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PUBBLICATA,    E   DI    ANNOTAZIONI  ,  E   DI   ANTICHI 

MUNIMENTI    ACCRESCIUTA,    ED   ILLUSTRATA 

D      A 

FR.   ILDEFONSO    DI   SAN    LUIGI 

CARMELITANO     SCALZO 

DELLA    PROVINCIA    DI    TOSCANA 

ACCADEMICO  DELLA  CRUSCA 
VOLUME    SETTIMO. 


IN  FIRENZE  L'  ANNO  MDCGLXXX. 

PER  GAET.    CAMBIACI    STAMPATOR  GRANDUCALE, 


CON    LICENZA    DE   SUPERIORI  . 


AL   NOBILISSIMO  SIGNORE 

IL    SIGNOR    CONTE 

AGNOLO  DE'  PANDOLFINI^ 


FR.ILDEFONSO  DI  S.  LUIGI  CARMEL.  SCALZO, 

SE  lo  fpìendoré  di  Voftra  no- 
biliirima  profapia  io  dica  cf- 
fcre  fiata  la  cagione,  perchè  a  gran 

pregio    mi  rechi   il  potere   quella 

*  3  tre- 
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tredicennio  volume  delle  mie  Deli- 
zie Tofcane  a  Voi,  Gentiliirimo  Si-* 
gnore,  offerire,  e  confacrare ,  cofa 
io  dico  e  per  fé  veri  Urna,  e  tan- 
to degna  di  approvazione  preflb  i 
buoni  eftimatori  del  vero,  quanto 
egli  è  certo,  che  dal  nome,  e  pro- 
tezione d^illuftri  Perfjnaggi  pren- 
dono le  cofe,  anche  piccole  in  fé, 
maedà  ,  leggiadria  ,  e  valore .  E  di 
vero  quanJ'  io  confiderò  la  ferie 
annofa ,  e  continua  degli  Eroi  Pan- 
dolnni,  per  dignità,  per  armi,  per 
ietteranira  chiaritimi  in  ogni  tem- 
po ,  fino  a  Voi,  ed  a  Sua  Eccellen- 
za ,  il  Voilro  Signor  Genitore ,  per 
tanti  anni  già  ,  prima  dalF  Augufta 
memoria  dì  FrAxNcesco  IH.  invittif- 
ÌimoCefare,e  poi  dal  regnante  no- 
fìro  GiuftilTimo  Sovrano,  PIETRO 
LEOPOLDO,  nelle  maggiori  lu- 
minoriìììme  cariche  e  di  Miniftero, 
e  di  Corte  efercitato ,  a  me  fembra 


propriamente  non  meno  un  vatici- 
nio coftante  dell^  età  a  lui  feguite, 
che  un  iftorico  elogio  delle  trapaf- 
fate  ciò,  che  di  efla  Voftra  ben  ven- 
turofaCafatainquel  folo  verfo  rac- 
chiufe  il  nofrro  Poeta  ^'^' 

Egregi is  ornata  virts ,  opbufquc  beata . 

Quello  però ,  che  più  mi  muove  a 
proccurarmi  dal  Voftro  graziofilli- 
mo  Nome  queft'  onore ,  fi  è  il  buo- 
no, e  commendatiffimo  ufo, che  già 
fate  nella  più  verde  età  di  cotan- 
to ragguardevole  Voftra  origine,  e 
quello ,  che  ogni  dì  viepiù  magnifica- 
mente ne  promettete .  Imperocché 
non  è  sì  fattamente  vero,  che  il  na- 
fccr  grande  fia  cafo ,  che  s'  abbia  con 
affettata  filofoiia,  ed  orgoglioio  di- 
fpregio  avere  a. vile,  e  non  anzi  a 
fommamente  riputare ,  dopo  T  effe- 
re  ,  qual  dono  fmgolarilfimo  del  Cie- 

Ip 

(i)  Verino  ,  Vit  ilhftrat.  urh.Flor»  iiù.^'p^g-  6p» 


lo  più  benefico  quella  forte,  che 
l'ordine  primiero,  e  più  luminoio 
coftiniiice  delle  focietà,  che  i  po- 
poli felici,  e  rinomati  ne  rende,  e 
che  sì  per  lo  comodo  delle  ricchéz- 
ze j  e  sì  per  la  liberale  educazione, 
e  pe'  lunghi  fuccelfivi  efempli  do- 
meftici ,  e  per  la  coftumata  familia- 
rità ,  e  virtuofa  emulazione  co'  fuoi 
fimili,  e  per  quel  purgato,  e  per 
tanti  modi  ingentilito  umore,  che 
di  padre  in  figlio  da  rimote  gene- 
razioni con  certa  tranfcendente  di- 
gnità fcorre  nelle  vene,  e  per  af- 
fai altri  mezzi  acconcillimi ,  eh'  io 
numerare  non  fo,  fa  piana,  e  age- 
vole ,  e  dilettofa  la  via  alla  virtu- 
de,  al  merito,  ed  al  quindi  nafcente 
onore,  e  gloria  verace;  e  duro,  e. 
afpro ,  e  quafi  forzato  il  fentiero 
del  vizio .  Vituperevole  cofa  e  fol- 
tanto  r  abufare  con  vili  atti ,  e  difor- 

revoli  collumi  di  cotal  aono  celefte. 
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Ben  io  dunque  per  entro  me 
divifai,  fcegliendo  Voi,  Virtuofiiri- 
mo  Signore,  a  onorare,  ed  illuilrare 
quella  parte  di  mie  applicazioni, 
che  tanto  veramente  per  Voi  s' in- 
nalzerà da  fua  piccolezza,  quanto 
già  egregiamente  in  Voi  traluce 
l'immagine  della  vera  nobiltà  ;  tutto, 
efpezialmente,e  per  raro  genio  do- 
minante intefo  alla  cultura  viema^- 
giore  delle  belle  arti ,  e  facultà , 
che  formandovi  fìgnorilmente  Tem- 
pre più  attivo  lo  fpirito,  e  magna- 
nimo il  cuore,  preparano  a  Voi  le 
fteife  onoranze,  gli  fteiTi  pregi  alla 
patria,  ed  a'  buoni  cittadini  gli  ftelTi 
comodi,  che  largamente  ne  reca- 
rono i  numerofi  Voilri  Maggiori, 
rammentati  perciò  giuftamente  ad 
eterna  laude  e  nelle  ftorie ,  e  ne  i 
marmi,  e  ne' monimenti  d'ogni  ma- 
niera frequentilTimi.  Ricevete  ora 
pertanto  quello  tenue  attell:ato>  che 

Vi 


Vi  prefento ,  del  mio  più  ofTequio- 
fo  rifpetto  ,  e  riverente  ftima  verfo 
di  Voi  ,  e  Vi  piaccia  le  graziofe 
primizie  a  me  ,  ed  ali'  opera  mia 
compartire  di  queil'  ampio  padro- 
cinio,  e  ficuro  favore,  che  da  Voi 
fi  augura ,  e  fi  afpetta  poi  fortuna- 
tamente ogni  migliore  letteratura; 
ne  vogliate  in  eiìò  fdegnare  quel 
buon  volere ,  e  fempre  divoto ,  col 
quale  collantemente  mi  riputerò  a 
gran  forte  potermi  dire  Voftro  umi- 
lilfimo,  ed  ubbidientifTimo  fcrvitore . 


Ad)  3.  Ottobre  1780, 


N 


Oì  appiè  fittvfcrìtti  Ceri/ori  ^  e  Deputati 
deir  Accademia  della  Crufca ,  riveduta  a  forma 
della  l~egge  prefcritta  dalla  Generale  Adunanza, 
deiranno  1705.  la  Ceguente  Opera  dell* Imiomìnato 
nojho  Accademico  Fr,  Ildefonfo  di  S»  Luigi  Car* 
w'ihano  Scalzo  ^  intitolata:  Delizie  de^Ii  Eruditi 
Tofcani  Tomo  XIII.  non  abbiamo  in  effa  ojjervatl 
errori  di  lingua  * 

Il  Migliorato  .  \  r    r  ' 

Inn.  Leopoldo  Andrea  Guadagni./  ^^'V^''^' 

Inn.  Domenico  Maria  Manni  o  r^ 

Inn.  Ab.  Orazio  Marrini.        i  ^eputatt . 

Attefa  la  fopr addetta  relazione  Jt  dà  facoltà 
air  innominato  nojiro  Accademico  Fr,  Ildefonfo  di 
B,  Luigi  Carmelitano  Scalzo  di  poterjj  denominare 
nella  pubblicazione  di  detta  fua  Opera  Accademico 

della  Crufca. 


Inn.  Giovanni  Federighi  Arciconfolo, 


Inn.  Vincenzio  Nafi  già  Alamanni 
Vicefegretario. 
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PROSEGUIMENTO  DEL  LIBRO  VII. 

Come  i  Fiorentini  mandarono  per  aiuto  al  Re 
Ruberto,  e  non  r ehhono .  Rub.  539. 

NEH'  anno  mcccxl.  li  Fiorentini  manda- 
rono ambaiciadori  allo  Re  Uberto  in 
Puglia ,  che  mandafle  fuo  foccorfo  im- 
promeflb  al  Comune  per  gli  ambaiciadori  dello 
detto  Re ,  e  richiefergli  uno  de'  fuoi  nipoti  per 
Capitano  di  guerra ,  come  erano  i  patti  ;  che 
dovea  dare  mille  uomini  di  cavallo  a  mezzo 
foldo  de'  Fiorentini,  e  V  altra  metà  a  fua  fpe- 
fa  ,  e  1  2.  galee  armate  .  Né  1'  uno ,  ne  1'  altro 
fece .  Quella  richiefta  era  per  lo  alTedlo ,  che 
i  Pifani  avieno  alla  città  di  Lucca,  per  la  cui 
impromeiìa  fu  obbligato  il  Re  ;  ma  oll'ervare 
non  volle  in  niun  modo . 


Tw7io  A' III.  À  Come 


Z.  ISTORIA    FIORENTINA 

Come  i  Fiorentini  mandarono  aìnbafciadori  al  Ba- 
vero nella  Magna ,  e  con  loro  vennero  in  Fi- 
renze ambafciadori  dal  Bavero ,  Rub.  540. 

Tornando  gli  ambafciadori ,  e  non  avendo 
fatto  niente"  collo  Re  Uberto  di  loro 
faccende,  ì Fiorentini  mandarono  ambafciado- 
ri al  Bavero ,  lo  quale  era  venuto  a  Trento 
ne' confini  della  Magna,  Io  quale  volle  con- 
venlenzia  co'  Fiorentini,  e  mandò  il  fuo  Buf- 
maftro ,  ed  il  Porcaro ,  i  quali  per  fua  parte 
prometteano,  fé '1  Comune  di  Firenze  voleflè 
ricevere  un  Vicario  in  Firenze  da  parte  dello 
Bavero,  ed  Imperadore  fi  dicea,  egli  farebbe 
tutti  i  Tedefchi,  ch'erano  nelF  ofte  di  Lucca 
eo'  Pifani ,  partire  ,  e  venire  al  foldo  de'  Fio- 
rentini .  Di  che  difcuflb  quefto  fatto ,  per  gli 
Guelfi  non  fi  piatì ,  né  fu  prefib  al  partito , 
come  che  del  tutto  non  fi  rompeffero  infieme , 
ma  nel  fegrcto  rimafe-,  non  avere  fare  nulla 
con  lui. 

Come  lo  Re  Uberto  f emendo  il  trattato  de'  Fioren- 
tini col  Bavero ,  ebbene  gran  fofpetto ,  e  il  dan- 
no ,cbe  ne  fegià  a'  Mercatanti ,  Rub.  541. 

SEntendo  lo  Re  Uberto ,  che'  Fiorentini  trat- 
tavano col  Bavero  ,  ebbene  grande  fofper- 
to,  che  non  pigliaflero  parte  d'Imperio;  e 

^uc- 
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quefto  fentito,  le  Compagnie  de' Mercatanti ^ 
ed'  erano  groiiiiTime  in  Napoli ,  ed  avieno 
grandiiTime  quantità  di  danari- di  Baroni,  e  di 
Cherici,  e  di  iingulari  perfone  in  dipeliti ,  ed 
ancora  avere  di  credenze ,  e  di  mercanzie  ac* 
comandate,  e  vendute  a  credenza  nello  Re- 
gno, fubito  convenne  loro  rendere  ogni  di- 
polito, e  di  quello,  eh' aveano  avere,  con- 
venne loro  fervare  li  termini ,  e  per  pagare 
chi  avea  avere,  convenne  loro  vendere,  aiz- 
zi ^'^  non  vendere,  ma  gittare  la  mercanzia  lo- 
ro .  Di  che  per  quefte  cole  ,  e  per  le  grandi 
fpefe,  che  facea  il  Comune  nella  guerra,  ven- 
nerfi  al  difetto  del  denaio,  che  non  poteano 
rilpondere  a  chi  avieno  a  dare  ;  ed  in  quel 
tempo  le  Compagnie  faceano  più  col  danaio 
altrui ,  che  col  loro  ;  e  quinci  li  cominciò  il 
fallire  delle  Compagnie  di  Firenze  .  ^'^ 

A  2  ()uefli 

(i)  Supplito. 

(a)  De*  moki  Fallimenti  feguiti  in  quefti  t«mpì  le  ricor- 
danze,  che  mi  Ci  prefentano  fono  quefte:  Nel  Uh, 
Fab.  /7«.  1338.  ad  1 2^0,  a  75.  fi  leggQ  Pittus  Vierii 
pop,  S.  P  etri  Mai  or.  Sindictis  fuper  bouis  Brunaccii 
B  art  oli  falliti .  ^  a  \ii.  loanms  Guadagni  ^  ^  Val» 
Uranus  Dnlcclsne  ,  Sindici  fuper  honis  Francifci  di» 
Bi  Francefchliii  Baldi  Linaiuoli  falliti  .E  a  1 27.  P^ - 
gnìnus  luccii  pop*  S,  Felicis  in  Piazza  falliti  .  ib. 
£  a  191.  Bonus  Nuccii  Boni  fallitus  .  E  fimilmente. 
lib.  Fab.  fgn,  num,  412.  an,  1340.  a  40.  Bianciardus 
Majiìji  Maiietti  Campfor  ,  Feus  Magijlri  BottavcntU' 
ras  LanaiuolUs  pop,  S.  Felicit.  Navardus  Bracati  Spc 
tiarius ,  Studici  fuper  bonis  Chiarini  Peruzzi  Lina" 
inoli  pop,  S.  Pi  fri  Mai  or.  falliti*   Ed  ìsitNntinus 

di' 
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Queflifono  i  Priori  da  jfiezzo  Dìccìnhre  1340. 
a  mezzo  Dicembre  1341.  Rubr.  542. 

rRancefco  di  Cenni  Biliotti . 
Vanni  di  Ser  Lotto . 

Be- 

dìSfus  Anùmnnnus  q»  Bianchì  Sindictis  fitper  ùotiis 
Bognae  Camhii  pop.  S.  Laurentii  falliti  Così  lìb. 
Fai),  ntim.  -^^S.an.  1340,  a  75.  Michael  Veri^  Puccius 
Carletti  ,  c^-  Lippus  Baldi  Condi  Sindici  fuper  bonis 
Bianchi  Diedi  Funaioli  falliti .  E  a  i8S»Francifctis  , 
Dojninicus  ,  Angelus  ,  ^  Soldus  fratres  filii  q.Van" 
nis  Rinieri  pop.  S,  Fri  di  a  ni  falliti  Fi  lippus  Biudi 
Lanifex  pop.  S.  Felicit.  loanues  Donati  Uberti  de 
Florentia  ,  Duccius  qttnnd.  Nerii  ,  (^  Nerius  quond. 
Dini pop.  S.  Remigii  falliti  .  E  Uh,  Fabar.  num.  39?. 
/3f».i  341.  a  22.  Bartolus  Duccii  Belcari  Sindicusfitper 
bonis  Laurentii  Albi  zi  de  Florentia  falliti  .  E  ^  30. 
e  3 1 .  Pucciante  Venture ,  c^  Nicolaus  eius  ftl,  falliti  • 
Cinghi  ,  (^  Bartolomeus  q.  Dini  Compagni  falliti . 
Ed  ivi  an*  i  342.  a  73.  Antonius  Lippi  Perondoli  fai- 
lìtus ,  Z.  160.  ter.  E  a^j.  Francifcus  Pieri  Nardi 
fallitus  .  E  Lih.  Fab,  num.  2099.  a  11.  Betti  Filippi 
pop.  S.  Felicit.  falliti  Creditorum  peti tio  /ed  ìmme-' 
diatamente  spprefTo:  Bernardi ,  (^  Lippi  CattaniCi' 
n3iuin  Fiorenti  no  rum  petitio  »  Ed  ivi  a  a8.  Ugo  Cigli  , 
7.enohius  Albizzelli  y  Govus  Bonavie,  c^  Miniatus 
{].  Vannis  Bonavie ,  Nicolaus  Bonaccurjì  Spetialis  ,  (^ 
BeccusCafini  falliti .  Zib.  C.  a  150.  151.  1 5  3 .  1 5^.  1 5 8. 
159.  160.  163.  E  nel  Lib.  dé'Capitolì  fegn.CC.  an.  1342. 
s  9I'  <i^  feq.  Cocchi  ,  ^  Par  adi  fi  falliti .  Corfini  fal- 
liti .  Antonius  Lippi  Perondoli  fallitus  .  Simon  ,  Do^ 
luinicus  ,  (^  luftus  q.  Perozii  Lanaiuoli  pop.  S.  Geor* 
gii  falliti  .  Ioannes  q>  Villani  Stoldi  Sindicus  .  I  quali 
Ibno  nominati  ancora  nel  Lib.DD.  a  30.  e  67.  l'otto 
Io  fteflb  anno  ;  dove  a  20,  (1  leggono  parimente  :  Fran» 
'    cifcus  Pieri  Nardi  ,  ^  Tierus  Pctrucci  Retagliator 

fal^ 
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Benedetto  di  Simone  Gherardi . 
Niccolò  di  Giovanni  Gherardini. 
Giovanni  di  Niccolò  da  Cerreto . 
Bellincione  d' Uberto  degli  Albizi . 
Ruggieri  di  Giierardino  Gianni  Gonfal.  di 

Giù  (tizia  . 
Ser  Piero  di  Ser  Fino  da  Gangalandi  lor  Not. 

Andrea  di  Piero  d^' Magli. 

Giovanni  di  Mefs.  Lapo  Arnolfi. 

Ubaldino  di  Niccolò  Ardini^helli. 

Giunta  di  Nardo. 

Mone  di  Guido . 

Giovanni  d'  Albizo  Cambi . 

Porcello  di  Ricco  da  Ghiacceto  Gonfal.  di 

Giufti^ia . 
Ser  Michele  Bofchi  lor  Notaio. 

A  3  Rof- 

falliti.  Ed  ivi  fotto  Tannò  1343.  a  6^.  efeg*  e  121. 
Botiaccorfi  falliti ,  dy  Gio,  Villani ,  Francìfcus  Ser 
Si'gne  Sindicus  fall,  Francìfcus  Cacciai  Ricoveri  Sin' 
dictis  ,  Nutinus  Cini  Benvenuti  pop,  S.  Lucie  Omnium 
SS.  falliti .  Michael  del  Marchefs  fallitus  .  Perini 
Beccai  falliti  .  Ed  al  Lib»  EE.  a  12.  e  fegg.  dell'*  an* 
no  1344.  Ioannes  Ser  Bindi  Vernaccia  pop,  S.  Remi" 
gii  t  é^  Fratres  Beffcivennes  y  <^  Andreas  q.  luntini 
pop,  S.  Fhrentii  Falliti .  Taddeus  q.  Donati  de  A»' 
ti  Ha  fallitus ,  Lotterius  q,  Lapi  Ser  Ri  ni  eri  ,(^  Ghe^ 
rardinus  Boninfegne  Cacciaporci  Sindici  fall,  Muns 
Fallani  Lauifex  pop,  S.  Felicis  in  Piazza  fallitus , 
Zib.  D,  a  445.  e  Jegg-  E  Lib,  FF.  dell*  an,  134^.  a  8, 
&figg-  Societas  de  Coccbis  Compagni  fillio  ,Ùmp^*- 
gni  di  DìuQ  falli ù  .  Ziù.  D»a^5^. 
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RofTo  cV  Aldobrandino. 

Ruggieri  di  Mefs.  Lapo  daCaitigiioncluo. 

Guigtielino  di  Vinta  degli  Altoviti . 

Spinello  da  Mordano. 

Vanni  Armati . 

Mefs,  Iacopo  di  Neri  de'  Ricci  Dott.  di  Leg, 

Iacopo  di  Donato  degli  Acciaiuoli  Gonf.  di 

Giuftizia . 
Ser  Ruitico  Moranducci  lor  Notaio . 

Gherardo  del  Volpe  de'  Canigiani . 

Caroccio  di  Lapo  degli  Alberti. 

Martino  di  Bizzo  Vaiaio . 

Iacopo  di  Ser  Rinuccio. 

Tano  {al.  Giano)  di  Pino. 

Teghiaio  del  Cicino . 

Strozza  del  Roflò  degli  Strozzi  Gonf.  di  Giufl. 

Ser  Marco  di  Ser  Buono  da  Ungnano  lor  Noe 

Ser  Marco  di  Ser  Buono  da  Ungnano  . 

Bonaccorfo  Bentaccordi  * 

Guidalotto  Bernotti. 

Primerano  Ubbriachi . 

Rinuccio  di  Bonaccio . 

Forefe  Ferrantini. 

Francefco Fiorentini  Gonf  di  Giuftizia* 

Ser  Simone  di  Lapo  da  Campi  lor  Not. 

Schiatta  di  Ridolfo  Guidi. 
Coppo  di  BorgliQfc. 

Fran- 
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Francefco  di  Borghino  Baldovinetti . 
Donato  d'  Albizo  Orlandini . 
Ghino  di  Veri  de'  Rondinelli . 
Luti  di  Rittafè  . 

Lapo  Niccoli  Gon£  di  Giuftizia  . 
Sex  Arrigo  di  Gano  lor  Notaio. 

Die  22.  mcttjis'  Kovemhri^ , 

Duodecìm  Boni  Viri  prò  tribus  menjjbuf  inceftarìs  dìc 

primo  Decemhris  1340.  &  utfequiturjìttiendis  % 

Dominuf  Thomafus  Corjjni . 

Dominus  lacobus  Domini  Fieri  Marchia 

Kajìagius  Lupi  BucelU . 

lohannes  Gerii  del  Bello, 

Neri  US  Kiccoli  Ardi  nghe  Ili , 

Barthtlomeus  Guccii  Sìminettì , 

Taulus  Domini  lacobi  de  Btrozzis* 

Bingert'uf  Nardi. 

LoriHus  Bonaiuti  • 

Ghinus  Veri  Rondinelli. 

Lapus  Rinaldi, 

lohannes  Guafihi  de  Covonibus . 

Eodem  die. 
Vexilliferi  Sotietaturn  » 

Kaynerius  Landi  de  Quarrat^, 
Taulus  Bocchuccii . 
Stepbanus  del  Benino , 
Lippus  Cionis  del  Cane, 
Renzus  lobannis  Bonacurji. 
Kaddus  Duccìi  Bucelli. 

A  4  S/^- 


5  ISTORIA     FIORENTINA 

Stagtus  Ser  Guidi  de  tonchio, 

Domìnus  Marcus  de  Marchis  » 

Bartholinus  Salimbenìs . 

Bettone  Cini , 

Lucas  Cerini  de  Strozzis, 

Verus  Guilglielmi . 

'Kiccolctus  Cenni f  Kardi . 

Dominus  JJgho  de  Lctteringhis , 

Stephanus  Berti  D avanzi» 

Benedióìus   Guccìì  Gennai* 

Bcrtus  Ugolini, 

Luti  DiriiUafedif. 

Trancifihus  Ser  Arrighi  Rocchi. 

Quorum  Vexilliferorum  ojìtium  &c*  initìare  debet  die 
■primo  menjìs  Decembris  proxime  venturi  5  etjinire 
debet  die  ultimo  menjjs  Martii  titnc  proxime  fecu- 
iuri  fub  annis  Domini  1 341.  Indiól.jx* 

Die  2:^.  men/ts  Februarii , 
DuodecimEoni  Viri  prò  tribù f  menjìbus  incepturis  die 
primo  menjìs  Martii  1341.  &  ut  fequitur  Jinietidis  • 

Tierus  Tuccii  Ferrucci* 

Johannes  Gbcrardi  Lamfredini , 

Johannes  Majfai  de  Rajfacanis . 

Lotterius  Chiti . 

Trancifcus  Mei  de  AcciaiuoUs , 

Tederigus  Domini  Ardovini  » 

Dominus  Orlandus  Marini  lurifperitus  » 

Bernard  US  Amfelmi . 

Bimon  Kardi  de  Guafconìbus . 

Kerone   Higii , 

Roggerius  Keri  de  Ricciif, 

Bernftrdus  Gerii  della  Kettft . 

Die 
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Die  20.  metijts  Martìì  • 
Vexìlliferì  Sotietfftum  • 

Lcyjtuf  de  Mozzìs  . 

KÌccholaus  Ghìm  de  Guìccìardlnls  » 

Vanne s  Lamberti. 

Cenninus  C  ne  ci  afuori . 

Tieruf  Bandìni  de  Baroncellis ., 

D  orni  nus  Giani  ami  s  de  Rimaldc     :  . 

Donatus  Pacinì  de  Veruzzis . 

Cop^iiy  Stepbanì , 

lohannes  del  Kero  Camhii  • 

Vannes  Donnini . 

Vierus  Amfelmi , 

Feduccius  della  Moretta. 

Cecchus  lannis. 

Vannes  Falchi  de  Kondìndlis . 

nomafus'  Baroncii , 

Mari  Talenti  de  Medici s , 

Aldobrandinus  Lapi  Tanaglie  . 

Tierus  Pape, 

Guido  Lippi , 

Quorum  Vexilliferorum  ojìtium  tnitiare  dehet  die  pri- 
mo menjìs  Aprili  s  proxime  venturi^  &  finire  dehet 
die  ultimo  menfis  lulii  tunc  prox.  fequuturi  &c^ 
fub  anni s  Domini  1341.  Ind.jx, 

Die  2g,  menfis  Mait  » 
Duodecim  boni  viri  prò  tribus  menfibus  incepturts  die 
primo  menfis  lunii  1341.  &  ut  fec^uitur  finiendis . 

Cappone  Recchi  » 

lobJtnnes  Stephani  Sodwm  i 
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Thyltpfus  BonfilglioU  . 

Domìnus  Frane ffchiis  Domìni  lohannisKufUchdU. 

Guido  Lapi  GuaZìZe  . 

Antonìus  Ser  Cacete  Bonciant . 

Banoliis  Vannìs  Pticcii , 

Kaddus  Cajtnt , 

Zander  Bufi  Davanzi . 

Johannes  Bernardini  de  Medìcìs . 

IJbertus  Bangni  de  Albizzis , 

Chele  de  Agulglione  ^ 

Die  21.  menjìs  Julii. 
Ve xi inferi  Sotìetatnm . 

ianchuf  Ser  Bartoli . 
Caroluf  Banchi  del  Bene . 
Francifcus  Ser  lohannis  de  Paterno . 
Tiuvichefe  Brancaccii . 
Simon  Keri  de  Antilla  . 
Ser  Zanobius-  Ser  Bartoli  de  Fazslatico. 
lacobus  Alberti  de  Albertis . 
Fera  Guidi  Baldovinetti . 
Lippuf  Doni  del  Saggina. 
Francifius    Doncil  » 
Bartolus  Albizzì  Orlandinì  * 
Cìnus  Micbi  i 

lacobus  Ceffi  de  Beccanugiis  . 
Andreas  del  Kero , 
Fhylippus  Kicoli  Admadoris . 
Matheus  Borghi  Rinaldi . 
Dominus  Matheus  Francifcl  de  Albizzis. 
Kiccolaus  Ugolini  de  lungnis  • 
Calvanuf  Dini  Gherardint . 
Quorum  VcxilUferQrum  oJUium  &Ci  initìare  dehet  die 

fri" 
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^rhio  meri/js"  Auguflì  proxime  'venturi  et  .finire 
debet  die  ultimo  menjìs  Kovembris  tunc  proxime 
fequuturl  fub  annis  Domini  134I.  Ind.  x.  (l) 

In  Dei  nomine  Amen .  ÌJic  eJlLiber  conttnens  ng- 
mina  approbatornm  aà  off  cium  Priorum  Artium^ 
&  Vexillfferi  lujlitie ,  ad  cfficium  duodecim  ho- 
norum virorum  5  &  ad  officium  Gonfalone  ri  or  um 
Societatutn  Populi^  &  Communis  Florentie  extra- 
ftorum  iuxta  jormam  provijìonis  fuper  hiis  edi* 
te  de  faccuUs ,  in  quibus  pojìte  funt  Cedale  de 
membr ani s  dida  nomina  fcript a  continentes  •  QuO" 
rum  officium  durare  debet  per  tempuf  &  tempora 
prout  infra  per  ordìnem  denotatur,  Inceptus  fub 
anno  Dominice  Incarnationif  rnillefimo  trecentC" 
Jtm.o  quadrageJtmB  primo  Ind»  ix,  de  menfe  Au" 
gujiì  »  Scriptus  per  me  Rolandum  quond.  Domini 
Fratris  lohannis  de  Fantucciis  de  Bononia  Kota'^ 
rium  &Scr'ibam  Reformationum  Confiliorum  Fopulf 
&  Communis  predióli  fcilicet  ^ 

Die  25.  (ah  22.  )  wenfi's  Augujli , 
Duodecim  Boni  Viri  prò  tribus  menjthus  incepturis  die 
primo  menf  Septemb.  1341»  etutfequiturfiniìndis, 

Vauluf  K odulfi Guidi» 
lacobus  Bovarelli . 
Kiccardus  Magijlri  Fagnì , 
Borghinus  Thadei , 
Thomas  Deotaiuti , 
Benediftus  Simonis  Gherardi  ^ 
CuilUelmus  Cenni s  Kardi  • 

(i)  Nel  Priorità  autentico  della  Magliabechiana  avanti 
ia  tratta  ù*  Agofto  (k  legge  la  ftguente  Rubrica, 
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Tauluf  Keri  Bordom'y . 
Kicolaus  Berti  Stroz^afichL 
Braccinus  Peri  Durantìs' . 
Zatus  Caddi  Pajìavantif , 
Cerìus  Vermigli,  j. 

Come  i  Fiorentini  fecero  per  levare  V  affé  dio  da 

Lucca,  e  richiesero  gli  amici ,  ed  i  Guelfi  d'Italia . 

Rubrica  543. 

L'Anno  di  Crlfto  mcccxlt.  i  Fiorentini  li 
diliberarono  di  volere  levare  T  aiìediodi 
Lucca  ^'^,  il  quale  era  sì  ftrettamente  fermo, 
che  già  era  per  mancare  loro  vettovaglia ,  ed  il 
Comune  avea  a  fuo  foldo  duemila  Oltramon- 
tani a  cavallo,  da  Mefs.  Martino  500.  cavalieri, 
da  Bologna  500.  cavalieri ,  dal  Marchefe  di  Fer- 
rara 400.  cavalieri ,  e  da'  Guelfi  di  Romagna 
200.  cavalieri,  da' Sanell  300.  e  da'  Perugini 
150.  ^"^^  e  da  altri  vicini ,  Conti  di  Cafentino ,  e 

da 

(i)  I  favj  di  maggiore  affare  in  tal  trattato  impiegati  dalla 
noftra  Signoria,  lembrano  e/Ter  quefti ,  indicali  nel 
Lib.  Fabar.  delle  Rifornì  agio  ni  ,  fegn^  niim,i^^.  an» 
no  1341.  c^  1342.  a  ^^,  e  Jeg.  [ozio  qiiefto  titolo:  6V;/- 
dicì  ad  reJlituendtimCivitatem  Luce  Regi  Roberto- . 
JD.  ìoannes  de  Medicis  lud.  Naddus  Cennis  Naddi  . 
lacobus  Chelis  de  Bordonibus  .  RoffliS  Ricciardi  de 
Riccìs  y  Ractnus  Renedióft  de  Peruzzis  ,  Ser  Marcus 
Ser  Boni  de  Ugnano,  Ser  Ventura  Monachi ,  Ser  Lot' 
terius  Salvi.  Zibal.C  ais^.  Vedi  anche  il  Villani 

r.  u.c.  136. 

(3)  Negli  Eftratti ,  cHq  fono  prefTo  di  me  ex  lib-  Fabar, 
num,  3^5.  a?t*  i}^i»  e  ij^a.  a  521  dslle  Riformagionl 

tl'OVQ 
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da  altri  ;  e  da  cavallo ,  e  da  piedi  ebbono  i  Fio- 
rentini grandi  numeri  di  gente . 

Qnefti  fono  i  Priori  da  mezzo  Dicembre  1341. 
a  mezzo  Dicembre  1342.  Pvub.  544. 

XjArduccio  di  Deo  di  Bardo  . 
Mefs.  Simone  de'Peruzzi. 
Bernardo  di  Lapo  degli  Ardinghelli. 
Chele  di  Pagnò  de'  Bordoni . 
Giovanni  di  Donato  Viviani. 
Mefs.  Bartolo  de'  Ricci  Dott.  di  Leggi  ^ 
Gherardo  Corfini  Gonf.  di  Giuftizia . 
Ser  Giovanni  di  Ser  Nifi  {ai  Nifi  )  lor  Not. 

Mefs.  Bartolo  da  Caftello  Fiorentino  Dott. 

di  Leggi . 
Guiglielmo  Lupicini. 
Giotto  Fantoni. 
Lorenzo  di  Mari  Villanucci. 
Mefs.  Ugo  Lotteringhi. 
Neri  di  Lippo . 

Mafodi  Mafo  degli  Antelle fi  Gonf.  di  Giuft. 
Ser  Neri  Chelli  da  Monte  Rappoli  lor  Not. 

Rlnieri  di  Landò  da  Quarata  . 

Aldighlcri  di  Ser  Gherardo . 

Fé- 
trevo  ,  Dom.  Pcpus  de  Adimavthtis  ,  Dom.  Ugo  Lotte' 
ri  fighi  ,  Sander  Bar  tali  de  Bardi  s  ;  ^  Priore  Ser  Bay 
toli  Sindici  ad  pacifcendtim  cumPeruJìuis',  che  creda 
cllerc  Ihù  deftinati  per  qucfto  fatco  .  Ziù.C  a  i6q» 
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Federigo  di  Mefs.  Ardovino  Boccacci. 

Luca  di  Cerino  degli  Strozzi . 

Sandro  di  Buto  Davanzi . 

Naddo  di  Ser  Spigliato  da  Filicaia . 

Francefco  di  Meo  degli  Acciainoli  Gonfal. 

di  Giuftizia. 
Ser  Giovanni  Benvenuti  lor  Notaio . 

Giovanni  di  Gherardo  Lanfredini. 

Lapo  del  Bene  . 

Iacopo  di  Francefco  del  Bene . 

Cenni  di  Nardo  .    • 

Filippo  Niccoli, 

Niccolaio  d'Ugo  degli  Albizi. 

Luigi  di  Lippo  Aldobrandini  Gonf:  di  Ciufl. 

Ser  Guido  Corfini  lor  Notaio/'^ 

Corfino  di  Mozzo  Corfini . 

Mefs.  Francefco  di  Mefs.  Giovanni  Ruftichel- 

li  Dott.  di  Leggi. 
Bartolomnieo  di  Cuccio  Siminetti . 
Fagolo  di  Neri  de' Bordoni . 

Brac- 

(i)  Nel  Prìorifta  autentico  leggefi  prima  della  fcgucnte 
tratta  qucfta  Rubrica  .•  Ih  Dei  nomine  amen .  Infra^ 
fcripti  qui  Pro  poptilo  ^  Comuni  Florentie  òy  prò 
Ducali  excellentia  Athenaruvt ,  temporibus  infra* 
fcriptisPrioratus  ^  Vexilliferatus  offitio  prefuerunt , 
dy  etiam  eorutn  Scriba  in  quodam  libro  aóforum 
diéii  Communis  exijìeHte  penes  me  Fulcum  Notnrium 
infrafcriptum  ^  pojtti ,  q^  fcripti  reperiuntur  fuh 
hac  forma  >  videi.  E  così  innanzi  ali*  altra  tratta  di 
Ottobre ,  che  ccmincia ,  Mefs.  Donato  ec. 


CL. 
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Braccìno  di  Pero  Duranti . 

Zato  di  Gaddo  Paflàvanti . 

Grazia  Guitto  Manni  Gonf.  di  Giuli. 

Niccolò  di  Grazia  Guittomanni  Gonfal.  di 

G iuftizia, efr ratto  in  luogo  del  fuddetto 

Grazia  luo  padre  defonto . 
Ser  Gilio  di  Ser  Guido  da  Empoli  lor  Not. 

Mefs.  Donato  di  Lamberto  Velluti . 

Bellaccio  di  Puccio  . 

Giambone  di  Guido  Criftlani . 

Michele  di  Clone  Maffei . 

Andrea  Cailni. 

Manetto  di  Spigliato  da  Filicaia . 

Piero  di  Giugni  de'  Giugni  Gonf.  di  Giuli. 

Ser  Andrea  Donati  lor  Notaio . 


Die  10.  msnjìs  Novembri s . 
Duodeclm  Botti  Viri  -pro  tribus  menjìbus  wcepturif  dtff 
primo  menf.  Deccmb.iT^^i,  &  utfiquiturjìmendis  • 

Tinus  Chiavicene  * 

Ormanoccitis  Banchi  Deli. 

Mugnaius  Rechi  de  Giacete  . 

Fuccius  del  Maefiro , 

Bartholomeus  Stefani  de  Aczaiuolìs  . 

Johannes  Bendi  Davunzati . 

Dominio f  Francifcus  Falle  de  Strozzisi 

Ber  US  GuiUìelmi . 

Johannes  Nicoli  de  Cereto . 

Loterlnghus  Loteringhì  de  Collina. 
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XJguccione  Kicc tardi  de  Rkciir . 
Mafus  Cbiermontejts  de  VccelUnls . 

Eodem  die. 
Vexilliferi  Sottetatmn» 

lohannes  Cionis  Falconisi 

Matheus  de  Velluti s . 

'Domlnus  Thomaf  Corjtnì . 

Trancifcus  Balducii  Fegolotti , 

Bencivene  Bonfojlegni . 

Forefe  Bachiti. 

Tierus  Benif  Pepis , 

Ugo  Domini  Oddonis^  de  Altovitts  , 

Bartholuf  Lafi  de  Ardinghellis  » 

'ì>Lerius  Vagni. 

Solduf  Domini  TJhertini  de  Strozzis . 

Bingerius  Kardi . 

Bernardus  Bagni  Bordoni:. 

Simon  Kardi  Guafionis. 

Zenobiuf  Keri  Camerini* 

Guido  del  Pecora, 

Salvi  Domini  Loéìi . 

Johannes  Guafihi  Covonis  » 

B  ter  US  Rigaleti , 

Quorum  Vexilliferorum  ojìtium  &c»  initiare  dehet  die 
primo  menjìf  Decembris  proxime  venturi  ^  et  finire 
debet  die  ultimo  menjts  Martii  tunc  proxìme  jec^uti- 
turi  fub  annif  Domini  1341.  Indì6i,  x. 

Die  25.  menjìs  Februarii , 
Duodecim  Bont  Viri  prò  tribus  menjibus  incepturis  die 
primo  menjìs  Martii  1 341.  &  utfequitur  fniendls  . 

Lo^Jtus  de  Mozzi s , 

Gherardus  Bonjt.  Kad- 
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K addila  BiiceUi . 
Cherardmus  Tarn  BarcncelU , 
Domìnus  Marchus  loéìi  Marchi. 
Uhaldinus  Kicoli  Ardinghetli . 
Ceccus  latini f  Rìgatterìus  * 
Frarjcifcus  La  fi  lohannis  • 
Mone  Gutddl , 
Michele  Veri  Rondine! li  * 
Vieriis  del  Papa . 
Aldohrundinus  Lapi  Tenaglie, 

Die  ig.  ynenjts  Martii . 
VexìlUferi  Sotìetatum . 

Lippus  Bencini  Bendi . 
Bartholus  Cenni s  Bilioni* 
^adcus  Botti  Strade» 
Vanne s  Maneti, 
Fraticifcus  Giatnori. 
Thilippus  Duccii  Magaloti* 
Donatus  doti  de  Pert^zzir . 
Birtion  Leonis  de  Acciaidlis . 
CamhioZìZus  Keri  Aldobrandini  ^ 
Matheus  Boninjegne , 
Kicolaus  lohannis  Gherar ditti , 
lacohus  Lapi  dai» 
Turinj4S  Baldejis . 
Rohert'uf  Martelli» 
Cafìellus  Lippi  del  Beccuto. 
Ber  Pierus  Machonis* 
S(^r  Ventura  Monachi» 
Taldus  Valoris  , 
More  Rujlichi  de  Rìcciis, 
Hxtrafli  fuerunt  in  Conjilio  Pepuli  Plorentìni . 
Tomo  XIII.  B  QnQ^ 
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Quorum  Vocilltferorumofitìum  &c*  inittare  dehct  die 
primo  menjjf  Aprllis  proxìme  venturi  et  finire  debet 
die  ultimo  menfis  lulii  tunc  proxime  fecuturt  fub 
annis  Domìni  i^/\i.  Indiói*  x» 

Die  22.  menfis  Maii  » 

Duodecim  Boni  Viri  prò  tribus  menfibus  incepturis  die 

trimo  menfis  lunii  17,^2.  &  utfequiturfiniendìs. 

Tiuvichefe  Branchacii  • 
Kerius  Bccchuccii . 
lacobus  de  Albert is* 
JDatus  Guidi. 
Cbiarozzus  Benis  Chiari. 
Dìnus  Lapi  de  la  Bioia . 
Trimeranus  Ubriachi  Scragli  » 
lunóia  Kardi. 
Andreas  C affini. 
Varnes  Armati. 
Tranci  fi  US  Perotti  Guadagni . 
Antonìus  Landi  de  Albizis . 

Die  IO.  menfis  Julii . 

Vexilliferi  Sotietatum. 

Vannes  Cere  Canigiani . 

Taulus  Kidolfi  Guiddi . 

'Hicolaus  Ctoni s  Ktdolfi. 

Ser  Marchus  Ser  Buoni  de  Ugnano . 

Thilippus  BonfigUuoli . 

Borghinus  Thadei , 

Kogerius  D,  Lapi  de  Cafiigliunchio^ 

Tranci  fi  US  Borghi  ni , 

'Benedfélus  Simonis  Gberardl. 

Ciu' 
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Glugrùnus  Lapt  DonninL 

Bfinellus  de  Mofeiatto , 

Binus  Rìjlori  Attaviani . 

Salvitius  Simonis  Rote  de  Becbdnugitt  * 

Tanus  Tue  ci  ì  Some  Ile ,  -•*'-.;' 

Johannes  JJberti  Camhii. 

Lorìnus  Bonaltiti, 

Johannes  Durantis  Vinattertus , 

I.apus  Gerii  de  lungnis  • 

Tore  fé  Yerantlni , 

Extraófi  fuerunt  in  ConJtUo  VofuU  Floyentini .  Quo» 
rum  Vexilliferorum  cfitium&c»  initìare  dehet  -  te 
-primo  menjts  AuguHi  proxime  venturi ^  é*  finire 
dehet  die  ultimo  menfis  Kovembris  tunc  proximc 
fequuturt  fub  annìs  Domìni  1342.  Indìzi*  x.  (i) 


Qjiefti  fono  i  Priori  da  mezzo  Dicembre  1342- 
a  niezzo  Aprile  1343.  Rub.  545. 


N 


Eri  Baldefi . 
Baldo  Orlandini . 
Lapo  Bombeni. 
Ser  Giovanni  Pezzini. 
Lorenzo  di  Nello  Rinucci. 
Domenico  di  Fenci  degli  Uccellini . 
Arrigo  di  Guido  Gonf.  di  Giuftizia . 

B  2  Ser 


(i)  Il  Pfiorifta  del  Viviani  nou  qui  opportunamente: 
„  Nota  che  il  Duca  non  volle  ufìcio  di  Gonfalonieri 
„  delle  Compagnie  a  fuo  tempo  ;  ma  in  tutto  annullò 
,;  il  detto  ufìcio .  ;, 
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SerFmppoContucci..j^^^^^^j  „, 
Ser  Azzolmo  Lontucci  J 

Giovanni  di  Dardo  del  Pace  . 

Ventura  Vifconti . 

Francefco  del  Chiaro. 

Piero  d'Anfelmo  di  Palla, 

Lippo  di  Lapo  de'Guidaloni. 

Piero  Rigaietti, 

Gio.  di  Guido  deril  Antcllcfi  Goni,  di  Gluft. 

Ser  Lotto  Gonzi  da  Caiai^lia  !or  Notaio. 


N^ 


Come  fi  diedero  le  h:fegne  al  Capitano  per  andare 
a  far  levare  V  affcdio  da  Lucca ,  Rub.  546. 

'Egli  anni  di  Grillo  Mccexui.  nel  nome  di 
l3io,  il  Comune  di  Firenze ,  avendo  per 
fuo  Capitano  Mefs.  Zvlalatefta  da  Rimino,  di- 
liberarono di  foccorrere  Lucca,  e  dieronii  le 
infegne  il  dì  della  Domenica  d' Ulivo  ,  il  di 
di  noftra  Donna ,  e  così  ufciron  fiiori ,  e  ie  il 
Capitano  futié  (lato  di  buono  animo,  ovvero 
ben  provveduto  >  egli  averebbe  fpacciata  ia 
guerra  ;  imperciocché  egli  ebbe  da  cavallo 
quattromila  uomini ,  e  da  piedi  dicci??:: la  ^-^ ,  che 

ave- 
fi)  Nel  Priorità  autentico  quel  Ser  Azzoltno  fi  nota  così  .• 
Ser  Azzoltnus  Contuccii  Noi.  eorum  Scrìb.i  prò  D«- 
cali  excelUntìa  fupvadìfta  propter  ahfetttinm  diéfi 
Ser  Filippi t  (^tiam  ficit  adCuriam  Romasam  de  be* 
neplacit»  cb*  mandato  Ducali s  exceìlentie  fupràdi^e  • 
(2)  Supplito  diU' Ammirato  //^J .  p. /,7^ ,  440. 
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arerebbe  non  che  levato  Talìèdio,  ma  aflè- 
cliata  la  città  di  Fifa  ;  ed  egli  fé  ne  andò  ne! 
poggio  di  Ghgnano,  e  quivi  fi  flette,  e  trat- 
tava con  gli  Tedefcki  dell'  altra  parte, ed  an- 
dava dalla  lepre  alla  volpe  ;  imperocché  il  Ca- 
pitano de'  Pilani ,  ciò  fu  Nolfo  figlio  del  Conte 
Federigo  da  Montefeltro,  non  meno  provve- 
duto di  ciò,  s'avvide  del  trattato,  che  facca 
Mefs.  Maiateffia  co'  fuol  Tedefchi ,  infingendofii 
di  non  vederfenc,  egli  il  facea  menare  ,  a  fine 
di  renere  abbada  lo  Capitano  de'  Fiorentini , 
tantoché  egli  avefle  buon  foccorfo  ;  ed  affor- 
zatofi  coir  ofte  fua,  ficchè  non  aveflb  incappo 
di  danno ,  o  che  foccorfa  non  fufle  Lucca .  Dif- 
fefi ,  che  Mefs.  Malatefta  fi  avea  grande  fperan- 
za ,  che  i  Fiorentini  male  capitando  di  Lucca , 
ed  altrimenti  d'altro,  che  poi  quando  li  vedefle 
a  ftretta,  egli  volendofi  partire ,  eglino  deflero 
tanto  albitrio ,  più  che  non  avea  ,  eh'  egli  fi 
tirafiè  coir  aiuto  de'  Cittadini  Guelfi  alla  figno- 
ria  di  Firenze  ;  perocché  gli  uomini ,  che  non 
voleano  la  guerra,  biafimavano  quelli,  che  la 
faceano ,  ed  i  grandi  male  contenti ,  era  gran 
parte  de' Cittadini  in  divillone,  ed  egh  s'im- 
maginò,  pigliando  l'una,  e  promettendo  di 
disfare  T  altra ,  con  quella  farfi  lignore .  Se  vero 
fu,  quegli,  eh' è  Signore,  il  fa  ,  e  quegli j, che 
con  lui  menavano  la  traccia  ;  e  molte  volte  fa 
riprefo  da  Firenze ,  eh'  egli  doy.ea  far,  più  ,  non- 

B  3  Cj.v/f 
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Come  Jl  fcoperfe  trattato  in  Arezzo  t  e  furono  prejl 
Aret'mi  >  e  rMndati  a  Firenze .  Rub.  547. 

NEI  detto  anno,  i  Pifani  fofpettando  del 
Capitano  de'  Fiorentini,  cercarono  di 
farlo  levare  da  campo  ,  e  tennono  trattato 
con  gli  Aretini ,  promettendo  loro  denari ,  e 
gente  :  e  così  trattando ,  il  Capitano  d'  Arezzo 
Guiglielmo  Altoviti  lo  fentì,  e  prele  quelli, 
che  '1  menavano  ;  ciò  fu  Mefs.  Piero  Sacconi, 
Mefs.  Ridolfo ,  e  Mefs.  Luigi ,  e  Guido  de'  Tar- 
lati ,  ed  in  Firenze  li  mandò  prefi  ;  e  varj  par- 
lari furono  in  Firenze  ,  chi  li  difendea ,  e  chi 
gli  abbominava  ;  ed  in  prigione  nel  palagio 
de'  Priori  flettono  più  tempo  .  Ma  pure  fofpet- 
tando di  ciò,  fu  fcritto  a  Mefs.  Gio  de' Me- 
dici ,  eh'  era  in  Lucca ,  pigliailè  Mefs.  Tarlato , 
eh'  era  in  Lucca  con  lui  ;  ed  egli  non  tenendolo 
fotto  buona  guardia ,  sì  fi  fuggì  nel  campo  de  i 
Pifani ,  ed  andoflène  nel  contado  d'  Arezzo , 
ove  fece  rubellare  molte  Terre .  Sicché  vero , 
o  non  vero  il  trattato,  fu  fatto  vero  per  la 
rubellione  di  Mefs.  Tarlato . 

Come  gli  Ubaldiììi  fi  ritbellarono  ,  e  tolfero  Firen- 
zuola ,  e  r  arfono ,  e  come  ebbono  Tirli  ^  e  ri- 
fuofono  Monte  Coli  areto.  Rub.  548. 

*  Arino  predetto  ,  effendo  così  pigro  Mefs. 
Malatelta ,  ed  i  Pifani  penfero  poter  dare 

pafto 
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pafto  agli  Ubaldini  :  feciono  loro  promlfllone, 
ed  ancora  Mefs.  Luchino  da  Melano  diede  loro 
gente  ,  e  de*  Ghibellini  di  Romagna  aflài  con 
loro  furono  ;  ed  ultimamente  fé  n'  andarono 
a  Firenzuola  nelF  Alpe  ,  ed  aflediarla  ;  e  quefto 
lentendofi  a  Firenze ,  mandarono  gente  di  Mu- 
gello ,  con  alcuni  de'  Medici  ;  e  andando  male 
ordinati ,  quando  furono  a  Rifredi  furono  rot- 
ti ;  e  poi  aggravando  la  Terra  ,  s' ebbe  per  tra- 
dimento ,  cioè  Firenzuola  ,  per  un  fedele  degli 
Ubaidini;  i  quali  intrati  dentro,  l'arfono,  e 
disfeciono;  e  poi  fé  n'  andarono  a  Tirli,  e 
preferlo ,  e  ripuofono  Monte  CoUareto . 

Come  gli  Uh  aldini ,  e  'Pazzi  di  Val  damo  fi  ruhel- 

lavorìo ,  e  ferotio  ribellare  Terre  ai  Comune 

di  Firenze.  Rub.  549. 

INfra  queftò  termine  ,  ed  anno  gli  Ubaidini , 
e  Pazzi  di  Valdarno  ii  rubellarono ,  e  pre- 
fono Gafaglione ,  e  Campogiallo ,  e  la  Treg^ 
giaia,  e  corfero  faccendo  gran  danno  ad  A- 
rezzo,  ed  al  noftro  Comune  gran  vergogna. 

Come  il  Capitano  di  Firenze  volle  fornire  Lucca ,  e 
non  potè ,  e  Lucca  fi  rendè  a'  Pifani ,  e  della  vout- 
ta  del  Duca  d' Ateni  inFir-enze .  Rubrica  550. 


N 


El  detto  anno  per  le  contefc  noftre  par- 
ve ,  che  una  parte   de'  Fiorentini   tro- 
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vandofi  nello  flato ,  doveflèro  mandare  al  Du- 
ca d'  Areni ,  eh'  era  di  grande  l'angue  di  Fran- 
cia, e  Barone  del  Re  Ruberto,  in  Puglia, 
che  venifle  a  Firenze  per  noftro  Capitano  di 
guerra  ;  e  perchè  il  Re  non  gli  avrebbe  dato 
la  parola  per  lo  fallo  fatto ,  che  avea  mancata 
la  promeffa  a'  Fiorentini ,  gli  parrebbe  aver  ri- 
cevuta vergogna  di  non  mandare  di  fua  gente , 
vegncndo  un  tale  Barone,  il  Duca  di  grande 
animo  accettò  fegretamente ,  e  chiefe  licenzia 
al  Re  che  voleva  ire  in  pellegrinaggio  a  Ro- 
ma,  ed  a  Santo  Antonio;  e  così  venne  in  Fi- 
renze, e  non  come  Capitano,  ma  come  ami- 
co, con  bella  compagnia,  pregato,  eh'  egli 
aveflb  riguardo  all'  onore  del  fuo  Signore ,  e 
de' Fiorentini  andare  nell'olle,  ove  fi  dovea 
aflàlire  quella  fettimana  i'  ofte  de'  nimici ,  © 
fornire  Lucca  .  Allenti  di  leggiere ,  perocché 
nel  fegreto  non  v'  era  per  altro  ;  e  così  giunfe 
nel  campo,  lo  quale  era  mollò,  e  paflàrono 
lo  Serchio .  Col  Duca  fu  Mefs.  Uguccione  Boa- 
delmonti ,  e  Mefs.  Manno  Donati  ;  e  quelli 
dì  medefimi  il  Bavero  avea  mandati  il  Bùf- 
Maftro ,  ed  il  Porcaro  ^'^  con  50.  uomini  arm.ati  ; 
diche  innanzi  che  iipartiiTe  Mefs.  Malatefta,  li 
Pifani ,  per  paura  di  non  perdere ,  vollono  fare 
patti, che  cento  ottantamila  fiorini ,  che  dovea 
dare  il  Comune  di  Firenze  per  Lucca  a  Mefs. 
Maftino,  li  Pifani  li  rendeflèro   a' Fiorentini  » 

e  la* 
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e  lafciatTero  la  'mprefa  di  Lucca  ;  ed  ogni  anno 
diecimila  fiorini,  ed  un  palio,  ed  un  cavallo 
per  tributo .  Non  feppono  i  Fiorentini  pigliare 
partito  :  funne  data  colpa  a  Cenni  di  Nardo  ^'^ 
Rucellai ,  che  allora  era  de'  Priori .  Di  che 
Mefs.  Malatefla  avendo  oltre  4000.  uomini  da 
cavallo  ,  ed  innumerabib  popolo  a  piede ,  do- 
vea  fare  quella  bifogna .  Lievemente  paflàto 
il  Serchio  due  rami ,  la  nette  flettono ,  con 
affanno ,  e  pioggia  nelT  ifola  del  terzo  ra- 
mo: pure  la  mattina  furono  con  ponte  fatto 
la  notte  paffati  alle  Badia  di  S.  Chirico  ;  e  fé 
foffe  lo  Capitano  flato  fermo  alla  Baftia ,  ed 
accampatoli  in  fai  prato  innanzi  Lucca ,  fornia 
la  Terra.  Ed  in  quefto  un  Tedefco,  Meifcr 
BrufchinOjdel  lato  de'  Pifani  pafsò  il  Serchio, 
ed  il  Duca  d'  Ateni  gli  ii  fece  incontro  va- 
lentemente ,  e  ripinfelo  per  modo ,  che  fé  folle 
flato  feguito,  come  dovea ,  perocché '1  Duca 
avea  feco  menati  da  Firenze  cento  uomini  a 
cavallo ,  e  non  più  ,  e  con  quelli  feguì  quel 
Tedefco ,  e  fua  brigata ,  e  quafi  fece  mira- 
colo, i  noftrì  avieno  la  vittoria  ^'K  Tornatofl 
il  Duca  la  notte  vegnente,  Mefser  Malatefla 
fu  moffo,  e  non  iftette  nel  prato,  come  do- 
vea;  imperocché  fé  flato  vi  folle,  per  for- 
za averebbono  avuta  la  Baftia ,  e  fornito  l' al- 
tro 

(i)  Villani  /.  il.  e,  140.  rli  Naddo i  ma  ne'  migliori  PrÌQ* 

rifti  fi  legge  ,  come  qui  nel  tefto  ,  di  Nardo  . 
fi)  Supplico  cqI  Villani/.  c;>.  per  difetto  del  MS» 
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tre  dì  la  Terra  :  ma  egli  fi  tirò  al  colle; 
onde  la  notte  i  Pifani  fornirono  la  Baftia  ,  e 
follarono  ,  e  (leccarono  ed  il  prato,  e  la  Ba- 
ftia, onde  la  mattina  non  poterono  Tofte  de  i 
Fiorentini  rientrare  nel  prato ,  e  più  dì  taitò 
di  entrare  nel  prato,  o  nel  campo  de' Pifani; 
ma  per  lo  grande  fteccato ,  e  folle ,  e  pioggie 
non  poterono  nulla  fare .  E  così  da'  dì  i  o.  di 
Maggio ,  che  partì  da  S.  Piero  ,  a*  dì  1 8.  di  Mag- 
gio ,  perduto  tempo,  con  danno,  e  con  ver- 
gogna sì  fé  ne  venne  al  Ceruglio ,  e  combattè 
un  cailello  per  averlo,  e  la  Città  non  avea 
voluta  ;  e  così  fé  ne  venne  a  Fucecchio ,  a'  dì 
primo  di  Giugno  .^'^ 

Come  li  foldati ,  eh'  erano  a  Fucecchio  fecero  dajwo 
in  fui  Contado  di  Fifa  ,  e  f  refero  150.  uomini 
da  cavallo  de'  Pifani ,  Rub.  551. 

NEI  detto  tempo  veggendo  li  foldati  mal- 
menare la  guerra  alli  Capitani ,  (i  dili- 
berarono, perchè  'IDuca  era  uomo  valente, 
di  cavalcare  con  lui ,  e  furono  con  1000.  uo- 
mini a  cavallo,  e  andarono  in  fu  quello  di 
Fifa  con  aflai  pedoni, ed  ultimamente  faccen- 
de 

(r)  Vi  era  allora  CaH-elIano  per  la  Repubblica  Fiorentina 
Vannes  Loft  fri  iighi  de  Acciaiuolis  ;  al  quale  imme» 
diatamentc  fucced'e  nello  ftefTo  anno  ìacobus  Laini 
di'  Pulcìs  y  come  Ci  leggo  in  una  Pergamena  già  a 
rotolo  delle  Riformagioni  fotto  queft' anno  t  rogata 
Ser  Forte  fiLSer  loattnìs  de  Focecebìo  Not,  rogata 
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do  grande  danno,  fcontrarono  150.  cavalieri, 
e  preferii. 

U  modo  dì  rendere  di  Lucca  a'Plfanì. 
Rubrica  552. 

'^l'El  detto  anno,  e  a' dì  6. dì  Luglio,  veg- 
XN  gendo  quelli ,  eh'  erano  in  Lucca  per  lo 
Comune  di  Firenze ,  come  s' era  partito  un 
olle ,  non  che  da  fornire  Lucca ,  ma  ancora 
da  aflediare  Fifa,  fi  prefero  partito  di  non  vo- 
lere morire  di  fame,o  d'effer  traditi , morti , 
e  pred  :  feciono  patto  di  dare  la  Terra  a'  Pi- 
fani ,  e  d' avere  falvo  V  avere ,  e  le  perfone  ; 
echivoleffe  partire,  a vefle,  e  portare  potelle 
ogni  fua  roba ,  e  così  con  danno ,  e  con  ver- 
gogna de' Fiorentini  ebbono  i  Pifani  Lucca. 


FINE  DEL   LIBRO  SETTIMO  . 
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DAGLI    ANNI   DI   CRISTO  1342. 
SINO   AGLI   ANNI  133;?. 


Come  lo  Duca  d  Ateni  fu  eletto  in  Confcrvadorc  .^ 
e  Capitano  di  guardia  della  Città  di  Fircn7^c , 
e  poi  Capitario  di  guerra  ,  sì  di  dc7!tro ,  che 
di  fuori.  Rubrica  553. 

NEI  detto  anno(MCccxLii.  )  cprirxipio  di 
Giugno  ,  immaginando  li  Fiorentini , 
Mefs.  Malatefta  non  parere  clleriì  por- 
tato virilmente?  come  fi  convenia,  nella  loro 
guerra  ,  e  poi  li  Cittadini ,  li  quali  fi  trovavano 
aver  fallito  nelle  compagnie ,  eflèr  mantenuti ., 
e  non  ceflàre  le  perfone  ,  come  non  celiavano  , 
di  pagare  V  avere  ;  ed  ancora  T  ordine  tra  loro 
fatto ,  che ,  come  detto  è  adietro ,  nel  fegreto 
avieno  mandato  per  lo  Duca  ;  aquefto  fine  die- 
dono  a  vedere  al  popolo, che  il  Bavero  dovea 
volere  in  Firenze  Signoria ,  e  Vicario ,  e  come 
avea  mandato  a  Lucca  fuori  Uficiali  per  riavere 
Lucca, ed  a  noi  non  era  pervenuta,  per  difettcr 
della  viltil ,  od  altro  difetto  di  Mefs.  Malatefta  ; 

eh'  egli 
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cTi' egli  avleno  provato,  e  veduto  Mefs.  Gual- 
tieri Duca  d' Areni,  uomo  di  gran  cuore,  e 
langue,  e  che  per  fua  provvidenza  tofto  re- 
cherebbe a  fine  la  guerra  ;  il  popolazzo ,  ed 
ancora  i  mezzani ,  che  non  vivono  con  niun 
ordine  ,  e  perocché  fono  troppi  a  ragunarfi ,  o 
ad  intenderli,  s'imbeccano  per  gli  orecchi; 
o  per  eller  loro  toccato  la  (palla ,  e  col  pre- 
lente  lulingamento  ,  le  già  nullo  provvedimen- 
to di  futuro  da  loro ,  o  d'  altronde  non  è  chi 
loro  lo  moftri,  s'accordano  a  chi  loro  parla, 
e  credenti  fono  ;  li  grandi  di  fenno ,  di  gen- 
tilezza ,  d' ordine ,  e  le  famiglie ,  che  hanno 
lempre  reverenza  a  uno  il  più  favio  del  loro 
legnaggio ,  e  a  pochi  è  poco  accordare ,  e  diicu- 
tono  le  loro  faccende ,  e  veggonne  il  meglio  ; 
dico ,  de'  loro  appetiti  non  il  meglio  fempre  > 
ma  la  volontà  degli  appetiti  accordano  piutto- 
fto ,  o  bene ,  o  male ,  che  pigliano ,  perchè 
hanno  meno  a  configliare ,  ed  a  ragunare  :  a  i 
popoli ,  come  detto  è ,  è  imponìbile  ;  «  così  fli- 
rono  tofto  accordati  a  dare  al  Duca  d'  Ateni  gli 
uficj  di  fopra  detti,  con  quel  falario  ,  ed  uficj , 
e  famiglia,  che  Mefs.  Malatefta  avea,e  giun- 
togli quello  foprappiù ,  che  fu  è  narrato  ;  il 
prod' uopio ,  che  avea  fperanza  ad  altro  già, 
non  ifchifò  quello ,  che  era  a  lui  alTai  vile  , 
cioè  quegli  uficj  dentro  della  città  ;  ma  perchè 
gli  era  dato  a  vedere  quello,  che  fegu irebbe  , 
e  da  fé  fi  fidava  in  loro ,  ed  in  fc  accertò , 

dico  s 
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dico,  vile  fignoria  rifpetto  di  fé  ;  perocché  per 
ragione  lo  Reame  di  Cipri  era  fuo ,  lo  Ducato 
d^Ateni ,  e  Brenna ,  e  Conte  di  Lecce  ;  e  comec- 
ché tutto  non  tenefle ,  pure  non  sì  poco  tenea, 
che  non  foflè  di  rendita  la  Tua  fignoria  di  qua- 
rantamila fiorini  per  anno  ;  licchè  non  gli  bi- 
fognava  edere  Confervadore ,  e  Capitano  di 
guardia  di  Firenze  ,  come  da  prima  gli  fu  dato , 
ed  accettò.  Dico,  che  Capitano  di  guerra  fi 
potea  paffare ,  ma  non  però  in  grande  dignità , 
ma  egli  afpettava  quello ,  che  li  nimici  della 
umana  fpezie,  cioè  li  grandi,  e  le  famiglie  gli 
prometteano ,  chi  per  non  pagare  a  cui  avieno 
a  dare ,  e  chi  con  credendoft  levare  gli  ordini 
de'  Grandi  d'  addoflò  ,  e  farfi  maggiori  fopra 
le  pecorelle  ,  e  come  lupi  torfele  ,  e  vender  la 
pelle ,  e  poi  mangiarfi  la  carne  ,  e  dell'  oflà  far 
dadi ,  come  fempre  fu ,  che  i  pefci  maggiori 
mangiano  li  minori  ce.  Di  che  accettato  il  Duca 
d'  Ateni,  fi  volle  inoltrare  per  ipocrifia,  o  per 
altro  penfieri ,  di  poter  meglio ,  e  più  oneita- 
mente ,  e  fegretamente  trovarfi  con  cui  volea 
ftarfi ,  come  Cattolico  in  S.  Croce  ,  cafa  di  po- 
veri Mendicanti  Frati  di  S.  Francefco  ;  ed  af- 
fettato ,  e  prefo  1'  uficio  d' un  anno ,  comincia- 
to il  dì ,  che  finia  Mefs.  Malatelta  in  calendi 

Agofto  MCGCXLII. 
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Cotne  il  Duca  aiutò  a  rivedere  le  ragioni  delli 
Cittadini ,  ed  a  far  mettere  i  danari  rubati ,  e 
le  giufiizie  de*  Cittadini ,  e  condannagioni  pecu- 
niali, e  perfonali .  Rub.  554. 

SEguendo  il  Duca  il  fuo  uficio ,  e  ricercando 
li  falli,  e  danari  tolti,  e  facn  al  Comune  , 
cominciò  a  f^re  cfecuzione  di  cittadini  in  que- 
llo modo  ;  e  cominceremo  dalle  ingiuftizie  , 
che  conciofoiibcofachò  Ridolfo  di  Mefs.  Te- 
ghia  Puglieli ,  rubello  de'  Pratefi ,  con  certi 
sbanditi  Fiorentini  andarono  a  Prato  il  di  di 
Sa'  Iacopo  di  Luglio ,  fappiendo ,  che'  Prateil 
erano  iti  a  Piftoia  alla  fefta,  con  credendo  ave- 
re l'entrata  di  Prato,  ed  ultimamente  non  ve- 
gnendogli  fatto ,  feguiti  furono  ,  e  prefi ,  ed 
al  Duca  d' Ateni  furono  menati .  Quale  11  foffe 
la  cagione ,  egli  fece  morire  Ridolfo ,  e  gli 
sbanditi  lafciò .  Di  queft©  gliene  feguì  grande 
biafimo ,  D' Agofto  fece  pigliare  Mefs.  Gio- 
vanni di  Bernardino  de' Medici,  il  quale  era 
flato  Rettore  in  Lucca, e  perchè  avea  lafcia- 
to  fuggire  Mefs.  Tarlato,  di  cui  è  adietro  fat- 
ta menzione ,  che  gli  era  raccomandato  per 
lo  Comune  di  Firenze  ,  gli  fece  tagliare  il  ca- 
po ^'^ ,  Del  detto  mefe  d'Agofto  fece  piglia- 
tevi., -i-?  re 
(i)  Supplito  col  Villani  /.  12.  e.  1.  |ier'  fttìtticanza  del  MS. 
Di  quefti  due  fi  legge  V  inquifixione  ne'  Protocolli 
delle  Rifotrrtagioni  Pv9t*  17.  <?».  i54-'<^  5-  Rodulfus 
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re  Guiglielmo  Altoviti ,  lo  quale  fu  Rettore 
in  Arezzo  per  lo  Comune  di  Firenze,  e  per 
confeffione  licita,  o  inlicita  di  baratterie  fat- 
te in  Arezzo  gli  fece  tagliare  la  teda .  Nel  det- 
to tempo  molti  altri  uficiali  flati  in  Arezzo, 
e  Caftiglione  Aretini, condannò  pecuniarmen- 
te  per  baratterie .  Ancora  Naddo  di  Cenni , 
il  quale  era  flato  Camarlingo  degli  foldati  del 
Comune  in  Lucca  kcc  perdere  ;  e  difTcfi ,  che 
egli  confefsò,  aver  tenuto  trattato  co'  Pifani  de  i 
fatti  di  Lucca ,  e  che  ne  ricevette  denari , 
quando  il  padre  era  de'  Priori  ;  coftui  condanna 
in  fiorini  mille  cinquecento  d'  oro ,  ed  a  pre- 
ghiera di  molti  cittadini  gli  perdonò  la  vita  y 
ma  fecegli  fodare  di  diecimila  fiorini, e  conft- 
nollo  a  Perugia .  Ancora  nel  detto  anno  prete 
RofTo  di  Ricciardo  ,  il  quale  era  in  Lucca  com- 
pagno del  detto  Naddo,  e  condannollo  in  fio- 
rini tremila  ottocento,  e  raccomandollo  in  pre- 
gione  per  F  avere,  e  perfona.  Ancora  prefe 
lo  Roflò  Buondelmonti ,  e  fecegli  tagliare  la 
teda  ;  ed  a  molti  altri  tra  per  baratterie  ,  e  con- 
feflàre  vero,  o bugia  che  fofre,fece  rimettere 
denari.  ^'^ 

Cojjie 


Dom»  Teghte  de  Pugliehfìlus  de  Prat»  iisquìjìttis  , 
Ed  ivi  a  11,  Dom,  loannes  Bernardini  de  Medici s 
ol.  Caflellanus  Augufle  Luce  iuquiftus  . 
(i)  Fu  forfè  in  qucfti  corbidi  >  che  molti  grandi  otten- 
nero di  effer  fatti  popolari ,  come  lì  legge  al  Lib* 
Coftfil.  DD.an.  1342.  /?  3.  (t  nelle  Cartapecore  già  a 

ro- 
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€oine  lo  Duca  i'  Atenì  fi  fece  Signore  ,  cqW  aiuto 
de' grandi  di  Firenze  ,  del  popolo  minuto ,  e  di 
altri  popolani  grajji ,  e  col  Capitano  de'  fanti 
de'  Priori  per  tradimentcfuo .  Rub.  555. 

NEI  detto  anno  veggendoil  lo  Duca  favo- 
reggiare a' grandi  di  Firenze,  li  quali 
icmpre ,  li  dicea ,  etlergli  agli  orecchi ,  peroc- 
ché ,  dipoichè  furono  fatti  grandi,  non  furono 
mai  amici  de'  popolani  graffi ,  e  forfè  ebbono 
ragione,  perocché  fé  alcuno  fallava,  fi  volea 
quello  punire ,  e  non  chi  fallare  non  potea  ; 
perocché  le  giuftizie  generali  rado  feguono  de- 
bite ;  fé  meritavano ,  o  no ,  colui ,  che  fece 
loro  r  ordine ,  la  comperò ,  come  dietro  appa- 
re. Lalciamo  qui  la  difcrezione ,  ed  il  difcer- 
nere  altrui ,  che  quello  per  ora  non  è  nollro 
propofito  ;  fé  non  che  i  grandi  il  favorieno , 
€d  il  popolo  minuto  fortemente  lo  feguia ,  e 
favorla  ;  che  mai  non  cavalcava ,  che  non  lo 
alTàltailero ,  dicendo:  Viva  il  giudo  Signore , 
che  punifce  i  groffi ,  e  non  ha  paura  di  loro. 
Onde  ne  montò  in  tanta  fuperbia ,  che  fanza 
licenziai  de'  Priori ,  o  loro  Collegi ,  egli  fece  ban- 
TomoXlIL  C  di^ 

rotoli  di  quell'anno  nelle  Riformagioni ,  fra' quali 
fi  leggo  ;  Pnpularitas  Ciampi ,  ^  D.Dini ,  c^filiertiTn  , 
é^  fratrie m  i  ^  dejceudentium  ^  ^  omuiuin  de  doma 
de  Gatigariis  ,  c^  eortim  filiorum  ,  <^  defcendentium  , 
D.  Joan»e  Marcbìone  Moutis  S.  Marie  Potefi^ate  Fio-' 
rentis  ^%  Oéioòris .  Sfft'  Bcnozzius  fil,  Pieri  dePa» 
tert;o  cxemplavi: ,  ; 

{ 
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dire  un  parlamento  in  fuUa  piazza  di  S.  Croce . 
Queflo  fu  a'  dì  7.  di  Settembre  la  vigilia  di  no- 
ftra Donna.  I  Priori,  ed  i  Collegi  maravigliati 
di  ciò,  molto  fi  turbarono,  ed  avuto  il  coni- 
glio de' cittadini,   niuno   osò   di  dire  contro 
al  Duca ,  né  di  biafimare  quello ,  eh'  e'  facca  , 
perocché  parve ,  che  oltre  a  quelli  grandi ,  e 
popolo  minuto,  teneflèro  con  loro  certe  fami- 
glie de' falliti ,  che  avieno  da  lui  permeffione 
di  mantenerli  ;  e  ciò  fi  diffe ,  che  follerò  Ac- 
ciaiuoli ,   Peruzzl ,  Bonaccorli  ,  Antellefi ,  ed 
ogni  uomo,  che  avea  male^ flato.  E  quefti  fe- 
ciono  venire  fanti  in  Firenze  fegretamente , 
ed  il  Duca  promife   a' grandi  di  levare  loro 
gli  ordini  de'  grandi .  Di  che  veggendo  i  Priori , 
ed  i  Collegi  quefta  pafta ,  immaginarono  non 
poter  rompere  quello  ghiaccio  ;  onde  andaro- 
no parte  di  loro ,  e  fi  trattarono  con  lui  i  più 
abili  patti ,  che  poterono ,  ed  in  fine  rimafero 
d'accordo,  che  per  un  anno  egli  foflè  Signore 
oltre  alla  fua  elezione  con  quelli  patti ,  e  fala- 
rj ,  e  gaggi,  ed  ogni  altra  cofa  ,  la  quale  avefle 
avuta  Mefs.  Carlo  figliuolo  del  Re  Ruberto ,  e 
Duca  di  Calavria  ,  ficcome  adietro  è  parlato  , 
gli  anni  di  Crifto   mcccxxvi.  Ed  egli  ebbe  a 
promettere  dalla  fua  parte   alli  detti  uficiali 
riceventi  per  lo  Comune  di  Firenze ,  libertà  , 
e  franchigia  in  tutto ,  e  per  tutto  l' uficio ,  ed 
il  Priorato,  ed  ogni  altro  ordine  della  Terra 
Ilare  fermo,  e  fcritto  per  ifcrittura  folenne  . 

La 
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La  mattina  di  noftra  Donna  mcccxlii.  fi 
recò  il  Parlamento  in  fulla  piazza  de*  Priori, 
dove  dovea  edere  in  fu  quella  di  S.  Croce. 
La  gente  del  Duca  s' armò ,  circa  120.  uomini 
di  cavallo,  e  300.  da  pie,  ch'era  una  faifa, 
ma  tutti  i  grandi,  e  popolani  predetti  furono 
coir  armi  con  lui ,  e  conduilèrlo  in  fulia  piazza 
de'  Priori .  Era  tenuto  configlio  fegreto  tra  i 
mezzani  col  Duca,  che  Rinieri  di  Giotto  da 
Sangimignano,  il  quale  era  Capitano  de' fanti 
di  palagio  de'  Priori  ,  che  fempre  è  dentro 
quando  i  Signori  efcono  fuori ,  e  fua  la  guar- 
dia del  palagio  ;  il  quale  avea  promeflò  di  fare 
quello,  che  fece,  contro  allo  fuo  facramento 
in  vergogna  del  Comune  .  Come  lo  Duca  fu 
in  fulla  piazza ,  bandito  il  configlio ,  e  parla- 
mento ,  i  Priori  s' allettarono  in  full'  ufata  rin- 
ghiera ,  nel  nome  del  male  incominciamento , 
e  di  perdimento  di  libertà  ;  e  levato  Mefser 
Francefco  Ruftichelli  a  proporre  la  propofta, 
come  detto  è  adietro ,  fubitamente  quando  fu 
alla  parte ,  ehé  dicea  :  Per  un  anno  ;  il  popolo 
cominciò  a  rugghiare  ,  com'era  diliberato ,  ed 
ordinato  per  gli  traditori ,  e  gridarono  :  A  vita  , 
a  vita;  viva  il  Signor  Duca  d'Atene,  in  tutto 
ila  Signore  ;  e  cosi  pefolone  prefo ,  e  portato 
alla  porta  del  palagio,  la  quale  era  chiufa,  fu- 
bito  fu  portato  per  la  piazza  ,•  e  gridando  in 
quel  mezzo  :  Alle  fcure ,  alle'fcure  ;  al  fuoco , 
al  fuoco  :  la  porta  fu  per  lo  Capitano  de'  fanti 
C  2  fu- 
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fubito,  com'era  ordinato,  per  lui  aperta  ,  e 
con  grandiiììma  pompa ,  e  tuono  di  trombe  , 
e  d'  ogni  (tormento  pprta.tp  fu  ne]  palap;io  de  i 
Priori,  ed  aisettato  come  Signore,  e  lo  nato  , 
e  cantato  Te  De/tm  laudamns ,  con  t;utto  i'  al- 
tro falmo  . 

'^i^^iy,  iion 
Come  furono  i  Priori  vit'iperati ,  e  ni') (fi   di^'lìyro 
feggio  y  e'I  libro    degli  Ordini  ^  e'I  Gonfalone 
della  giuflizia ,  e  gli  altri  Gonfakm  ftracciati ,  , 
e  tolti ,  Rul>.  S'>,6, 

FAtte  le  predette  cofe ,  fubito  i  Priori ,  che 
folieno  federe  nel  luogo  loro  preminente 
del  palagio ,  furono  melFi  nelF  infimo  luogo, 
cioè  nella  camera  dell'  arme ,  e  prefo  il  gon- 
falone della  giuftizia,  e  T  Ordine  d'  effo  ufìcio  , 
e  (tracciato ,  e  guafto  ogni  ordine  ,  e  le  ban- 
diere del  Duca  pofte  in  fulla  torre  con  grande 
triunfo.  Fé  gè  lo  Duca  Cavalieri  Mefs.  Ciritieri 
Bifdomini  Cittadino  FiorentiriQ  ,^  per  adietro 
fuo  famiglio,  e  Rinieri  di  Ciotto,  che  Capi- 
tano era  flato  del  palagio  de'  Priori,  per  buon 
merito  di  traciimento .  Mefs.  Guiglieimo  d*  At 
cieli ,  allora  Capitano  di_  pop6l<),  ii.diiìc  accon- 
fentire  al  dettp  tradimento  :  e. quello  fu  chià'ro, 
eh'  egli  rira^ife  col  Diica,  poi  fuo  Unciale; 
Que(ìi  fi  di(rq,  dilettarli  molto  in  crudaìtà',- 
ed  in  divilare  peae  a  quelli ,  che  '1  Duca  vblea 
far  morire.  Mefs. 'Mcliadiis  di  Afcoli,  fi  dille, 
'     ■  efl'e- 
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ciTere  leale  ,  eh'  era,  Podeftà ,  e  rifiutò  la  Pode- 
ileria  innanzi  ch'e'voleilè  giurare  per  lo  Du- 
ca ,  comecché  fi|  da  alcuni  biaiimato  ,  e  non 
tenuto  netto ,  perocché  rimafe  col  Duca  fuo 
Officiale.  Iddio,  ed  egli  feppe  la  verità.  Li 
grandi,  e  quegli,  a  cui  motiva  fece  quello  lo 
Duca ,  come  detto  e  ,  feciono  grande  fefta  ,  ed 
armeggiata,  e  falò  ,e  luminare  ricche  .  Ma  pu- 
re gli  fcardailieri ,  che  furono  quelli ,  che  mol- 
to :ii  favorirono  ,  alla  piazza  gridando,  fatta 
la-,  fefta  ,  tornarono  a  fcardaifare ,  ed  a  guada- 
gnare, lo  pane-,  . 

Come  il  Duca  dipnto  a'  Priori  hro  abitazione ,  e 

famiglia ,  e  fece  più  ordini ,  e  levo  il  portare 

T  arme  a  Cittadini .  Rub.  557. 

NEI  detto  anno,  e  mefe  ,  lo  dì  vegnente  , 
lo  Duca  mifle  li  Priori  nella  e  afa  de*  Fi- 
gliuoli Petri,  dietro  a  S.  Piero  Scheraggio ,  e 
dove  folevano  avere  cento  fergenti,  e  fami- 
gliari j,  e  fanti ,  li  recò  a  20.  ed  a'  cittadini  levò 
Parme  ,  non  oftante  alcuno  brivilegio ,  lo  qua- 
le aveffero,  e  non  lafcìò  a' Priori  niuna  giu- 
ridizione  ,  ne  balm  ,  anzi  li  privò  d' ogni  cofa  ; 
e  r  ottava  di  ndflra  Donna  a  Santa  Croce  fece 
fare  bella  fefta ,  ringraziandola  della  fua  fignc- 
ria  ;  e  fece  a'  Gonfalonieri  di  compajrnia  torre 
li  gonfaloni,  e  a*  dodici  lo  ragunarfi V  e  delle 
Stinche  fece  trarre  circa  150.  prigioni,  quali 
tutti  quelli ,  che  v'  erano  . 

C  3         ^  Come 
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Conte  ricevuta  la  Signoria  dal  Duca  di  Firenze , 
molte  Terre  gli  fi  renderono ,  e  'Irnodo ,  che  'l  Re 
Ruberto  gli  die  nella  Signoria.  Rub.  SS^- 

MEntrechè  il  Duca  fignoreggiava ,  ed  or- 
dinava le  fortezze,  e  le  Terre  recava 
a  fua  mano,  e  mettea  a  guardia  cui  eflb  vo- 
lea,  gli  pervennero  alle  mani  quefte Terre. 

Arezzo  a' dì  14.  fece  la  fua  volontà,  e 
refene  la  fignoria  del  tutto  .  Piftoia  ancora  gli 
fi  diede  del  tutto .  Colle  di  Valdelfa  fece  lo  fi- 
mile  .  Sangimignano  gli  li  rendè .  Volterra  in 
quello  medefimo  anno  gli  fi  diede  .  ^'^  Onde  egli 
ebbe  grande  rendita ,  e  come  egli  fi  vide  Si- 
gnore ,  quanti  foldati  Francefchi  furono  in  Ita- 
lia raccoife  al  fuo  foldo,  e  non  tenne  poi  i 
patti  al  Comune  di  Firenze  di  cofa ,  che  prò- 
mettefle  .  Lo.  Re  Ruberto,  udito  lo  modo  del 
Duca ,  quando  da  prima  fu  a  Firenze  fatto  Ca- 
pi- 

(i)  Oltre  le  Terre  qui  defcrìtte  ,  che  fi  fottomifero  a 
Gualtieri,  ne* rotoli  delle  Riformagioni  di  qiieft'an« 
PO  fi  trova  ricordanza,  ed  iftrufnento  ancora  di  que- 
fte :  A».  i^^z.Motttis  Bonichi  fuhmìJlìo .  Pandolfus 
^.D.AntOHii  q.  D.  Alhertatcit  de  kìcafolis  Camer, 
Audroìni  .  (^  alìorum  Conforttum  de  Ubaldinìs  quon» 
tiam  Dtminor.  dióft  Caflri  fubjcriptiones ,  cum  alio» 
rum  multorum  homìnum  di^i  Cajlri  .  Aólum  i»  domo 
diéfa  la  Fraternità  in  burgo  diéìi  Caflri.  Ser  CiO' 
nellus  q.  Bla/ìi  Cinelli  de  Monte  Luco  Bernardingbe 
hahitator  in  Caftro  Turris  S.  Reparatae  Not.  rogat: 
Ed  in  altra  Cartapecora  dello  fteflb  anno:  Communis 
Tili  fubmijjto  Duci  Atbenarum ,  ccl  ccnfo  di  uà  Ga» 
prioio  ogni  aai^e  di  Gennaio*  Zih,(Ì*0^l.tnn 
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pltano ,  fi   recò  alla  mente ,  eh'  egli  gli  avea 
domandata  licenzia  d' andare  in   pellegrinag- 
gio ,  e  fubito  dille  :  E'  albergato  il  pellegrino . 
Ed  ora  ,  quando  udì ,  eh'  egli  era  Signore  ,  gli 
diede  un  favio  eonfiglio,  sì  per  lo  Comune, 
e  sì  per  lui;  ma  migliore  per  lui,  ehe  per  lo. 
Comune  ;  imperocché  fé    aveflè  ofTervato   al 
Comune  quello,  che  lo  Re  gli  ferilìe,  il  Co- 
mune r  arebbe  oflervato  in   fua  fignoria ,  ed 
egU  arebbe  munto  il  Comune  tale, ehe  triftc 
le  borfe  :  ond'  è  ,  ehe  per  non  credere  al  con- 
figlio  del  Re ,  egli  vi  li  trovò  mondo  per  gli 
cittadini  ,   dopo   alcun  danno  d'avere,  e  di 
perfone  .  Lo  eonfiglio  del  Re  in  effetto  fu  que- 
fio  :  che  confiderato ,  che  li  Fiorentini  non  per 
molto  fenno,  né   per   molto  feguito ,  né  per 
altra  cagione,  fé  non  per  le  divifioni  de' cit- 
tadini r  aveano  fatto  Signore  ,  eh'  egli  gli  ri- 
cordava, ch'egli  non  gli  tenefle  divifi  in  fet- 
ta, ma  reggeflegli  in  loro  ordini,  e  manteneile 
giuftizia ,  e  rimetteflè  i  Priori  nella  loro  abi- 
tazione, e    eonfervandogli  ;  e   fé  quello  non 
faceflè  ,non  vedea  ,  poteilè  tenere  la  fignoria. 
Li  cittadini  prefero  de'coftumi,  e  veftimenti 
iftrani  de' Francefchi  aflài  più,  che  non  bifo- 
gnava  loro ,  tantoché  fi domefticarono  infieme,, 
e  colle  donne  in  danzare >  ed  in  parlare  più, 
che  non  era  onefto ,  e  quale  per  forza ,  e  quale, 
per  amore;  ed  aflài  oltraggi  riceveano  i  Fio- 
rentini da'  Francefchi . 

C  4  Come     . 
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Come  rhnafc  lo  Cciìiitne  dopo  la  riprefa  della  Citta 
di  Firenze  debito ,  e  quante  rendite  rifpmleajio  . 
Rubrica  ^^g. 

NEI  tempo  ,  che  '1  Duca  d'  Ateni  avea  la 
fignoria  di  Firenze ,  quando  la  prefc 
avea  lo  Comune  debito  a'  cittadini  fuoi  quat- 
trocento migliaia  di  fiorini,  ed  avea  l'anno 
d' intrata  di  rendita  affila  lo  Comune  circa 
dugento  feflanta  migliaia  di  fiorini .  Con  que- 
lla rendita ,  ed  entrata  ,  lanza  le  gravezze ,  la 
trovò-,  il  Duca-  d\^teni. 

Co??2e  ì  Tarlati ,  e  dU  ber  tini]  fecero  entrata  in  Ca- 

Jii^ltoné^  ■e'd'ògìuliiogo'fhrono  "cacciati  ,  e  fih 

rono  p^ef/inolti ,  infra  quali  fu  frefo  Francefco 

di  Guido  Molle  fratello  del  Vefcovod'. Arezzo  , 

,  .  .  :,     Kubnca  ^60.  _      -,. 

L'Anno  predetto,  Meis.  Piero  Sacconi,  e 
Francefco  di  Guido  Molle  fratello  deJ 
Vefcc^vo  d'Arezzo,  per  trattato  intrò  in  A- 
rezzo,  e  fentiti ,  furono  cacciati  per  forza,  e- 
prefi  furono  alquanti .  Poi  il  detto  Francefco 
ìntrando  ancora  per  fimil  modo  in  Caitiglione, 
ne  furono  cacciati ,  e  prefo  il  detto  Francefco , 
e  menato  al  Duca ,  che  ffli  fece  ta^xllare  il  ca- 
po ,  e  molti  Ghibellini  prefi ,  confinati ,  e  caccia- 
ti de'  detti  luoghi .  Caitiglione  ^'^  predetto  degli 
Ubertini ,  ed  altre  loro  fonezze  fi  disfeciono ,» 

Co??ie 
[1)  m.  Cafa  Salme, 
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ConiC  lo  Duca  fece  face  y  e  gli  shaìidìtì'  fi  rìban- 
dir 0710 .  Rub.  ^61. 

Uè  {lo  anno  il  Duca  fece  pace  co'Pifani, 
contro  a  cui  egli  fu  eletto  a  far  guerra , 
onde  procedette  la  fua  fignoria,  con  quefti 
patti;  che'  Pifani  s' aveffono  Lucca  quindici 
anni,  e  poi  la  lafciaflero  libera  al  loro  flato  ; 
e  che  il  Duca  v'  avelie  il  Podeftà ,  e  non  avefle 
affare  ,  altro  ch-e  civile  ;  e  che' Lucchefi  deffero 
ogni  anno  al  Duca  il  dì  di  San  Giovanni  ot- 
tomila fiorini  quelli  quindici  anni;  e  che  il 
Fiorentini  fi  te  ne  ile  ro  tutto  ciò,  che  tenieno 
di  Lucca ,  o  di  Pila  ,  e  foffero  franchi  li  Fio- 
rentini in  Pifa  cinque  anni ,  li  quali  erano  pri- 
ma in  eterno  franchi ,  e  Barga ,  e  Pietrafanta . 
Li  Pifani  riceverono  queflo  ,  che  i  Fiorentini 
doveilèro  rimettere  tutti  gli  sbanditi  rubelli, 
nuovi ,  e  vecchi,  che  co'  Pifani  in  lega  erano 
flati;  tra'  quali  s'  intefero  Tarlati,  Ubertini,, 
Pazzi ,  Ubaldini,  Frefcobaldi ,  ed  altri  cittadini 
alTai;  e  così  dovellero  lafciarè  Meflèr  Piero 
Saccone ,  eh'  èra  prefo  ,  e  gli  altri  Tarlati ,  e 
rendere  loro  le  loro  fortezze,  e  Mefs.  Giovanni 
Vifconti,  a  cui  il  Duca  fece  grande  onore  eli 
cavalli ,  è  d'  arnefi .  E  li  Pifani  riiilifero  li  Luc- 
chefi ,  ed  altri  sbanditi ,  e  renderono  loro  le 
loro  poffeffioni,  e  fermofìì  la  pace  a'  dì  15, 
cV  Ottobre ,  e  bandita , 

Come 
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Come  morì  lo  Re  i'  Ungheria  .  Rub.  562. 

NEI  detto  anno  morì  Carlo  Uberto  figliuola 
di  Carlo  Marte  ,  e  nipote  del  Re  Ruber- 
to ,  il  quale  avea  per  moglie  la  figliuola  dello 
Re  di  Polonia,  del  quale  rimafero  tre  figliuoli; 
l'uno  fu  Lodovico,  lo  quale  prefe  la  corona 
d'  Ungheria  ;  V  altro  quella  d'  Apolonia ,  e  V  al- 
tro, cioè  Andrea  ,  andò  poi  in  Puglia  allo  Re 
Ruberto ,  lo  quale  gli  diede  la  figliuola  del  Du- 
ca di  Calavria  fuo  figliuolo ,  a  cui  lo  Reame 
di  ragione  venia  ;  e  per  quefta  cagione  abbiamo 
fatto  menzione  di  quefto,  non  perchè  puntual- 
mente fia  di  noftra  materia,  ma  perchè  avea 
a  venire  in  noftra  materia  fucceffivamente . 

Come  il  Papa  fece  Cardinale  un  Cittadino  di 
Firenze.  Rubrica  563. 

L'  Anno  predetto  lo  Papa  demento  fefto 
__  fece  Cardinale  Mefs.  Andrea  Chini  de  i 
Malpigli  della  città  di  Firenze ,  antichi,  e  buo- 
ni cittadini ,  ed  abitavano  in  Orto  S.  Michele  ; 
era  in  quel  tempo  Vefcovo  di  Tornai. 

Come  lo  Duca  d'  Atene  rifornì  di  nuovo  la  città 
di  Firenze  di  Priori ,  e  Gonfaloniere  di  giujli- 
zia ,  e  di  nuovo  Gonfalone .  Rubrica  564. 

QUefto  medefimo  anno  lo  Duca  efiendofi 
accoftato  un  poco  al  parere ,  e  coniiglio 

del 
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del  fuo  Signore ,  Re  Ruberto ,  (  pure  s' oneftò 
poeo  )  fece  alla  metà  d'  Ottobre  nuovi  Priori , 
e  Gonfaloniere  di  giuftizia ,  e  furono  quelli  : 

Mefs.  Donato  Lamberti  de'  Velluti ,  per  lo 

fello  d'  Oltrarno . 
Bellaccio  Pucci  Beccaio  ,  per  lo  feflo  di  San 

Piero  Scheraggio . 
Giambone  di  Guido  Criftiani ,  per  lo  fedo 

di  Borgo . 
Michele  di  Clone  MafFei ,  per  Io    fedo  di 

S.  Pancrazio . 
Andrea  Cafmi,  per  lo  fedo  di  porta  del 

Duomo. 
Manetto  di  Spigliato  da  Filicaia,  per  fedo  di 

porta  S.  Piero  . 
Piero  Giugni  de'  Giugni,  Gonfaloniere  di 

Giudizia  per  lo  fedo  di  porta  S.  Piero . 
Ser  Andrea  Donati  Notaio. 

Fece  il  Duca  queda  nuova  elezione,  infra  i 
quali  fu  un  Beccaio ,  ed  altri  artefici ,  li  quali 
r  avevano  molto  favoreggiato  >  e  molti  tira- 
vano con  lui,  e  non  ne  voleano  udire  ninna 
parola,  ed  alcuni  Ghibellini  furono  infra  que- 
lli Priori;  e  didè  ,  fece  quedo,  perchè  volea 
la  Terra avede  Priori  comuni,  e  non  die  però 
loro  niuna  balia  ;  ma  pure  li  recò  in  fuUa 
piazza  nella  cafa  dello  Efecutore.  Fece  un 
nuovo  gonfalone,  lo  qua.le  avev^  tre  infegne 

den- 
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dentro  ;  1'  una  allato  ali*  afte ,  quefta  Io  cam- 
po bianco  ,  ed  il  giglio  ycrmiglio  ;  ed  appreflb 
a  quella  v'  era  nel  mezzo  Y  arme  del  Duca , 
cioè  iione  a  oro  ,  e  campo  azzurro  ,  con  uno 
fcudetto  a  colio  ,  coli' arme  del  popolo  ,  e  poi 
apprefib  F  arme  del  popolo  ,  campo  bianco  ,  e 
la  croce  vermiglia  -,  e  comincioffi  a  dire ,  Io 
Duca  accodarli  col  popolo ,  e  che  le  predicea 

le      e  non  avea  a  memoria,  che 

crocififlero  Crifto  ,  gridando  :  Muoia  ,  muoia  ; 
ben  dovea  egli  avere  a  memoria,  che  non  fa- 
rebbono  m.egiio  a  lui ,  che  a  Crifto ,  che  fu 
giufto  Signore  .  Fatto  quefto  ,  diede  di  fua  ma- 
no lainfegna  fanza  ragunare  popolo,  o  fonare 
campana,  e  fecelli  giurare  in  fua  mano. 

Di  aìcima  giiifllzm ,.  che  il  Duca  fece  contrr^ 
ceni  de' Bardi.  Rub.  565. 

NEI  detto  anno  uno  de'  Bardi  volendo  una 
fanciulla  non  di  grande  leva,  i'avca  vo- 
luta  manomettere.  Ella  gridando,  pervenne 
agli  orecchi  del  Duca.  Prefo  fu,  e  pagò  fio- 
rini 300.  d'oro.  Ed  un  altro  de' Bardi  aven- 
do parole  con  un  fuo  vicino ,  gli  ftrinfe  la 
gola,  e  diflè  d'affogarlo.  Subito  il  condannò 
in  fiorini  500.  d'oro,  o  nella  mano.  Di  che 
ingrecati  i  grandi ,  sì  perchè  parca  loro ,  ef- 
fondo ftati  principali  a  farlo  fignore ,  dovefle 
eiÌQre  più  loro  fuggetto ,  che  eglino  a  lui,  e 

pa- 
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parca  'lóro  poter  dire  :  Noli  me  tangere ,  e  nec 
tangere  Clmjios  meos  ;  erano  àncora  ingannati , 
imperocché  ràdo  li  vide  mai  iìgnore  ,  o  ti- 
ranno ,  che  chi  gli  dà  la  lignoria ,  egh  non 
lo //.w// ^'^  quanto  può,  perocché  dice:  Come 
me  k  diede,  me  la  ptiò  torre;  ed  ancora  Id- 
dio per  miracolo  gli  fa  portare  pena  della  fom- 
meiìà  liberti  ;  che  chi  fa  quello ,  che  non  dee, 
riceve  quello,  che  non  crede. 

Come  il  Duca  fi  cominciò  a  àomeflìcare  con  gli 
artefici  y  e  gente  mez%ana  y  e  ad  afforzar ji  nella 
Citta,   e  torre  arine  -a'  Cittadini .  Rubr.  5 66. 

QUeflo  medeiimo  anno  il  Duca  comincia 
a  ftringerfi  con  gli  beccai ,  vinattieri , 
ed  altre  arti  minori ,  e  fcardaffieri ,  e  diede 
loro  licenzia  ,  che  alle  loro  cafe  poteflero  ragù- 
narlì ,  ed  avere  ordini ,  e  guadare  T  antiche 
loro  leggi ,  e  fare  novelle  ;  quafi  tutto  ciò  ,  che 
gli  addomandavano,  dava  loro  ;  e  dicea,che 
erano  Le  bone  popide  .  Ed  agli  fcardaffieri  con- 
ceiTe,  che  ciafcuno  poteiTe  avere  un  pavefe, 
nel  quale  di pigneilè  un  Agnolo,  e  così  fecio- 
no  ;  onde  montarono  gli  artefici  in  tanta  {a- 
perbia ,  che  non  fi  potleno  pagare  di  cofa  def- 
ilerò, o  faceflèro,  ed  in  ogni  cofa  erano  dal 
Signore  favoriti .  Torre  fece  a'  cittadini  le  ba- 
leftra,  e  fofpettava,  conie  gli  era  detto  ,  eh'  egli 

'-  •  fi  ra- 

(i)  Supplito  per  mancanza  del  MS. 
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fi  ragunavano ,  o  a  canti,  o  a  mangiare  ,  tan- 
toché non  fi  ufavano  ragunare  :  ed  a  vivere 
cominciò  con  gelolia .  Afforzare  fece  lo  pala- 
gio, e  ferrare  fineilrc,  ed  antiporci  alle  porte  ; 
ed  alle  porte  della  città  fece  murare,  e  fare 
fortezze ,  e  fece  lo  circuito  del  palagio  fuo ,  e 
mifle  nel  palagio  de'  Figliuoli  Petri,  e  dei 
Bello  Alberti  ,  e  del  Vardingo ,  e  ftimò  di 
fare  grande  comprefo ,  e  forte  ;  e  delle  pietre , 
eh'  erano  lavorate  per  fare  il  ponte ,  affai  ne 
murò  .  Le  cafe  de*  cittadini ,  eh'  erano  in  fulla 
piazza,  fece  fgomberare ,  e  mettervi  fua  gen- 
te fanza  alcuna  pigione  .  E  comincioffi  a  difo- 
neftare  per  amore  di  donna ,  dicendo  alle  don- 
ne ,  eh'  e'  volea  far  piacere ,  e  rendere  loro  gli 
ornamenti,  ch'erano  divietati,  e  penali;  ed 
affai  fconce  cofe  faceano  loro  le  fue  genti,  e  non 
era  nulla  nelle  donne  de'  cittadini .  E  lo  luogo 
comune  delle  donne,  ovvero  femmine  mon- 
dane fece  vendere  ;  onde  n'  ebbe  buona  quan- 
tità di  denari .  E  fece  fare  l' eftimo  nella  città , 
e  contado  di  Firenze ,  e  molte  rendite ,  e  de- 
nari di  gravezze  fatte  a' cittadini  ne  mandò  a 
cafa  fua;  e  dilTefi,  che  di  quello  gli  pervenne 
alle, mani, di  gabelle  ,e  d' altre  intrate,  che  non 
ne  fpefe  ,  fé  non  in  quelli  pochi  foldati  Fran- 
cefchi ,  che  ebbe  nel  tempo  di  undici  mefi 
di  circa  500.  migliaia  di  fiorini;  di  che  la 
metà ,  o  più  potè  mandarne ,  e  forfè  le  due 
parti  ;  che  ogni  fpefa  facea  fare  a'  cittadini . 

Della 
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Della  perfona ,  figura ,  cofiimii ,  e  configli  del 
Duca  in  Firenze .  Rub.  567. 

LA  datura  di  quefto  Signore  11  fu  baflà , 
e  fu  di  pelle  bruna ,  e  non  graziofo  af- 
petto.  Dilettoffi  in  peli,  la  barba  avea  gran- 
de. Nelle  fue  rifpolle  non  graziofo,  la  vita 
aflai  onefta  di  mangiare ,  e  di  bere  ,  Al  fuo 
coniiglio  affai  poche  genti  avea  ;  infra'  quali 
quegli,  di  cui  più  fi  fidava,  era  lo  Vefcovo 
di  Lecce  ,  il  quale  era  Vefcovo  d'  una  fua  Ter- 
ra di  Puglia ,  di  che  egli  era  Conte ,  e  Signore  , 
e  Mefs.  Baglione  de*  Baglioni  da  Perugia ,  Po- 
deftà  di  Firenze ,  e  Mefs.  Guiglielmo  d'  Afcieii 
Confervadore ,  e  Mefser  Ciritieri  Bifdomini. 

Avea  configlio  con  un  Ser  Arrigo  Fei  di 

in  porre  denari ,  e  fare  nuove  inventive  di  ga- 
belle ,  o  d'  impofl:e  ;  e  con  quefl:i  era  il  fegreto 
configlio ,  e  diliberazione  ;  comecché  egli  avef- 
fe  appreffo  a  fé  lo  Vefcovo  di  Volterra ,  e 
d'  Arezzo ,  e  Tarlati ,  ed  Uberti  di  Piltoia  ,  e 
d'  altre  Terre  per  fuo  configlio ,  e  provvigio- 
nati ,  ma  non  gli  tenea  per  configlio,  ma  quafi 
per  iftadichi,  e  ficurtà  delle  Terre,  di  che 
erano ,  e  molto  gli  onorava  ;  ma  lo  fuo  con- 
figlio fi  riducea  a  quelli  cinque  detti .  Molti 
uficiuli  avea  a  rivedere  ragioni,  ed  a  fare 
baratterie ,  ed  ingiurie  a'  cittadini ,  e  molto 
tirannefcamerite  vivea. 

Di 
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Di  molte  mgìuftizie  fatte  per  Mefs.   Gin  gli  e  ima 
d' Afciefi  Confalvadore ,  Rub.  568. 

FEce  Mefs.  Guiglielmo  molte  efecuzioni 
perfonali ,  delle  quali  fi  diffe  ,  efferne  fat- 
te ingiufte  ;  infra  le  quali ,  lo  Giudice  della 
mercanzia  da  Piagenzia ,  Meffer  Piero ,  avea 
guadagnato  denari;  e  diffe^che  avea  fatte  ba- 
ratterie aiiài ,  e  difie  nella  condannagione ,  che 
egli  trattava  con  Mefs.  Luchino.  Naddo  di 
Cenni  de'Rucellai ,  eh'  era  confinato  a  Perugia , 
ed  avea  dato  mallevadori  di  diecimila  fiori- 
ni ,  eglino  fofpettando  di  quefto  Confervadore , 
vollono  ficurtà  della  perfona  ;  e  così  fece . 
Nondimeno  ficcome  fu  venuto  ,  egli  il  fece 
impiccare  ,  e  comandò  ,  non  eflere  fpiccato , 
ed  appuofegli  ;  e  così  gli  fece  confeflare ,  che 
egli  avea  trattato  con  gli  Sanefi ,  e  Perugini 
contro  la  fua  fignoria .  La  verità  non  fo  io , 
come  in  quel  tempo  fi  foflc  :  io  n  udii  varj 
ragionamenti,  perocché  i  Sanefi,  e' Perugini 
molto  dubitavano  di  loro  fiato ,  e  coftui  fapea 
le  fue  tirannie ,  ed  egli  V  avea  provate  ,  e  pro- 
vava ;  ma  faviffimo  uomo  fu  Naddo,  ed  uomo 
di  grande  aftuzia,  e  molto  provveduto,  e  fol- 
licito  ;  ed  era  uomo  tanto  fagace ,  che  quafi 
niuno  più  in  Firenze  fé  ne  fapea.  Poiché  mor- 
to fu ,  egli  coftrinfe  i  mallevadori  a  pagare 
diecimila  fiorini ,  dicendo  ,   che  avea   frodati 

al 
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a!  Comune  -,  e  così  toltogli  quello ,  fi  trovò 
del  fuo  infino  ce ntodie cimila  fiorini ,  pagato 
i  maiievadori ,  V  avanzo ,  ch^  furono  circa  cin- 
quemila fiorini  d' oro .  Maeilro  di  Morozzo  da 
Firenze  fece  pigliare  ;  e  perchè  egli  avea  rive- 
lato un  trattato ,  lo  quale  fi  cercava  contro  al 
Duca,  quefti  fel  meritò  ;  perocché  lo  trattato 
era  vero  (li  ragionava,)  ma  egli  voleva,  che 
ia  città  fua  {Ielle  ferva;  onde  fi  ebbe  quello, 
che  andò  cercando .  il  Duca  gli  diife  ,  clV  egli 
apportava  bugie,  e  fcandoli.  Fu  coftui  in  fu 
un  carro  attanagliato ,  e  poi  ftrafcinato ,  e  poi 
impiccato .  Lamberto  degli  Abati  ,  al  quale 
appuofe  tenere  trattato  con  certi ,  e  con  Mefs. 
Guido  da  Fof^liano  di  tornii  la  fK^noria ,  fece 
impiccare  in  fu  Monte  Rinaldi.  Molte  altre 
giuftizie  crudeli,  ed  ingiuftizie  fece  fare,  che 
molto  difpiacquero  a'  cittadini ,  e  fpeilo  fi  do- 
lieno  infieme  ,  e  penfavano,  che  le  difcordie 
de'  cittadini  1*  aveano  condutti  a  fervitudine  , 
e  che  la  concordia  li  doverebbe  ridurre  a  li- 
bertà.  Ma  tanto  era  lo  pericolo,  di  cui  s'a- 
veilèro  a  fidare,  che  con  grande  gelofia  vi- 
veano  ;  perocché  come  fentia  clii  parlaflè  con- 
tro a  lui ,  egli  vivea  con  tanto  fofpetto  ,  che 
fubito  era  morto,  e  condennato,  e  disfatto. 
La  Pafqua  di  Riforrefiò,  xMcccxlii.  fece  grandi 
mangiari  a'  cittadini ,  e  fuoi  Baroni ,  e  foldati , 
e  bandire  gioltre  ,  e  fefte ,  comecché  pochi  vi 
gioftraflero  de*  Fiorentini ,  perocché  li  grandi, 
Tor??o  XIII  D  a  cui 
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a  cui  egli  avea  promeffo  di  levare  il  reggimento 
del  popolo  ,  e  recare  a  comune  loro  co'  popolani 
graffi,  egli  non  Tavea  loro  oilervatoi  ma  avea 
rifatto  il  Gonfaloniere  della  giuftizia ,  e  li  po- 
polani delle  famiglie  poco  ayea  a  capitare, 
ma  fempre  fi  tenea  con  gli  artefici ,  e  con  gli 
minuti;  di  che  erano  indegnati  contro  lui,  e 
penfavaao  fempre  al  fuo  danno . 

Come  lo  Duca  fece  lega  con  gli  Pifani . 
Rubrica  $6^. 

I  Pifani,  come  gli  antichi  nimici  penfano  , 
penfarono  d' afficurarfi  col  Duca,  e  di  cer- 
care modo  di  disfare  li  Fiorentini ,  che  gli 
aveano  oppreflàti ,  e  cercarono  lega  col  Duca  ; 
ed  egli  la  fece .  Stimarono  li  Pifani  :  Noi  are- 
mo materia  d'  andare  fpeflb  a  Firenze ,  e  fe- 
minare  triboli  ;  e  così  faremo  affentir  li  trat- 
tati, ed  altre  cole  contra  li  grandi  cittadini 
di  Firenze ,  ed  egli  li  disfarà .  Fatta  la  lega , 
i  cittadini  ne  fdegnarono ,  e  grandi ,  e  picco- 
li ;  perocché  non  parca  loro ,  la  dovefle  fare 
né  per  bifogno ,  che  ne  aveflè ,  né  ancora , 
perchè  erano  nimici  de'  Fiorentini . 

Come  fi  fece  coìnpagnìa  in  Fifa  a  pofla  del  Duca , 
e  de' Pifani,  Rub.  570. 

^Ome  fu  fatta  la  pace  tra '1  Duca,  e  li  Pi- 
fani ;  di  concordia  del  Duca  li  Pifani  fe- 
cero 
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«ero  della  loro  gente  Tedefca ,  circa  1500.  uo- 
mini di  cavallo,  e  2000.  pedoni,  una  compa- 
gnia ,  la  quale  non  fece  danno  a  Firenze ,  ma 
alli  Sancii ,  e  Perugini  Quefto  fi  dille  ,  che 
aiTentì  il  Duca  ,  perchè  non  vollono  intrare  in 
lega  con  lui  ;  ed  in  più  luoghi  della  Marca 
a'Malatefti,  ed  a  chiunque  avea  dato  aiuto, 
o  favore  a'  Fiorentini ,  fece  danno  ;  e  di  ciò 
non  curò  il  Duca ,  e  feciono  ricomperare  tutti . 

Come  Io  Re  Uberto  morì  in  Napoli. 
Rubrica  571. 

L'Anno  predetto,  e  a' dì  29.  di  Gennaio, 
cioè  McccxLii.  Io  Re  Ruberto  di  lerufa- 
lem,  e  di  Sicilia  morì,  faviilimo  fignore  di 
naturale  ,  fenno  ,  ed  accidentale  ,  ed  amico  ,  e 
padre  della  città  di  Firenze  ;  e  dopo  lui  era- 
no due  figliuole,  le  quali  una,  loanna ,  fu  ma- 
ritata al  figliuolo  del  Re  d'  Ungheria  ,  cioè  ad 
Andrea  ;  di  cui  adietro  è  fatta  menzione  ;  e 
quello  fece  lo  Re,  perchè  reftaiTe  lo  reame; 
e  l'altra^  dopo  la  morte  del  Re  Ruberto,  fi 
maritò  al  Duca  di  Durazzo .  In  Firenze  fé  ne 
fece  bello  annoale ,  ed  onorevole  . 

Di  certe  cofe  nuove  fecero  i  Fiorentini ,  e  come 
fi  crebbe  loftaio.  Rub.  574. 

IN  quello  medefimo  anno  ,  perchè  il  popolo 
di  Firenze  avea  in  odio  i  grandi,  e  pen- 
D  2  fan- 
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fando,  che  fé  novità  apparilTe  ,  ed  eglino  avef- 
fero  a  paffare  ,  per  correre  alle  mura  a  difen- 
dere, a  S.  Giorgio,  o  a  S.  Niccolò,  quelli  di 
Oltrarno  ,  e  di  qua ,  convenia  loro  paffare  fotto 
cafa  Roffi ,  e  chi  fotto  i  Bardi,  feciono  la  via 
nuova  dal  Pozzo  Tofcanelli .  Lo  ftaio  fu  cre- 
fciuto  un  cerchio ,  confiderato ,  che  prima  fi 
dava  al  colmo  ^^^ ,  e  qui  vi  fi  potea ,  e  facea  in- 
ganni :  fu  tanto  crefciuto  quanto  n'  andava  nel 
colmo  ;  e  quefta  fottigliezza  fu  queir  anno  , 
perchè  fu  grande  caro  di  grano  ,  perocché 
valfe  circa  mezzo  fiorino  d'oro;  ed  ancora  il 
vino  fu  caro ,  che  valfe  circa  6.  fiorini  lo  cogno . 

Come  Fapa  Chi?nento  fece  lo  ginbbileo  di  50. 
in  50.  anni.  Rub.  573. 

TRovato  Papa  demento,  che  Papa  Boni- 
fazio avea  recato  il  perdono  ,  lo  quale 
era  a  Roma ,  di  cento  anni  in  cento  anni ,  con- 
fiderato  l'età  mancare ,  sì  lo  piuyicò  ,  e  fece 
noto  a  tutta  Crifiianità,  che  chi  di  50.  anni 
in  50.  anni  andaffe  a  Roma,  e  15.  di  continui 
vicitalTe  la  Chiefa  di  S.  Piero,  e  di  S.  Polo  , 
gli  foflè  perdonato  colpa,  e  pena  ;  e  cominciò 
r  anno  di  Crifto  mcccl.  lo  di  della  Natività 
di  Crifto . 

Co??2e 
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Come  lo  Duca  mando  a  murare  S,  Cafciam . 
Rubrica  574. 

GLi  anni  del  Signore  mcccxliii.  fece  Io  Du- 
ca cominciare  a  murare  il  poggio  di  San 
Cafciano,  e  puoiegli  nome  Caftello  Ducale. 
Quefto  ìqcq  ,  perche  in  quel  paefe  non  avea 
alcuna  tenuta ,  ove  fi  poteiTero  riducere  li  Fo- 
refi ,  e  le  Villate . 

Come  fece  fare  molte  belle  fejle  in  più  dì ,  ffe-* 
ziahnente  per  S.  Giovanfù,  Rub.  575. 

NEI  detto  anno  il  Duca  per  le  fede  di  Mag- 
gio fece  fare  fei  brigate  ,  nelle  quali  fece 
fignori ,  e  veftire  li  fece  a  divifa  ,  e  die  loro  per 
ifpefe  danari ,  e  doni  di  vino ,  e  da  mangiare  ; 
ma  furono  tutte  quelle  brigate  di  gente  minuta, 
ed  in  luogo  di  gente  minuta ,  li  quali  danzan- 
do ,  ballando  ,  fonando  andavano  per  la  città  .: 
L'  una  fu  a  Santo  Ambruogio;  V  altra  dal  canto 
la  Macina  giufo  per  Belletri  infino  a  Ognifiàn- 
ti  ;  r  altra  in  borgo  S.  Paolo  ;  T  altra  a  S.  Fria- 
no  ;  r  altra  a  S.  Giorgio  ;  V  altra  nella  via  Lar- 
ga, dagli  Spadai  infìno  *al  Canto  alle  rondine  , 
la  via  del  Cocomero,  e  de' Servi  fu  a  monte 
Loro  .  La  fefta  di  S.  Giovanni  fece  fare  per 
Arti ,  e  non  gonfaloni ,  e  ciafcuna  arte  per  fé  ; 
poi  tutti  i  ceri  ordinati ,  e  palj,  li  quali  avea 
D  ^  da'  Si- 
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da' Signori,  e  Comuni  fottopofti  al  Comune, 
e  poi  a  lui  bracchi ,  e  fparvieri .  Quella  fu 
onorevole  offerta,  e  bella,  perocché  tutte 
quelle  cofe  ragunò  in  fulla  piazza  di  S.  Croce  , 
e  poi  le  conduffe  in  fulla  piazza  del  fuo  pala- 
gio ,  e  andarono  a  S.  Giovanni .  Onde  li  cit- 
tadini ,  che  fi  ricordarono  della  offerta  co'  gon- 
faloni, e  veggendo  magnificare  la  gente  mi- 
nuta, e  fcardailìeri ,  ed  inalzargli,  fdegnarono 
forte  di  ciò,  perchè  era  fuori  d'  ogni  umana, 
e  divina  ragione .  Lo  palio  di  S.  Giovanni  fece 
foderare  di  vaio  ,  e  molto  riccamente ,  ed  ono- 
revolmente addobbare  d'  ogni  cofa .  Parendo 
tante  cofe  fconce  nella  noftra  città  farfi  per 
lo  Signore,  abbandonando  gli  antichi  cittadi- 
ni ,  e  riducendofi ,  e  magnificandoli  con  gli 
minuti  uomini  ;  ed  infra  l'altre  cofe  ,  che  più 
avieno  a  sdegno  ,  fi  era  un  vocabolo  ,  lo  quale 
avieno  prefo  i  Francefchi,  e  i  Cortigiani,  ei 
foldati  ;  perocché  in  Francefco  s'  accorda  il 
nome  di  dire  ,  Compare  ,  quafi  nel  parlare  lo- 
ro ,  Conipar ,  e  vanno  volentieri  alle  taverne, 
e  la  gente  minuta  ufano  il  vino ,  e  la  taver- 
na ;  ufavano  inlicme  a  bere^  e  dicea  il  Fran- 
cefco: Campar  allo'ts  a  boìer;  Compare  andia- 
mo a  bere  ;  il  popolo  rozzo  del  vocabolo  Fran- 
cefcor  diceano  :  Ciompo  ,  andiamo  a  bere\  e  così 
diceano:  Ciompo,  Ciompo;  e  quafi  erano  tutti 
Ciompi ,  cioè  Com.pari .  E  così  veggendo  il 
Fiorentino  ufare  la  fua  città  a'  Francefchi ,  Si- 

gno- 


LIBRO     OTTAVO.  55 

gnore  con  vili ,  e  minuti ,  ed  i  famigli ,  ed  i 
Ibldati  ;  il  fimiìe  ed  i  buoni ,  ed  antichi  fde- 
gnare  (  e  diceii  tutto  di  :  il  piccolo  non  ha  ru- 
bato il  Comune  ,  ma  li  groffi  sì  ;  )  sdegnati ,  dì, 
e  notte  penlavano,  come  poteflèro  eflere  liberi. 

Come  fu  tagliata  la  lingua  ad  un  Bettone  Cini . 
Rubrica  s'^ó. 

NEI  detto  anno  ,  e  mefe  di  Giugno  fu  prefo 
un  Bettone  Cini  da  Campi ,  lo  quale  per 
antico  era  d'  una  famiglia  da  Campi ,  lo  quale 
foìea  menare  lo  carroccio  di  Firenze ,  quando 
fi  ponea  ofte .  Quello  Bettone  fu  per  quella 
dignità  per  lo  Duca  fatto  de'  Priori .  Inquefto 
tempo  il  Duca  puofe  impofta  a'  cittadini ,  in- 
fra' quali  fu  pofta  a  lui  .Egli  tra  per  la  dignità 
del  Priorato ,  che  folca  eflere  aflai ,  quando  la 
città  era  libera ,  e  sì  perchè  era  uomo  parla- 
tore ,  con  male  dire  volentieri  ,  prefentuofo 
difie ,  che  il  Duca  troppo  volea  mordere,  di- 
cendo ,  che  chi  leccava  il  cacio ,  e  mangiav  a 
del  pane  ,  fi  fatoUava  ;  ma  chi  metteva  le  zan- 
ne nel  cacio  ,  vi  rimanca  F  orma,  ed  il  figno- 
re ,  di  cui  era  il  cacio  ,  fi  dolca  :  ficchè  era 
meglio  appoco  appoco  trarre  lo  denaro  della 
borfa  del  maellro  ,  che  votarla  a  mina  .  Queftc 
parole  tornarono  a  bocca  del  Duca  :  non  ebbe 
riguardo  ninno  ,  fé  non  che  in  fu  un  carro  il 
fece  legare,  e  (trappargli,  o  tagliargli  la  lin- 
D  4  gua, 
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gua ,  e  per  tutta  la  città  in  fu  una  lanc'a  pofta 
andò  ;  e  .poi  il  conlìnò  in  Romagna  ,  ove  di 
quefta  tagliatura  il  morì.  Di  quella ^ipra  giu- 
Itizia  molti  ne  sbigottirono  fortemente,  per- 
chè non  parea  quella  parola  meritaflè  tanta 
crudeltà,  inanimirono  i  cittadini  non  ufi  mai 
d' eiìere  loro  a  parlare  riuretta  la  via,  e  per 
le  incomportrjHiii  gravezze  sì  fi  cominciarono 
a  ragunare  ,  ed  in  più  parti,  non  fappicndo 
r  un  deli'  altro ,  fecondo  gli  animi ,  nella  città  ; 
perocché  i  popolani  graiii  non  fi  fidavano  de  i 
mezzani,  ne  li  grandi  de' mezzani,  né  eglino 
di  loro  ;  ilcchè  tre  fpezie  erano  ,  e  ciafcun  per 
le  aoperava  centro  al  Duca ,  non  fentendo  V  u- 
no  deli'  altro,  e  molte  maniere  di  trattati  li 
tennero;  ma  li  capi  di  tutte  e  tre  fi  furono 
quefti  :  Pare,  l'uno  fofie  lo  Vefcovo  Agnolo 
degli  Acciaiuoli,  e  Bardi ,  quafi  la  cala  tut- 
ta, con  quelli ,  eh'  egli  avea  rimeili  in  Firenze 
per  la  pace  fatta  co'  ìrifani ,  e  Roffi ,  e  Frefco- 
baldi,  quelli,  che  ancora  rimcifi  erano  per  lui 
in  Firenze,  ch'erano  Rucellai,  e  Scali.  Del- 
l'altra  era  capo  Meilèr  Manno ^  e  Corfo  Do- 
nati ,  e  qui  tiravano  moke  famiglie .  Dell'  al- 
tra era  capo  Antonio  di  Baldinaccio  degli  A- 
dimari ,  collo  quale  tiravano  molte  altre  fa- 
migHette,e  con  lui  capo  era  Luigi  Aldobran- 
dìni,  e  Pvucellai,  ed  uomini  tutti  mezzani. 
Quefti  con  Signori,  e  Comuni  tenieno  ma- 
no,  e  poiché  videro,  che   deatro   volea    ef- 
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fere  la  medicina ,  più  modi  trovarono ,  chi 
quando  andafle  a  vedere  correre  il  palio  in 
cafa  gli  Albizi  ;  e  Quello  venia  fatto;  e  non 
v'  andò  :  chi  quando  andava  per  la  Terra 
faettando,  e  parve  fentirlo ,  ed  andava  con 
buona  panziera',  e  non  ufava  per  le  vie  più 
d'una  volta,  e  non  11  fapea  fua  cavalcata. 
Altra  volta  s'accordavano  a' configli,  ch'egli 
iacea  fpelTo  .  Anche  il  fentì,  e  rimediò  ;  e  così 
in  molti  modi  fi  penfava .  A  coftui  prefe  pau- 
ra ,  ed  agii  altri  ardire  .  Di  che  Antonio  di  Bal- 
dinaccio  volendo  metterfi  innanzi  alla  faccen- 
da ,  richiefe  amici  Sanefi ,  infra'  quali  un  m.a- 
ilnadiere  elfendo  molto  amico  di  Mefs.  Fran- 
cefco  Brunellefchi,  perchè  Antonio  gli  avea 
detto,  che  non  aveflè  riguardo,  che  tutta  la 
città  era  confa pevole  a  ciò  ,  fi  parlò  di  quefto 
con  Mefs.  Francefco  Brunellefchi.  Quegli  non 
era  nella  traccia,  perocché  era  molto  degli 
amici  del  Duca;  prefe  fidanza  di  lui  il  Duca, 
e  il  Duca  il  ficurò ,  ed  il  fante  ancora ,  e  me- 
nollo  al  Duca .  Coftui  gli  dille  di  Paolo  di  Fran- 
cefco di  Manzecca ,  onorevole  Cittadino ,  co- 
mecché folle  mafinadiere  flato,  e  volle  piut- 
tofto  abominare  coftui ,  che  Antonio,  a  cui 
pofta  egli  era.  Subito  prefo  quafi  manifeftò  un 
Simone  di  Monte  Rappoli  ;  di  che  avutigli, 
e  meffigli  al  tormento ,  fcoperfono  la  torta . 
Quefto  fu  a'  dì  i  8.  di  Luglio  mcccxliii.  Vedu- 
to  il   Duca  quefto,  comificiò  a  dubitare  ,  e 

noa- 
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nondimeno  avuto  fuo  configlio ,  gli  fu  detto 
non  inettcfie  mano  a  niun  cittadino ,  coniide- 
rato,  che  fé  vero  foiìc ,  troppo  correa  peri- 
cojo;  ma  comincialle  a  richiederne  uno,  e 
ved  ere  fé  compariile  ;  e  fé  fuggifle ,  venire  ri- 
chic uggendo  ad  uno  ad  uno,  e  dare  loro  ban- 
do, e  mandare  di  fuori  alle  Terre,  ed  agli 
amnci .  Mandò  a  Bologna  ;  onde  fubito  n'  eb- 
be 300.  cavalieri  ;  ed  i  fuoi  mandò,  eh'  erano 
per  le  Terre,  venilTTero  Fu  richiefto  Antonio 
di  JSaldinaccio ,  eh'  era  capo  della  detta  guer- 
ra .  Tra  per  lo  grande  flato ,  e  per  la  molti- 
tudine della  ccngmra  fi  fidò,  dicendo  :  Gli  al- 
tri non  mi  lafceranno  perire  per  la  paura  di 
loro'.  Il  Duca  veduto  quefta  congiura  vera ,  non 
fi  attentò  di  porre  mano  addoiìò  a  quefti  :  che 
fé  siveiTe  fatto  a  fenno  de' fuoi ,  e  di  Mefìèr 
Fra  ncefeo  Brunelìefchi ,  e  di  Mefs.  Uguccicne 
Buctndel monti ,  tagliato  il  capo  a  coltoro  ,  ed 
armatoli ,  e  corfa  la  Terra ,  era  Signore  ;  pe- 
rocché ógni  uomo,  veggendo  ritenuto  Anto- 
nio di  Baldinaccio ,  s'era  fuggito ,  é  nafcoilo^'^ . 
Lo  venerdì  a' dì  25.  di  Luglio,  la  vigilia  di 
S.  Anna ,  egli  fece  richiedere  li  congiurati ,  e 
gli  altri ,  che  forfè  non  fapea  eflère  congiu- 
rati ,  per  moflrare  di  voler  configlio  con  loro  ; 
ed  avea  ordinato  ,  come  erano  nella  fala  del 
configlio ,  farli  morire  ,  e  correre  la  Terra . 
Come  era  di  fua  ufanza  di  dare  fcritti  i  cit- 

ta- 
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tadini  per  fedo,  che  andaflero  al  configlio  del 
Signore  ,  e  così  fece  ora,  e  furono  circa  300. 
Quando  le  ferine  andavano,  com'è  d'ufan- 
za  ,  quegli ,  eh'  è  richiedo ,  dice  ;  chi  è  meco  ? 
mollra  la  fcritta:  e  vedeano  i  compagni ,  e  sì 
fapeano  il  loro  difetto  :  andava  al  compagno , 
e  dicea  :  che  e'  è  da  fare  ?  Di  non  ire  ?  Eh  xi- 
veggiamo  i  noftri ,  e  muoiamo  infieme  ,  o  vi- 
viamo. Così  vedute  le  fcritte  ,  vidono  le  con- 
giure ,  non  faputa  l'una  dell'  altra,  cominciarli 
a  intendere,  e  armare  la  città,  e  dire  palefe  : 
Libertà  fi  vuole  ,  o  faremo  tutti  morti  Di  che 
intefofi,  tofto,  sì  per  volontà  di  Dio,  come 
per  foUicitudine  di  loro ,  ordinarfi  infieme  tut- 
to il  dì ,  e  la  notte  a  fare ,  e  dare  V  ordine 
alla  rebellione . 

Come  fi  levi)  lo  romore  ,  frefefi  /'  arme ,  e  corfefi, 

e  diejfi  modo  a  cacciare  lo  Duca ,  e  tornare 

a  liberta,  Rubr.  577, 

NEI  detto  anno  ,  e  mefe ,  a'  dì  16.  di  Lu- 
glio, il  dì  di  Madonna  S.  Anna,  pen- 
fando  li  detti  capi  della  congiura,  che  non 
era  da  indugiare,  perocché  già  molti  fanti,  e 
cavalieri  di  più  luoghi,  e  di  Romagna  già  a- 
veano  pallate  l'Alpe,  e  venieno  a  Firenze, 
e  la  gente  del  Duca  venia  dentro,  e  già  500» 
uomini  da  cavallo  erano  giunti  ;  dierono  or- 
dine ,  che  in  Mercato  vecchio  aveffe  per  ba- 

rat- 
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ratcieri  quiftione ,  e  che  alcuni  di  quella  qui- 
ftione  fuggiflbno  a  porta  S.  Piero  ,  e  quelli 
leguitandoli,  gli  feguiti  gridafiero  :  Accorrete 
Signori  ;  all'  arme  ,  all'  arme  .  Tra  per  V  ordine 
dato ,  e  per  la  tema  delle  perlbne ,  ogni  uo- 
mo era  Ibllevato,  ed  avieno  l'arme  in  con- 
cio .  La  notte  era  flato  m.andato  per  Arno ,  e 
per  altri  luoghi  fuori  per  fanti  j  di  che  dato 
r  ordine  in  fulla  fonata  Nona ,  fi  levò  lo  ro- 
more,  gridando:  Muoia  lo  Tiranno,  e  viva 
il  popolo,  e  Io  Comune  di  Firenze,  e  liberta  . 
Bandiere  del  Comune  ,  e  popolo  erano  ailai  fat- 
te ,  e  prefte  ;  e  corfeli  con  eflè ,  ed  afièrraglioili 
le  vie ,  perchè  non  li  potefle  correre  la  città. 
La  gente  del  Duca,  ed  i  cittadini  d'  ogni  ra- 
gione di  fetta  s'intcfero  infieme,  e  promifero 
una  vita ,  o  morte  a  cacciare  lo  Tiranno  ;  fai- 
vochè  Mefs.  Uguccione  de'  Buondelmonti ,  e 
la  maggiore  parte  de'  fuoi  conforti ,  ed  Accia- 
iuoli ,  Cavalcanti ,  Peruzzi,  ed  Antellefi,  e'  bec- 
cai ,  e  gli  fcardafileri .  Quefti  vennono  armati 
alla  piazza,  gridando:  Viva  il  Duca,  e  Signo- 
re ;  ed  appreilb  la  gente  del  Duca,  circa  300. 
ne  furono  in  piazza  armati.  Gli  altri,  che  ve- 
nieno  per  le  vie ,  e  chi  per  gU  alberghi  furo- 
no prcfi,  e  rubati.  Quegli  cittadini  n'anda- 
rono al  Duca  in  palagio,  e  diflèrgli ,  eh'  egli 
ufciiTe  fuori ,  e  che  correlìè  la  Terra .  Egli 
non  fi  ailicurò  ,  ma  armato  dava  intra  due 
delio  ufcire,e  dava  ordine  alla  difefadel  pa- 
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lagio ,  e  qui  con  pietre  ,  e  con  baleftra ,  e 
fionde  difendieno  la  piazza  -  Alla  perfine  ve- 
duto ,  che  fé  quello  folle  ,  il  popolo  colla  gente 
del  Duca  ingrofìerebbe  troppo ,  fi  modero  i 
Medici,  con  gli  Cavicciuli,  ed  altri  alTai  con 
loro,  e  feciono  richiedere  quelli  degli  altri 
fedi  ,  che  correfTero  alla  piazza  a  vincerla. 
Onde  detto  fatto ,  fai voc he  quel  quartieri  di 
Oltrarno ,  che  s'  era  afierragliato  a'  ponti ,  e 
non  paffavano  di  qua,  fé  non  alcuni  pedoni. 
Così  tratti  alla  piazza,  e  veggendo  i  cittadini 
di  concordia  trarre  al  palagio  d'  ogni  bocca  , 
fi  partirono  i  noftri  cittadini,  eh'  erano  col 
Duca,  e  vennero  a' noftri,  ed  abbandonarono 
lo  Duca,  e  la  gente  fua,  delli  quali  rimafe 
in  palagio  alcuni  ,  e  ciò  fu  Mefs.  Uguccione 
Buondelmonti .  Mefs.  Giannozzo  Cavalcanti  fé 
ne  venne  in  Mercato  nuovo  a  cafa  loro,  e  con 
gli  fuoi  conforti ,  e  montò  in  fu  un  defco  da 
tavernai ,  che  allora  la  beccheria  fi  teneva  là  ; 
lo  quale  defco  era  recato  alto,  e  gridava  al 
popolo,  che  traeva  alla  piazza:  Dite,  viva  il 
Signore,  viva  il  Signore;  che  la  gente  fua  è 
armata  in  piazza  :  non  andate,,  farete  tutti 
morti .  Ma  poco  gli  valfe  ,  che  pure  andarono . 
Ultimamente  combattendo  colla  gente ,  eh'  era 
in  fulla  piazza  ,  e  non  efièndoci  più  del  dì , 
e  molti  feriti  d'  una  parte  ,  e  dell'  altra  ,  de  i 
noftri  di  pietre,  e  di  baleftra  dal  palagio,  e 
della  cente  del  Duca  ,  ch'era  in  piazza  ;  di  ba- 
ie- 
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Icftre ,  e  di  lance  manefche  ;  alcuni  lafciarono 
i  cavalli ,  cioè  li  capi ,  ed  intrarono  in  pala- 
gio ;  altri  d'accordo  lafciando  Tarmi,  e  ca- 
valli a'noftri,  falve  leperfone,!!  renderono  i 
e  così  vota  la  piazza ,  fu  reftata  la  zuffa . 

Come  furono  rotte  le  S tinche ,  e  cavatine  i prigioni , 

e prefii  palagi  de'  Rettori ,  e  rubata  la  Camera 

del  Comune ,  Rub.  578. 

MEntrechè  le  predette  cofe  fi  faceano , 
Corfo  di  Mefs.  Amerigo  Donati,  con 
molti  altri,  li  quali  aveano  in  pregione  loro 
amici ,  e  parenti ,  il  ragunarono  ,  e  con  molto 
^.popolazzo  corfero  alle  Stinche  ,  e  quelle  col- 
r  aiuto  di  quelli  dentro  ruppono ,  e  cavarono 
i  prigioni .  Fatto  quello ,  eglino  non  erano  a 
lor  piacere  ficuri  per  le  condannagioni  fatte 
di  loro,  ed  ancora  vi  erano  di  quelli,  che 
avieno  in  bando  de'  loro  parenti ,  ed  amici  . 
Andarono  così  furiofi  alla  Camera  del  Comu- 
ne ,  e  quella  rotta  la  porta  intrarono ,  ed  ogni 
fcrittura  arfono  ,e  {tracciarono  ;  donde  al  Co- 
mune ne  fu  gran  danno,  sì  perchè  v'erano 
moke  ragioni ,  che  '1  Comune  avea  in  più  luo- 
ghi, ed  altri  brivilegj,li  quali  tutti  andarono 
a  ruba,  ed  a  fuoco.  Dopo  quello  veduto,  che 
nella  Bolognana ,  e  carcere  de'  Rettori  avea 
de'  prigioni ,  e  delle  fcritture ,  che  non  erano 
ancora  ite  a  palagio,  o  in  camera,  combatte- 
rono 
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rono  il  palagio  del  Podeftà ,  ove  era  Mefs  Ba- 
glione,  il  quale  li  difefe  poco;  ma  come  fu 
dentro  la  gente,  trovò  alcun  fuo  amico ,  che 
lo  atò  a  faìvare ,  ed  egli  li  ridulìe  in  caia  gli 
Albizi  ;  rubata  fu  la  ilia  roba,  e  la  Bolognana 
aperta,  e  tutti  i  libri  dei  palagio  flracciati,  ed 
ani  ;  e  fimile  d'  ogni  altro  Rettore  ,  preii  i  pa- 
lagj ,  e  cafe  ,  e  Icritture  arie  .  Fatto  quello 
quelli  d'  Oltrarno  ,  eh'  erano  ancora  sbarrati , 
udendo  li  cittadini ,  d' un  animo  cavalcarono 
di  qua ,  e  la  Terra  li  corfe  comunemente  per 
ogni  uomo. 

Come  lo  Duca  sbigottito  fece  configlio ,  e  pofe  la 

bandiera  del  pjplo ,  e  Comune  infilila  Torre . 

Rubrica  57^. 

FAtco  dì,  la  Domenica  mattina,  lo  Duca 
fentendo  i  cittadini  in  concordia  tutti 
contro  a  lui,  ebbe  li  Priori,  li  quali  s'erano 
ridutti  in  palagio  col  Duca  per  paura  ;  eh'  egli 
erano  fempre  di  quelli,  cui  egli  più  amava, 
o  fidava,  fecondochè  era  avviiato  da'fuoi  a- 
mici,  ed  ebbe  con  loro  configlio  ;  li  quali  lo 
configliarono,  che  fubito  lafciaiTe  tutti  i  prefi  : 
onde  volle  fare  Cavaliere  Antonio  di  Baldi- 
naccio;  egli  dicea ,  non  volea  per  fua  mano 
edere  Cavalieri  :  i  Priori  yollono ,  eh'  egli  il 
fofferiffe  ;  e  così  fu  fatto  ;  ed  ufcito  di  fuori 
egli ,  e  gli  altri  pregioni ,  fé  n'  andarono  alle 

lor 
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lor  cafe .  E  cosi  il  Duca  credendo  rappacifi- 
care il  popolo  ,  miffe  le  bandiere  del  popolo , 
e  Comune  in  Culla  torre .  Creilo  non  ballò  al 
popolo  ;  ma  atTerragliata  la  piazza  d' ogni  parte  , 
e  fatte  buone  guardie ,  che  niuno  non  entralìe  , 
né  ufcifle  di  palagio ,  feguì  quanto  apprelfo .  ^'^ 

Come  li  Cittadini  in  mine  del  Comune  richiefero 
i  vicini  ^  e  Signori ,  Cornimi ,  ed  altri  Ì7i  nome 
loro  proprio ,  ed  il  Joccorfo ,  ci? e  venne ,  e  quello 
^  feguì .  Rubrica  580. 

IL  Sabato  s'  era  fcritto  in  nome  di  Comune 
a  tutti  i  Comuni  v icini ,  e  Conti ,  che  man- 
daflèro  gente  allo  aiuto ,  falvocliè  a'  Pifani .  Ma 
certi  cittadini,  li  quali  erano  a  Tifa ,  ftati  ru- 
belli  del  Comune  di  Firenze ,  come  adietro  è 
narrato ,  li  quali  per  la  pace  del  Duca  erano 
tornati  a  Firenze  ,  in  loro  fpezialti  mandaro- 
no, fenza  faputa  degli  altri  :  li  quali  cittadini 
furono  quelli: 

Mefs.  Piero  ,  Iacopo       i     -,.  ^.,. 

iVleis.  Gerozzo,  Andrea  -'  ir 

Simone  di  Ceri,    tutti  delia  grande  famiglia 

de' Bardi. 

Il  Priore  di  Sa' Iacopo,  ciò  Mcfs 

Mefs.  Agnolo  Giramonte  ,  tutti  della  famiglia  , 

e  de'  Grandi  della  Cafa  de'  Frefcobaldi . 

La 

(i)  Supplito  per  difetto  del  MS. 
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La  Domenica  vegnente  giunfe  lo  foccorfo 
de'Saneli,  300.  uomini  di  cavallo,  e  40©. 'ba- 
leftrieri ,  ed  ambafciadori ,  fav)  uomini  Sanell 
con  loro.  Da  Sanmignato  del  Tedefco  venno- 
no  200C.  pedoni,  da  Prato  500.  fanti;  Lo 
Conte  Simone  ,  e  Guido  da  Battifolle  ,  le  loro 
perfone ,  con  400.  fanti ,  e  deMo  Contado  di 
loro  ,  e  richiedi  da'  cittadini ,  innumerabili 
contadini.  x\lli  fopraddetti,  che  itati  erano 
a  Fifa  richieiìi  fenza  volontà  degli  altri ,  ven- 
nono  da  Fifa  400.  uomini  di  cavallo  ,  e  come 
furono  alla  Laiìra  a  Malmantile ,  figniiicarono 
loro  venuta  .  Quello  fentilìì  :  difpiacque  ali  u- 
niveriità  per  due  cagioni;  F  una  ,  per  l'antica 
nimicizia ,  e  per  la  nuova  amicizia  del  Duca , 
ed  appreflò  per  quegli,  a  cui  petizione  erano 
venuti;  onde  fu  fubito  mandato  a  dire,  che  il 
Comune  non  avea  mandato  per  loro  ;  eh'  egli 
fi  tornailèro  ,  che  non  era  di  bifogno  loro  fer- 
vigio.  Così  fecero  quelli  dalla  Laitra,  Pontor- 
mo,e  gli  altri  da  Montelupo,  eh'  aveano  fen- 
tito  del  morfo  ;  di  mozzo  udendo  non  eflère 
a  polla  del  Comune,  e  non  efler  ricevuti,  di- 
ventarono arditi ,  ed  aflalirgli ,  e  feciono  loro 
gran  danno,  ed  uccifero,  e  prefero. 


Tomo  X ni  E  Come 
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Come ^ Arezzo,  e  Pi/loia  fi  ribellò ,  e' Cittadini  di 
Firenze  y  che  v*  erano  dentro  renderono  i  CaJJeri  ; 
ed  altre  Cafiella ,  e  Terre .  Rub.  581. 

IN  quefti  temporali,  che  le  cofe  fi  faceano 
a  Firenze ,  fi  rubellò  Arezzo  dal  Duca ,  e 
da' Fiorentini ,  ed  il  Caftellano,  che  tenea  il 
caftello ,  fatto  per  Fiorentini  forte ,  e  ben  guer- 
nito ,  rendè  Guelfo  di  Mefs.  Bindo  de'  Buon- 
delmonti  cittadino  di  Firenze . 

Caftigiione  Aretino  renderono  a'  Tarlati 
Andrea  di  Tingo  de*  Bardi ,  e  Iacopo  di  Laino 
de'  Pulci .  Quefti  due  erano  Caftellani  in  Cafti- 
glione  :  furono  biafimati  tutti  e  tre  quefti ,  il 
faceflèro  per  danari .  La  verità  eglino  il  fanno 
meglio  di  me  ;  io  già  non  lo  affermo . 

Piftoia  (i  rubellò ,  e  da'  Fiorentini  ;  e  nel 

caftello  era il  quale  avuto,  fu  dif- 

fatco  il  caftello  fatto  per  lo  Comune  di  Fi- 
renze ;  e  ripreferfi  Scravalle  i  Piftolefi ,  come 
loro  cofa . 

Santa  Maria  a  Monte  1         a-  r.  ^  k«ii  ^ 
Monte  Topoli'->        [•  quefti  fi  rubdlarono . 

Voi- 

(i)  Pare,  che  vi  potefTc  cflfere  Poi«ftà  Ruggieri  ili  Si- 
mone de'Tornaquinci  ,  poiché  in  una  pergamena  già 
a  rotolo  dell*  anno  1342.  alle  Riformagioni  e' fi  leg- 
ge fui  fine  di  detto  anno  extra^iusPotefiasVzziìfii* 
0-  Petejìas  Mont'is  Topori '.  rogaro  Ser  Gòt^rardus 
Sfr  Arrighi  de  Vico  F/grfnìiui  Not. 
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Volterra  firubellò, e  recofelafi  fotto  Mefserc 

Attaviano  de'  Belforti . 
Colle,  1  quefti  li  rubellaro  ,  e  disfecio- 

Sangimignano  |  no  41  f^fièro ,  e  tornarono  a 

libertà.        i-nn-ir.-^;  ; 

Co??ie  i  Fiorentini  feciono  parlatnento ,  e  riforma- 
rmw  la  Terra  per  tutto  Settembre ,  data  balìa 
a  14.  Cittadini.  Rub.  582. 

T  Unedì,  a' dì  28.  di  Luglio  fi  ragunarono 
JL- r  i  cittadini ,  e  feciono  bandire  parlamen- 
to, lo  quale  fi  teneife  in  Santa  Riparata,  ed 
a  ciò  ragunare  feciono  fonare  le  campane  del 
palagio  del  Podellà  ;  e  qui  di  comune  concor- 
dia fu  diliberato  14.  cittadini ,  fette  popolani , 
e  fette  grandi  a  riformare  Firenze  ,  come  a 
loro  piacefle  per  tutto  Settembre  mcccxliu. 
Qucfti  cittadini  fi  ragunavano  al  Vefcovado  :  ^'^ 
£  .2  Mefe. 

(i)  Nel  Priorità  autentico  della  Magliabechlana  così  vieni 
fegnata  quefta  deliberazione  ,  e  le  cofe  precedenti , 
e  quelle,  che  qui  apprefifb  fcguono:  Die  vere  Saè- 
hati  xxvj.  mettfis  lulìi  diéf9  anno  1343.  dióius  Da^ 
7HÌnus  Gualterius  Dux  predi^tis  ,  poteftate  quam  (ibi 
pvefumpferat  yChrìfli  nonnine  invocato  exauÓioratus 
fuit  y  (Sarceres  rupti ,  archivius  crematus ,  Die  mer» 
curii  XXX.  di£ii  tì^nfis  lulii ,  Dom.  Simon  de  Nurcia 
e;  US  Index  rationu7n  ,  die  veneri  s  pritnn  AugufiiDo' 
mìfius  Guilìehnujde  Ajtfio  ,  qui  eo  saiflente  Capit'i' 
neo populi  fubiecit  proditorie  ipfttm  populunh  à^  filius 
ante  eius  ora  ,  memhratim  feófi ,  Die  vero  Jecundo 
di^ti  mtnjìs  Augufii  fuit  concejfaper  totum  populum 

gene* 
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Mefs.  Agnolo  Vefcovo  di  Firenze . 

Mefs.  Ridolfo  de' Bardi. 

Mefs.  Pino  de'  Roffi  . 

S^iìdro  di  Cenni  Bigliotti  .^'^ 

Mei's,  Giannozzo  Cavalcanti . 

Mefs.  Simone  de'  Peruzzi . 

Filippo  de' Magalotti . 

'Mels.  Giovanni  de' Gianfigliazzi . 

Bindo  di  Mefs.  Oddo  Alto  viti. 

Mefs.  Tefta  de' Tornaquinci . 

Marco  degli  Strozzi . 

Mefs.  Francefco  de'  Medici . 

Bindo  di  Mefs.  Bigliardo  Tofinghi . 

Mefs.  Talano  degli  Adimari. 

Mefs.  Bartolo  de' Ricci. 

E  con  loro  ebbono  ad  efler  rogati  delle  fcrit- 
tare  'due 'ì>Jotai ,  li  quali  furono  quelli  : 

Ser  Guido  di  Gillo  Arfoli . 

Ser  Ugolino  di  Ser  Tonto  da  Gambaffi . 

Coftoro  ragunandoli  eleflfero  per  Podeftà 
il  Marchefe  da  Vallano,  Mefs.   Giovanni,  e 

per- 

gen^ralìs  hatìa  fuper  guhernatìone  é^  reformatione 
ér  hono  ft fitti  cìvit'ìtis  ycom'ttatus  ,  à*  dijiriéìus  FIj- 
rentic  prò  tempore  ^  termino  duraturo  ufqtte  ad  per 
totuin  menfem  Septemh.  prox.  fut.  anno  futuro  !»• 
d'tófiotie  xij 

Dom.  Fr.  Angelo  Dei  grafia  Epìfcopo  dve. 
(I)  MS.  kfcia  ^,  C.;/;;/ .  ^  J    i    <^ 
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perchè  non  era  prefente ,  diedono  balla  a  fci 
.  cittadini   infifio  alla  fua  venuta  ;  li  quali  fu- 
rono quelli  : 

MefEerto  di  Mef  StoldoFrefGobaIdi;graade . 

Taddeo  dell'  Antella ,  popolano . 

ISJcpo  degli  Spini ,  grande . 

Pagolo  Bordoni. 

Mefs.  Francefco  Brune llefchi ,  grande . 

Antonio  di  Landò  degli  Albizi ,  popolano . 

Qùefli  eletti  in  luogo  del  Podeflà  Mar- 
chefe,  che  fi  afpettava,  doveano  ftare  in  pa- 
lagio del  Podeftà,  ed  avieno  200.  fanti  alla 
guardia  ;  li  quali  aveano  balia  folo  di  ruberia, 
o  di  forze,  o  di  chi  attentaflè  contro  libertà 
di  fatto  fommariamente  in  avere ,  e  in  perfo- 
na  punire  ,  ficcome  a  tutti  ,0  le  due  parti  di 
loro  pareffe  .  Nondimeno  Tarme  s'ufava,  e 
die  ,  e  notte  fi  faettava  nel  palagio  al  Duca, 
e  il  popolo  cer-cavagli  Uficiali' del  Duca . 

Come  far 0710  trovati  Uficìalt  del  Duca- ,  e  quello , 
che  uè  fu  fatto.  Rub.  583. 

MEntrechè  il  popolo  di  Firenze  afTediava 
lì  Duca  ,  e  combatteano  .il  palagio *per 
la  libertà;  della  cij:t^, , furono  trovati  anioni 
Uficiaii,  4^1  Duca;  ciò  fu _ un  f^IQtg;iQv  ^d  a,l-f> 
cuni  famjgli  del  Conferyadore  ,  i.qusli  a Ju-i 
E  5  rore 
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rore  di  popolo  furono  morti .  Mefs.  Simone 
da  Norcia  ludice  delle  ragioni .  il  quale  molti 
cittadmi  avea  condannati  per  fuo  uficio  ;  ma 
parve  ,  che  nel  tormentare  ftendelìè  la  mano 
più  ,  che   non  richiedea   ragione  ,  o  ufanza  ; 
iimilemente  fu  tagliato.  Il  Capitano  della  fa- 
miglia del  Duca,  ch'era  un  Napoletano,  ed 
era  Notaio,  ancora  prefo,  fu  vilmente  fpez- 
zato  .  Ser  Arrigo  Fei ,  lo  quale  era.  ...   .  . 

fopra  le  gabelle  diputato  dal  Duca ,  uomo  afiu- 
to,  ed  a  trovare ,  e4  a  ricercare  il  frodo  di 
^fTe,  lo  quale  fi  fuggiva,  veftito  come  Frate, 
€d  ufcendo  fuori  delle  porti,  fu  conofciuto, 
e  fu  morto .  Di  che  i  fanciulli  della  città  lo 
prefero,  e  {tracciatigli  li  panni,  ftrafcinato  dà 
loro  per  la  città  ,  e  poi  recato  in  fulla  piazza , 
il  popolazzo  lo'mpiccò  per  i  piedi  in  fu  una 
forca ,  e  fpararonlo  ,  come  foflè  un  porco .  E 
più  altri  della  fua  brigata  capitarono  male . 

Come  fi  fece  V  accordo  del  Duca  d'  Ateyje  ,  e  R 
Citta.iini  di  Firenze  ;  per  la  quale  concordia 
diede  il  Confervadore ,  ed  il  figli  itolo  al  popolo . 
Rubrica  584. 

L'  Anno  predetto ,  e  mefe  d'  Agofto  ,  il  pri* 
modi,  eflendo  in  Firenze ,  come  dette  è, 
gli  Ambafciadori  da  Siena ,  e  menando  accor- 
do còl  Vèfcovo,  e  con  gli  t4.  cittadini  della 
bajia  ,  eglino  voleano  ttarre  il  Duca ,  falvò 

lui. 
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lui ,  e  fuoi  arnefi ,  e  compagnia.  II  popolo  fi 
turbava  forte  ;  ma  per  V  autorità ,  e  balia ,  che 
aveano  data  a'  predetti ,  rimafe ,  che  non  fé- 
ciono  villania  a'  Sanefi  Ambafciadori.  Poi  fi  re- 
carono a  dire  ,  che  voleano  il  Confervadore , 
ed  uno  fuo  figliuolo,  e  Mefs.  Ciritieri  ;  glia!-" 
tri  fé  n'  andaflèro  .  Di  che  trattando  col  Duca, 
quefto  non  fu  per  lui  mai  acconfentito ,  fé 
non  quando  la  brigata  de'  Borgognoni ,  eh'  era- 
no con  lui  in  palagio,  diflferò,  eh'  eglino  non 
erano  acconci  a  morire ,  poiché  '1  popolo  d 
acchetava,  e  falvava  gli  altri,  e  che  così  vo- 
lieno ,  folTe .  Il  Duca  temendo  de'  Borgognoni, 
eh'  erano  tanti ,  che  lo  averebbono  potuto  sfor- 
7are  ,  fi  aflentì  di  darlo  ;  ed  cflendo  il  ròmore 
appiè  della  porta,  e  fatti  i  patti  di  non  faet* 
tare  niuno  ,  ^è  offendere  ,  appiede  d' eifapor* 
ta  vennono  Altoviti ,  Medici ,  Rucellai,  ed  al- 
tri affai ,  cui  avea  i  loro  condannati  a  morte, 
e  fu  gittato  fuori  della  porta  il  figliuolo  del 
Confervadore  ,  il  quale  avea  i8.  anni,  ed  ap- 
preflb  lo  Confervadore  .  Il  popolo  beftialmente 
ftraziando ,  e  tagliando  quefti ,  chi  con  tm  pez- 
zo ,  e  chi  con   un  altro  n'  andava  via ,  e  chi 
ne  mangiava ,  e  chi  ne  mordea ,  che ,  fecon- 
dochè  fi  legge ,  in  Inferno  non  fi  fa  peggio  di 
un'  anima  ;    ed  afìai  vituperevole  cofa  era   2 
vedere  :  e  tale  fu  la  tirata  dietro  a  coftoro , 
che  Mefs.  Ciritieri  non  fu  con  furia  chiedo , 
cii'era  impromeflb,  o  per  volontà  di  Dio  ,  o 
E  4  che 
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che  pure,  perchè  era  da  Firenze,  vi  follerò 
di  quelli,  che  aìutaiìero  il  popolo,  come  i  pa- 
renti ,  o  altri ,  tale  che  fopravvegnentc  la  not- 
.te  ,  i  parenti,  ed  amici  luoi  il  cavarono,  in- 
fieme  con  gli  Ambafciadori  Sancii  per  modo 
che  falvo  fu . 

Cojìie  il  Duca  quoto  il  CGmune  di  Firenze ,  e  rifatto 

h  Signoria  per  ogni  modo ,  e  a?idoffejie . 

Rubrica  585. 

L'  Anno  predetto  ,  e  dì  3.  dVAgoUo  ,  fi  fer- 
mò r  accordo  de'  cittadini  di  Firenze  col 
Duca,  il  quale  a  volontà  delli  detti  cittadini 
diputati  fece  ogni  facramento,  e  fcritture  ,  le 
quaU  il  Comune  volle  ,  e  promifle  di  rinun^ 
ziare  la  iignoria  innanzichè  ufciiìe  del  paefe, 
fuori  de' confini  del  contado,  e  didretto  di 
Firenze  ;  e  così  inveftì  lo  palagio  agli  Amba- 
fciadori Sanefi ,  ed  agli  Uficiali  del  Comune , 
e  a'  dì  6.  del  detto  mefe ,  di  notte  s'  ufci  ac- 
compagnato da' cittadini  Sanefi,  e  Fiorentini, 
e  dal  Conte  Simone  per  la  via  del  Cafentino , 
ove  nelle  Terre  del  Conte  rifiutò,  come  pro- 
meffo  avea .  Malvolentieri  il  fece  ;  ma  lo  Conte 
diffe  :  Voi  fapete  quello  avete  promeflò ,  ed 
io  così  vi  tolfi  a  guidare  falvo  ;  fé  voi  non 
fervate  a  me  ,  ed  al  Comune  quello  avete  prò- 
mefso,  io  non  v'offenderò,  né  non  vi  co- 
Aringerò  altrimenti  a  ciò ,  ma  io  vi  rimerrò 

in 
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in  Firen'ze ,  e  voi  poi  fate  col  popolo  come  a 
voi  parrà  .  Quando  lo  Duca  intefe  il  tornare 
a  Firenze,  non  gli  piacea  :  allora  e  con  ifcrit- 
tura,  e  con  lacramento  ollèrvò  quello,  che 
promefso  avea ,  come  lo  Conte  feppe  fare  fcri- 
vere  .  E  però ,  Lettori ,  lia  a  memoria  le  di- 
fcordie  de'  voftri  cittadini ,  V  uno  coli'  altro  ; 
che  le  gioie ,  che  li  donano  nelle  difcordie , 
fono  iilrani  fignori ,  che  ne  portano  le  perfo- 
ne  ,  e  r  avere,  e  poi  trafitti  cacciano  il  ligno- 
re,  e  pacificanfi  infieme  ;-meglio  è  non  avere 
difcordia,  che  tiranno  dopo  difcordia,  e  poi 
la  pace  ;  ma  prima  V  onte  fi  perdonino  con 
poco  danno ,  e  fanza  tiranno  ,  che  pure  alla 
fine  fi  fa  pace  ;-  e  meglio  e  pace  di  poca  in- 
giuria ,  che  d'  aflài  a  fuo  maggior  danno  ;  e 
Iddio  così  permette  in  Firenze ,  ed  in  ogni 
luogo  per  fua  grazia.  Rimafa  la  città  di  Fi- 
renze libera ,  ed  apertofi  le  botteghe  ,  e  ripofta 
r  arme ,  e  pacificati  i  cittadini ,  fi  rallegravano 
infieme  ,  ed  attendevano  a'  loro  fatti . 

Siccome  la  Città  fi  ri  forino  d' uficj ,  e  divifefi  ^ 
quartieri.  Rub.  586. 

COme  lo  Duca  fu  ito  via,  11  cittadini  14. 
collo  Vefcovo  infieme  fi  rifl:rinfero  a  rifor- 
mare la  Terra ,  e  praticato  collo  configlio  de  i 
grandi ,  e  popolani  grafi! ,  e  con  gli  artefici  più 
ragionamenti ,  che  parvero  trattati  ;  perocché 

i  gran- 
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i  grandi,  che  furono  principali  a  volere  liber- 
tà ,  voleano  parte  in  ogni  uficio  :  le  famiglie 
r  aflentiano  ,  il  popolo  non  parca  per  lo  Prio- 
rato ;  ma  pure  per  la  pace, ed  unione  s'allen- 
ti,  che  d'ogni  cofa  avelTero  parte.  E  perchè 
erano  pochi  fei  Priori ,  uno  per  fefto ,  ed  a 
mettervi  i  grandi  parve  di  crefcere  il  numero 
de' Priori,  ed  appreflb  a  crefcere  il  Priorato 
non  vedieno  bene  il  modo  a'  grandi  ;  ed  an- 
cora v'era  un  rifpetto,  che  la  Terra  fi  reg- 
gea  a  fefti ,  ed  Oltrarno,  eh'  era  più,  che  quar- 
to ,  non  che  fefto ,  avea  il  fefto  degli  uficj ,  e 
pagava  bene  più,  che  '1  quarto  danaio  della 
gravezza  ;  ficchè  computato  ogni  cofa ,  parve 
il  meglio,  fi  recafle  a  quartieri ,  e  così  dilibe- 
fato  fu ,  La  tafl'a  della  città  era  centomila  fio- 
rini a  gravezza ,  la  quale  era  tallàta  per  fefto 
in  quefiG  modo  ;  cioè , 

Oltrarno  avea  de'  centomilia-  fior.  28.  m. 

San  Piero  Scheraggio fior.  23.  m. 

Borgo  n'  avea ---  fior.   12.  m. 

San  Brancazio  n'  avea fior.   1 3 .  m. 

Porta  del  Duomo fior.   1 1.  m. 

Porta  San  Piero fior.   13.  m. 

Di  che  parca  bene,  fi  recafie  a  quartieri  gli 
uficj ,  acciocché  hori  foflè  ingannato  d'  uficj 
Oltrarno,  li  quartieri  fi  feciono  in  quefto  mo- 
do divifi ,  cioè  ,  e  con  quefti  fegnali ,  li  quali 
parve  convenirfi  bene  alle  Chiefe  de' quartieri 
nominati  per  le  Chiefé  .  11  quartiere  di  S.  Spi- 
rito 
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rito  fu  tutto  Oltrarno ,  e  per  infegna  il  campo 
azzurro,  ed  entrovi  una  colomba  bianca  con 
gli  raggi  del  Santo  Spirito  in  becco . 

banta  Croce  fu  il  fecondo  quartiere  ,  per- 
chè S.  Piero  Scheraggio  era  il  fecondo  feftó, 
e  fu  fua  infegna  il  campo  azzurro ,  e  la  croce 
d' oro .  I  fuo'  confini  furono  quefii  ;  cioè  dalla 
via  Arno,  come  trae  dalla  maeitra  via  del  Pon- 
te vecchio  infino  a  Mercato  nuovo,  ed  Orto 
S.  Michele  per  S.  Martino ,  e  per  la  via  di  S.  Bro- 
colo  tirando  fufo  diritto  fino  a  Porta  Guelfa , 

S.  Maria  Novella  fu  il  terzo  quartiere,  il 
quale  per  infegna  fu  diliberato  il  campo  az- 
zurro ,  ed  il  fole  con  gli  raggi  d' oro.  Li  con- 
fini furono  quelli  ;  cioè ,  dal  Ponte  vecchio , 
e  tirare  giufo  tra'  Ferrivecchi ,  e  prendere  da 
S.  Piero  Coelorum  diritto  a  S.  Michel  Berteldi , 
e  per  la  via  di  Cenni  alla  Piazza  vecchia  di 
S.  Maria  Novella ,  e  la  Scala  >  ed  Ogniflànti, 
e  tornare  lungo  V  Arno  . 

S.  Giovanni  fu  V  altro  quartieri ,  lo  quale 
fu  tutto  lo  rimanente  della  città  non  contato 
nelli  detti  tre  quanieri .  L'  arme  fua  fu  quefta  ; 
il  campo  azzurro,  e  la  cappella  di  Santo  Gio- 
vanni adoro,  e  con  due  chiavi,  Dilibcrati  i 
quartieri , furono  a  fare  i  Priori, e  furono  12. 
cioè  quattro  grandi,  e  otto  popolani,  ed  in 
ifcambio  de' dodici  fi  recarono  a  otto^'^,  che 
furono  quattro  grandi,  e  quattro  popolani. 

JPrio- 
(t)  Cioè  1 9tr9  B fammi» f. 
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I  Priori  primi  dell'  u fido  di  libertà  fecondo  il  lor» 
quartieri,  Rub.  587.  ^'^ 

i// Anobi  di  Mefs.  Lapo  de  i-, 

Mannelli,  grande.  I    Quartiere  di 

Sandro  di  Simone  da  Quarata  .  j  Santo  Spirito  . 
Niccolò  di  Clone  Ridolfi.     J 
Mefs. Razzante  de'  Foraboichi,.^ 

grande  .  I    Quartiere  di 

Borghino  Taddei .  >  Santa  Croce  . 

Naftagio  Bonaguida  del  To-  J 

lino. 

Ugo 

(i)  Il  Priorità  autentico  della  Maglìabechiana  premette 
qùefta  Rubrica:  in  Dei  nomine  a?nen  »  Infrafcrìpti 
qui  prò  Co?nuui  Florentie  tempore  infrafcripto  Prio- 
ratus  Civitatis  ì^  Comitatus  Florentie  offif/o,  q^  et:am 
priorntus  c^  vexilltfcratus  iuftitìe  prò  pop  11  lo  (^  Cam- 
muni  Florentie  tempore  infrafcripto  affiti 0  prefae' 
runt  ^  eorum  Scriba  in  quodam  libro  ABoruin  Co- 
munis  Florentie  exiflente  penes  Ser  Fulcum  Domini 
Bonfìgnoris  Not>  Florent-  Scribam  Refarmatìonum  tam 
didì  Communi s  y  qtiam  populi  <^  Communi s  Floren* 
tic  pofiti  ^  /cripti  reperiuntur  fui  hac  forma  :  Vi- 
delicet:  Z^nobìns  Domini  Lapi  ,:!^c  come  fegue,  e 
jiofcia  ;  Qjiortim  offitium  iriitiavit  die  xxvirj.  menfis 
:  Aupifii  Mcccxliij.  Indizione  :Xy  ^  diéforum  Zeno- 
Ili  i  Domìni  Razantis  ,  Ugonis  ,  ^  Domini  Frane: fci 
affiti  um  finivit  die  xxij.  men/ìs  Stptemb  dì  Bis  anno 
S"  In  dì  òlio  ne  .  jOuhrum  Ni  e  ho  li  ,  Borghi  ni  ,  N a  (la gii  , 
Domini  Marchi ,  Antonii  ,  Nerii,  ^  Belli ncionis  pria* 
fatus,  (^  diéìi  Sandri  vexillìferatus  luftttiae  offii< 
t'ìum  prò  pòpulo  y  ^Communi  Florentie  etiam  ini- 
tiavit-  dialo  die  xxij.  menjis  Septemb.  i^  finiiiit  die 
ultimo  meujis  OBqù.  dìB»  a»n.  0*.  IndiB»  ^ 
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Ugo  di  Lapo  degli  Spini,  gran.-i    q^^^^i^^^  di 
Mefs.  Marco  de' Marchi.    "    )►   ^^ 
Antonio  d'Orfo. 


S.  M.  Novella 


Mefs.  Franceico  di  Lapo  Adi- 
mari ,  grande .  I        1    ^  V 
XT    •   j-  ?•                                {  perloQuart. di 
Neri  di  Lippo  .                       y^  r' 

Bellinclone   d'  Uberto   degli}    ^-^^o^a^"^- 

Albizi.  J 

Ser  Francefco  Lapi  lor  Notaio  .  ^'^ 

Gli  otto  ConJigUeri  in  luogo  de*  dodici  furono  quejii. 


Bartolo  di  Mefs.  Ridolfo  de'  Bardi 

Quart.  di S.  Spirito. 
Mefs.  Ciampolo  de' Cavalcanti  ^-V 

Quart.  S,  Croce . 
Nepo  degli  Spini .  Quart.  S.  M.  N. 
Beltramo  de'  Pazzi  .Quart.  S.  Io. 
Adoardo  Belfredelli .  Quart.  S.  Sp." 
Mefs.  Francefco  di  Mefser  Lotto; 

Salviati^^)^      Qìiart.  S. Croce. 
Piero  di  Ser  Feo  da  Signa . 
Piero  Rigaietti .  Quart.  S.  Io, 


Grandi 


Popolani 


Come 


(f  )    Quello  manca  nel  Prìorifta  fuddetto ,  ed  in  tutti  i 
migliori  . 

(2)  Villani  /.  1 2.  f .  17.  Domenico  di  Mefs.  Ciampo ,  tC 

(3)  Vili.  /.  cit.  Mef%,  Fr  ance  fi  9  Salvi  Giudice  . 
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Come  i  Fiorentini  furono  in  éirme ,  e  cacciarono 

li  grandi  di  palagio ,  e  degli  uficj . 

Rubrica  ^88. 

NEI  detto  anno ,  è  mefe  di  Settembre  av- 
vennono  molte  cofe  .  Siccome  1'  uomo 
dice ,  che  fempre  V  uomo  fofFera  meglio  il 
male ,  che  il  bene ,  ftando  la  città  in  tanta 
pofa ,  e  concordia ,  ed  allegrezza  d'  eflere  tor- 
nata  a  libertà ,  non  feppono  godere  il  bene , 
che  avieno  ,  e  diflefi ,  che  quello  pacifico  fla- 
to doveano  li  grandi  più  magnificare ,  e  con- 
tentarfi ,  che'  popolani  ;  eh'  e'  erano  picciolo 
numero,  quafi  meno  di  mille,  e  li  popolani 
ventimila,  ed  avieno  i  grandi  mezzo  ogni  ufi- 
ciò ,  falvochè  avieno  il  terzo  del  Priorato  ;  o 
che  fuperbia  non  volefle  eflere  quieta ,  o  che 
deftino  foflè ,  che  Marte  fignificatore  della  città 
di  Firenze,  ed  il  fcgno  del  Lione,  in  che  era 
r  afcendente  nella  efaltazione  del  fole ,  alla  na- 
tività della  noftra  città  defl^e  influenzia  di  non 
ripofarfi  ;  quale  fi  fofle  la  cagione  .  gli  fcandoli 
in  cofe  dolci  gittaro ,  e  nella  concordia^'^  miflc- 
ro  la  coda  li  malvagi ,  ed  antichi  ferpenti ,  ni- 
raici  della  umana  fpezie  ;  che  li  grandi  comin- 
ciarono a  fare  in  città ,  ed  in  contado  forze  , 
ed  iftorfioni  per  libertà  d'  uficj ,  che  avieno . 
imperocché  confiderato ,  che  in  ogni  uficio 

era 
fi)  MS.  i»  eoft  doice  gitta  t  e  concordia  ,€C* 
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era  per  metà ,  eglino  non  lafciavano  vincere 
i  partiti ,  ciie  il  vincono  per  le  due  parti .  Chi 
avea  affare  agli  uficj ,  fé  non  portava  prefenti 
a  cafa  li  grandi  uiìciali ,  e  non  fi  fottomettea 
loro ,  aon  avea  cofa ,  ehe  addomandaflè  .  Dal-» 
r  altra  parte  li  grandi  popolani ,  ed  ufi  di  mi* 
nedrare  a  loro  pofta  gli  uficj,  ed  avere  com- 
pagnia di  uomini ,  che  valieno ,  e'  voìeano  la 
loro  parte ,  e  da  loro  fi  rimovea  m  parte  la 
fimonia,e  prefenti  fdegnavano  forte.  Poi  gli 
artefici,  che  non  mai  fi  conobbono ,  parca  loro 
^vere  fondato  il  mondo  ,  perchè  erano  fiati  fa- 
vorevoli ,  e  parca  loro  dovere  avere  più  parte. 
Li  grafi!  popolani,  ftimando  di  dire  ;  S' io  arò 
per  compagnia  uno  artefice  ,  egli  mi  farà  fug- 
getto ,  o  reverente  ,  e  farà  quello  vorrò ,  ed 
ancora  non  lo  arò  per  metà  ;  che  fé  non  farà 
quello  vorrò  ,  non  faranno  tanti ,  che  mi  rom- 
pano in  mano  la  faccenda  ,  mefcolando  i  grandi 
loro  fuperbie  negli  uficj ,  e  nelle  accufe  de  i 
cittadini ,  per  1'  antiche  ingiurie  d' efier  fat- 
ti de'  grandi  per  gli  popolani  gralfi .  E  per  le 
fopraddctte    ragioni   cominciarono  i  popola- 
ni grafil  a  trattare ,  e  nel   trattato  interven- 
nero alcuni  de'  popolani  Priori ,  e  degli  otto 
Configlieri;  e  così  indufl'ero  il  VefcoYO,che 
fu  buoniffimo  uomo,  ma  con  poca  fermezza, 
e  chi  prima  il  pigliava  con  fua  ragione ,  lo  li 
tenea  dal   fuo  lato  ;   e  quedo  i\  vide  in  ogni 
fuo  proccfib ,  perocché   quando  lo  Duca  fu 

clct- 


8*  ISTORIA   FIORENTINA 

eletto ,  egli  fu  favorevole  per  gli  fuoi  conforti , 
ch'erano  falliti  y  per  non  eflèr  coftretti  poi  alla 
fua  cacciata ,  perchè  era  informato  dagli  uo- 
mini, che  non  era  buona  lignoria,  e  nelle 
prediche  il  lodava  prima  più ,  che  Dio  ;  poi 
quando  fu  cacciato ,  gli  furono  date  le  chiavi 
della  citta,  ed  egli,  come  fignore  onorato  fece 
fecondo  fu  luiingato  :  nel  parlamento  die  balia 
a  14.  cittadini,  mezzo  grandi;  ficchè  ancora 
nello  fquittino ,  che  fi  fece  ,  lo  quale  ordinò 
con  gli  quattordici ,  furono ,  come  fu  luiingato  , 
uomini  della  volontà  de'  grandi ,  che  furono 
per  quartieri  17.  popolani ,  e  8.  grandi .  Sicché 
come  all'altre  cofe  fi  piegò  ,  così  a  quefta  fi 
lafciò  voltare ,  e  fu  la  difcordia  capo  egli  ; 
così  informato ,  avendo  ancora  balia ,  palesò 
agli  14  che  non  era  buono  ,  che  li  Priori  vi 
foifero  grandi.  Lo  fcandolo  montò;  quelli  il 
rivelarono  a  i  Bardi;  quefti  cominciarono  a 
crucciarfi  ;  ed  ultimamente  tenuto  configlio  di 
ciò  co'  grandi ,  e  co'  popolani  graili,  e  con  ar- 
tefici, lo  Vefcovo  con  gli  14  e  non  acconfen- 
tendo  i  grandi ,  lo  fcandolo  venne  tanto ,  che 
li  grandi  mandarono  di  fuori  per  aiuto,  ed  il 
popolo . fentendolo  {\  mifle  in  arme,  e  corfero 
alla  piazza,  e  mifièro  fuoco  alla  porta  del  pa- 
lagio. Li  Priori  fcufavano  li  grandi  :  all'  ultima 
fu  per  forza  fatta  concordia ,  e  rimeffi  in  cafa 
loro  i  grandi,  e  tratti  dello  uficio  de'  Priori, 
e  degli  otto  Configlieri.  Quella  fu  la  concor- 
dia 
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dia  così  poco  durata,  cioè- infino  a'  dì  22.  di 
Settembre  mcccxliìi. 

Comejt  rifoìinò  f  uficio  de*  Priori ,  e  fecerfìi  dodici 
buoni  uomini.  Rub.  589. 

COme  li  quattro  Priori  furono  fuori,  e  le- 
vati li  quattro  grandi  degli  otto  Conli- 
glieri ,  li  Priori  eJellero  ,  oltre  a'  quattro  Con- 
liglieri ,  otto  altri;  ficchè  li  tornò  il  numero 
de'  dodici  Buoni  uomini ,  come  innanzi  al  Du- 
ca erano  ;  ed  eleflero  ,  fenza  aggiugnere  al  Prio- 
rato niuno  uomo ,  uno  de'  Priori  per  Gonfalo- 
nieri di  giuftizia  ;  ciò  fu  Sandro  da  Quarata , 
e  li  14.  col  Vefcovo  li  confìrmarono  ;  e  poi 
eleflero  fedici  Gonfalonieri,  quattro  per  ogni 
quartieri,  ed  il  coniiglio  del  popolo  colle  Ca- 
pitudini,e  milTero  il  coniiglio  75.  uomini  per 
quartieri,  ed  ogni  legge,  ed  ogni  ftatuto  ri- 
mafe  a'  Signori ,  e  a'  dodici ,  e  a'  Gonfalonieri,, 
ed  al  Coniiglio  la  guardia  della  Terra . 

Come  Mefs,  Andrea  degli  Strozzi  voile  ejfere 
Signore  di  Firenze .  Rub.  590. 

L' Anno  predetto ,  e  mefe  di  Settembre  > 
a' dì  23.  fu  novità  nella  città  di  Firenze  , 
per  un  Cavalieri  degli  Strozzi ,  lo  quale  fi  chia- 
mava Mefs.  Andrea  di lo  quale , 

credo,  che '1  muovefTe  piuttoilo  femplicità  ,  e 
Tom  XIIL  J?  for- 
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forfè  pazzia,  che  altro;  eilèndo  fommoflb,ed 
egli  fom movendo ,  perchè  '1  grano  era  caro, 
la  minuta  gente ,  dicendo  loro  di  far  loro  buo- 
na derrata  di  grano .  La  qual  cofa ,  o  il  di- 
fiderio  de'  poveri  ragunò  feco  circa  quattro- 
mila tra  fcardaffieri ,  e  gente  minuta ,  e  po- 
vera ,  e  con  queir  arme  ,  che  avieno ,  cae  non 
era  molta,  corfono  la  Terra  ,  coilui  a  cavallo 
armato  ,  ed  il  popolo  a  piede  ,  dicendo:  Viva 
il  Barone ,  e  muoia  il  popolo  gratìb ,  e  le  ga- 
belle .  Così  fanza  contado  fé  n'  andarono  al 
palagio  ,  e  cominciarono  a  gridare  quel  mede- 
limo ,  e  addimandarono,  efler  loro  aperta  la 
porta  .  Li  Priori  mandarono  fuori  a  dire  ,  che 
fi  andaflero  con  Dio ,  e  che  ciafcuno  fi  tornaile 
alla  cala.  Quello  non  era  nulla.  Dal  palagio  fi 
cominciò  a  gittare  verrettoni ,  e  pietre  in  quan- 
tità ,  tale  che  ve  n'  ebbe  de'  male  conci ,  e  chi 
ne  morì.  Quefti  partiti,  andarono  al  palagio 
del  Podeuà ,  e  non  meno  ebbono  buona  fac- 
cenda,  eh' egli  s' avellerò  avuta,  perocché  il 
Podeilà  fi  portò  francamente  con  fua  brigata , 
ed  ultimamente  tra  con  preghiere  de'  vicini , 
e  colla  forza ,  chi  qua  ,  chi  là  dicendo  :  Noi 
andiamo  dietro  ad  un  pazzo  ;  eglino  fcema- 
rono  ,  ed  egli  fi  tornò  a  cafa  ,  ed  indi  fi  partì , 
e  andoffi  con  Dio  ;  e  poi  ebbe  bando  delf  ave- 
re ,  e  della  perfona  per  rubello . 


Come 
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Ùome  nacque  divlltone  tra  il  popolo ,  ed  i  grandi . 
Rubrica  591. 

STando  le  cofe  in  quefti  termini,  I  grandi 
lentendoii  gravati  dal  popolo,  e  veggendo 
in  ifconcordia  il  popolo  gralìb  col  minuto ,  li 
rallegravano,  ed  attizzavano  il  popolo  minu- 
to ,  e  prefero  Iperanza ,  e  mandarono  per  foc« 
corfo  a  Pila ,  ed  in  Lombardia .  i  Bardi  n'  erano 
capo,  cdJl  Bondalmonti,e  Gianfìgliazzi,  e  non 
che  fé g reto  ,  ma  palefe  parlavano,  ed  avieno 
Iperanza  dal  popolo  minuto  elTere  feguiti.  Que- 
fto  fentendo  il  popolo  graflò ,  furono  in  pala- 
gio ,  e  mandarono  per  Comune  a  Siena  ,  a  Pe- 
rugia ,  ed  in  più  luoghi .  Di  che  i  Saneii  li 
molìbno,  e  mandarono  in  aiuto  alCom.une  300. 
cavalieri,  e  2000.  pedoni .  Li  Gianhgliazzi  li 
feciono  incontro  a  Sancafciano ,  e  qur  pre- 
garono gli  Ambafciadori,  che  guidavano  la 
gente  ,  di  non  venire  ,  dicendo  ,  che  fcandalo 
nafcerebbe ,  tanto  che  fopraftettono  ,ed  ultima- 
mente il  Comune  il  fenti,  e  miierli  dentro, 
perocché  avieno  le  chiavi  ;  e  da  Perugia  ven- 
nono  150.  cavalli ,  e  pedoni ,  perocché  d'  ogni 
amitià  ogni  dì  giugnea .  A'  grandi  giugneano 
contadini ,  e  sbanditi ,  ed  altri  affai ,  e  metteanli 
dentro  ,  perocché  i  Bardi  aveano  prefa  ,  ed 
afforzata  la  porta  a  S.  Giorgio  :  e  sì  di  qua , 
e  di  là  fi  giunfe  gente  ,  che  in  arme  fi  mille 
F  2  il 
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il  popolo  ,  e  feciono  ferragli ,  chi  di  qua  ,  e  chi 
di  là  ;  e  grandi  guardie  di  dì ,  e  di  notte  fi  fa- 
ceano:  pure  il  popolo  era  più  forte,  ed  avea 
la  fig;noria  in  mano . 

Come  il  popolo  crebbe  ,  e  li  grandi  vinfe  il  popolo , 

ed  i  Bardi  cacciati,  ed  arfi ,  e  rubati. 

Rubrica  592. 

L'Anno  predetto,  a  dì  29.  di  Settembre, 
fentendo  il  popolo  che  i  grandi  il  dì  ve- 
gnente dovieno  cominciare  la  zuffa ,  quelli  del 
quartieri  di  S.  Giovanni  ,  capo  li  Medici ,  e 
Rondinelli ,  e  gli  altri  popolani  feguendo ,  ed 
i  beccai,  e  foldati  andarono  ordinatamente ,  e 
bene  armati  a  cafa  i  Cavicciuli,  li  quali  s'era- 
no sbarrati ,  ed  afforzate  le  torri  fopra  f  en- 
trata della  piazza  di  S.  Giovanni  da  S.  Crifto- 
fano  i  e  qui  fa  afpra  zuffa  ;  imperocché  da  alto 
veniano  pietre ,  e  da  bailo  baleftra ,  e  lance  , 
perocché  avieno  dimolti  fanti .  Lo  romore  fi 
levò;  i  popolani  traifero  chi  di  qua,  e  chi  di 
là  in  aiuto  del  popolo .  Baftò  circa  tre  ore  la 
zuffa .  Veggendo  i  Cavicciuli  non  efìère  foc- 
corfi ,  fi  trattarono  accordo  ,  e  fubito  fi  rende- 
rono. Li  popolani  mifericordiofi  lipreiero,e 
vollono  ,  che  fi  difarmaflèro ,  e  che  poneifero  le 
infegne  del  popolo  in  fu  ogni  loro  fortezza ,  e 
torre,  e  che  eglino  non  ilìefiero  inficmc  ;  ma  per 
iicurtà  di  loro,  e  del  popolo  li  iiefi'ero  in  cafa  ; 

ma 
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ma  li  capi  di  loro  n'  andaflèro  a  cafa  li  loro  pa- 
renti popolani,  i  quali  promette  fièro  per  loro, 
che  non  uicirebbono  di  cafa  ,  né  piglierebbono 
arme  ;  e  così  fu  fatto .  E  fubito  a  cafa  li  Do- 
nati andarono ,  e  Pazzi ,  e  qui  corfono  ad  aiuto 
gli  altri  popolani,  ed  in  poco  tempo  feciono 
quello,  eh' avieno  fatto  i  Cavicciuli.  Reftava 
i  Cavalcanti,  ove  già  traevano  tutti  i  Gonfa- 
loni ;  perocché  i  Cavalcanti  di  fanteria  erano 
molto  forti .  Ma  veggendo  quefto  ,  che  i  Ca- 
vicciuli,  eh'  erano  la  più  poffente  famiglia  de  ì 
grandi  di  perfone ,  e  più  armigeri ,  e  con  più 
fanti,  ed  erano  vinti  con  tre  gonfaloni ,  temet- 
tono  i  Cavalcanti ,  e  fubito  feciono  quello  voi- 
Icno  i  popolani ,  i  quali  quello  feciono  di  loro, 
che  degli  altri,  e  per  fimile  modo  tutti  i  gran- 
di di  tre  quartieri  furono  quelU ,  che  feciono 
la  volontà  ^'Mei  popolo .  Il  popolo  ingagliardito , 
e  crefciuto ,  ed  il  popolazzo  minuto ,  tutti  gri- 
davano :  A  cafa  i  Bardi .  La  brigata,  tutti  cor- 
fero  al  Ponte  vecchio:  quello  trovarono  isbar- 
rato ,  ed  armate  ,  e  berte fcate  le  torri,  ch'erano 
fopra  il  ponte  ;  ciò  fu  S.  Sipolcro ,  e  la  torre  del- 
la parte ,  e  quella  de'  Mannelli .  Alle  baleftra , 
e  pietre  ,  che  gittavano ,  non  fi  potea  riuftere  , 
e  furonne  in  poca  dotta  più  feriti  qui ,  che 
in  tutti  gU  altri  tre  quartieri  :  di  che  ritrattiii 
adietro,  qui  nmafe  a  guardia  il  gonfalone  della 
vipera ,  e  quello  del  lioncorno,  e  tutti  gli  altri- 

F  3  n  an- 

(i)  Supplito  per  mancanza  del  MS, 
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n'  andarono  al  ponte  Rubaconte  .  Qui  le  cafc 
de'  Bardi,  e  S.  Ghirigoro  erano  sì  armate ,  e 
sì  barrato  il  ponte ,  che  ancora  da  poco  rice- 
vettono,  e  poco  potieno  fare.  Il  limile  fi  fece 
qui  ,  di  laiciarvi  due  gonfaloni  alla  guardia  ;  e 
penfarono ,  che  al  ponte  alla  Carraia  non  avea 
fortezza  d'altezza  fopr' efib ,  e  che  le  cafe  dei 
popolani  di  la  farebbono  più  in  aiuto  ,  peroc- 
ché i  Nerli ,  eh'  erano  vicini ,  non  erano  di  tan- 
ta poffa  ,  ch'eglino  poteffero  avere  molta  fante- 
ria ;  così  feciono  .  Come  i  Capponi ,  e  gli  altri 
popolani  vidono  venire  il  popolo  al  ponte  alla 
Carraia  ,  non  afpettarono  le  'nfegne  ;  ma  valen- 
temente n'  andarno  alle  cafe  de'  Nerli ,  e  quelle 
combattendo  vinfero,  innanzi  li  gonfoloni  giu- 
gnellèro  ;  la  brigata  ruppero  il  foglio  del  ponte 
alla  Carraia  fenza  contado ,  ed  accozzati  co'Cap- 
poni ,  e  collo  altro  popolo  ,  combatterono  i  Fre- 
icobaldi ,  e  di  via  Maggio  trafiè  tutto  il  popolo, 
e  da  Santo  Spirito ,  e  S.  Piero  Gattolini  gente 
aflài  più  da  rubare ,  e  far  male ,  che  da  com- 
battere; ma  pure  era  conforto  al  popolo  contro 
agli  grandi .  Lafciando  la  lunghezza  del  parlare , 
furono  vinti,  e  renderonfi,  come  gii  altri;  e 
poi  per  fimile  li  Roffi ,  Quando  fi  venne  a  cafa 
i  Bardi ,  quelli  fi  erano  forniti  di  gente  di  ca- 
vallo ,  e  da  piedi  in  gran  numero  ;  e  perchè 
erano  flati  i  promovitori  di  tutto  quefto  male  , 
sì  li  temeano  ,  credendo  non  trovare  mifericor- 
dia ,  e  miferfi  a  difefa  ;  ma  eglino  averebbono 

.  più- 
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piuttofto  trovato  grazia,  che  gli  altri;  Tuna, 
perchè  è  d'  ùfanza ,  che  chi  domanda  perdo- 
no l'abbia  ;  T  altra  perchè  il  popolo  era  {trac- 
co, ed  era  malmenato .  Pure  li  viene  alla  bat- 
taglia; e  nulla  viene  a  dire,  perocché  paflarc 
non  il  potea  in  niun  modo,  eh'  erano  sì  forti, 
e  guerniti ,  che  indarno  s' affaticavano  .  Vedu- 
to ,  che  la  forza  non  era  loro ,  prefero  altro 
modo  di  mandare  dal  Pozzo  Tofcanelli,  e  per 
la  via  nuova  gente,  che  da  S.  Giorgio  avef- 
fero  a  fcendere  giufo  a  cafa  i  Bardi ,  che  ve- 
nieno  loro  dirietro  ,  e  di  fopra  per  lo  poggio, 
eh'  e  orto  ;  e  così  mandarono  quelli  del  ponte 
Rubaconte ,   che  fi  ftrigneffero  alla  battaglia , 
ficchè  da  più  lati  foffero  aiTaliti  ;  e  così  fu  :  ed 
ancora  giovò  molto  ,    che  tutto    il  poggio  di 
S.  Giorgio ,  di  cui  i  Bardi  fi  fidavano ,  veg- 
gendo  ii  popolo  dirotto  in  furia  contro  a'  Bar- 
di ,  e  dire  loro  :  Venite  a  guadagnare  con  noi  ; 
tutti  presero  T  arme  con  loro,  e  quando  furo- 
no giunti  giufo  e'cóminciaro  ad  entrare  nelle 
cafe  di  dietro,  onde  bene  lapeano  l'entrate,  e 
per  le  vie  ,  che  vi  fono  ,  a  fcendere  ,  e  gridare: 
Viva  il  popolo  ;  quelli ,  che  av  ieno  le  cafe  laf- 
fufo ,  ed  erano  a'  ferragli ,  o  al  Ponte  vecchio , 
o  a  Rubaccnt" ,  lafciavano  i  ferragli ,  per  ire  a 
cafa  loro  a  foccorrere  ,  e  li  ferragli  indebolieno . 
La  zuffa  era  afpra ,  e  forte  ;  alla  perfine  fu  sì 
forte  per  gii  popolani,  che  un  capo  de*  ferragli 
fu  rotto.  Un  foldato  Coneitabole  Tedefco,lo 
F  4  quale 
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quale  il  chiamava  Strozza,  era  coYi  fao  pen- 
none ritto ,  ed  era  fiato  gran  pezzo  a  cavallo  , 
e  nnfreicatoli  con  fua  bn^rata  li  traflc  innanzi 
al  popolo  a  queito   poco  dirotto  lerraglio ,   e 
fua  brigata  il  legul.  Egli  colla  lancia  in  lulh 
cotcia  (prona    addoiTo  alla  brigata   de'  Bardi , 
ch'erano  tutti  fcefi  per  difendere  il  lerraglio, 
che  fi  tagliava.  L'altra  brigata,  chi  a  piedi, 
e  chi  a  cavallo  leguirono  quefio  Strozza  ,  ed 
ultimamente  cacciarono  fino  a  S.  Maria  Soprar- 
no i  Bardi     Qui  era  altro  ferraglio ,  al  quale  fi 
riduilero  i  Bardi;  ma  perchè  le  caie  non  v'  era- 
no sì  forte  imbertefcate  là  ,  come  all'  entrata  , 
ed  i  Privori  avieno  mandati  i  foldati  da  piedi , 
e  baie. Ira  allo  aiuto  del  popolo,  non  poterono 
Ilare  alle  finefire  a  offendere ,  e  le  loro  baie- 
fi:ra,  de' Bardi,  erano  rimafe  adictro  al  ferra- 
glio ;  di  che  premendo  da  San  Giorgio ,  e  di 
qua ,  e  di  là,  i  Bardi  fi  mifero  in  fuga,  ed  in 
rotta,  e  chi  in  cafa  i  Quaratefi,e  chi  in  cafa 
i  Panzaneu ,  e  chi  in  cafa  i  Mozzi  furono  ri- 
cevuti .  11  popolo  pafsò  il  ponte  Rubaconte , 
ed  il  popolazzo  entrò  nelle  cafe  con  ta'  ravi- 
na  ^'^ ,  cìi'  era  una  rabbiofa  cofa  a  vedere  ;  ove 
trovò  ciaicuno  che  torre ,  e  che  pigliare  ;  e  chi 
avefie  voluto  difendere  al  popolo   il  rubare, 
egli  era  il  primo  rubato  ,  o  morto.  Di  che  fa 
maggiore  fatica  a.  difendere  le  cafe  degli  altri 
vicini  popolani,  che  non  fu  il  vmcere  i  Bar- 
di, 
(i)  Forfè  rapina . 
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di ,  e  chi  vi  fu  men  poflente  ,  fu  rubato ,  come 
i  Bardi ,  quando  Y  artileria  (  così  )  infino  al  le- 
gname fu  rubato,  e  le  raftrelliere  de' cavalli , 
non  eh'  altro  ,  ed  i  fafci  delle  legne  di  catafta  ; 
furono  a  fuoco  ,  e  a  fiamma  melTe  tutte  le  loro 
cafe .  Quello  fu  più  fatto  per  gli  amici  de'  fe- 
riti ,  e  morti ,  che  per  ordine  ,  e  volontà  del 
popolo  ,  perocché  fu  gran  male  ;  1'  una ,  perchè 
la  Terra  fé  ne  guadò  ,  e  peggiorò  affai  ;  V  al- 
tra,  per  la  cattiva  ufanza  d'avvezzare  il  po- 
polo a  rubare  ,  ed  ardere  ;  poi ,  perchè  niuno 
buono  uomo  ruberebbe  mai  ;  ficchè  la  buona 
robba  viene  in  mano  de'  cattivi  uomini .  Fu- 
rono arfe  circa  z  3 .  cafe ,  e  palagi  grandiffimi , 
che  parea  a  vedere  una  cofa  orribile . 

Coffìe  una  brigata  di  gente  minuta  avendo  veduta 

rubare,  e  rubato  ,fi  vullono  da  capo  rubare . 

Rubrica  593. 

L'  Anno  predetto,  e  il  dì  feguente  fi  ragu- 
narcno  tra  fcardaffieri ,  ed  altra  gente 
minuta  forfè  1300.  uomini,  li  quali  fi  raguna- 
rono  tutti  a' Servi,  e  non  fi  fapea  quello  vo- 
leflèro  fare ,  fé  non  che  non  richiedieno ,  fé 
non  loro  pari .  Quefto  fentito  ,  fu  mandato  per 
gli  Rettori .  Eglino  montarono  a  cavallo  ,  e  qui 
con  loro  delU  Gonfalonieri ,  ed  altri  buoni  uo- 
mini affai  armati,  e  poi  fi  modero  dal  palagio 
del  Podeflà  ordinati ,  e  fchierati ,  per  andare 

a  tre- 
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a  trovare  coftoro  ,  e  colie  mannaie ,  e  ceppi , 
e  capettri'.  Quando  furono  alla  loggia  de'  Paz- 
zi,  l'entirono   il    romore  ,  e   vidono   la  fuga: 
quelli  erano  moifi ,  ed  iti  già  a  cafa  liBifdomini , 
.Il  quali  già  fi  cominciavano  a  difendere,  che 
cerano  adaliti  ;  e  voile  lo  Podeftà ,  come  favio, 
Tapere  la  cagione  .  Didero  ,  che  Mefs.  Ciritieri 
111  quello,  che  guaftò  Firenze,  e  che  avea  di 
ruberie  fatte  ,  e  della  roba  del  Duca ,  nieilb  in 
cafa  Bifdomini  ;  che  egli  la  voleano,  ch'erano 
pioveri.   Lo  Podeltà  con  parole,  né  con  mi- 
nacci non   ponendogli  acchetare,  a  uno,  che 
più  parlava  faperbamente  ,  fprona  addoffogli , 
e  piglialo  .  La  zuffa  incominciò  ,  e  di  fatto  que- 
llo fu  tutto  tagliato  .  Pure  li  buoni  vinfero  ,  e 
fece  pigliare  uno  ,  il  primo  giunfe  ,  e  tagliargli 
la  mano  ;  ed  un  altro  gliene  fu  menato  innan- 
zi, fecegli  tagliare  uno  piede  .  La  brigata  Spa- 
ventata fuggì  ,  chi  qua ,  e  chi  là  ,  e  non  fi  ofa- 
vano   più  ragunare  .  Trovò  pur  alcuno  ,  che 
prefe,  e  menollo  a  palagio, e  dille, che  dilibe- 
rato avieno,  che  rubati  i  Bifdomini ,  andavano 
poi  affatto,  ediceano  :  Noi  crefceremo  tanto  , 
che  noi  faremo  grandi  ricchezze  ;  ficchè  i  pove- 
ri faranno  una  volta  ricchi.  Di  che  i  Priori ,  e 
gli  altri ,  veggendo  qui  la  cofa ,  per  non  gua- 
llare  la  Terra  ,  alcuni  ne  fecero  punire ,  e  gli 
altri  afficurarono . 


Cofne 
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Come  la  Citta  di  Firenze  fi  riformo  a  po^olam 
fiato.  Rubrica  594. 

NEI  detto  anno  ,  e  mefe  d'  Ottobre  fi  ra- 
gunarono  i  Priori ,  gli  Ambafciadori  Sa- 
neli ,  e  li  Perugini  ,  e  col  configlio  delle  21, 
Capitudini  dell'  Arti ,  ed  altri  buoni  uomini , 
feciono  ordine  in  quefto  modo  :  che  li  Priori 
follerò  nove ,  due  popolani  graffi  ,  tre  media- 
ni,  e  tre  artefici  ;  ed  il  Gonfaleniere  della  giu- 
ftiziaa  forte,  l'uno  mefe  dell' un  membro,  e 
l'altro  deir  altro  ,  ed  a  quartieri;  e  così  per 
fimile  i  Gonfalonieri,  e'  12.  buoni  uomini,  e 
feccli  lo  fquittino  in  quefto  modo  :  che  a  farlo 
in  palagio  co'  Priori  fotfero  tutti  i  Confoli  del- 
l' arti  eh'  erano  5  3 .  col  Proconfolo  ,  e  li  5,  della 
Mercatanzia  ,  e  28.  Arroti  per  quartiere,  tutti 
artefici;  e  furono  in  tutto  207.  Lo  partito  fi 
vinfe  per  110.  fave,  e  chi  vinceffe  il  partito, 
folle  imborfato  Priore  ,  e  Gonfaloniere  ,  e  do- 
dici ,  ciafcuno  in  una  borfa  de'  detti  uficj . 
E  qui  diliberarono  ,  che  ne'  Gonfalonieri  flelTè 
la  difcrezione  ,  quelli ,  che  doveilèro  ire  a  par-  , 
rito ,  li  quali  follerò  uomini  buoni .  Andarono 
a  partito  circa  4000  rimaierne  circa  200.  e  co- 
mmciolfi  a  trarre  in  Santo  Spirito  il  quartiere , 
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Coìne  fi  ripofono  gli  ordini  della  gin/lizia  a  grandi , 
e  fé  ronfi  di  popolo  ale  imi .  Rub.  s^$. 

NEI  detto  anno ,  e  mefe  li  popolani  a  pe- 
tizione degli  Ambafciadori  Sanefi ,  e  Pe- 
rugini, avendo  ripofti  gli  ordini  della  giullizia 
a'  grandi,  feciono  certi  popolani  de*  meno  rei , 
fecondo  (1  credettono  .  Gli  ordini  erano  quefti , 
che  mitigati  furono  ,  fecondoch'  erano  innanzi, 
che  ']  Duca  li  levaflè  .  Solca  ellere  condanna- 
ta tutta  la  cafa  del  grande,  oltre  la  condan- 
nagione  del  malfattore  contro  al  popolano ,  in 
tremilia  lire  ;  ora  fli  mitigata  ,  che  la  detta  con- 
dannagione  delle  tremila  lire  fi  itendefle  nei 
terzo  grado,  s'egli  non  pigliaflèro  il  malfat- 
tore ;  ed  ogni  altro  ordine ,  che  prima  foilè  , 
innanzi  al  Duca ,  s' intendeflè  efière  ripofto  , 
ed  oflèrvarfi  .  Li  popolani  fatti  ,  che  prima 
erano  grandi ,  furono  quelli  ,]i  quali  o  per  loro 
benefìcio ,  o  perchè  pareano  meno  rei ,  che  gli 
altri  ;  cioè ,  ^'^ 

Mefs.  Antonio  di  Baldinaccio  degli  Adimari, 

ed  i  fratelli ,  ed  i  nipoti . 
La  famiglia  degli  Scali . 
La  famiglia  degli  Spini . 
Mefs.  Bernardo  de'  Rolli,  Mannelli,  Nerli  di 

Borgo  Sa'  Iacopo.  La 

(l)  Si  trova  Tatto  ne*  Libri  de' Protocolli  alle  Riforma^. 
Prot,  4.  aa,  1343.  «  55.5^.  64.  Zilf.  D,a  187. 


LIBRO     OTTAVO.  p3 

La  cafa  de'  Manieri ,  la  cafa  de'  Brunellefchi, 
la  cafa  de'  Pigli,  la  cafa  degli  Aliotti . 

La  cafa  de'  Complombeii ,  la  cafa  degli  Amieri . 

Mefs.  Giovanni  della  Tofa ,  e  fratelli,  e  nipoti , 

Nepo  della  Tofa . 

La  cafa  de' Guidi,  ed  altri  alcuni,  che  erano 
due,o  tre,  de' quali  noi  non  faremo  men- 
zione . 

Ancora  nel  contado  altri  nobili  uomini  grandi 
recati  a  popolo  ,  furono  quelli  ;  cioè , 

Li  Conti  da  Lucardo ,  li  Conti  da  Quona ,  li 
Conti  da  Pontormo  ,  li  Conti  da  Certaldo . 
La  famiglia  da  Mugnano. 
La  famic^lia  da  Colle  di  Valdarno . 
La  famio;lia  da  Monte  Rinaldi . 
La  famiglia  dalla  Torricella. 
La  famiglia  da  Sezzata  , 
La  famiglia  de'  Benzi  da  Figghine . 
La  famiglia  di  Lucolena  . 
La  famiglia  da  Monte  Luco  della  Bernardin- 

Quelle  famiglie,  con  altri  foli,  de' quali  non 
fi  fa  menzione  ,  furono  tatti  popolani .  con  non 
potere  efifere  Priori,  né  Gonfalonieri  infra  cin- 
que anni ,  ma  ogni  altro  uficio  della  città ,  e 
contado,  falvochò  Capitani  di  lega.  Ma  fé  in- 
fra 
(i)  Villani  l.  Il,  e.  il,  della  Geradinga  . 
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fra  IO.  anni  ofFendeffero  perfona  con  omici- 
dio ,  o  perdita  di  membro ,  o  inorme  ferita  , 
tornalìèro  grandi. 

Come  i  Fiorentini  feciom  grazia  al  Conte  Simone 
da  Battifolle .  Rub.  $9^* 

FAtte  predette  cofe ,  lo  Conte  Simone  da 
Battifolle  avendo  in  quefti  cafi  fervito 
bene  il  Comune  colla  perfona ,  e  con  fua  gen- 
te ,  lo  Comune  gli  riilituì  Ampinana,  Mon- 
cione ,  e  Baldifchio  . 

Come  lo  Comune  fece  altre  dilibcrazioni  d' Arezzo , 
e  di  Pietrafanta .  Rub.  55^7. 

QUeflo  medeflmo  anno  li  Fiorentini ,  come 
detto  è  adietro  ,  perderono  Arezzo  per  la 
ribellione  dei  Duca,  e  de'  noftri  cittadini ,  che 
renderono  le  cattella .  Vennero  Ambafciadori 
a  comporfi  co'  Fiorentini  da  Arezzo,  da  ri- 
manere liberi ,  nonollantechè  rubellati  fi  folle- 
rò .  Lo  Comune  il  fece ,  dando  perciò  d'  am- 
menda al  Comune  per  ifpefe  fatte  certa  quan- 
tità di  ip.oneta,  e  100.  uomini  a  cavallo  quattro 
anni .  11  cartello ,  e  Terra  di  Pietrafanta  do- 
noiH  al  Vefcovo  di  Luni ,  il  quale  era  cognato 
di  Mefs.  Luchino  Bifconti  da  Melano,  perchè 
facefiero  guerra  a'  Pifani .  E'  quefta  è  maladi- 
zione  de'  Fiorentini ,  di  mai  non  iftare  in  pa- 
ce; 
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ce  :  quefta  volta  il  poteano  Ilare  ,  conllderata 
fatta  la  pace  per  lo  Duca,  comecché  folle  vi- 
tuperevole: non  l'aveano  fatta  i  Fiorentini. 

CoTJie  i  Fiorentini  fecero  face  7iuovaì7iente  con 
gUFifani.  Rub.  598. 

IN  quefto  anno  penfando ,  che  la  pace  de'  Pi- 
fani  fatta  per  lo  Duca,  in  più  modi  non 
fi  potea  attenere ,  sì  per  chi  la  fece ,  sì  per  la 
venuta  de'  Pifani  a  richiefta  de'  grandi  (  p 
li  rompetli)  nuove  convenzioni  li  mutare 
e  nuova  pace  fu  fatta  :  Prima  ,  che  Lucca  rima- 
nefiè  a'  Pifani ,  ed  a'  Fiorentini  le  ca.lella  ,  che 
teneano  ;  e'  Pifani  dare    centomiUa   fiorini  al 
Comune  di  Firenze  in  14  paghe,  ogni  anno 
quello,  che  toccava  per  rata,  e  franchi  i  Fio- 
rentini dugentomilia  fiorinate  di  mercanzia  per 
anno,  e  da  indi  in  fu  pagare  danari  due  per 
lira  ;  e  li  Pifani  avelTero  franchigia  trentamila 
fiorini  di  mercanzia  per  anno,  e  da  indi  in  fu 
denari  due  per  lira/'^ 

Di  novità  fatte  in  Firenze ,  ove  furono  confinati 
alquanti  grandi-,  Rub  599. 

NEI  detto  anno  per  alcuni  fi  fentì ,  che  li 
grandi  da  Firenze  ,  co'  Tarlati ,  ed  altri 
Signorelli,  ricettatori  di  chi  rubava  nel  con- 
tado 

(i)  Villani  /.  12.  r.  24.  undici  per  lira . 
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tado  di  Firenze,  collo  appoggio  de' grandi,  fi 
fu  fentito,  che  i  grandi  doveano  torre  certe 
caftelia  nel  contado ,  e  con  appoggio  de'  Pifa- 
ni  ;  perocché  ta'  diceano  ;  Appoggiavi  il  Ve- 
fcovo  di  Luni  ;  che  gli  aveano  dato  Pietrafan- 
ta ,  che  facefle  loro  guerra .  E  Mefs.  Luchino 
Bifconti  facea  contro  a*  Pifani ,  perocché  in 
molti  modi  aveano  fatto  contro  a  lui ,  che  col 
fuo  appoggio  aveano  fconfitti  i  Fiorentini  a 
Lucca,  e  poi  il  Comune  di  Fifa  non  pagò 
Mefs.  Giovanni  Bifconte  loro  Capitano  ,  né  ri- 
cettato quando  ufcì  di  prigione  di  Firenze;  e 
perché  il  detto  Vefcovo  della  cafa  de'  Marcheli 
Malefpini  era  cognato  di  Mefs.  Luchino,  di 
che  il  Vefcovo  fatta  guerra  a  Pifani  con  gente 
di  Mefs.  Luchino,  diifefi,  che'  noflri  grandi 
Icriveano  a'  Pifani ,  che  quefto  era  fattura  del 
Comune  di  Firenze ,  per  mettere  in  briga  i 
Fiorentini  in  Firenze  co' Pifani,  e  con  loro 
nuovi  trattati  teneano;  di  che  ne  furono  con- 
finati de'  Bardi ,  Frefcobaldi ,  Roffi  ,  Cavicciuli , 
Donati ,  e  Pazzi  ;  di  che  o  per  ifdegno ,  o  per 
ievare  il  fofpetto  al  popolo ,  quafi  tutti  i  gran- 
di fé  n'  andarono  in  contado ,  e  là  fi  (lavano . 

Co??2e  i  Fiorentmi  feciono  leghe,  Rub.  doo. 

''^TEl  detto  anno,  e  mefe  di  Marzo,  per  le- 
-LN  vare  il  mal  penfiero  a  chi  lo  avefle  con- 
tro a'  Fiorentini ,  fi  legarono  con  gli  Sanefi , 
Perugini ,  e  d'  Arezzo , 

Come 
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Com^  fatta  ragione  con  Mefs.  Ma/lino  della  Scala 

della  compra  di  Lucca ,  //  Cittadini  tornaronno 

a  Firenze ,  Rub.  óoi. 

IN  quello  medefimo  tempo  fu  veduto,  che 
Mefs.  Mattino  reitava  avere  della  compra 
di  Lucca  fiorini  centottomila ,  de'  quali  il  fece 
con  lui  concordia  di  darli  :  gli  furono  aflegnati 
ogni  mefe  duemilia  fopra  certe  gabelle ,  e  gli 
ftadichi  tuoi ,  eh'  erano  ancora  a  Verona  tor- 
narono ,  eh'  erano  là  ,  e  mandaronvene  dodici 
di  nuovo,  e  non  più  .  Dihheroffi  fcemare  loro 
]o  falario;  di  che  tornò  il  Cavaliere  a  fiorini 
uno  il  dì ,  e  lo  fcudiere  a  foldi  40.  il  dì . 

Queflifono  i  Priori  d' un  anno  da''  $.  d'Aprilei  3  43 . 
a  tutto  Aprile^'^  1344-  Rub.  Ó02. 

lUnta  Ciati  Ferraiuolo  ,  per  fefto  Oltrarno  . 

Sandro  dell'  Afino  ,  per  S.  Piero  Sch. 

Bocchino  ^^^  d'  Albizzo  del  Bene  ,  per  Borgo  . 

Buto  di  Baldo,  per  S.  Bran. 

Roberto  Martelli  ^5) ,  per  P.  Duomo. 

Buono  di  Filippo,  per  P.S.Piero. 

Bertone  Cini  Gonf  diCiuQ:.  per  Borgo. 

Ser  PigHalarme  Pacini  ^"^^  lor  Not. 
Toiuo  XIIL  G  An- 

co MS.  a*4ì  ^^.cV  AprìU, 
(a)  Magi.   Bettino. 
(3)   Magi.   Mv'celtì  , 
U)  US.  S^r  Filippo  Ghìin  lor  Not> 
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Andrea  di  Mefs.  Lapo  delle  Botte  , 

Francefco  Unganelii . 

Alamanno  di  Monte  degli  Acciaiuoli . 

Iacopo  di  Ceffo  de'  Beccanugi . 

Viero  di  Buti  ^'^  Caffettaio  . 

Garniano  di  Gaddo  de' Falconieri . 

Francefco  di  Pacino  ,  Rigattiere ,  Gonf.  di 

Giurùzia  . 
Ser  Lapo  ^-^  Pacini  da  Paterno  lor  Not . 

Neir  ultimo  mefe  ,  cacciato  il  Duca ,  fu 
data  balia,  compiuto  il  Priorato,  ficcome  ap- 
pare dietro ,  a  carte  76.  e  recoffi  di  fedo  a 
quartieri . 

i^  Anobi  di  Mefs.  Lapo  Man— , 

nelii ,  grande .  Ì    per  quart.  di 

Sandro  di  Simone  da  Quarata .  y  Santo  Spirito . 
IS^ccolò  di  Clone  ìiidolii .     J 
Mefs.Razzante  de'  Forabofchi.-j 

grande.  ì.  '  ;^  .. 

Borghino  di  Taddeo  .  >  .P*'^  ^  C  ó 

Kaltacrio  di  Bonaguida  Tolo- 1     ^^ 

fini  ■        \  -> 

Ugo  di  Lapo  degli   Spini ,    -1 

grande.  '    per  quart.  di 

Mef  Marco de'Marchiludice.j  S. M.  Novella. 
Antonio  d'Orfo.  -* 

.      Mefs. 

(i)  MS.  !;.'?/. 

(i)  MS.  Plglialarme, 
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Mefs.  Franeefco  di  Lapo  Adi--j 

mari ,  grande .  I  t 

.^    .   j/f .  :    perquart. di 

Neri  di  Lippo  .  >■  e  r- • 

-r»  11-     •  j»  TT.  j     vi    o.  Giovanni. 

Beliincione   d    Lberto  degli  j 

Albizi.  -* 

Ser  Franeefco  Lapi  lor  Notaio  ^'K 

Li  quali  grandi  notati  furono  cacciati  del  Prio- 
rato a' dì  22.  di  Settembre,  e  tornarli  a  cafa, 
e  rimafero  li  fopraddetci  popolani  fcritti' nello 
utìcio  de'  Priori  ;  li  quali  infra  loro  ,  perchè  non 
v'era  Gonfalonieri  diGiuftizia,  feciono  San- 
dro di  Simone  da  Quarata  Gonfeloniere  di 
Giuftizia,  ficcome  adietro  fatto  e  menzione, 
a  carte  8i/*^ 

I  Unta  Ciati  Terraiuolo  .  -|  i-  o  c^   - 

Iacopo  Armati'^' }perquar.diS.Spir. 

G  2  Ne- 


(i)  In  alcuni  Priorifti  manca  quefl-o  Noraio  . 

(2)  Il  Priorifta  autentico  delia  Maghabechiana  premette 
alle  feguenti  tratte  quefta  Rubrica:  /«  Dei  tiomine 
fìmen  .  Infrafcripti  qui  prò  populo  (^  Co77iHni  Fio» 
rentìe  tempore  infraj'cripti  Prioratus  q^  Vfxiliifcr.itus 
ìujlitie  officio  prefiierunt  ^  etiam  eovìLni  Scriba  in 
quodam  Uhm  Aólorum  diéfi  Comunis  exiflmte  pene^s 
me  Fu  leu  m  Ser  Antonii  Bonftgnoris  Not.  Fiorenti  n-r/jt 
^  nuncconjìliorum  populi  <^  Communis  predi Bi' prò 
ipfo  Communi  Scriham  fecundum  ftatnta  Da7n.  G»'- 
pttanei  (^  populi  pojìti  (^  /cripti  reperi  untar  fuh 
hac  forma  .  Videlicet  : 

(3)  ^^S*'  '^"tati* 


lOO  ISTORIA     FIORENTINA 

Neri  ^'^  di  Buoncriftiano ,  Speziale  -^^  per  qu. 

Bonarrota  di  Simone .  ^^^ ì    S,  >{<. 

Ubaldino  di  Faftello  Petriboni .  -»  per  quart. 

Francefco  di  lunta  Borghi . /  di  S.  M.N. 

Domenico  Guerrucci,  Beccaio.-»         ^  ^. 
Naddo  di  Nozzo  Spadaio .  —  /  ^^" 
Ormannozo  del  Bianco  Deti,  Gonf.  diGiail. 

quarr.  S.  Spinto . 
Ser  Niccolò  di  Ser  Ventura  Monaci ,  per 

quart.  di  S.  Croce  lor  Notaio.  ^^'^ 

Guiglielmo  d'  Angiolino  ,  Pezzaio  . 

Lippaccio  di  Duccio ,  Beccaio  . 

Guido  di  Puccio,  Biadaiuolo . 

Lotto  del  Maedro  Cambio  Salviati^^^ 

Francefco  d'  Adatto ,  Cambiatore . 

Mafo  di  Leone  ,  Maeftro  di  pietre  . 

Ser  Francefco  di  Cenni,  Notaio. 

Lorenzo  di  Neri  del  Bezzole. 

Filippozzo  Bonaccorii  de'  Soldani ,  per  quarr 
di  S.  Croce  Confai,  di  Giuftizia  . 

Ser  Andrea  di  Nerino^per  quar.  di  S.  Spi- 
rito ,  lor  Notaio . 

Guer- 


(i)  Magi.  Nuccio  . 

(2)  MS.  ha  aggiunto  d'altra  moderna  mano,  Bonarroti 

(3)  Coi  foprafcritto  ordine  vengono  anche  d'indi  in  poi 

feg.nati  nel  MS.  i  quartieri  ad  ogni  tratta  ;  ma  noi 
per  brevità  li  tralafceremo ,  accennando  foltanco 
quello  del  Ginfaloniere  di  Giuftiiia,  e  del  Notai©  , 

(4)  Magi,  emette  Sdivi au  , 
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Guerruccio  ^'^  Borgarelli ,  Calzolaio . 
Giovanni  di  Stefano  Soderini . 
Francefco  di  Gueri  ^^^ ,  Legnaiuolo .  • 
Geri  di  Ser  Gherardo  Rifaliti. 
Guernieri ^^'Mi  Manerto,  Beccaio. 
Lorenzo  di  Meglio  Fagiuoli . 
.    Mari  di  Talento  de'  Medici . 
Bartoloinmeo  di  Dante  Guidalotti . 
Spinello  di  Primerano  da  Moiciano  Goaf. 

di  GiuiUziaper  quar.  S.  M.  Novella 
Ser  Giovanni  di  Ser  Benvenuto  da  Sefto  ^"^^ 

per  quart.  detto  ,  lor  Not. 

Come  qité'  di  Cajlel franco  di  fopra  prefono  Cam^ 
fogiallo,  e  r  arfero.  Rub.  6 ©3. 

GLi  anni  del  Signore  mcccxliv.  del  mefe 
d'  Aprile  quelli  di  Caftello  Franco  del 
contado  di  Firenze  ,  fentendoii  offefi,  da'  Ghi- 
bellini di  Valdarno  ,  e  d'  x\rezzo  ,  richiefero 
loro  amici,  e  cavalcarono  a  Campogiallo ,  il 
quale  era  de'  Pazzi ,  eh'  erano  nimici  degli  Are- 
tini j  ed  avendo  per  trattato  una  porta  ,  entra- 
rono dentro ,  e  sì  la  corfero  ,  e  miffero  al  ta- 
glio della  fpada  uomini,  e  femmine,  e  rubar- 
la, e  poi  vi  miffero  fuoco,  e  tutta  la  disfe- 
ciono  ,  ed  arfero  . 

G  3  Co7?;e 

(i)  MS.  Guerniert, 

(2)  Magi. /«^«m. 

(3)  Magi.  Coverino  . 

(4)  MS.  omette  da  Sejh» 
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Come  fi  fece  ordine  di  rivedere  la  ragione  di  quelli, 

che  lafciarono  le  Terre ,  a  te??ìpo  del  Duca  . 

Rubrica  604. 

QUeilo  medefimo  anrto  per  lo  Efecutore 
degli  ordinamenti  della  giuftizia  fu  fatto 
inuuiiizione  di  quelli,  che  avieno  dati  li  Ca- 
fìelii ,  e  Terre  dei  Comune  di  t'irenze  ,  come 
adietro  è  detto  ,  cioè  Lucca,  Arezzo,  Volter- 
ra ,  ec.  Furonne  condannati  alquanti  ;  ma  chi 
ebbe  amici ,  o  denari  n'  ufcì  netto  ;  e  tale  do- 
vea  eifere  condannato ,  che  fi  fcusò  a  efìbre 
flato  sforzato,  che  lo  vendè  per  denari,  e  fu 
afloluto  ;  e  tale  fu  sforzato  ,  che  ne  fu  condan- 
nato .  Pur  denari  entrarono  aiìài  in  Comune  , 
ed  altri  n'  ebbono  bando  perfonalmente  ,  infra 
i  quali  fu -.  . 

Come  il  Comune  f:ce  mettere  certi  ruhelli  in  f noi 
libri  y  e  Mefs.  Corfo  Donati  fu  condannato  .  '  ■ 
Rubrica  605. 

IN  quefto  anno  ricordandofi  i  cittadini ,  che 
i  libri  de'  loro  rubelli  arfero  per  corfo  alla 
Camera,  ed  atti  non  fi  trovavano,  e  ribanditi 
non  erano ,  eleverò  Uficiaii  a  rifare  li  libri  ; 
ma  pochi  ve  ne  mifero,chi  per  preghiere ,  e 
chi  per  rìfpetto  d'una  cofa ,  e  chi  d'altra. 
In  quello  medelimo  tempo  fu  abominato  Cor- 
fo 
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fo  di  Mefs.  x^merigo  Donati  di  trattato  co' Ti- 
ranni di  Lombardia,  cioè,  con  Mefs.  Luchi- 
no; di  che  volendolo  ,  fi  cefsò  :  la  cafa  fu  cer- 
ca, e  trovarfi  le  lettere,  che  davano  colore 
alla  materia  .  Fu  ricliiefto  ;  non  comparì  :  fu 
condannato  per  contumacia  . 

Come  fu  fuoco  in  Firenze  con  gran  danno  de  i 
cittadini.  Pvub.  606. 

NEI  detto  anno,  e  mefe  d' Agofto ,  a' dì  S, 
la  notte  s'  apprefe  il  fuoco  in  S.  Marti- 
no,  dal  capo  d'Orto  S.  Michele,  e  fu  per  ri- 
fcaldam^ento  di  lana ,  con  tanta  furia ,  ch^  mai 
non  fi  potè  fpegn  re  ,  che  non  ardeile  prima 
18.  botteghe  ,  e  caie  ,  eh'  erano  fopr'  elle,  con 
grandiilìmo  danno  di  panni,  e  di  mafferizie  , 
e  lana  ;  e  fu  queho  il  fuoco  maladetto  .  In  que- 
llo anno  pure  s'  apprefe  nella  maggior  parte  in 
quello  quartieri  di  S.  Croce ,  cu'  e  nel  popolo 
di  S.  Brocolo ,  ed  arfero  in  quefto  tre-cafe  gran- 
di ,  e  buone  ,  e  ricche ,  con  gran  danno . 

Coj?ie  furono  fatte  leggi ,  e  fiatuti  contro  a'  grandi 
di  Firenze  ,  Rub.  607. 

NEI  detto  anno,  eflendo  ftato ,  come  det- 
to è,   cacciato   il   Duca,  tolti  gli  uficj 
a  i  grandi ,  eghno  fi  partirono  ,    e   andarfene 
molti  al  foldo  ,  o  provvilione  de'  Signori ,  ed 
G  4  ufi- 
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uficj .  Lo  popolo  fece  legge ,  che  tutti  i  gran- 
di di  Firenze,  che  follerò  in  alcuno  uficio 
fuor  delia  città  ,  o  contado  di  Firenze  ,  dovef- 
fero  tornare ,  a  pena  d'  eiìbre  rubelio  ,  infra  due 
meii  ;  donde  gran  danno  fu  loro  Ancora  ,  che 
qualunque  grande  ofiendeilè  alcuno  popolano  , 
r  uno  conforto  folTe  tenuto  per  l'altro,  non- 
OLÌantechè  nlmicizia  fofib  tra  loro.  Non  piac- 
que ne  l'una,  né  l'altra  legge  molto  a' Buo- 
noniini  ;  ma  le  Capitudini ,  ovvero  per  loro , 
ovvero  aizzati  d' altrui ,  vollono  ,  che  andaf- 
fe  così. 

Cofne  contro  al  Duca ,  ed  a'  fitoi  Conjtglkri  fi 
fecero  certi  ordmi .  Rub.  608. 

L'  Anno  predetto  Io  Duca  d'  Atenl  in  Fran- 
cia dogliendoii  del  danno  ricevuto  a  Fi- 
renze, domandava  menda  allo  Re  di  Francia  . 
Lo  quale  fece  richiedere  i  mercatanti ,  ed  egli- 
no ,  domandato  termine,  oltre  le  fcufe  loro 
fatte,  fcriilero  qua;  ed  i  Fiorentini  vi  marir 
darono  a  fcufarfi .  Ma  grande  rifchio  corfero 
i  mercatanti  Lnorentini  di  loro  perfone,  ed 
avere.  Ultimamente  allìcurati,  li  Fiorentini  fe- 
ciono  una  leg^e  ,  che  lo  Duca  foflè  rubelio, 
egli ,  e  tutti  i  fuoi  defcendenti ,  della  città  di 
Firenze  ,  per  linea  mafculina  ,  e  che  chi  lo 
uccideflè,  o  cittadino,  o  foreftiere  avefle  die- 
cimilia  fiorini,  e  fé  foffe sbandito,  s' intendefTc: 

ri- 
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ribandlto  ;  e  fecefi  dipignere  molto  vitupere^ 
volmente  al  palagio  del  Podeltà  ,  co'  fuoi  Con- 
figlieri ,  che  furono  quelli  con  lui  ;  Mefs.  Ci- 
ritieri  Bifdomini,  Mefs.  Meliadùs  d'Afcoli, 
Mefs.  Guiglielmo  d'  Aciefi,  ed  il  figliuolo,  e 
Mefs.  Rinieri  da  Sangimignano,  ed  il  fratello  . 
Quefta  dipintura  aflài  fu  biafimata  dalli  favj 
cittadini  per  più  rifpetti  ;  ma  pure  vi  fu  pofta , 
e  dipinta .  E  di  quello  ci  paghiamo  di  chi  ci 
fa  onta  per  noftri  difetti . 

Deir  ordine  di  due  campane  in  fui  palagio 
de'  Priori .  Rub.  6op. 

QUefto  medefimo  anno ,  e  mefe  di  Dicem* 
bre  il  Comune  avea  la  campana  del  po- 
polo ,  che  fonava  al  configlic  in  fui  terrazzo 
del  palagio  ;  diliberofli ,  che  fi  poneflè  in  fuUa 
torre ,  e  così  fu  fatto  ;  ed  in  quel  luogo  fu  mefla 
una  campana ,  che  venne  dal  cartello  di  Ver- 
nia  ,  e  diputoffi,  che  quella  campana  ,  quando 
s'  apprendeffe  il  fuoco  nella  città,  fonafle  ;  onde 
i  cittadini ,  e  maellri ,  che- fono  diputati  a  cor- 
rere a  fpegnere  il  fuoco,  traefi'ero  come  Tu- 
dillèro . 

U  una  lega  fatta  col  Vefcovo  d^  Arezzo . 
Rubrica  6 io. 

El  detto  anno  il  Comune  di  Firenze  fece 
lega  col  Vefcovo  d'  Arezzo  della  caf» 

degli 


N 
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degli  Ubertlni,  e  traile  di  bando  di  Firenze 
tutti  i  fuoi  conforti,  sì  veramente,  eh'  egli  diede 
nelle  mani  del  Conte  Simone  per  pegno  tutte 
le  cartella  degli  Ubertini,  e  quelle  del  V^eico- 
vado  ,  e  promiilè  avere  amici  per  amici ,  ne- 
mici per  nimici,  come  il  Comune  di  Firenze 
avelie  a  far  guerra  a' Tarlati,  e  rubeìli  d'.A- 
rezzo  . 

Come  la  cafa  degli  Vbaldini  fu  condannata . 
Rubrica  (5 1 1 . 

NEI  detto  anno  ,  e  mefe  di  Febbraio,  la 
famìglia  degli  Ubaldini  furono  condannati 
neir  avere ,  e  perfona  ;  perochè  ,  come  detto 
è  adietro,  quando  il  Duca  fu  cacciato,  il  Co- 
mune mandava  al  foccorfo  di  Firenzuola,  ed 
eglino  fi  feciono  iacontro  a  Rifredi ,  e  fcon- 
filìèro  la  noftra  gente  in  fui  noftro  terreno . 

Come  lo  Comune  fece  libro  de"  [noi  debiti ,  e  diì 

per pvvvifione  a  cinque  per  cento  . 

Rubrica  612. 

^I^TEl  detto  anno  volendo  il  Comune  prov- 
xN  vedere  chi  avea  fovvenuto  alla  guerra, 
vide  tutto  ciò  ,  che  pajrato  aveano  i  cittadini , 
e  trovoiii  eilère  circa  cinquecento  i'ettantami- 
lia  fiorini ,  de'  quali  fatto  libro  ,  aflignò  à  cin- 
que per  100.  r  anno ,  pagando  ogni  mefe  la 

ra- 
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rata ,  ed  aflegnolli  fopra  le  gabelle  del  Comune  , 
cominciando  del  mele  d'  Ottobre  mcccxlv.  ^'^ 

D' imo ,  che  fi  dijfe  fare  miracoli  a  fina  morte . 
Rubrica  613. 

QUeflo  medefimo  anno  morì  un  figliuolo 
di  Mefs.  Giambone  Giudice  ^*^ ,  il  quale 
avea  nome  Iacopo  ;  flava  nel  popolo  di  S.  Bro- 
colo .  Coflui  tutto  il  patrimonio  fuo  die  per 
Dio  a'  poveri,  e  fcrivea  a  prezzo  ,  e  di  quello 
li  nutricava  poveramente,  e  poco  ufciva  di 
cafa ,  e  limofina  non  pigliava  ,  fé  bifogno  non 
avea ,  e"  quando  n'  avea  bifogno ,  non  pigliava , 
fé  non  da  coloro ,  che  vivelfero  di  loro  ren- 
dita, o  di  netta  mercanzia.  Difleii,  ch'era 
vergine ,  e  diifeii,  che  predifle  la  venuta  del 
Duca ,  e  la  fua  cacciata  ;  e  mori ,  e  fece  alcuni 
fegni  d'eflère  accetto  a  Dio ,  ed  in  S.  Croce 
fu  feppelhto . 

Qiiefii 


(i)  Nel  Lib.  de'  Gonfigli  fegfi.  EE.  dell*  anno  1344.  ^^  <?7. 
nelle  Riformagioni,  fi  trovano  due  Emptores  gabel^ 
laruin  :  Lapus  Puccìi  del  Sauna  Beccarius  popuU 
San&e  Marie  Maioris ,  <^  Lìppus  Ci/li  Configli  pQ^ 
pulì  S.  Laurentii . 

(2)  Il  Beato  Iacopo  di  Mefs.  Buono  Gianaboni .  Villani 
1.12.  <r.  35. 
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Qjiejlì  fono  t  Priori  dal  dì  ^rimo  ài  Maggio  1344. 
a  dì  primo  di  Maggio  ^i^$,  Rub.  ó  14. 

JL^Apo  di  Bruno,  Coregglaio. 
Bartolo  di  Lapo  Strada  ^'^., 
ISeri  di  Bartoiino ,  Speziale. 
Lippo  Ricchi,  Caligaio  . 
Baldefc  Falconieri  ^^^ ,  Ferraiuolo . 
Piero  di  Giotto  de'  Marchi . 
Ser  Gino  di  Ser  Giovanni  di  Gino, 
Geri  Vermigli. 
Vanni  di  Falco  de'  Rondinelli  Gonf.  di  Giuft.. 

quart.  di  S  Gio. 
Ser  Gante  ^5\1el  Maeftro  Bonaventura  loro 
Notaio,  per  quart.  di  S.  M. Novella. 

.   Lapaccio  del  Bene  . 
Niccolò  di  Nome,  Vinattieri. 
Piero  di  Guccio  Filippi . 
Piero  di  Dino>  Malifcalco . 
Guiduccio  Pucci,  Linaiuolo ^^\ 
Pagolo  di  Mefs.  Iacopo  degli  Strozzi . 
Vanni  di  Pagno  degli  Albizi . 
Giovanni  di  Catella,  Ritagliatore  . 

Van^ 


(i)  Magi,  lafcia  dì  Lapo 
(a)  MS.  Faltonieri. 

(3)  MS.  dante  • 

(4)  MS.  Legnai uoh. 
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Vanni  del  Migliore  Gonf.  di  Giuftizia ,  per 

quart.  di  S.  Spirito. 
Ser  Bandino  di  Lapo  lor  Notaio ,  per  quart. 

S.  M.  Novella. 

Lapo  di  Bartolo ,  Pannaiuolo . 

Bartolo  di  Cenni  Bigliotti . 

Guiglielmo  Pacarelli^'^,  Pianellaio . 

Betto  Betti,  Fornaio. 

Pagolo  di  Cecco  di  Giovanni ,  Rigattiere  , 

Lapo  Buti,  Caligaio . 

Lorenzo  di  Iacopino  Gualinghi. 

Giglio  d'  Andrea  Aghinetti . 

Ruggieri  di  Mefs  Lapo  da  Caftiglionchio  ^*^ 

Gonf.  di  Giuftizia  .  quar.  S.  Croce . 
Ser  Andrea  Petri  daGaville  lor  Notaio  ,per 

quart.  S.  Spirito. 

Neri  di  Baldefe  ,  Calzolaio . 

Torto  di  Rinaldo  da  Panzano . 

Andrea  Gheli ,  Farfettaio . 

Mefs.  Simone  de'Peruzzi. 

Maiino  di  Gallo,  Caligaio. 

Naftagio  di  Cambio ,  Lanaiuolo  . 

Neri  di  Fioravante ,  Maeftro  di  pietre . 

Domenico  di  Ser  Vanni ,  Cambiatore  . 

Pagolo  di  Neri  de'  Bordoni  Gonf.  di  Giuft. 

per  quart  S.  Maria  Novella. 
Ser  Matteo  Guiducci  lor  Not.  per  qu.  S.  Ciov. 

Fi- 

(i)  Magi.  Baco  orini  »        (a)  MS.  da  Cagli . 
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Filippo  di  Giovanni  de'  Machiavelli . 

Giovanni  di  Monna  Carina,  Rigattiere. 

Ser  Zanobi  di  Ser  Bartolo . 

Zanobi  di  Berto  Ranieri. 

Coppo  di  Stefano  de'  Bonaiuti . 

Mefs.  Orlandino  de'  Marini . 

Francefco  di  Giovanni ,  Beccaio  . 

Giovanni  di  Niccola ,  Tintore. 

Mafo  Chlermoncefe  degli  Uccellini  Gonf.  di 

Giudizia ,  per  quart.  S.  Giovanni . 
Ser  Michele  di  Ser  Cambio  ^'^  lor  Not.  qu.  det. 

Felice  di  Lapo  Benci . 
Ser  Marco  di  Ser  Buono  da  Ugnano . 
Guglielmo  Lupicini . 
Giovanni  Donati ,  Calzolaio . 
Stefano  Stefani,  Lanaiuolo. 
Azzino  Guaiberti,  Fabbro. 
Forefe  Ferrantini. 
Uberto  di  Pa<Tno  defili  Albizi. 
Pagolo  Boccucci  Gonf  di  Giuft.  per  q.  S  Spir. 
Ser  Bindo  di  Vanni  da  Empoli  lor  Notaio , 
per  quar.  S.  M.  Novella. 

Della  congiunzione  di  love  ,  e  di  Saturno . 
Rubrica  615. 

L'  Anno  di  Crifto  mcccxlv.  fi  conglunfe  Sa- 
turno ,  e  love .  Ma  comecché  non  abbia 

di 
(i)  MS.  di  Ser  Zanobt . 
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di  punta  a  fare  a  noftra  materia,  pure  perchè 
la  induce  alquanti  fuoi  effetti  in  quello  noftro 
clima ,  e  ancora  ragione ,  ne  diremo  alcuna 
cofa  .  La  grande  congiunzione  di  Saturno  della 
parte, di  che  vogliamo  parlare,  è  di  20.  in  20. 
anni  una  volta ,  e  fecondo  le  loro  difpoiizio- 
ni  danno  effetti  ;  ma  fecondo  la  difpoiiziona 
di  quella  congiunzione  li  pianeti  erano  nella 
fpera  ,  cKq  fìgmficavano  morte  ,  ed  apparizio- 
ne di  Signori ,  e  mutazioni ,  e  fette  ,  e  più 
dovè,  e  cui  i  fegni ,  e  pianeti  doveano  eflère 
fuggetti ,  in  quelle  parti  più ,  che  altro  ve  ,  e 
piove,  e  mortalità  ;  ma  non  così  fubito  erano 
gii  affetti  ^'\  perchè  era  retrogrado  love  .  Ora 
quella  congiunzione  fu  a'  dì  28.  di  Marzo 
MCCcxLV.  inver  Ponente,  e  lo  Sole  era  quafi 
mezzo  cielo,  a  gradi  i6.  d'  Ariete  ,  quafl  fua 
efaltazione  ,  e  Marte  era  quafi  nei  Pefce  a  gr.  d. 
Venere  nel  Tauro  gr.  14.  in  mezzo  cielo ,  Mer- 
curio in  Tauro  in  primo  grado ,  e  la  Luna  ia 
Aquario  gr.  4.  Secondo  Ailrologia,  quello  fi- 
gnificava  in  Italia  più,  che  quafi  altrove. 

Come  lo  Comune  di  Firenze  fece  legge  fopra 
li  Cberici.  Rub.  ói(5. 

QUedo  medefimo  anno  ,  feguendo  iCheri- 
ci  motti  foperchi  in  molti  modi ,  ed  in- 
£*a'  quali  erano  molti  grandi ,  e  popolani  grafll , 

.    li 

(l)  Cioè  effetti. 
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lì  quali  batteano,  ed  oltraggiavano  li  minuti, 
e  cognizione  non  era  appo  li  fecolari  Rettori  ; 
e  forfè  ancora  per  la  fuperbia  delli  minuti , 
che  quafi  il  reggimento  era  tutto  loro  ,  peroc- 
ché le  2  1.  Capitudini  le  due  parti  fono  gente 
minuta,  e  nuova,  e  fono  arroganti  fanza  di- 
fcrezione ,  e  perchè  erano  negli  uficj  parca 
loro ,  eflère  ciafcuno  un  Re  ;  di  che  feciono 
legge,  che  qualunque  Cherico  offendcfib  al- 
cun fecolare ,  potelTe  efler  punito  in  avere  ,  e 
in  perfona  ,  come  lo  laico  ,  e  foile  fuori  della 
guardia  del  Comune ,  fé  oflTendefle  in  perfona 
criminalmente,  e  molte  altre  leggi  gravi,  lo'. 
quali  non  era  di  loro  modo  fanza  la  licenza 
del  Santo  Padre  ;  che  avendolo  notificato  a 
lui,  fi  dee  credere,  ne  averebbe  provveduto. 

Come  il  Comune  tolfe  a'  grandi  alcmie  pojfejjìom 
loro  per  adietro  donate.  Rub.  617. 

IN  quello  anno  medefimo,  o  che  foffe ,  che 
il  popolo  minuto,  che  reggea,  più  che  il 
graffo  ,  come  detto  è,  aveffe  Ibijpetto ,  perchè 
il  popolo  graffo  già  fi  dolca ,  che  li  minori  a- 
vieno  più  parte  ,  che  non  doveano  ,  e  tutto  di 
parlavano  co'  grandi ,  ed  i  grandi  con  loro  , 
che  per  difpetto ,  e  per  impaurirgli ,  o  che  pure 
ingratitudine  li  muoveffe ,  fu ,  che  trovandoli 
il  Propofto  de'  Priori  delle  minori  arti ,  ricor- 
dando a'  compagni ,  ed  a'  Collegi    lo   foper- 

Chio 
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chio  de' grandi ,  che  avieao  volato  rompere 
Io  popolo,  ed  erano  iìati  bonificati  di  poffef- 
fioni  dal  popolo ,  fu  vinto ,  e  diliberato  ,  che 
foflero  loro  levate  le  polTelHoni  date  ,  e  furono 
tolti  di  fatto  ^'^  al  fig-liuolo  di  Mefs.  Pazzino  de  i 
Vdizzì  morto  in  fervigio  del  popolo  .vicccxi.  anni 
di  Crifto ,  ed  a'  figliuoli  di  Meis.  Pino,  e  di  Mefs. 
Simone  della  Toia  i  beni  donati  a'  lor  padri  , 
quando  furono  fatti  Cavalieri  del  popolo  ,  ed 
a' figliuoli  di  Mefs.  Giovanni  Pini  de'Roiii,iI 
quale  morì  ambafciadore  del  Comune  al  Papa . 
Quefti  beni  furono  dati  a'  figliuoli  per  merito , 
e  così  furono  loro  tolti ,  ed  ailègnati  alio  rifare 
delli  ponti.  Montarono  non  molto  ,  circa  quin- 
dicimilia  fiorini .  Difpiacque  però  ;  che  fé  av xe- 
no fallato  per  modo  ,  ciie  meritaflero  pena , 
altra  via  pare  a  e  fiere  da  tenere  ,  e  non  torre 
quello ,  che  dato  era  per  beneficio  ;  che  dà 
materia ,  non  elTere  il  cittadino  operatore  del 
fao  Comune  . 

Com^  Fncecchio  fu  afaUtoper  opera  de'Pifani . 
Pvubrica  6i8. 

L'  Anno  predetto  in  Fucecchio  avea  due 
famiglie  poilcnti,  e  nimiche  T  una  del- 
l' altra  :  i'  una  quelli  della  Volta  ,  l'altra  fi  chia- 
mavano quelli  di  Mefs.  Simonetto  ,  e  con  foc- 
corfo  de'  Pifani,  e  fanti  fegreti  corferolaTer- 

Tomo  XIIL  H  ra  ; 

(«)  Ridotto  così   per  conlullone  del  MS, 
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ra;  ma  fubito  vi  traflero  i  foldati  di  Valdar- 
no,  e  intrati  dentro,  cacciarono,  ed  uccife- 
ro,  e  ferirono  quelli  della  Volta,  che  voleano 
cacciare  quelli  di  Mefs.  Simonetto.  Ma  voìieno 
fare  altro ,  che  pur  cacciare  coloro  ;  perocché 
poco  appreflb  li  Pilani  mandarono  di  notte 
certi ,  che  per  le  Terre  furono  fentiti  :  Onde 
vegnendo  a  Fucecchio  ,  il  trattato  ii  fcoperfe  , 
e  furono  allàhti,e  morti,  e  preii  dalli  foldati 
de'  Fiorentini .  Il  Comune  fi  dolfe'  a  Pifani . 
Scufarfi ,  che  non  fu  di  loro  faputa  ;  ma  non 
ne  feciono  però  punizione. 

Come  fu  rifatto  lo  Fonte  vecchio  in  Firenze . 
Rubrica  óip. 

QUefto  anno  fu  rifatto  il  Ponte  vecchio  dì 
pietre ,  ed  archi  tre ,  e  riccamente  ,  lo 
quale  ponte  rimafe  largo  i6.  braccia ,  oltre  alle 
botteghe,  che  vi  fi  feciono  fu  d'ogni  lato, 
che  furono  43.  delle  quali  s'ebbe  di  pigione 
tanto ,  che  in  meno  di  20.  anni  francarono  la 
fpefa  ,  che  godo  il  ponte  ;  e  furono  in  volta 
le  botteghe  per  più  licurtà.  ^'^ 

Come 


(i)  Nel  Priorità  di  Luigi  Vivìani  fotto  la  tratta  di  Lu- 
glio dell'anno  1545.  fi  legge  quefta  nota:  „  Adì  iS. 
»,  di  Luglio  detto  anno  fi  compiè  il  Ponte  vecchio, 
„  che  ccftò  al  Comune  fiorini  1 20.  mila  ,  che  n*  aveva 
I,  il  Comune  l'anno  dì  rendita  di  43.  botteghe,  che  lì 
n  feciono  fu  detto   ponte  fior.  800.  ;, 
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Come  Mefser  Aiaflino  volle  effer  pagato,  e  fatto 
r  accordo  per  lo  Marche/e  da  Ferrara .  . 
Rubrica  6zq. 

IN  quefto  anno  fentendo  Mefs.  Maftino  ,  che 
lo  Comune  di  Earenze  avea  aflègnato  lo 
fuo  alTegnamento  alli  cittadini ,  egli  fece  pi- 
gliare tutti  li  mercatanti ,  eh'  erano  in  Verona  , 
ed  in  Vicenza  ;  di  che  il  Comune  vi  mandò , 
e  Mefs.  Martino  venne  a  Ferrara;  e  qui  fi  liral- 
ciò  ,  e  fecefi  accordo,  e  quetanza  per  65.  milia 
fiorini,  e  pagare  in  due  mefi .  Il  Comune  fece 
una  legge,  che  chi  avea  avere  dal  Comune 
(di  che  il  Comune  gli  dava  5.  per  100.)  e  vo- 
leiTe  preftare  altrettanti ,  quanti  n'  avea  avere , 
che  gli  foflèro  afiègnati  i  vecchi,  e  nuovi  alle 
gabelle  ad  avere  la  vera  forte  in  due  anni . 
E  così  fu  trovato  il  modo ,  e  pagato  Mefs.  Ma- 
rtino, e  riavuti  i  tuoi  cittadini,  ch'erano  (lati 
per  iftadichi,  e  fortenuti. 

Come  quelli  di  SangimigJiano  farono  condannati 

per  correria  fatta  in  Jhl  contado  di  Firenze . 

Rubrica  621.^'^ 


L 


'  Anno  detto  quelli  di  Sangimignano  cor- 
fero  la  villa  di  Campo  Robiano  ''^^ ,  di  che 
Ha  fu 

(i)  Manca  quefto  titolo  nel  MS.  e  fi  pone  nella  Rubrice 
fcguente,  e  gli  altri  quatrro  appreiTo  fi  pofpongono  . 
(2)  Villani  /.  1 2.  f .  4p.  Campo  Urùiano  , 
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fu  condarmato  il  Comune  in  danari ,  ed  i  cit- 
tadini in  avere  ,  e  in  perfona  .  Poi  a  preghiera 
di  Sanefi  furono  ribanditi,  falvochò  quattro 
Caporali;  e  pagarono  per  ammenda  fiorini  cin- 
quemila d'oro  a' fiorentini.  ^'^ 

Di  tremoti ,  ed  altri  affanni .  che  furono  in  Firenze, 
Rubrica  ói>. 

'^jyEI  detto  anno  fu  grande  caldo,  e  fé  eco , 
X^  e  poi  appreffo  il  Settembre,  ed  il  Di- 
cembre furono  grandi  termuoti  in  Firenze , 
comecché  danno  foffe  piccolo ,  ma  la  paura 
grand ilTìma .  Ma  dal  di  primo  d'  Agofto ,  infino 
a'  di  6.  di  Novembre  non  riftò  mai  di  piove- 
re ,  e  quafi  poco  fi  ricolfe ,  e  quello  fi  ricolfe , 
fi  guaftò ,  e  vino,  e  grano;  e  peggio  fu,  che 
male  fi  feminò  ,  perchè  le  terre  non  furono 

bene 

(i)  Tra'  rotoli  dì  pergamene  fciolte  delle  Riformagioni 
quello  Xegnafo  num.  ih^6,  contiene  il  (Indacato  di 
tal  fatto,  la  cui  imbreviatura  è  tale  :  A}ì.  l'^^s.Siu» 
dacatus  S.  Gemi  ni  aite  njìtim  prò  concordia  facienda 
ctim  Communi  Floteiitie  occafiom  quarumdam  con* 
àennationum  plurimorum  àe  S.  Ge??JÌfiiano  ad  tran* 
pgendum  prò  prediófis  ,  No?mna  multa  S.  Geminia» 
ii2nfimnde  Confili  a  ,  (^'  aliorum,  (^  a  liquor  tuii  Civium 
Florentinoyu7ii ,  vidd.  D  Lacohns  de  OddJs  de  Perù- 
fii  Poteiìas  S.  Gjminictni .  Bcruardus  Gerii  della  Re» 
fta  .  Cafinus  q.  Guillielmi  .  N.ifpagius  Lapi  de  Bitm 
Collis  .  Filippus  Recchi  del  Cappone  .  Filippus  Cionetti 
de  Daftariis  ,  Cecchus  hei  .  lulianus  Vppi  Beccarius , 
Ventura  Migliui ,  ^  Dnlfus  Fahcr  .  Sor  loannes  Gè* 
fini  de  S.  Gemi  ni  a  fio  Not.  Lio.  C^  a  ()S.  tjr.  e  feg. 
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bene  lavorate ,  ne  acconce  :  e  fu  sì  grandi  pio- 
ve ,  che  Arno  due  volte  fu  sì  grande ,  che  al- 
lagò di  Firenze  gran  parte  ,  la  piazza  di  Santa 
Croce  ,  ed  infino  al  palagio  del  Podeftà ,  ed 
ogni  follato ,  e  fiume  fece  gran  danno . 

Go7nc  fu  novella  in  Firenze  ,  che  lo  Re  Andrea  era 
fiato  morto  per  li  Baroni  fusi .  Rub.  6i  3 . 

NEI  detto  anno,  e  mefe  di  Settembre  ven- 
nono  a  Firenze  novelle ,  che  lo  Re  An- 
drea ,  figliuolo  di  Carlo  Uberto  Re  d'  Unghe- 
ria ,  e  marito  di  Giovanna  figliuola  del  Duca 
di  Calavria ,  figliuolo  dello  Re  Ruberto ,  il  qua- 
le fi  dovea  incoronare  Re  di  Puglia,  fu  mor- 
to ,  e  flrangolato  da'  fuoi  Baroni,  e  famiglia 
in  Averfa  ,  a'  dì  1 8.  del  detto  mefe ,  ed  anno.. 
Diilefi  ,  la  Regina  Giovanna  fua  moglie  accon- 
fentì  al  delitto  detto.  Lo  vero  fi  rimanQ;a  nei 
fuoi  piedi ,  ed  io  di  ciò  non  mi  fl:endo  ,  perche 
non  è  di  noilra  materia;  ma  toccone  fomma- 
riamente ,  perchè  m.olte  cofe  dipendenti  da 
quello  Regno ,  e  fignoria  caggiono  a  noflra 
materia  fpefiò  ;  e  rimafe  grofla  la  Reina  di  fei 
mefi,  la  quale  poi  fece  un  figliuolo  mafchio, 

Cojfie  i  Fiorentini  fi  feciono  nuova  tnoneta . 
Rubrica  624. 

N  quefto  anno  fece  lo  Comune  di  Firenze 
nuova    moneta   d'  ariento ,  con  ?^in;ìio,  e 


I 


MG- 
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S.Giovanni,  li  quali  fi  corfero  a  foldl  4.  l'u- 
no, e  bella  ^  e  buona  moneta. 

Come  ebbono  bando  alquanti  Cittadini  per  falfare 
la  detta  moneta  .  Rub.  625. 

Uedo  medefimo  anno  furono  preli  due, 
li  quali  alla  fpontana  confellione ,  dif- 
fero  ,  che  a  petizione  d'  Aghinolfo  di  Meflère 
Gualterotto  de'  Bardi ,  di  Sozzo  di  Mefs.  Piero 
de'  Bardi ,  e  di  Rubecchio  del  Piovano  aveano 
faìfata  ìa  detta  moneta  ^'\  Quefli  due  furono  arfi , 
e  con  loro  i  detti  furono  richieili ,  e  come  con* 
rumaci  ebbono  bando  del  fuoco . 

Come  li  Bardi ,  e  altre  compagnie  fallirono . 
Rubrica  626. 

L'  Anno  predetto  fi  fallì  la  compagnia  de  i 
Bardi  di  Firenze  ,  la  quale  perocché  avea 
molti  de'  cittadini  di  Firenze ,  ed  altri  :  e  la 
cagione  del  fallimento  fi  dice  foflè,che  nelle 
guerre  delio  Re  di  Francia ,  e  d' Inghilterra 
egli  aveano  predato  ;  che  lo  redo  dell'  avere 
dal  Re  Adoardo  d' Inghilterra  era  ottocenro- 
milia  fiorini ,  e  dallo  Re  di  Sicilia  dovieno  a- 
vere  fiorini  centomilia . 

Come 


(i)  Supplito  per  mancanza  del  MS.  V.  Vili.  /.  ii,c.  p, 
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Come  il  Duca  d' Atene  ottenne  raprefagUa  contro 
a'  Fiorentini  /'^  Rub.  627. 

GLi  anni  predetti  di  Crifto  lo  Re  di  Fran- 
cia ,  flato  itimolato  dal  Duca  d'  Ateni , 
concede  raprefaglia  al  Duca  contro  a'  Fioren- 
tini di  ciò  ,  che  domandava  di  danno,  e  di 
menda,  che  era  grande  colale  là  era  fempre 
lo  Sindaco  del  Comune ,  e  non  valfe  ,  e  di 
nulla  fu  udito  a  ragione  ;  onde  gran  danno  ne 
ricevette  il  Comune,  cioè  i  cittadini,  che  a- 
veano  nello  Reame  di  Francia  affai  a  fare ,  e 
convenne  loro  fuggire ,  e  Ilare  in  franchigia , 
ed  ailài  danno  n'  ebbono . 

Come  lo  Inqttifitore  de'  Paterini  ebbe  qniflione  col 
Comune  di-  Firenze ,  Rub.  Ó28. 

QUefto  med efimo  anno  ,  effendo  fallita  la 
compagnia  degli  Acciainoli ,  ed  avendo 
a  oare  al  Cardinale  di  Spagna  a  Vignone  do- 
dicimilia  fiorini  d'  oro ,  lo  inquifitore  de'  Pa- 
terini da  Firenze ,  Frate  Piero  deir  Aquila  , 
dell'  Ordine  di  S.  Francefco ,  molto  conto ,  del 
detto  Cardinale  fu  fatto  procuratore;  onde 
addimandando  li  detti  denari ,  lo  Comune  fé 
interpuofe  in  accordo  de'  detti  denari  per  ri- 
verenzia  del  Cardinale  ;  onde  erano  quafi  in 

H  4  ac- 

(i)  Supplito  per  la  mancanza  del  MS. 
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accordo.  Mefs.  Salveftro  Bivigliani  ^'^ ,  com- 
pagno-delia  detta  compagnia  per  acconck) 
del  fatto  era  ito  in  Daìag;io  de' Priori,  fotto 
iidanza  de'  Priori ,  e  colla  loro  famiglia  ;  ed 
ufcendo.deì  palagio  colla  famiglia  de' Priori 
accompagnato  ^.quattro  nieiii  del  Comune  ,  e 
famigiia_del  Podeilà  prefero  Mefs.  Salveftro  . 
Lo.rpmàQjre  fu  grande:  la  famiglia  de'  Priori, 
,e  quella  del  Capitano  traflèro  allo  romore  ;  e 
furono/pjefi  i  meifi,  e  la  famiglia  del  Podcità  , 
e  M0i^-.  Salveitro  lafciato  fubito,  perchè  la  fa- 
miglia de'  Priori  avieno  ficurato  ,  ed  erano  con 
]\iefs  Sah'cjro .  Fu  tagliato  la  mano  a'meffi, 
e  conrinati  per  i  e.  anni .  Il  Podeità  venne  a'  Pri- 
ori a  chiedere  mifericordia  ,  confiderato  ,  che 
li  berrovieri  non  fanno  le  leggi,  ma  fono  me- 
nati da'meifi;  e  con  molto  fottometterfi  alla 
fcufa,  onde  con  grande  preghiera  fu  libero 
eflb,  e  fua  famiglia.  Lo  Inquifitore  per  ifde- 
gno  fé  n'  andò  a  Siena ,  e  qui  fcomunicò  i  Prio- 
ri, ed  il  Capitano  ,  e  chi  aveife  dato  aiuto, 
e  fav^ore  ;  onde  intraddiffe  la  città .  Quello 
Inquifitore  fu  uomo  di  guadagno,  e  per  de- 
nari molti  cittadmi  avea  condannati ,  perchè 
retici,  quali  per  nonnulla,  e  tanti  danari  avea 
fattQ,  ch'era  gran  fatto;  e  per  le  dette  barat- 
terie il  Comune  ne  fece  carte  pubbliche  fare , 
e  ambafciata  creò  onorevole  alla  difefa,  ed 
appellò,  al  Papa,  ed  andaronvi  quefti  ;  anda- 
rono 
(i)  Vili.  /.  12.  e,  57.  e  tutti  gli  alttì  leg-gono  BaraihceUt .  ' 
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reno  con  danari,  e  con  pieno  mandato  di 
componi ,  e  di  pagare  ,  e  promettere  al  detto 
Cardinale  ;-  e  così  fu  lo  intraddetto  fofpefo  ,  e 
goftò  al  Comune  più  di  ventimilia  fiorini,  e 
poco  onore  n'  ebbe  il  Comune  ,  m.a  li  citta- 
dini utile  affai ,  perocché  eglino  li  feciono  dare 
di  buoni  benefici .  In  prefenza  del  Papa  lette 
le  baratterie  dello  Inquifitore  ,e  fatto  l'accor- 
do ,  dipoi  tornati  gli  Ambafciadori ,  il  Papa 
fece  citare  i  Priori ,  eh'  erano ,  e  lo  Vefcovo , 
e  più  fccolari ,  e  fu  grande  ruina  de'  Fioren- 
tini in  Corte  . 

Quelli  fono  gli  Ambafciadori  : 

Mefs.  Francefco  Brunellefchi . 

Mefs.  Antonio  Baldinacci  Adimari. 

JVlefs.  Bonaccorfo  Frefcobaldi  Cherico, 

Mefs.  Ugo  della  Stufa  Giudice  . 

Lippo  degli  Spini . 

Ser  Baldo  Francefchi  ^'^  Sindaco  ,  e  Not. 

Coìfìc  ì  Fiorentini  feciono  leggi  contro  al  Vefcovo , 
ed  Inquifitore .  Rub.  629. 

PEr  le  predette  cofe  diliberò  il  Comune, 
che  lo  Inquifitore  non  poteiìe  condan- 
nare ninno  ,  fé  non  nel  fuoco ,  e  non  in  pe- 
cunia ,  e  non  potellè  avere  altra  pregione , 
che  le  Stinche,  e  che  ninno  Rettore  delle  fa- 
miglia allo  inquifitore  ,  né  pigliare  niuno  fcn- 

za 
(i)  Ammirato  /.  io. pag*  45^.  e  tutti  gli  akrr,  Frac^f/ìfti , 
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7a  licenzia  de'  Priori  ,  nò  tenefle  con  arme , 
fé  non  lei  famigli ,  ed  a  più  non  potellè  dare 
Tarme,  che  fi  trovò,  che  a  più  di  loo.Favea 
data,  che  per  fuoi  famigli  la  portavano  ;  onde 
fi  diffe  ,  eh'  egli  ne  toccava  denari  ;  ed  ai  Ve- 
fcovo  di  Firenze,  e  di  Fiefole  12.  per  uno  > 
e  non  più  poteifero  portare  arme  ;  ed  altre 
lepori  contro  a  loro . 


&£>^ 


Quejii  fono  i  Priori  d' un  anno ,  da  dì  fri?no  di 

Maggio  1345.^'  dì  primo  di  Maggio  1 3  46. 

Rubrica  630. 

JN  Iccolò  Latini ,  Speziale . 
^    Francefco  del  Benino  Neldi . 

Dino  di  Gente ,  Calzolaio . 

Bonfi  d'  Orlando . 

Simone  di  Piero  Borfi. 

Giovannozzo  Pvinaldi. 

Piero  di  Saf^Q-io  ,  Tavolacclaio  . 

Chimento  Buoncriftiani  Baronci . 

Giovanni  di  Mefs.  Lapo  Arnolti  Gonf  di 
Giuli,  quart.  S.  Croce  . 

Ser  Bartolo  di  Neri  da  Roffiano  lor  Notaio , 
quart.  detto. 

Guido  di  Banco  ^'^Deti. 

Vanni  Lamberti . 

Forefino  Totti  ^-^  Calzolaio. 

Mefs. 
(i)  MS.  del  Biacco.  (i)  MS.  T^ccèf. 
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Mefs.  Francefco  di  Mefs.  Lotto  Salviati .  ^'-'^ 
Matteo  di  Boninfegna  . 
Cecco  di  Giovanni ,  Rigattieri . 
Lapaccio  di  Vieri,  Vinattiere ^^\ 
^Filippo  Niccoli . 

Pagolo  del  Buono  Gon£  di  Giuft.  q.  S.  M.  N. 
Ser  Gio.  Paganelli  lor  Not.  quar.  S.  Spirito  . 

Andrea  di  Benozzo . 
Salino  di  Bruno,  Rigattiere. 
Lapo  del  Bene . 
Gabriello  di  Ser  Simone . 
Naddo  di  Lapo  ,  Beccaio  . 
Mefs.  Oddo  di  Mefs.  Bindo  Altoviti . 
Mazzetto  Guadagni. 
Francefco  di  Lapo ,  Pizzicagnolo  . 
Lorino  di  Buonaiuto  Gonf  di  Giuft.  q.  S.Gio. 
Ser  Andrea  di  Ser  Mafo  da  Capalle  lor  Not. 
quar.  S.  M.  Novella .  ^^^ 

Salvi  di  Lapo  ,  Ferraiuolo  . 
Bandino  di  Bartolo  Bandini. 
Tingo  di  Guido  Mancini. 
Befe  del  Bufino . 

Len- 

(i)  Magi,  omette  Salvi att , 

(2)  MS.  di  Neri  Rigattieri , 

(3)  Nel  Priorifta  autentico  della  Magi,  fi  ha  qui   quel, 

che  fegue  :  Die  ultimo  menjìs  Septemb,  decefftt  Ser 
Fulcus  y  qui  erat  Notarius  Reformati o^tutn  t  ^  per 
ipfos  Dominos  PrÌQrei  eU(ftisfuit  Ser  Cardinus  Dini 
de  Colle, 
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Lenzo  di  Scr  Guido  . 

Bartolo  di  1  ommafo  ,  Agoraio . 

Ser  Lotto  Pucci . 

Gino  di  Golto  ,  Vinattiere . 

Luigi  di  McCs.  Andrea  de'  Mozzi  Gonf.  di 

Giuft.  quart.  S.  Spirito. 
Ser  Tano  di  Nardo  de' Guafconi  lor  Not/ 

quart.  S.  Giovanni . 

Saffolo  di  Giunta/'^  Vinattiere  . 
Lippo  (  al.  Lapo  )  di  Lotto  ,  Speziale  . 
Pela  di  Nuccio  ^-^ ,  Albergatore  . 
Filippo  di  Cionetto  Baftari. 
Francefco  Pacini ,  Rigattieri . 
Andrea  di  Nino  de'  Rucellai . 
Francefco  di  Fiorentino  Ragni. 
Cifo  (  al.  Ciuffo  )  di  Lotto  Delli  . 
Giovanni  di  Guafco  de'  Covoni  Gonf.  di 

Giuft.  quart.  S.  Croce  . 
Ser  Bartolo  lumini  da  Vico  lor  Not.  q.  S.  Sp. 

Francefco  di  Buto  ,  Calzolaio  . 
Mefs.  Guido  ^'^  Dandi . 
Bartolo  Gucci ,  Legnaiuolo  . 
Niccolò  d'  Ugolino  de' Giugni. 
Bencivenni  ^^^  d'  Albizzo ,  Oliandolo  . 

Luca 

(i)  Petribuonl ,  Sa  foli  no  dì  Giunta  ,  e  d'altra  buona  ma- 
no moderna  vi  è  aggiunto  ,  4i  Saffo  . 
(a)  MS.  Palla  Mucci . 
(5)  Petrìb.  d'  Andrea  . 
(4)  Magi,  Bettcino  . 
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Luca  Alberti. 

Michele  di  Veri  Rondinelli . 

Matteo  di  Landò  Biliutti . 

Primerano  Obbriachi  Serragli  Gonf.  di  Giufl:. 

quart.  S.  M.  Novella . 
Sor  Cuccio  di  Ser  Boninfegna  da  Rignano 

lor  Not.  quart.  S.  Croce  » 

Come  fu  fatto  il  Fonte  a  Santa  Trinità  . 
Rubrica  63 1. 

GLi  anni  di  Crifto  mcccxlvi.  del  mefe  d'  Ot- 
tobre fu  compiuto  il  Ponte  di  S. Trinità, 
molto  bello ,  e  ricco .  Non  vi  fu  fatto  fu  al- 
tro ,  che  una  Chielicciuola ,  e  dall'  altro  lato 
r  abituro  del  Prete  in  fulle  punte  delle  pile  . 
Godo  il  detto  Ponte  con  ogni  fpefa  ,  conto 
ventunmilia  fettecento  fiorini  d'  oro ,  o  circa . 

Come  C avlo  figlinolo  del  Re  Giovanni  Re  di  Bueinia 

fu  eletto  Re  de'  Romani ,  per  ìncoronaìfi 

Jwperadore.  Rub.  6^%, 

Comecché  non  fia  puntualmente  di  noftra 
materia ,  ma  perchè  verrà  a  bifogno  avere 
udito  quefto,  nel  detto  anno  fu  foddutto  in 
Vignone  ,  per  mezzo  dello  Re  di  Francia  Carlo 
figliuolo  dello  Re  Giovanni  di  Boemia  ;  lo  qua- 
le venne  ,  per  avere  la  coronazione  dello  Im- 
perio,  perocché  M  Bavero  la  ufurpava,  come 

adie- 
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adietro  avete  udito  in  più  luoghi.  E  molto 
farebbe  da  dire  l'opra  ciò  ;  ma  perche  non  è 
di  noftra  materia,  bada  il  fapere  quefto  ;  che 
con  lettere  dello  Papa  fé  n'  andò  egh  agli  fi- 
lettori  ,  e  fu  eletto  a'  dì  1 1.  di  Luglio  mcccxlvl 
eletto  fu  Re  de' Romani  il  detto  Carlo /'^ 


Quejlifono  i  Priori  dal  dì  primo  di  Maggio  i  j 46. 
al  dì  primo  di  Gennaio  1347.  Rub.  (+) 


G 


Uido  di  Bernardo  ,  Pizzicagnolo  . 
Betto  di  Nigio  (^/.  diNagio  .) 
Bellaccio  di  Puccio,  Beccaio  . 
Cionellino  di  Bello  Alberti. 
Piero  di  Guglielmo. 
Duccio  di  Bardo  degli  Altoviti. 
Giunta  di  Giovanni,  Coreggiaio.    - 
Benozzo  di  Gino  ,  Armaiuolo  . 
Giovanni  di  Niccolò  da  Cerreto  Gonf  di 

Giuft.  quart.  S.  Gio. 
Ser  Manfredi  di  Ser  Panicela  (  al  di  Ser  Pace  ) 

lor  Not.  quarc.  S.  Spirito . 

Van- 


(l)  Dopo  quefla  Rubrica  il  Manofc riero  pafTa  fubito  alla 
Rubrica  (Jj3.  nella  quale  riprende  il  principio  delle 
tratte  dal  mefe  di  Gennaio  ;  e  perciò  C\  fupplifcono 
qui  le  tratte  mancanti  dì  20.  mefi  con  gli  altri  mi- 
gliori Prioriftì  ,  già  altre  volte  citati  ,  e  la  ftoria  » 
patte  qui  colle  feguenti  Annotazicni,  e  parte  in  fine 
del  volume  tra*  Monumenti . 
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Vanni  di  Landò  ,  Ferratore  . 

Giovanni  di  Cione  Falconi . 

Bartolo  di  Neri ,  Pizzicagnolo . 

Rinaldo  di  Ser  Ruftichello. 

Giambone  di  Giovanni  Criftiani . 

Bingieri  di  Nardo. 

Tommafo  di  Diodato  Baronci. 

Gianni  di  Lapo  ,- Tintore. 

Francefco  di  Balduccio  Pegolotti  Gonf.  di 

Giuft.  quar.  S.  Spirito . 
Ser  Aleffandro  di  Mefs.  Caro  lor  Notaio 

quar.  S.  Croce . 

Cionellino  di  Ghingo  Aldobrandini , 
Donato  di  Balfamino,  Fornaciaio. 
Cecco  di  Civolo ,  Biadaiuolo  . 
Simone  di  Bertino ,  Ritagliatore  . 
Michele  di  Bergo  (  ^/.  di  Bocco  )  Calzolaio . 
Stefano  di  Puccio ,  Maeftro  di  Pietre . 
Rotlb  di  Ricciardo  de'  Ricci . 
Angelo  di  Giano  degli  Albizi. 
Mefs.  Agnolo  di  Neri  degli  Alberti  Confai. 

di  Giujft.  quar.  S.  Croce . 
Ser  Maggio  di  Ser  Pepo  lor  Not.  qu.  S.  Gio.  ^'^ 

Gua- 

(i)  II  Priorifta  del  Viviani  qui  nota  quanto  apprefTo  ^ 
„  Al  tempo  di  detti ,  a'  dì  19.  d'  Ottobre  fi  fece  ordine  » 
„  che  nullo  foreftiere  fatto  cittadino,  il  quale  il  padre  » 
„  o  P  avolo  ,  e  egli  non  fofTono  nati  in  Firenze  ,  o  nel 
„  contado  non  potefFero  avere  uficio  nonoftantechè 
,,  fc fieno  ftati  eletti  ,  o  infaccati ,  cioè  imborfati ,  fotto 
„  certe   gravi  pene;  e  quefto  fi  fece  per  molti  arte- 

,»  fici 
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Guadagno  di  Mazzetto  ,  Fornaio  . 

Pierozzo  di  Braccìno  ,  Orajfb . 

Piero  di  Romolo  ,  Beccaio  . 

Prancefco  di  Buono  (  d.  di  Lione  )  Fabbro. 

Bartolo  di  Gino  Benvenuti. 

Iacopo  di  Chele  Bordoni. 

Filippo  di  Ciuti  ^'^ ,  Rigattiere  . 

Baldovino  di  Landò ,  Speziale  . 

Lippo  di  Dono  del  Saggina  Gonf.  di  Giuli. 

quart.  S.  M.  Novella. 
Ser  Nardo  Ciai  da  Caftel  Fiorentino  lor  Not. 

quart.  detto. 

laddeo  di' Buono  Strada. 
Mannello  di  Landò  Guidetti . 

Ivlar- 

„  fici  minuti  venati  di  Terre  d*  intorno  ,  imbcrfaci  per 
„  Prìoii  ,  e  altri  uficj  :  ed  era  il  loro  un  grande  fafti- 
u  dio  ,  perocché  con  maggiore  audacia  ,  e  profunzio- 
,,  ne  uTavano  il  loro  aibitrio  ,  e  fjgr.oria  ,  che  non 
„  facevano  gli  antichi  ,e  orrìginali  cittadini:  e  queOo 
,,  motivo,  e  ordine  fu  de' Capitani  di  parte  Guelfi, 
,5  e  di  loro  configlio  ,  perchè  pareva  loro  ,  che  vi  fi 
3)  mifchialTono  de*  Ghibellini ,  e  Fiamminghi  ,  e  Tede- 
3,  fchi  ,  e  altre  genti  foreftieri,  che  voleano  parere  q(* 
„  fere  nati  in  Firenze  ,  e  nel  vero  Contado ,  ed  e*  par- 
„  lavano  ancora  di  loro  paefe,  e  diceano  eh* erano 
„  Guelfi  al  loro  vantaggio ,  e  non  fapevano  chi  fi  fofla 
,)  flato  il  padre',  enei  gonfalone  della  Vipera  n' è  aj>- 
»,  cera  de* così  fatti,  che  oggi  fono  de' principali  ar- 
3>  tefici  ;  e  così  è  ingannato  lo  ignorante  e  antico  rcg» 
„  gimento  „ 
(i)  ?ylagl.  omette  ^i  C/«?/,  II  Petriboni  fotto  quella  trac- 
ra  nota  così:  „  In  detto  tempo  gli  Aretini  vclfono 
;,  torre  Laterina  a*  Fiorentini ,  e  dierono  gli  ufciti .  „ 
V.  Villani  /.  11.  e.  ror. 
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Marco  di  Criftiano ,  A^inattiere  . 

Filippo  del  Rollo  Bagneu  . 

Andrea  d'  Ottonello  ,  Calzolaio  . 

Andrea  d'  Ubertino  degli  Strozzi , 

Tano  di  Tuccio  Somelle  . 

Gherardo  di  Ghefe,  Beccaio. 

Piero  d'  Uguccione  del  Papa  Gonf.  di  Giufl:. 

quart.  S.  Giovanni . 
Ser  Bindo  di  Cione  da  Paflignano  lor  Not. 

quiirt.  S.  M.  Novella.  ^'^ 

Antonio  di  Bartolo,  Funaiuolo. 

Geppo  del  Ricco  Pitti .  \ 

Simone  del  Maeftro  Fagno. 

Vaccio  Ciani . 

Salimbene  di  Bruno ,  Fornaio . 

Cino  di  Federigo,  Cambiatore. 

Stoldo  di  Dorè  {al.  di  Lore)  Pellicciaio. 

Nepo  di.  Cecco  Spina. 

Giovanni  di  Gherardo  Lanfredini  Gonf.  di 
Giutt.  quart.  S.  Spirito . 

Ser  Romolo  di  Ser  Triccolo  lor  Notaio 
quart.  detto .  ^*^  -"  ~^ 

Torno  X  hi  I  Mi- 

(0  A  quefta  tratta  nota  così  il  Vivìani  .•  „  Al  tempo  ^\ 
„  qucfti  ali*  entrata  di  Gennaio  entrò  per  la  porta  a 
„  S.Giorgio  un  lupo  grande ,  e  falvatico ,  e  fcefe  giù 
,>  correndo  -,  poi  fu  prefo ,  e  fu  morto  alla  porta  a  S.  Fri- 
„  ano . ,, 

(2)  Qui  nota  cosi  il  Petrlboni  :  „  Al  tempo  di  coderò 
j,  il  mandè  ambafciadori  al  Papa  per  levare  vìa  V  aa- 
,t  tradizione  >  che  eravamo  intcadecti .  7» 
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Michele  di  Tieri ,  Fornaio . 

Sandro  di  Zanobi  dello  Scelto . 

Iacopo  di  Gherardo  di  Gentile . 

Chiarozzo  della  Mora. 

Iacopo  di  Tucclo  Taoni . 

Bardo  Altoviti. 

Zanobi  di  Chiaruccio ,  Biadaiuolo  . 

Mefs.  Gianiano  di  Lapo  Gianiani  Gonf.  di 

Giuft.  quart.  S.  Croce  . 
Ser  Francefco  di  Ser  Pino  da  Signa  lor  Not. 

quart.  detto. 

Rinieri  di  Ser  Segna . 

Meglio  Bonanni  {al.  Sonarli .  ) 

Francefco  di  Fabbrino,  Vinattlerc  . 

Giovanni  Cigliamochi . 

Gherardo  di  Chele  Bordoni. 

Giovanni  di  Guglielmo,  Setaiuolo. 

Zanobi  di  Neri  Camerini . 

Bartolo  di  Lore ,  Beccaio . 

Ubaldino  di  Niccolò   Ardinghelli  Gonf.  di 

Giuli,  quart.  S.  M.  Novella  . 
Ser  Francefo  di  Lapo  lor  Not.  q ^'^ 

Niccolaio  di  Bocchino  Rimbaldefi . 
Salvino  di  Martino,  Calzolaio. 
Bencivénni  Buonfoftegni . 

Na- 

(i)  Il  Petriboni  a  quefla  tratta  così  poftilla:  „  Al  tempo 
ìt  di  coftoro  fi  fé  le  mura  delle  mulina  di  S.  Ghiri- 
7,  goro.rziln  detto  tempo  fu  cacciato  la  famiglia  dei 
7>  Bofcolid' Arezzo.  „  Y.WYiW,  Icìt.  cap.ii'i.e  116. 
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Naftaglo  Bucelli . 

Soldo  di  Mefs.  Ubertino  degli  Strozzi . 

Bernardo  di  Simone ,  Fornaciaio  . 

Baldino  Compagni . 

Zato  di  Baldo  Paflavanti . 

Matteo  di  Borgo  Rinaldi  Gonf.  diGiuftizia, 

quart.  S.  Giovanni . 
Ser  Iacopo  di  Ser  Gherardo  Gualberti  loro 

Not.  quart.  S.  Spirito /'^ 

AleiTandro  di  Giovanni  (/?/.  di  Gherardo) 

Criltiani . 
Niccolò  d'  Andrea  ,  Calzolaio. 
Naftagio  di  Buonaguida  Tolofini . 
Migliore  di  Duccio ,  Tintore  . 
Giovanni  di  Lippo  Aldobrandìni . 
Bartolo  di  Mannuccìo  Rucellai . 
Bencivenni  di  Pierotto ,  Spadaio . 
Guido  di  Buonfignore . 
Giorgio  Baroni  Gonf.  di  Giuft.  q.  S.  Spirito  . 
Ser  Guido  di  Corlino  lor  Not.  q.  S.  M.  N.  '^^^ 
1  2  Que^ 


(i)  Il  citato  Petriboni  così  nota  in  quello  luogo:  „  In  detto 
„  tempo  la  città  di  Piftoia  fi  ribellò  »  e  mutò  ftato  ,  e 
,,  tornò  in  libertà .  t, 

(z)  Il  Pctiiboni  qui  nota  così  :  „  Al  tempo  de'fopraddetti 
,,  Priori,  e  a' dì...  dì  Novembre  1347.  venne  in  Ci- 
„  cilia  il  Re  Lodovico  d*  Ungheria  per  fare  vendetta 
5,  del  Re  Andrea  fuo  fratello ,  et  fanza  niuno  contatto 
,,  ebbe  il  regno .  „  V.  il  Villani  //^»  eif*  eap»  106,  efigg. 
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Quefli  fono  i  Priori  dal  dì  primo  di  Gennaio  1347. 
a  dì  primo  di  Gennaio  1348.  Rub.  63  3 . 

J^Ar.toIo  Giannini ,  Funaiuolo  . 
Sandro  di  Simone  da  Quarata  . 
Francefco  Rinuccini^'^ . 
Lapo  di  Lapo ,  Rigattiere  . 
Matteo  di  Guiglielmo  ,  Legnaiuolo  .  ^ 
Francefco  di  Borghino. 
Niccolò  di  Vanni ,   Fornaio . 
Mone  Guidi. 

Forefe  Sacchetti  Gonf.  di  Giuft.  qu.  S.  Croce . 
Ser  Gino  di  Ser  Giovanni  da  Calenzano 
lor  Not.  quart.  S,  Giovanni . 

Francefco  di  Vannozzo^''^  Bigliotti. 
Segna  di  Lotto ,  Pizzicagnolo . 
Salvellro  di  Manetto  Ifacchi. 
Mico  Calvagni . 
Orlando  di  Bartolo  Orlandini  ^^'^ 

Ugo 

(i)  MS.  di  Manettino  .  Il  Petriboni   a  quella  tratta  noti 

così:  „   Al  tempo  di  coftoro,  et  a' dì   Z'{  leggi  z}.) 

„  di  Gennaio  avendo  avuto  il  Re  Lodovico  il    regno 

,,  di  Cicilia    fec?    dicapicare    il    Duca  di   Durazio  ia 

„  quello  raedefìipo   luogo ,  dove  fu  morto  il  Re   An- 

„  drca  .  Fc  morire  molta  gente ,  e  mandò  preli   mol- 

j,  ti  Signori  Reali  ,  e  atutò  la  Reina  Giovanna  .  Valfe 

.   ,f  lo  ftaio    del  grano  uno  fiorino  ,  perchè    e*  Genoveil 

,f  perfono  due  galee  cariche  .  ,>  V^ViU.l^cif.  cap.iii, 

e    wj. 

(2)  MS.  diGiannozzo  . 

(3)  MS.  Orlandi. 


LIBRO      OTTAVO,  133 

Ugo  di  Mefs.  Oddo  Altoviti . 
Dino  del  Burci  ^'^,  Linaiuolo  . 
Manno  di  Pagno  degli  Albizi . 
Francefco  di  Lapo  di  Giovanni  ^-^  Gonf.  di 

Giuft.  quart.  S.  M.  Novella . 
Ser  Francefco  di  Ser  Ioanni  lor  Not.  quart. 

S.  Croce .  ^'^ 

Giovanili  di  Guadagno ,  Pannaiuolo,  q.  S.  Spìnto  * 
Francefco  di  Ser  Giovanni  da  Paterno ,  q.  detto , 

morto  in  ufizio ,  ed  in  fuo  luogo  ^"^^ 
Lorenzo  di  Franctfco  d'  Andrea  Ainadori  ^^^ , 

quar.  detto. 
Bufino  di  Manetto ,  Maefiro  di  pietre,  q.  S. Croce . 
Andrea  Loti ,  Alaejìro  di  pietre ,  q.  detto  . 
Lapo  di  Niccolò  di  Lapo ,  Ferratore ,  q,  S.  M.  N. 
Giotto  Simbani ,  quart.  detto  . 

I  3  Ghia- 


{\)  MS.  Bìorei . 

(2)  MS  omette  ^i  Giovanni. 

(3)  I  Prioriftidel  Viviani ,  del  Rinuccini,  del  Fetriboni, 

e  comunemente  quafl  tutti  notano  qui  ,  mancare  I»- 
notizia  de'  feguenti  due  Priorati  di  Maggio  e  Giugno , 
e  di  Luglio  e  Agofto ,  perchè  a  cagione  dèlia  pcfte 
forfè  non  furono  fatti  ;  ma  pure  al  margine  di  quello 
del  Petriboni  vi  fono  ftati  giuftamente  aggiunti  di 
mano  moderna,  ma  aHai  erudita,  e  così  trovand 
ancora  nell*  autentico  della  Magliabechiana ,  come 
qui  Ci  danno  in  carattere  corfivo,  e  co' loro  rifpet» 
tivi  quartieri,  per  maggiore   diftinzione. 

(4)  Quefto  Francefco  non  è  regiflrato  nell'autentico  fud- 

detto ,    ma    fi   trova  così    nominaco    ancora  in  altri 
Prrotifti  diftefi  per  famiglie. 
(j)  Magi,  omette  Amadcri * 
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Chiarijfmo  di  Meo  Cionacci  ^'^  ,q.S.  Giovanili . 
Berto  di  Ser  Spigliato  da  Filicaia ,  q,  detto  » 
Alefs,  Francejco  de'  Aledici  Gonf,  di  Giujt,  q.  det, 
Ser  Iacopo  Checii  lor  Not, 

Caftello  de'  Onaratefi  qiiart.  S,  Spirito . 

Bernardo  di  MarfiUo  quar.  detto ,  morto  in  ttjlzio, 

Ser  Bartolo  Mazzatelli  q.  S.  Croce . 

Paolo  de'  Covo7ii  q.  detto . 

Olivieri  del  Guazza  q.  S»  M,  Novella ,  morto^in 

lifizio . 

Iacopo  di  Frane  e  fio  quar.  detto 

Vguccione  de'  Ricci  q.  S.  Giovanni  . 

Francefco  di  Nello  q.  detto . 

Luca  di  Simone  Guicciardiìù  Gonfi  di  Giuft, 

quart.  S.  Spirito . 
(1) 

Gino  di  Cecco  Boldronaio  in  hwgo  di  Bernardo  di 
MarfiUo  q.  S.  Spirito . 

Domenico  Mar  radi ,  Calzolaio  ,  /;;  hiogo  di  Oli- 
vieri del  Guazza  q>  S.  M.  Novella . 

Piero  di  Clone  PJdolfi . 
Gherardo  di  Mefs.  Eotte  ^5) . 
Paolo  del  Ricco ,  Pelacane  . 

Al- 

(i)  Magi,  omette  Cìofiacci . 

(2)  Manca  il  Notaio;  ed  in  fine    di  quefla   tratta  T  Au- 

tentico della  Magi,  nota  così  cColiegit  ex  lege  editti 
Juh  die  XX j.  menfis  in  Confili o  populi  llf  conftaf  in 
i'  fis^-  9-  in  PriucipÌQ  paragrafi  Qi, 

(3)  MS.  Biecte . 
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Allegro  di  Nuto ,  Fornaio. 
Francefco  del  Chiaro  ,  Stamaiuolo . 
Francefco  Comucci,  Setaiuolo, 
Domenico  di  Dante,  Farlettaio. 
Cartello  di  Lippo  del  Beccuto. 
Giovanni  di  Ceri  del  Bello  Gonf.  di  Giuft. 

quart.  S.  Croce . 
Ser  Bartolo  di  Ser  Chermontieri  lor  Not. 

quart.  S.  Spirito. 

Piero  di  Stefano  Benintendi  , 

Salveftro  d' Adoardo  Belfredelli. 

Uberto  d'  Ubaldino  Infangati . 

Bernardo  del  Bene  Pepi. 

Piero  di  Cambio  ,  Linaiuolo . 

Cecco  di  Bocchino,  Calzolaio. 

Giovanni  di  Tedice  Manovelli . 

Niccolaio  di  Mone  Guidi. 

Mefs.  Francefco  di  Palla  degli  Strozzi  GonK 

di  Giuft.  quart.  S.  Maria  Novella . 
Ser  Iacopo  Cecchi  lor  Not.  quart.  S.  Gio. 

jD'  ima  mortalità,  la  quale  fu  nella  citta  di  Firenze, 
dove  morirono  molte  perfine .  Rub.  634. 

NEgli  anni  del  Signore  mcccxlviii.  fu  nella 
città  di  Firenze ,  e  nel  contado  grandif- 
fima  pillilenzia,  e  fu  di  tale  furore,  e  di  tanta 
tempefta,  che  nella  cafa ,  dove  s'appigliava, 
chiunque  fervia  alcun  malato,  tutti  quelli ,  che 
I  4  Jo 
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lo  fet Viano,  moriano  di  quel  medefimo  male, 
e  quali  niuno  pattava  lo  quarto  giorno ,  e  non 
valeva  né  medico  ,  né  medicina  ;  o  che  non 
follerò  ancora  conoiciute  quelle  malattie ,  o 
che  li  Medici  non  avellerò  l'opra  quelle  mai 
ftudÌ2to,  non  parca,  che  rimedio  vi  folle.  Fu 
di  tanta  paura  ,  che  niuno  non  lapea ,  che  fi 
fare  ;  quando  s' appigliava  in  alcuna  cafa ,  fpeifo 
avvenia,  che  non  vi  rimanea  perfona ,  che 
non  moriife  ;  e  non  badava  folo  gli  uomini , 
e  le  femmine  ,  ma  ancora  gli  animali  fentiti- 
vi,  cani ,  e  gatte  ,  polli ,  buoi ,  aiini ,  e  peco- 
re moriano  di  quella  malattia,  e  con  quel  fé- 
gno,  e  quali  niuno,  a  cui  venia  lo  fegno  ,  o 
pochi  veniano  a  guarigione  .  Lo  fegno  era  que- 
fto ,  che  o  tra  la  eofcia ,  e  'l  corpo  al  modo 
d'  anguinaia  ,  o  fotto  lo  ditello  apparii  un 
groilètto  ,  e  la  febbre  a  un  tratto ,  e  quando 
fputava ,  fputava  fangue  mefcolato  colla  fali- 
va ,  e  quegli,  che  fputava  fangue,  niuno  nj 
campava .  Fu  quella  cofa  di  tanto  fpavento , 
che  veggendo  appiccarla  in  una  cafa,  ove  co- 
minciava, come  detto  è,  non  vi  rimanea  nia- 
no  ;  le  genti  fpaventare  abbandonavano  la  ca- 
fa ,  e  fuggivano  in  un  altra  ;  e  chi  nella  città , 
e  chi  fi  fuggia  in  villa.  Medici  non  fi  trova- 
vano,  perocché  moriano  come  gli  altri:  quel- 
li ,  che  fi  trovavano,  voleano  fmifurato  prezzo 
in  m.ano  innanzi,  che  intraffero  nella  cala  ;  ed 
intrati ,  appena  che  col  vilb  adierro  ftendea- 

no 
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no  la  mano  a  tartare  lo  polfo  all' anmalata, 
e  da  lungi  vedere  Y  urina ,  con  cofe  odorifere 
al  nafo  .  Lo  figliuolo  abbandonava  il  padre  , 
lo  marito  la  moglie  ,  k  moglie  il  m  rito ,  V  uno 
fratello  V  altro  ,  Y  una  firocchia  Taltra  ;  tutta 
la  città  non  avea  a  fare  altro,  cte  a  portare 
morti  a  Seppellire  ;  mólti  ne  m'rirono ,  che 
non  ebbono  alla  lor  fine  né  ccifeffione  ,  ed 
altri  facramenti ,  e  moltiffimi  12  morirono  > 
che  non  fu  chi  li  v  edefle  ,  e  nolti  ne  mori- 
rono di  fame  ;  imperocché  come  uno  fi  ponea 
in  fui  letto  malato ,  gli  altri  slgottiti  gli  di- 
ceano :  lo  vo  per  lo  medico  ;  e. erravano  pia- 
namente l'ufcio  da  via,  e  nonvi  tornavano. 
Coftui  abbandonato  dalle  perone ,  e  poi  da 
cibo,  ed  accompagnato  dallatebbre  fi  venia 
meno.  Molti  erano,  che  foUiitavano  li  loro, 
che  non  gli  abbandonaffero  :  q.ando  venia  alla 
fera,  egli  diceano  all'ammalito:  Acciocché 
la  notte  tu  non  abbi  per  ogni  ^ofa  a  defl:are 
chi  ti  ferve,  e  dura  fatica  lo  à,  e  la  notte, 
totti  tu  fteiTo  de'  confetti ,  e  de  vino ,  o  acqua  : 
eccola  qui  in  fullo  foglio  dellr  lettiera  fopra  '1 
capo  tuo,  e  po'  torre  dellr^oba;  e  quando 
s'  addormentava  Y  ammalato  fé  n  andava  via  ^ 
e  non  tornava.  Se  per  fua ventura  fi  trovava 
la  notte  confortato  di  quf^o  cibo  la  m^attina 
vivo,  e  forte  da  farfi  a  tìr^fti'a >  flava  mezzora 
innanzichè  quivi  pafiàfiTeperfona  ,  fé  non  era 
la  via  molto  maftra,  e  q^ndo  pure  alcun  paf- 

fa- 
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fava,  ed  egli  avelTc  un  poco  di  boce ,  e  li 
foffe  udite,  quando  gli  era  riipoilo,  e  quando 
no,  e  le  <li  era  riipofto ,  non  era  foccorfo  ; 
imperocché  niuno  ,  o  pochi  voleano  intrare 
in  cafa ,  doc  alcuno  folle  malato ,  ma  ancora 
non  voleam  ricettate  di  quelli,  che  fani  u- 
fciflèro  dellacafadel  malato,  e  diceano:  Egli 
è  affatappiat)  ,  non  gli  parlare  ;  dicendo  : 
E'r  ha,  perochè  in  cafa  fua  è  il  gavocciolo; 
e  chiamavanojuello  infiato  il  gavocciolo .  Mol- 
ti ne  morienofenza  effer  veduti ,  che  ftavano 
in  fullo  letto  anto ,  che  puzzava ,  e  la  vici- 
nanza, fé  v'ea,  fentito  lo  puzzo,  per  borfa 
lo  mandavano  i  feppellire .  Le  cafe  rimanea- 
no  aperte ,  e  nn  era  ardito  perfona  di  toc- 
care nulla  ;  che^area,  che  le  cole  rimaneflero 
avvelenate  ,  eh  chi  le  ufava ,  gli  s' appicca- 
va il  male. 

Feceli  a  ogii  Chiefa ,  o  alle  più  ,  folTe  in- 
fìho  air  acqua  ,/crghe  ,  e  cupe ,  fecondo  lo  po- 
polo era  grand  •  e  quivi  chi  non  era  molto 
ricco ,  la  notte  norto  ,  quegli ,  a  cui  tocca- 
va il  mettere  fc^ra  la  fpalla,  o  gittavalo  in 
quelle  foffe,  o  p.-rava  gran  prezzo  a  chi  lo 
faceflè  .  La  mattir^  fé  ne  trovavano  affai  in 
quelle  folle  ;  toglierli  della  terra ,  e  gittavad 
laggiufo  loro  addofì  ;  e  poi  veniano  gli  altri 
fopr'  elli ,  e  poi  la  erra  addoflò  a  fuolo ,  a 
fuolo ,  con  poca  terr ,  come  fi  mineftraffe  la- 
fagne  a  fornire  di  for;i5tggio. 

Li 
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Li  beccamorti,  che  faceano  li  fervigi,  e- 
rano  prezzolati  di  sì  grande  prezzo ,  che  molti 
n'  arricchirono  ,  e  molti  ne  morirono ,  chi  ric- 
co ,  e  chi  con  poco  guadagno  ;  ma  gran  prez- 
zo avieno . 

Le  ferv^igiali ,  o'  fervigiali ,  che  ferviano  li 
malati,  voleano  di  due  ^'^  in  tre  fiorini  il  dì, 
e  le  fpefe  di  cofe  fiorite .  Le  cofe ,  che  man- 
giavano i  malati ,  confetti ,  e  zucchero  fmifu- 
ratamente  valeano .  Fu  venduta  di  tre  in  otto 
fiorini  la  libbra  del  zucchero,  ed  a  fimile  gli 
altri  confetti .  Li  pollaftri ,  ed  altri  pollami  a 
maraviglia  cariffimi ,  e  lo  uovo  di  prezzo  di 
denari  12.  in  24.  e  beato  chi  ne  trovava^  tre  il 
dì  con  cercare  tutta  la  città. 

La  cera  era  miracolo:  là  libbra  farebbe 
montata  più  d'  un  fiorino ,  fé  non  che  vi  fi 
puofe  freno  alle  grandi  bubanze ,  che  femprc 
feciono  li  Fiorentini  ;  perocché  fi  diede  ordi- 
ne, non  fi  potè  Ile  portare  più  che  due  doppièri . 

LeChiefe  non  avieno  più,  che  una  bara, 
com'  è  d'ufo;  non  baftava  :  gli  fpeziali,  e  bec- 
camorti aveano  prefe  bare ,  coltri ,  e  guanciali 
con  grandilfimo  prezzo  . 

Lo  veftire  di  ilamigna ,  che  fi  ufava  ne  i 
morti ,  che  folca  goftare  a  donna  gonnella , 
guarnacca,  e  mantello,  e  veli  fiorini  tre,  co- 
llo in  pregio  di  trenta ,  e  farebbe  ito  infino 
in  cento,  fé  non  che  fi  levò  lo  vellire  della 

fta^ 
(i)  Supplito  per  c/Tere  nel  MS.  lafciato  in  bianco , 
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ilamigna  ,  e  chi  era  ricco  ,  vellia  di  panno  »  e 
chi  non  ricco  ^  in  lenzuoletto  lo  cucia  .  Co- 
llavano le  panche,  che  fi  poneano  a' morti, 
uno  sfolgoro  ,  ed  ancora  non  badava  tutte  le 
panche,  ch'erano  il  centefimo  .  Lo  fonare  delle 
campane,  non  fi  poteano  li  Preti  contentare 
del  prezzo;  di  che  li  fece  ordine  tra  per  Jo 
sbigottimento  del  fonare  delle  campane  ,  e  per 
lo  vendere  le  panche  ,  e  raffrenare  le  fpefe , 
che  a  niuno  corpo  li  fonaffe ,  né  fi  poneflé 
panche,  nò  ii  bandifiè  ;  perocché  l'udivano 
gli  ammalati ,  sbigottivano  li  fani  ,  non  che 
e'  malati . 

Li  Preti,  ed  i  Frati  andavano  alli  ricchi 
in  tanta  moltitudine ,  ed  erano  sì  pagati  di 
tanto  prezzo ,  che  tutti  arricchieno  ',  e  però  li 
fece  ordine ,  che  non  fi  potelTe  più ,  che  d'  una 
Regola ,  e  la  Chiefa  del  popolo ,  e  per  Regola 
fei  Frati ,  e  non  più  . 

Tutte  le  frutte  nocive  fi  vietarono  intra- 
re  nella  citta ,  come  fufine  acerbe ,  mandorle 
in  erba,  fave  frefche ,  fichi,  ed  ogni  frutto 
non  utile ,  o  non  fano  . 

Molte  proceffioni ,  ed  orlique ,  e  la  tavola 
di  S.  Maria  Improneta  vennero,  andando  per 
la  città  ,  gridando  mifericordia ,  e  facccndo  ora- 
zioni, e  poi  in  fulla  ringhiera  de'  Priori  fer- 
mate ,  vi  fi  renderono  paci  di  grandi  quiftio^ 
ni ,  6  di  feriti,. e  di  morte  d'uomini.  Fu  que- 
lla Gofa   di    tanto  sbigottimento ,  e  di  tantai 

pau- 
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paura,  che  le  genti  fi  ragunavano  in  brigata 
a  mangiare ,  per  pigliare  qualche  conforto ,  e 
dava  r  uno  la  fei'a  cena  a  dieci  compagni  ,  e 
l'altra  fera  davano  ordine  di  mangiare  con 
uno  di  quelli  ;  quando  credeao  cenare  con 
quello ,  ed  egli  erano  fenza  cena ,  che  quegli 
era  malato ,  o  quando  era  fatta  la  cena  per 
dieci ,  vi  fé  ne  trovava  meno  due ,  o  tre  .  Chi 
fi  fuggia  in  villa ,  chi  nelle  caftella ,  per  mu- 
tare aria  :  ove  non  era ,  la  portavano ,  e  fé 
v'  era  ,  la  crefceano . 

Niuna  arte  fi  lavorava  In  Firenze  ;  tutte 
le  botteghe  ferrate,  tutte  le  taverne  chiufe, 
falvochè  Speziali ,  e  Chiefe  :  Per  la  Terra  an- 
davi ,  che  non  trovavi  quafi  perfona  ;  e  molti 
buoni,  e  ricchi  uomini  erano  portati  dalla  cafa 
alla  Chiefa  nella  bara  con  quattro  beccamor- 
ti ,  ed  uno  Chericuzzo ,  che  portava  la  croce  ; 
e  poi  volieno  un  fiorino  per  uno  . 

Di  quefta  mortahta  arricchirono  Spezia- 
li,  Medici,  Pollaiuoli,  Beccamorti,  Trecche 
di  malva,  ortiche,  marcorelle,  ed  altre  erbe 
da  impiaftri,  per  macerare  malori;  e  fu  più 
quello ,  che  feciono  quelle  Trecche  d'  erbe  , 
che  farebbe  incredibile  a  fcrivere. 

Lanaiuoli ,  e  Ritagliatorl ,  che  fi  trovarono 
panni  bruni,  li  vendeano  ciò,  che  ne  chic- 
deano .  Rifiata  la  mortalità ,  chi  fi  trovò  panni 
fatti  d'ogni  ragione  n'arricchì,  o  chi  fi  tro- 
vò di  poterne  fare;  ma  molti  fé  ne  trovarono 

in- 
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intignati,  e  guadi,  e  perduti  a'  telai ,  e  ftame  , 
e  lane  in  quantità  perdute  per  la  città ,  e 
contado . 

Quella  piftolenza  cominciò  di  Marzo  ,  co- 
me detto  è ,  e  finì  di  Settembre  nel  mcccxlviu. 
e  le  genti  cominciarono  a  tornare  a  Firenze , 
ed  a  rivederli  le  cafe,  e  le  maflèrizie  ;  e  fu- 
rono tante  le  cafe  piene  di  tutti  li  beni ,  che 
non  avieno  fignore ,  che  era  uno  flupore .  Poi 
fi  cominciarono  a  vedere  gli  eredi  de'  beni ,  e 
tale,  e  tale,  che  non  avea  nulla,  fi  trovò  ric- 
co ,  che  non  parca ,  che  fuilè  fuo  ;  ed  a  lui 
mede(im.o  parea  ,  gli  il  difdicefle  ,  e  comincia- 
rono a  sfoggiare  ne'  veftimenti ,  e  nelli  cavalli 
e  le  donne ,  e  gli  uomini . 

La  quantità  de' morti  ^  che  morirono  per  la  mor- 
talità degli  anni  di  Criflo  1348. 
Rubrica  635. 

ORa  fatto  ordine  in  Firenze  per  lo  Vefco- 
vo ,  e  per  gli  Signori ,  che  fi  vedefle  fo- 
lennemente ,  quanti  morieno  nella  città  di  Fi- 
renze ,  ultimamente  veduto  in  calendi  Otto- 
bre, che  di  quella  piftilenza  non  moria  più 
perfone,fi  trovarono  tra  mafchi,e  femmine, 
piccoli ,  e  grandi  dal  Marzo  iniìno  all'  Ottobre 
novantafeimiiia. 


Ccint 
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Come  fi  fecioiìo  molti  ordini  in  Fireme  fop^a 
ììiolte  cofe .  Rub,  63(5. 

NEI  detto  anno  eflendo  ridata  la  mortali- 
tà ,  era  in  Firenze  trafandato  gli  uomi- 
ni, e  le  donne  nel  veftire,  e  negli  ornamenti 
di  capo ,  e  di  doflb ,  e  di  cinture  d' argento , 
e  perle  :  di  che  fi  fece  ordine  fopra  ciò  ,  e  dieili 
balia  a  feguire  gli  ordini  al  Giudice  della 
Grafcia . 

Li  farti  erano  sì  forte  fmifurati ,  che  non 
fi  potieno  contentare .  Fu  a  loro  pofto  ordine 
quello  dovelTero  torre  d' ogni  cofa . 

Li  fanti ,  e  fante  erano  sì  fpiacevoli  con 
grandiffimi  prezzi ,  che  convenne  farvi  grolle 
pene  a  raffrenarle. 

Li  lavoratori  delle  terre  del  contado  vo- 
lleno  tali  patti ,  che  quali  ciò ,  che  li  ricogliea, 
era  loro ,  li  potea  dire ,  ed  aveano  imparato 
a  torre  li  buoi  dall'  olle  a  rlfchio  dell'  ode  ; 
poi  le  buone  opere ,  e  li  belli  dì  a  prezzo  ata- 
vano  altrui,  ed  anco  ire  a  fconfefla  li  prelli, 
e  pagamenti  :  di  che  fu  fatto  ordini  gravi  fo- 
pra ciò ,  e  molto  rincararono  li  lavoratori ,  li 
quali  erano  ,  fi  potea  dire  ,  loro  i  poderi ,  tan- 
to di  buoi ,  di  fcme  ,  di  prefto ,  e  di  vantag- 
gio voleano . 

MilTefi  freno  ancora  nelle  nozze,  peroc- 
ché quando  lì  raguna  vano  al  giuramento,  eia- 

fcuno 


144  ISTORIA     FIORENTINA 

fcuno  per  pompa  ragunava  troppa  gente  ;  e 
così  di  q;uanti  taglieri  foflero  le  nozze ,  e  di 
quanti  ai ,  e  quante  donne  andafièro  alle  noz- 
ze da  parte  della  donna  ,  e  molti  altri  ordini 
a  ciò  appartenenti  fi  feciono . 

Cone  venne  in  Firenze  Mefs.  Niccola  degli  Ac- 
ciainoli ,  e  lo  Re  Luigi  fegreto  venne  con  lui . 
Rubrica  6>7. 

NEI  detto  anno  venne  in  Firenze  ,  cioè  nel 
contado ,  al  luogo  de'  Frati  di  Certofa 
Mefs.  Niccola  Acciaiuoli ,  novellamente  fatto 
gran  Sinifcalco  dello  Re  Luigi ,  e  della  Reina 
Giovanna, io  quale  ivi  fegretamen4:e  menò  in 
quel  luogo  lo  Re  Luigi  ;  e  venne  fegreto ,  o  per- 
chè vollono  così  coloro  ,  che  reggeano  Firen- 
ze ,  perchè  non  difpiacefle  allo  Re  d'  Unghe- 
ria, o  veniiìè  pure  da  lui,  perchè  noa  avea 
molto  da  fpenderc  in  gran  pompa ,  che  fi  ri- 
chiedea  a  lui . 

Come  in  quello  anno  fu  grande  carejlia  di  vino 
in  Firenze.  Rubrica  638. 

IN  quefto  medefimo  tempo  mcccxux.  fu  in 
Firenze  una  care  dia  di  vino  grandiffima , 
tale  che  infino  a  quel  dì  maggiore  non  fu  ve- 
duta ;  imperocché  *1  vino ,  che  fi  vendea  a  mi- 
nuto ,  valfe  foldi  8.  la  metadella,  e  lo  cogno 

vai- 
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valfe  circa  fiorini  15.  di  Marzo,  e  d'  Agofto 
fiorini  20.  perchè  poco  ne  fa  Tanno,  e  lo  dì 
di  S  Piero,  di  Giugno,  fu  grande  tempefla 
di  gragnuola  per  tutto  lo  contado . 

Lamentazioni  contro  gli  Ubaldini .  Rub.  63  9. 

NEI  detto  anno  vennono  a  Firenze  molti 
lamenti ,  che  gli  Ubaldini,  di  cui  più  vol- 
te è  detto  adietro  ,  nobili ,  infra  Bologna  >  e  Fi- 
renze rubavano  i  pellegrini ,  ed  i  mercatanti 
Fiorentini  n'  erano  male  veduti ,  e  trattati  ;  di 
che  fi  fece  loro  a  fapere  ,  ed  egli  fi  fcufarono 
aflài  fiebolmente . 

Quefti  fono  i  Priori  da'  dì  primo  di  Gennaio  1 348. 
a^  dì  primo  di  Gennaio  1 349.  Rub.  640. 
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r\rtolommeo  (  al.  Bartolo  )  di  Lapo  Buù- 
Niccolò  di  Tingo  ,  Speziale  » 
Lottieri  di  Chito  (  0  Chiti .  ) 
Francefco  di  Cenni  Rifaliti . 
Iacopo  di  Mezza  Attaviani . 
Bernardo  di  Pagno  Bordoni . 
Giovanni  di  Giano,  Beccaio. 
Benci  di  Bruno ,  Arrotatore  . 
Naddo  di  Ser  Spigliato  da  Filicala  Gotlf.  di 
Giuft.  quart.  S.  Gio. 

Ser  Nello  Ghetti  lor  Not.  per  qu.  detto . 

Froltììo  d' Andrea  Unganelli  per  quart,  S.  Croce 
Tomo  XUL  K  trat- 
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tratto  in  luogo  di  Lattieri  Cinti,  dcfonto  ,  a*  et 
27.  del  ?ì2efe  di  Febbraio  del  detto  anno,  ^'^ 

Dante  di  Tieri,  Ferratore  . 

Durante  di  Saffo,  Vinattieri. 

Tieri  Marchi ,  Fillicciaio  . 

Ricco  di  Spinello ,  Vaiaio  . 

Turino  Balde  fi . 

Federigo  di  Mefs.  Ardovino. 

Nanni  di  Manno  de' Medici. 

Cecco  di  Cione,  Ritagliatore. 

Sandro  di  Cenni  Bigliotti  Gon£   di   Giud. 

quart.  S.  Spirito. 
Ser  Simone  Lapi  lor  Not.  quar.  S.  M.  Novel. 

Niccolò  di  Ser  Bene  da  Varazzano  ^'\ 

Alamanno  Torelli. 

Lorenzo  di  Ridolfo ,  Calzolaio  . 

Antonio  Martini ,  Beccaio. 

Giovanni  di  Ricco  Savini . 

Ser  Giovanni  Benvenuti  da  Sedo. 

Luca  di  Sandro  Alfani. 

Ser^^^Tano  di  Nardo  Guafconi . 

Giovanni  di  Mafino  Raffacani  Gonf.  di  Giù- 

ftizia  ,  quart.  S.  Croce  . 
Ser  Bartolo  Nevaldini  lor  Not.  quar.  detto. 

Pie- 


(i)  Supplito  dal  Prforlfia  della  Magliabcchìana 

(i)  MS.   daVerrazzano . 

(3)  Alcuni  Priorifti  omctrono  il  Ssr. 
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Piero  di  Gherardo  Velluti. 

Cione  di  Vaccino,  Beccaio. 

Francefco  Lippi,  Pellicciaio. 

Ser  Giierardo  di  Geri  Rilaliti. 

Schiatta  Ricchi ,  Galigalo . 

Mucciatto,  Fornaio. 

Tegghiaio  del  Cicino. 

Giovanni  di  Neri  di  Ser  Benedetto. 

Luigi  di  Lippo  Aldobrandini  Gonf.  di  Giuft. 

quart  S.  M.  Novella  . 
Ser  Piero  di  Cuccio  Matini  {al  Macini  )  loro 

Not.  q- detto. 

Banco  di  Bartolo. 

Bonaccorib  di  Ricco  Pitti . 

Alugnaio  di  Recco  da  Ghiacceto . 

Giachetto  Mancini . 

Ammannato  di  Tegghino^'Mi  Ser  Rinaldo. 

Zanobi  di  Niccolò  (  ^/.  di  Michele  )  Ardin- 

ghelli . 
Dotfo  di  Lapo  del  Bugliaffe  ,  Spadaio . 
Guiglielmo  di  Luccio,  Ferratore. 
Giovanni  di  Conte  de'  Medici  Confai,  di 

Giù  il.  quart.  S.  Giovanni . 
Ser  Dietifeci  di  Ser  Michele  da  Gangalandi 

lor  Not.  quart.  S.  M.  Novella  . 

Borgo  Pucci ,  Beccaio  . 
Vaccio  Falcucci ,  Beccaio . 

K  2,  Van- 

(i)  MS.  Tecchitto . 
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Vanni  di  Ser  Lotto. 

Migliorozzo  di  Taddeo  Magaldi . 

Tommafo  Dietaiuti . 

Bernardo  Bordoni  . 

Piero  di  Filippo  degli  Albizi . 

Geri  Peri  {odi  Piero  .  ) 

Iacopo  di  Guerruccio  Ridolii ,  Gonfili,  di 

Giuft.  quart.  S.  Spirito  {al.  di  S.  Gio.)'. 
Ser  Martino  da  Gangaiandi  lor  Not.  q.  S.  Sp. 

Perchè  fu  moffa  guerra  agli  Uh  aldini ,  e  tolto  lor§ 
le  Cafiella .  Rub.  64 1 . 

N'Egli  anni  di  Crifto.xMCCCL.  fu  morto  un 
mercatante  di  bciliame  di  Mugello ,  che 
fi  chiamava  Ciante  ,  in  fui  giogo  deli'  Alpe 
da  gente  degli  Ubaldini.  Di  che,  come  det- 
to è,  nella  precedente  Rubrica  (639.  )  il  Co- 
mune di  Firenze  ammonitih  di  ciò,  che  ru- 
bavano gli  11:rani,egli  s'ammendarono ,  con 
rubare  li  fottopoPci  del  Comune  di  Firenze  ,  ed 
uccidere.  Turbato  di  ciò  il  Comune,  molle 
loro  la  guerra  ;  ed  uno  di  loro,  a  cui  era  flato 
morto  un  fuo  fif^liuolo  dal  conforto  m edeli- 
mo ,  s'  accordò  col  Comune  ;  e  così  fu  la  cofa 
recata ,  che  'l  Comune  tra  per  guerra ,  ed  ac- 
cordo ebbe  le  catbella  degli  Ubaldini ,  ed  a 
molti  di  loro,  e  fpezialmente  a  Maghinardo 
da  Sulinana ,  e  ad  altri  lo  Comune  diede  prov- 
vifione,  e  tenevagU  in  Firenze  ,  ed  onoravagh  ; 

al- 
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altri  di  loro  fé  ne  andarono  al  foldo  dello  Ar- 
ci vercovo  ,  e  Tiranno  di  Melano  della  cafa 
de'  Bifconti . 

Cóme  lo  Comune  di  Finnze  ebbe  la  Terra 
di  Prato .  Rubrica  642. 

NEI  detto  anno  lo  Comune  di  Firenze  af- 
fediò  la  Terra  di  Prato ,  perocché  era 
sì  in  feno  del  Comune  di  Firenze  ,  come  è ,  io. 
miglia ,  e  quivi  potieno  tenere  gli  sbanditi ,  che 
il  levavano  ,  e  vernano,  e  rubavano,  ed  ucci- 
deano  ,  e  ricoglienii  a  Prato  ,  morti ,  e  rubati  i 
Fiorentini .  Lo  Comune  avea  molto  fofferto , 
perchè  era  flato  dello  Re  Ruberto,  ed  era  del 
Re  Luigi,  e  della  Reina  Giovanna  di  Napoli: 
diffefi,  che  nel  iegreto  Mefs.  Niccola  Accia- 
iuoli ,  il  quale  era  il  tutto  dello  detto  Re  ,  e 
Reina ,  e  cne  lo  padre  Acciaiuolo  era  flato 
Vicario  aliai  tempo ,  Y  affentì  a  Fiorentini , 
perchè  quando  era  paflato,  l'anno  della  mor- 
talità ,  ftrano  modo  tennero ,  di  non  lo  voler 
ricevere  i  e  poi  avuto  ,  lo  gran  Siniicalco  pre- 
detto fu  mezzano  a  riconciliare  li  Fiorentini 
collo  d?tto  Re,  e  Reina,  e  comperoifi  circa 
dicialTettemilia  fionni  :  e  fatto  in  Firenze  alle- 
grezza tra  d'elio  a  quefto;  e  poi  in  procefib 
di  tempo  della  compera,  lo  Comune  la  recò 
a  contado .  Di  che  molto  ne  fdegnarono  li 
Guazzalotri,  ch'erano  la  più  poffente^e  no- 
K  3  bile 
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bile  famiglia  di  Prato,  e  certi  li  partirono, 
ed  aiidarieae  allo  Arcivcfcovo ,  e  Tiranno  4i 
Melano. 

Quefti  pjn(y  li  Priori  da  dì  primo  di  Gennaio  1 34^. 
a  dì  primo  di  Gennaio  1350.  Rub.  Ó43. 

ij  Golino  di  Vieri ,  Speziale  . 
Isiccolò  di  Gherardo  Gianni. 
Taddeo  Carucci ,  Pannaiuolo .  ' 

Bertoldo  di  Geppo  ,  Speziale  . 
Mefs.  Tommaib  degli  Altoviti ,  Giudice  . 
Marco  di  RolTo  degli  Strozzi . 
Andrea  di  Veri  Rondinelli . 
Braccìno  di  Pero  Duranti . 
Filippo  di  Duccio  Magalotti  Gonf.  di  Giuft. 

quart.  S.  Croce  . 
Ser  Piero  Mazzetti  lor  Not.  q.  S.  Ioanni . 

Chiaro  di  Nuccio  Ammirati . 

Vanni  Manetti . 

Kiccolò  di  Simone  Guardi. 

Cambio  (  al.  Cambino  )  Signorini . 

Niccolò  di  Geri,  Beccaio. 

Pafquino  di  Tello,  Fabbro. 

Manetto  di  Ser  Spigliato  da  Filicaia  • 

Andrea  di  Neri  di  Lippo . 

Niccolò  di  Giovanni  Gherardini  Gonf.  di 

Giuft.  quart.  S.  M.  Novella  . 
Ser  Bartolo  da  Roffiano  lor  Not.  q.  S.  Croce . 

Fi- 
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Filippo  di  Recco  Capponi . 
Taddeo  di  Cennino^'^Aglioni . 
Piero  del  Bene  Pepi. 
Giovanni  di  Meflèr  Lotto  Salviati . 
Ciore  del  Buono . 
Ser  Giovanni  Pizzini. 
Salveftro  di  Donato,  Caflèttaio. 
Roberto  Martelli,  Spadaio ^^^ 
Nerone  di  Nigi  Gonf.  di  Giuli,  q.  di  S.  Io. 
Ser  Iacopo  di  Ser  Gherardo  Gualberti  loro 
Not.  quart.  S.  Spirito . 

Roflb  di  Corfo ,  Ferratore . 

Simone  di  Ser  Donato  Benci . 

Ricco  di  Ser  Gherardo. 

Agnolo  di  Berto  Cecchi  (  al.  di  Cecco .  )■ 

Temperano  di  Manno  Cecchi . 

Ugolino  di  Naddo  Rucellai. 

Geri  di  Cuccio  Ghiberti  . 

Guidp  di  Dino  del  Pecora. 

Niccolò  di  Clone  Ridolfi  Gonf  di  Giuft. 

quart.  S.  Spirito . 
Ser  Niccolò  di  Ser  Ventura  lor  Not.  quart. 

di  S.  Croce . 

Schiatta  di  Ridolfo  Guidi. 

Iacopo  di  Banco  di  Puccio  Bencivenni . 

Nuto  di  Vanni ,  Pizzicagnolo  . 

K  4  Fran- 

(i)  MS.  di  Clone» 

(a)  MS.  omette  Spadaio* 
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Francefco  di  Giovanni,  Calzolaio. 

Iacopo  di  Lapo  Brunetti. 

Andrea  di  Ricco  Savini . 

Sandro  di  Bigliotto  Tornabelli. 

Giorgio  di  Benci  Carucci . 

Filippo  di  Cionetto  Bailari  Gonf.  di  Giuft. 

quar.'di  S.  Croce. 
Ser   i^ommafo  Lamberti  lor  Not.  per  quar. 

di  S.  M.  Novella . 

Stefano  di  Lippo  di  TvTeri . 

Luca  di  Feo  Ugolini. 

Michele  di  Nardo ,  Mereiaio . 

Simone  di  Rinieri  Pe ruzzi . 

Vefpuccia  Dolcibcni,  Vinattieri . 

Pagolo  Giraldi ,  Caligaio . 

Tommafo  di  Bartolo  Fedi. 

Amerigo  da  Sommala . 

Mefs.  Bindo  di  Mefs.  Oddo  Altoviti  GonE 

di  Giuft.  quar.  S.M.  Novella. 
Ser  Martino  Tancredi  lor  Not.  q.  diS.  Io. 

Come  lo  Comune  di  Firenze  ebbe  la  poffeljìme 
della  Città  di  Pijloia,  Rub.  644. 

NEgli  anni  di  Grifto  mcccli.  ebbe  lo  Comu- 
ne di  Firenze  la  città  dì  Piftoia,  lo  dì 
delia  l'afqua  di  Reforreflb ,  che  v'  erano  flati 
ad  afledio  dì ...  .  La  cagione ,  ed  il  perchè 
lo  Comune  di  Firenze  1'  ebbe  ad  affediare  fu 

que- 
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quefto ,  che  tutti  gli  sbanditi  del  Comune  di 
Firenze  tiravano  là ,  ed  alcune  volte  faceano 
danno  in  fui  Fiorentino ,  e  fentieii ,  eh'  egli 
trattavano  collo  Arcivefcovo,  e  Signore  di 
Melano  :  di  che  avendo  due  famiglie ,  le  mag- 
giori di  Piftoia  ,  infieme  quiftione ,  cioè  Pan- 
ciatichi ,  e  Cancellieri ,  ed  alcuni ,  e  quafi  tutti 
li  Cancellieri  per  parte  cacciati  ftavano  in  Fi- 
renze, ed  in  effetto  mollerò  lo  Comune  a  di- 
re ,  che  com.e  gli  amici  loro  li  vedeffero  colla 
forza  de'  Fiorentini ,  eh'  egli  li  mctterebbono 
dentro  ,  mollò  il  Comune  la  fua  gente ,  anda- 
rono a  Piftoia ,  e  non  fu  aperto ,  come  dilTe- 
ro  .  Lo  Comune  avendo  la'mprefa,  vi  mandò 
lo  Capitano  del  popolo ,  Mefs.  Todino  de'  Ber- 
nardini ^'^  con  gli  pennoni  de  Ili  gonfaloni ,  e 
puofero  r  ofte  ,  e  per  patti  vi  s' intrò  -,  li  quali 
furono ,  con  loro  ,  libertà  ,  e  co'  noftri ,  fpefa . 

Come  lo  Vefcovo  di  Melano  venne  in  fui  Contado 
di  Firenze ,  e  gli  Ub aldini  fi  rubellaroìio . 
Rubrica  645. 

IN  quefto  medefimo  anno  vennero  novelle 
a  Firenze ,  che  lo  Arcivefcovo ,  e  Signore 
di  Melano  facea  gente  aflai  da  piedi  ,  e  da 
cavallo  ,  e  non  fi  lapea  quello  ne  volefli  fare . 
Per  molti  accenni ,  come  detto  ò  nella  Rubrica 

di- 

(i)  Supplito  coli*  Ammirato  /.  io.  pag,  ^19,  e  521»  psr 
m^^ncanza  del  MS. 
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dinanzi  a  que.%  ,  e  adietro  nella  Rubrica  64.1, 
i  Fiorentini  per  ilpie  fegrete  aVeano  intelb  , 
che  a  Firenze  verrcbbono,  forzan^o^'^bQnt  Pi- 
itoia,  e  Prato,  e  1' altre  tenute .  Non  vollono 
gii  Ubaldini ,  co7/ì'  era^'^^  di  loro  ufanza  ;  peroc- 
ché efièndo  al  foldo ,  e  provvifione  del  Co- 
mune di  Firenze,  li  partì  Mainardo  da  Su- 
iinana  con  gli  altri  l'uoi  conforti,  a  giorno 
infra  loro  dato,  e  T  Arcivefcovo  di  Melano, 
e  andarfene  ne  11*  Alpe ,  e  feciono  cavalcata;  e  a 
Firenzuola  (eh'  era  lo  dì  del  mercato  )  vi  man- 
darono entro  gente  di  loro  Alpigiani  ;  ed  egli 
fopragglunti  laguaftarono,  edi^feciono  le  mu- 
ra, e  le  loro  tenute ,  che  parte  ne  tenieno 
eglino,  e  parte  il  Comune,  fi  rubellarono  :  e 
poi  infieme  con  Mefs.  Galeazzo  Bifconti  ^^^  ni- 
pote dello  A.rcivefcovo ,  partito  da  Bologna, 
eh' era  del  detto  Arcivefcovo  ,  fcendendo  per 
r  Alpi ,  fé  ne  vennero  per  lo  piano  di  Pifto- 
ia,  ed  a  Prsto,  e  colle  bandiere  levate  fé  ne 
vennero  infino  a  Peretola  ,  e  quivi  faccendo 
corridori  fé  ne  vennono  i  loro  corridori  leg- 
gieri infino  alle  porti  di  Firenze,  cioè  alla  por- 
ta 


(i)  Supplirò  così  per  ci» Tetto  del  7AS. 

{^)  S'ipplico   pL^r  lo  fteiìo  motivo. 

(3)  Aìnmirato  /.  io.  pag.  521.  é»  524.  e  fegg*  e  Matteo  Vil- 
lani /.  2.  e.  5.  Giovanni  Vìfcoutt  da  Oleggìo ,  il  quale 
p  ir  fama  fi  te  ne  a  ejfere  fuo  figliuolo  * 
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ta  al  Prato   d'  OgnilTanti ,  poi  il  tornarono  a 
Peretola,  e  quivi  puofero  campo /'^ 

Come  i  Fiorentini  provvidero  la  detta  guerra . 
Rubrica  646. 

LI  Fiorentini  veggendofi  nel  mefe  d'  Ago- 
fto  edere  affaliti  da  poflente  Signore ,  e 
non  molto  forniti  di  gente  ,  la  vettovaglia  per 
gli  campi ,  feciono  uno  fornire  le  caltella ,  e 
recare  dentro  alla  città  ,  e  caftella  vettovaglia, 
e  nchiefero  amici  d' intorno  ,  e  gente  ebbono 
da'  Comuni  d'  Arezzo  ,  Siena  ,  Perugia  ,  e  per 
tutte  altre  Comunanze  ,  e  ciafcuno  vi  venia 
volentieri ,  perocché  teneano  ,  che  '1  Tiranno 
poflente ,  fé  avefle  Firenze  ,  loro  ftarebbono 
male . 

Siccome  lo  Comune  di  Firenze  fece  fuoi  tifici  ^ 

fare  guerra  y  e  dijtnftone  y  e  avere  denari , 

Rubrica  647. 

NEUa  detta  ftagione  lo  Comune  di  Firenze 
fece   20.  uficiali  a  fare  fua  difefa  della 
guerra ,  li  quali  ebbono  grandiffima  balia ,  e 

fpe- 

(i)  Tra  gli  Ubaldini  dichiarati  ribelli  in  quefla  occa- 
fione  ,  ^\  legge  nel  Uh,  r/^*  Co»^^// D.  di  queft*  anno 
alle  Riformagioni  Tamis  Comes  de  Monte  Carelli  oc» 
cupavit  arcem  Vlontis  Vivagni;  ideo  fit  rehellis\ 
come  in  fua  Imbreviatura ,  Ziùald.  D,  a  395,  terg9 
V.  r  Ammirato  l,cit.pag,si2. 
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ipezialmcnte  a  trovare  denari  ;  li  quali  citta- 
dini ne'  loro  proceffi  aifai  difcretamente ,  e 
irancamente  attefero  alla  libertà  della  città  di 
Firenze  ;  li  quali  cittadini  furono  quefti  ;  cioè 


Ed  oltre  a  quefti  feciono  quattro  uficiali ,  alli 
quali  diedono  a  ciafcuno  un  gonfalone,  lo  qua- 
le avea  nel  gonfalone  l'arme  di  quel  quartie- 
re ,  di  che  era  Y  uficiale  ;  ciò  fu  S.  Spirito  la 
coloinba ,  S.  Croce  la  Croce  ,  S.  M.  Novella  lo 
vifo  del  fole  co'  raggi ,  S.  Giovanni  la  Chiefa 
di  S.  Giovanni .  Quefti  furono  li  quattro  ufi- 
ciali ;  cioè 

Simone  di  Rinieri  Peruzzl  per  lo  quart.  di 
S.  Croce . 

Uberto  di  Pagno  degli  Albizi  per  lo  quar. 
di  S.  Giovanni. 
Li  quali  ebbono  balia  di  far  fortificare  la  città  , 
dentro  ,  e  di  fuori,  e  che  quando  fonailc 
all'  arme  ,  tutti  li  gonfaloni  colle  loro  brigate 
traeftèro  ciafcuno  al  fuo  capitano  del  quartie- 
re. E  per  dire  novellette  da  ridere  alcune, 
Uberto  di  Pa^no  faccendo  afforzare  lo  fuo 
quartiere  fuori  della  porta  a  S.  Gallo,  facea 
fare  fofii ,  e  capo  cavalli ,  ed  altre  co  fé  ne- 
ceilarie ,  ed  in  perfona  andava  a  cavallo  a  fol- 
lecitare,  ed  avea  feco  in  quel  luogo,  per  ef- 

fere 
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fere  temuto ,  ed  ubbidito  ,  de'  Notai ,  e  fami- 
glia di  Rettori ,  e  puniva  in  pecunia ,  e  mi- 
nacciava in  perfona ,  come  uomo  ,  cn  era  più 
di  buona  fede ,  che  atto  ad  arme ,  e   ad  eier- 
cizio,  ed    era  di   tempo,   infra    f  altre  (che 
molte  ne  facea)  avendo  un  povero  uomo  mar- 
raiuolo  fatto  quiilione  per  lo  lavorare  con  un 
altro ,  e  fofpintolo ,   ed   alzato   la  marra  per 
dargli  con  eifa  ,  fu  prefo ,  ed  a  lui ,  eh'  era  a 
cavallo ,  menato  .  Mmacciollo  di  tagliargli   la 
mano  ;  ed  ec^li  jrinocchione  chief^aendo  mer- 
ce  ,  dicendo ,  eh'  avea  famiglia ,  rifpuofe ,  di 
fargli  grazia  .  Stando  così  ginocchione  ,  lo  No- 
taio dice  ;  Quanto  gli   faremo  pagare  ?  Dopo 
parole  all'ai,  dilfe  lo  Capitano  Uberto  predet- 
to :  Va'  qua ,  e  bacia  qui  ;  e  feceii  baciare  Io 
piede ,  e  difle  :  Va' ,  lavora ,  e  non  far  piu 
quiftione  .  E  già  quefto  non  per  fuperbia  ;  ma 
folo  fimplicità  lo  induile  ;  e  credo ,  che  non 
vi  penfaflè  a  quello  facea  :  e  quefto  vid'  io  . 

Siccome  la  gente  deir  Ar  chef  covo  fece  fare  cor^^^ 
ridori  per  tenere  a  bada  li  Cittadini ,  e  poi 
andò  a  Se  armeria.  Rub.  64  S. 

NEI  detto  anno,  e  mefe  di aven- 
do veduto  lo  Capitano  dell'  Arcivefco- 
vo ,  Mefs.  Galeazzo ,  non  fare  alcuno  utile  a 
Peretola ,  partiffi  quindi ,  e  fece  corridori ,  e 
mandolli  infino  alle  porti,  con  dire  :  Gente 

fono 
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fono  affai  dentro ,  e  temendo ,  eh'  io  non  ab- 
bia trattato  dentro e  ferreranno  le  por- 
ti,  ed  i  corridori  fieno  leggieri  al  tornare  ,  ed 
io  leverò  campo,  e  non  mi  feguiranno;  peroc- 
ché avea  a  fare  mala  via:  e  come  fi  pensò, 
così  fu  fatto .  Li  corridori  vennono  alla  por- 
ta, la  porta  fi  chiufe ,  alP  arme  fi  corfe ,  e 
ragunarli  al  Prato  d' Ogniflanti .  Li  corridori 
corfero  adietro ,  e  la  gente  dell'  Arcivefcovo 
pafsò  per  Valdimarina ,  e  andò  alla  Scarpe- 
ria  in  Mugello . 

Oudlo  y  che  fece  la  gente  d"  arme  dsl  Comune  di 

Firenze ,  e  li  Cittadini  delti  qtmrtieri . 

Rubrica  649. 

IN  quefto  giorno  detto  di  fopra  ^'^  la  gente 
d'arme  s'  aflèmbrò  in  fullo  Prato  d'Ognif- 

fanti ,  e  loro  Capitano  fu e  qui 

llando  vennono  novelle, che  quelli  delli  quar- 
tieri, e  li  gonfaloni  veniano  ;  e  dopo  quello 
vennero  novelle,  che  la  gente  cavalcava  verfo 
Calenzano .  Credettefi  per  gli  più ,  che  ella 
andaffe  per  combatterlo ,  e  pighare  certe  for- 
tezze,  che  v'erano.  Li  cittadini  del  quartieri 
ufcirono  così  lungo  la  porta  con  loro  brigata . 
Uberto  di  Pagno  degli  Albizi  Capitano  del 
quartieri  di  S.  Giovanni  a  cavallo  ,  eifendo  di 
code  ad  un  canneto ,  ricordandofi  forfè  quan- 
do 

(i)  MS.  di  fotn. 
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do  era  flato  giovane ,  diiTe  :  Se  qui  Foflèro  li 
nemici,  noi  ne  faremmo  grande  taglia;  e 
traile  la  ipada,  e  diede  alcun  colpo  per  le 
canne  .  Quello  medeiimo  dì  ,  quando  la  gente 
deir  Arcivefcovo  corfe ,  come  detto  e  nella 
precedente  Rubrica  ,  infino  alla  porta  d'  Ognif- 
lanti ,  com' è  d' ufanza ,  li  mille  alla  porta  uà 
cittadino  col  pennone,  e  con  lui  alquanti  altri 
cittadini  con  armi.  Vef2;nendo  la  brigata  alla 
correria  detta,  quello  cittadino  ,  lo  quale  avea 
lo  pennone  ,  veggendo  venire  ,  avea  qui  lo  fuo 
ronzino:  montò  a  cavallo,  e  cominciò  a  cor- 
rere per  lo  Prato ,  e  per  la  città  cominciò  a 
gridare  :  Fuggite ,  fuggite  ;  eccoli ,  eccoli .  Fen- 
fa ,  Lettore ,  dove  fi  dovea  fuggire  ,  dacché 
egli  era  nella  città  murata,  e  dicea,  fuggite. 
Gli  altri  ferrarono  la  porta  ;  e  fé  aveife  detto 
a  quelli  delio  Arcivefcovo:  Intrate dentro,  fé 
voi  potete  ;  egli  non  farebbono  intrati ,  peroc- 
che  fapeano ,  che  con  gli  mortai  le  femmine 
gli  averebbono  ammazzati .  La  intenzione  fa 
di  rubellione,  eh' avelie  dentro;  tanto  era  la 
città  per  fetta  divifa  :  che  Dio  metta  in  cuore 
a  chi  fa  male  alla  città  di  Firenze ,  la  faccia 
bene  ;  perocché  non  fono  uomini  di  guerra, 
ma  di  mercanzia ,  ed  a  quel  tempo  meno  e- 
rano ,  perocché  erano  flati  gran  tempo  fenza 
guerra  ,  come  adietro  potete  comprendere . 
E  veramente  li  Fiorentini  furono  meno  divid 
a  quella  guerra  ,  che  mai  foflero  a  niuna ,  pe- 

roc- 
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rocche  non  erano  vaghi  di  Signore,  e   fpc- 
zialmente  di  Tiranno. 

Come  la  detta  gente  dello  Arcìvefcozo  di  Melam 
afedib  la  Scarperia.  Rub.  650. 

NEI  detto  anno,  e  mefe  partita  la  gente 
dello  Arcivefcovo ,  come  narrato  e  nel 
terzo  Rubr.  adietro  ,  da  Peretola  ,  e  levata  via 
la  openione  dello  intrare  nella  città  di  Firen- 
ze, perocché  erano  bene  uniti,  li  immaginò, 
che  poiché  avea  la  venuta  libera  da  Bologna 
air  Alpe  deglii  Ubaldini,  e  per  V  Alpe  degli 
Ubaldini  la  venuta  libera  inlìno  all'  Alpe  fo- 
pra  Montaltuzzo ,  potere  fcendere  in  Mugello, 
e  s'  egli  avelie  alcuno  ricetto  ,  egli  potrebbe  ve- 
nire infino  alle  mura  di  Firenze  a  fua  polla; 
ed  immaginato  ,  eh'  è  la  Scarperia.  una  picciola 
Terra  ,  e  non  murata  ,  prenderla ,  eh'  è  preffo 
alla  montagna  a  due  picciole  migha ,  in  fulla 
diritta  ftrada  ;  difilarfi  là  ,  e  giunti  danno  1'  af- 
falto  alla  Terra .  Quella  era  bene  rifoflata ,  e 
fentendo  la  venuta  di  quella  brigata ,  li  paefani 
della  villa,  raccolti  dentro,  e  itcccati  erano 
in  parte  i  folli,  e  meglio  fi  (leccarono,  e  per 
Capitano  della  Provincia  di  Mugello  era  Gio- 
vanni di  Gante  de' Medici  ^'^ ,  riduilèrfi  den- 
tro, 

(r)  La  fua  elezione,  infleme  con  quella  del  fuo  conipa* 
gno  ,  fi  legge  nel  Lib.  Confil  D.  an.  i3)i.  '^  3 2. alle 
Riformag./<?^/;«/i  q.  Contis  ,  à*  Silvefier  D,  Alamanni 
de  Medici s prò  Scarp:ria  >  Zib.  D.  a  59(5i 
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tro ,  ed  in  effetto  combattuti  più  volte  fran- 
camente li  tennero  .  Quelli  di  fuori  il  puofero 
battifolii,  e  molti  ingegni,  e  traboccai,  ed 
aflediarla  Itretta  intorno  intorno,  cne  niuno 
ne  potè  ne  uicire . 

Come  il  Comune  di  Firenze  provvidero  a  mandare 

fanteria  nella  Scarceri  a  per  difefa . 

Rubrica  651. 

IN  quefto  tempo  venuta  la  novella  a  Firen- 
ze, come  la  òcarperia  era  aifediata,  ii  cercp 
d'  avere  fanti-  da  metterv^i  dentro  ;  e  veramente 
in  quel  tempo  avea  a  Firenze  fanteria  della 
migliore  dei  mondo  ;  e  per  certo  a  quel  tempo 
li  buoni  fanti  erano  pregiati ,  ed  onorati ,  iic- 
come  oggi  s'  onorano  infra  gli  uomini  comuni 
li  Cavalieri  a  fpron d'oro.  Era  in  quel  tempo 
Francefco  Malamamma,  Giovanni  Bildomini , 
un  Giovanni  da  Firen^^e ,  Sandro  del  Corfo  ,  Ma- 
zinella ,  Prete  Fortmo ,  il  Prete  Gallarli ,  Bo- 
fcùereccio,ed  altri  molti  fofficienti  fanti  mail- 
nadieri^'^ .  Queii  con  altri  u  vennero  a  vantarli 
Tomo  XiLI.  L  colle 

(l)  Sono  regiftraC'  quafl  tutti  nel  detto  lÀhvo  a  ^^.efegg, 
tra'qa-li  fpezialmente  Ser  Bettus  Guidi  de  Iuca\ 
ma  (opra  cutti  il  Vifdomini  ,  con  altri  granili,  che 
in  premio  di  loro  prodezza  furono  poi  fatti  pf  po- 
lari y  ivi  a  3^,  Di  m'tlitia  licohi  de  Fiore  Ultra' 
montani  .  ìonfJiiei  q.  .  .  . .  de  V/cedomitiis  ,  Beraldus 
<l*  Lapi  D.  Arrighi  de  Rubens,  ^  Gerius  Smeovis 
di^tis  Bofone  de  Donatis  finp  Populares  ob  eorum 

me* 
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colle  loro  brigate ,  eh'  egli  aveano  al  foldo  del 
Comune  ,  cne  fé  fulle  più  gente  di  fuori ,  che 
non  era,  e  più  tiretti,  'eglino  entrerebbono 
dentro  ;  e  così  fecero  in  più  guife  ,  e  con  più 
fottigliezze  ,  e  di  furto  ;  e  chi  con  meifi  fegreti 
fare  aflalire  il  campo  di  notte  da  quelli  den- 
tro ,  ed  eglino  dare  per  mezzo  1'  olle  ,  mo- 
Arando  d*  eifere  de'  loro ,  e  poi  accollati  cor- 
rere alle  mura .  Infra  gli  altri  Giovanni  da  Fi- 
renze con  fua  brigata,  la  mattini  in  full' alba 
fece  vifta  d'  eflere  de'  fanti  dello  Arcivefcovo , 
che  venifle  dalla  guardia  per  la  via  verfo  Fi- 
renze ,  fchierato  per  Io  mezzo  del  campo  paC- 
sò  ,  e  quando  fu  alla  fine  del  campo ,  die  ne  i 
tamburini,  alla  morte,  alla  morte,  ed  innan- 
zichè  potelle  pigliare  V  inimico  1'  arme  ,  prefe 
de' loro  pregioni,e  menolli  dentro  della  Scar- 
peria  .  Molto  ci  averebbe  a  dire  ;  ma  pure  fot- 
tili  invenzioni ,  e  ficure  ,  e  gagliarde  feciono 
li  maiinadieri  ad  entrare  dentro ,  e  poi  ogni 
dì  erano  alle  mani  con  gli  nemici  a  badaluc- 
care co'  grandi  fanti  d'  arme .  E  veramente 
r Arcivefcovo  avea  molti  buoni,  e  nominati 

fanti 


merita  in  helh  contra  Mediohnenfgs  ^c.  Veggaft 
anche  ivi  a  %,  q  flmilmence  Ub.  F  an.  l'jss.  a  %i* 
6\  e  6^.  r  Iftfuniento  di  pace  fermata  ,  dopo  molti 
trattati  ,  tra  1*  Arcivefcovo  di  Milano  ,  ed  i  noftri 
e  vSerezzana,  ove  fi  leggono  D.  lannozzus  de  Cavai' 
cantihtts  mìles  .  D.  Nicola  Lapi  Index  ,  ^  Carolus 
Strozze  de  Strozzìs  Ambaxia-'nres  ad  Serezzanatn 
prò  pace  cum  Archiepijcopo  Me  diala  ni . 
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fanti  più,  che  mai  avefle  a  quelli  tempi,  ed 
affai  innanzi  avuti  in  niuna  guerra,  e,  fecon- 
do li  difle,  niuno,  che  vi  foilè  a  quelli  tem- 
pi, li  ricordava  aver  v eduti sì  buona  fanteria, 
ne  tanta  ii?.  niun  luogo ,  quanto  aveano  quelle 
due  ode ,  ne  mai  veduto ,  né  udito  di  gran 
tempo  tanti ,  e  sì  fpelfo  ,  né  sì  franchi  bada- 
lucchi da  brigata  a  brigata ,  da  fei  a  fei ,  e  cosi 
infino  da  uno  a  uno ,  gran  fatti  d'  arme . 

Certi  ordini  d' avere  danari ,  che  fecero  li  XX^ 
Rubrica  652. 

NEI  detto  anno  li  Ve^ti  predetti  della  balia 
avendo  bifogno  di  denaro,  puofero  una 
gabella  a'  cittadini ,  e  chiamaronla  la  Sega  ;  on- 
de ebbono  danari  affai ,  ed  una  gabella  ,  che 
avieno  polla  li  Diciotto,  che  dicemmo  adie- 
tro. Rubrica  647.  che  fi  chiamava  la  gabella 
de*  Fumanti . 

Qnefti  fono  li  Priori  dal  primo  Gennaio  1350. 
a'  dì  primo  Gennaio  1351.  Rub.  653* 

XxLbizo  Rinucci  (  0  di  Rinuccio  .  ) 
Neri  di  Recco  del  Cappone  . 
Simone  di  Bertino . 
Francefco  di  Caccino  Ricoveri. 
Andrea  di  Lippozzo . 
Stefano  di  Duccio  del  Forefe . 

L  %  San- 
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Sandro  Ghifelli ,  Beccaio. 

Paolo  di  Tendi ,  Fornaio . 

Francefco  di  Ser  Arrigo  Rocchi ,  Gon£  di 

Giuft.  quart.  S.  Ioanni . 
Ser  Ioanni  di  Guido  da  Magnale  lor  Not. 

quart.  detto. 

Andrea ,  Piannellaio . 

Nigi  (  al  Magno  )  di  Paolo ,  Albergatore . 

Ioanni  di  Covone  de'  Covoni . 

Orlando  di  Cambio  Orlandi. 

Niccolò  di  Cenni  di  Nardo. 

Giorgio  di  Collino  Grandoni . 

Mefs.  Lottieri  da  Fiiicaia. 

Malatefta  dì  Francefco  de'  Medici . 

Mefs.  Donato  Velluti  ludice  Gonf.  di  Giuli. 

quart.  S.  Spirito . 
Ser  Michele  Lapi(^>da  Vinci  lor  Not.  quart. 

S.  M.  Novella . 

Giovanni  di  Giunta  . 

Lippo  Dini. 

Piero  di  Ùino  ,  Malifcalco  . 

Ridolfo  di  Lorenzo,  Calzolaio. 

Martino  Bizzi ,  Vaiaio . 

Uberto  di  Strozza  di  Mefs.  Iacopo  ^^\ 

Zato  PaiTavanti . 

Manno  di  Pagno  degli  Albizi. 

Si- 

(i)  MsgL  Ser  M.^rco  di  Lìppo . 
(s;  Viviani  aggiugne  Strozzi . 
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Simone  di  Neri  dell' Antella  Gonf.  di  Giuft. 

quart.  S.  Croce . 
Ser  Cafciotto  di  Giovanni  ^'Mor  Not.  quar, 

S.  Spirito. 

Ser  Rinuccio  Sapiti .  ^-^ 

Ser  Iacopo  di  Ser  Gherardo  Gualberti . 

Duccio  di  Guido  Tololini . 

Francefco   Vigorofi. 

Niccolaio  Celli ,  Pizzicagnolo . 

Giuliano  di  Lippo,  Beccaio. 

Iacopo  di  Renzo  ,  Cambiatore  . 

Roffo  di  Ricciardo  de'  Ricci . 

Pagolo  di  Neri  Bordoni  Confai,  di  Giuft. 

quart.  S  M.  Novella  . 
Ser  Giliberto  di  Ser  Aleflàndro    lor  Not. 

quart.  S.  Croce. 

Francefco  di  Lippo  Antinorl . 

Niccolò  di  Bocchmo  Rimbaldell . 

Pagolò  de'  Covoni . 

Piero  di  Bandino  Baroncelli  . 

Pagolo  di  Bardo  Altoviti. 

Puccio  Carletti . 

Giovanni  di  Piero ,  Corazzaio  .. 

Mettino  Bettini,  Cofanaio. 

L  3  Bin- 

(i)  MS.   omette  ^i  Giovanni, 

(2)  jMS.  pone  avanti  a  quefto  in  primo  luogo  Plefo  ^i 
Lippo  Aldobrandini  t  e  lafcia  1*  infrafc ritto  G/ /////? ;/c> 
di  Ltppo .  Ma  tutti  gli  altri  migliori  regiTtrano  come 
^uì  è  defcricto* 
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Binde  di  Bonaccio  Guafconi ,  Gonf.  di  Giuft. 

quart.  S.  loanni . 
Ser  Filippo  di  Matteo  Duranti  lor  Notaio, 

quart.  detto. 

Giovanni  Ciari ,  Rigattiere . 

Bandino  di  Guido,  Coreggiaio . 

Andrea  Loli . 

Niccolò  di  Michele  Riccialbani. 

Salvino  {al.  Salvuccio)Beccanugi. 

Simone  di  Ser  Gianni  Simlnetti . 

Spina  di   Pino  Spina  . 

Piero  di  Ser  Spigliato  da  Filicaia . 

Giorgio  di  Barone  Gonf.  di  Giuft.  q.  S.  Sp. 

Ser  Bartolo  Chermontieri  lor  Not.  q.  detto. 

Quejli  fono  i  Priori  da'  dì  primo  di  Gennaio  1 3  5 1 . 
a'  dì  primo  di  Gè  mi  aio  1352.  Rub.  654. 

Zzolino  Ser  Viviani . 

Giovanni  d'  Arrigo  Sairolini(  al,  Saflbli.) 

Antonio  Martini,  Beccaio. 

Paolo  di  Ricco  ,  Pelacane  . 

Bernardo  di  Piero  degli  Strozzi. 

Lorenzo  di  Meglio  Fagiuoli . 

Cambiozzo  di  Lippo  de'  Medici . 

Niccolaio  di  Mone  Guidi . 

Bencivenni  di  Lippo  Mancini,  in  luogo  di 
Naftagio  di  Lapo  Bucelli ,  morto  in  ufizio , 
Gonf.  di  Giuft.  qusirt.  S.  Crocd . 

Ser 
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Ser  Giovanni  Lagi  da  Vìllamagna  lor  Not. 
quart 

Giovanni  di  Gherardo  Lanfredini . 

Francefco  del   Benino  Neldi . 

Sandro  di  Lapo  Covoni  ^'^  ; 

Giovanni  di  Geri  del  Bello. 

Giovanni  Giraldi ,  Galigaio  , 

Bonifazio  Falconieri ,  Ferraiuolo . 

Cartello  di  Lippo . 

Giorgio  del  Ricco  Buri. 

Francefco  di  Meo  Acciaiuoli  Gonf.  di  Giuft. 

quart.  S.  M.  Novella  . 
Ser  Michele  Veftri  lor  Not.  quart.  detto. 

Piero  di  Cenni  Ugolini . 

Iacopo  di  Gherardino  Gianni. 

Lotto  del  Maeitro  Cambio  Salviati. 

Piero  di  Bonaventura  Ricoveri. 

Albizzo  di  Lippo  Bellandi. 

Bartolo  di  More  Ubaldini . 

Matteo  di  Federigo  Soldi. 

Scoiaio  di  francefco ,  ^"^  Rigattieri . 

Landò  d'  i\ntonio  degli  Albizi  Gonf.  di  Giuft. 

quart.  S.  loanni . 
Ser  Santi  Bruni  lor  Not.  quart.  detto . 
L  4  Ni-c- 


(i)  MS    Sandro  dJ  LnpaccìoHC . 
(2)  Vir.  ScbnUins  Franebi» 
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Niccolò  di  Nome,  Vinattiere  . 
Segna  Lotti  Pizzicagnolo . 
trancefco  di  Gino  Rinuccini. 
Giovanni  di   Mairaio  Raitacani . 
Giovanni  di  Ricco  Sa  vini  . 
Iacopo  di  Mezza  x\ttaviani. 
Giovanni  di  Bartolo  Bifcheri . 
Franceico  di  Lippo  Lapi  Bonagiunta. 
Luigi  de'  Mozzi  Gonf.  di  Giuft.  q.  S.  Spirito. 
Ser  Franceico  Maiìni  lor  Not.  q.  S.  M.  Nov. 

Eartolonimeo  di  Lapo  Buti . 

Piero  Bini . 

Taddeo  Carucci ,  Pannaiuolo. 

Francefco  di  Giovanni ,  Calzolaio . 

Luigi  di  Lippo  Aldobrandini . 

Francefco  di  iunta  Borghi . 

Iacopo  di  Dino  Guidi . 

Lazzaro  di  Forefino  Lazzari. 

Iacopo  d'  Alberto  degli  Alberti  Confai,  di 

GìulI.  quar.  S.  Ci*oce . 
Ser  Gherardo  Rifaliti  lor  Not.  quar.  detto . 

Filippo  Bonfi . 

Biagio  di  Fecino  Ridolii  . 

Orlando  Gherardi . 

Zanobi  di  Berto  Ranieri . 

Filippo  Gucci,  Legnaiuolo, 

Azzino  Gualberti,  Fabbro. 

Giorgio  di  Ricciardo  de'  Ricci , 

Cec- 
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Cecco  di  Clone  ,  Ritagllatore . 

Iacopo  di  Francefco  del  Bene  Gon£  di  Giuft. 

quart.  S  M.  Novella  . 
Ser  Domenico  di   Ser  Iacopo  da  Certalda 

lor  Not.  quart.  S.  Spirito. 

Come  lo  Comune  di  Firenze  filando  Ani  1/ afe  i  a  dori 
al/a  Coro?. azione  dtl  Re  Luigi.  Rub.  6^^. 

NEgii  anni  del  Signore  mccclii.  li  Fioren- 
tini, liccome  amici,  e  figliuoli,  e  Ter- 
vidori  delia  Cala  di  Francia,  e  fpezialmente 
delii  R  ali  da  Napoli,  fentendo  lo  Re  Luigi 
efiere  per  incoronarli,  per  onorarlo,  e  per 
mofirar  Lene  1'  amicizia,  fi  ordinarono  fiDlenni 
Ambafi:iadori,  li  quali  andaflero  ad  eflèr  pre- 
fenti  a  quella  incoronazione  ,  e  quelli ,  che  non 
foflèro  Cavalieri ,  ii  facefiero  Cavalieri  ;  e  fu- 
rono gì'  infrafi:ritti  uomini  li  detti  Ambafi:ia- 
dori  ;  quedi  cioè  , 

„  Cliiaro   de'  Peruzzi  Vefcovo  di  Monte- 
feltro  . 

„  Barna  de'  Rofll. 

„  Lionardo  Strozzi. 

„  Paolo  Vettori . 

5,  Gio.  de'  Medici. 

,,  Iacopo  Alberti . 

„  Francefco  Buondelmonti ,  e 

„  Piero  degli  Albizi .  ^'^ 

Li 
(i)  Suppliti  coH'Ammir.  /.  io,pag,  5^43.  per  difetto  del  MS, 
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Li  quali  ambafciadofi  furono  graziofarDcnte 
veduti ,  ed  onorati ,  e  dopo  la  incoronazione , 
e  dipoi 

Come  li  detti  Ainbafciadori  recarono  il  braccio  di 
S.  Riparata  di  legjio ,  Knh,  6 $6, 

NEI  detto  tempo  eflendo  li   detti  Amba- 
Iciadori  a  Napoli ,  e  fatta  la  fefla  della 
incoronazione  ,  furono  allo  Re  Luigi ,  lo  quale 
molto  fi  proffereva,  eproff'erto  s'era  di  pia- 
cere alli  Fiorentini ,  richieferlo,  che  per  con- 
templazione de'  fuoi  figliuoli ,  e  fervidori  Fio- 
rentini, gli  doveflc  piacere  di  donare  alcuna 
parte  delle  Reliquie  del  corpo  di  S  Reparata , 
confiderato  ,  che  la  Cattedrale  Chiefa  lia  in  Fi- 
renze S.  Reparata ,  comecché  altri   nomi  ab- 
bia mutati ,  ma  pure  quel   nome  ritiene  nel 
generale  .  Lo  Re  rifpofe  graziofamente  darlo  ; 
e  così  credo,  foffe    fua  oppinione ,  e   cosi  li 
dee  credere  di  Re,  perocciiè  non  dee  men- 
tire :  e  fatto  chiamare  lo  Duca  d'  Andri  fuo 
cognato,  (cioè  lo  detto  Duca  avea  per  moglie 
la  firocchia  del  Re ,  ed  era  fignore  d' una  città  , 
la  quale  fi  chiama  Tiano  preilb  a  Napoli  in- 
\erlb  Firenze  28.  miglia ,  dove  è  lo  corpo  di 
S.  Reparata ,  )  e  prefo  parlamento  di  ciò  ,   (I 
venne  a  conclusone  in  queito  modo  ;  che  per 
riverenzia  del  Re ,  e  per  amore  de'  Fiorentini , 
concede  a  lo  braccio  di  Sitata  Reparata   agli 

Am- 
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Ambafcladori  di  Firenze .  E  così  ebbono  gli 
Ambafciadori ,  credendofi  avere  lo  braccio  di 
S.  Re  parata ,  un  braccio  ;  ma  chi  ìq  fece  ,  non 
lo  ieppe  fare ,  che  dovea  dare  un  braccio  ,  e 
non  quello ,  fé  non  lo  volea  dare ,  e  femprc 
fi  farebbe  quello  creduto  elTère;  ma  diello  di 
legno  colorato ,  ed  acconcio  per  modo ,  che 
braccio  vero  fignificava  fua  apparenza .  Ve- 
nendo gli  Amiafciadori  con  folenne  ordine, 
recatolo  in  Firenze  ,  la  mattina  ,  eh'  entrò,  con 
grandiiìima  proceffione  ,  e  con  tutte  le  reli- 
quie .  incentro  gli  andarono  con  grande  fo- 
lennità:  fu  portato  alla  Chiefa  di  S.  Reparata, 
e  molti  divi  fi  fece  orazioni,  e  folennità,  ed 
offerte  dì  cittadini  mafchi ,  e  femmine  :  e  così 
li  ciedetre  ,  efiere  quello  vero  braccio  di  S.  Re- 
parata Dopo  alcun  tempo  fi  trovò  effe  re  un 
braccio  di  legno  ;  e  così  n'  ebbe  lo  Comune 
di  r  irenze  una ,  da  cui  ella  li  veniffe . 

Priori  da  dì  fri fm  di  Gennaio  i-^  §2.  a' dì  primo 
di  Gennaio  1353.  Rub.  Ó57. 


Mi 


ico  di  Recco  del  Cappone . 
Niccolò  di  Tingo ,  Speziale  . 
Ser  Bartolo  di  Neri  da  Roffiano . 
Migìiorozzo  di  Taddeo  Magaldi. 
Domenico  di  Sandro  Donnini  • 
Benedetto  di  Mefs.  ^'Uoanni  degli  Strozzi. 

Mo- 
(i)MS.  #//  5^r. 
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Mone  Santini ,  (  al.  Fantini  )  Vinattiere . 

Bartolo  di  Lore  ,  Beccaio  . 

Mefs.  Ioanni  di  Mefs.  Alamanno  de' Medici 

Gonf.  di  Giuli,  quart.  S.  Ioanni,  morto 

a'  dì  6.  di  Gennaio  in  ufizio ,  e  perciò  in 

fuo  luogo  fu  tratto 
Manette  di  Ser  Spigliato  da  Filicaia  per  detto 

quart.  S.  Giovanni. 
Ser  Dietifecidi  Niccolò  (^/.  di  Ser  Michele) 

da  Gangalandi  lor  Not.  quar.  S.  M.  Nov. 

Niccolò  Bruni ,  Coreggiaio  . 

Baccio  di  Falco,   Beccaio. 

Filippo  di  Duccio  Magalotti . 

Salveilro  di  Manetto  Ifacchi. 

1  ommafo  Dietaiuti . 

lannozzo  Rinaldi. 

Uberto  di  Pagno  degli  Albizi . 

Ioanni  di  Neri  di  Ser  Benedetto . 

Mefs.  Tommafo  de'  Coriini  Gonf.  di  Giuft. 

quart.  S.  Spirito  . 
Ser  Francefco  Bruni  lor  Not.  q.  S.  Ioanni . 

Lippo  Guardi. 
Gherardino  di  Mefs.  Botte . 
Ioanni  di  Cenni ,  Fornaciaio . 
Teda  Brandini,  Coltellinaio. 
Niccolò  di  Ioanni  Malegonnelle . 
Matteo  di  Simone  Orlandi . 
Bianco  di  Bonfi . 

Ioan- 
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Ioanni  di  Tedici  Manovelli . 
luliano  Lupicinl  Gonf.  di  Giuft.  q.  S.  Croce  . 
Ser  Francefco  di  Ser  Roflb  lor  Net.  quart, 
S.  Spirito. 

Niccolò  di  Gherardo  Ianni. 
Luca  Guicciardini . 
Ioanni  di  Mefs.  Lapo  Arnolfi  : 
Niccolò  di  Simone  Guardi . 
Schiatta  Ricchi ,  Pezzaio .  ^'^ 
Niccolò  di  Geri,  Tavernaio. 
Braccino  di  Pero  Duranti . 
•     Francefco  Nelli ,  Mereiaio . 

Bernardo  Ardinghelli  Gonf.  di  Giuft.  quart. 

S.  Maria  Novella . 
Ser  Francefco  di  Ser  Ioanni  da  Rignana  ^^l 

lor  Not.  quar.  S.  Croce . 

Niccolò  di  Cione  Ridolfi. 
Niccolò  di  Ser  Bene  da  Varazzano, 
Berto  Giugni  de'  Giugni . 
Lorenzo  di  Lippo  Mancini . 
Francefco  Falconetti . 
Bartolo  Cini ,  Ritagliatore . 
Guido  Pezzini ,  Calderaio  . 
Neri  di  Fioravante,  Maeftro. 

Uguc- 

(1)  Quefto  ,  ed  i  tre  appreflb  fono  difordinatamente  pofti 

nel  MS.  onde  11  fono  riordinati  fecondo  r^utencico 
della  Magliabechiana . 

(2)  MS.  omette  da  Rignana  . 
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Uguccionc  di  Ricciardo  de'  Ricci  Gonf!  di 

Giuft.  quart.  S.  Ioanni . 
Ser  Franceicodi  Ser  Palmieri  lor  Not  quart. 

S.  Croce . 

Cione  Vaccini ,  Beccaio  . 

Roflb  di  Corfo ,  Ferratore . 

Iacopo  di  Gherardo  Gentili . 

Cambino  Signorini . 

Taddeo  di  Fino  Tofi .    ♦ 

Iacopo  di  Lapo  Brunetti. 

Tegghiaio  del  Cicino. 

Biagio  di  Bonaccio  Guafconi . 

Cartello  di  Bernardo  da  Quarata  Gonf.  di 

Giuft.  quart.  S.  Spirito . 
Ser  Bandino  Lapi  lor  Not.  quar.  S.  M.  N.  ^'^ 


D'  una  grande  carejlia ,  ///  in  qiieflo  anno  hi 
Firenze.  Rub.^  658. 

NEgli  anni  di  Crifto  MèccLiii.  come  che  co- 
mincialTe  nel  mccclii.  innno  di  Gennaio  , 
e  baftaffe  infino  di  Giugno ,  fu  in  Firenze  gran 
caro,  tale  che  lo  grano  andalTe  in  pregio  di 
fiorini  uno  lo  (laio. 

Co?ne 


(i)  MS,  quan,  S.  Croce 
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Come  in  Firenze  per  carefiia  furono  fatti  dimoiti 
furti.  Rubr.  650. 

NEI  detto  anno ,  eflendo  careftia ,  molti 
erano  li  cittadini  corrotti  a  grandi  fpe- 
fe,  ed  affai  ve  n'erano  ufi  di  gioitrare,e  di 
fimlli  feite,che  non  fé  ne  potieno  rimanere, 
e  la  careftia  era  ,  ed  ogni  giorno  fi  trovava 
fconiitta  una  bottega  la  notte,  e  non  era  por- 
tato una  catìètta  con  danari ,  ma  erane  tratto 
ciò ,  che  v'  era  ;  e  ad  efemplo  ,  e'  fi  trovò  una 
bottega  di  pizzicagnolo  tratti  circa  200.  mezzi 
porci  falati,  e  più  botteghe  di  farti,  e  d'al- 
tri vote  di  tutto,  e  cafe  d'ogni  mafferizie , 
tolte  le  letta  ,  le  coltrici ,  e  materaffi ,  e  voto 
lo  faccone  di  paglia ,  e  portato  lo  faccone . 
Pare  grande  maraviglia  quefto ,  eh'  effendo 
piena  la  città  ,  com'  era ,  di  cittadini ,  che  pu- 
re andando  a  cena  con  amici,  e  ad  altri  fer- 
vigi,  tornando  a  cafa,  nulla  fi  trovava  mai 
di  quefte  cofe  portare  .  La  ragione  il  perchè 
non  fi  trovava  fu  queflia.  Quefti  erano  cit- 
tadini di  buone  famiglie  da  Firenze  ,  e  di  tali 
famiglie ,  eh'  aveano  uficj ,  e  flato  ,  togliea- 
no  trombe,  liuti,  cornamufe ,  e  fimili  itor- 
menti ,  e  poneanfi  a  fonare  in  una  via ,  ove 
voleffero,  e  poi  tra  con  pali  di  ferro,  e  con 
olique  ,  e  con  tanaglie  e'  fchiavavano  una 
bottegha,  e  con  groflè  cariche   andavano  in 

una 
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una  cala,  la  più  preflb ,  ca  era  ;  eh'  egli  avie* 
no  uno  della  brigata  da  capo  ,  e  da  piò  ita- 
vano  di  quella  via  due  di  quela  buoni  fami- 
glia, e  fé  alcuno  patfava ,  ed  eglino  diceano: 
Piacciavi  di  fare  altra  via  ,  che  qui  è  uno ,  eh'  è 
innamorato ,  e  fa  fonare  ,  e  cantare  ,  e  non 
vuole  effere  conofciuto .  Lo  paiìante  facea  al- 
tra via,  e  coioro/faceano  li  fatti  loro. 

In  quello  tempo  fi  fu  fconatta  una  bot- 
tega d'  arte  di  lana  in  Santo  Brancazio  con 
gli  predetti  ordini  ;  la  mattina  la  botte^^a  li 
trovò  vota  di  45  pezze  di  panno  tra  compiu- 
ti i  ed  altri.  Lo  lamento  n'andò  a' Signori  ;  li 
Rettori  furono  chiamati ,  e  detto  loro  di  grandi 
parole;  di  che  lo  Podeilà  tornato  a  cala  con 
malinconia  della  vergogna  gli  pareva  avere ,  ed 
era  uomo  favio,  ed  a  liuto  ,  e  pratico  ,  ed  era 
ludice,  e  Cavaliere,  ed  avea  nome  Mefs.  Paolo 
Vaiani  da  ivoma  :  quelli  immagino,  cae  tanto 
furto  non  potea  eiler  di  lungi  portato  .  Fece 
da  preiTo  quella  bottega  tutte  le  vie  immagi- 
nare,  e  di  notte  in  perfona  vi  (lette,  e  puofe 
folenni  guardie  nafcofe  in  cateratte  di  botte- 
ghe,  ed  in  fineilre  ferrate  di  volte,  che  fono 
fotto  le  panche.  Que.lo  furto  era  flato  pollo 
in  un  cafolare,  che  avea  una  volta:  fotterrati 
erano  con  alquanto  muro,  forfè  tre  braccia 
alto  dinanzi  ,  perchè  fanciulli ,  e  bellie  non 
andaffero  a  fare  bruttura  dentro .  In  capo  d' al- 
quanti dì,  a  vendo  guardato  faviamente,  come 

,1  o  *- 
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detto  è,  e  credendofi  li  buoni  fancclli  la  cofa 
dimenticata ,  e  meflo  in  ordine  li  loro  fatti , 
tolfero  la  fera  loro  baflagi,  ed  andarono  allo 
cafolare ,  e  feciono  balle ,  ed  ultimamente  tol- 
tene parte ,  vanno  con  elle  per  la  via  della 
Scala  alle  mura  della  città,  e  quivi  falito  in 
fulle  mura ,  di  fuori  era  chi  prendea  la  roba , 
ed  era  prefta  una  barca  per  portarla  a  Fifa. 
Andato  dietro  a  coftoro ,  e  preiili  collo  furto 
in  capo,  ed  aflediati  quelli,  ch'erano  dentro 
a  fare  le  balle ,  ne  furono  preli  in  tutto  quat- 
tro :  li  due  erano  delli  maeftri ,  e  li  due  erano 
due  baflagi,  a  cui  era  ftato  detto;    Venite  a 
fgombrare ,  e  farete  pagati:   egli  è  uno,  che 
ha  fatto  male  i  fuoi  fatti ,  e  per  debito  fé  ne 
va ,  e  vuole  per  le  mura  collare  fue  balle ,  e 
mandarle  a  Fifa  ,  E  così  coftoro  innocenti ,  ta- 
ftato   la  fune ,  furono  liberi ,  e  gli  altri  due 
impiccati.  O  che  al  Podeftà   paretfe    troppo 
gran  boccone,  o  che  non  voleffe  metter  mano 
a  tanti ,  e  tali  cittadini ,  non  feguì  virilmen- 
te ;  perocché  in  fui  punto ,  eh'  ebbe  li  due  a 
cafa ,  di  quanto  dovette  fentire  de'  compagni , 
ed  averebbe  avuti  in  fulle  letta,  perocché  quel- 
li due  ,  che  furono  impiccati ,  furono  uomini 
leggieri,  ma  li  maggiori  fi  ftavano  a  cafa  ;  fece 
poi  per  inquifizione ,  e  fecene  richiedere  una 
brigata,  infra' quali  ne  comparì  uno. 
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Della  morte  di  Bordone  de'  Bordoni ,  e  li  ??jodi , 

e  lo  monnorìo  della  città ,  e  quello  ne  feguì . 

Rubrica  660, 

NElla  detta  ftagione  ,  come  detto  è  ,  richle- 
lli  molti  per  quefto  delitto  ,  Bordone 
de'  Bordoni  era  caro  cittadino ,  ed  uomo  di 
grande  ardire,  e  gioftrante,e  provante ^'^ ,  ed 
innamorato,  ed  avea  un  fuo  fratello,  che 
quali  de'  maggiori  cittadini  di  (lato  era  di  Fi- 
renze j  avea  nome  Mefs.  Gherardo  .  Eflendo  ri- 
chieito ,  difle  al  fratello  :  Se  tu  fé'  colpevole , 
va'  via  ;  fé  non  fé'  colpevole  ,  comparifci ,  e 
non  ti  fare  colpevole ,  eh'  io  t'  aterò  bene  . 
Coftui  fidandofi  della  grandigia  del  fratello, 
comparì.  Lo  Podetlà  avendo  la  informazione 
chiara ,  lo  mifle  alla  fune ,  e  confeffato  e'  raf- 
fermò .  Aviefi  a  fare  la  efecuzione  :  li  parenti 
furono  air  aiuto  ;  li  Priori  mandarono  per  lo 
Podeilà,  e  con  preghiere  volendolo  rimuove- 
re dalla  morte  di  quello ,  mai  non  fé  ne  volle 
rimuovere .  Alla  perfine  dopo  molto  ordine 
di  qua ,  e  di  là ,  non  venendo  a  dire  nulla , 
li  Signori  gli  cariarono  la  famiglia;  e  così  cada 
non  potea  fare  l'uficio.  Coftui  vaiTene  in  pa- 
lagio a'  Signori ,  e  dilTe  :  Poiché  voi  m'  avete 
calia  la  famiglia,  ed  io  rifiuto  la  bacchetta, 
e  quivi  la   puofe  .  Li  Priori  pregandolo ,  la 

to- 

(i)  MS.  provnnde .  Forfè  d^e  leggerli  0  provante t  0  pn 

grande  * 


LIBRO    OTTAVO.  179 

toglieffe  ,  ed  in  fino  la  mattina  fi  penfafle ,  non 
la  volle  torre  .  Tornoffi  a  palagio  ,  e  la  mat- 
tina di  notte ,  come  la  porta  fu  aperta ,  con 
poca  compagnia  fé  ne  andò  a  Siena  .  Quello 
fentito  la  città,  chi  per  buono  itato  delia  cit- 
tà ,  e  chi  per  fetta  ù  doleano ,  che  per  non 
lafciar  fare  giuiUzia  fi  caifa  lo  Rettore  ;  chi 
farà  quello  ,  che  venire  voglia  a  Firenze  ?  Così 
jibillato,  e  parlato,  lo  lamento  andò  in  pala- 
gio per  gli  Gonfalonieri,  e'  Dodici,  ed  altri. 
Poi  la  mattina  in  molti  luoghi  fi  trovò  fcrìt- 
to  :  Egli  è  morto  dovizia,  ragione,  giuitizia; 
dovizia ,  perche  lo  ilaio  del  grano  valea  un 
fiorino.  Veduto  quello,  fi  prefe  per  partito, 
che  lo  Podeita  toruaile,  e  faceffe  giullizia.  Lo 
Podellà  tornare  non  volle,  lamentandofi,  che 
era  ftata  là  calla  la  famiglia;  e  bene  che  ri- 
condotto folle ,  egli  non  volea  tornare ,  che  io 
grano  ,  e  biada  era  caro  più ,  che  quando  ven- 
ne ,  e  che  melTo  v'  avea  del  fuo .  Di  che  fu 
rillorato  del  pailato ,  e  dello  avvenire  grofia- 
mente  di  danari  più,  che  non  fi  convenia,  ed 
ebbe  ogni  patto  volle  ;  e  tornò  ,  e  tagliò  la 
tefta  a  Bordone ,  e  fece  buono  uficio  .  Dipoi 
feguì  a  dare  bando  a  quelli ,  che  fuggiti  era- 
no ;  e  perchè  di  loro  non  feguì  efecuzione 
perfonale  ,  taceremo  li  loro  nomi  per  onore 
de'  loro  defcendenti  .  Ma  di  buone ,  ed  anti- 
che famiglie  ne  furono  colpevoli,  li  quali  ne 
furono  condannati ,  e  non  tutti  fi  difie  . 

M  2  Del/a 
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Della  compagnia  del  Conte  Landò  ,  e  di  Fri  ere 
Morreale  .  Rub.  66 1. 

NEUi  detti  anni  fi  fece  una  compagnia  in 
Italia,  e  funne  capo  un  Mefs  Currado 
de*  Conti  di  Landò  dello  legnaggio  di  Vittem- 
berch  della  Magna ,  e  d'  un  Cavaliere  Proven- 
zale Friere  ,  lo  quale  li  chiamò  Friere  Mor- 
reale .  La  detta  compagnia  fcefe.  in  Tofcana , 
e  venne  a  Firenze  per  la  via  di  Valdelfa ,  e 
puofe  campo  a  S.  Cafciano,  ed  a  Santo  An- 
drea ,  e  corfero  infino  a  Montebuoni .  Parve 
alla  cittadinanza  grande  fatto,  sì  perchè  non 
erano  molti  ufi  a  ciò ,  e  sì  perchè  era  la  ftagio- 
ne  della  ricolta  .  Ebbono  loro  Ambafciadori  11 
Fiorentini,  e  patteggiarfi  per  fiorini  venticin- 
quemllia ,  che  ufcirebbono  del  contado  di  Fi- 
renze ,  e  ftarebbono  anni  tre ,  che  non  fareb- 
bono  contro  al  Comune  di  Firenze.  In  quefto 
mezzo  vennero  a  Firenze  a  comperare  loro 
bifogno.  Un  giorno  di  fefta  cavalcando  per 
Firenze  ,  veggendo  la  città  di-  caporali  di  detta 
compagnia ,  ed  eflendo  preffo  a  fera ,  ed  ufcen- 
do  fuori  della  porta,  uno,  ch'era  flato  rubato 
di  pane ,  eh'  avea  portato  a  vendere  nella  com- 
pagnia ,  cominciò  a  gridare  :  Egli  11  vorrebbo- 
no  tagliare  a  pezzi ,  che  m'  hanno  rubato . 
Quella  gente  minuta  del  borgo  *a  S.  Piero  Gat- 
toiino,  cominciarono  a  gridare:  A  loro,  a  lo- 
ro. 
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IO.  Quefii  fuggirono  per  la  città  ,  e  furono  a 
grande  rifchio  d' e  libre  tutti  tagliati,  fé  non 
fé ,  che  li  buoni  uomini  raffrenarono  ;  ed  ul- 
timamente poco  danno,  o  niente  ricevettono  ; 
ma  poi  lo  limarono  aliai,  e  sì  vollono  rifto- 
ro ,  dicendo ,  elTere  rotti  li  patti ,  ed  a  gran 
facica  con  duemilia  cinquecento  fiorini  s'ac- 
cordarono ,  ed  andarfene  ;  ed  ancora  fi  con- 
venne dare  loro  pane  a  quel  pregio,  vollono. 

Come  cominciarono  in  pale/e  a  coinraftare  la  cafa 
degli  Albizi y  e  Ricci.  Rub.  6(52. 

NElla  detta  flagione  nacque  mormorio  In 
Firenze  per  le  due  famiglie  nominate 
capo  di  fetta  (  dicefi  la  fetta  degli  Albizi ,  e 
la  fetta  de' Ricci)  per  la  venuta  della  detta 
compagnia.  Gli  Albizi  ebbono  de' fanti  in  ca- 
fa ,  di  Cafentino,  e  d'altronde  per  difefa  di 
loro,  fé  novità  apparilfe.  Fu  fubito  detto  ai 
Ricci,  che  gli  Albizi  gli  ofFenderebbono  ,  ed 
eglino  fi  provvidono  :  e  quello  fanno  li  mali 
apportatori.  Stette  per  modo,  che  uno  di  una 
fonia  di  rena  die  di  petto  a  uno  in  Mercato 
vecchio.  Quegli  battè  Tafinaro;  quegli  gridò: 
gente  traiTe ,  e  corfe  ,  e  la  boce  andò  alli  Ric- 
ci ;  li  Ricci  vollono  alTalire  gli  Albizi  ;  gli  Al- 
bizzi  fi  mille ro  in  punto ,  ed  a'  Ricci  fu  detto  ; 
gli  Albizi  s'  armarono ,  e  così  s' armò  tutta  la 
Terra .  Poi  non  fi  trovò  cfler  nulla ,  e  ripo- 
M  3  fato 
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fato  la  cofa,  Y  Afleguitore  a  petizione  de' fi- 
biliatori  li  volea  inquilìre  ;  fé  non  che  li  Si- 
gnori vi  puofero  rimedio  ,  e  qui  cominciò  a 
panare  f  uno  contro  1'  altro .  Li  Signori  li  fe- 
cero far  pace;  ma  la  volontà  cattiva  tra  loro 
rimafe . 

Come  fu  qiùfitone  y  e  zuffa  trd  Bordoni  e*  Mangioni 
in  Firenze.  Rub.  663. 

NEI  detto  anno ,  effendo  la  gente  in  arme 
in  Firenze  per  la  compagnia,  li  Bordoni 
aveano  rezza  con  un'  altra  famiglia  loro  vici- 
na ;  fi  chiamavano  i  Mangioni .  Rifcaldati  dopo 
cena  li  Bordoni,  affalirono  li  Mangioni  a  ca- 
fa,  e  le  donne  ftavano  in  full'ufcio  al  freico, 
ch'era  gran  caldo,  e  quivi  li  diede  ,  e  tolfe> 
e  furvi  morte  due  donne  per  colpi  di  lance . 
Li  fanti  traflèro  a  difefa ,  e  fu  la  zuffa .  Li 
Gonfalonieri  tralfero  allo  fpartire,  e  fpartita 
la  zuffa ,  dipoichè  fu  ripofata  la  cofa,  n'  ebbono 
bando  li  Bordoni . 

Priori  da  dì  primo  ìli  Gennaio  1353.  a'  dì  pi??iQ 
di  Gennaio  1354.  ^^t>.  664. 

L^Celto  Tinghi . 

Sandro  di  Zanobi  dello  Scelto. 
Ardovino  di  Ciapo,  Beccaio. 
Bencivenni  di  Zanobi,  Pannaiuolo. 

Am- 
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Ammannato  di  Tecchino  (  al.  Tegghino  )  di 

Ser  Rinaldo  . 
Pinuccio  d' Antonio  Bonciani . 
Tura  Dini . 

Nerone  di  Ni^i  Dietlfalvi. 
Mugnaio  di  Recco  da  Ghiacceto  Gonf.  di 

Giuft.  quart.  S.  Croce  . 
Ser  Iacopo  Cecchi  lor  Not.  quar.  S.  Ioanni . 

Arrigo  Farolfi . 

Bartolo  Strada. 

Lapo  di  Duccio  Bucelli. 

Michele  di  Nardo,  Mereiaio. 

Piero  Cambi ,  Linaiuolo  . 

Stefano  Pucci ,  Maeilro . 

Pepo  d'  Antonio  degli  Albizi . 

Fuligno  di  Conte  de'  Medici . 

Niccolò   di  Mefs  Bencivenni  Rucellal  Gonf. 

di  Giuft  quart.  S.  M.  Novella  . 
Ser  Puccio  di  Ser  Lapo  Pucci  lor  Not.  quart. 

S.  Spirito . 

Francefco  di  Vannozzo  Blgliotti. 
Tommafo  di  Giuntino  Alamanni. 
Francefco  di  Cenni  Rifaliti. 
Bardo  Corfi ,  Setaiuolo 
Andrea  di  Lippozzo  Mangioni. 
Andrea  di  Rucco  Savini. 
Roberto  Martelli. 

M  4  Tof- 
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Toffb  (  j/.  Doffo)  di  Lapo  del  Bugliaffe. 
Mari  di  Talento  de'  Medici  Gonf.  di  Giuft. 

quart.  S.  loanni^'^. 
Ser  Piero  Pucci  lor  Not.  q.  S.  M.  Novella . 

Mafo^^^  Albergatore. 

Marco  di  Giovanni ,  Beccaio . 

Niccolò  d'  Ugolino  de'  Giugni . 

Forefe  di  Benci  ( ^/. di  Bencino  )  Sacchetti. 

Temperano  di  Manno . 

Stefano  di  Tuccio  del  Forefe . 

Andrea  di  Veri  Rondinelli. 

Tommafo  Baronci . 

Albizo  di  Ioanni  Rinucci  Gonfal.  di  Giuft, 

quart.  S.  Spirito. 
Ser  Ioanni  Nepi  da  Cartello  Santo  Ioanni 

lor  Not.  quart.  S.  Croce . 

Piero  de'  Velluti . 

Pierozzo  di  Banco  di  Ser  Bartolo . 

Pafquino  Pacini ,  Pizzicagnolo. 

Piero  Banchini,  Beccaio. 

Puccio  Carletti . 

Giorgio  di  Collino  Grandoni. 

Andrea  di  Neri  di  LIppo . 

Francefco  di  Ser  Arrigo  Rocchi . 


(i)  Nel  MS.  ed  in  molti  altri  Priorlfti  quefto  GonfalO" 

niere  è  pofto  in  ptimo  luogo  innanzi  de'  Priori  « 
(a)  MS.  Migh, 
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Pagolo  di  Cenni  Covoni  Gonfal.  di  Giuft, 

quart.  S.  Croce . 
Ser  Bartolo   di  Ser  Chermontefe  lor  Net, 

quart.  S.  Spirito . 

Gino  Cecchi . 

Taddeo  di  Cione  Aglioni. 

Fruolino  Unganelli . 

Ricco  di  Spinello  ,  Vaiaio  . 

Vefpuccia  Dolcibeni,  Vinattlere  - 

Tellino  Dini ,  Ferraiuolo . 

Guido  del  Pecora. 

Naddo  di  Ser  Spigliato  da  Filicaia . 

Piero  di  Lippo  Aldobrandini  Gonf.  di  Giuft- 

per  quart.  S.  M.  Novella. 
Ser  Benedetto  di  Ser  Ioanni  Ciai   lor  Noe» 

per  quart.  S. Ioanni. 


FINE  DEL    LIBRO   OTTAVO. 
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MONUMENTI 

CHE    SERVONO    d'  ILLUSTRAZIONE  ,  O    DI    GIUNTA 
ALLE    COSE    CONTENUTE    IN    QUESTO    TOMO. 


Num.  I.  per  fupplemento  alla  Rubrica  dxlix. 
e  precedenti,  Lib.  VII.  pag.  23. 

Solenne  configlìo,  ed  ambafceria  de*  Fiorentini 
a  Papa  Clemente  VI.  a  favore  de' Marchefi 
Obizo,  e  Niccolò  d'Efte, 

AVVERTIMENTO. 

„  V^Onciofiacofachè  né  il  Villani ,  né  il  noftro  Autore 
,ì  faccia  menzione  alcuna  di  un  facto  tanto  orrevole  alla 
9>  noftra  patria  ,  del  quale  però  con  tutta  verità  parla 
j,  r  Ammirato  /.  9. />/7^.  452.  fotto  queft'anno  1342.  credo 
>,  poter  fare  grata  ccfa  a*  Leggitori ,  non  folamente  in 
„  riportandolo  qui  colle  paiole  ftefle  del  medefimo  au- 
j,  tore  ;  ma  autenticandolo  eziandio  co'  feguenti  pubblici 
j,  documenti .  Dice  dunque  V  Ammirato  così  .*  Volevano 
„  i  Padri  fa-oorive ,  e  aiutare  i  Marchefi  Obizo  ,  e  Nic» 
3,  colo  d*  Efle  perche  conjeguiffero  dalla  Chiefa  in  vica" 
„  riato  la  città  di  Ferrara  ;  Hhffero  perì)  Francefco  de-^ 
a,  gli  Acciaiuoli  ,  Simone  ddV  Antella  AUjfnndro  de'Bar» 
,,  di  ,  e  Sandro  degli  Aitavi  ti  ,  per  andare  in  Avignone 
„  a  fupplicarne  in  nome  della  Repubblica  Papa  Cle* 
„  mjnte  ,  e  '/  Collegi n  de"  Cardinali  ,  e  a  promettere  y  che 
„  /  Marchefi  ne  pagher°bbono  diecimila  fiorini  d'  oro  di 
„  conio  di  Firenze  di  cenfi)  ,  e  che  farebbono  fedeli  a 
„  S.  Santità  \  la  quale  contentandofene  ,  farebbe  prefa 
„  .dal  Sindacato  de^  Fiorentini  la  Terra  d'  Argenta  de» 

gli 
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»»  S^^  fl^(P  ^'^f^^^fi  P^f'  guardarla  alla  Chìefa  ,  0  per 
„  /'  Arcìvefcovo  di  Ravenna  .  Del  qual  fatto  trovo  anche 
,)  quefto  nlcontro  in  una  Cronica  manofcritta  della  cafa 
„  d' Efte  ,  che  è  predò  di  me,  nella  quale  (ì  nota  quanto 
9,  appicfTo;  Del  \  ^^^.  lo  tlluflre  Viarchefe  Obizo  predet» 
„  to  fece  convenzione  i  é^  accordo  con  Papa  C/jìemento  ^ 
„  che  per  lo  avvenire  el  detto  Sigriore  pagafje  a  la  Chie' 
„  Ja  Romana  di  tenfo  di  Ferrara  ducati  diecimila  d*  oro 
„  V  anno  .  ht  che  d*  Arzenta  y  d^  ftio  Vicariato  el pa» 
„  gaffe  lo  anno  duemila  ducati  a  V  Arcivefcovo  di  Ra» 
„  venna  .  Ed  immediatamente  fupra  fi  nota  in  detta  Cro- 
,}  nica  ,  che  del  i-^-^ó.  morite  detto  IHuftre  NìccoIq  ,  e  fit 
«  fepellito  a  S.  Domenego  in  lo  incbiojlro  in  l*  arca  de 
„  le  4.  colonne  i  &  fu  a'  dì  ultimo  di  Dicembre  >  del 
„  quale  Niccolò i  e  Maria  Beatrice  (figliuola  del  Mar- 
„  chefe  Guido  da  Gonzaga  di  Mantova  ,  da  lui  fpofata  y 
„  l'anno  antecedente  in  Ferrara)  remafe  Rainaldo  ,  Lo 
,,  che,  fé  è  vero,  bifogna  credere,  che  i'  Ammirato 
„  fotto  il  nome  di  Niccolò  abbia  intefo  dire  della  di  lui 
„  difcendenza,  e  famiglia,  e  non  già  della  perfona  ftef- 
„  fa ,  eh'  era  trapafTata .  9, 

§.  I.  Dal  Libro  di  ConJìgU  delle  K  tfor  magi  otti  fc' 
gnato  DD,  a  i8.  efegg.  e  Zib,  D.  a  449. 

FANNO  MCCCXLII. 
Rancifcus  Montis  (?e  Acciaiuolis . 
Simon  Nerii  de  Antilla  • 
Alexander  Doni.  Ricciardi  de  Bardis  ,  & 
Sander  Bindi    de  Altovitis 

Conftituuntur  Sindici  Communis  ad  petendum  a  Summo 
Pontifice  Clemente  quod  Marjchiones  Eftenfes  pre- 
fìcerentur  in  Vicarios  Civitatis  Ferrarie  prò  penfio» 
ne  annua  x.  m.  florenorum  . 

Nomina  Co  n fili  ari  or  um  conftitueutium  > 

Ioannes  Gerardi  Lanfredini    — — | 

Lapus  del  Bene  1  Priores  Ardum . 

C^ennes  Nardi  | 

Philippus  Nicoli ,  &  •— J 

Loyfius  Lippi  Aldgbrandini  Vexilli£ec  luflitie* 
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No??ti»a  Conjiliariorum  » 

Gherardas  Gualterii  de  Bardis . 
Tomafus   Doni.  Ricciardi . 
Carocius  Bmguccii  de  Rubeis 
Conte  Cochi  de  Nerlis. 
lacobus  Ghi^rardini  lannis  . 
Bruneilus  Villani . 
Felice  Lapi   Bencii. 
lacobus  Gaddini  Amadoris, 
Ioannes  Arrighi  Saflbli . 
Guido  Vannis  Fegii . 
Arrigus   Lapi  Arrigolini  ^ 
Firencius  Lapacii  Malchiavelli . 
Gherardus   Malefìcii . 
Nicolucius  Puccii  Bencivennis. 
Guido  Logolini . 
Tuccius  Magiftri   Bonfignorìs  . 
Lippus  Gracie . 
Giorgius  Nerii  lacobi  . 
Pierus  Bracini  Aurifex. 
Bertus   Banchelli . 
Pierus  de   Vellutis . 
lacobus  Vannis  Cambli . 
/Andreas   Martinuccii  Baroncelli  • 
Gherardus  Petri  Dei . 
Andreas  Donati  Romei . 
Puccius  Ser  Ioannis  de  Paterno  • 
Cambius  Lapi  Salvi . 
Andreas   Cionis  Ridolfi  , 
Matheus  Feti  Ubertini. 
Stephanus  Lìppi . 
Ioannes  de  Monte  Conci . 
Pierus  Simonis. 
Zunta  Fedis  Speciarius. 
Donatus  Balfoncini  . 
Ioannes  Colti . 
Simon  Ridolphi  Guidi. 
Michus  Rechi  del  Cappone, 
lacobus   Cini  del  Migliore, 
Senedi^us  Vannis  Miineci. 

Leo* 
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Lconnrdus  Bindi   Feruccii . 

Bartholomeus  Ser  Rinaldi . 

lacobus  Ghinghi  Aldobrandìni  . 

Dom.  lanianus  de  Rinaldellis. 

Ioannes  Teghie  de  Maneriis  .  l 

lohannes  Gliini   de  Pulcis . 

lacobus  Tani  Baroncelli  . 

Andreas  Francifci  Giamori . 

Nicola  Guidi  de  Antilla . 

SafTolus  Dom.  Lapi  Arnolfi . 

Ser  Francifcus  Dini . 

Geppus  Gere  {forfè  Geremie,  0  Gerre.  ) 

Lippus  Ricchi  de  Cadellanis  • 

Lucas  Bonavite  de  Caftellanis  ♦ 

Ser  Guida  de  Ceparello . 

Simon  Bertini . 

Ruftichellus  Lapi  de  Caftellanis . 

Uguiccione  Bonifegne  Gherardì. 

Ser  Aleflander  Dom.  Cari . 

Ser  Gherardus  Geri  Rifaliti . 

Richardus  Carletti . 

Angelus  Arrighi  Panntiuolus'^ 

Lapus  Michelis  . 

Orlandus  Cambii  Orlandi  . 

Cece  Bofchi. 

Benciveane  Lipi  Mancini. 

Guido  Guidale!  Magalotti. 

Nicolaus  Chelìs  Riccialbani. 

Bracinus  Dom.  Gencilis  de  Fighino  - 

Ioannes  Berti  Rogerii . 

lacobus  Pacini  de  Luiano . 

Mattheus  Gallini  de  Sachetis. 

.Lapus  Guidi  . 

Andreas  Chefis. 

Thomafus  Dom.  Lapi  de  Caftiglionchio  • 

Nicolaus   Lippi   CafFerelli . 

Ricardus  Magiftri  Fagni . 

Ioannes  Mei  del  Fico . 

Matheus  Luchefis  . 

Gone  Andree  • 

Mafinus  Francifci  Unganellì. 

Za. 


r 
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Zanobius  Berti  . 

Gherardinus  Gerì  Pepe. 

Bartolus  Stagli  de  Torichio. 

Vannes  Ghetti . 

Francifcus  Spinelli. 

JVIagifter  Guido  de  Ponturmo. 

Bartolinus  Lapacii   Bulatnelle  • 

Bernardus  Pieri   Bernardi. 

Laurentius  Gherardi  de  Bondelmontibus. 

Pinus   M^nuccii    \  de  Cavalcantìbus. 
Lapus  Bindi    —    j 
Aczolinuus  Ncpt  de  Boftichis  . 
Anfrione   Dom.  Gerii  de  Spinis. 
loannes  Guidi'  ->  ^^  j^j^^j.^^ 
lacobus  Lonti    J 

Francifcus  Dom.  Philippi  de  Spinis. 
Bertoldus  Simonis  de  Gianfigliaciis  . 
Zanobius  Leonis  de  Aczaiolis  . 
Nicolaus  Guidaloci   Bernoti  r 
Andreas  Bichi  Savini . 
Ser    Puccinus  Ser  Lapi  . 
Tadeus  Fini   Tofi  . 
Nicolaus  Duci  Salvaterre . 
Dominicus  Bucini  Fagioli  . 
Ridolfus  lacobi  TaoniS- 
Bertus  Cambii . 
Dominicus  Saniti  Donnini . 
loannes  Dini . 
Giandonatus  B?tti  . 
Brunus  Ioannis  Bencii . 

Bencinus  Aibici . 

Michele  B  rti  Michelis . 

Giunta   RofTonis . 

Ser  Benincafa   Medicus. 

Forj»bolcus  Hv.fpitator, 

Francifcus  Doncii. 

Philippus  Dum    Ucobi     1^^  ^^„;j5_ 

Nicolaus  Dom.  lacobi     J 

loannes  Nelli   Spetiarius  . 

Bartolomeus  Vannis  Puccii . 

Magiller  Peilieri  Medicus. 


Ser 
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Set  Agnolus  Ioannis  de  Vico  . 

Pierus  Techini  Rinaldi  . 

Donatus  Albizi  Orlandini 

Mafus  de  Sommaia  . 

Sander  Neri  Dini  Ugolini,  &  ">   ,    ^  .     • 

Nicoiaus  Chini  Z }  de  Tornaqumcis  , 

Nicolaus Oncellarii. 

lacobus  Berti   Brunetti. 

Ser  Pierus  Ser  Fini , 

Michele  Cionis. 

lacobus  Mezzi  Arravlani . 

Lapus  Cionis  Polline  . 

Feducius  de  la   Marota  {forfè  Morata.  »} 

Cancinus    Alberti. 

Pierus  Nuci  Michi . 

Salvinus  Simonis  Bechenugii. 

Bofius  Salini  de   Carbone  . 

Paulus  del  Bono  . 

RofTus  Spetiarius . 

Ser  Ciutus  Cechi  de  Caftro  Fiorentino. 

Dominus  Configlius  Domini  Forefis  de  Rabat». 

Gotifredi  Dom.  Ioannis  de  la  Tofa . 

Danielus  de   Arriguciis. 

Romulus  Bonaccurfii  . 

Duccius  Cordi  de  Adimaribus  • 

Pierus  Luti . 

Feus  lume  de  Ulliveto  , 

Philippus  Rinaldi  Rondinelli . 

Bindus  Dom.  Beligiardi  de  la  Tofa  » 

Nigoccius  Ditifalvi . 

Ser  Francifcus  Ser  Ioannis  Cyai  • 

Philippus  Seggiary. 

Cambius  Bonlignoris. 

Gherardus  Ciai . 

Giorgius   Bencii   CarucciI . 

Dingus  Venture  Armaiuolus. 

Attavianus  Metti . 

Baldoynus  Londi . 

Bernardus  Benincafe  Falchi. 

Stoldus  Betti  Spetiarius . 

Gracia  Guitomani  • 

Fran« 
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Francifcus  Ser  Arrighi. 

Francifcus  Buti  del  Richo  . 

Fierus  Baroncii . 

Vannes  Lippi  del  Beccuto  « 

Vannes  BuofI . 

Manovellus  Tedicis . 

Filippus  Pieri  Durantis. 

Kinuccius  Nelli  Rinuccii , 

Ginus  Biucii . 

Dominicus  Ciardi  Vìnatterius  . 

Nicolaus  Dom.  Alamanni. 

lacobus  Bonfantini . 

Benci  Cortellarius . 

Riflorius  Tintor  . 

Lapus  Perocii  de  Guadagnis. 

Nerius  Mancini . 

Zacus   Gaddi  PafTavantis . 

Pierus  Ubertìnì  Tornabelli . 

Francifcus  Gneti  de  Vicedominis  . 

Francifcus  Grilli  Lanaiuolus. 

lohannes  Ser  Tedaldi . 

Pierus  Philippi  de  Albizis  . 

Ser  loannes  de  Filicaria  . 

Ser   Mattheus   Signorelli. 

Lucas  Sandri  Alfani. 

JBaldoni  Compagni. 

Fhilìppus  Salvi . 

Francifcus  Gierii  de  Gineftreto. 

Pierus  Mei  . 

loannes  Nerìi  Ser  Benedici  * 

Thomas  Mazuoli . 

Andreas  Lieti  Dritafedis. 

Andreas  Nerii  Calure . 

Gianinus  Scarpe . 

Zanobius   Loterii. 

Michele  Maneti. 

Peroccius  Luti .  ,   '"     ' 

Francifcus  RofTelIini  . 

Francifcus  Ccraxii. 

Fran« 
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Francìfcus  VigoroflI . 
Lapacius  Nicole  . 

§.  IL  Ex  Lib.  Faharum  fub  num,  395. /?f/«/ 134.I. 
&  1342.  a  i.  e  Zih.  C.  a  159. 

.l^Om.  Ioannes  iMorls .  1.  .  o-   j    •     1 

Fraacifcus  Mentis  de  Accia.uoli7|  Smdici  ad    recipien- 
Picrus  Gentilis  de  Altovitis  l  d^m  poffefTionem  Ca- 

BoHaccurfus  Pitti ,  &         ^  I  ^^"^'^^  ^^P^  • 

Bertus  Spigliati  de  Filicarìa     — J 
Borginus  q.  Scolai     \  1^,,    rj.  _ 

E  di  ttuovB  ivi  a  11, 

Dom.  Ioannes  Moris  ludex  ,  &      \  Sindici  ,&  Ambaxia- 
Franciicus  Mentis  de  Acciaiuolis  J      tores  ad    Summum 

Pontificem  in  fervitium  Marchionum  Eftenfium  ,  ut 

dignarccur  eos  prefìgere  Vicarios  Civicatis  Ferrarle 

prò   peaficne  annua  x.  m.  florenorum . 
Ser   laccbus  Ser  Gherardi  del  Tutto  Arringator . 
,,  E  finalmente  fi  ripetono  ,  come  fi  è  riferito  fopra  in 

;,  primo  luogo  ,  ancora  n  103. 


Tom,  XUl  N  Num.  II. 
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Num.  IL  per  maggiore  illuftrazione  della  Ru- 
brica DLV,  Lib.  Vili.  pag.   33. 


Narrazione  di  Filippo  di  Gino  Rinuccinì  nel  fuo 
rinomato  Priorifta  del  princ'pio,  progreiro,e 
fine  del  governo  del  Duca  d'  Atene ,  copiata  da 
detto  Priorifta  originale  di  Cafa  Rmuccini, 

DA  mezzo  Agofto  a  mezzo  Ottobre  1342.  In  quello 
tempo  efren4o  la  noftra  città  di  Firenze  in  grandi 
affanni  e  tribolazioni  e  divifioni  per  la  fconfitta  avuta  nella 
Ghiaia,  e  per  avere  cacciati  gli  sbanditi  e  guaftelecafe 
a  molti  grandi  e  poflenti  Cittadini  ed  eziamdio  per  la 
perdita  di  Lucca  ,  e  per  le  l'uperchie  fpefe  avute  falla 
Setta  guerra  ;  et  efTendo  falliti  moltifllmi  Mercatanti  e 
compagnie ,  che  già  erano  fallite,  fra*  quali  fu  la  com- 
pagnia de'  ?ardi ,  quella  de'  Peruzzi ,  quella  degli  Spi- 
ni ,  quella  degli  Acciaiuoli  ,  quella  de'  Perendoli-,  quella 
de*  Baroncelli,  e  altre  compagnie,  e  Mercatanti,  che 
pochi  anni  innanzi  erano  fallite  ,  e  trovandoli  a  noftro 
loldo  e  Capitano  generale  Mefs.  Gualtieri  nato  per  ftirpa 
materna  de' RcaU  di  Francia  ,  il  qusle  s'intitolava,  e 
chiamava  Duca  d'Atene  con  150.  barbute,  che  fono 
circa  1000.  cavalli  ,  il  quale  ftava  alloggiato  neU'abitu-_ 
ro  de'  Frati  di  Santa  Croce  in  Firenze,  e  vedendo  lui ,  e 
confidcrando  il  cattivo  flato  della  noftra  città  ,  e  in  quanti 
affanni  e  tribolazioni  ella  era  ;  e  che  molti  cittadini 
v'erano  ,  che  viveano  malcontenti ,  gli  venne  in  penfiero 
dì  farfene  Signore;  e  cominciofli  a  intendere  con  al- 
quanti cittadini  grandi  ,  e  popolani,  che  malcontenti  vi* 
veano  promettendo  loro  ,  che  fé  aiuto  gli  defTono  a  farlo 
Signore  ,  che  gli  farebbe  grandiflìmi  maeftri -,  e  appref- 
fandoli  il  t^mpo  della  fua  rifernla  fé  ne  andò  a'  Priori 
e  di/Te  loro,  chw^  voica  fare  un  parlamento  in  fuUa  piaz- 
za 
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za  di  Santa  Croce ,  e  che  il  popolo  lo  rafFermaflì  a  boce 
viva  .  A  cui  i  Priori  ai  cucco  lo  negarono  aiFegnarìdogli 
mohe  ragioni,  e  moftrandogli  i  pencoli  ,cii«.'  ne  pccteb- 
bono  feguire  metcendo  l'armi  nelle   mani    al   popolo;  e 
dopo  molte   difputazioni    lui  rifpofe,  che   inrc-ndeva   in 
ogni    modo  di  così  fare  :  il  perche  veggendolì  i    Priori 
mai  par-ti  a  poter  refillere   conlenrirono  a  quefto  ,  ma 
feciono  che   dove   il  parlamento  fi  dovea  f^re   a  S.  Croce 
lì  faceflì   in  piazza  de' Signori,   e  a*  dì  8.  di    Settembre 
1342.  il  parlamento  il  fece  .  dove   venne  tutto  il  popola 
armato  in  piazza,  e   fimile  vi  venne  il  detco  Duca  con 
tutta  la  fua  gente  d'arme  e  bene  impunto  5  avendo  pri- 
ma ordinato  con    gli    amici    Tuoi,    che   come   il  Nori»io 
avelTi  letto  i  capitoli  della  fua  riferma  ,  ch'era  per  cin- 
que anni  ,  che  gridaflono   /;  vita  ,  a  vita  ,  e  viv-i   il    Si- 
gnore; e  fimile  fu  feguito  da  molti  del  popolo  ,  il  perchè 
di  prefente  fu  mefio  nel  Palagio  de'  Priori,  e  fatto  Signore. 
Ec  come    ne   fu    entrato    ne  mandò  di   ferro  i  Priori  ,  e 
fece  ritguiare  i  Collegi  ,  e  propofe  loro  ,  che  poiché  egli 
era  piaciuto  alPAkiflìmo  Iddio,  e  al  p  polo  di   Firenze 
d'averlo  fatto  Signore  a  boce,    che    voleva   efiere  con- 
fermato per   la  via  ordinaria    degli   opportuni    configli  , 
e  che   piacefll  loro  di  confermarlo  ,  il   perchè  il  popolo 
mcltifilme  volte   lo   mife  a  partito  tra*  S-.gnori  ,  e    Col- 
legi »  e  veggendo  il  Duca,  che  quefto  n(.n  fi  vinceva, 
comandò  che  le  fave  fufi'er  ricolte  per  uno.*  a'I^ra  veg- 
gendofi    sforzare,    e    per  paura  di   non   fi  fctpure  fuoi 
nemici  vi  renderono  le  fave  e  vinfefi  .  L'  altro  dì  fece 
fonare    a  configUo    di    popolo,    e  a  quefto  non  bifognò 
durar  troppa  fatica,  che   alla  prima  fu  vinta,  e  l'altro 
dì  fece  fonare  a  configlio  di  Comune,  e  fimile  alla  pri- 
ma  fi  vinfe:  il  perchè  efi*endo  lui  iSignore   ordinò  circa 
200.    provigionati  alla    guardia    della   piazza     fra  i  quali 
tolfe  molti  giovani  bifognofi,  ma  di  buone  famiglie  della 
città  dando  loro  buona  provigione  ,  e  di  mano  in  rnano 
cominciò  a  fare  rivedere    molte  ragioni  ,  e  mafilnie  di 
quelli  che  aveano  trafiinato  la   famiglia  del  Comune  ,  e 
quando  gli  trovava    in  errore   gU    condannava  ,  fecondo 
gli  ordini  di  Firenze,  e  come  a  lui   pareva,    mandando 
per  molti   cittadini,  e    in    molte  cofe   d   giuftificava,  e 
inche  faceva    pagare   danari   fanza   giuftificazione  folto 

N  2  nome 
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nome  di  accattare,  e  fece  tagliare  la  tefra  a  Giovanni 
di  Bernardino  de*  Medici  ,  e  fece  impiccare  Cenni  di 
Naddo  Oricellai ,  e  molti  altri  cittadini  condannò  in  pe- 
cunia per  modo  ,  che  fi  dice,  che  in  mcù  x.  e  dì  i8 
ch'egli  ftettc  Signore  di  Firenze  ne  traflTe  fra  dell'  en- 
trate della  città  ,  e  di  dette  condannafiioni  più  di  quat- 
trocento migliaia  di  feudi.  Sicché  canifuTn  mici  cittadini 
guardatevi  di  non  venire  a  tiranno. 

A  dì   iS.  Gennaio  1343.  morì  in  Napoli  il  Re  Ru- 
berto . 

Da  mezzo  Aprile  a  mezzo  Giugno  1343.  Lettera, 
che  mandò  il  Re  Ruberto  da  Ts^spoli  Re  di  Gerufalcmi 
me  ,  e  di  Puglia  &c.  al  Duca  d'Atene  nel  1342.  quando 
egli  era  Si^^aore  di  Firenze     come  qui   da  pie  fi  dirà  . 

Non  fenno  ,  non  virtìi  ,  non  lunga  amicizia,  non 
fervjgi  a  meritare,  non  vendicate  loro  onte.*  mala  loro 
grande  difcordia  e  if  loro  grave  (lato  t' ha  fatto  Signore 
de*  Fiorentini  ,  di  che  fei  loro  più  tenuto,  confiderato 
r  amore  ,  che  t'hanno  crcdendofi  nelle  tue  braccia  ri- 
pofare.  Il  modo  che  hai  a  tenere  a  volerli  governare 
il  è  queftojche  tu  ti  ritenga  con  il  popolo,  che  prima 
reggeva  ,  e  governati  per  lo  loro  configlio  ,  e  non  lorD 
per  lo  tuo  .  Fortifica  giufiizia  e  i  loro  ordini  ,  e  come 
per  loro  fi  governava  per  fette  fa  che  per  te  fi  governi 
per  nove.  Abbiamo  intcfa ,  che  trsefii  quelli  Rettori 
della  loro  abitazione  :  rimettivegli ,  e  abita  nel  palagio 
dove  flette  nofiro  figliuolo  ,  fé  quefio  non  farai ,  non 
mi  pare  che  tua  falute  fi  poffa  ftendere  molto  tempo 
innanzi . 

Dì  mezzo  Giugno  a  mezzo  Agofto  1343  In  quedo 
tempo  effendo  già  rincrcfciuta  la  fignoria  del  Duca  a 
molti  potenti  cittadini  così  a*  grandi  come  a' popolani 
per  le  molte  fìorfioni  ,-  che  da  lui  p.vcano  ricevute,  e 
perchè  a*  grandi  non  avca  attenuta  cofa  di  che  da  lui 
fofic  fiato  lor  promefia  ,  deliberarono  di  cacciarlo  ,  e  molti 
grandi  e  popolani  s'  inrefono  inlìeme  e  trattarono  di  fua 
cacciata  .  E  acciocché  i  grandi  fufilno  piij  favorevoli  fa 
lor  promelTo  di  dar  loro  il  terzo  degii  uHzi  della  città, 
ed  erano  in  Firenze  cinque  trattati,  che  ognuno  trat- 
t?.va  di  cacciarlo,  e  l'uno  non  fspeva  dell'  altro,  che 
deli'  un  tratcaco    era  capo  il  Vcfcovo   di  Firenze  degli 

Ac. 
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AcciaiuoH»  e  un  altro  n'avean  fatto  a  Ckh  i  Bordoni, 
e  aveano  ordinato,  che  quando  il  detto  Duca  vi  paflaìTe 
di  dargli  da  una  certa  Baleftriera  d'un  verrettone  pe- 
rocché fpefTe  volte  vi  pafTava  ,  perocché  egli  era  inna- 
morato d'una  delle  Jor  donne.  E  un  altro  trattato,  che 
fu  quello  che  pìiì  ebbe  eitetto  ,  n*  era  capo  Andrea  di 
Filippozzo  di  Mels.  Gualterotto  de' Bardi ,  e  Manno  Do- 
naci,  ch^-^  allora  non  era  Cavaliere,  e  Mefs.  Antonio  di 
Bàldinaccio  Adimari  ,  e  altri  loro  fegKaci  così  grandi 
cerne  popolani  ,  e  due  altri  trattati  v'  era  oltre  quefti 
tre  fopraddetri.  Avvenne  che  avendo  il  Duca  alcun  fen- 
torf;  dei  cratraro  che  guidava  Mefs.  Antonio  di  Baldinaccio 
Adimsri  fopraddccco  ,  fub'to  il  li  fece  pigliare  ,  e  mandare 
ai  Capitano  ;  il  perchè  i  fratelli  del  detto  Mefs  Antonia 
di  fubito  n'andarono  ad  Andrea  di  Filippozzo ,  e  a  Manno 
Donati  ,  e  agii  airri  capi  del  trattato  dicendo  loro  che 
le  preftamente  non  mettevano  in  elocuzione  il  trattato 
con  Alefs  Antonio  loro  fratello  gli  farebbe  tagliato  la 
tolta  .  Al  quali  Andrea  ,  e  gli  altri  conrradicevano  af- 
iegnanuo  loro,  chtr  alla  fanteria,  e  agli  altri  ordini  dati 
non  ci  poreano  edere  prima  che  il  dì  a  ciò  ordinato  &c. 
Kd  emendo  da  cafa  B^rdi  in  quefra  difpuozione  Alanao 
Donati,  ch'era  uomo  di  grande  animo  traffe  fuori  una 
faa  balalarda  ,  e  cominciò  a  gridare  viva  il  popolo  ,  e 
muoia  il  Tiranno  ,  e  così  gridando  pafsò  il  Ponte  Ruba- 
conte  ,  e  andolTene  a  cafa,  e  fece  arma; e  tutti  i  fuct 
conforti ,  e  sm.ici -,  e  limile  s'armò  la  famiglia  de' Bardi 
con  tutta  loro  amiftà  ,  e  fpargendoil  quello  per  la  Terra  , 
tutta  la  Terra  lì  mife  in  arme  per  venire  in  piazza  ;  e 
vedendo  il  Duca  fubito  mandò  al  Capitano  per  Àlef-  An- 
tonio fopraddetto  ,  e  fecelo  venire  appreflb  di  fé ,  di- 
cendoli ,  che  meritava  la  morte,  perocché  trattava  di 
torli  la  llgnoria  ;  ma  fé  gli  voleva  giurargli  nelle  mani 
d'  eiTergli  buono  e  leale  Cavaliere  ,  che  li  perdonerebbe 
la  morte  ,  a  cui  Mefs.  Antonio  lì  fcusò  non  ne  avere 
colpa  nelTuna  ,  ma  che  voleva  fare  quel  che  a  lui  pia- 
ceva ,  e  giurò  d*  effe  ri  i  buono  e  ieai;:?  fervidore  .  Allora 
il  Duca  lo  richiefe  che  lo  configlialle  quello  eh?  li  pa- 
reva ,  che  far  dovefll ,  al  quale  Mefs.  Antonio  gii  rifpo- 
fe  y  che  li  pareva,  che  fi  doveffe  armare  ,  e  ulcir  fuori 
aJla  difefa,  il  perchè  il  Duca  mectendofi   in  ordine,  in 
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quefto  mezzo  /venae  in  piazza  tutfe  le  Arti  con  le  lorg 
iniVgne  ,  e  con  molto  popolo  armato  ,  gridando  :  viva  il 
Popolo,  e  muoia  il  Tiranno  ;  falvo  che  1'  Arte  de*  Bec- 
cai, che  gridavano  ;  viva  il  Signore  ;  ma  prefto  fi  rivol- 
foncé  pillandola  famiglia  de' Bardi  il  Ponte  Rubacontc 
ccn  grande  quantità  d'  armati,  e  apprell'andofi  il  remore 
al  palagio,  domandò  il  Daca  che  romore  quel  fi  fofTe  , 
al  quale  fu  rifpofto  ch'era  la  famiglia  de*  Bardi ,  che 
veniva  in  piazza,  e  credendo  lui,  che  in  fuo  favor  ve- 
nifibno  ,  ed  efiendcgli  rifpwfto  ,  che  gli  venivan  contro, 
allora  perde  la  fperanza  d«illa  dif^fa  ,  e  deliberè  di  non 
s'armnre:  il  perchè  il  Conte  Simon  da  Poppi,  che  al- 
lora in  Firenze  fi  ritrovava  fi  inframife  dv.'ll'  accordo  fra 
lui  e  il  pL>polo ,  e  fece  che  di  fé  ne  andafie  falvo  l'ave- 
re e  la  perfona  ,  con  quefto,che  quando  fuffi  fuori  del 
terreno  de'  Fiorentini  dovefi'e  rinunziare  alla  fignoria  ; 
e  per  fofpetro  che  villania  dal  popolo  non  li  fulfe  fatta 
ftette  nafccfto  dal  dì  26.  di  Luglio  1343.  che  fu  il  detto 
romore  ,  fino  al  dì  30.  di  detto  mefe  ;  e  a*  dì  30.  fi  partì 
di  Firenze  accompagnato  dal  d.tto  Conte  ,  e  da  alquanti 
potenti  cittadini  infino  a  Poppi  ,  e  quando  furono  a  Pop- 
pi il  Conte  li  difie  ch'egli  era  fuor  del  terreno  de*  Fio- 
rentini ,  e  che  rinunziafFe  la  fignoria,  come  prome/ro 
avea  ,  il  perchè  lui  ricufando,  e  non  volendol  fare  ^  di- 
cendo eh'  era  fiato  cacciato  per  forza,  il  Conte  gli  dif- 
f e  ,  che  delle  due  cofe  gli  bifcgnava  pigliare  una,  o 
che  rinunziafie,  o  che  lo  rimetterebbe  nelle  mani  de*  E^« 
rentini;  il  perchè  veggendofi  mal  parato  rinunziò  alla 
fignoria  ,  e  fanne  rogato  per  Ser  Filippo  Pandclfini  da 
Poppi,  e  fonne  le  carte  nel  Palagio  de' Signori  tra  le 
altre  fcritture  pubbliche  del  Comune,  e  il  detto  Notaio 
fi  tagliò  il  pennaiuolo  da  cintola,  e  girrollo  via,  dicen- 
do, che  avea  rogato  un  tal  contratto,  che  più  non  no 
fperava  d'aver  bifogno  d' efier  Notaio j  e  così  avvenne 
perchè  ebbe  buona  provigione  .  Qtiefta  cacciata  fu  a'  dì 
16.  di  Luglio  1343.  il  dì  di  Sant*  Anna  ,  e  però  infino  a 
oggidì  fé  ne  corre  il  palio  ,  e  traefi  fuori  tutte  le  in- 
fegne  dell'  Arti  in  tal  dì  a  commemorazione  di  detta 
cacciata.  Non  fi  maravigli  alcuno  perchè  noi  Autore 
abbiamo  così  particolarmente  raccontato  quefta  caccia- 
ta, perocché  F  udimm©  dire  a  Gino  di  Mefs.  Francefc* 
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Rin'iccinì  mio  padre,(i)e  a  Iacopo  fuo  fratello  i  quali  la 
udirono  da  Mefs.  Framcefco  loro  padre  ,  che  a  tutto  (i 
trovò  preferite,  eh*  era  allora  giovane  di  circa  27.  anni , 
che  non  ancora  Cavaliere  ,  e  avea  per  moglie  la  firoc- 
chia  carnale  di  detto  Andrea  diFilippozzo  capo  del 
detto  trattato  , 


Num.  IH.  per  la  Rubrica  dlxxxu.  Lib.  Vili. 
pagina  67. 


Atto  della  balia  data  al  Vefcovo  di  Firenze 
Fn  Angelo  degli  Acciaiuoli,  ed  a  XIV.  citta- 
dini fopra  il  governo  ,  e  riforma  della  Città  . 
Dal  Libro  di  tal  balia  in  Camera  Fi/cale  delP  an- 
no 1343.  a  i,  e  2> 

IN  Dei  nomine  Amen  .  Anno  eiufdem  falutiphere  In* 
carnatìonis  i343«  indizione  ij.  die  2.  menfis  Augufti 
convocato  generali  parlamento  voce  preconis  ,  &  ad  fb- 
num  campane  mandato  Reverendi  Patris  ,  &  Domini  Do- 
mini Fratris  Angeli  Dei  gratia  Epifccpi  Fiorentini  ,  & 
infrafcriptorum   nobilium   virorum  videlicec 

Domini  Rodulphi   de  Bardis 

Domini  Pini  de  Rubeis 

Sandri  Cennis  Biliotti 
Civìum  Florentinorum  fupra  gubernationem  civitatìscp- 
mitatus  &  diftriftus  Florentie  ,  nec  non  infrafcriptorum 
nobilium  virorum  videi. 

Domini  Giannozzi  de  Cavalcantibus  . 

Domini  Simonis  de  Peruzzis. 

Philipp!  de  Magalottis . 

N  4  Do- 

^i)  in  margine  fi  legge  ;  CtQc  io  Filippo  di  Cino  RinHC- 
cittì  la  udiì^ 
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Domini  Ioannis  de  Gianfigli.qzzis . 

Bindi  Djniini  Oddonis   de   Aitovicis, 
/"      Domini  Tefte  de  Tornaquincis . 

Aliirchi  de  Strozzis  . 

Dvmmi.  Fran<:irci  de  Medicis. 

Biadi  Dorruni    Bjligiardi    deHa  Tcfa  . 

Domini  Talaiii  de  Adimaribus  . 

Domin*    Barroli  de  Riccis . 

Domini  Berti   de  Frefci  baldis  . 

Tadd.M   l;(.r,au  de  Antilla  . 

Nrpi  D-'fi  de  Spinis  . 

PauU   Non   de   Bcrdonibus  «■ 

Domini  Francifci  de  Brunellefchis . 

Aironii   Landi  de   Aibizzis. 

Puccftatuin  civitatis  ,  comitatus ,  $c  diftriflus  FIo- 
rencie . 

Et  coadunata  ad  ìpfiim  parlamentum  raultitudine  ho- 
minum  civium  Fìorentmorcim  in  Ecclefia  S.  Reparathe 
tìiAìori  Ecc  lefia  Fiorentina  per  me  Fulcum  Notarium  in- 
frafcripcum  Icfta  fuerunc  omnia,  &  fingala  infrafcripta 
Videlicct . 

Ur  provideatur  ,  &  provider!  poflìt  bono  ,  pacifico  , 
&:  tranquillo  ftatui  Civitatis,  Communis ,  &  Popiili  Fio- 
rentini ,  &  ut  ipfa  Civiras  ,  Comune  ,  &  Pcpulus  Florenti- 
nus  falubriter  valeant  giibernari  ,  &  in  ftatu  quieto  ,  & 
profpero  reformari  ,  prudens  Dominus  Epifcopus  ,  Se  qua- 
tordecim  omni  modo  ,  &  iure.quibus  melius  potuerunt 
providerunt  qaod  ipf:'  Dominus  Epifcopus  ,  &  fuprafcti- 
pti  qu^rordecim  nobìles  viri  pi  fllac  eifque  liceat  femel, 
&  piuries,  &  quociens  ,  &  quommodo ,  Se  qualiter  gè* 
neraliter  ,  &  ipecialiter  ,  &  prout  ,  &  ficut  voluerinc  hinc 
ad  ultimam  diem  menfis  Septenibris  prcxime  venturi  per 
totam  dicm  providcre,  ordinare  ,  fiantiare  ,  firmare,  Sc 
facete  omnia,  &  fingala  que  volunt,  &  pertinere  ,  &' 
fpeòtare  cognoverint  prò  gubernarione  ,  regimine  ,  ftatu 
pacifico,  &  tranqiiillo  Civiratis  ,  Commun.s  ,&  Fioren- 
tini Populi ,  &  Artium  ,  5c  Artificum  djfte  Civitatis  ,  & 
Comitarus ,  5c  diftnSlus  eiufd^m;  oec  non  Civitatum  , 
Terrprurn  ,  Cadrorum  ,  Arcium  ,  fortilitiarum  ,  Se  univer- 
fitatum  ,  &  locorum  que  tenentur  ,  Sc  gubernanuir  feu  te- 
neri,  &  gubernari  ccrAlucverunt  pr«  Commu.-ii  Florctv» 

tic  3 


M   O   N    U    M    E    N    T     i .. 


2CX 


tìe ,  &  Re£^ores,&  Oficiales  tam  Cives,  quam  Forenfes , 
ferfiel,  èc  pliiries ,  &  quotiens  eligere,  &  deputare,  éc 
eleftos,  &  depucatos  removeru  ,  &  cafTare  ,  &  alios  do 
diftis  videbitur  eligere  ,  &  deputare  prò  eo  tempore 
&  termino  ,  feu  temporibus  &  termrnis  ,  &  cum  falario  , 
vel  line  falario,  &  cum  eo  «  fficio,  auftoritate  ,  potefVate, 
&  balia,  quod  ,  &  ficuc ,  &  prout  ,  &  ficuc  volucrinc  ; 
Et  in  his  ,  &  fuper  his  ,  &  prò  eorum  obfervantiajexe» 
cutione  »  &  effc^ftu  ipfe  Dominus  Epifcopus  ,  8c  fupra- 
fcripci  quatordecim  nobiles  viri  pcffinr  eifque  liceat  du- 
rante tempore,  &  termino  fupradifto  ,  femel ,  &  pluries. 
Se  quotiens,&  quando  voluerint  in  genere  ,  vel  in  fpecie 
providere  ,  ordinare  ,  ftanriare  ,  firmare  ,  &  facere  ,  &  pro- 
vifiones ,  ordinamenra  ,  &  ftanr  amenca  edere,  &  facere, 
&  obfervari ,  &  executioni  mandare,  &  mandati  facere 
in  omnibus ,  &  per  omnia  prouc  de  ipforum  procefTerie 
voluntate. 

Et  quod  eìfdem  per  totum  Commune  ,  &  Populum 
Florentinum  data,  attribura  ,  &  concefTa  fit ,  &  effe  in- 
telligarur  piena,  libera  ,  fpecialis  ,  &  generalis  poteftas, 
auftoritas  ,&  balia  ,  ita  &  taliter  quod  omnia,  &  fingula 
que  per  prediftos  Dominum  Fratrem  Angelum  Epifco- 
pum  ,  &  diftos 

Domi num  Rodulphum  — ^ 

Dominum  Pinum 


Sandrum 

Dominum  Giannozzum 

Dominum  Simonem 

Philippum 

Dominum  Ioanncm 

Bindum 

Dominum  Teftam 

Marcum 

Dominum  Francifcum 


vel  decem  ex  eis  ,  etiam 
difto  Domino  Epifcopo  vel 
alio,  vel  aìiìs  ex  prediftis 
quatordecim  abfentibus  in« 
requifiris  ,  vel  defunftis  fé-' 
mei ,  trel  pluries ,  &  quotiens 
próvifa  ,  ordinata  ,  ftantiata , 
firmata  ,  &  fa6la  fuerint  in- 
tra tempus ,  &  terminum  an- 
tediftum  valeant,  5c  teneanr, 
&  plenam  habeant,  &  obti- 


Bindum  Dom   Biligiardi       ncant    firmìratem  ,  ^c  per 
Dominum  Talanum  Cornmune  ,  &  PcpuTum  Fio- 

Dominum  Bartolum —J  rentinum  ,  Se  per  quafcuni' 
que  aliafve  Civitates,  Terras  ,  Caftra  ,  Univerfitates ,  Se 
loca,  &  alios  quofcumque  ,  ad  quos  ,  quas ,  vel  que  eo- 
rum ,  vel  alicui  eorum  obfervatio ,  vel  cxecutio  quom- 
modclibec  pertinec»  vel  fpe^lar,  few  percinebic,&  fpe= 
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ftabic ,  aut  pertìnere,&  fpeftAre  diceretur ,  obfervcntar 
&  execurioni  mand',ntur  ,  &  cbfervari  ,  &  executioni  man- 
dati poffinc .  &  debeant  curii  cff-ftu  in  omnibus,  &  per 
omnia,  &  prout ,  &  fecundum  que  per  eos ,  ut  predici* 
tur  fcmei ,  vel  pluries  ,  &  quotiens  provi fum  ,  oidina- 
tum ,  fldnciatum  ,  fìrmatum  ,  &  fdftum  fuerit,etiam  polt 
tempus  ,  &  terminum,&  completo  tempore ,  à  termino 
fupradifto  .  Et  ex  mandato  habeantur,&  teneantuf  pro- 
vi fa  ,  ordinata,  ftantiata,  &  fafta  prò  gubernatione  ,  re- 
gimine pacifico,  «Se  tranquillo  ftaru  Cìvitatis  ,  Commu- 
nis,&  Populi  Fiorentini ,  &  proinde  obferventur  &  cum 
effeftu  executioni  mandcnrur  ,  &  cbfervari,  &  executioni 
mand»ri  debeant  hac  fi  folemniter  provifa  ,  ordinata  ,  ftan- 
tiata ,  firmata,  &  fafta  fuìfTent  feu  forenc  per  totum 
Commune  ,  &  Populum  Florentinum  .  Ad  que  quidem 
omnia  &  fingula  fuprafcripta ,  Se  etiam  ea  ,  que  per  di» 
ftos  Dominum  Epifcopum  .  &  Dominos  quatordecim  no- 
bìles  viros,  vel  decem  ex  eis  ut  diftum  eft  femel ,  & 
pluries,  &  quotiens,  &  quatenus  ,  &  quommodo  provi- 
la, ordinata,  ftantiata,  firmata  ,  &  fafta  fuerint  obfer- 
yanda  ,  adimplenda  ,  &:  executioni  mandanda  omncs,  & 
finguli  Reftores,  &  Officiales  Communis ,  &  Fopuli  Fio- 
rentini ,  vel  in  difta  Civitate  Florentie  ,  feu  eius  comi- 
tatù  ,  &  diftriftu  ad  quovis  officium  conftituti  ,  vel  con* 
ftituendi  tam  per  fé  ,  quam  futuros  ,  &  quemlibet  eòrum  » 
&  eorum  ,  &  cuiufcumque  corum  Officiales  ,  ludices , 
&  famiiiares,  &  quamlibet  alìam  perfonam  iuramenci 
vincula,  &  fub  pena  amputationis  capicis,  &  publicatio- 
ne  ,  &  confifcatione  òmniurh  bonorum  fuorum  Communi 
Florentie  facienda  aftrifti  fint,  &  otnnimodo  teneantur . 

Nullus  quoque  cuiufcumque  flatus  preheminentie, 
vel  Cóndi^lionis  exiftat  audeat ,  vel  prcfurhac  contra  predi- 
ca ,  vel  contra  ea  ,  que  per  cos  ut  predicitur  femel ,  vel 
pluries  ,  &  quotiens  ,&Lqualiter  ,  éf  quommodo  provifa, 
ordinata,  ftantiaca  ,  firmata,  &  f?£la  fuerint  vigore,  Se 
8u£loritate  ,  poteftatis ,  auftoritatis  ,  &  balie  predifte  di- 
cere ,  opponete,  vel  allegare,  quod  non  valeant ,  vel  noa 
teneant ,  voi  quod  provideri ,  ordinari ,  ftantiati ,  firmari , 
feu  fieri  non  teneant,  nec  valeant,  fub  pena  amputa- 
tionis capitis  ,&  confifcatione  omnium  fuorum  bonorum 
Communi  Florentie  facienda ,  In   predi^is ,  vel  aliquo 
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prediftorum  nori  obftantibus  aliquibus  capitulis ,  ftatutis  , 
ordinibus,  provifionibus ,  &  refotmation:bus  confilicrurn 
cuiufcumque  nominis ,  aufthoritatis ,  feu  vige ris  exiftant 
legibus  ,  vef  iuribus  ,  feu  quibnfcumqae  obftaculis  quom- 
modolibet  contradicentibus  ,  vel  repugnantibiis  . 

Quibus  omnibus  fic  leftis  per  me  Fulcum  Notarium 
fupradi£lum  Dominus  Venerabilis  Parer  Fiater  Angelus 
Epifcopus  Florentinus  de  voluntare  cfficii  diftorum  Qua- 
tordecjm  ptopofuit ,  &  dixit ,  Ci  videbatur  ipfis  hominibus 
Civibus  Florcntjnis  fic  congregatis  Utile  fore  prò  Com- 
muni ,  &  Popuio  Fiorentino  quod  predica  balia  ,  potè» 
ùàs  &  auftoriras  per  iplum  Commune  ,  &  Populum  modo 
predio  concedatur  ,  decur  ,  attribuatur  difto  Domino  Epi- 
ìcopo,  &  diftis  Qaarordecim  in  omnibus,  &  per  omnisE 
prouc  fup'-rius  djftiim  eft,  &  ab  eis  petiii  prò  Commu- 
ni ,&  Popuio  Fiorentino  dari  confilium  fuper  prediftis . 

Pbilippus  Bartoh  de  Bardis  unus  ex  diftis  congrega* 
tis  furrexic ,  &  dixir  ac  confuluit  ditto  Domino  Epifco* 
pò  Fiorentino  pto  ditto  Communi  &  Popuio  petenti  ut 
dittum  eft,  quod  ditta  balia,  auttoritas ,  &  poceftas  de- 
tur,  attribuatur  ,&  concedatur  eifdem  Domino  Epifco* 
pò,  &  Quatordecim  ncbilibus  viris  in  omnibus,  Èc  per 
omnia  prout  fuperius  continetur, 

Dominus  Theghia  de  Bonacoltis  lurifperitus  uriuSOS 
dittis  congregatis  l'urrexic,  &  dixic  ac  confuluit  illud 
idem. 

Francifcus  Ioannis  Beccariusf  unus  ex  dittis  congre* 
gatis  ,  (urrexir  ,   &   dixit,  ac  confuluit  illud  idem. 

Quo  conulio  dato  ut  dittum  eft  per  predittos  Phi- 
lìppum  ,  Dominum  Theghiam  ,  &  Francifcum  preditti 
Cives  fic  aftantes  quafi  una  voce  clamaverunt,  &  dixe- 
runt  ,  quod  ditta  balia,  autthoritas  ,  &  poteftas  detur, 
attribuatur,  &  concedatur,  &  data,  attributa,  &  con- 
ceflTa  fit ,  &  effe  intelligatur ,  &  ipfam  dederunt  »  attri- 
buerunt ,  &.concefferunt  ditto  Domino  Epìfcopo  ,  &  dittis 
Quatordecim  in  omnibus  ,  &  per  omnia  prout  fuperius 
continetur,  &  fcriptum   eft  . 

Atta  fuerunt  hec  Florentìe  in  ditta  Ecclefia  Santte 
Reparathe  prefentibus  teftibus  nobili  Milite  Dom.  Fran- 
cifco  Oddonis  de  Montone  Capitane©  Guerre  Civitatis 
Senarum ,  nobìlibus  Milicibus  Dominis  Angelo  Domini 
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Granelli  de  Tolomeis  ,  Francifco  de  Salimbenis  jfaplent? 
Se  difcreio  v»ro  Domino  Guidone  Frodi  de  Alor»te  Alcino 
lurilperiro  ,  ncc  non  l'apienribus  viris  Naddino  Tucci* 
delle  Lante  ,  Ioanne  Ture  Montanini  ,&  Davino  Nemmi 
Vive  A;nbaxiator.bus,  &  Civibus  Communis  ,  &  Civitatis 
Srnarum  ,  &  Egregio  Donuno  Domino  Comite  Simone 
de  Bd.-tifolle,  &  nobilibus  Milictbas  Dominis  Francjfco 
de  A<ìimr.riSus ,  Piero  d?  Bardii ,  0£Vo  de  Frefcobaldis  , 
Antonio  d:  Adimavibus,  &  lapiente  viro  Domino  Thcm- 
mpfo  Corfini  legum  Doftore  ,  &  Ser  Bonaventura  Mona- 
chi,  Ser  Loftìrio  Salvi  ,  &  Sc^r  Guidone  Gilii  Notariis , 
Gwibui  Florentinis ,  &  nobllibus  viris  Dominis  Bindaccio 
de  Miiigiad^ribus ,  &  Ioanne  de  Ciccialardonibus  Mili- 
tibu.  de  S.    ?*liniato  ,   &   aliis. 

Ego  Fuicus  fìlius  olim  Ser  Antonii  Domini  Bonfì- 
gnoris  Imperiali  au£thoritate  Notarius  Florentinus  hiis 
omnibus  dum  agerentur  interfui  eaque  rogatus  a  predi- 
ftis  Domino  Epifcopo  ,  &  Quatordecim  ,  &  a  diOris  ci* 
vibus  fic   aftantibus  fcripfì,  &c  publicavi . 

Ego  Fuicus  filius  olim  Ser  Antonii  Domini  Bonfi- 
gnoris  Imperiali  auflhoritate  Notarius  Florentinus  pre- 
diftis  omnibus  dum  agerentur  interfui ,  eaque  rogavi  , 
imbreviavi ,  &  infrafcripto  Set  Gherardo  complenda,6: 
publicanda  commifi. 

Ego  Gherardus  fììius  olim  Ser  Arrighi  de  Vico  Fio» 
rentino  Imperiali  aufthoritate  ludex  ordinarius  ,  &  No- 
tarius Florentinus  predica  omnia  ex  imbrcviaturis  difti 
Ser  Fulchi  ex  commiflìone  in  me  per  ipfum  Ser  Fulcum 
fafta  fubfcripfi ,  &  exemphvi  ,  &  in  hanc  publicam  for- 
mam  redegi  ideoque  fubfcripd. 


Hum.  IV» 


^5 


Num.  IV.  per  la  Rubrica  dlxxxvi.  Lib.  VIIL 
pagina   73. 


§,  T.  Riduzione  dell' ufizio  de' XII.   Buonorairti 
ai  nuinero  di  Otto.  Da  detto  Libro  a ^. 

Die  28.  menfis  Augufli   134-3. 

VEnerabilis  in  Chrifto  Pater,  &  Dominus  Dominus 
Frater  Angelus  D^i  gratia  Epifcopus  Florentinus 
piediftus  .  &  fupradi6ì:i  Domini  14.  Fiorentini  Cives  in 
palano  Communis  Florentie  more  folito  congregati  vo- 
Icnres  quod  negotia  Communis  Florentie  cusi  matura 
diiigentia  &  folemnitate  procedant  vigore  eorum  officii 
aufthoritatis  ,&  balie  cis  concede  prò  Communi  Floren- 
tie omnique  vìa  ,  iure  ,  &  modo  quibus  melius  potuerunc 
prò  gubernatìone  ,  regimine  pacifico  ,  &  tranquillo  fta- 
tu  Crvitacis ,  &  diftrièrus  Florentie,  &  Artium,  &  Ar- 
tjficum  earumdem  fafto ,  &  celebrato  prius  inter  eos 
Iblemni  ,  6c  fecrero  Icruprineo  ,  &  obtento  partito  ad 
fàbas  nigras  &  albas ,  cmnes  Se  fin'ul  in  concordia,  & 
jpforum  nemine  difcordante  providerunt ,  ordinaverunt  , 
&  ftantisvcrynt  quod  deinceps  prò  Commane  Florentie 
fìt,  &  efic  debeat  offici umOÌto  bonorum  virorum,  duo- 
rum  videlicetpro  quolibec  quarterio  Civitatis  Florentie, 
quorum  unus  fit  de  iilis  Civibus ,  quod  foliti  erant  no- 
minari  Msgnates ,  &  alius  fit  popularis .  Quorum  viro- 
rum  primorum  Ofto  cfficìum  incipiat  feliciter  hodie  yi- 
delicet  die  28.  prefcnris  menfis  Auguftì  ,  &  duret  ufque 
ad  diem  14.  menils  D-^cembris  prcxime  futuri  per  totam 
diem  officium  vero  diiret  per  tempus  ,  &  terminum  trium 
menfium  incipiendorum  immediate  finito  officio  cuiuf- 
iibet  ofiìcii  0£bo .  Et  habeant,  &  hsbere  intelligantur 
illud  bfficium  pcteftatcm  ,  &  baliam  in  ncgociis  ,  &  fuper 
pcgociis  diSbi  Communis,  &  aliis  deliberandis,  &  facicn- 

dis 
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^is  quod ,  &  qiism  habebat  olim  officium  duodeclm  bo»^ 
norum  virorum  Communis  FlorentiQ  per  formam  ftacuti , 
ordinis ,  provifionis ,   &    reformationis  populi,  &    Com- 
rfiunis  Florentie,  &  quod  ea  omnia,  &  fingala  que  per 
formam  ftatuti ,  &  ordinis,  provillonis,  &   icfi>rmationis 
populi,    &  Communis  Florentie  fieri  poterant ,  &  debe- 
banc  per  Dominos  Priores  Artium  ,  &  Vexillifeium  lufti- 
tie  una    cum  cfEcio    duodecim    bonorum  virorum  .   feu 
p^r  Dominos   Priores  Artium,    Se  Vexilliferum  luftitie 
una  cum  difto  officio  12.  bonorum  virorum,  2cVexilli* 
feris  fopietatis    Populi,  feu  cum  prcfcntia  ipfcrum  Ve» 
xiliiferorum,  &  certis  aliis  Vexillifvris ,  fieri   poilìnt,  & 
debeanc  per  diftos  Priores  Civitatis ,  &  Communio  Floren- 
tie una  cum   didùo  officio  06to  .  Et  quod  ea  omnia  .,  & 
Ungula  que  fafta  faerint  per  diftos   Dominos  Priores  ,  & 
officium  Odo  valeant ,    &    teneant ,  &    plenam    habeanC-, 
firmitatem ,   Et  ordinaverunr ,   providerunt,  &   firmave- 
runt ,  quod   prò  predifto  officio  habendo  ,  &  exercendo 
hac  prefenti  die    in  confilio   Communis  Florentie    poft- 
quam  in  ipfo  confilio  exarate  fuerint   cedule   de  marfu» 
piis  prò  officio  Priorum  Civitatis,  &  Communis  Floren- 
tie quod  hodie  feliciter  habeant  initium  de  eifdem  mar- 
l'upiis  di£to   officio  creando  fotte  extrahanc  o£lo  cedule 
videlicet  due  prò  quolibet  quarterie  una  de  marfupÌD  in 
quo  erunt  cedule  continentes  nomina  illorum  ,  qui  foliti 
erant  appellari  Magnates  ,  &   alia   de  alio  marfupio  Po- 
pularium,    quorum  exrra£torum    nomina,  &  pronomina 
extrahantur  ,  &  fcribantur  per  Scnbam  reformationis  Com- 
munis Fiorentie  ,  vel   eius  Coadiutorem  ,  qui  poftquam 
ile  extra£lL  fuerint ,  &  fcripti  eo  ipfo  quod  extraftì  fue- 
rint intelligantur   effe,   &    fint  prò  Communi  Florentie 
Officiales  officii  06l:o  prediflorum  prò  d«£l:o  tempore  vi- 
idelicec  ab  hodie,  ufque  ad  14.  diem  Decembris  proxi- 
me  venturi  cum  officio  ,  balia,  aufthontate»  &  poteftate 
de  quibus  fupra  fit  mentio  . 

EgoUgolinus  Ser  Contis  alias  Pallamontis  Florenti- 
nus  Civis  Apoftolica  ,  &  Imperiali  Aufthoritate  Notarius  , 
&  nunc  prò  Communi  Florentie  diftorum  Dominorum 
Epifcopi ,  &  officii  14.  Scriba  predi£|:a  per  eos  fatta  de 
ipfcrum  mandato  fcripfi,  &  ad  prefeps  aliis  occupatus 
ea  complenda,  &  publicanda  commifì  infrafcripto  Carolo 
Notano,  ideoqueme  fubfcripfi.  Ego 
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Ego  Carolus  filius  quond.  Ser  Uguccionis  deCarmU 
gnsno  Imperiali  aufthoritate  ludex  Órdinariiis  ,  &  No* 
tharius  publicus  predifta  omnia  ro^atus  ,  ex  imbrcviatu- 
ris  prediftis  per  diftum  Ser  Ugolinum  Notarium  ex  aftis, 
&  libro  iptìus  ,  &  Communis  Fiorencie  exiftcnte  penes 
eumdem  lumpfl,  &  hic  iìdeiirer   fcripfi  ,  &  publicavi. 

§.  IL  Tavola  antica  di  tutti  i  popoli,  e  Comu* 
nità  dello  Stato  Fiorentino  defcritta  fecondo 
l'ordine  de' Quartieri  della  Città,  e  delle  loro 
rifpettivc  pofte^  formata  forfè  nel  detto  anno 
MCCcxLiH.  e  ricuperata  dalle  ingiurie  del  tenj- 
po,  come  appreflb  fi  dice.   Zìbald,  B.  a  348. 

In  Dei  nomine  amen. 

INdex  hic  eft  om»ium  Populorum ,  fingulas  univerfi- 
tates  in  tota  Fiorentina  dizione  tributim  defcriptas 
&  in  qualibec  Potefteria  iurifditione  conftitucas  ample- 
£lens  :  quem  e  perveceri  Archerypo ,  non  tam  vetuftate 
obliterato  ,  quam  Arni  iniuria ,  (  cum  anno  MDLVII.  inun* 
datione  maxima  concrevifTet  )  tot»  fere  deperditoiTfao* 
mas  Petrinus  Cafcinenfis  Pub.  Camerae  Scribarum  alter 
de  mand.  Dominor.  Reform.  quam  fideliflìme  €xcripiìc 
menfe  lanuario  MDLX. 

QUAUTERIUM  SANCTI  SPIRITUS. 

Pivieri  di  S,  Giovanni  di  Firenze  • 
— —  di  S.  Maria  Impruneta  . 
*       '—  di  Settimo. 
■  di  Giogoli. 

^   di  Gangalandi  . 
Comune  di  Montelupo . 
Comune  di  Puntormo  . 
Comune  di  Empoli  • 
Pivieri  di  S.  Hypolito . 
Comune  e  Terre  di  S.  Miniato  et  fua  Ville . 
Pivieri  di  Fabbrica . 

Pivie» 
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Pivieri  di  Monte  Rsppoli . 
Comune  di  Calici  Fiorentino . 
Pivieri  di  Cilicciavole . 
■  di  S.  Vincenzio  . 

■    di   S.  Piero  in  Mercato  . 
'  di  S    Giovanni  in  Suana . 

"  di  S.  Brancatio. 

'■'  di  S    Lazzcro  . 

Comune  di  C^tignano  con  fua  pppuli . 
Pivieri  di  S.  Giorfale  . 
;  di  S.  Appiano. 

""  di  S.  Piero  in  BofToIo  • 

"  di  S.  Donato  in  Poggio  e 
■Comune  di  Pcggibonzi . 
Pivieri  di  S.  Stefano   a  Canipoli  « 
'■  di  Dvcimo  . 

Nobili  del  Contado, 

Pivieri  di  S.  Giovanni  di  Firenze, 

1.  Popuìo  di  S.  Friano  di   fuori  -— ^ 

2.  "  di  S.  Maria  in  Verzaia.  | 

3.  — ^ di  S.  Felice  in  Piazza      |  Sobborghi 

4.  ■  di  S.  Piero  Gattolino         | 

5.  .     di  S,  Lari  a  Colombaia    | 

6.  .  di  S.  Donato  a  Scopeto  -S 

7    di  S.  Maria  a  Marignolle— , 

5.  —  di  S.  Maria  a  Soffiano 

9.  —  di  S.   Chirico  a  Legnaia 

10.  ■  di   S  Agnolo  a  Legnai^ 

11.  '  di  S.  Lorenzo  a  Greve  — 
Il    di   S.  Sioolcro  a   Monticelli — Sobborgo. 

13-  ■'  di  S.  Piero  a  Monticelli , 

14-  "■ '  di   S.  Giudo  a  Signano        I  n  .  n.    •     j  1 

-- j;  e    n-»^^i         n  I  Poteltcrja  del 

>5«  '     01  o.  Bartolo  a  Cinroia        I      ^  ,, 


Potefterla  del 
Galluzzo . 


16.   di   S.  Chirico  a  Marignolle  '      ^^""^^° 

5  7* —  di  S    Maria  a  Cintola    — J 

Pivieri  di  S.  Maria  Impruneta . 

18    Pepalo  delia  detta  Pieve  — Por. del  Galluzzo, 
ip.  ■      ■  ■  di  S,  Andrea  Aluiano  1»  Poe.  di  S.Cafciano 

20.  Po* 
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zop 


.0.  Fopiilo  dì  S.  Criftofano  a  Stratai  p^^^  ^.  ^^^^^^ 

:li.  — — -  di  S.  tilero  a  Pitigliolo  J 


23. 
24. 

26 

^7- 
28. 
29. 

30. 

32. 
33. 

34. 
35- 


Porefterìa  del 
Galluzzo . 


di   S.  Maria  a  Montsguro  -j 

di  S.  Piero  a  S.  Gicrfdle 

di  S.  Maria  a   Carpineta 

di  S.  Lorenzo  alle  Ruofe 

di  S.  Miniato  a  Quintole 

di  S.  Martino  a  B^gnuolo 

di   S.  Piero  a  M<  orebnoni  J 

di  S.  Cretina  a  Panicale  —  ?.  di  Vn!  di  Greve, 

di  S.  Giufto  a  Mezzano , 

di  S.  Stefano   a  Pazo.'aticc 
di  S.  Lorenzo  in  Collina 
di  S.    Mi:he  e  a  Nezano     J 
di  S.  Marcino  a  Srrara 
di  S.  Gjcrojo  a  Poneta 


Poe.  d-1  Galluz. 


>  Pct.  di  Greve  . 


Pivieri  di  Settimo 


35,  Populo  di  detta   Pieve 


37' 

38 

39 

40. 

41. 

42. 

43- 
44. 
45. 
4<5. 
47. 


della    Badia  di    Setfmo 
di  S-  Srefano  a  Ugnano 
di  S.  Colombano 
di   S.  Lari  a   Settimo 
di   S.   Mina  a  Caft-ngnuolo 
di  S.  Romolo  a  Settimo 
di  S.  Bartolo  in  Tutto 
di  S    Andrea  a  Mofciano 
di  S.  Piero  a  Solicciano 
di   S.   Maria  a  Manrignano 
di  S.  Martino  la  Palma  — 

Pivieri  di  Giogoli . 


Potederia  del 
Galluzzo , 


48.  Populo  di  S.  AlefTandro  a  Giogoli 


49. 

50. 

51. 

53. 
54. 


di  S.  Zanobi  a  Cafignano 

—  di  S.  Pagolo  a  Moi'ciano 
— •  di  S.   Martino  a    Scandicci 

■  di  S.  Crirtofano  a  Vicciano 

di  S.  Maria  a  Greve 

■  di  S,  Maria»  Colleramofa  -J 

Tomo  Xlll.  O 


Potefteria  del 
Galluzzo  • 


C# 


2IO 
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Comune  e  Pivieri  di  Gangalandi . 
55.  Comune  di  Gangalandi  — Potefteria  di  Montelupo 
Comune  di  Montelupo  • 


55.  Populo  di  S.  Giovanni  Comune  detto-, 


57- 
58. 
59. 
60. 
61. 


di  S.  Minia'^elJo 

di  S.  Michele  a  S.  Vito 

di   S.  Giufto  a   Petrognano 

di  S.  Chirico 

di  S.  Maria  a  Fibbiana  ^^ 


Potefteria  di 

Montelupo  • 


Comune  di  Puntormo 

62.  Populo  di  S.  Michele  in  Caftello 

63.  — 
64   

65.  — 

66.  

67.  — 


di  S.  Martino, 
di  S.  Maria  a  Corte  nuova 
di  S.  Donato  a   Legnaia 
di  Ponzano  a  Patrignone 
di  S.  Maria Oitrorme  — 

Comund  d'  Empoli . 


Potefteria  di 
Empoli  . 


68.  Populo  di  S.   Andrea 


di  S.  Maria 

di  S.  Iacopo  a  Avane 

di  S.  Piero  a  Rittoli 

di  S.  Martino  a  Vitrano 

c^i  S.  Criftina  a  Pag  lana         Potefteria  dì 

di  S.  Michele  Empoli. 

di  S.   Lionardo 

di  S.  Simone  a  Cornuola 

di  S.  Giufto  a  Pecroio 

dì  S.  Agnolo  a  Empoli  vec.-ì 

Pivieri  di  S.  Hypolito  • 

79.  Populo  di  S. Maria  a  Samontana ,  Potefteria  di 

80.  '■■  di  S.  Piero  a  Ncbbiavole     j  Montelupo. 

81.  Po- 


69 

70- 

71 

72 
73 
74 
75 

^6 

77 

78, 
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8i.  Popuìo  dì  S.    Maria  a   Pulica 

82.  

83.  — 

84.  — 

«^  — 

S6.  

87.  — 


di  S.  Michele  a  Bracciatica 
di  S.  Maria  a  Marliano 
di  S.  Donato  a  Val  di  Botri 
di  S.  Lorenzo  a  Viciano 
di  S.  Andrea  a  Caftratole 
di  S.  Martino  a  Carcheri  -i 


Poteflieria  di 
Montelupo  , 


90 
93 


Comune  e  Terra  di  S»  Mhfìato  e  ftie  Vtjls , 

rComunc  e  Terra  di  S.  Miniato  e  fuo-j 

88.  ^      Terzieri 

•-Villa  di  Selva  e  Pino 

89.  Villa  di  Nicchio  e  Poggio  pop.  S.  Lo- 

renzo 

Villa  di  Tubbiana  pop.  S.  Agnolo 
Villa  di  Monte  Reggiane  p.  S.  Andrea 
Villa  di  Monterzo  pop.  S\  Agnolo 
Villa  di  Rofia  e  Gievannaìlra 

94.  Villa  di  Dog?iia  &  Mezzopiano 

95.  Villa  di  S.   Piero  alle  Corte 
95.  Villa  dell*  Ontraino  p.  S.  Stefano 

97.  Villa  di  Calenzano  pop.  S.  Lucia  Potefteria  di 

98.  Villa  di  Moncorfo  pop.  S.  Margherita  ]      S.  Miniato 
99    Villa  di  Cufigliano  pop.  S.   Lucia 
loo.  Villa  di  Gello  et  Corniano 
loi.  Villa  d'Ifola 

102.  Villa  dì  Marcignano  pop.  S.  Piero 

103.  Villa  dì  Mulicciano 

104.  Villa  di   Brufciano  p.  S.  Bartolom, 
loj.  Villa  di  Capriano 

106.  Villa  di   Colline  pop.  S.    Maria 

107.  Villa  di  Monte  Donico  et  Scotolino 

108.  Pop.  di  S.  Bartolommeo  alla  Badia 

109.  Villa  di  Moriuolo  pop.  S.  Germano — 
no.  Comune  di  Caflelluccio  et  Collepatti  Fot.  di  Caftel 

Jo  Fiorentino 
III.  Comune  di  Gagliana  et  €amporena  -j    p^jefleria 

j  r ,.  di  Caftel  Falfi  |  ^.  ^arbialla  . 

113. di   Vignale         ———.•.-—.]  " 

O  a  II4*  Co- 
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il4.  Comune  di  S.  Giovanni  et  S.Miniato-i   tj  *  a«  •    j- 
Il  e,  I     »  (Il  Valcone  Uuili  I     e   \/f 

1x5.  — 


117. 
118. 

119- 
120. 

121. 

12  2. 
I2J. 
124. 
125. 
12(5. 
127. 
128. 
129. 


«— — —  di  Bucciano  i— 

Pivieri  di  Fabbrica  . 

Comune  di  Sfibbio  '      '  '-\ 
■             di  Giogoli 


di  S.  Gucntino 

di  S.  Guentìnello 

di  Montebicchieri 

di  Canneto 

di  Cartel  nuovo 

di   Coiano 

di   Collegftli 

di   Barbialla 

di  Tonda 

di  Montaione 

di  S.  Stefano 


Pctefterisi 
di  Barbialla 


Pivieri  di  Monte  Rappoli . 
130.  Populo  di  S.  Andrea  et  S.  Giovanni -| 
ijr.   .  di  S.  Lorenzo  a  j\l.  Rappoli     j| 

jjj.  — —  di  S.  Iacopo  a  Stigliano 
i^^,  .—il—  di  S.  Barcolom.  a  Brufciana 


Potefteri^ 
d'Empoli. 


134.  Pop.  et  Com.  del  Borgo  a  S.  Fiore ' 

135.  Populo  di  S.  Profpero  a  Camiano  —  Pot.  di  C.  Fior. 
13^.  Pop.  di  S.  Bartolom.  a  Gsbbiavole  —  Pot.  di  Monte 

Spertoli . 

137.  Vili,  di  Paperino  e  P«ruccio -,  p^^^jj  ^^ C.ftel 

138.  Pcpulo  di  ò.  Gì  Ulto  a  Caporleie       | 
139-  —  di  S.  Matteo  a  GranaiuoloJ 


Fiorentino 


Comune  di  Caflel  Fiorentino, 


140. 
141. 

142, 

143* 
144. 
145. 
146. 


Comune  dì  Caftel  Fiorentino    — - 

Populo  di  Pieve  vecchia 

-— -  di  S.  Michele  a  Valecchio 

■  di  S.  Piero  a  Pifangolo 
■■  di  S.  Piero  a  Gricciano 


dì  S.  Andrea  a  Monte  Ravoli 
ài  S.  Bàicolomme©  a  S^Ia  — J 


Pot.  di  Cartel 
Fiorentino. 
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Pivieri  di  Ci  ti  e  ci  avole , 

Populo  di  S.  Maria  Pieve  detta j 

'         di  S.  Michele  a  Spezzano 

di  S.  Michele  a  Morzano 

■■■  di  S.  Donato  a  Livizzano 

>         di  S.  Michele  a  Quaranrola 

— di  S.  Andrea  a  Bottinaccio 

di  S.    Maria  alia  Leccia 

■  di  S.  Bartt  ìom.  a  MartignanaJ 

Pivieri  di  S.  Vincenzio  , 


Fot.  di  Mente 
Spercoli . 


Populo  di  detta  Pieve 


1  Poteft.  del 


di  S.  Mich.  a  Caftiglion  primo/  Galluzzo, 
di  S.  Mich.  a  Caftiglion  fecondo  \  P.di  Mon, 

di  S.    Andrea  al  Colle         •  J  Spertcli . 

di  S.  Niccolò  a  Torri—- Por.  dei  Ga.luzzo. 
di  S.  Maria  a  Marciolla  —  Por.  di  Certaldo  . 
di  S.  Martino  a  Torri  —  Pot.  del  Galluzzo  . 
di  S  Chirico  al  Vecchio  —  Por.  di  M.  Spere, 
di  S.  Lorenzo  a  Torri — -  Poe.  del  Galfuzza. 


Pivieri  di  S.  Piero  in  Mercato 


Populo  di  detta  P»eve 


di  S.Andrea  a  Monte  Spertoli 
di  S.  Lorenzo  a  Mon.  Gtifoni 
di   S    Michele  a  MogLano 
di  S.  Maria  alla  Torre 
S.  Marcino  a  Manzano 
S.  Miniato  a  Coverciano 
S    Lorenzo  a  Montalbino 
S.  Marcino  a  Menfoia 
di  S.  Maria  a  Bagnuolo 
di  S.  Giorgio  a  Montaibino 
di  S.  Iacopo  a  Trecento 
di  S.  Bartolom.  a  tre  Santi 
di  S.  Romano 
di  S.  Giulio  a  Monte  Albino 
O  3 


Pot.  di  Monte 
Spertoli  . 


179.  Po- 
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179.  Populo  dì  S.  Maria   a  Loro 

tSo.  n—  di  S.  Iacopo  a  Volrigiano 

j8i.  —  di   S.  Friano  a  Ncbbiaao 

182.  '■  di  S.  Vito  a  Artimino 

185. di  S.  Chirico  P.lle  Sodora 

184.  — di   S\  Lari  a    Lungsgnana 

1S5.  di  S.  Michele  a  Trevalle 

iS6.  di  S.  Pagolo 

187.  ■  di  S.   Profpero 

188.  ■  di  vS.  Salveftroa  Pulicciano 

189. di  S.  Andrea  a  Corniole  — J 


Pot.  di  Monte 
Spertoli  . 


Pivieri  di  S.  Gì 01  anni  in  Suona 


ipo.  Populo  di   detta  Pieve 


1  Pctefteria  di 


ipi. 
192. 
193, 
iP4t 
I9S. 
195. 
197. 


Populo 


di  S.  Niccolò  aPafiìgnano    J  S.  Calciano. 

di  S.  Maria  alla  Rombola — -in       a  ^'    J«i 
j- e  T  •         j      w    r\  1     /  rotelteria  del 

di  S.LionardoallaQucrciola  I      ^  n,,,, 
j.  e    e.  r           r>  1  1  •    ;            !      Galluzzo, 
di  5.  Stefano  a  Gabbiola 1 

di  S.  Piero  a  Monte  Paldi  —  P.  di  S.  Cafciano 

di  S.  Michele  a  Torri  —  Pot.  del  Galluzzo 

di  S.  Niccolò  a  Cipollatico  —  P.  di  M.  Speir. 

Pivieri  di  S.  Brancatìo  . 

di   detta  Pieve  — -t  „      a     •    j- 

di  S.  Maria  a   Bignolla  1  l^^^,""''^  ^> 

di  S.Lorenzo  a  Caft.  vecchio  J  S- Cafciano. 
di  S.  Martino  e  S.  Giufto  a-i 
Lucardo 

S.  Piero  alla  Ripa 

S.   Michele  a  Polvcreto       Pot.  di  Monte 

S.  Chirico  in  Collina        [      Sportoli 

S    Stefano  a  Lucignano 

S.  Crelì-ina  a  Saligolpì 

S. Iacopo  a  Fezzano  J 

S.  P  ero  a  Pergolato  — •  Por.  di  S.  Cafciano  . 

S.  Martino  a  Montagnana\  Pot^  di  Monte 
._  S.    Biagio  a  Poppiano       J       Spertoli  . 
dì  S.  Mari?,  a  Monte  Calvi  «-  Pot.  di  S.  Cafc. 
di  S,  Andrea  a  Colle  Cellole  —  Por.  di  Monte 
Spertoli .  P/* 
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Pivieri  di  S.  Lazzero 


215.  Populo  di  detta  Pieve  — — 

214.    ■  di  S.  Donato  a  Lucardo 

2/5. di  S.  Miniato  a   Morgiano 

2i5.  ■ —  di  S.  G' denzo 

217. di  S.  Piero  a  Luigiano 

218.  —  di  S.    Martino    a   Maiano 

219.  • — .  di  S.    Maria  a  Gufale  Potefteria 

220.  -  di  S.  Maria  Novella  di  Certaldo 
221. di  S.  Crtftina  a  Mctata 

222.  — —  di  S    Maria  a  Lucardo 

223.  ■  di  S.  Mich.  a  Monte  Pierone 

224.  — — .  di  S.  Lucia  à  Ciifalecchio 

225. .  di  S    Martino  a  LifFoli 

226    Gcmune  di  Certaldo, 

227.  ■  di  Pulicciano  rltr'ETa    ■■    .  J 

228. di  Gambaffi  — Por.  diBarbialla, 


Comune  di  Catignano . 

22p.  Populo  di  S.  Mpttino  Comune  dette -| 

2^0.  »  di  S.  Ludia 

di  S.  Brancatio 
di  S.  Andrea  a  Gavignalle 
di  S.  Michele  all'  Agrefto 
di   S.  Piero  alla  Bsdìa 
di  S    G-ovànni  a  Varna 

236.  Comune  di   Montignofo 

237.  Comune   di   Camporbiana  — — J 

Pivieri  di  S.  Giorfalé . 

238.  Populo  di  S.  Giorfale  "— *-T 

239.  • — '  di  S,  Maria  a  Lancialberti 

24.0. di  S.  Hypr  lito 

241.  ■  di  S.  Stefano  a  Bagnano 

242.  ■  di  S.  Margherita  Afciano 

243.  —  di  S    Maria  alla    Vanella 
144,  ■  di  S-  Michele  a  Semifonti'— ^' 

O4 


Potefleria 
di  Barbialia 


Potefi"oria 
di  Certaldo 


P/- 


zi6 
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Pivieri  di  S.  Appiano . 

249    Comune  di  Vico  Fiorentino , 

•3.^6  I»  di   Linari . 

a-f7.  .   di    Cepperello. 

248.  p.,pulo  di  S.   Piero  a  Pctrognano 

24.9.  ■  di.  S.  Filippo 

250. di  S.  lac.  pò  a   Doglia 

ici.  ..  di  S.  Ma. la  a  Poneta 

25^     -  di  -S    Mattino  a  Paftine 

255. di  S.   Miciiele  a  Ponzano 

254.  ■!■■  di   S.  Piero  a  Pcppiano  — — J 


Pivieri  di  S.  Piero  in  Bojfo/o, 


Pot.di  Barberino 
di  Val  d' Elia  . 


2J5. 

2S6 

257, 

2s8. 

255?. 

260 

261. 

2Ó2. 

263. 

264, 

26<J. 
2^6. 

267. 

268. 

26p. 


Pooulo  di  detta  Piove  — 

Comune  di  Botberino  di  Val  d'  Ella 


Pcpulo  di  S.  Romolo  a  Tignano 
-  di  S.  Michele  a  Cafaglia 

— di  S.   Iacopo  al  Sanbuco 

di  S.  A  to.ino  a»  Val  di  P.fa     Poteft.  detta. 

■  di   S   Niccolò  a  GhugUone 
'— —  di  S    GimignanoaPvCrcio 

—  di  S    Bartolo 

-■  di   S  Maria  C^m.  di  Pogna f 

-— —  di  S    Agnolo  a  Nebbiano — Pot.  di  CerCajdo 
— r,  di  S.   Andrea.-  C(  rnuoie -| 

—  di  S    Lorenzo  a  Vigliano  !       Pocefteria 

'  di  S.   facopo  a  Moglianr   [    di  Barberina. 

■  di  S.  Giulio  a  Peiroio 


Pivieri  dì  S.  Donato  in  Poggio, 


270.  Populo  di  detta  Pieve 


271. 
272. 
273. 

^74. 

275. 
276, 


Potefteria 
di  Barberino . 


di  S.  Marcino  a  Cozzi 
di  S.  Mich.  a  Mon.  Carboli 
di  S.  Li.renzo  a  Cortine 
di   S.  Piero  a  Oiena 
di  S.   Mimato  a  Sicilie    -J 
di  S.  Giufto  a  Ricavo-*  Poe.  di  Chianti. 

277.  C#- 
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Comune  4i  Poggìbonzì . 
277.  Comune  di  Poggibonzi  detto  —  Poteft.  dì  Pogglbonzi. 


^78. 

279 

280. 

281. 

282. 

285. 

284 

285. 

285. 

287. 

288. 

289. 

290. 

291. 

292. 

29.. 

294 

295. 

295, 


^97- 

298. 
299. 
300. 
301. 
302. 
303. 
304. 
305. 
306. 

307. 
308. 


Populo  d 
-  d 

d 

d 

d 

d 

d 

d 

d 

d 

d 

d 

d 


Populo 


Pivieri  di  Campali . 

detta  Pieve  — .. 

S.  Bartolo  a  Ripoli 
S.   Maria  a  Gyampili 
S.  N  cc(-lò  ai  Monte 
vS.  Lucia  a  Luìano 
S.  Martino  a  Ccferi 
S    Andrea  a  Nuovoli 
S.  Fabbiano  a  Poppiano 
S    Miniato  a  Poppiano 
S.  Agnolo  a  Vicchio 
S  Niccolò  a  Vicchio 
S.  Donato  a  Luciano 
S  Maria  a  Monte  Macerata 
S.  Godenzo 
S.    Andrea  a  Fabbrica 
S.  Creftina  a  Monte  Ridolfi 
S.  Colombano 
S.   Agnolo  a  Bibbione       j 
S.  Maria  a  Bibbione    — J 

Pivieri   di  Decimo . 


di  S.  Lucia  a  Decimo  ■ 

di  S.  Maria  a  Cafa  rotta 
d-  S.  Maria  Argiano 
di  S.  Maria  a  Csfavecchìa 
di  S,  Bartolom  a  Faltignano 
di  S.  Piero  di  fopra 
di  S.  Piero  di  fotte 
di  S    Martino  Argiano 
di  S.  Lorenzo  a  Caftel  Bonizì 
di   S.  Stefano  a  Petriolo 
di  S.   Andrea  in  Percuflìna 
di  S.  Iacopo  a  MucciaoQ 


Potefteria  di 
S.  Cafciano . 


Potcft.  detta  . 


3CJ9.  Pc» 
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309.  Populo  di  S.  Agnolo  Argiano  (  Porefteria  di 

310.  ■  di  S.   Cafciano  a  Decimo •  S.  Cafciano. 

Nobili  dei  Contado  dì  detto  Quartieri . 
Explìcit  Quart.S.Spirìtus , 


INCIPIT  QUART.  SANCTE  CRUCIS . 

Pivieri  di  S.  Giovanni  di  Firenze . 

di  Ripoli . 

dell' Antella  . 

di  Rubbiana. 

di  Cinfoia  , 

di  Mi'ransìi . 

di  Remoluzzo  . 

di   Viilenìagna  . 

di   Rignano  . 

di  S.  Vico   air  Ancifa  • 

di   righine. 

di  Gaville  • 

di  S.  Brancatio. 

di   Cavriglia  . 
Comune   di  Vifcontado. 
Pivieri  di  Petrìuolo  . 
■■  di  S.  Chirico  a  Capannole  , 
—  di  S.   Maria   Antiferra. 

■  di  Pf  elciano  . 

.  ^  S.  Polo  in  Ro/To . 

— -^  di  Spaltenna  . 

■  di  S.  Marcellino  . 

'  di  S-  Leolino  in  Conio. 

— di    S.  Agnefa  . 

"  dì  S.  Maria  Novella. 

— — — •  di    Panzano  . 

di  S.  Piero  in  Sillano . 

■  di  Moute  Ficalle, 

di  S.  Giufto  in  Salto  . 

Nobili  del  Concado . 

Pi' 
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lo. 

1  !. 
12. 

14 

16. 

Ì7- 

18. 
19. 

20. 


Pivieri  di  S.  Giovanni  di  Firenze  • 
Populo  di  S.Niccolò  fuor  delle  mura-,      Porefl-  r'a 

— — ~  di  S  Niccolò  denrro  alle  mura  |     i- -r- 

J     di  ri] 


irenze. 


di  S.  Miniato  a   Monte 

di  S  Lionardo  in  Arcetri  — Sobborgo . 

di  S.  Maria  delli  Scalzi. 

ci;  S.  Margherita  a  Montici  . 

di  S.  Felice   a  Ema  . 

di  S.  Michele  a  Monte  Ripaldì . 

di  S.  Lucia  a  MafTa  Pagana  . 


Pivieri  di  S  Piero  a  Ripoli 

Popuìo  d»  S.  Piero  a  Ripoli    — ~-, 

di   S.   Marcellino 

■'  di   S.  jMaria  a  Quarto 

di   S.    Piero  in  Palco 

—^ di   S.  Andrea  a  Candeli 

— di  S.  Stefano  a  Paterno 

— —  di  S  Tommafo  a  Baroncelli 
*— —  di   S.  Lorenzo  a  Vicchio 

di  S.  Bartiilo  alla  Bad.  a  Ripol: 

di  S.   Martino  a  Monte  Pilli 

di  S.  Lucia  a  Terzane     ■ 


Potefteria  del 
Galluzzo. 


21. 

24. 
^5. 
16. 
27. 
i8. 
19. 
30. 

31- 
3^- 
33- 
54. 
35. 


Pivieri  delV  Antella 
Populo  di  detta  Pieve  ...  — . 

di  S    Chirico  a  Rubalia 

— di  S.  Gioroio  a  Ruballa 


di  S.  Lorenzo  a  Montifoni 
di  S.  Michele  a  Tegolaia 
di  S.  Iacopo  a  Gedda 
di  S.  Stefano  a  Tizzana 
di  S.  Andrea  a  Morgiana 
di  S.  Agnolo  a  Quarata 
di  S.  Maria  a  Ughi 
di  S.  Matteo  a  Gavignano 
di  S.  Michele  a  Gamberaia 
di  S.  Donato  in  Collina 
di  S,  Piero  a  Ema 
di  S.  Margherita  a  Cafciano  -^ 


Potefteria  del 
Galluzzo. 


P/V 
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3<J 

37 
38 

39 

40, 

41 


41. 

43- 
44- 
45. 
46. 

^7- 
48. 
49. 
50. 

52. 
53- 


Pivieri   di  Ruhhiana. 

t'onuìo  di  S    Miniato  a  Rubiana    — ^-^ 
- — ^— ^  di  S.  Andrea  a  Lìnari 
. ^ —  di  S.  Chinicnti  a  Panzalla 

di  S    Cartolo  a  Mufignano 

di  S.  Pagolo  aEma 

di  S.  Lucia  a  Bifticci     — 


Potefterla 
di  Greve  , 


Populo 


55. 

57. 
58. 

59. 


Pivieri  di  CÌHtoia  * 

S.  Maria  a   Cintola     — . 
S.  Michele  a  Rughiana 
S.  Martino  a  Uzano 
Donato  a  Muggiana 
Martino  a  Sczzata 
Piero  a  Cintoia 
Salveftroa  Ripomertoia 
Leo  a  Moiczano 
Stefano  a  Collegarli 
Lucia  a  Barbiano 
Agnolo  a  Dudda 
Criftofano  a  Lucolena  ^- 


Porefteria 
dì  Greve. 


Pivieri  di  Miransù 


54,  Populo  dì  S.  Lorenzo  a  Miransù 1 

5j,  « di  S.  Bartolo  a  Moriano 

di  S.   Michele  a  Volognano 

— .—  di   S.  Maria  a  Caftiglionchio, 

di  S.  Martino  a  Sanprognano 

di  S.  Stefano  alle  Corti- 


Potcfleria 
di  Oiacceto* 


Pivieri  di  Remoluzzo  . 


60.  Populo  dì  S.  Maria  a  Remale     — 1 


61. 
62 
^3 


di  S.  Eugenio  j      P 

delle  Gualchiere  a  Remole     |  cìel 
di  S.  Michele  a  Compiobbi— «-J 


Potefleria 
Galluzzo 


Pi. 
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Pivieri  di  Villamagita  . 
64.  Pcpulo  dì  S.  Donnino  a  Villamagna  -^     Potefteria 

^l 3  e   R°"'.°!°' Viilamagn,    J  ^^^  Galluzzo, 

66.  ■ di  S.  Maria  a  Rigiralle  — J 

Pivieri  di  Rignano» 

6y.  Populo  di  S.  Maria  aNuovoli     — — j 

68.  di  S.  Niccolò  a  Olmeto  j 

6^.  di  S.  Criftofano  in  Perticala 

70. di  S.  Chirico  alle  Valle 

71. di  S.  Salveftro  a  Marciano 

.72.     ..  -      ■     di  S.  Stefano  a  Torri 

73. .  di  S.  Leoliao  a  Rignano 

74.  "  di  S.  Andrea  a  Antica 


Potefteria 
di  Diacceco* 


J 


Pivieri  di  S.  Vito  alV  Ancifa , 


75.  Populo  di  detta  Pieve  — 

^      r di  S.  Biagio  air  Ancifa 

7^*     1 .  di  S.  Chirico  a  Monolfi 

fj'j.  — __  di  S.   Gerbone. 

y8.  di  S,  Lorenzo   a  Cappiano 

79.   di  S.  Michele  a  Morgiano 

30,  di  S.  Stefano  a  Borri 

81.  — —  di  S.  Maria  a  Moriano  — 


Potefteria 
di  Cafcia« 


Pivieri  di   Fighine 


82.  Populo  di  S.  Maria  a  Fighine 


83. 
S+. 
85. 
86. 
S7. 
88. 

89. 

90. 
91. 
92. 


di  S.Bartolommeo  a  Scampato 

di  S  Piero  a  Cartel  Fighinelli 

'  di  S.   Maria  al  Tartagliefe 

di  S.  Andrea  a  Ripalta 

•  di  S.  Michele  a  Pavcgli 

di  S.   Andrea  e   Campiglia 

{■'  di  S.  Biagio  a  Gaglianello 
di  S.   Martino   al  Tiriggi 

.  —  di   S.   Maria  a  Tagliatane 
di  S.  Donato  a  Spicciano 


—  di  o.  Piero  al  Terreno 


Potefteria 
di  Fighine 


r/. 
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Pivieri  di  Cavi  i/e  . 

93.  Populo  di  S.  Chimenti  aGaville— -j     Pote(?eria 

94.  .^—  di  S.  Miniato  a  Celle  —  j  di  Fighine  . 
py.  ■  di  S.  Godenzo  a  TorfoJi — .  Pot.  di  Greve  . 
06.  / ^'  ^*  Niccolò  in  Pianfranzefi^    Potelleria 

"^  '  \ di  S.  And.  a  Mon.  Domenichi  J  di  S  Giovanni 

97*  — di  S.  Stefano  a  Lucolena  —  Por.  di  Greve  . 

p8.  di  S.  Donato  in  Avane— Pot.  di  Fighine . 

^-    r di  S.  Creftina  1        ,,  ,         ">     Potefteria  di 

S9-  { di  s.  RaHmo    >  "  ^'^'">   }s.  Giovanni. 

Pivieri  di  S.  Brattcatìo  . 

100.  Populo  di  S.  Donato  a  Caftelnuovo  ">    Potefteria  di 

101.  di  S.  Miniato  a  Colle J    S.Giovanni. 

Pivieri  di  Cavriglia  . 

102.  Comune  di  Caftel  S.Giovanni—,  p„,  <,;  ^ftol 
03.  Populo  d,  S.  Piero  a  Monte  Gonz.  ^  (,j  j  _ 

104.  -  di   S.  Salvelrro  a  Montato    -1 

loj.  Comune  di   Monte  Varchi         >— 
%q6.  Populo  di  S.  Piero  Afciano 

107.  Pop.  S.  Tornò  Comune  di  M.  Varchi 

108.  Pop.  dr  S.  Maria  a  Ricafole 
10^.  Coni,  di  Capofelvi  pop.  S.  Lorenzo  — J 

110.  Coni,  di  Moncelungo  alla  Berardinga — Pot.  di  Chianti 

111.  Comune  di  Civitella  —  Por.  di  Civitella  . 

jjj    /Pop  diS.  Baftianoet")  a  Cafti-        ">     Potefteria 
"l— di  S.  Fabbiano  jglione.        J  del  Bucine. 

Comune  di  Vifcotttado  • 

113.  Comune  di  Cennina  1     Porefteria 

114.  Comune  delia  Torre  a  S.  Lìperata —  /  del  Bucine . 

115.  Com.et  Pop.diS.  Mariaa  Moncione    Pot.  di  M.  Var. 

Pivieri  di   Petritiolo . 
'ii<J.  Comune  di   Galatrona  ,  p  ^  a    • 

117.  Populo  di  S.  Lorenzo  a  Cacciano  ^Tp  ^^'* 

118.  Com.etpop.diS,  DonatoaRendola 1  ^eliiucine. 

1 19.  Comune  di  Pietra  Velfa  —  Poe  di  Monte  Varchi . 

P/. 


Pot.  di  Monte 
Varchi . 
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Pivieri  dì  S.  Chirico  a  CapannoU  * 

1 20.  Com.  et  pop.  di  S-  Leolino  in  Val  d'Ambra")    Pot.  del 

1 21.  Com.  et  pop.  di  S.  Donato  a  Poggi      —  J  Buciae . 

Pivieri  di  S.  Maria  Antifirra . 

122.  Populo  di  S.  Piero  alla  Badia  -— — , 
125.  '              di  S.  Tome  a   Sogna 

124.  —  di  S  Lucia  Cum.  di  Pietraviva  Pot.  del 

125.  —  di  S  Maria  Coti,  di  Montebonichi       Bucine- 

126.  — — —  di  S.  Mniatt-  a  Rapalle 

127.  — —  di  S.  Maria  a  Ambra  nuova       - — ' 

Pivieri  di  Prefciano . 

128.  Populo  di  S.  Piero  a  Prefciano  Pieve  d.-| 

J29.  —  di  S.  Tommè  a  Monte  Luccio    1  Potefl-.  del 

130.  di  S.  Chirico  a  Capannole       '  |    Bucine. 

131.  Comune  del  Bucine  _— J 

Pivieri  di  S.  Pagalo  in 


132.  pcpulo  di  S.Andrea  a   Avane —| 

133.  — —  di  S.  Sano  |  Pot.  di  Chianti. 

134.  I.  di  S.  Lorenzo  a  Dama • 


138. 


Pivieri  dì  Spaltenna , 

Com.  di  Gaiuole  pop.  S  Bartolommco 
Populo  di   S    Piero  a  Venano 

di  S.  Niccolò  a  Selvole 

di   S,   Donato  in   Perano 

— •  di  S.  Margher.  a  Monte  GrofToli- 

Pivieri  di  S»  Marcellino, 

Populo  di  detta  Pieve  — i 

di  S.  Chirico  a  Toneano 
di  S.  Bartolommeo  a  Scierle 


Pot.  detta 


Pot.  detta 
141.  Po- 
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r4i. 
142. 

143. 

144. 
145. 
146. 

147. 
148. 

I4P. 


Populo  di  S.  Piero*  Caftagnuolo 

di  S.  Mieli,  a  Monte  Luco  a 

Lecchi 

■  di  S  Bartolommeo  a  Monte 
Caftelli 

■  di  S.  Giufto  a  Ronteano 

■  di  S.  Piero  a   Largcnino 

■  di  S.  Criftofano  a  Lucignana 
»   di  S.  Ag-jolo  alla  Torricella 

■  di  S.  Andrea  a  Brolio 


Potefteria 
di  Chianti . 


Potefterla 
di  Chianti. 


{■■  di  S  lacopoet^     ,  «    , -r  u- 
j-   e   ni  >  al  Barbilchio 

— —  di  S.  Filippo  J  -• 

Pivieri  di  S.  Leolino  iit  Conio  . 

150.  Populo  di  detta  Pieve  -^ 

151. di  S.  Michele  a  Rencine 

152. di  S.  Giovanni  a  Rondinella 

153.  ■  di  S.  Piero  a  Cognano 

154.  ■  di  S.  Michele  alla  Leccia 
155     ■     .          di  S.  Lorenzo  a  Trievole 
1 5<J.  -             di  S.  Romolo  a  Cornia 
157. di  S.  Salvadore  alla  Caftellina 

o     f— di  S.  Miniato  a  Fonte  Rutoli  i.° 
\    •       di  S.  Bartolom  aGodenano  2.^ f 

Pivieri  di  S.  Agneja  di  Chianti. 

159.  Populo  di  S.  Agnefa  predetta  — -, 

160.  ■  di   S.  Martino  a  Cefpiano 

161.  ■  di  S.  Chirico  a  Montenano 
i52              ■    di  S.  Niccolò  a   Sterfi  Potefteria 

163. di  S    Donato  in  Verzeto  di  Chianti . 

16^.  Com  di  Staggia  et  pop.  di  S.  Maria 

165.  Populo  di  S.   Creftina  a  Lignano > 

Poteflerìa  di  S-  Maria  Novella  di  Chianti. 

166.  Populo  di  detta  Pieve  • 1 

i5y    , d    S.  Michele  a  Collepetrofo 

i58.  •  di  S.  Piero  a   Bugialla  Poteflerìa 

i^p.  : — "  di  S.  Salvadore  a  Albola  di  Chianti. 

170,  '         —  d)  S.  Lorenzo  alla  Volpaia 

171,  ■      ì  1^  di  S.  Piero  a  Monrcmuro    J 

172.  Po- 
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rPopulo  di  S.  Donato  a  Limole ->p^j_jiQ^^^^^ 

'       \ •  di  S.  Andrea  a  Calale       J 

——di  S.  Martino  a  Monte  Rinaldi— P.  di  Chianti 

Pivieri  dì  Panzana  . 
174.  Populo  di  S.  Maria  a  Panzane 


ni 


175- 

176 

177- 
X7«. 
179- 
iSo. 


anu       ■  — -) 

ntaglari    j 
uoJo  I 


Porefteria 
di  Greve  . 


di  S.  Niccolò  a  Moi 
di   S    Maria  a  Petrii 

di  S.  Piero  alle  Scinche • 

di   S.  Iacopo  a  Pietrafìtta 1 

di  S.  Lorenzo  a  Grigliano      j  Pot.di  Chianti 
di  S.  Giorgio  a  Grignano —-* , 

Pivieri  di  S.  Piero  in  Sillano . 


181.  Pcpulo  di  S.  Piero  in    Siliano 


182. 
183. 
184. 

i8j. 
i8(5. 


di  S.  Mara  a   Rignano  |  Pot.di  Greve. 

— -  di  S.  Marnino   in  Vaile     — * 

di  S.  Andrea  a  Pc  ggio  al-,  p^^  j:  e  t^ 

Vento  I       ; ,  D  ^   • 

—  di  S.  Bugio  a  rilìgnóno    J  °° 

—  di  i).  Maria  aVicchio  Maggi©  Por.  di  Greve  . 


Poteftcri 
di  Greve 


Pivieri   di  Monte  Fienile, 

187.  Populo  di  S.  Crefcia  Monte  Ficalle -j 

188.  ■  di  S    Croce  a  Greve  \ 
j8p.              >  di  S,  Andrea  a  Monte  Gonzi  \ 

{—  di   S.   Martino  'ì  •     n- 
diS.  Lionardo/'"  ^'""« 

jpi.    ■■  di  S.  Piero  al  Pino 

192.  — —  di  S.  Stef.  a  Monte  Ficalle 

1^3.  •.— .M  di  S.  Donato  inCitille  — 


Pivieri  di  S.  Giujio  in  Salcio  . 

194.  Populo  di  detta  Pieve  -.— -j 

195.  di  S.Andrea  a  Livornani)        j     Porefìeria 

195,  ■              di  S.  Niccolò  a  Radda  |  di  Chi^ni; 

Jpj.  '  di  S.  Niccolò  a  Trebbio ' 

Ni  bili  dei  Contado  di  detto  Quartieri. 

Tom.  xiiL  P  j:;- 
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INCIPIT  QUART.  S.  MARIE  NOVELLE 

Pivieri  di  S.  Giovanni  di  Firenze. 
•■■  di  S.  Stefano  in  Pane  . 

di   Sefto. 

di  Campi  • 


—  di  Brozzi , 

—  di  S'igna  . 

—  di  Lccore 


Comune    di  Capraia  con  fila  popoli  • 

della  Caftellina. 

'■'  di  Carmignanof 
di  Vinci . 

■  di  Vicolino. 

'  di  Baccherete. 

di  Cerreto  Guidi. 

di  Prato  . 

PjVjc  ri  di  Filettole  , 
«— -—  di  Calenzano. 

"^  di  Carraia . 
— — - —  di  Legri , 

■  di  Cercina, 
^—  di  Vaglia  . 

—  di  S.  Giovanni  in   Petroio, 

— di  S.  Felicita  a  Larciano. 

di  S.  Crefci  a  Maciuole  . 

■  di  S.  Gavino  Adimari . 
Comune  di  Gagliano» 

■  di   Barberino. 
"  di  Mangona, 

Pjv    li  di  S.  Liperara   a  Pimonte . 

'  di  S.  Piero  a  Sieve , 

Comune  della  Scarperia. 

- — ' — -  e  Terra  di  Firenzuola  . 

"  e  popoli  deli'  Alpe  Fiorentina 

Nobili  dei  Contado . 


Pi' 
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Pivieri  di  S.  Giovanni  di  Firenze . 

I.  Populo  di  S.  M.  Novella  fuor  delle  mura  -j 

di  S.  Lucia  fuor  delle  mura  j  Sobborgo. 

— -  di  S.  Lucia  drente  alle   mura  — — J 

5.  di  S  Donato  aTorri  in  Polverola  Poe.  di  Firenze 

4.  • di  S.  Lorenzo  fuor  di  S.  Gallc-^ 

5.  — —  di   S.  Lorenzo  drenro  a  S  Gallo 

6.  ■  di  S.  Lorenzo  fuori  di  Faenza        Sobborgo, 
7     ■  di  S.  Lorenzo  drento  a  Faenza 

8.    —  di   S.  Martino  a  jMont-Ugh» > 

9.  — —  di  S.  Criftofano  a  Nuovo  i  "ì   o^^^a  j:  c^/i« 
IO.  — _  di  S.  Iacopo  in  Polvetcfa  S  P°'=ft-d'Seflo  . 

Pivieri  di  S.  Stefano  in  Pane . 


II. 
12. 
13- 

14- 

15- 

16. 

17. 
z8 


Populo  di  detta  Pieve  — 
di   S.   Maria  a  Quarto 

■  di  S.  M'cheìe  a  Caccilo 
di    S.  Piero  a  Careggi  di  fotto  ì 

—   di  S  Piero  a  Careggi  di  fopra  2 
I    ■     di  S.  Salveìho   a  Ruffignano 

■  di   S.  Lorenzo  a   Serpiolla 
— ^  di  S    Maria  a  Nuovoii 

'  di  S,  Maria  a  Peretola       — 


Potefteria 
di  Sello  . 


19 
10* 
11. 

21. 

a3» 

24. 

25. 
26. 
27. 


Pivieri  di  Seflo. 
Populo  di  S.  Martino   a  Sefto  —  Poteft.  di  Se(^n 


} 


di  S    Lucia  a  Settimello  — 
di  S.  Maria  a   Querceto 
di  S.  Romolo  e  Colonnata-i 
di  S.  Giulio   in  Gualdo 
di  S.  Maria  a  Morello 
di  S.  Stpfnno  a  Pefcina 
di  S    Maria  a  Padule 
di  S.  Donato  a  Lonciano 
di  S.  Maria  a  Quinto  — — — ' 


Potefteria 
di  Campi . 


Potefleria 
di  Sello  . 
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*9. 

30. 
31. 

32. 
33- 

35. 
36. 


Pivieri  di    Campì 

Populo  di  S.  Stef?no  a  Campi  - 

— di  S.  Lorenzo  a  Campi 

»i  di  S.  Piero  a  Ponte 
il  di  S.  Maria  a  Campi 


Chirico  a  Capalle 
S.  Giudo  a  Canipi 
S.  Crefci  a  Campi 


di 
di 
di 
di  S.  iMartino  a  Campi  — J 

Pivieri  di  Brozzi 

S.  Martino  a  Brezzi     - 
S.  Donnino  a  Brezzi 
di  S.  Biagio  a  Petriolo 
di  S.  Lucia  alla  Sala 
di  S.  Piero  a  Quaracchi  — .J 


Potefteria 
di  Campi . 


Potell.  di  Sello . 


42. 
43- 


44. 
45- 

47. 
4S. 


49- 

50. 

SI. 

sa. 


Pivieri  di  S'fgfta  . 

Comune  di  Signa  pop.  di  S.  Lorenzo  —  Pot.  di  Campi . 
«  d'  Arcimino  pop.  di  S.Andrea  —  Pot.  di  Vinci . 

Comune  di  Lecore. 

Comune  di  Lecore  pop.  di  S.  Biagio  — Pot.  di  Campi. 
Pcpulo  di  S.  Stefano  Comune  de   Colle  -^ 

'■  di  S.  Maria  a  Gonfienti  Comune  1    Potefteria 

del  Colle  I    di  Vinci. 

— — .  di  S.  Bartolommeo  a  Gavena  — J 

.     di  S.  Moro  —  Potefteria  di  Campi. 

Comune  di  Capraia . 

Populo  di  S.  Stefano  a  Capraia , 

—  di  S.  Iacopo  a  Pugliano      1  Potefteria  di 
— —  di  S.  Lorenzo  a  Limite       |  Monteiupo  . 
-■  di  S.  Piero  a  Bibbiano   — — J 


Comune  della  Cajlellina, 

fComune  della  Caftellina  pop.  S.  Martino-, 
5>'     XPopulo  di  S.Biagio  al. Colle 
54.  ^'      ■  di  S.  Lionardo  al  Colle 


I  Pot.  detta 


Co- 
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^^^ 


Comuue  dì  Carmìgnafpo  . 


5Sf.  Stanza  di  S»  Csrcftina 

56.  Stanza  di   Marcignano 

57.  Stanza  di   Bagno 

58.  Stanza  di  llenaccio 
59<  Stanza  di  Poggennari 
60.  Stanza  di  Cafteilo 


Potefteria 
di  Carmjgnano  ♦ 


Comune  di  Vinci , 

6u  Comune  di  Vinci  confua  populi".  p„teft.  dt  Vinci . 

6z.  — . di  Vitolino  •* -S 

61,      III  di  Bacchereto  pop.  S.  Maria— Poe  di  Carmign. 

64.  «Ì...ÌM  di  CoUegonzi  pop.  S.  Donatola  Greti-] 

6$,  Populo  di   S.  Maria  a  CoJIegonzi 

6'6.  ^—  di  S.  Maria  in  Petroio  Pot.  dì 

6f,    '  di  S.  Maria  a   Pagnana  Vinci  . 

6^.  d'cmunc  di   Cerreto  Guidi 

69.  Populo  di  S.  Bartolommeo  a   Sovìgliano— J 

Comune  e  Terra  di   Prato . 

70.  Porta   S.   Giovanni  -         — | 

71.  Porta  del  Travaglio 
72    Porta  di    Gualdimari 

73.  Porta  Leone  Potefteria 

74.  Porta  di   S.  Trinità.  di  Prato 

75.  Porta   a  Corte 

76.  Porta  Capo  di  ponte 

77.  Porta  Tiezzi  — — J 

Pivieri  di  Filettoìe . 


73.  Populo  della  Pieve  di  S.  Maria  a  Filettoìe  -^ 
79-  Villa   d>   Gello 

80.  Populo  di  S    Biagio  a  Cavagliano 

81.  '  d    S.  Marcino  a  Gonfienti 
81.  ■             di  S.  Lionardo 
^3.  Villa  di  S,  Pagolo  a  Cardano" 

P3 


Poteft.  dì 
Fiato. 


84.  Vii- 


2, 
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8^. 
8ó. 

Villa  di  Canneto 

di   Fabbio  popolo  S.  Martino 

— —  di  Meteco 

87. 

di  Cerreto 

88. 
8. A 

à\   Ssvigiiano 

90. 
9-' 

■  di      ulrign'rttio 

d»   ">.  lìar'olommeo  a  Coiano 

9ì- 

di  Parmigrio 

^4. 
95- 

91- 

d»   Si  riano  e  Capraia 

di   Grignano  pi  p.  S.  Martino 

— —  di  S.Criftinaa  Pimonte 

ì  -'  ^■ 

lui. 

IO}. 

104. 

105- 
106. 

107. 
lo«. 
icp. 
Ilo. 
II I. 

112. 
113. 
114. 
115. 

116. 
117. 
118. 
Iip. 

120. 
121. 
122. 


—  di  M  glio  pop.  S.  Michele 
«'    ..  .  di  S    Lucia 

di  Va  ano  Potefteria 

— .  di  S    Lorenzo  a  Pinzi  di  Monte        di  Prato 
— .  di   Fighine 

di  S.  Giufto 

di  S    jMaria  a   Capezzano 

—  di  S.   Fiero  et")      n  ^  • 

—  di  S    Pagolo     J 

di  S.  Lorenzo  a  Monte  Rubbiiolo 

I .  di  Paperino  pop.  S.   Marcino 

■  '         di   Mezzana 
— .  di    Calonica 

'  ■  di  Caftelnuovo 
— —  di  Grignano 

■  di  Cafaggio  p.  S,  Maria  a  Lecere 

—  di  Tavola   pop.  S.  M.  Maddalena 

■  di  Sorniano  pop.  S.   Martino 

—  di  S.  PicTO  Aiuolo 
'  di    S.  Biagio  a  Cafale 

di  Subbiana  pop.  S.  Salveftro 

——  di  Ponte  Ponzaglia  ■         — • 

Comune  di    Monte   Murlo  —Por.  di  Campi, 
Popuio  di    S.  Caterina  a  Grecigliano    "7     Poteft.  di 

—  '         di  S.  Bartolom   a  Montaguto  S  Mangona, 


Fi' 


.t 
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Pivieri  di  Qolenzano  . 

125.  Populo  di  S.Niccolò  a  Cale.izano ^ 

124.   ■  di   S.  St  Fano  a   Sommaia 

125  ■     di   S    Mai. a   a  Travalle  PotefterU 

ia6.  di  S.  Ruffignano  a  Sommaia  di  Campi. 

S.  D'anace  et  i  fra  le  due 


127 


S.  Maria 


t  ~>  tra  le  due 
J     Mar. ne  ■ 


Pivieri  di  Carraia 
128    Pcpulo  di  S.    Maria   a  Carraia 


129. 
130. 
131. 
132. 

133» 

154. 

S35. 


di  S.  Lucia  a  Coljina 

di  S.  Lorenzo  a  Vezzano 

di  S    El.ero  a  Cc-mbiati 

di  S.  Piero  a  Caiagiia 

di  S.  'Martino  a    Lama 

di  S,  Stefano    a  Sccciano 

di  S.  Margherita  a  To:ri ! 

Pivieri  di    Le^ri 


Potefteria 
di  Campi . 


156. 
137. 
133. 

139. 
140 
141. 


Pispolo  di  S.  Severi  a  Lfgri     ^ 

di   S.  Marcino  a  Leccio 

di  S.  Romolo  a  Leccio 

di    S.   Mich.-le  a  Cupo 

-  -       -  di   S.  Piero  a  Legri 
—  di  S.  Maria  alla  Querciuola  J 


Potefteria 
di  Campi  , 


Pivieri  di  Cerci  uà 


142-  Populo  dì  S.  Andrea  di  Cercina  — — | 

143.  ■  di  S.  Maria  a  Cercina 

144.  '   d?  S.  Maria  a  Starniano 

145.  —  di  S.    Martino  a  Bugliar  o 
I4<j.  .               di  S.  Miche'e  a  Calliglione 
147.  ■   di  S.  MariaaOtbana         — — J 


Poteileria 
di  Sefto  . 


Pivieri  di  Vagliti  . 

148.  Populo  di  S.  Piero  a  Vaglia  Pieve  det. -j  Pot.del  Bor. 

149.  ■  di  S.  Giulio  a  Scarabone  |  S- Lorenzo  . 

P  4  150.  Po- 
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ISO.    Popuìo  di   S.  Andrea  a  Cerreto  Maggio 
151.— —di  S.   Romolo  a  Bivigliano 

I5i     —— .  di  S.   Maria  a    Paterno 

153. di   S.  Lcrcnzo  a  Pczzarole 

154    "  di  S.  AlefTandroa  Pczzarole 

155.   —  d<   S.  AlcHandro  a  Siga.iio 

I5<J,  — i .   eli  S.  Andrea   a  Piecrdmenfa 

ijj.  — «  ^\i   5^   BjagJO  a   Carione 

158.  — di  S.  Maria  a  Carmignanello     ) 

15^.  — —  di  S.  Niccolò  a  Ferraglia     — J 


Pot.del  Ber. 
S.  Lorenzo. 


Pivieri  di  S.  Ciovanui  in  Petroio 


160.  Comune  di  Villanuova  "— ~T 

lóx.  Populo  di  S.  Maria   a  Cappiana         j  Potefterla  di 

1(52. .  di  S  Niccolò  e  S.  Maria  Co    |] 


163. 

164. 
165. 
166. 


mune   di   Lacera 


--J, 


Mangona 


di  S.  Niccolò  a  Spugnole— j 
di  S.  Maria  a  Spugnole  I  Pot.del  Borgo 

di  S.  Michele  a  Lue  gna  o    |    S.  Lorenzo. 
di  S.  Martino  a  Bevane  — -* 


Pivieri  di  S.  Felicita   a  Lardano 


167.  Populo  x3i  detta   Pieve  — 

di    S.    BartoK-m.  a  Rufcialia 


168. 

169 
170 
171. 
172. 
173 


{= 


di  S.  Chimenr»  a  Mon  C-^rofo 
di  S.  Andrea  a  Monte  Giovi 
di  S.  Niccolò  alla   Pila 
di  S.   Donato  a  Ptjlcanto 
di  S.   Martino  a  ?vIonce 
di  S.  Maria  a  Cardecole  — J 


Pot.del  Borgo 


Pivieri  di  S,  Crefci  a  Maciuoli  * 


174.  Populo  di  det^a  Pieve  > 1 

175.  . di  S.  Iacopo  a  Ficigliano         j 

176. di  S.  Michele  a  Fontebuona  j  Pct.  detta 

177.  di  S.  Miniate   al   Colie  | 

178, di  S.  Piero  a  Caligarla      — ' 


Pi' 
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Pivieri  di  S.  Gavino  Adi f» ari  . 

S79.  Comune  di  Monte  Carelli —-x  p  ^  j:  Twf,n««« 
,80.  Populo  di  S   MariaaCafagiia     >  Pot.  diMangona 

Comune  di  Gagliano  , 

loi.  Comune  di  Gagliano  et  Monte  Carelli  -j 
ì$x.  Populo  di   S.  Andrea  a  Corneggiano      ) 

183.  ■■  di  S.  Stefano  aGrezzano— -* 

Comune  di  Barberino, 

184.  Comune  di  Barberino. 

Comune  di  Mangana  . 
1S5.  Comune  di  Mangona  detta  —  Fot.  di  Mangona. 
Pivieri  di  S-  Liperata  a  Pimonte . 


i85.  Populo  di  S.  Lorenzo  a  Bovecchio  -^ 
187.  -  di  S,  Maria  a  Monte  Buiano  j 

ib8:  Comune  di  Monte  Cuccoli  | 

189.  Popuio  di  S.  Michele  a  M.CuGColi    J 

Pivieri  di  S.  Piero  a  Steve, 

jr)(0,  Populo  di  detta  Pieve 


Poteft.  di 
Mangona . 


191. 
192. 

19Ì' 

195. 
195. 
197. 


di  S.  Michele  a  Lezzano 

di  S„  Giulio  a  Fortuna  Pot.  del  Borgo 

di  S.  Lorenzo  a  Gabbiano        a  S   Lorenzo 

di  S.  Iacopo  a  Coldaia 

di  S.  Stefano  a  Cornetole 

di  S.   Michele  a  Ferrone T 

di  S.  Gavino  al  Cornocchio .  Pot*  della  Scarp. 

Comune  della  Scarperia . 


p    Pop.  di  S.  Iacopo  et  S.  Filippo 
198.^  Comune  detto 

L-^'Comune  della  Scarperia 
199.  Populo  di  S.  Maria  a  Marcoiano 
aoo.     ■         di  S.  Iacopo  Alcianello 


Poteft.  della 
Scarperia . 

201.  Po* 
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201. 
302. 
205. 
204. 
205. 
206. 
207. 
208. 
209 
210. 
2lf. 


Pf  pillo  òì  S.  Barcolom.  a  Miralbello 

di   S.   Agara 

— — —  di  S.  Beot-dcrto  a  Alezzalla 
— — —  di    S.   .Michele  a  Lomena 

di  S    Giovanni  a  Senni 

— —  di  S.  Lorenzo  a  Mcntepoli 
Vi  ila  di  Mìnffiana 

Populo  di  S.  Piero  a  PviontaccianicG 
■  di   S.  Andrea  a  CerJiano 

-  di  S.   Maria  a  Fagna 

■  di  S.  Chimenci  a  Signano    - 


Pote(>.  della 
Scarperia  . 


Comune  e  Terra  dì  Firenzuola» 


212. 
213. 
214. 
215. 
216. 
217. 

2I«. 

219. 

220. 

221. 

222. 
223. 
224. 
225. 
226. 
227. 
228. 
229. 
230. 
231. 
232. 

234. 


Comune  e  Terra  detta  ' 

I  di  Ce  macchiala  pop.  S.  Gio. 

'-  di  Friena  . 

— —  di  Cafanuova 

■■  dei  Caflro  pop.  S.  Martino 

■  deil-a  Valle  pop.  vS.  Bartolom. 
,  del  Peglio  pop.  S.  Lorenzo 

di  B(  rdignano  pop.  S,  Maris 

di  Vifignano  p.  S.  Iacopo  et 

Pop.  di  S.  Filippo 

—  de  Monti  pop.  S.  Michele    1  Vicariato  di 

■  di  Caftiglioni  pop.  S.  Pagolo      Firenzuola 

■  di  S.  Erne  pop.  S.  Piero 
— —  di  Rapezzo  pop.  S.  Stefano 
*■  di  Tirli  con  lua  populi 

di  Brcntorianico  p.  S.  Biagio 

'  delle  Pignole  pop.  S.Biagio 

■  di  Gabiirraccio 

'■  di    Brufcclì 

di  Pietramala 

dei   Caufenna 

- — ■ di  Piancaldoii 

•— di  Monte  Caruo-Ii 

Populo  di  S.  Simone  alla  Rocca  -^  Vicariato  et  Fo* 

teHeria  della  Scarperia. 
Nobili  del  Coatado  di  detto  Quartieri . 


IN. 
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INCIPIT  QUARTERIUM  S.  IOANNIS , 

Pivieri  di  S.  Giovanni  di  Firenze. 

■  di   Monte   Loro 

di  Monte  Fiefoli 

■  di   Doccia 

■  di  Acone 

di   S.  Martino  Lobaco  . 

'  di   S.   Stefano  in  Botena 

di  S.  Giovanni   Maggiore 

■■  ■  di  S.  Crcfci   a  Valcava 

Comune  del   Bc  rgo  a  S.  Lorenzo    ^ 
Pivieri  di  S.  Calciano  in  Padule 
Comune  d'   Vefpignano 
Pivieri  di   S.  Marcino  in  Viminiccio 
"  di  Rata 

■  di  Caftiglionc 
— —  di  Pomino 

■  di    Dacceto 
— — —  di   S.  Cervagi* 
•-— i—  di  Rìgnano 

di    Pitiana 

j        di  Cafcia 

Comune   di   Leccio 
■■  di   Viefca 

Pivieri  di  Decornano 
Comune  di  S.  Godenzo 

del  Pozzo 

di  Corella 

del  Caftagno 
Pivieri  di  S    Maria  a  Sco 
— —  di  Grnppina 
Comune  di  Bibbiena 

■  del  Poder  Fiorentino 
di  Palazzuolo 

■  di  Soci  et  Farneto , 

■  di  Valle  Fiorentina 

•  di  Romena 

Pivieri  di  Remole  di  fopra 

■  ■*  ^  di  Remvk  di  foce© 

Pi' 


^l6 


MONUMENTI 


Pivieri  di   Ripoli 

■  di  Fielole 

Nobili  del  Contado, 


Pivieri  di   S,  Giovanni  dì  Firenze . 


I.  Populo  di  S.  Michele  Bifdomini 


2. 

3- 
^• 
5- 
6. 

7- 
8. 

9 
lo. 

II. 


Poteft.  di 
b'irenze  . 


di  S.  Ambrogio  fuor  delle  mura 

ài  S.  Pier  Maggiore  fuor  deile  mura 

di  S     Ambrogio  drcnro 

di  S".  Pier  Maggiore  drente 

di  S.  Cervagio  -» 

di  S.  Martino  a  Menfola j 

di  S.  Maria  aCoverciano     j  Pot.  di  Sedo  . 
di  S.  Michele  a  Gignolò—J 

dls.  Mirco  VecchinlP-ft'^'f--- 


Pivieri  di  Monte  Loro 
12.  Populo  di  S.  Giovanni  a  Monteloro 


13 


di  S.   Salvadore  a  Valle 


\Pol 
./    D 


Potefteria  di 
iacceto. 


Pivieri  di  Monte  Fi  efole 


14.  Pcpulo  di  S.  Lorenzo  a  Monte  Fiefole  -^ 

15. —  di  S.  Lucia  alla  Pieve  vecchia  |  Pot.  detta 

i5.  —  di  S.  Niccolò  a  Vico  J 

Pivieri  di  Doccia. 


ir- 
is. 

ip- 
so. 

21. 

22. 
25. 

-4. 
2^. 

2à. 


Populo  di  S.  Andrea  a   Doccia       »       -^ 

di  S.  Maria  al  Fornello 

—  di  S.  Stefano  a  Pirella 

Populo  et  Villa  di  Tigliano 

di  S.  Bartioiom.  a  Montalto 

di  S.   Alartino  a  Farneto 

di  S.  Piero  a  Corcicefla  et  Sfrata 

— di  S.  Lorenzo  a  Caliga 


di  S.  iMartino  alle  Sieci 
di  S.  Maria  a  NuovoU 


Pot.  detta 


PU 
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"7- 

ap. 
30. 
3'- 

33. 

34. 
35- 

3^. 


37. 
3S. 

40. 

4^. 


43- 

44. 

45. 
4^. 
47. 
48. 
4P. 
50. 

51. 
52. 
53- 
54. 
55. 


57. 
58. 


Pivieri  iV  Acone 

Pop'jlo  di  S.  Sragio  Acone 
di  S.   Maria  Acone 


di   S.  Margherita  a  Ceraia 
di  S.  M&nino  a  Perroio 
di  S.  Andrea  a  Celognole 
di  S.  Brigida  a  Colo^rnole 
di  S-  M-iriaa  VicoFeraldì 


Marcino  a   Grignano 
di  S.  Ellero  a  Colosnoie 


di  S 
S 
di  S.  Miniato  a  Mon.  BonellorJ' 


Potefteria 
di  Diacceto  • 


Pivieri  di  S.  Martitto  Lobaco  . 

Popolo  di  S.  Cerbagio   Lobaco    — — | 

di  S.  Martmo  a  Caftel  Lobaco 

—  di  S.  Brigida  Lobaco  Potefteria 

— ■ di  S.  De  nato  m  Coiiebriga        di  Diacceto 

— di  S.  DDoato  a  Ricatdetoje 

— di  {?.  Donato  a  Pagnolla ' 

Pivieri  di  S.  Stefano  in  Botena  . 

Pcpulo  di  S.   Stefano  in   Botena 

'  di  S.  Lorenzo  al  Cornuclo 

•  di  S\  Maria  a  Roftolenà 

di  S.  Michele  a  Rabbiacanina 

.  di  S.  Criftofano  a  Cafoli 

Villa  d' lizzano  Potefteria 

— —  di  S.  AlefTandrc  a  Vitigliano  diVicchio, 

Populo  di  S.  Piero  a  Pimaggiore 
— di  S.  D»jnato  a  Paterno 

di  S.  Bartolommeo  aFarneto 

di  S.  Martino  a  Rafcio 

di  S.  Niccolò  alla  Torricella 

■  di  S.  Michele  in  Pinana 

Pivieri   di  S.  Giovanni  Maggiore. 
Populo  di  S.  Giovanni  Maggiore    — «-j 

'  ■■  di  S.  Maria  Comune  di  Pulie-     Pot.  del  Borgo 
ciano  primo  S.Lorenzo. 

'  '■        di  S.  Maria  Comune  di  Pulic- 


ciano  fecondo 


5P.  Po- 


Ì3S  MONUMENTI. 

59.  Populo  di  S.  Maria  Comune  di  Pulic-  | 

ciano  terzo 

60.  —  di  S.  Michele  a  Ronta  Comu- 
ne detto  primo 

6t,  " di  S.  Michele  a  Ronta  Comu- 
ne detto  fecondo 

61.  Comuiìe  di  Luco  della  Rena  pop.  di     Pot.  del  Borgo 

S.  Niccolò  a  S.Lorenzo. 

dj.    '  di   Mncciano 

A.       r  Pop.  di  S. Michele  ctl     ,,.   ,. 
«♦•      1_  di  S.  Martino    >  »  F-g'""»  • 
6$.  Populo  di  S.  Sttf^ino  a  Grczzano 
66.  — -  di  S    Margherita  alla  Rena 
6^,    ■  di  S.  Giorgio  Com  della  Rena  J 

Pivieri  di  S.  Crefci  a  Valcava . 

68.  Populo  di  S.  Crefci  Pieve  detta    — 

69.  ■ 

70.  

71.  

72.  

73.  

74.  

7J.  — 


^^^    •^l  Poteft.  detta 


di  S.  Martino  a  Valcav 

di  S.  Romolo  a  Campeftri  -«\  Potefteria 

di  S.  Donato  al  Ciftio     — j"  di  Vicchio  . 

di  S.  Stefano  a  Monte  Ceraio-i  «        1   1  u 
1;   e    e  Tv/T      >    r»       •  I  Pot.  del  Borg( 

di  S.  Sano  a  Monte  Ceraio       I    e   t 
di  S.  Michele  a  Monte  CeraioJ     ^- -Lorenzo, 
di  S.  Chirico  a  Uliveto  — Pot.  di  Vicchio  . 

Cojnuue   dsl  Borgo  S.  Lorenzo  . 


7? 
77 
78 

79 

80 
81 
82 


Opera 


di  Ripa  e   Lutiano 

d«   Lombardi 

di  Scalzi 

d*  Olmi  et  Montazzi 

di  fotte 

di  f«  pra 

di  Rnbatta 


Pot.  del  Borgo 
a  S.Lorenzo. 


Pivieri  di  $■  Cafciano  in  Padule 
83.  Populo  dì  S.   Felicita  al  Fiume  — -, 


8+. 
85. 


di  S.  Martino  a   Pagliericcio 
di  S.  Godeazo  ali'Oncaftro 


P.  di  Vicchio. 
Z6,  Po- 
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S6.  Popuio  di  S.  Piero   in  Padule 


"39 


87 

88. 
pò. 
pi. 


p2. 

93' 
94- 


di  S.  Barcolom.  ?  Mulenzano  |    Potefteria 

di  S    Andrea  a  Vezzano         |  di  Vicchio  . 

d\  S.  Piero  a  Vezzano  — — — * 

di  S.  Piero  in  Viucola  in  Ca -}  r,       j  1  t> 

'.  Pot.  del  Borgo 

di'  S.  Piero  in  Cafaglia  fecon.-J  ^  ^'  ^"^^'^^^^^  • 
Co  muffe  di   Ve/pìgnanQ  . 


faglia  primo 


Opyra  d'  Aglioni  — 

—  di  Vcfpignano 

d>    Montagna 

di  Pefciucla  pop  S.  Gin- 


vanni  in  Vicchio 


Poe.  di  Vicchio 


Pivieri  dì  S,  Martino  iu  Vimini ccio 
p5.  Pcpu'o  di  S.  Martino  a  Scoperò     — — , 
97    '""*—  ài  S.  Iacopo  a  Montaguteilo 

p8. —  della  Badia  al  Borrino 

9p. *    di  S.  Giuftu  a  Monte  SaflTo         Poteft.  detti. 

r  ^^  S.  Andrea  a  Covolieri 

100.  ^  —  di   S.  Margherita  a  Campi 

'-— —  di  S,  Martino  in  Vimmiccie  J 

Pivieri  di  Rata, 

loi.  Popuio  di  S.  Gmfto  a  Agna— .  Pot  di  Diacceto  . 

Pivieri  di  Cafliglione . 

I02.  Popuio  di   S.  Stefano  a  Caftiglione     «-j 

103. di  S   Piero  a  Petrognano 

104  —  di  S.  Piero  a  Cafi  Potefteria 

J05.  ■  di  S    Donato  a  Caftiglioni         di  Diacceto. 

io5.  — — -  di  S.  Martino  a  Rufìna — 


Pivieri  di  Pomino. 

107.  Popuio  di  S.  Bartolom.  a  Pomino —-i 

io8.  di  S.  Margherita  a  Tofina 

109.  —  di  S   Michele  a  Cigliano 

Ilo di  S.  Maria  a  Pinzano 

III.  di  S.  Stefano  alla  Torta  — l 


Poteft.  detta 


Pi' 


14^ 
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Pivieri  di  Diacceto 

112.  Populo  di  S.  Lorenzo  a  Diacceto 

113.  — 

114.  «1— 

115 

116 

117.  — 


di  S.  Maria  a  Falgano 
di  S.  Niccolò  a  Nipozzano 
di  S.  Chimenti  a  Pelago 
di  S.  Maria  a  Ferrano 
di  S.  Piero  a  Ferrano     •— 


Potederia 
di  Diacceto. 


Pivieri  di  S.  Cervagio  a  Pelago . 


118.  Populo  di  S.  Cervagio  Pieve  detta  -i 
iip.   .1  di  S.  Gillo  a  Riftonchi 

120.  ■'  di  S.  Stefano  a  Lucente 

121.  ■  di  S.   Maria  a  Pupigiiano 

122. di  S.  Niccolò  Altomena  — -^ 


Poteft.  detta 


Pivieri  di  Rignano . 

123.  Populo  di  S.  Chimenti  a  Succiano  — Poteft.  detta . 

Pivieri  di  Pitiana  . 


I24.  Populo   di   detta  Pieve 


I2J. 

126. 

127 

I28. 

I29. 

130. 

131. 

132 

133. 

134. 

«35. 


di  S    Bartolom.  a  Montaguro 

di  S.  Martino  a  Campo  Siracchi 

di  S.  Maria  a  Succiano 

di  S.  Maria  a  Garnialla 

di  S    Dunsto  in  Fronzano 

di  S.  Niccolò  a  Magnale 

di  S    Andrea  a  Toli 

di  S.  Martino  a   Pagano 

dt   S.  Stefano  a  Pitiano 

di  S.  Lorenzo  a  Fontifteni 

di  S.  Maria  a  Santellero     — J 


Potefteria 
di  Cafcia  . 


Pivieri  di  Cafcia  , 
13^.  Populo  di  detta  Pieve  ■»  Poe.  detta 


C(?. 
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241 


X37. 
138. 
139. 

140. 

141. 
142. 

144. 

145. 

14^' 

147- 

148 

I4p. 

150. 


151. 


152. 


155- 

IS4* 

155 

IS6. 

157. 
158. 
I59« 
i5o. 
|6l. 


Comune  dt  Leccio» 

Pnpulo  di  S-  Salvadore  a  Leccio  — —j 

■  di  S.  Giafto  a  R'aoti  | 
— —  di  S.  Andrea  a   Cafcia  f 

di  S    Miniato  alle  Serre  et  in 

Chiefimonte 

■  dì   S.  Gllio  a  Cafcia 
. di  S    Thea  a  Cafcia  |    Poteflreria 

di  S    Niccolò  a  Ferii  di  Cafcia 

— di  S.  Martino  a   Montefogni 

— —  di  S.  Tommè  a  Oflina 
di  S.  Michele  a  Cafegli 

L  di  S.  Lorenzo  a  Cafcia 

di  S.  Stefano  a  Cetina  vecchia 

— di  S.  Margherita  a  Cancelli 

■  di  S.  Agata  a   Orfoli         — — J 

Comune  di  Viefca  . 

{Comune  di  Viefca  ■)  «       -, 

Populo  diS.  Lorenzo  a  Rena/  ^O'^"^^"* 

Pivieri  di  Decornano . 

Populo  di  S.  Maria  a  Decornano  . 

Comune  di    S.  Godenzo , 

Comune  di  S    Godenzo  ■  ■  ■  ^ 
Populo  di  S.  Donato  a  Mon.  Domini 
.              di  S.  Michele  aMofcia 
di  S.  Niccolò  a  Cornia 

di  S.  Bavello 

di  S.  Detolo 

di  S.  Maria  a  Agnano 

—  di   S.  Martino  a  Foggio 

—  di  S.  Iacopo  a  Frafcole    — J 


Potcftcrla 
di  Decornano 


Comune  del  Pozzo  . 


^i^'  ^^P"^^  ^}.  S'  ^"'i^^*  »  Tizzano  ~-j  Poteft.  detta 

1^3.  di  S,  Andrea  in  Vicorau      | 

Tom,  XUL  Q  1^4.  Po- 


14.2 
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r-Pop.   di   S.  Iacopo  a  Orticaia 
j5^,  ^ di  S.   Andrea  a  Vifignano 

I di  S.  Lorenzo   a  Bibbiano 

j^j,  ,._  di  S.  Bartolo  a  Caftcilo 
166.   •  di  S.  Stefano  a  Vicolagna 

157.  


Potefteria 
di  Decornano 


16B. 

170» 
171. 


172 


173- 

174- 
US- 
176. 
177. 
J?8. 
I7P. 
180. 
181. 
182. 
183. 
184. 
185. 


'  di  S.  Croce  alle  Saaco  nuove J 

Comune  di  Coìtila, 

Populo  di  S.  Martino  a  Corella     — — j 

— —  di  S.  Donato  a  Villa 

di  S.  Piero  a  Fc-ft-a 

■■  di  S.  Donnino  a  Celle    — - 


Poteftcria 
di  Decornano. 


Comune  del  Cctjlugrio 

Comune  del  Calcagno  detto  —  Poteft.  detta  . 

Pivieri  di  S,  Maria  a  Sco . 

Populo  di  S.  Michele  di  fopra  Co'-j 
mune  di  CafteìfraiiCO 
'  di  S.  Ardrea  a  Puhcciano 

— —  di   S.  Thi/mè  Ctm.  eletto 
— —  di  S.  Iacopo  a  Monte  Carelli 

—  di   S.  Donato  a  Ctftignano 
— —  di  S.   Gcdt-'nzo  Comune  dot. 

I   di  S.   Mit.eo  a  Calpri 
'  di  S.  Michele  di  lotto 

—  di  S.   Saivadore 
«——  di  S.  Maria  a  Faella 
■■             di  S.  M-ria  a  Sco 

—  di  S.  Donato  a  iVlenzano 
"  di  S.  Mimato  Com.  di  Caftel 


Franco 


Potefterìa  di 
Cafteifranco  . 


Pivieri   di  Gropina . 

186.  Comune  di  Latenna — Potefteria  di  Laterina. 

187.  Populo  di  S.  Piero  a  Gre  pina  —  Pot.  di  Terranuova 

188.  '  di  S.  B.rtolommeoa Vitereta  -1    p  ^  a  j: 

^     t— -  di  S.  Criltofano  J    piano  .  — -1 
ipo.  Comune  di  Terranuova  —  Fot.  di  Terranuova  . 

1^1.  Ce- 


196. 
iP7. 

Ip8. 
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Comune  diCaftel  S.Niccolò  — — | 
Populo  di  S.  AgnoJo  a  Cetria       j 

■  di  S.  Branjatio  — J 

■  di   S.  Lucia  a  Monte  Marciano  P.  di  Terraa 
—  di  Carliano —Poe.  di  Cartel  S.  Niccolò  . 


Poteft.diCaftcI 
S.  Niccolò  . 


di  S.   Maria  a  Loro , 

di  S.  Lorenzo  aPerfignano  | 
di  S.  Niccolò  al  Cocolle     J 


P'  teltcria  di 
Terranuova  . 


Comune  di  Bibbiena  . 


199. 
201. 

202. 
203. 
20<f. 

205. 

2o5. 

207. 

208. 

209. 

210 

211. 

212. 

213. 

214 


Comune  di  Bibbiena  — — — , 

■'  di  Banzena 

Populo  di  S.  Agnolo  Com.  di  Lanciolina 

■  di  S.  Salvadorealla  ChiafTaia 

— —  di  S.  Lucia  a  Pictravalle 

'  di  S    Maria  a  Faeca 

, XafTo 

^  —     di  S    Iacopo 
i—    di  S.  Filippo 

— di  S.  Margherita  a  Poggi  Tazzi 

.  di  S.  Maria  a  Poggio 
«  di  S.  Chimenci 
I  di  S.  Piero  alla  Treggiaia 

■  di  S.  Lorenzo  in  Piantravigna 
Comune  di  Reggiuolo 
-—  del  Borre  pop.  S.Biagio 
—  di  Campo  Gialli 

di  Monte  Lungo  pop.  S.  Maria 


Pop.    di   S.  Fabbiano 
di  S.  Bailiano 
di  S.  Lucia  alla  Cicogna 
di  S.  Stefano  alla  Penna 


{_ 


Poteft.  di 
Bibbiena . 


Comune  del  Podere  Fiorentino  Comune  di  Palazzuolo 


217.  Populo  di  S.   Simone  a  Bibbiana   - 

218.  ■  dì  S.  Giovanni  a  Misleo 

219.  -  di  S.  Maria  Antiferra 

220.  -  di  S.  Michele  alla  Rocca 

221.  ■     ■  ■■  di  S.  Gillo  a  Salecchio 


Capitanato 
di  Marradi . 


222.  Po- 


222i 
213. 
124. 
225. 
2t6. 
227. 

2aS. 
225?. 
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Populo  di  S.  Lorenzo  a  Argiano 

■  ■   di  S.  Martino  ai  Frafilno 
I  di  S.  Maria  a  Crcfpina 

'  di  S.  Andrea  a  Manrjgnano 

■  di  S.  Bartolo  a  Lozolc 
■^             di  S.    Michele  a  Campanara 
"              di  S.  Stefano  a  Paiaiznolo 

■  di  S.  Piero   a  Pedemonti     -^ 


Capitanato 
di  Marradi, 


Comune  di  Soci  et  Farneto 


230,  Comune  di  Soci  et.Farneto  detto — Pot.  di  Caft.  S.Nic, 
Comune  della  Valle  Fiorentina  et  Ot  tignano . 

231.  Comune  della  Valle  Fiorentina  detta  — Pot.  detta. 

Comune  di  Romena  . 


232. 
233. 
^34. 

^35. 

235. 

237. 

238. 

^39- 
240. 

241. 

242. 
243. 
244- 


di 

s. 

di 

s. 

di 

s. 

di  s. 

di 

s. 

di 

s. 

di 

s. 

Populo  di  S.  Maria  a  Stia  •— ■ 

Maria  in  Camello 
Donato  a  Goffia 

{■  di  b-  Lucia  et 
di  S.  Gillo  Potefteria  di 

Piero  a  Romena  Pratovecchio  , 

(ti  b.  Iacopo  ce 

-^ ■  di  S.  Criftofano 

— —  di  S.  Bartol.  a  Starpitognole 

—  ài  S.  Margherita  a  Campi 

Comune  et  homini  di  Palagio         — J 
'  di  Marciano  -^ 

di  Paflina  j     Potefteria 

Comune  di  Seravallino  |  di  Bibbiena 

-^ di  Cello  » 


Pivieri  di  Remole  di  fatto 


•} 


Fot.  drSefto 


245.  Populo  di  detta  Pieve 

246.  '■  di  S.  Iacopo  a  Girone 

247.  _-_  di  S.  Martino  a  Quona  .—• ^      Potefteria 

248.  m  di  S.  Agnolo  a  Sieve  |  di  Diacceco. 

249.  Po* 
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249.  Populo.  di  S.  Giulio  a  Quona  (     Potefteria 

250.  Villa  di  Monte  Capr»  »  ■■     -J  di  Diacceto  , 
2^1.  Populo  di  S.  Piero  a  Quintole      ■  '  -| 

252.  I     di  S.  Maria  a  Pontanico        I  Pot.  di  Serto 

253.  '  di  S.  Martino  a  Terenzano    |  ['et  Fiefoie  . 

254.  I  di  S.  Donato  a  Torri         —  J 


Pivieri  di  Re  mole  di  J opra , 

255.  Pop.  diS.Gio.  a  Remole  di  fopra  — Pot.  di  Diacceto 

Pivieri  di  RipoU , 

USÒ.  Populo  di  S.  Agnolo  a  Rovezzano    -| 

257.  ■■  di  S.Andrea  a  Rovezzano      j     Potefteria 

258. di  S.  Maria  a  Settignano        (  del  Galluzzo. 

'59'   "  di  S.  Pieroa  Varlungo      — J 

Pivieri  di  Fi  efole, 

260.  Populo  della  Canonica  di  Ficfole  — _ 
o5i.   » .     ■ ,—  della   Badia  di  Fiefole 

262.  -  di  S.  Martino  a  Maiano 

263. di  S.  Andrea  a  Vieglia 

^5^.  : di  S.  Chimenti 

^5^.  di  S.  Margherita  a  Saletti 

166.  di  S.  Martino  a  Vico  Potefteria 

267.  di  S.  Lorenzo  a  Bafciano      1     di  Sefto  . 

258.  — di  S.  Maria  a  Trefpiano 

2(5p.              *•  di  S.  Maria  a  Ontignano 
^70. di  S.  Martino  a  Vieglia 

271.  — —  di  S.  Maria  a  Vincigìiata 

272.  ■  di  S.  Maria  a  Baiano 

273.  — di  S.  Lari  a  Monte  Reggi 

274.  -  di  S.  Michele  a  Mufcoli '■ 

Nobili  del  Contado  di  detto  Quartieri. 


Qì 


Quart. 
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SOMMA  DELLE  POSTE  . 

Quart.  di  S  Spirico  ia  quefto      pofte(J(Sar.  lir.  3090.    3.  5 

Qu^rt  di  S.  Croce  in  quefto                r  4  j  30  zz:  23 14.  io.  «— 

Qiiarc.  di  S.  M.  Novella  in  qucflo      =:  73  23.  ^z  3468.  13.  8 

Qaart.  di  S.  Giovanni  in  quefto          -^544  r:z;^92.  19.  a 

Somma  delle  fom.  di  tutti  li  Quart.  =24818.^1:12466.   6.  % 


QUARTIERE  SANTO   SPIRITO. 

Pivieri  di  S,  Giovanni  di  Firenze . 

1.  Pop.  S.  Stefano  fuor  delle  mura  pofteioi  lir.  33.  i^.    3 

2.  —  S.  Maria  in  Verzaia =128  zzz  33^.     a.     6 

3, S.  Felice  in  Piazza  — .  —  — =  59  n:  40.    2.  — 

4,  ■  S.  Piero  Gatcolini — . ~=  85  z^i  4^,  12,     4. 

5.  —  S.  Lari  a  Colombaia  — •  —  — =  69  rz  ip.  —      2 
<5.  ■  S.  Donato  a  Scopeto ^^-     i^^:=z    i^  14.  — 

7.  — — -  S.  Maria  a  Marignolle    —  — =  29  =    4.    4— 

8.  —  S.  Maria  a  Soffiano   —  —  — =  49  ^=     8.  io.     $ 

9.  —  S.  Chirico  a  Legnaia— =  37  =::  22.  18,     j 

10.  —  S.  Agnolo  a  Legnaia .  — =  38  =3  13.  13.     g 

11.  •—  S  Lorenzo  a  Greve  —  —  — =  16'=^  3.  '5.  I 
12. S.SipoIcro  a  Monticelli  -~  —=  29=    4.    4.    4 

13.  —  S  Piero  a  Monticelli —  —  — r  76  ^=  22.    3.     4 

14.  ^—  S.  Giufto  a  Signano  —  —  — r  29  ^^    6    11.    4 

15.  '  S.  Bartolo  a  Cintoia  — «■  —  — -r  21  ^^  9.  J.  6 
i5.  —  S  Maria  a  Cintoia  —  —  — =  14  --^  3.  ^»  3 
17.  —  S.  Chirico  a  Marignolle =>  21  =^    3.  18.  «- 

Pofte  8io,  lire  279.  15.8. 


Pivieri  di  S.  Maria  Impruneta . 

18.  Pop.  di  deffa  Pieve      — .  —  — .  — =122  =  88.  16,    p 

19. ^S  Andrea  a  Luiano  — =     6  rz  —   14^    9 

ao.  —  S.  Cnfì-ofano  a  Strafa— =  17  :n  12.  14.  — 

ai.- •  S.  Ellero  a  Pitigliuolo ::   10=:    a.  19.    8 

22.  '  S.  Maria  a  Mi  ntsguro  — •  — r  14  =z    j    14*    S 

23.  —  S.Piere  aSanGiorfaie  «^  — r:  24=   9    ^* -* 

24'  Po» 
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24.  Pop.  S- Maria  a  Carpinete         pofte  plir.    i.    3.  8 

25.  S.  Lorenzo  alie  Ruofe '=  27  zr:  ly    15,  i 

26.^ S.  Miniato  a  Quincole    — ■ — -  21=    9»  13.  4 

27           ■  S.  Martino  a  B.  gnuolo  =  21  =:  la.     i.  «j. 

28. S.  Piero  a  Montebuoni -^-  2^  =z  n»    9.  — • 

àp.  S.  Criftina    a   Pancole                -  6  1:13    4.  —  4 

30. S.  Giufto    a   Mezzano   ■-  io  =    2.14-  4 

31^          ..  S.  Stefano  a  Pazzolatico           •-  92  =:  'p.    6.  8 

32. —— S.  Lorenzo  in  Collina  — — r  15  ^r    2.  u,  6 

33. »  S.  Michele  a  Nezzano =  13  rn:  14.  14.  — 

34,—  S.  Martino  a   Strata      =  21  =    8.    7.  ^ 

35.  —  S.  Giorgio  a  Poneta                  =  9:==    i.    6.  8^ 

Polle  462.  lite  221.9.  4. 

Pivieri  di  Settimo . 


36.  Pop.  di  detta  Pieve   ■ 

37.  .  della  Badia  di  Settimo 

38.  I  Sé  Stefano  a  Ugnano 

39.  _  S.  Colombano 


40.  ..         S.  Lari  a  Settimo  — — 

41.  .  S.  Maria  a  Caflagnuolo  ^ 

42.  ■  S.  Komolo  a  Settimo    •- 
43. S.  Bartol®  in  Tutto  — — 

44.  ,    S.  Andfea  a  Molciano  - 

45.  —  S.Piero  a    Soìicciano  — 

46.  ■  S.  Maria   a   Mantignano 

47.  S.  Martino   là  Palma 


=105  —  4°- 

4. 

^ 

=  41  =  34- 

14. 

5 

^  ^1~^^' 

17. 

I 

-62  —  64. 

13. 

7 

r    13=     2. 

— 

4 

=     6=    4- 

12. 

4 

-  42  =3  13- 

19. 

8 

'-   30  zz:  14' 

I. 

IO 

0  61  =  23. 

15. 

I 

-   26  z=     «. 

15. 

•^ 

'=  33  ~  '*• 

2. 

IO 

.-140ZZ63. 

12. 

2 

48 

49 
50 
51 
52 
53 
54 


Polle  606,  lire  304.  8.  11. 
Pivieri  di  Ciogoti . 


Pop   S.  AlefTandro  a  Giogoli 
—  S.  Zannbi  a  Cafignano 

S.  Pagolo  a  Mofciano 

_  S.  Martino  a  Scandicci 

.  S.  Criftcfano  a  Viciano 

S.  Maria  a  Greve  — 


S.  Maria   a  CoUeramola 
Polle  155.  lire  37.  —  i 


Q  4  Comum 


248  MONUMENTI, 

Comune  di  Gangalandi, 

jj.  Comune  detto pofte  374lir.;oo.  15.  y 

pofte  374..  Jire  200.  15.  5. 

Comun»  di  Montelupo  . 

5^.  Pop.  S.  Gio.  Borgo  Comune  detto — =114  =z  45.  14.    5 
57. —*  S.Miniatello  Comune  detto — =  31  :r=  12.  19.    2 

$8. S.  Michele  et  S.  Vito 

59. S.Giufto  a  Petrognano 

<>o. S.Chirico  Comune  detto  _  21  zzi  i5.  14*    3 

5i.  —  S-  Maria  a  Fibbiana      •-  41  rz:  J4.    i.    3 

polle  208.  lire  93.  —  8. 

Qomuns  di  Puutormo . 

61.  Pop.  S.  Michele  m  Cartello =  5r  rr  18.  Io.  <J 

63.  •— S.  Martino  Comune  detro—-  20  :=:  18.    6.  y 

64.  ^— —  S.  Maria  a  Cortenuova     =:  40  r=:  25.     i.  p 

6$.            S.  Donato  a  Lignano                  -   13=1:     5.  '4»  ^ 

66.  ■   ■     ■  di  Ponzano  et  Patrignone  — -  iS  ^=z    4.  19.    9 

67.  —  S.  Maria  Okrorme  -=:     8  =^     i.    8.  — 

pofte  150.  lire  74.  *—  1 1. 

Comune  d'  Etupoli, 

(J8.  Pop.  S.Andrea  Comune  detto— =198  2z:  pS.    7*    ' 
6^.  —  S.  Maria  a   Ripa  Coni,  detto  =     9  n^     2.     3.    9 

70, S.  Iacopo  a   Avane        -=   16  rr    7.  '7*     - 

71.  S.Piero  a  Ricttoli         — -- —  :^:: —    •— .  — « 

72. S.  Mart.  a  Vigrano  (0  Vigianor:     6z:r     i.i»*     * 

73.  — •  S.  Creftina  a  Pagnana  '     >=  12  zir    2.  14      ^ 

74.  •  S.  Mich.  a  Pianozzoli  Com.det.r   12  in    C.    9.     i 

75.  ' S.  Lionardo  a  C^eibaiuoIaC.det  =  18  ::r=  13.  io,  io 

76. S.  Simone  a  Corniole 8  =z    5.  IJ.     * 

77.  •  S.  Giufto   a   Perroio      =   12  rr:     2,   IO.     2 

78v  ..         S.  Agnolo  (Jcmune  detto  -— — z     9^6.  —     * 

pcfte  30C.  lire  1^7.  —  3. 

P/. 
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Pivieri  di  S,Ip olito. 


7p.  Pop.  S.  Maria  a  ?viontana  —  pofte  '^6\\t.  18.  12.    2 
80.  —  S.Piero  a   Nebbia vole  — =   12  zz:    4.  11.    C 

81. S.  Maria  a  Pulica        -—-  43  zz:  21.     2.  — • 

82. S.  Michele  a  Bracciatica   — =     5  zz —    19.    2 

83.  S.  Maria   a  Morliano =:  H  =    2.     3.    6 

84. S.  Donato   a  Micciano S  ^=z    i.  .—     5 

Sj.  'S.Lorenzo   a  Vicciano  — — =  —  1=:  —   —  -^ 

06. S- Andrea  a  Caftratole  =     5  zzz  18. 

87. S.  Marcino  a  Carcheri  -  15  =^  14.  io.    9 

po{ì:e  134.1116(53.17.6. 

Comune  di  S.  Miniato  et  fu  a  Ville , 

88.  Comune  detto  con  dueTerzieri  et 

Villa  di  Selva  et  Pino              =323  =ii97«     5.  a 

Zg,  —  di  Nocchio  e  Poggio  p.  S.  Lcr.     4  ziz  —   19.  4 

90.  diTubbiana  pop.  S.  Agnolo  =     3  zzi  —   i?*  4 

91.  ^—— di  Monte  Reggiano  p.S.Andr.=     5  zr:    2*     i-     ^ 
92. di  Montorzo  pop.  S-  Agnolo  =  —__-«  —   — , 

—  di  Rcffia  et  Gicvannaftra    — -  15  ::;3  u.  u.  11 

■        '  di  Dogaia  et  Mezzopiano —=  5  ziz:  a»     3.     8 

^^.  di  S.Piero  alle  Corti 6 -_-  4.     3.     8 

96.         "  di  Lontraino  pop.  S.  Stefano  =  17  :zz:  9-  i^»     ^ 

97— -"  di  Calenzano  pop.  S.  Lucia  — =  ^^  ^z  S*  12.    6 

98. di  Montarfo  p.  S.  Margherita  =  ^  z=z  3-12.    4 

99,  —  di  Cufigliano  pop.  S.  Lucia — ~  9  zz.  3-  I3-    4 

100.  —  di  Cello  et  Corniano               r  8  :--  (J.  18.     4 

loi.  — —  di  Sole   '             ,    -  12  zz:  9»  1 1  •  io 

102.  '          di  Mantignano                           =  14  :zz  6'     8.  — 

103.  ■  di  Mil^cciano  — . =     ^  zz:     ?•  I7.     ^ 

104.  —  di  Brufciana  pop.S.Bartolom.-     7  zz:    4*    4.     ^ 

105.  —  di  Campriano         ■         -=     5^=1     !•     2.     4 

106.  di  Colline  pop.  S.  Maria  r     6  z=z     1 

107.  — — —  di  Monte  Donico  et  Scotolinoz: 

108.  Pop.  S.  Bartolommeo  alla  Badia  — .= 

109.  Villa  di  Moriolo  pop.  S.  Germano  =:  5  zzi  —  18.  —. 
jro.  Com  di  Cartelluccio  et  Colìepatti  =  23  ==  ir.  14.  io 
III.  — —  d' Agliana  ce  Campgrena— =     8  cz:     i.  12.    8 

1 1 2.  C©^ 


93 
94 
95 


-    IO. 

9^3.     '•    ^ 
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112.  Com.di  Caftcl   Falfì pofte  iSlir.  27. 

113.^ ■  di  Vignale  =     t  z=z     i, 

114.  —  di  S  G  ovanni  <  t  S   Min-ato  ~     ^  —    ^ 

115.  — —  di  Và!c«nie  Guilì -  :*4  nr  i  j. 

116.  ■  di  Bacciano        ■■  -  20  z=.  16. 
Somma  dwtio  Com.  pofte  601.  ce  ìire  368.  n,  n. 

Pivieri  di  Fabbrica . 


14- 
5. 
9' 

14. 
8. 


117. 
118. 
119. 

120. 

121. 

122. 

123. 

124 

125. 

125. 

127 

128. 


Com  di  Stibbio— — 
— — —  di  Cigoli  — 

—  di  S.  Guentino      1 

—  di  S.  Guentiaello  J 

—  di  Monte  Bicchieri  - 

—  di  Canneto  — 
— ■  di  Caftelnuovo  — 
— —  diCoiano  — .^- 


di  Collegarli 
di  Barbiaila 
di  Tonda   — 
di  Monfaione 
di  S.  Stefano 


2<J  r=!  12. 

ì8. 

3 

58  =  23. 

2. 

8 

9Z    <J. 

«9- 

— 

ij  =    3. 

3. 

.— 

17=    4. 

15. 

— 

6}  rz  24. 

17. 

3 

13  =    2. 

I. 

4 

,8=    7. 

9- 

7 

15==    8. 

17. 

— 

53  =  48. 

15. 

2 

23  —66, 

3- 

*— 

7  —    9- 

II. 

4 

pofte  417.  lire  218. 12  7. 

Pivieri  di  Monte  Rappoli  . 

130.  Pop.  S.  Andrea  et  S.  Gio  d.  Piviere  39  :z=  18.    7.    9 

131. S  Lorenzo  a  Monte  Rappoli  =  ^  z=2    2.    2.    7 

132. S.  Iacopo  a  Stigliano ■-  3— —     y. — 

133.  — —  S.  Bartolommeo  a  Bruciana     =  io  ^^^    4,16,10 

134.  Com. del  Borgo  a  S.  Fiore     — =  io  n^    9.12.    8 

135.  Pop.  S.Profperoa  Gammiàno- :r  15  :zi:    6.    8.    8 

1^^. —_—,  S.  Bartolommco a  Gabbia voie=  il  ^^    2.     3- ""• 

137.  Villa  di  Paperino  e  Pcrroio     — — r  2  rz: —     7-  •— 

1^3.  di  S.  Giufto  a  Caprolefe  — r  i  r:r:     i.  14.  — • 

130.  Pop.  S.  Matteo  a  Granaiuolo  ^-  5  zn    2.  15.    8 

Somma  tuttopofte  102.  lir.  48. 13.  2. 


Cemu* 


HO 

141 

142 

144 
145 
14(5 
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Comune  di  Caflel  Fiorentino . 

Comune  detto i-polìe  148  lìr.  6q,  i,  io 

Pop.  della  Pieve  vecchia  Com.det"  8  i::r     i.  18.  -* 

■  S.  Michele  a  Va'Iecchio  — -  4=  i,  3.  6 
— .  S.  Piero  a  Pift^ngolo -=:  7  :n -^  13'  — 

■  S  Iacopo  a  Gricciano  ■=  2  rr: --*  8.  — » 
—  S.  Andrea  a  Monte  Ravoli  -  i  izz  — .  2.—* 
— -  S.  Bartolo  a  Sala                   n  ■!  -  i  iz::  —  4. — 

polle  211.  lire  54.  IO.  4. 

Pivieri  di  Cìlicciavole . 


147.  Pop.  di   detta  Pieve    .^— 

148.  —  S.  Michele  a  Spezzano 
i4p.  —  S.  Michele  a  Morzano- 


150.  ■'  S.  Donaco  a   Livìzzano  >  ■     -- 

151.  S.  Michele  a  Quarantola    — - 

152.  —  S.  Andrea  a  Boctinaccioi 

«53.         ■  S.  Maria  alla  Leccia  — — = 
154.  ■         S.  Bartolommeoa  Mantignana 

pofte  78.  lire  37.  8.  i. 

Pivieri  di  S,  Vincenzio . 
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14. 
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4 

10  z=z 
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4 

2.    =i 

14 
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155.  Pop.  di  detta  Pieve  ~ 

156.  S.  Mich.  aCaftiglione  primo  ::: 

157-  S.  Mich.  a  Caftiglione  fecon  r 

158.  ■  S.Andrea  al  Colle     ■- 

159. S.  Niccolò  a  Torri     = 

160,  '  S.  Maria   a  Marciolla := 

l(5r.  >  S.  Martino  a  Torri 

162.  —  S.  Chirico  al  Vecchio    = 

163.  ■       S.  Lorenzo  a  Torri  •:= 

pofte  68.  lire  24. 11.9. 

Pivieri  di  S.  Piero  in  Mercato  . 

1(^4,  Pop.  di  detta  Pieve    ■■     '»        .o  ij  z=z    9.  11.  _. 
1^5.  — ...  S,  Andrea  a  Monte  Sp€r;oU  =  23  :==    9.  18.    ». 
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7. 
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1C6.  Pop.  S.  Lorenzo  a  Monte  Gufoni  p,     7  lir.  -^   ly.  .^ 
167.  S.  jMichele  a  Mogìisno'^ — — =:  13  zr:     5.    3.     2 

t6S, S.  Maria  a!!a  Torre  ■   -r     5  rz:  — .    14.  — 

1(55?.  '  S-  Marcino  a  Alazzano  -, 

17C.       '  ■-  S  Miniato  a  Coverz.ìno-^ 9^^^^     I.  12.  — 

171. S.  Lorenzo  a  M^n^albino-j 

172. S'.Msrtinoa  Menfola 

173. S.  Maria  a  Bagnuclo    — 

174. S\  Giorgio  a  MontalbiiM 

175. S.  Ificopo  a  Trecenro 


176. S.BarLolommco  aTie  Santi 

177.  '  S.  Romano 


178. S.  Giulio  a  Montalbino 

1 7p.  _  S.  Maria  al  Vuto  — 

180. S.  Iacopo  a  Voltignano 

181. S.  Friano  a  Nebbiano  — 

182. S.  Vico  a  Artimino      -- 

183,  S.  Chiricoalle  Sodora 
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184.  —  S.  Lari  a  Lungagnana-j 

l8y. S.  Michele  a  Trevalle-» r   12  =:    6.  13. 

185.  S.  Pagolo     -, 

187. S.Profpero-*--  -: 

j88. S  SalveftroaPuiicciano     — : 

l8p.  —  S.  Andrea  a  Corniuole    — -: 

pofte  157.  lire  76. 14.  11. 

Pivieri  di  S".  Gìo.  in  Suona 
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193 
194 
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Pop.  di  detta  Pieve 


S.  Niccolò  a  Pifìgnano    — — = 

S.  Maria  alla  Rombola 

"S.  Lionardo  alla  Querciuola  =. 

S.  Stefano  a  Gabbiol's — = 

S.  Piero  a  Monte  Paidi 

S.  Michele  a  Tcrri    = 


S.  Niccolò  a  Cipollatico     ~ 
pofte92.  lire  21.  4.9. 

Pivieri  di  S.  Brancatio  . 
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19S.  Pop.   di  detta  Pieve     — 4=  11  zz:     i.   ij. 

199.  —  S.  Maria  a  Bignolla     =     ^  ^^    i     i  ^ 

200.  Pop. 
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aoo.  Pop.  S.  Lorenzo  a  Cadel  vecchio  p.   lolir.     i.  11.—. 

aoi.  S.  Marc.  eS.Giuftoa  Lucardo     8=:     3.14.    4 

202.  — "  S.  Piero  a  Ripa  '-     S  ^=^  ""^    ^4»     4" 

203. S.  Michele  a  Pt-lverero  =  12  z:r     i.  15.    9 

204.  —  ■    ■  S.  Chicico  in  Collina ^  =-  i»    8,     2 

205. S.  Stefano  a  Lucignano 18  :==     2.  io. — ■ 

2c6.  —  S.  Criftina  a  Salivolpi  =     7  ^^     ^»     2.  — 

-07.    I         S.  Iacopo  a  Fezzano  -     9  =     i.  ii.  — • 

208.  S.  Piero  a  Pergoiato 8  =r     l.     4.  — 

209.  ■  S  Marcino  a  Mcntagnana    =     5  zz:  — •    16.  — 

210.  ■  S.  Biagio  a  Poppiano =:  3+  =^    9*  ^^-  '^ 

211.—  S.  Maria  a  Monte  Calvi =  12=1^2.     i.  — • 

212. ——  S.  Andrea  a  Cellole  -     4^^^ —    14.^-^ 

pcfts  159.  lire  32.  10,9. 

Fivìeri  di  S  Lazzero  . 


213    Pop.  di  detta   Pieve    

214.  __  S.  Donato  a  Liicardo  — 
315.  ■  S.  Miniato  a  Morgiano 
^16.  S.  Godenzo 


1117.  . S.  Piero  aLuigiano 

il 8.  —  S. Martino  a  Maiano  = 

219.—  S.  Maria  a   Calale      = 

220.  S.  Maria  Novella        -- 

221.  . •  S.  Creatina  a  Metata  = 

222   - — •  S.  Maria  a  Lucardo  =: 

223.  —  S.  Michele  a  Monte  Pierone  = 

224.—  S.  Lucia  a  Cafalecchio   •= 

225. ^  S.  Marcino  a   Liffoli 

^^6,  Comune  di  Certaldo  - 
-27  —  di  Pulicciano  oltr' Elfa  — — .- 
328.         ■  di  Gambaffi     — — 
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pofte  252-  lire  218.  13.  2. 
Comune  di  Catignano  con  fua  Populi . 

219.  Pop.  S.  Martino  Comune  detto — =     6  =    3.    8.     i 

230.  S.  Lucia  Comune  detto ——»::     6  z^    1.  16.    8 

231.  —  S.  Brancatio  Comune  detto    -     3= —   18.    8 

232.  —  S.  Andrea 2  Gavign^no  —r     6  ziz.   3.  19.  io 

233.  Pop. 


254  MONUMENTI. 

«33.  Pop.  S.  Michele  all'  Agrefto  pofte    io  lir.  j.  tg»  4 

234,  — — %  S.Piero  alla  Badia ■-     5  zz:  3.  12.  8 

235.- •  S.  Giovanni  a  Varna  • 18  zn  8,     3.  io 

236.  Comune  di  Monretignofo 25  :==:  9.  17.  7 

237.  ■     ■  di  Camporbiano         — -     9  ^^    4.  14.    8 

pofte  88.  lire  43.  11.  4. 

Pivieri  di  S-  Gìorfah  . 

238.  Pop.  S.  Piero  a  S  Giorfale =  P  zir    4»  »^-    4 

139.. S.  Maria  a  Lancialberti 5  zz: —    17.— 

240.  ■           S.Hypolito  a  Mengognano  -  \\  z=::     2.     4*     ^ 

341.  .1..—   S  Stefano  a  Bagnano 11  iz::     3.  —   IO 

242. S.  Margherita  Afciano-^ 

245 S.  Maria  alU  Vanella  J =     8  1=     i.  io.    % 

244»  .  S.  Michele  a  Scmifonti  ::     7^1:     i»    7*    3 

pofte  5i.  lire  13.  io.  8. 

Pivieri  di  S.  Appiano  . 

24J.  Comune  di  Vico  Fiorentino 
245.  — — »  di   Linari  ■     .-- 

247. •  di   Cepperello 


248.  Pop.   S.Piero   a  Petrognano  > •=  14 

249  I  S.   Filippo        

250.  — —  S.  Iacopo  a  Doglia 

25',  •  S  Marra  a  Poneta 

252.  —  S.  Martino  a  Pattina 
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jj^,     i         S.  Michele  a   Ponzano 

354,  .....^  S,  Piero  a  Poppiam)  ■■ 

poite  164.  lire  75.4.  11. 

Pivieri  di  S.  Piero  in  Bojfolo . 

255.  Pop.  di  detta  Pieve   — 2$  z=z    7*    *•  4 

25^.  Comune  di  Barberino         =  41  ^rr  '4»  '7«  <^ 

257    Pop.  S.  Romolo  a  Tignano 30  z=z  i7'  ^3*  ^ 

258. S.  Michele  a  Calaglia 6  —     l  'ì*  ^ 

25:9.          '  S.  Iacopo  al  Sanbuco  — — z:  io  zz    ^   i^*  ^ 

260.          ■  S.  Antonino  di  Val  di  Pela  r  19  zz    2.  18.  6 

2ÓI.  — ^  S.  Niccolò  a  Guglione— — •=  6  izi    i-    3-4 

252.  Po- 
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a^2.  Pop,  S.  Gimignano  a  Petroio  polle 
26^,  •  S.  Barcolom.  a   Palazzuolo    = 

2^4,  '  S.  Maria  et  S.Agn.  aNebbiano 
a^j.  i  S,  Andrea  al  Corniolo   — = 

266.  —  S.  Lorenzo  a  Vigliano  - 

26";.      '•    '  S.  Iacopo  a  Magliano  ■  = 

268»  I  S.  Giudo  a  PcCroio ^z: 

pofte  123.  lire  85,—  i. 

Pivieri  di  S.  Dottato  in  Poggio 

2(Jp.  Pop.  S.  Donato  in  Poggio  ■  = 

270. S.  Martino  a  Cozii  ■- 

271, S.  Martino  a  Monte  Cotbuli  = 

272.  ■  S.  Lorenzo  a  Cortine  ■  = 

273.  —  S.  Piero  a  Olena  - 
374.  —  S.  Miniato  a  Sicilie  - 
275, I  S.  Giufto  a  Ricavo                  ■■- 

pofte  82.  lire  57.  14.  7. 

Comune  di  Poggihonzi  . 
27^.  Comune   detto  ^318  z^  13P.10.  i» 

Pivieri  di  Campolì  . 
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^277.  Pop.  di  detta  Pieve                     "   - 
278.  .i—  S.  Bartolommeo  a  Ripoli  — =^ 
27p.  _.  S.  Maria  a  Campoli •=' 

280.  — —  S.  Niccolò  al  Monte  '  = 

281.  ■  S.  Lucia  a  Luiano  ■=: 
182. ——  S.  Marcino  a  CufFeri  - 

283.  —  S.  Andrea  a  Nuovoli  ■= 

284.  i  S.  Fabbiano  a  Poppiano  - 

285.  .....  S.  Miniato  a  Poppiano  - 

286.  ■  S.  Agnolo  a  Vicchio  -j 
387,—  S.Niccolò  a  Vicchio-^ —r 
288.  S.  Donato  a  Luciano  - 
aSp.  ——  S.  Maria  a  Monte  Macerata  = 

290.  —  S.  Godenzo  ' = 

291.  i-«M-  S.  Andrea  a  Fabbrica  -r 


7 

:^ 

.-« 

I?. 

... 

8 

— • 

7- 

8. 

<S 

9 

::zr 

8. 

7- 

— 

3 

— 

— 

8. 

-i* 

5 

— " 

2. 

19. 

-^ 

6 

— 

4» 

>7. 

— 

14 

ZZI 

3. 

17. 

4 

7 

zuz. 

I. 

— 

4 

6 

z::z 

— 

12. 

— 

14 

— 

6. 

18. 

3 

9 

:::r: 

5. 

— 

16 

zzz 

4. 

8. 

8 

S 

in 

2. 

8. 

•— . 

li 

m: 

I. 

15- 

.. 

292 

.^0 

- 

1^6  MONUMENTI. 

apa.  Pop.  S  CriftinaaMonteFiridolfìp.  !4lir*  5.  —  — 

ap3.  —  S.  Colombano      —.——.-  17  :=z  3#    S.  io 

a^4. S.  Agnolo  a  Bibbione  .  -     7  n:  5.    3.    8 

SpS"  —  S.  Maria  a   Bibbione  ■  ■-     6==  i.  — -     3 

pofte  164.  lire  63.  7.  5. 

Pivieri  di  Dttcimo . 

295.  Pop.  S.  Cecilia  a  Decimo  t-  16  nz    a.    6.    4 

2^7  — —  S.  Margherita  a  Cafarotra — -     6  =  —    16,    8 

spo. S.  Maria  a  Argiano     ■ — r     41=:—   12.    8 

^99  S*  Maria  a  Cal'avccchia =     5  =  —   19.    S 

300»  S.  Bartolom.  aFaltignano  — =     7=    i.  ■—  — > 

301. ——^  S.Piero   di  fopra  -     6^^    i.     a.    4 

3oa.  —  S.  Piero  di   forco       -=     ^  nr  —   14.  —' 

303.——  S.  Martino  a  Argiano  — r:     ^  =:    i.  13.    8 

304.  '  S.  Lorenzo  a  Caftelbonizi  — =     6  zir  —   18,    8 

305,  —  S.Stefano  a   Petriùolo  -     5  irz  —     $>•     4 

3o(J.  S.Andrea  in  Percullìna    —=   io  izn    i.    <5.    8 

307, •  S.  Iacopo  a  Mucciano    — —r     5  =:  —    17.     8 

308.  *— — '  S-  Agnolo  a  Argiano  — — — =     3  =  —    14»  — 
3op,  —  S.  Cafciano  a  Decimo  1  -107  =:=  6$*  lOt  l« 

pofte  ipj»,  lire  79.  a.  ^. 

E^  finito  il  Quartiere  S.  Spirito 
et  nella  carta  feguence  farà 
r  eftratco  di  detto  Quartiere 
quale  non  fi  è  meflb  nel 
principio  perchè  nel  vecchio 
originale  non  vi  è . 


ESTART. 


M    O    N    U    M    ENTI.  l^J 

ESTRATTO  DEL  QUART.  S.  SPIRITO. 

Pivieri   di  S.  Giovanni  di  Firenze  pofte  8ro  lir.  279.  15.     8 

di   S.  Maria  Impriinera     -461  z=:  221.     9.     4 

--  di   Settimo  -606  z=:  304.  .8.  11 

di  Giogoh =155  =     37    —    II 

Comune   di   Gangalandi =374  z^  2co.  15.      5 

di  JVIontelupo =io^  zn    93.  —      § 

— di    Puntormo i:i5o:zr     74. —    li 

di  Empoli =,00  —  147.  —      3 

Pivieri  di   S.  Hypolito  . =I5'>=^     63.  17.     6 

Com.  e  Terre  di  S.  Miniare  e  Tua  Viile  :^6oi  zzz.368.  11.   11 

Pivieri  di  Fabbrica -417=1-15    12.     7 

*    di   Monte    Rappoli =102  =z     48...13.     2 

Comune  di  Caftel   Fiorentino   -~ -2fi  izr     64.  io.     4 

Pivieri  di  Cilicciavole    *- ' =  78  zm     37.     8.     i 

-  di   S.    V'incentio     ■ =  68  rz:     24.   11.     9 

—  di   S.    Piero  in   Mercato  =157  :r=:     7^.  14.  H 

ir  di    S.Giovanni   in  Suans pi  zzr     21.     4.     9 

..  di  S.    Brancatio  ■- ='5S>  zz:     3*«  'P*     9 

di  S.  Laz^^o =25i  z=  218.  13.     2 

Comune   di  Catignano  con  fua  popoli  =  bSzzz     43*  U-     4 
Pivieri    di  S    Giorlale 5^  =     I3*  *°      ^ 

di  S.    Appiano =164  zir     7  5--    4*   '' 

di  S.  Piero  in  BulFoio =223  —85- —      i 

di   S.  Donato    in  Poggio  =   82  zrr     57.  14,     7 

Comune  di  Poggibonzi ^=518  z;^  139.  io.  io 

Pivieri    di   Campoli zió^  z=     63.     7.     5 

■  di  Di^cimo  -* Z195  zz:     7y.     2.     ^ 

Somma  tutto  pofte  <5Ó2i.  lire  3090.  3.  5. 


r(?w<7  X///.  R  ESTRAT- 


t<Z  MONUMENTI. 

ESTRATTO   DEL  QUART.  S.  CROCE. 

Pivieri  dì  S.Giovanni  di  Firenze     po{>e3  74  lir.  io5.     l  — 

d    Ripoii             • -i^^--  S(>      5.  6 

delTAitella =176—  ^5      7.  3 

-  di  Rubbiaiia 78  =-  30.  —  7 

,               di  Cintola ~  9ì  --  67    13.  Jf 

............  di  Miransu So  -=  42.     8.  5 

.,    ,          diRemc.luzzo 2à  =-  8.  15^.  io 

diVillamagna 4'  -=  i7-     5-  S 

di  Rignano           ■             .-178:=::    41.19.  f 

è...»»,      di  S.  Vito  airAncila    -142  =-     5®.  li-  2 

di  Fighine          ■■           -256  --  151      ^.  ^ 

—  diGaviile             -^ -=172  ::-  Joó.  1 1.  i 

I  di  S    Brancazio- =  45  --     38.     8      8 

di  Cavngiia  — 9.6 --^o?-   '4-     ' 

Comune  di  Vifcontado =  148  -~     «8.    4.     7 

Pivieri   di   Pctriuolo       — ~ii8  z:-    67.     4.  1 1 

-  di  S  Chirico  a  Capniinoic 73  -=    49.     7    — 

di  S.  Maria  Antil'erra 94  --     50.  16    11 

di   Prelciano -1Ó4  ==:  loi     17    H 

.  di  S.  Polo  in  Rod 

di  Spaicenna       -- 

di  S.  Marcellino 

— —  di  S.   Leclino  in  Cor»iu 

*— di  S.  Agntfa 

di  S    Maria  Novella 

'  di   Panza  :o 

•— —  di  S.  Pi   ro  in  SUiano 
■  di  Monte  Ficaile 

— —  di  S  Giufto  in   Salcio 

polle  43 30. lire  2314.  io.  — . 

Pivieri  di  S>  Giovanni  di  Firenze . 

I.  Pop  S.  Niccolò  fuor  delle  mura  p  io  -= 
a.—  S.Niccolò  dentro  le  mura — i:  48  =- 
3. S.  Miniato   a   Monte      ::  ^6 -- 

4.  —  S.  Lionardo  in  Arcetri  — -  47  -- 

5.  —  S.  Maria  delli  ScaUi      .— :=     4  -- 
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6. -—.  S.  Margherita  a  Montici  pofte  40  lìr.  4.1.9.    5 

7.  —  S.  Felice  a  Ema 81  =:-  16,  19.  10 

8.  S.  Michele  a  Monte  Ripaldi    ::  20  rz:  7.    H.    6 

9.  —  S.  Lucia  a  MafTapagana 27  ==  7.  17 

pofte  374.  lire  ic(5.  i.  — 

Pivieri  di  Ripe  li . 


o 


10.  Pop.   di  detta  Pieve 

1 1.  S.  Marceiìmo    — — — 

12.  —  S.  Maria  a  Qu?rto        

I  j.  S  Piero  in  Palco     -^ 

14  S.  Andrea  a  Crndcgii 

15.  '       S.  Stefano  a  Patetao  — — 

16.  "  S.Tonimafoa  Earoncelii     — -   20== 

17.  —  S.  Lorenzo  a  Vicchio  • = 

18.  —  S.  Bartolo  aiJa  Badia  a  Kjpv;i  = 

19.  ——  S   Martino  a  Pronte  Pilli 

20.—  S'.Lucia  aTerzaao  - 

poft;2.3  24.  lire  85.  5.  6. 

Pi.ieri  thir  Autella, 
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21.  Pop.  S.  Maria  Pieve  detta  — 
a2.  ■■  ■  S.  Chirico  aRiibdl'.a  — 
aj.  ■  S.  Giorgio  a  Ruballa  — 

24.  —  S  Lcrenzo  a  Montifoni 
25.——  S  Michele  a  Tegolaio — 
26  ■    S.  Iacopo   a    Cedda        — 

27. S.Stefano  a  Tizz.ino  •- 

.28.  ■  S.Andrea  a  Morgiano  — 

29.  —  S.  Agnolo  a  Quarara  — 
30. S.  M^ria  a  Ughi 


31.  — i  S.  Matteo  a  G^vignano  • 

32.  —  S.  Michele  a  Gamberaia' 

33.  — —  S.  Donato  in  Collina  — 

34.  — —  S.  Piero  a  Ema 


3  5-  — — •  S.  Margherita  a  Cafciano 
pofte  280.  lire  S-j,  11,9. 
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z6o  MONUMENTI. 

Pivieri  di  Ruhbiana. 

Pop.  ili  detta  Pieve                     pofte  z6Viv.    7.  i.  — , 

■  S.  Andre?,  a  Linari 9  -~  4.  3.     a 

S.  Chimcnti  a  Panzalla     --'      2  ==  —  5.3 

■  I       S.Bartolo  a  Mulìgn?.no  =  15  ==  7.  9      3 

■  S.Pagolo  a  Ema i-^  --  8.  ;.     2 

— — «  S.  Lucia  a  Billicci                   =   J5  -~  2.  i^..    4 

pofte  78.iire  30.  —  7. 


Pivieri  di  Cintoia . 

42.  Pop.  S.  Maria   a  Gintoia =   13  ==    9.  14.     i 

43.  ..  S.  Michele  a  Rughiana 4  ==     3.    7.    8 

44'  '  S.  Martino  a  Uizano   •-     6  --.     3.     i.  — 

45.  ■  S,  Donato  a  Mugi'ana 2  --  — ■     6.     6 

46.  —  S  Martino   a  Sezzata   =      8  =^     3.     8. -— 

47.  ■     ■■  S  Piero  a   Gintoia %  --     3.  —     4 

48.  S.  Salvcflio  a  R'pomertoia  — =  23  -p-  2-,     7.  — 

49'        ■■'  S.Leo  a   Mckzzano  -     8  ==     5.     5.     y 

50,  ,           S.  Stefano  a   Goiiegarli    — r  9  ~-  9.  15.     2 

51.  — -  S.  Lucia  a  Barbiano    — 4  ==  i.  io.  -^ 

52. S.  Agnolo   a  Dudda 5  --  6.  12.    4 

53.  .           S.  Criftofano  a  Lucolena       ■    -  6  --  3.    6.  — , 

pofte  573.  lire  éy.  13.  8. 

Pivieri  di  Miransù  . 

54'  Pop    di  detta  Pieve =  15  ==     5.     i.    8 

55-— —  S.  Barrolommeo  s  Moriano — -     3=- —     6. — 
5(S.  .  S.jMichele  a  Volognano     -—=22  ==15.  — .     2 

57'  -      '  S.  M-ria  a  Caftiglionchio    — :=   16--  io.     4.     8 

5^-  S.  Martino  a  Sempiognano  — -  io  --     i.  14.  — • 

5p. -,  S.Stcf«no  alle  Gorti    — =   i^--    5?,  15?,  11 

-  polle  80.  lire  42.  6.  5« 


:  I 


Ptiricri  di  Remoluzzo  , 

^O'  Pop,  S.  Maria  a  Remole      — -     7  ==    3.  \6.  — 

61.  „    ,t  III  S.Eugenio         — — » r  i  z  r-    3.  —     (J 

(J2  Po- 
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61.  Pop.  delle  Gualchiere  di  Rcmole  p.  3  llr.    1.    3.     ^ 

63. '  S.  Michele  a  Ccmpiobbi —— =:  6  zz:     i.  — .   — « 

pofte   28.  lire  S.  19.  io. 

Pivieri  di  Vi  II  a  magna  , 

<J4.  Pop.  S.Donnino  a  Viilamagna  r  221=     3.  17.  u 

<5(r.  S.  Romolo  a  Vilìamagna            -  15  =  12-  15.    6 

C^.  S.  jMaiia   a  Rignalle  -     4  =:  —    io 

polle  41.  lire  17.  3.  5. 


^7 
68 

70 
71 
7- 


Pivieri  di  RignatiG. 

Pcp.   S.  Maria  a  Nuovo] i 

S.  Niccoìò  a  Oi'meco 

i S.  Cnftofano  in  Percichia 

S  Chirico  alle  Vaìif^ 

S    Salvcftro  a  Marciano 

S.  Stefano  a  Torri 

73    ■  S  Leoliiio  a  Rignano 

74.  — — *    S.  Andrea  a   Antica 

polle  178-  lire  41.  ip.  i. 

Pivieri  di  S.  Vito  alV  Ancifu  . 

7^.  Pop.  di  detta  Pieve =  43  nn  14.  15-    ^ 

75   ■ S.Biagio  aiì'  Ancila  et  b.  Chi  nz 

nco  a  Munoifì 46  z:::  u.     ^'  io 

77.  '  S.   Cerbone-  — — -     5  ~     3»  13.  — 

78.  S.  Lorenzo   a   Cappiano  =  30  z=.  *  »•  18.  «« 

79.  ■•  S.  Michele'  a  Moigiano  n      8  r=:     3.     8.  — 

80.  S.  Stefano   a  Borri         > >.=     5  -^     I.     <^.  -_ 

b*i. S.  Maria   a  Mofiano     — 5  :rz     4.     4.  ^^ 

polle  142.  lire  50.  II.  2.  ^ 

Pivieri  di   Fìghine  . 

82.  Pop    S.  Maria  in  detta  Pieve  — 

83.  '  S.Bartolo  a  Scampato    ■ 

84. S.  Piero  a  Cartel  Fighinelli  -. 

^S.  ■—  S.   Maria  a  Tartaglicfe  — — 

K  3 
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6^ 
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B6.  ?(  n.  S.  And'-ea  a  Ripaita  - 

8j 1-  S.    M«ch?Ie  a   PavpgJi 

8S    m  S.  A  <drea   a  Camp  glia    — - 

g        r —  S    Martino  al  Tiiiggi  et  -] 

^      C—  S.  Biagit;  a  Gìgijaneilo      --L=   '7  ^^     ''      8. — 
po    •  -—   S.  Ma:.ia  a  T^giirtfune  -  24.  ir:     18.  16.  — 

91.  •  S,  Donato  a  Spiccianr  — — r      31:^—      6.  10 

pi  ■  S   Piero  al  Terreno ^  :zz       3.  15.     i 

pf /fte  256.  lire  151.  3.  1. 

Pivieri  di  GavìUe  , . 

9  .  Pop.  S.  Chimentia  Grville    r  38=  ij.    8.    <S 

94. ——•  S    Miriate  a  Celle 8  nz  4.  15.    (5 

^$    —  S,  God€nz(^  a  Torfcli    — =  14=1:  16.     2.     % 

,     r—  S  Nicc   di  Pianfranzefl  -j 

'    \ —  S    Ar.dr.a  Montedomini-i- ::  »  5  ^^  5.  —  — • 

97.  -—  S.  S'rcfano  a  Lucolena    — -=  35  =  25.     i.  II 

p*""    —  '^    Donato  in  Avane      — r  25  =:  14.  18.  lo 

99.  — —  S.  Ci\  (1  eS.  Rafimoa  Meleto  37==  25.     3.    8 

pofte  172.  lire  106.  11.  1. 

Pivieri  di  S>  Brancatio  . 

100.  Pop.   S.  Donato  a  Cafl-elnuovo— =  38  ==:     33.     2.  •— 

loi,  _  S.  Jvlicheie  a  Colle 7::=:      3.    6.    8 

pGfte45.  lire  3^.  8.  8. 

Pivieri  di  Cavrigiia . 

i»2.  Comune  di  Caftel  S.  Giovanni  — r^ej 

103.  Pop.  S.  Pieroa  Mon-egcnzi — — =  69 

104.  —  S.  SalveiÌTo  al  Tvlop.taio— =  68 
J05.  Comune  di  Monrevarchi    —-—-316 

106.  Pop.   S.  Piero  a  Succiano  ~     7 

107.  —  S.  Tommè   Villa  di   Mouce- 

vprchi    — r  30 

108.  .  S.  Maria  de  Ricafoli    =   32 

icp.  Com.  di  C-^pofelvoli  p.  S  Lorenzo    43 
Ilo.  Ccmuiicdi  Mcncelungo  alla  Berar. 

ilinga  .     :z  47 


'47- 
03. 

9- 
6. 
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IO. 
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17. 
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43. 

15. 
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29. 
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16. 
Gè. 

IO 
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HI.  Ccm.di  Ci  vitella  et  diVal  d'Ambra  p.—  lir.  —  —  -«. 
1 1  2.  Pop.  S.  Fabbiano  et  S.  BaOiano  a  Ca- 

ftiglione =     5^  =1:    4.    4.     2 

pofte  5/ió.  lire  Ó07.  14.  i. 

Comune  di  Vifcontado , 

ri;.  Comune  di  Cennina  =  5J  =  20.  ip.  — 

114.  Comune  di  Torre  et  S.  Liper-ta   :::  45  ::^  3(5.  10.  io 

115. ec  pop.  dì  S  Maria  a  Montaione  ^H  =  30.  14.    p 

poftc  148   lire  88.  4.  7, 

Pivieri  di  Petriuolo  . 

116  Comune  di  Galatrone  -  52  =  27.    i.  io 

117.  Pop.   S  Lcrenzo  a  Cacciano 26  ^^  13.  io.  10 

118.  Com.  er  pop.  di  S.  Donato  a  Rendola  39  =  21.  15.    7 
lip.  —  di   Pietravelfa  » — -   11  ^^    4.  16.     8 

pofte  128.  lire 67.4.  II. 

Pivieri  di  S  Chirico  in  Capannole  , 

120.  Com.  et  pop.  di  S.  Leolino  'n  Val 

d*  Ambra        — z  48  =  29.  12.    4 

121.  Com.  et  pop.  di  S.  Donato»  Poggio^  25  =  15).  14.    8 

pofte  73.  lire  49.  7.  — 

Pivieri  di  S.  Maria  Àntiferra  . 

122.  Pop    S.  Piero  alla  Badia  a  Ruoti — =12=     i.  19.    8 

123.  —  S.  Tommè  a  Sogna  •-  —  ^^  —  -~  — 

124.  S.  Lucia  Com.  d,  Piecravi va  =     9  ^^    6      3. — 

125. ——  S  Maria  C.  di  Mon.  JSenich)  =   17  ^==^10. —    io 

126.  ^—  S  Miniato  a  Rspalle  — ~-  18  ==^    9.  19.    9 

127.  ■         S.  Maria  a  Ambra  nuova    — ;:  j8  ^^  22.  13.     8 

pofte  94.  lire  50.  ló.  1 1. 

Pivieri  di  Prejciauo  « 

128.  Pop.  S.Piero  di  detta  Pieve   — — =  45  m  22.  jp.    y 

129.  —  S.  Tommèa  Montelucri   — =  18  :::::    9.    4.    4 

R  4  Ilo,  Pop. 
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130.  Pop    S  Chirico  a  Capannole  pofle    24  lìr.  fo.  ii.— 

131.  Comune  del  Bucine 77  :_;  59.     -,    2 

polle  1Ó4.  lire  lO-i.  17.  1 1. 

Pivieri  di  S.  Poh  in  Rojfij  . 

132.  Pop    S.  Antlrca  a  Avane    -j 
133. S  Sano  I 

134. S.  Lorenzo  a  Dama    -J— -     9  i:z:  1 1.  12.  --^ 

Pivleìi  di  Spaltcnna  . 

135.  Comune  di  Gaiuole  et  pop. di  S.Bar» 

tolommeo  a  Ventino  colia  rata 

dìMoncione      -  =  51  zzi  32.  17.     5 

136.  Pop.   S.  Piero  a  Vcnano —  =  —  —   — 

137.' S.  Niccolò  a  Selvole   =     7=1:     3-13     io 

[30.  .  S.  Donato  in  Perano  -      3  ir:     5.  ij.  »— . 

polle  6ì  .  lire  42.  4   3. 

Pivieri  di  Ss  Marcelli uo  . 

fPop.iìi  detta  Pieve ^ 

•^        L —  S  Quirico  a  Tonneanc.-^  — - 
S.  Bartolommeo  a  Scierle  — ~ 

S.  Piero  a  Cailagnuolo 

142.  ,  S.  Mich.aMonrc!uco^aL'-'cchi= 

143. S,  Bartolom.  a  Mon.  Caflcìji  = 

144. S.  Giufto  a  Ronzano r 

145.  S.  Piero  air  Arginino  - 

145   -- —  S.  Criil.fpp.o  a  Lucigdano  —  z: 

147.  S.  Agnolo  alla  Torncella  — .- 

148.  . S.  Andrea  a  Brolio 

I4p.  . S.  I2C.  et  S.  Fihp.al  B-^rhifchio   '^5 

porte94  lire  joé  i(5.  a. 

Pivieri  di  S.  Lcolino  in  Conio  . 

I?o.  Pop-  di  detta  Pieve      — — 1 1  zz:     ^.  i/?.  — . 

15^-  ——  S.  Michela  a  Rincine  ■  =  34  zz:  20.     3^  io 

153.  _  ^  Giovanni  a  Ivondinella   — -     5=:    4.    9.    7 

153.  Pop. 
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155.  Pop.  S.  Piero  a  Csgnano        *— pofle     alir.  — .     6. 

154.  .  S.  Michele  alla  Leccia  •-     6  ziz —    19.  _ 

155.  •  S.  Lorenzo  aTrievoli    •=     3  =    3.     3.     8 

155.         ■  S.  Romolo  a  Cernia  =  —  1=  ~  — .  — ^ 

j^j,  — _  JJ.  Salvadore  alla  Caftellina   =   11  1=  29.  15.  —, 


IO 


«S8-    {I 


S   Miniato  a  Fonrerutoli  i  ^-^ 
S.  Barrolcm.  a  Godenano  i."-*-     7  =z    8. 
pofte  77.  lire  73. 15.  8. 

Pivieri  di  S.  Agnefa  . 


^=z    6. 

i(J. 

S 

9  zzz  lo. 

8. 

4- 

13  =    9' 

9- 

IO 

5  =    f  • 

17. 

4 

3  —  IO. 

— 

6 

35  =1     2. 

5. 

2 

16=.     7, 

18, 

S 

159.  Pop.  di  detra  Pieve  = 

160.  S.  Martino  a  Cefpiano    >- 

161.  •  S.  Chirico  a  Monrenano ■- 

162.  — = — '  S  Niccolò  a  Srerfì  = 

163    S.  Donato  in  Vcrzeto     — — r 

J64.  — —  S.  Maria  Comune  di  Staggia  = 
j6^.  — m  S.  Criftina  a  Lignano  — — — = 

pofte  85.  lire  69.  16.  6. 

Pivieri  di  S.  Maria  Novella  . 

1 55.  Pop.   dì  detta  Pieve •-  H  zr    4*     i.    5 

i6-j   S.  Michele  a  Collepetrofo —=  13  =1  19*  12.    S 

168.  S.  Piero  a  Bngialla      — =     8  ^^^     5      9.     I 

i<5p.  S.  Salvadore  ad  Albola    =   '3  =r     5*  II.  io 

170.  ——  S.  Lorenzo  alla  Volpaia  — — =   25  ^z:  14*  14.    4 
171. S  Piero  aMontemuro  ■  -  18  zz:  14* —     3 

{—  S.  Donato  a  Lamole  et  -j 
-^,S.  Andrea  a  Cafale 1 =:  42  —  3^^  i8.-  io 

-173.  -'  S.  Marcino  a  Monte  Rinaldi  =14=::    7*  19.    4 

pofte  14-;..  lire  104.  7,  7. 

Pivieri  di  Panzana  . 

T74.  Pop.   S.  Maria  di  detra  Pieve  = 

175. •  S.  Niccolò  a  Montsgliari   — z 

176   — ^  S.  Maria  a  Petriolo     — — — - 

177'—  S.  Piero  alle  Stinche ~~ 

178    S.  Iacopo  a  Pietrafitra      ■ 

rjp.  ■  S.  Lorenzo  a  Grignano   = 

i8o,  — —  S.  Giorgio  a  Grignano  ,- 

-  pofte  III.  lire  66.  15.  10. 
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Pivieri  diS  Piero  iu  Stilano , 


l8i.  Pop.  dì  derta  Pieve  —  poOe 
l9i.  —  S   Maria  aRig/iano     — r 

183.  S.  IVIartino  m  Valle r 

184.  —  S.  Andrea  a  Poggio  al  Vciuo^ 
185.—  S.  Biagio  a  Pifignano  — — r 
i8(J. ._  S.  Maria  a  Vicchio  Maggio    = 


2  lir. 

— 

r8. 
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7  — 

4- 

f  I. 
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7  = 

2. 

7. 

3 

7  ' — ' 

2. 

7- 
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22  ^ir 

4- 

ip. 

8 

>3  = 

5. 

8. 

— 

polle  5(J.  lire  20.  4.  r. 

Pivieri  di  Monteficalle . 

:f87»  Pop.   S.  Crefci  a  Monteficalle    — =  15  =r    2.     3.  -• 

188.  — —  S.  Croce   a  Greve      '—-  34  :zi  |5.  —      3 

l8p.  — —  S.  Andrea  a  Montegonzi    — •::  5  ^^     i.  12.  — i 
jpo.  —  S.  Martino  et    S.   Lionardo   a 

Ciccione                            -  7  irz    5.     r.    4 

tpr.  —  S.'Piero  al  Pino  -r     6  nz:     1.     i.  

192.  S   Stefano  a  Monteficalle — -  18=:  ii.  ii.     2 

'P3«          '  S.  Donato  inCitille                 _  19  =z:  11.  19.  jq 


pofle  104.  lire  49*  8.  7. 
Pivieri  di  S.Giufio  in  Salcio 


194.  Pop.  di  detta  Pieve    

ipj.  _—  S.  Andrea  a  Livernano 
196  —  S.Niccolò  a  Radda 
I97.  ■  S.Niccolò  al  Trebbio 


pofte  69.  lire  49. 12.  i. 


ESTRAT- 
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ESTRATTO  DEL  QUART.  S.  M.  NOVELLA 


Pivieri  di  S.Giovanni  di  Firenze  pofte478  lir. 

'  di  S.  Stefano  in   Pane  -60^  -~ 

=411  " 

^538=:: 

=435  " 

=128  r- 

=113  ~ 

=   76  ^= 

29== 

-=255  ~ 

—  585  == 


. di   Sefto  — — 

■■  di   Campi 
'  di  Brezzi  ■ 

di  Signa  — 

Comune  di  Lecere        

Populi  del  Comune  di  Capraia 
Comune  della  Cartellina     — 


Carmignano 

Vinci      

P.ato— — 


ivieri 


•=1070  ~- 
--847  — 

'-  6H  =- 
-=146  -- 

-=  43  -^ 
104  =:= 
S.  Giovanni  in  Perroio  -t  59  r=: 

S  Felicita  a  Larciano  — i:  78  1:3 
S.  Crefci  a  Maciuoli  '^  ■  -  33  -= 
S.  Gàvino  Adimari  -  48  r=: 

di  Gagliano       '  =:  93  -r 

Biiberino  di  Mugello =  9^  ~= 


Filettoie 
Calenzano 
Carraia 

Legri 

Cercina  — 
Vaglia 


Mangona         •— 

S  Liperata  a  Pimonce 
S.  Piero  aSieve 


Comune   della  Scarperia 

Comune  e  Terra  di  Firenzuola 

Comune  et  Pop.  dell*  Alpe  Fiotencina  -^  27  = 


183 

159 

120. 

'39. 

239. 

<5o. 

47- 

27. 

II. 

88. 
302. 
811. 

424- 
27. 

31- 

68. 

14- 
78. 

77- 
30. 

5. 

22. 

59. 

49. 
43- 
76. 

25. 
100, 

34. 
117. 


«3.    5 

18.     S 
9. — 

S.  9 
7.  II 
I.  4 
7.  IO 
"5-    5 


10.  — 

8.  g 
7*  I 
3.    8 

11.  7 

6.     s 

^  ir 

13.  IO 

2.    5 
i5.  — . 

2.  9 

5   — 
•—      I 

<J.  I 
8.     7 

3.  2 


Pivieri  di  S,  Giovanni  di  Firenze* 
I.  Pop.  S  M.  Novella  fuor  delle  murar  i6  zr 


{—  S.  Lucia  fuor  delle  mura    — =  92 
—  S.  Lucia  drento  alJe  mura  — r  47 

—  S.  Donato  aTorri  inPolvercfar:  26 

—  S.  Lorenio  fuor  di  S,  Gall&=  45 


13.  4'  — 
31.—  3 
12.    3.    3 

4.      2.    IO 

49.  17*  IO 
5,  Pop. 
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5.  Pop.  S.  Lorenzo  drenro  a  S  Gallo  p.  74  lir.  27.  16,  !  i 

6.  — •  S.  Lorenzo  fuori  di  Faenza  — i:  14  z:i  io.  i  z.  7 

7    —  S.  Lcrcazo  drento  a  Faenza  -— =  76  -—  1^.  i  7.  2 

S.  S.  Martino   a  Mont'Ughi    — =   3 1  :  -     5.  fo.  /o 

5>.  S.  Criilofano  n  Nuovoli 25  :rz  i  i.  4.  10 

IO. S'.  lac(  pò  in  "olvcrcra     ■ =   i-  zzz     -•  9'  o 

porte  478.  lire  J93. —■  2. 

Pivieri  di  S.  Stefano  //;  Pane  . 


II 
12 
33 
J4 
15 
\6 

J7 

18 


Pop.   eli  detta   Pieve       — 

—  S.  Maria  a  Qu^t©        -= — 

—  S.  Miclicie  a   Caftelio  — « 

—  S.  Piero  a  Caieggi  difocto  i.°  =:  47 

—  S.  Piero  a  Careggi  A\  fcpra  2.° 

■  S.  Salveftro   a  Rufrìgnano     — 

■  S.Lorenzo  a   Scrp  olla    

■  S  Maria    a  Nuovoli     • 

'  I  S.  Maria   a   Pcretoia 

polle  603.  lire  159. 13.  5. 


220  --  50. 
3---  4- 
P5  r^  19 
47  -±1    7- 

If. 
S. 

12. 

6 

20  ^^    IO, 

■ — ■ 

— 

'5—    3- 

20—     5. 

9. 

2 
2 

3  1  -  r  i  3 

123  zzz^^. 

12. 

18. 

2 

Pivieri  di  Sefio. 


lo. 
HI. 

^3« 
24. 

a?. 

27. 
28. 

2p- 


Pop.  S.  Martino   a  Sello 


S.  Lucia  a  Settimello  - 
S.  Maria  a  Querceto  ~ 
S.  Romolo  a  Colonnata 
S.  Giiillo  a  Gualdo  - 
S.  Maria  a  7v'.^rello  - 
S.  Stefr.no  a  Pefeina  - 
S  Maria  a  Psduie 
S.  Donaco  a  Lonciano  — 
S.  Maria  a  Quinto 


polle  41 1.  lire  120.  8.  5. 
Pivieri  di    Campi, 


—554  — 
'-  28  =3 
-=  57  = 

•=  43  ~ 
--     7  ~ 

'-  3i  ~ 
--  14  — 
--  -<^  — 
•-  7  =z 
-  48:^ 


7'  8 
5-  r, 
5,  8 
7-  S 
3-  4 
9'  6 
7'  IO 
—   II 


50.  Pop.  S.  Stefano  a  Campì      — ^nij 

31-, S.  Lorenzo  a  Campi =  26 

32.  —  S.  Piero  a  Ponte  =  34 


33« 


z=  29 


S.  Maria  a  Campi 


35 


13.    B 
II.  15.    6 
:  19.  18.     9 

22.    12.       9 

34.  Pop.. 


M    O    N    U    M    E    N    T   I.  l6p 

54.  Pop.  S.  Chirico  a  Capdle  — •  pofte  47l'r.  13.    4.    ^ 

35. S.  Ciuffo  a  Campi 18  nr  3.    8.    H 

36.  — S.  Crefc!  a  Campi       — — -   25  =z  io.    9.  — * 

37. S.  Martino  a  Campi 40  :i:::  27.  I(S.     8 

pcft^  338.  lire  139.9.  — 

Pivieri  di  Ero  zzi .  ' 

38.  Pop.della  Pievedi  S.  Marr.  a  BrozziroS  =    48.     3.     t 

39.  — , S.  Donnino  a  Brezzi  -1^6  '=:=■  107.     5.  — « 

40.  .i_  S.  Biagio  a  Petriolo     =  ^6  =    45.     5.    5)4 

41- S.  Lucia  alla   Sala        1  -   25  =     IJ.  12.     7 

4-- S.  Piero  a  Quaracchi  - — 60  ^=z    24,  16»  il 

pofte  43S.  lice  235.  5.9. 

Pivieri  di  S'gfta  , 
45' Com.di  Sigtìaetpop.  di  S.  Lorenzori33  :=    37.    4.     $ 

44. d'Artiminoctp.  di  S.Andrea  =  95  =^    23*     3*    ^ 

pofte  228.  lire  60.  7.  i  r. 

I  Comune  di  Lee  ore . 

4?»  Com.  di  Lecore  pop.  S.  Biagio    — =  31:===  (J.     7.  — . 

4<^   Pop.  di  S.  Stefano  Com.  dei  Colle    =     8  =  3.7,..^ 

47.——  S.  Maria  a  Gonfì-nti               ■=   1 5  ^^  3    I5-— « 

4".             S.  Bartolommco  a  Gavena — =     4^^  •"-  '3      4 

49-  —  S.  Moro             — _. 55  =:.  32,  17.  — 

pcfte  1:3.  lire  47.  1.4. 

Co77nuie  di  Capraia , 

50»  Pop.  S.  Stefano  a  Capraia 

SI* •  S.  Iacopo  a  Pupigliano 

5^- •  S.Lorenzo  a  L'mite — 

53»  •— —  S.PiCTo  a    Bibbiano    — - 
pofte  75.  lire  27.  7.  io. 

Comune  della  Camellina, 

rCom.  della  Caftellina  p.  S.Martìno 
^^'    \P(p.  S.Biagio  al  Colle       ;-=  28  —     11.13,—. 

55.  _  o^  Lionardo  al  Colle  r      \  z:=l      —    2.     5 

pofte  29.  1 1.  15.  5. 

5^.  Cd. 


ij.  Io.  — 

I.   (J. — 


Ì70  MONUMENTI. 

Comune  di  Carmìgnano  . 

55.  Stanza  di  S»  Cfeftina—  pofte  3(Jlir. 

57.  Stanza  di  Marcignano  ■-     3  r^ 

58.  Stanza  di  Bagno  -  69  n;     .,.     „.    -^ 
59  Stanza  di  Renaccio      -  56  rzi    ao.    7.    i 

60.  Stanza  di  Poggennari  — 49=    17.  11.    6 

61,  Stanza  di  Caftello        _-  ^2  z::=.    n.  19.    5 

poftc  2J5.  lire  88.  3.4, 

Comune  di  Vinci . 

6i,  Com.  di  Vinci  con  Tua  populi   — =195  ■=.  uj.  18.    9 

63.  —  di  Vitolino                              '=  7  3  =^  39.  I^*    * 

^4.  ■          di  Bacchereto  pop.  S.  Maria  =100  zzi  42.    7.  — 
65,  '           di  Collcgonzi  pop.  S.  Donato 

inGreti                                -  i^  zzi  14.    9»    <5 

<J5.  Pop.  S.  Maria  a  Collegcnzi    r  H  ^^  7.     S«     i 

67.  -           di  S.  Maria  in  Petroio 9  zr  2.    7-     8 

6%, S.  Maria  a   Pagnana   — =  1  i  nr  8.  13.    4 

<Sp.  Comune  di  Cerreto  Guidi                -158  zz;  6%.    6.  — . 

70,  Pop.  S.  Bartolommeo  a  Sovigliano  ::     ^  z:::^  5,     a.    9 

pofte  $Ss.  lire  302.  8.  3. 

Comune   di   Prato . 

71.  Porta  S.  Giovanni  =107  ^;^    81.    8.     1 

72   Porta  dei  Travaglio  -^-1^0  ^^^  146.     2.  11 

73.  Porta  di   Gualdimari  - 1 4 7  :z^  132.  11.    9 

74.  Porta  Leone              ■  1              =103  ^zz    70.  16.  11 

75.  Porta  di  S.  Trinità  . =108  zzz    78.  19.     i 

75.  Porta   a  Corte           ■  -  71  ^:::     29,    7.    7 

77.  Porta  Capo  di  ponte  3170  ^ir  145.    S-  '' 

78.  Porta  Tiezzi  -174  —  126.  11.  — 

pofte  1070.  lire  811.  3.  3, 

Pivieri  di  Filetto/e, 

79   Pf>P»deliaPievediS.  M.  aFilettoIe   1$  =    14.    i*    5 

80.*  Villa  di  Cello       ■ =     ©:::::       3.     3-     « 

81.  Pop. 
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s 
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—  d 

—  d 

—  d 

—  d 

—  d 

—  d 

—  d 

—  d 
-*  d 

—  d 

—  d 

—  d 

—  d 

—  d 

—  d 

—  d 

—  d 

—  d 

—  d 

—  d 

—  d 
'—  d 


MONUMENTI. 

Biagio  a  Cavagliano  pofte  ii  lir. 
Marcino  a  Gonfienti— •=  25  2:= 
Lionardo      ■  ■«- 

S.  Fagolo  a  Cardano    — = 
Canneto  ~ 

Fabbio  pop.  S.  Martino  = 
Mereto  '  - 

Cerreto       — = 

Savigiiano 
S.   Godenzo 
Fultignano 
Grifciavole 


8 
II 

9 

5 
3 
5 
6 

5 

3 
S.  Barcolommeo  a  Coiar.o  r  22 

Parmigno  — 4 

Popigliano       — — — — -     7 

Sonano  e  Capraia      -     4 

Grignano  pop.  S.  Martino  =  15 
S.  Cnltma  a  Pimonte  — -  29 
Scfiaiiano  '   -   Il 


M  glio  pop.  S.  Michele-     4 
S.  KUcia  -  13 

Vaiano ^   15 

S    Lor.  a  Pinzi  di  Monte  -  28 
Fighine  -— -  44 


S.  Giufto 


-=    15== 


S,  Maria  a  Capczaano — -     9  =: 


a  Galciana  . 


Fiero  et 
S    Pagolo     J  '=  51 

S'.  Lor.  a  Monte  Rubbnolor  16 
Paperino  pop.  S.  Martino  z:  22 
Mezzana  -  17 

Ca Ionica  -  39 

Caftelnuovo 30 

Grignano  — — — r   26 

Cafaggio  p  S-  M.  a  Lecorez:  20 
Tavola  p.S.M  Maddalena-  ló 
Sorniano  pop.  S.  Martino  12 
S.  Piero  Aiuolo  — -  43 
S.  Biagio  a  Cafale  '  _  31 

Subbiana  p.  S.  Salveftro  -  28 
Ponce  Ponzaglia       — -  15 


271 

6.  15    lE 

8.    5. — 

1.  18.  la 

8.  —  a 
i.  ip.    ♦ 

2.  7  — 
8.—  — 
I.     4-  — 

6.  IO.     ^ 

3.  «7.    f 

7.  13.    » 

—     6. — 

10.  14.    4 

5.  —     + 

..  5.  « 
3.     6.— 

9.  19.— 
6  16.  — 
4  4. — 
I.  12.    9 

11.  19.     4. 
12    15.  —• 

p    12.     a 
26.     8.    7 

6.  IO.  — 


29.  13.— 
4     7-9 

II.     J.    « 
S'    8.     g 

15-  IO.     J 

9'  17'  — 

6.  18.    a 

10.     6,     S 

34-  15.    p 

31.    p.    8 

22.    3.    s 

6.  IO.  — 

121.  Co* 


274  MONUMENTI. 

121.  Comune  di   Monte  Murlo      pcfleiialir.  52.  11.  -^ 
fi'a.  Pop.  di  S.  Caterina  a  Grecigliano  =  io  n.'    4.  —   — . 

^ie       ^— '  S.  Barcolom,  a  Montagnto  — -r;     4  n;:  — .   16.  — 
1*24.  J  pofte  847.  lire  424.  5.  8. 

Pivieri  di  Calenzaiio  . 

125.  Pop.   S.Niccolò  a  Calenzano    — :=  61  z=z  13.  14.  — 

126.  ■  S.  Stefano  a  Sommsia  — = 

127.  ' S  Maria  a  Trevallc 

128   S.  Rumgnano  a  SomcìJiia  — = 

^          r —  S.  Donato  et">  fra  le  due 
^^i'*    1_  S.  Maria  J    Marne ' 

polle  1:5.  lire  27.  io.  — 

Pivieri  di  Carrnir. . 


6  ziz: 

2. 

5. 

8 

,0  :::::;: 

2> 

13. 

(> 

9  — 

I. 

4. 

— 

29   ZIZ       7.    12.    IO 


130.  Pop.  S.    Maria   a  Carraia    — -=   16  zn    6.     8.  io 

131.  _  S.  Lucia  a  Collina 2  z=  —      4. 


132.        ■—  S.  Lorenzo  a  Vczzano  — ^ — -      7  ^=^  6.  9.  ' — • 

133.^ •  S.  Elicro  a  Ccmbiati 4=  i.  ii.     4- 

134. .  S,  Piero  a  Cafaglia        — — -   14=  5.  u.    4 

135." S.   iMartino  a  Lama               ■■-  — :=^ —  —   — 

136.  — -*  S.  Stefano    a  Secciano       — -    1 5  :==^  3-  n      ^ 

137.-—^  S.  Margherita  a  Torri 10=::  7.  12.     8 

pofie  68.  lire  31.  8.  8. 

Pivieri  di   Legri . 


138.  Pop.  S.  Severi  a  Legri      — 

139.  . S.  Martino  a  Leccio  •— 

140.  — ^-<  S.  Romolo  a  Leccio  -— 
141 S.  Michele  a  Cupo 

142.  —  S.  Piero  a  Legri  — 

143.  _  5.  Maria  alla  Querciuola  — - 

polle  145.  lire  (58.  7   j 

Pivieri  di  Cerci  uà  . 

144.  Pop.  S.  Andrea   di  Cercina   — 

145.  — »P—  S.  Maria  a  Cercina  — 


■=  97  ~ 

42. 

4. 

-     9  '-- 
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n- 
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13 

18. 
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I . 

I. 
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6, 
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•—      5  — 
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3' 

-   15   = 

8. 

7- 

:z      8   nz 

I. 

8.  ■ 

i 

■f^. 

Prp. 

MONUMENTI 

• 

2 

75 

1^6. 

Prp. 

S. 

M?»ria  a  Srarniano     pnfte 

2lir. 

.— 

IO. 

-, 

147. 

s. 

4  ~ 

i. 

IO 

— . 

143. 

s. 

Michele  a  Callig'iDne    — = 

5  — 

— 

14. 

— . 

I4y. 

s. 

ptfte43.  l^re  14.  3   8. 
pivieri  di  Vaglia  . 

9  = 

I. 

»4- 

4 

.150. 

Pri5. 

s. 

Piero  H  Vaglia  Pieve  defta  - 

18  ■=. 

n- 

4. 

II 

151 

s. 

4  — 

3- 

13- 

«— 

152. 

s 

Andrea  a  Cerreto  Maggio  - 

15  — 

«9- 

9- 

x6 

'53» 

s. 

Remolo  a   Biviglian<.>    — = 

^9  = 

44. 

10. 

4 

154- 

s. 

Maria  a    Paterno = 

7  — 

13- 

4. 

b' 

X<!$ 

s. 

Lorenzo  a  Pezzaroie    — = 

1    ZZI 

i- 

6. 

— 

155. 

s. 

AlefTdiidro  a  Signano     — = 

8  =: 

2. 

18- 

— 

157. 

s. 

Andrea   a  Pietrimenfa — = 

3  — 

— 

8. 

— . 

158. 

s. 

6  = 

4 

IO 

-^ 

159. 

s. 

Maria  a  Carmigiianclir. -^r 

3  = 

2. 

•4- 

— 

i5o. 

s. 

IO  ZZI 

2. 

'3. 

— 

47  =r 

18. 

IO. 

4 

13  =:= 

2. 

IO. 

4 

4>  ~ 

jfi. 

1 1. 

IO 

IO  nz 

I' 

4 

4 

21    1=1 

4- 

— 

S 

23    = 

12 

9- 

I 

4  = 

I. 

18. 

4 

pofte  104.  lire  7O.  11    5. 
Pivieri  di  S.  Ciò.  in  Petroìo  , 

i^it  Com.  di  Villanuova     — ■_ — r- 

i6i,  Prp.  S.  Maria  a  Cappiana 

163. S.  Niccolò  ec  S  Maria  C<  mu- 

ne   di    Latera  z 

154. 5.  Niccolò  a  Spugnole  ~- 

165. S.  Maria  a  Spugnole — = 

166. S.  Michele  a  Lucg'iano  — = 

167.  ■  S.  Martino  a   Bevano     -; — -= 

pofte  159  lire  77.  4.  1 1. 

Pivièri  di  S  Felicita  a  Lardano  , 

1^8.  Populo   di  detta   Pieve -=  38  :rz  13'    9- 

e —  S    Bartolom.  a  Rufcialla     -| 
i^P-   \—  S.  Chiment.  a  Mon  Carofo-l-= 
170.— — ,  S.  Andrea  a  Monte  Giovi    — .=: 
171.  ..  I       S.   Niccolò  alla   Pila  .= 

172. S.  Dtmato  a  Polcanro 

173  .  S.  Martino  a  Monte  - 

174.  —  S.  Maria  a   Cardetole  - 

pofte  78. lire  30  (5.  5, 
Tom.XIlL  S  I7S*  Pi' 


6  zz=     '2- 

8. 

I  ziz  — 

6. 

S  =:r     7 

9 

I  —     3- 

IO. 

e  : —     2. 

I  2. 

2  ::^  — 

II. 

2  74  MONUMENTI. 

Pivieri  di  S.Crcfci  a  Macìuoli» 

175.  Pfp    di    deca  Piev^e    «      pofte     ^llr.  —    17—. 

j'j^,  ...^.^^  S    Iacopo  a  Ficighano    — .=    io  iiz     i.     8      S 

177.  —i-^  S.   Michele  a  Fontrba-na  — -     3  =r  —     6.  — 

178.  .     -  S.   Miniato    «1   CcJli  =     3  :i=:  —     7.  — 

S70.  a.  Piero  a  Caligarla    — -=   *  l  :^     2.     5,     3 

pofte  3  j.  lire  5   3.  11. 

pivieri  di  S.  Gavino  A.iimarì  . 

180  Comune  di  Monte  Carelli  -r  13  =    9.    8,    2 

^Si,  Populo  di  S.  Manaa  Calagiia 25  =  13.     5.    8 

pofte  <^8.  lire  22.  13.  10. 

Comune  di  Gagliano . 

1R2.  Com.  dì  GagUano  et  Monte  C?relH=:  66  =37.     3*    2 

183.  Pop.  di   S.   Andrea  a  Ccmcgg  ano  =  I7  =::::  17.  —   io 

jS^.  ,     ■    .  di  S.  Stefano  .aG:czz„iii/  — -  io  z=i    4«  ì^»     3 
pofte  93   lire  5;?.  2.  3. 

Comune  di   Barberino  , 

185.  Comune  di  Barberino  detto   — — r  94  :^  49.  i(J.  — 
pofte  94.  lire  49,  i5.  — . 

Comune  di  Mangana  . 

18^.  Comune  di  Mangona  detta  -  85  11:43.    2.    9 

pofte  85.  lire  4 i- 2.  9. 

Pivieri  di  S  Lìpe^ata  a  Pimonte  . 

187.  Pop.  dì  S.  Lorenzo  a  BovcclHìo  =14=    5.  li.  4 

188. '  S.  Mar  a  a  M-nteBuiano  — -   2;  rrr  ri.  6.  5 

159.  (.'cmune  d»   Monte  Cuccoli     ■     »    -   17  ^^  22.  13.  io 

190.  Pop.  S.  Michele  a  Monte  Cuccoà  z:  38  :zi  36.  12.  5 
pofte  92.  lire  76.  5.  -• 

P/- 


MONUMENTI.  ^75 

Pivieri  di  S.  Piero  a  Sicve . 

ipi.  Pop.   tli  detta  Pieve    — "     pofte  iCVir,    5.    7.  jq 

192.  —  S.  Michele  a  Lezzano  — — =  4  zzi  —     8.  — 

ip3>  S.  Giufto  a  Fortuna  — — -  g  r^     i.     y, 

ip4, S.  Lorenzo  a  Gabbiano— —-  'j  zzz     i.  ix.     ^ 

195. —  S.  laccpo  a  Coldia                   ~  5  r=i  «—   n.  _^ 

195.           ■  S.  Stefano  aCornetole   :=  51:=     2.  14,     ^ 

197. •  S.   Michele  a  Ferrone             <-  26  ^^  io.    p,    q 

Ip8. S.  Gavino  si  Cornocchio    — =:  u  ::^     2.  io.    ^ 

pollerò,  lire  25.  —  i. 

Comune  della  Se  armeria  , 


fPop.  S.  lac.et  S.Filip  Com.  detto 


mune  della  S<.arperia  ■=  ^4  zrr  21    1}    -1^ 

20C.  P    p.   S.  Msria    a    ^Urcfiano  =  i-   i:;:^:     ^.   14.     4 

2or.  S.  Iacopo   Aic.anello — -=  2     ^=  ì  r.     1,     j 

20.-.  —  S.  BaitOiOm.  a  Miralbc  i(  — -  i  2  ^-^     5.     4.     4 

205    S.   Agata                      " =  27==  12.     7.     7 

204.  S.  Benedetto  a  Mezzolia    — =  (S -=     1.  18.     j 

205    S.    Michele  a  Lomena    — — — -  5  =- -«.    17— 

Z06. S    Giovanni  a  Senni  — :=  i  r  =^     z^    7«  — 

207.  S.  Lorenzo  a  Montepoli _:  ;j  -r  ^4.  «^      . 

208    Villa  di  Manfiiana ii  ==    6.  il.    4 

209.  Pcp.  S.  Piero  a  Montaccanico  — =  ^ -~    ($,  17.     5 

210.  •  S.  Andrea  a  Cerliaiio             ■-  8--     $.     2.     S 

211.  S.    Maria  a  Fógia       — »          -  20==    4.  17.     2 

212.  —  S.  Chimvnci  a  SignaiK; =  4==    i.  13,    3 

polle  241.  lire  100.  6.  i. 


Co7>iune  e  Terra  di  Firenzuola  . 

213.  Comune  e  Terra  detta    — — — --r  50  =r  34,    Z,  7 

214.  ■          di  Cornacchiaia  pop.  S.  G'o,  =  40  r=  i  2.  12.  7 
2/5.—  di  Friena                     »  ■"          n  20==    p.  io.  7 

21 5.  —  di  Cafanuova  — -  ^6  --  18.  18.  o 

217.  '           del  Cadrò  pop.  S.  Martino — =:  Ci  =_  13.  12.  6 

218.—  della  Valle  pop.  S.  Barcolcm.r:   10==    4.  Jp.  io 

210. ——.  del  Peglio  pop.  S.  Lorenzo   =  i5  ==    4    13.  r 

S  2  ft20*  Co- 
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15- 

P 

24  --     6. 

17- 
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— —  — =  — 
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8  "     2. 

3- 
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3  =-  — 

16. 
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41   ==   IO. 

15. 

8 

2.75  MONUMENTI. 

i2o.  Com.  di  Bordignano  pop.  S.  Maria  p,   17  lìr.    5.    9.     5 
221.— —  di  Vifignano  pop.  S.  Iacopo  et 

S.Filippo  "— =  17  ~~    J.  17.  IO 

^22. ■  de  Monti  p(!'p.  S  Michele  — =  —  ==  —  —  — 

323,  _—  di  Caftiglione  pop.  S.  P.agolo^  —  ==  — .  —   — 

224.  . — —•  di  S.  Erno  pop.  S  Piero 

^25.  —  diRapezo  pop.  S.  Stefano  — - 
325.  — —  di  Tirlicon  fnoi  populi  — = 
227.  — — — .  di  Brentorlanico  p.  S  Biagio^ 
328.  — -*.  delle  Pignuule  pop.  S.  Biagio= 

329. di  Gaburraccio  ■:= 

230.  ■!         di  Brufcoli      -  —  --  —  —   — 

331.  —  di  Pictramala ~  —  --  —  —   — 

333.  di  Piancaldoli  -  — -- -^    —   — 

^34.  ■  ■         di  Monte  Cariioli  -  —  == —  —  — 

235.  Pop.  S.  Simone  alla  Rocca  -     4==     i.  ip-    ^ 


poftc  327.  lire  117.    3.  2, 
pofte    30.  lire    34.    8.  7. 

Somma  il  Comune  di  Firen- 

■stuola  con  li  foprad.  Comuni^  pofte  3  5  7.  lire  1 5 1 .  1 1  9. 


Sepra  apag.  232.  n.  1^5.  fi  legga  meglio  così ,  ^i  S.  Tkf/- 
chele  a  Luciglhtnó . 


ESTRAt- 
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ESTRATTO   DEL  QUART.  S.  GIOVANNI . 

Pivieri  di  S.  Giovanni  di  Firenze    pofte4p7  lir.152.  17.     7 

—  di  Monte  Lrro     *■ 58=-    17.     3.     $ 

di  Monte   Fieible  — — — =  73  :==  ^g    u.     3 

— di   Doccia  — -=iii  --  8S.  16     S 

' d'  Accne     — — — -,  =  105  --  co.     5.  — • 

—  di  S.  Martino  Li  baco  -   54  ==:  25.  li.     S 

■ —  di  S'.  Stefano  in  Botena =2:.^  ==1^2,  ,8      <^ 

— di  S.  Giovanni  Maggiore ———=365  ==180.     5.  ir 

di  S.  Crc'fcia  Valcava  =1  ip  ==  42.     4.    4 

Comune  del  Borgo  a  S.  Lorenzo  =170  --  Cj,  12.     6 

Pivieri  di  S.  Cafciano  in  Padule  -201  -=  ^©.     3.     r 

Crmune   dì  Velpignano ~-  45  --   20.  io»     % 

Piv:"ri  di  S.  Martino  in  V  mi    ice     — =  48  ^^^  17.  13.     - 

— di  Rara =  ^%  --     6.  13.    4 

■ —  di  Calì-iglione      »— -^-    $1  --   48,*     3.     i 

— —  di    Pomino • ='<57==i2o      5.  H 

di  Diacceto         '  z:iio==  75. —    ii 

■  di  S.  Cervagio  a  Pelago pò  --  6$,  !$•     7 

—  di  Rjgnano 3  ==  .^     p.     4^ 

.  di  Pitiano =164 -r  dp.     3.     J 

-  di  Cafciaet  P(;puii  deJla  Pievez:   27==   20.     2.  r 
Comune  di  Leccio  ■^— ^ '~=335  ~-i^6.  18.  i> 

di  Vielca     ■ — — =   35^=   12.     7.  4 

Pivieri  di   Decornano 37  ~-  20.  11.  io 

Comune  di  S.  Godenzo -200 --1^5.  13,  9 

del  Pozzo 43  ~-  48.  Io.  5/ 

di  Corella ' =  86  --  68.  18.  7 

^ —  del  Caflagno       — '- ^ — =  10  =:-     5    io  — 

Pivieri   di  S.  Ma'iaaSbo    ■            =36p  ==255.  13.  3 

di    Groppina -=3^4  --'}9'^-     3'  5 

Comune  di    Bibbiena               -~  ■         — -63P  z:~^'jo,    7,  (> 

■  del  Podere  Fiorentine  -j 

■  di  P?»lazzuolo 
'■  di  Soci   et  Farneto 

—  della  Valle  Fiorentina 

di  Romena  — — — «— rrioor-i;;.  11.     f> 


Piv  eii  di  Remole   di  fotrp zi  83  ~-  87.     3.     3 

di  Remole  di   l'opra 


2?3 


M    O    N    U    M    ENTI 


Pivieri   di  Ptprli 


in  tuiCo  pofle  Ó5<).4.  lire  5  S^i.  19.  -i. 

P l'i,  ieri  di  S.  Gio.  di  Firenze  . 

I.  Pop.  S.  Michele  Bifdomini  fuori  — =  21 
^-  — ^ —  S   Ambrogio  fuor  delle  mi;ra  =102 

3'  S.  Pier  Magg.  fuor  delle  mura  =     4 

4*  •"* '  S.  Ambrogio  drente       ■  =:  74 

-=74 
-r  72 
-=  25 
-=  35 
-=  9 
-n  23 


pofte  331  lir.  134.  15.     i 
429  ==  130.    ^.    4 


S.  Pier  Maggiore  drento 
S  Cervagio  — 


S.  Martino  a  Menf  la 
S.  Maria  aCoverciano 
S   Michele  ?.  GigiitTo 
S.  Sftlvi   ■ 


J>.  Marco  Vecchio     - 
ptfte  497.1ire  16: 


7.7, 


Pivieri  di  Monte  Lor 

TI.  Vop.'  S  Giovanni  a  Monrcloro  — 
?-S'''  — —  S.  Sai  vado  re  in  Valle     — 
pofte  3S,  lire  17.  3.  5. 


23 

15 


==  6.  19,  2 
"  38.  8.  3 
=-  —  19.  6 
=-  38.  18.  4 
==  31.  9  »° 
==  15.  9-  4 
==     8.  19.  IO 

—  6.  14  ^ 
~-     i    iS,     8 

..  7.  ^•- 
==  15.  13.  II 


15.    4    rs 
1.18.    6 


Pivieri  di  Monte  Fief ole  , 

14.  Pop.  S.  Lorenzo  a  Monrc  Fiefole  — ~  14 

£5.—  S.  Lucia  alla  Pieve  vecchia  — -  32 

i6y  — — .  S^'Nìccoiò  a  Vico 27 

lìofre  73.  ìiic  59   12.  3» 

pivieri  di  Doccia  , 


16.  17' 
22.  IP- 
19.15- 


17- 

18. 
19. 


Pop.  S.  Andrea  a  Doccia  * 
—  S.  Maria  al  Fornello 
'  S.Stefano  a  Tirella    - 


20.  Pop.  et  Villa  di  Tiglìano  — 
ai.  —  S.  Bartolo  a  Montako 

22.  S.  Martino  a  Farry^jto 

23.  -«-^  S.  Piero  a  Corticella  - 


41 

~~ 

38. 

9. 

4 

I  2 

-- 

iO. 

19. 

7 

IO 

~— 

5- 

9 

— . 

9 

-- 

9 

18. 

— 

5 

-- 

2- 

II. 

— 

4 

—— 

3- 

9- 

— ^ 

6 

-- 

I. 

8. 

-^ 

-4' 

Pop, 
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24.  Pop.  S.  Lorenzo  a  Caliga  pofte  17  lir.  9.    9.1© 

25.  ■   S   Martino  a  le  Sieci  -      3  ::=::  3      4.  — * 

26.  •  S.Ma-ia  a  Nur.vrJi       •— -     4  :::;  3.  18.  «« 

poftc  I  !  I   iire  88.  16.  5. 

Pivieri  d^  Acone . 

27.  Pop.  S.  StagJo  a  Acone  ■■  : 

28.  — -  S.   Alarla  a  Acone  — -- 

ap.  .  S.  M«rgherit?  a  Ceraia  ■  : 

30.  — — .  S   Mi-nino  a  Petr<  io    — -: 

31.  S  Andrea  a  CoU)gfU)le  ■: 

32.  —  S  Bfigida   a  C(  log  ole        •     : 

33.  ■  S.  Mnria  a  v'icoF«.ràldi     — — : 

34.  —  S   Marrino  a   Gr-goano     — -: 

35.  S.  Ellero  a  Colcgnti  e     — — : 
35. —  Si.  Mimato  a  M.  Sice  Bon^ilo— .: 

pofte  105.  lire  óv^.  5.— 

Pivieri  di  S.  Martino  Loòaco  * 

37.  Pcp.    S.  Cervagio                                    -  7  ^—  2»    2,  -^ 

38. ■  S.  Martino  a  Cadi  .'-^ob^c     — =  ii  ^^^  5.  j^^     j 

39   S   Bcigida • .3  :zr  9-  io.  -^ 

40.  — —    b.  D  naco   in   Cciiitu  -:j 2  ^^  3    1 1    — i 

^j.  _.  S.  Dogato  a    Ricatdt  o  e i  z=i  "^      2    -— 

^2.  -—  S.  Donato  a  Pdgnolìe -=  ^  ::::z  2.  12.  *— 

porte  54.  iire  23.  11.  5. 

Pivieri  di  S.  Su/ano  in  Bo tetta  . 


17=:: 

6. 

Io. 



8  — 

6. 

7- 

4 

9  =^ 

S' 

7- 

S 

15  — 

7- 

2- 

8 

I  -    =z 
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16. 

... 

4  ~ 
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IO. 
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7  =^ 

3- 

3. 

8 

6  — 

e. 

n 

IO 

17  ih: 

n 

j8. 
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Il  i:^ 

6. 

is. 

8 

43.  Pop.  di   detta  Pieve 


S  Lorenzo  al  C(;in[i  io  - 
S  Maria  a  Rtlloiena  -mm 
S.  Michele  a  Rabbiacanin;» 

S.  C  iilcfaao  a  Ciifc  ' 

d'  Uzzano 


di  S.  AlelTandro  a  Vn  ;g*iàn 
S.  Piero  a  P  niaocjiore      — 

S.  Donaco  a   Paivrno 

S*  Barcolommeo  a  Farncto 
S4- 


J   Z=       2.   — 

««. 

40  ziz  io.    4 

.^ 

52    HT    25.    16. 

~i. 

i^  h::     9.   .<3. 

-.^ 

«3  =  9  ir 

9 

Ii>~      3     16, 

3 

9  --     7      4- 

9 

14  ~    9-    <^. 

8 

II  ==     7    13- 

I 

23  =-  io.  17. 

6 

53- Pop. 

-pcfte 

7lir. 

?' 

8. 
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la    — - 

6  z=z 
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4 
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55.  Pop     S;  Martino  a  Rafc  in  — 

54.  ■  S.  Niccolò  aila  To  ne 

55.  —  S.  Miihcle  in  Pinana 

poftc  229.  lire  142.  18.  p 

Pivieri  di  S.  Gio.  Maggiore  .         / 

$6.  Pop,  S.  Giovìinnì  Maggiore  '  «r  57  zr:  28  13.  ir 
57.  ■  ■  -  S,  Maria  C<jm.  di  Puiicciano  i.°  17  izz  ?  9.  7 
58    w  S   Maria  Com.  d    P' linciano  2*  37  izr  28.  14    10 

59.  S   Maria  C(  m.  Ji  Pulicciano  3°  ipzz:  15.     9.     7 

60,  S    Michele  a  Rtnta  Com.  d.   i.**   27  zzz     8.  i  7.     6 

61    S.  Mtch.  a  Rv  nta  Com  dv.'tto  2.°  91  z:=.  44.  15.     8 

<J2.  Com.  di  Luco  della  Rena  ptp.S.  Nicc.    18  zzz     6.10.     8 

63.  — —  di    Mucci<=no    — —  — — ^-  25  zzz     7.    6.     3 

64.  Pop.  S.  Mich.  et  S    Mr.rc.a  F  g'iano=  26  zz:  1 1    18.    6 

^S    S  St-fano  a  Grezzano     =:  26  zz:    9^  15.     a 

66.—   S    M;^rghcrira  aila  Rena    ■  ■     ■-  1 1  zz:     4      8. — 

67.  ■  i)  Giorgio  Ccm. 'Iella  Rena — -  1 1  zz:    6.    5;.     j 

pofì-e  365.  lire  j8ó.  5.  11. 

Pivieri  (fi  S.  Crefci  a  Valcavti. 


44  — 
IO  zzz 

12. 

2. 

3.— 

4.    4 

3  ::= 
I  2  rz: 

<5. 

13.— 
12.    8 

19  — 

3. 

14.    8 

12  ziz; 

ri  z:= 

8. 
7- 

14.— 
I.     8 

8  z;:z 

I. 

I.  •«« 

C8.  Pop.  S.  Crefci  Pieve  detta 

69. S.  Martino  a  Valcava     

70  —  S  Romolo  a  Campciiri    — 
71.—  S   Donato  si  Ciftio      — - — 
72.  — —  S  SrcfàQO  a  Monte  Ceraio  — =   19  rz: 
7?    •  S.  Sano  a  jMon^e  Ctraio  = 

74. S.  Michele  a  Monte  Cera  o  —~- 

75.     ■     '  S.  Ch.nco  a  Uliveto  ■- 

pofte  1 1^.  lire  42.4.  4 

Comune  del  Borgo  S.  Lorenzo  * 

y6   Opera   di  Ripa  e    Lutiano   — * ~  21  ir:    7.  14.    8 

77.  • idi  Lombardi  -   14  z:;  li.  13,    6 

78. ■  di  Scalii  =  23  zz:     7-13.    6 

79.  —— — —  d*  Olmi  et  Mon  azz'  -  22--     8.     7,    4 

80.  —  d'  f«)ttO  -  40  z:3  15.  IO.  — 

Hi.  •  di    («  pra r   31  rr   12    1 2.     2 

82.  ■  di    Ribatta ■— -  19  -~     3      j.    ^ 

polle  170.  lire '^'^    1 -•  — .  S},  Plm 
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»5. 

S6. 

Fcp. 

87. 

SS 

89 

90- 

^l. 

Pivieri  di  S  Cafciano  in  Padule  . 

Pcp.  S.  Felicita  al  Fiume  ■—  pofte  48  lir    18.  14.  .^ 

S.  Marcino  a  Pagliericcio  — -  21  rz  n.    5.  ^ 

S   Cadenzo  a  l'Oncaftro  — =  25  —  n.  |*,  -^ 

S.Piero    in   Padule     =  18  z=     5.  j^.  - 

S  Bartolom.  a  Molenzan  >  — 3  17  r:z    ^    jj^  ^ 

S.  Aidrea  a  Vczzan(  '-  i  ^  r:z     5^.  j  2.  4 

.•).  Piero  a  Vezzano   — —  :  32  rr  14      «  ^ 

S.  Piero  inVinc. in  Calagli»  1.°  1 1  .n:     4.  j»;  ^ 

S.  Piero  ili  Calaglia  lecondo  =  i^  =::r     j.  jq^  ^ 
pv^fte  .ioi.  lire  9;.  3.  i. 

Comune  di  VefpignanQ  . 

5^2.  Opera  d' Aglioni      ■--  n  =: 

9  .  — — -   di    Velpignano  — ■ 14  :iz 

J^4    di    Mtjntagna  -      8  = 

55.    I      I  ,       di  Pel'ciuoia  pop   5.  G'-  van- 
ni la  Vicchio     — — -    12  = 
f  ofte  «^5.  lire  20.  10.  5. 

Pivieri  di  S.  Martino  io  Vitniniccio  % 

96.  P<  p.  S  Martino  a  Scopeco  ~  14  = 

<^7.  _  S.  lacnpo  a  AiontagUCelo    — -:i:      9  ::::= 
9^.  —  della  B^sdia  a'  Borrino  ■_     5  :^:: 

^^,  i-  5^  Giurti>  a  Monte  SafTc.  — — -  14  =::: 

^—  S.  Andrea  a  Covaiierì      —- 1 
ioo.  ^  —  S.  VIóigh.Tita  a  Campi         j 

•— —  S.  Martino  m  Viminiccio  -*-::     6  ^^^ 
polle  4^.  lire  17. 13.  2. 


8. 

4. 

4. 

15 

a. 

16. 

4« 

14 

3- 

15. 

7 

s. 

II. 

I. 

1(5. 

.. 

4. 

19. 

3 

I.  ri.    4 


Pivieri  di  Rata, 
201.  Pop.  S.Giuftoa  Agua  -  15  :::^    5.  13.    ^ 

Pivieri  di  Cafliglione , 

i«2.  Pop.  S.ScefanoaCaftiglione  -     5  nr    3.    <J.     ^ 

roj.  — J-  S.  Piero  a  Pecrognano   — -     8  zz:    7.  ?  7.    4 

104.  Fop% 
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204.  Pop.   S  Piero  a  CaH —  pnfte  ylir.    ?.  —     4 

105.  •           S.  Donato  «  Cartiaiioai            -  17^11  14.    9,    4 

106.  *    S.  Alarrino  a  Ilulin;i    — ^-  i^:^:  17.     7.     8 

pi. ile  51.  lire  ^8,  3.  2. 

Pili  eri  di  Pomino  , 

107.  Pop.  *?  B?ìrrolf  a  Pomino                 r  80  n:  c^.     2.  i  r 
loS.  —  S    Margh-rua  s  Tofina  =  54  =^  37.  io      i 

109.  ■■'         S.  Michele  a  Cig  lane    — -  ,  1  ^:=:     7.     1.  — . 

110.  S.  Margttenra  a  Pinza  o    ■  •-  i  2  ^=:  ii,  to.  1 1 
—  S  Stendilo  alia  Torta -z  —  :^   — .  —  -« 

pofte.i<57    lire  1  20.  5.  11. 

Pivieri  di  Diacceto  • 

rir.Pop.  S.  Lorenzo  a   Diaccetc  — -r  10=::     7.     l.  — 

112.  S,  Maria   a   F^lgano r  25  :::^  -2.     5.  — 

j[j5.  --—  S.  Martino  a  Bibbiano             -  i  ::=::   —     2.  — . 

114— ■  S.  Ntccriò  ^  iNip -zzano =  91  =^^  "4.     4   — 

jj-ij.- S.    Chimenti  a  Pjago 18  =     7.     8.     (S 

116.  '•■          S.  Maria  a  Ferrano     ■-  8  ^^     5.     6.  — • 

ii-j,  —  S.  Pie  o  a  Ferrano       — 27  ^^  16.  15.     5 

poOe  120.  lue  75. 1.  II. 

,.  Pivieri  di  5".  Cervagio  a  Pcl.:go  , 

J18.  Pop.  S.C^rvsgi  '  Pieve  detta     — -  19=:  io.  18     4 

jip, S  Gi^io  a   PJQcnch               =  19  —    7.    i-    8 

120.  S.  Sr  fu^jio  a  Lucente 18  :zi  17-     8.    9 

121.  S.  Maria  a  Pupigliano   — -  19  zzi  14*     5«  — 

Ì22.  S.  Nsccoiò  Aiiiomcna 15  :zz  i6,     i,  io 

pofte  90.  iire  6$.  15.  7. 

Pivieri  di   Rignano  . 

123.  Pop,  S.Chiriicnti  a  Succiano     — r  3  z=:  —    9.    4 

Pivieri  di  Pitia  uà  . 

124.  P(p.  di   detta  Pieve             — 35  irr  13.  13-    4 

125.  — -^  S.  Bartolom.a  Moncaguto  — -  7=1:    i.  19- — 

1 25.  Pop. 
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I2i5.  Pop-  S.  Marc,  a  Campo  Siracchi    p.     5  lir.    i.     4.    ^ 
i2j    .  S.  Maria  a  Succiano  -     7  :rr     3    —     2. 

128.  ■ •  S.  Maria  a  Garnsalla   =  17  zz:    7.     4,    ^ 

129.  •  S.  Don..to  in  Fronzano  =  28  m  12.     4.     g 

130.  —  S.  Niccolò  a  Magnale    =   17  zr:     5.  19      g 

131.  —  S.  Andrea  a  To(i        — 1  7  =;  u.  12.  ,..^ 

132   —  S.  Marcino  a   Fagiano    =     9  ^^^     2    16.  — « 

133.  vS. Stefano   a    Piriano  «  =     ó  =z     3.     9.     2 

134.  S.  Lorenzo  a  FontiftcT.u     — .=   11:==     3    12.  . 

135.  — -^  S,  Maria  a  Santellero  -     7  =     2.     5,  ,«. 

pGfte/i64  lire  69.  3    6'. 

Pivieri  di  Qafcìa  . 

136.  Pop.  di  detta  Pieve  r  27  =^  20,    2.     % 

'  Comune  di  Leccio. 

i-^-j.  Pop.  S-  Salvatore  a  Leccio    — =  31  :—  13.—     ^ 

138.  ' •  S.  Giufto  a  Ruoti        ~      %  :::z     *•     2.  — 

139.—  S.Andrea  a   Cafcia    — — =   16^:^  15.    9.     ^ 
J40.  ■  S.  Donato  alle  Serre  in  Chie- 

fimonte  -    12  ::-;     3.  jj.     ^ 

141.  -^—  S.  Gilio   a  Cafcia  -   15  ^:^    6.     i.    <j 

142.  -  S.Thea  a  Cafcia     »— .— — r  zi  z=i    9»  15.     1 
14^. •  S,  Niccolò  a  Porli  ■-  29  :=;  22.    5.     2. 

144.  —  S.  Martino  a  Moniefogni  — -  21  :z=:     ^»     2.— . 

145.  S.  Tcmmè  aOftina     -— 43  — -  18.  18   _« 

146. S.  Michele  a  Cafegli :r  17  _-  11.  13.  .«^ 

J47.  — —  S.  Lorenzo  a  Cafcia     ——3     4  r:^     a.    7.    ^ 

148. '  S.  Stefano  a  Cetina  vecchia  =  29  rr     9-  i  2.     4 

149. S.  Margherita  a  Cancelli  — -  51  :=r  29-  14.    ^ 

150. S.  Agata  a   Orfoli     — : — ~-  37  z=  24.  jS.     3 

polle  335.  lire  176. 15.  7. 

Comune  di  Viefca  . 

151.  Comune  di  Viefca  ■  ■  mi  =  35  ^i:  i2«    7,    ^ 

Pivieri  di  Decornano . 

152.  Pop.   S.  Maria  a  Decornano    tmmmm-  37  z=z  20.  11.  19 

153.  Co* 
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Comune  dì    S.  Gode  ri  zo  . 

jyj.  Comune  di  5.   Godenzo  —  pofte  iiolir.do.  15.     7 

154,  Pop    S.  Donsto  a  Monte  Domini    -     7  ~-     3.  i^^.     s 

155.  S.  Michele  a  Molcia =     3  r=     i.  14.    g 

156. S.  Niccolò  a  Cernia  • — -     9  =-     i^.  io.     ^ 

157.  S.  Bavelle • ■-  42  ~-  35.     8.     7 

158.  . -.  S.  Detolo S  --    s.  14-  Io 

159.  S.  Maria  a  Agnano 3  ==  12.  14.  — . 

tCo,  •  S.  Martino  a  foggio  ■=     5  ==    7.  19.  -« 

161.  — -  S.  Iacopo   a  Fralcole  — *:i   13  -=    9.     2.  — 

pofte  71.  lire  70.  19.— 

Comune  del  Pozzo  , 

\Si.  Pop.  S.  Andrea  a  Tizzano 5  --    3.  -^  5 

163.  ——  S.  Andrea  a  Vioorati  ::  4--    6.  11.  4 

I S.  Iacopo  a  Orticaia  ■■    ■ -j 

t6^.  -^  —  S.  Andrea  a  ViHgnano        | 

•— —  S.  Lorenzo   a  Bibbìano ^-  7  --     7.    6.  6 

16$.  — —  S.  Bartolo  a  Cafteilo  ■■  =  i  --     i,     2.  — « 

i65.  '           S.  Scefanoa  Vicolagna  — -  17  r=  16.  loi  2 

157.  •——'  S.  Croce  al  Santo  nuovo — — :;  9  =-  14,  — .  S 
pofte  43.  lire  ^S.  u.  i. 

Comune  di  Corsila^ 

1^8.  — —  S.  Martino  a  Corella  — — =  55  r=  4©.     i,  5 

i5p.             S.  Donato  a  Villa     — — -  8=-  io.  12.  4 

170,  —  S.    Piero  a  Foft'a                    =:  io  ==    4.  i(>.  <J 

171. — —  S.  Donato  a  Colle         — -^  13  --  13.     8.  4 

polle  8<5,  lire  68.  18.  7. 

Comune  del  Cajlagno  * 
172.  Comune  del  Caftagno  detto   •-  51  rr  20.    5.  j© 

Pivieri  di  S,  Maria  a  Sco  . 

'7^.  Pop.  S.  Michele  di  fopra  Comune 

di  Callelfranco      ■  '  '    .  =  37  =-  1^.    4*  — - 

174.  Pop. 
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174.  Pop.  S.Andrea  a  Pulicciano  pefte  3<?  lir.  30.  17»    6 

175.  •  S.Thomè  Comune  detto — =   50  ^^  ^^'  '4»    4 

176.  S  Iacopo  a  Monte  Carelh'    =  22  ==  15.  13.    8 

177.  S.  Donato  a  Ceftignano     — =     4  ==  3.  17.  — • 

178. ——  S.  Godenzo  Comune  detto  r:   12==  u.     i.    2 

179.  — —  S,  Matteo  a  Cafpri 1 1  ==  n.     2.  11 

180. •.  S.  Michele  di  fotto     =  io  ~  8.  ii.    6 

181.  S.  Salvadore =  48  —  27.  io.     6 

182.  S.  Maria  a  Faella     =  29  ~  i^-    <5.     8 

183    S.  Maria  a  Sco -=:  31  "  24      J. — 

1 84.  S.  Donato  a  Menzano  '  .     •-  ^6  --  40.    2.    4 

185. S.  Miniato  Com.  di  C.Franco   33==  ^7»    ^*    * 

pofte  365.  lire  255. 13.  3. 

Pivieri  di  Gr opina  . 

186.  Comune  di  Latcrina                      -isC  --  pp.     S-  '® 

187.  Pop.  S.  Piero  a  Gropina                -  25==  iS.    2.    5 
188. S.  Bartolommeo  a  Vitcreta  =  22  ==  14-    9*    9 

r.        C —  S.  Iacopo  et    "ì  Villa  di     -^ 

^^>-    \_  S.Criftofano  J   piano.     -»-=     9  ~  4.-4 

190.  Comune  di  Terranuova    ——=234  --  n6.    9.     r 

ipr. diCaftel  S.Niccolò  =  —  ==: — 

192.  Pop.  S.  Agnolo  a  Cetria                 -  — ==  — "  —  — 

193.  -  S.  Brancatio  — — =  —  ==  — r  —   — • 

ip4. ■  S.  Lucia  a  Monte  Marciano  =  90  r:=  $6.    8.     7 

195.  Pop    di    Garliano  — — =  —  =:=  —   —  — 

ipó  S.  Maria  a  Loro 84  1:=  58     3.    6 

197. S.  Lorenzo  a  Pcrfignano  — =  1 1  ==  6.12.    4 

198. S.Niccolò  al  Cocollo  r  33  r:=  24*  n»    7 

pofte  6.54.  lire  39!.  3.  $, 

Comune  di  Bibbiena, 

199.  Comune  di  Bibbiena -237  ==  177*  n*    ^ 

aoo.  — —  di  Banzena                         -  —  ==:  —   — .  — 

201.  Pop   S.  Agnolo  Com.  di  Lanciolina  12  ==  3*  19-  " 

202. S.  Salvadore  allaChiafTaia  =  19  =  ll«     9*    9 

^03.  _  S.  LuciaaPietravalle =   '3  ==  6.     5.    2 

^04.  ..         S.  Maria  a  Faeta      — 14  =;=  12,    6.  io 

205.  Com, 
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I — '  Comune  del  Taflb     — — .-, 
105.  ^  Pop.  S  I^;c(  pò  et  I 

i S  Filippo Li:  61ir.     3.  !<:;.  8 

2o(5. S.  Margherita  a  Poggi  Tjizzì  =:  5  zz:     i.    9  io 

207    ■          S   Alrtria  a  Poggio -=  3^  izz  17.     5.  io 

208. S.  Chimenci    — — -.=  15  =    7.    4.  8 

209.  S.  Piero  alla  Trcggiaia =  16  zz:  18.  15.  3 

aio.  .1          S.  Lorenzo  a  Piantrdvigna — -  27^^21.17.  i 

air.  Comune  di  Reggiuolo     — — . — ■.-  2^  z:z    6.  i^,  9 

ai2.  M         (lei   Borro  pop.  S.  Biagio    — =  80  iiz  70   —  3 

213- di  Campo  Gialli  .r  4J  riz  39.     2.  2 

214.  ■           di  Monte  Lungo  p.  S.  Maria  =  42  m:  27.     5.  9 
air     /P^P*  ^-  Fabbiano                     ..^ 

•"    \ S.   Baftiano                         -L-  13  i-     $      7.  4 

2i<J.  ^-^  S.  Lucia  alla  Cicogna    =  33  :::i  39.  13.  9 

pofte  639.  lire  470.  j.  6. 

Comune  del  Podere  Fiorentino 
Comune  di  Paluzzuolo  . 

217.  Pop.  S.  Simone  a  Bibbiana      -^ :=  —  ^^  —  —  — 

aiS. S.  Giovanni  a  Misleo —  =  — < 

11^.  S.  Maria  Antilerra      -=  :::::  —   — .   — . 

220. b".  Michele  alla  Rocca _  ~ 

221.  >  S,  Gilio  a  Salecchio  ■ -::  :=: ,   —  — 

22  5,  — — .  S.   Lorenzo  a  Argiano  -  —  :^ — .  — . 

223. ,  S.  Marcino  al   Fraflìno —  zi^  -—  —  — 

224.  S.  Maria   a  Crefpina— — -   \6  z^    4.    6.     2 

*^?.  —  S  Andrea  a   Mantignano  — =:  — .  :zz  —  — ■  — ■ 

i2<5   S.  Bartolo  a  Lozoie    — —  :zz  —  — 

227 ^  S.  Michele  a  C?.mpanara    — e  —  — — 

228 —  S  Stefano  a  Palazziiolo     — =  —  — 

229.  ■  S.  Fiero  a  Pedemonti • — -  — .  --  -^  ,—  — » 

pi-fte  16  lire  4.  6.  2, 

CoJJtune  di  Soci  et  Farneto  . 

230.  Comune  di  Soci  et  Farneto  detto    -112=^:52.    4.    3 

Comune  della  Valle  Fiorentina 
et  Ortignuno  * 

231.  Comune  detto  i.i-ii8  iz:  48.    4.    8 

Cq- 
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Comuus  di  Remena  . 

232.  pop.  S   Maria  a  Stia     — -     polle   59  IJr.  I9*    8.    8 
S  Maria  ia  Cafi-^lio  =  io  =    5-    4.  — . 

S- Donare  a  CcfìÌH  -   13=13.13.— 

S    Lucia  ec     ■-} 

S.  Gillo ^-'   8  r=r     5.  16.  lo 

S    Piero  a  Rcmeia 42  z:^  40.     4.     8 

S.  Iscopo  et  —        ■    I 

S.  Criftufano  '■ Lr    14=     S.  13.     4 

S.  Baircl.  a  Scarpitogn;.!^ — =   3  5r=:'ìi..3      6 
S.  Margherita  a  Campi  -    i^  zi:  17.  17.    ^ 

-4°'  Comune  ec  h. .mini  di  P^'agio 1 

241»  —  di    Marciano  "  | 

24^ di  Prtft-na        -  )►  furono  tafifati 

24)-  — —  di    Seravallino     — — • | 

244  di  Geilo J 

polle  ipo.  lire  :33.  ii.ó. 

Pivieri   dì  Remoie  di  fotta  . 


245*  Pop.  di   detra  Pieve    — - 
2ti.6-  _  S.  lacrpo  a  Girene 

2t.7-  ,  S    Al>^rtino  ;i  Quona 

24^    —  S    Annoio  a  Seve 
24y   ^..—  S.  G;urto  a  Quona 
250.  Villa  di   Monte   Capri 
ifi.  Pop.  S    Piero  a  Quinrole 

252.  S.  Maria  a   Pontanico    ' 

255. S.  Marcino  a  Terenzano 

3j4'  —  S.  Donato  a  Torri 

polle  183.  iir-  87,  3.  3, 

Pivieri  di  Re  mole  di  Jopra . 

255»  Pop.  S  Gio.  aRemcle  di  fopra     *-»=  24  =;:    ^J.  II«*— 
pofte  24.  lire  4.  ii.-»^ 


Pi' 
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Pivieri  dì  Ripoii . 

i$6  Pop.  S.  Agnolo  a  Rovczzano    pofte  (J2  lir.  14.    6  --«• 
257-  —  S.  A.'drea  a  Rovezzano  -  48  zz;    9.     2.  — 

258   S  Maria  a  Settignano     -169:^:98.19.     2 

259.  —  S.  Piero  a  Varlungo  =  52  zz  1  z.     8.  -^ 

pofte  351.  lire  134. 15.  2. 

Pivieri  di   Fi  e  fole , 

260.  P<>p.  della  Canonica  di  Fiefole— =i<Jr  ziz  48.    7.  11 
a<Ji.  _-  della   Badia  di  Fiefole 
o.6^  _—  S.  Martino  a  Maiano 

a53   .  S    Andrea  a   Vieglia 

264  _  S.  Chimenti    — .— 

265.  ,  S.  Margherita  a  Saletta 

a66.  _  S.  Martino  a  Vico 

267.  .  S.  Lorenzo  a  Bafciano 

a68.  _  S.  Maria  a  Tr^-^fpiano 

2^9.  ■■  S    Maria  a  Ontignano 

270.  —  S.    Martino  a  Vieglia 

271.—  S.   Maria  a  Vincigiiata 

272   ——  S.  Maria  a  Baiano     — « 

273- •  S.  Lari  a  Monte  Reggi 

274.  I  S.  Michele  a  Mufcoli  -     4  Z3  —   15.    t 

275.  ■     S.  Stefano  alla  Penna     — =   16  :z=  20.     2.     S 

pofte  149.  lire  130.4.4. 

Somma  il  Quart.  S  Spirito      lire    3090.    3.  5.  p.  ó52i. 

Somma  il  Qiart.  S.  Croce              =  2^14.10.  —    -    4330. 

Somma  il  Quart.  S.  M.  Novella   -  3468   13.  8    =    7323. 

Somma  il  Quarc.  S.Giovanni  — =  3592.19.  2.  =    6544. 


Som.  delle  fom.  di  tutti  i  Quart.=  124^(5.    6.     3.=248iJ« 

t AU5      DEO. 

=  Si  corregga  a  pag.  230.  niim.  118.  di  Tuhbìana . 

Num.  V. 


Nuin.  V.  per  la  Pvabrica  dxgv.  Libro  VI  IL 
pagina  9". 


Riftabilimento  degli  ordinamenti  della  giulìizia 
con  alcuna  mici.^azione  ,  e  revoca  di  quanto  era 
(lato  fatto  dal  Duca  d'Atene,  e  dal  Vefcovo 
Acciaiuoli  a  favore  de' grandi.  Dalla  Camera 
Fife  ale .  tra  gli  ordinamenti  di  giu/iizia  Rub,  1 3Ó. 

INcipit  provifio  per  quam  cafTa  funt  omnia ;^&-"finguìa^ 
fafta  ,  &  edita  per  Fra:rem  Angelum  Epifcopùm  Fio-' 
rcntinum  ,  &  per  Ducem  ArhenienfL^m  ,  &  centra  prdi- 
namenta  lufticie  ,  &  c©iu'net  ref^rtifìcationes  ordtnamen- 
torum  lufticie  ,  oc  quod  ordinprur  circa  diflam  matcriam  .: 
Die  25.  menfis  Oclob.  343.  Ind  6V.  12,  in  Confilio  Doni.  Ca- 
piranei,  &  Populi  ,  &  etiam  firmate  fiierunc  provifioncs 
ififrafcrlpte  ,  &  cnius,&  quarum  tener  talis  eft  videi. 

Quoniam  luftitia  cfì:  conftans  »  &  perpetua  voluntas' 
i^s  faum  unicuique  attribuens  ,  &  Populus,  &  Comu- 
nem  Florsntinum  fub  ipfa  luftitia  flt  folitus  gubcrnari 
^d  ciiius  popuii  defenfionem  fuerunt  haftenus  quedam 
Jeges  -,  qiie  nomìnantur  Ordinamcnta  luftitie  compilste 
quiTum  vigore  diftus  populus  in  libertate  viguic,  &  in 
paciiico  S:  rranquillo  ftatu  fé  fupfque  populares  in  fuis 
iur:bus  co'ifcrvavìr  ,  quc  dicujntur  per  ditStum  Fratrcm 
Angelam  Epifcopùm  FJorenrinumj  &  quatuordecìni  in- 
fraicriptcs  c'^ffa  fuifTe  de  fattilo  prtiiis  quam  de  iure. 
Ideo  Domini  Priores  Arcium  ,  S{  V-xillifer  luftitie  fii- 
pr^difti  una  cum  officio  Duodccim  bonorum  virorum 
in  palstio  Popuii  Fiorentini  in  fufncienti  numero  con- 
gregati volentes  Populum  e:  Conìuncm  Florentinum  ì'.^ 
ilatu  prcrpcro  &  quieto  flcrere  ,  ik  ut  illos  faltem  iiira 
tueantur,  quos  non  pofTunt  arma  defendere;  lìt  oucd 
Magnares  contra  ipfum  Populnm  &  Populares  m^lcficia 
commiftentf's  non  remaneant  impunita,  fed  plcftantur 
Toniff  Xiri.  T  de- 
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debita  difcìplina,  &  quod  illi  folum  eonimque  proximio- 
res  ,  qui  commiferint ,  grav%ni!nibus  arceantur  ,  &  penis 
vigore,  &  au£turitacc  ipiìiis  t  fficii  ,  &  gcneralis  balie  eif- 
dcm  Dominis    Pnonbus  ,  &  Vexillifcro    una    cum  di6ì:o 
officio  diiodfcim  Bonorum  virorum  concefTo  per  conlìlia 
P(jpuli   &   Comunis  Flcrentij  ,    ut    publice   fcriprum    eft 
per  Ser  Fulcum  Ser   Anconii  Notarli   Scribam  Reforma- 
tionum   confiliorum    di^i    Populi    &    Comunis   omnique 
modo  f  via  ,   &  iure    quibus  melius  pctuerunt     fa 6lo  pri- 
mo &  celebrato    inrer    eord^m  Duminos   Priores   &   Ve- 
xillifertìm,  &  di£lum  offìcium  rìuodccim  Bonorum  viro- 
rum    iolemni  &    i'ecreto  fcruptineo  ,   &   <  btento   partito 
ad   fabas    nigras  &  a'bas  in   prefentia  &   de  voluntate  6c 
cxpreffo  aflenfu  Gonfaloneriorum  Sociecarum  Popnli  Ci- 
Vitatis  Florsntie,  providerunt  Se  ordinaverunt  omnia  & 
lìngula  infralcripta  prout  inferius  continetur  ,  videlicct . 
In  primis  quud  quedam  provid    &  ordinatio  &:  dccrc- 
tum  faftum  &  edìtam  de  mc?nfe  Augufti  proxime  preteriti 
per  Reverendum    Facrcm    Dominum    Fratrem    Anijelum 
Epifcopum  Florcntirtum  ,  ac  quatuordecim  Cìves  Floren- 
tic  eleftt.s   &  deputatos   fuper  gubernatione  ,  &  pìc;fìco 
fìatu  Ctyitatis  Comunis  Se  Di,11:ri£lus  Florentie  ,  in  quibus 
ìnter  cétéra  in  cffefìru  COncinetur  j  quod  omnia  Se  finguia 
ordinameJita  luftitie  Popuii  Fiorentini  ed'ta  compilata  & 
f-8:a  ad  corroborationem  fortifìcationem  &  auguinentum 
difturum  ordìnamentorum  lulVrie  ac  ad  additionem  ipfo- 
lum  ordìnamentorum  iuditie  faftam  ,  ac  omnia  &  finguia 
llatuta   ordinamenta  provifiones  &    reformationes   conlì- 
Jiorum  diài    Populi  &  Communis  in  quibus  vel  quorum 
vel   quarum    aliqua  ,  vel    aliquo    contineatur    quod    ipfa 
vel  aliquid   feu    aliqua    ex  eis   eflent   aut   effe    inrcllige- 
rentur  ordinanìenta   luditie ,   aut    quod  obferventur  leu 
obfervari    deberent  tamquam    ordinamenta   luftitie  ,  vel 
quod    efF-étum  robur  ,   vel    ex^cutionem  ,  feu  obfervan- 
tiam    haberent    ut   &  tamquam  ordinamenta  luftirie,  & 
quecumque   pene    &    gravamina   tacita    &    exprefTa  ,  & 
rmnia  ,    &  fingala   in   eis  ,    &  quolibet  vel  aliquo  ,  feu 
aliquibus  ex  eis  co  tt^nta  que  vigcbant  ante  diem  oftavam 
men(is  Scptembris  proxime  preteriti  currentis  anni   Do- 
mini ^342.  de   cetero   efTent   cafTa,   abolita  ,  abrogata  ,  & 
nullius    valcris ,  ut    hec ,    Se  alia    in   di^a    provifioneV 

or* 
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ordine,    feu    decreto   plenius   continctur    fcripra    manu 
Ser  U'jj'^lini   Ser  Conti,,  &   Ser  Guidonis  G'ilii  Notarli 
difti  offici»   quatutrdecim ,  feu  alterius  ecnrtii  ,  vel  alre- 
rius  cuiulcumque  Notsni  ,   &■  omnia  Se  fingala  in  d.'òta 
provilion?  ,  ordine  ,  feu    d  crete    contcnra,    &   quihbec 
eoram  .  Ac  etiam  quedam   proviiio  feu  ordinamencum  fi. 
fta  &    edita  per  diftum  cfficium  quatu  rdccim  de  menfe 
Auguri    proximi  in  quo    iii   et?  Cta  int^r    cetera  conti- 
netur   qucd  omnes   &   lìnguli   Cives  «Se    Comirarini  C'vi' 
tacis  Floren  ie   qui   haft.nus  halv.ti,   &  rr.A£iati  funt  Ma- 
gnaces,    &  tamquam     M-.gnates    Civifatis    Florentie    ap- 
pellaren^ur  ,  &  eden*- ,  &   incelligcrentur  popuiares  ,  &  de 
populo    d  fte   CivitacJs ,   &    ia  om.iibus    Craftenrur  tam- 
quam populares.  Et   quod  ftaturum  Communis  Florentie 
quod  Jtquibatur  de  l'atifdatione  ipforum   Magnatum  per 
tos  fi.^nda  il;  gulis  annis  efTec  vanum  ,  &  callum  ,  «Se  ipfuni 
cafTaverunt  prò  ut  hcc  ,  &  alias  in  di«Sì:o  ordine  feu  pro- 
vifione    plenius    continerur    feripro   manu  di£ì:crum  Ser 
Ugolini ,  &  Sor  Guidoni^  ,  &  cuiuslibet  ,  vel  alterius  eo- 
rum  ,  vel   alterius  cuiufcumque  Notarli.   Et  omnia  ,    & 
fmgu'a    in     difta    provifione  ,    &     ordine    contenta  ,   ac 
etiam  omnes  &  lìngule  leges  ,  decreta,    provifiones  ,  & 
ordinamenta  edita  ,  fa6ta  ,  feu  comporta  per  diftum  Gual- 
terium  Ducem  Athenarum  ,  vel  alium  ex  eius  mandato  , 
ve]  auftoritace  ,   feu  per  diftum  officium    quacuordecim 
circa  diminutionem  ,  abrogationem  ,  feu  calfationem  or- 
dinamentorum  Iuftitie,feu  diftorum  ftatutorum  &  provi» 
lionum,vel  alicuius  eorum  de  quibus  in  fupradiéVis  or- 
dinibus,  p.'ovifionibus  .  feu  calTationibus  ,  &  quoiibet  feu 
aìiquo  ecrum  fic  mentio  ,  (int  cafTa ,  vana,  abolita,  ab- 
rogata,  &  nuPius   efficacie,  roboris  ,  &    valoris  ,  &  prò 
non  faftis  ,  editis  ,  vel   compoHcis  de  cetero  habeantur, 
ipfaque    omnia  exprefse  caHaverunt ,  annullaverunt ,  ab- 
rogaverunt,  &   nullius   roboris,  vel    valcris  effe  de  ce- 
tero decreverunt.  Et  infuper  providei  unt ,  &  ordinave» 
runt  quod  di£ta  ordinamenta  lufticie  ,   ac    etiam   omnia 
ordinamenta  edita  ad  corroborationem  ,  feu  augumentum 
diftorum    ordinamentorum    luftirie,   &   additiones   ipfis 
ordinamentis  luftitie   fa£la  ,  &  omnia  ftatuta  ,  Se  provi- 
fiones   in    quibus ,  vel   aliqua  earum    continetur    quod 
ipfa ,    vel   aiiquod   eorum    fine   auc    incelligancur ,   feu 
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baberentnr  ut  ordinsmenta  luftiric .  Et  dii^am  Ttritutuni 
quod  loquitiir  de  facirdationibus  Magnpitum  fiondis  fia- 
«iilis  anms  ,  &  omnia  in  Jpds  ordinamcntis  provifionibus 
éc  {latutis,  &  qu{>hbet  eoium  centra  eie  cctcro  valeant , 
Se  tcneant,  &  obrcrv'cntur ,  Se  cxccmioni  mandcntur  in 
omnibus  &  per  omnia  prouc  iaccbant ,  &  prour  ante 
cliftas  cafiationcs  ,  diminutioncs ,  vcl  aliquid  carum  ,  va- 
lernt,  feu  obfervari  d.beant.fic  fcripra  erant .  Salvis ,  & 
rcTcrvatis  omnibus  Se  fingulis  infrafcripcis  videlice:. 
Q'iod  fi  deinceps  alicjuis  Magnas  ,  feu  de  domo  Magna - 
tum  condemnarerur  per  sliquod  rcgimen  Florcnci'ium 
prò  aliqùo  maleficio,  deliOro  ,  vel  excefl'a  qucd  comtnit- 
tcretur  >  vel  qnod  commiflum  cfTe  diceretiir  per  iprnm 
Magnatem  ,  vel  prò  quo  ,  feu  cuius  caufa  aliquid  ile- 
ret  ,  vel  mandaretur  propter  qucd  aliqui  CGniunfti,vel 
«JonforrCs  ipfius  JMagnatis  tcncrcntur ,  aut  cogi  pciTenr. 
vel  dcbercnt  ad  folvendum  Communi  Florentie  aliquam 
pecunie  quantitatem  vigere  ordinis  luflitìe  ,  vcl  cilioriim 
quorumcumque  fi-arutorum  ,  ordinum  ,  provincnum  ,  vel 
reformationum  confilicrum  Populi,  &  Communis  Flo- 
rentie, quod  in  distia  cafibus.  Se  quolibet  corum  prò 
di£bo  tale  Magnate  ccgantur  folveré  condcmnationem  , 
&  quamlibet  pecunie  quantitatem  ,  quam  folvcre  dcbc- 
rent  ,  feu  tenerentJir  prò  ipfo  Magnate  duntaxat  eius 
con:"ua£ti  ufque  in  tertium  gradum  per  lineam  mafcu- 
linam  inclufive.  Et  fi  nullus  mafculus  rcpcriretur  indi- 
fio  tcrtio  gradu  compellantur,  &  compeili  poflìnt ,  o: 
debeant  dumtaxat  mafculi  cxiftentes  in  quarto  gradu 
intelligendo  gradum  fc-cundum  lus  civile  ,  Se  qucd  t-tiam 
cxpurii ,  &  baftardi  intelligantur  effe  in  gradu,  Se  f^- 
ccre  gr?dum  ,  Se  quod  nuila  alia  perfona  vigore  aliquorum 
ordinamentorum  ,  (Intutorum ,  prcvifionum  ,  vel  refor- 
mationum al!tcr,vel  alio  modo  ultra  prcdi^los  cogi  pof- 
fint,  vcl  debeant  ?d  folvendum  aliquam  pecunie  quan- 
titatem, vel  aliquid  aliud  fsciendum  prò  tali  Magnare  , 
nec  aliquod  gravsmen  ci  ,  vel  alicui  corum  inferri  .  Ec 
il  QÌ£lus  Msgnas  condemnatus  pndea  qunmmodccumque 
reprefentaretur  in  fortiam  Communis  Florentie  per  il- 
]os  coniun^tos  qui  prò  co  tcnerentnr  fecundum  modam 
prediTcum  vivus  ,  &:  fufpe'»,  quod  in  difì:o  cafu  omnis 
pecunie    quantitas  que  foluta    forec   ipfi   Communi  per 
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dic^os  ccniun£Vos,  vel  eoruni  nomine  ,  reìlituatur  eifdem 
iìc  folvenribus,  vel  prò  quibus  folucio  fa'Sla  force,  vei 
h^ibentibus  iura  ób  cis  ,  vcl  aliquo  eoruHi  .  Si  autem  rc- 
prc^lencaretur  inccrernprus ,  vel  cccifus  ,  vel  vulneratus  > 
l"<;u  infirmus  ,  fit  in  deiiberaciene  Dominorum  Priorum  ^ 
i^c  Vexiliifen  lulfirie  una  cum  cfficio  duodecim  Bono- 
rum  virv-^rum  ,  &  Gonfaloneriorum  Populi  Fiorentini  qui 
prò  tempore  fuerint ,  ucrum  debeac  fì<^ri  reftitucio  difte 
pecunie  in  torum  ,  vel  prò  parte  nec  ne  ,  &  fecunduin 
diftaiii  deliberafionem  procedatur  &:  fìat  »  in  qua  delibc- 
rarione  laltem  dcbeanr  intereflTe  due  partes  cuiuslibec 
dsétwTum  Coliegiorum  ,  &  obrineant  ialtem  per  duas  par- 
ti^s  sftsnrium  facieiidi)  partitum  ad  fecretum  Icruptineum 
cum  f;.bi.  nigris  Se  aibis  dummodo  non  obtinuerìnc  per 
pauciores  vigmti  .  E:  quod  Camerarii  Camere  dióli  Ccnv- 
mufiis  qui  prò  ceinpore  fuennt  pc)fllnt ,  teneantur  ,  & 
dtbwant  eiiquc  liceat:  di^as  quancitates  pecuniarum  red» 
dcre,  &  refticucre  predi6ì:is  Magnacibus  folvcntibus  ,  leu 
prò  quibus  foJutio  fa6ra  foret  vel  habentibus  iura  ab  eis 
inodo  ,  torma  £c  tenonbus  fuprafcriptis  •  Et  quod  fi  ali- 
quis  Magnas  >  vei  aliqais  de  demo  Magnatum  qui  fe- 
candum  firmam  ordinis  luftitie  feu  llatuci ,  vel  ordinis 
Pcpaìi  &  C\  mmunis  Florentie  fatifdare  tenentur  6c  de» 
benr ,  cc  fecuriratem  preftdre  Communi  Forentie  quo- 
ìibec  anno  de  nienfe  lanuarii,  vel  Fcbruarii,  cefTaverie 
ipfam  iatirdatioaem  preiiare  uno  anno  folum  ,  ccndem- 
netur  in  iibris  quinqaagmta  ,  fi  vero  ceiffiVerit  ducbus 
gnnis  conrinuis  condemnetur  prò  fecundo  anno  in  libris 
centum  fpiccioli,  nec  tamen  propterea  habeatur  prò  ex» 
bamnito  Communis  Florcnrje  prò  maieiìcio,  nec  prop- 
terea impune  pt.ìlìr  Citendi .  S«  auiem  cefTaverit  cnbus 
annis  continuis  fubiaceat  gravaminibus  circa  hoc  indù- 
dh.s  in  ordinamento  luftitie  ,  &  luiiìciac  oHendi  facifda- 
tio  fa(5la  folummodo  in  ilio  anno  quo  opponcretur  ex- 
ceptio  de  farisdatione  non  prcftita,pro  qua  fatifdatione 
S'criba  DD.  Pnorum  &  Vex  'lifeti  laftitie  qui  prò  tempo- 
re fuerinr  prò  fc  vel  alio  accjpL^re  non  pofiìc  u  tra  denarics 
dUodecim  fpiccioli  fub  pena  iibraruni  viginciquinque  . 

Item  quod  fi  conungar  aliquein  Alagnaccm  de  ce- 
cero condemnari  prò  cfrenfa  fafta  in  pcribna,  vcl  rebus 
alicuius  popuìaris  vigore  ordinis  lufticie  per  aliquodrc- 
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gimen  ,  voi  cfficialetn  Popoli  &  C(  mmunls  Fiorenrie  , 
prcpccr  quod  prc^hibiruni  elfct  per  alii.|W(jd  ordiiiem  iplum 
M.'grìacem  ,  8z  alios  d-^  domo  ipiìus  Ma^^riatìs  non  pofìe 
eligi  ,  vcl  adl'umi  ad  aliqua  officia  C(  mmunis  Fiorenrie  , 
vel  i(i  aliuua  amb^xiaca  ,  quod  de  cereio  di£la  prohibi- 
tio  hiibenc  locum  dumtaxar  ad  dirtum  Magnatem  con- 
dcmnatum,  &  ad  eius  coniunftos  ufquc  in  tcitium  vcl 
quni'rum  gradum  qui  prò  co  tcnerentiir  vigore  prclcntis 
ordinis  ,  &  non  ad  alium,  vel  aiios  de  domo  leu  ftirpe 
talis  Magnacis  ,  nec  ad  maius  tempus  unius  anni  a  die 
latac   ccmdeningtionis  coinpiuandi . 

Itsm  quod  fi  concingac  vigore  ordinis  luftitie  fieri 
debere  aliquam  executionem  per  Execurorcm  ordinis  Ju- 
ftitie  ad  quam  executionem  portar i  dcbeac  Vcxiìlifcr 
luftitie  ,  ire  Sz  trahere  debeant  VexiiliFcri  Societatum  Po- 
puli  Fiorentini,  vel  unus  ex  ipiìs  Vexiiiifcris  prò  quo- 
libet  fextu  -,  quod  deinceps  trahat  ,  feu  vadat  ad  diftain 
executionem  faciendam  cum  ipfo  Domino  lìxecutore  l"o- 
lummodo  unus  Vtxillifer  prò  quolibec  quarterie  dum- 
modo  nullus  ex  Vtrxilliferis  quarteriorum  in  quo  dscberec 
fieri  executio  vadar,  feu  trahat  ad  ipf^m  executionem, 
&  quod  ipfa  executio  fiat  &  fieri  pofTit,  &  debeat  per 
ipTum  Extcutcrom  fecundurn  ordinamenta  luilitie;  nifi 
per  Dominos  Priores  &  Vexillifeium  iuftitie  ,  una  cum 
Gonfaloneriis  Socieratum  populi  qui  prò  tempore  fue- 
rint  deiiberatum  fuerit  quod  Dominus  Execucor  cum 
Vexillifero  lulìitie  ,  &■  di6l:i  Gonfalonerii  Societatum  cum 
eorum  peditibus  trahere  ,  leu  ire  non  teneantur,  &  de- 
heant  ad  ipfam  executionem  faciendam:  in  quo  cafu 
di«$^us  ExL'cutor  cum  di^Vo  VexiIlif;.^ro  lufl-itie  &  di£bi 
Gonfalonerii  Socieratum  cum  eorum  peditibus  ire  non 
teneantur,   vel  debeaot  ,  fed  alio   modo  fiat  executio. 

Icem  ad  hoc  ut  officia  Populi  &  Commu.'ìis  Floren- 
tie  cum  omni  foìlicirndine ,  6c  abfque  fufpicione  aliqua 
gerantur  ,  &  fiant,  quod  Domini  Priores  Artium  ,  &  Ve- 
xillifer  Iul>!tie  Populi  6c  Communio  l'iorentie,  officium 
duodccim  Bonorum  virorum  ,  Gonfalonerii  Societatum 
Populi,  Officiales  conducto  ,  Capitanei  ligarum  Cernita» 
tus  &  diftriftus  Fiorenrie,  &  Sindici  ad  findicandum  Of- 
ficiales forenfes  du^i  populi  &  Communis  finr  &  elTe 
debeanc  deinceps  dumcaxat  populares ,  ^  de  popu'.o  Gi- 
vi* 
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vlratis  Florentie  .  In  aliis  vero  quibufcumque  officiisdi- 
fti  Communis  poflìnc  effe  Magnares ,  &  de  Magnatibus 
Civicaris  Florerttie  ,  &  providerunt  .  &  ordinaverunt  quod 
pred  fta  omnia  &  finguìa  finr  ,  &  effe  debcaat ,  &  in- 
teJligantur  ordinamenta  luftitie  Populì  &  Communis  Flo- 
rentie ,  &  ramquam  oidmamenta  lufticie  inviolabiliccc 
cbfervenrur  ,  &  in  execiuitne  mandentiir,  &  in  volumi- 
ne  oidinamentoriim  iùftitie  fcribantur  &  fcribi  pofllnCf 
&  debeant  .  Et  quod  ad  ipforum  ,  &  cuiuslibet  ipfoium 
obfervationem  qui'.ibet  Reftor  ,  &  Officialis  Popuii  ,  & 
Communis  Fiorenrie  tam  preiences  t  quam  futuri  tenean- 
tur  ,  &  cogantur  viiiculo  luramenci  ,  &  ad  penam  I  bra- 
rum  mille  fpiccioìi  prò  quo^ibec  concrafaciente  ,  &  quo- 
tiens  auferendam  .  Et  in  pred»£tis ,  &  quolibet  prerìifto- 
rum  Iccum  habeant  pene  .  &  gravamina  ,  &  omnia  alia 
contenta  in  ordinamento  luftitie  polito  lub  Rùbr.  -  De 
generali  conclufione  ,  &  oblervatione  predifttJtum  ordi» 
namentorum  luftitie  =  Quod  incipit  =  Provilum  ,  &  or- 
dinatum  eft  quod  omnia  &  fingula  predifta  prdìnamen- 
ta&c.=:Et  quod  ipfumordinamenrum  m  prediftis  &  circa 
predica  locum  h^beac  &  lervetur  in  omnibus  fuis  par- 
t'bus  ac  (I  de  verbo  ad  verbum  in  ordinanientis  prediftis 
fafta  forec  mentio  fpecialis  non  obftantibns  alìquibus  fta- 
tutis,  ordinibus  ,  provifionibus,  leu  ccnlilirrum  Popuii 
&  Communis  Florentie  reformationibus  cuiulcumque 
auftoritatis  exiftant  previfis,  &  non  previfis  ,  tam  edi- 
tis  quam  edendis . 

Item  quod  omnis  provifio  fafta  per  cfficium  quatuor- 
decim  in  qua  continecur  quod  aiiqua  licentia  fertndi 
arma  fit  concefTa  alicui  perfone  fit  caflia ,  &  vana  & 
nullius  valorisi  iprafque  licentias  concefTdS  cafT^verunt , 
falvo  &  excepto  quod  hec  non  exrendantur  ad  eos,qui 
fuerunt  in  officio  Prioratus ,  veì  Vexiliiferatus  luftitie 
quocumque  tempore  ,  &  ad  officium  iplorum  quatuorde- 
cim  ,  &  (\  aliqua  perfr^^ia  inveniretur  ferre  arma  centra 
formam  prefenris  provifionis  fubiaceat  pems  iVi  òrdina- 
mentis  popuii  ,  &  Conimun  s  Florentie  contcntis.  Refer- 
vantes  difti  Domini  Priores  ,&  Vcxiilifer  luftitie  ,  &  cf- 
ficium duodecim  Bonorum  virorum  (ibi  omnem  baliam 
in  prediftis  addendi  ,  &  minuendi  ac  etiam  faciendi 
prout  de  eorum  proceflerit  voluncate . 
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Num.  VI.  per  la  Rubrica  dcvii.  Libro- VIIL 
pagina  103. 


Leggi  contro  a' Grandi,  che  folTero  fuori,  di 
tornare  in  Firenze,  e  di  effer  tenuto  l'uno 
per  l'altro  alle  condannagioni  per  offe  fé  dt  i 
popolani .  Dalla  Camera  Fifcah  tra  gli  ordina^ 
menti  di  Giujiizia  Ruhr,  132. 

ÌN  Dei  nomi  re  .-vmcn  .  Anno  fue  falutlfere  Incarriatio- 
nis  134^.  Ind.  i;.  tlie  19  intrancia  meniìs  Ocbobris  ìli 
Confilio  generali  Domini  Capitanei  ^  PgduIì  Fiorentini 
mandato  nobilis  Zc  pv)rentis  viri  Paulucci  de  Calbulo  Po* 
puli  &  Commanis  Flcrentie  honorabilis  Capitanei  ^' dc- 
fenforis  artiun  ce  artifìccni  Civitatis  Florcntie  precona 
convoca'ione  campaneqvie  fonicu  in  palatio  Poptìli  Fio- 
rentini more  folito  congregato  ;  Et  die  decimo  eiufdeni 
menfis  Ocl^brio  in  concilio  Domini  Poceilatis  &  Com- 
munis  Florencie  mandato  nobilis  oc  potenris  Militìs  Do- 
mini Bonifacii  Domini  Rancrii  Zaccheric  de  Urbe  Ve- 
teri  Civitatis  Se  Cnmitatus  Fiorentie  honorabilis  Pr^tefla- 
tis  precorta  convocctione  camp^ncque  fonitu  in  difto  pa- 
latio Populi  more  loiico  congregato;  Ec  per  ipfa  iani 
difta  confilia  ut  fupra  dicitur  congregata  prefentibus  vo- 
lenribus  6c  et  nljnricntibus  Dominis  Prionbus  artiunl  Se 
Vexillifeio  luftitie  Popnli  6c  Con^muni?  Flojentie  tota- 
liter  apprcbatc  admiiTe  &  scceptate  &:  firmare  fuefunc 
provifiones  infrafcripte  per  d;£ì:os  Dominos  Pricres  ar- 
cium  ^  Vexilliferum  luflitie  &  officium  duodccim  Bono- 
rum  virorum  cum  diligenti  cxaminarione  Se  deliberatio- 
ne  eorum  cfficii  auiìurirare  &  vigore  luper  infrafcriptis 
in  ea  contentis  edice  oc  f.£te  ,  &  ut  proxime  &  immedia- 
te rcripte,&  qnod  in  hiis  oc  fu  per  hiis  omnibus  prece* 
datur  obicrvetur  &L  fiat  prout  &  fecundum  quod  infra 
proxime  &  immediate  plenius  5c  latius  Jegicur  &  h-abe» 
«or;  Guius  ouidem  nrovifionis  tenoL  taiis  cfì"  . 
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RUBRICA  133. 

CfiHtra  Magnates  recipnntes  Potejìar'nini ,  vel  offici um\ 

ve/  Jlipjndium  extra  dijlriéìiivì  Fl&rentie  . 

SUpradiftì   Domini  Priore^  artium,&  Vcxillifer  luftì- 
cie  volentes  quod  Civitas,    Populas  ,    &  Ccmmunis 
Florentie  eiufque    Comiracus  ,  6:    diiiriflus   in  pace,  ^ 
tranquiUitace  ccnfirtat.&   pcpul^res   non  opprimantur  a 
JVidgnatibus ,   &    porentibus  Civicatis  ,  «5t   diihi£tus  Flo- 
rencie  colentibus   malev»vcntes ,  &  fupprimentes   popu- 
]ar«s ,  &  impotentes  ,   habira  prius  fupcr  hìis  cum   offi- 
cio duodècim  Bonorum  virorum  diligenti  deliberatione  » 
è'c   demum  inter  eofdem  Domines  Prìores  ,  &  Vexillife- 
iHjm  luftitie  ,  &   diftum  olricium  duodecìm   fa£ì:o ,  &  ce- 
iebraco  fi  lemni   &  fecreto  Tcruprineo  ,  &  cb^enro  partito 
ad  f&bas   nigras  ,   &   albas  coriim    cfficii    auftcritate ,  & 
vigore  ,  &  omni  modo  &  iure  quibu-    melius  potucrunc 
providerunr ,  ordinavcrunc  ,    ftanriaverunt  omnia,  &  Un- 
gula infralcripca  .  In  primis  ,  quod  nullus  de  Magnaribus 
Civitatis ,  Comicarus,  vel  diftnftus  Florentie  cuiufcum- 
que    conditionis ,  dign-tatis,   vel    preheminentie    exiftac 
pollìt ,  audeat  ,  vel  preTumat  deinccps  ire  ad  aliquam  Ci- 
vìcatem  ,  Terram  ,  Caftrum  vel  locum  de  aliqua  ,  vel  ia 
aliqua   parte  totius  Italie  in  aliquam  Potef^ariam  ,  Capi- 
taneriam,  S'gioriam,  Vifconteriam  ,  Ducarionem ,  pre- 
heminennam,  vel    aliquid    regimen,  vel  officium  ,  nec 
iplàTi  vel  ipfum  talem  Poteftariam  ,  Capitaneriam  ,  Signo- 
riani  ,    Vifconceriam  ,    Ducaricnem  ,    prehemìnentiam, 
feu  aliquid  regimen  ,  vel  officium  acceptare,  recipere  , 
vel  eXercere  direfte ,  vel  per  oblìquum  per    fé ,  vel  a- 
lium  ,  feu  p»-©  fé,  vel  alio.    Nec   in  aliquibus  feu  ali* 
qua    ex    diftis    Civitatibus ,  Tetris ,    Caftris ,     five   locis 
eques,  pedes   fervire  ,   ire,  effe,   vel  ftare  per   fé,  vel 
alium   vel    cum    fua    perfona ,  vel    alio  loco   fui  ad    fìi- 
pendium  ,    foldum  ,    feu    proviflonem  ,  m?ricum,   remu- 
nerationem  ,  vel  fervitium    abfque   expreffa  licentia  ,   & 
del:berarione   Dominorum  Priorum  ,  &  Vexilliferi  lufti- 
tie   fienda  una  cnm   officio  Gonfaloneriorum  Socictatum 
Populi  &  duodecìm  Bonorum  viroruni  prò  tempore  exi- 
ftentium,  6e  folemni  deliberatione   Confilii  Populi  ,  que 
dclibjratio  fieri  poflic  &  debeat  ad  fecretum  fcruptineum 
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faciendo  partirum  aci  fabas  nigras ,  5c  albas,  &  obti* 
neant  per  duas  partes  aftantium  in  di«^o  confilio.  Ec 
quod  illi  omnes,  &  fingali  Magnare>  pr?difti  &  quili- 
bet  ,  qui  fuic  Magnas  fi'/e  de  Magnatibus  Civitatis  ,  ve! 
Comitatiis  Fiorcnrie  ,  vel  de  domo,  fiU  cafatu  d-fcripti 
in  ttaruto  Domini  Potefricis,  &  Commu-'-is  Flnrentie  lub 
Rubr.  De  lecuritatibus  preftandis  a  Magnrfttbus  =  &  in- 
cipic^Uc  in  elFrenata  Magnatum  &c  =  a  quinque  annis 
proxime  preteritis  cicra  qui  ad  prefens  eli,  vel  funt  , 
vel  efTe  dicerencur  in  aliqua  ,  five  aliquo  ,  uve  in  ali- 
quibus'  ex  predi£lis  Potcilaria,  Capitaneria,  Signoria, 
Vifcontcria  ,  Djcacione  ,  prehcminentia ,  vel  aliquo  re- 
gimine ,  vel  officio  ,  vel  ad  aliquod  ftipendium  ,  Ibldum, 
provifionem,  meritum,  vel  remunerationem ,  vel  fervi- 
tium  in  aliqua  ,  vel  aliquo  ex  diftis  Civitatibus  ,  Tetris  , 
Cai^ris  ,  vei  lotis  p:?r  fé  ,  vel  alium  ,  vel  cum  fua  perfona  , 
vel  aliquo  loco  iui  teneatur  ,&  debeat ,  &  teneancur  ,  & 
debeanc  infra  duos  menfes  a  die  qua  prefens  provifio 
firmata  fuerit  in  confilio  Domini  Poteftatìs  ,  Se  Commu- 
nis  Florencie  redue  ad  Civitatem  Florenrie  ,  &  fé  prefen- 
tare  coram  officio  Dominorum  Priorum  arcium,  &  Ve- 
xilliferi  luftitie  ,  &  officio  Gonfaloneratus  Societatis  ,  & 
officio  duodecim  Boaorum  vircrum  ,  &  Confilio  Populi 
Viorentini  ,  &  coram  difto  officio  Priorum  artium  ,  & 
Vexiliifcri  lufticie,  &  officio  Gonfaloneratus  Societatis  , 
&  officio  duodecim  Bonorum  virorum  ,  &  pcrfonaliter  di- 
cere per  fé,  &  repref^ntare ,  unde  ,  &  de  quo  loco  ve- 
nie ,  &  infuper  fieri  facere  in  di£Va  prefencia  Domino- 
rum  diftorum  officiorum,  &  Confilii  publicum  Inftru* 
mentum  conficiendum  per  Scribam  Reformationum  ,  vel 
cius  Coadiutorem  .  Si  quis  autem  contra  predi£la ,  vel 
aliquid  prcdiftorum  fecerit  ,  vel  venerit ,  feu  predica, 
&  quidhbec  eorum  non  fecerit,  vel  fervaverit,  punia- 
tur,  &  condemnctur  per  Dominum  Poteflatem  Floren- 
tinum  in  libris  duobus  miliibus  fpiccioli,  <k  habearur,  & 
fit  ex  nunc  condemnarus  ,  &  exbamnitus ,  &  rebellis  Po- 
puli,  &  Ccmmunis  Florentie  ,  &  ramquam  exbamnirus, 
&  condemnarus  Communis  Fìorentie  prò  maleficio,  8c 
rebellis  Populi,  ik  Communis  Florentie  fit ,  &  habeatur  t 
8c  traftecur  ,  &  quod  eius  bona  publicentur  Communi 
Florencie,  &  confifcentur  ,  6c  fic  publicata  deveniant  in 
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Commune.  Et  quod  quilibec  »  qui  fueric  Magnas ,  five 
de  Magnacibus  Civitatìs  ,  vel  comitatus  Fiorentie ,  vel  de 
domo  ,  leu  calaro  defcriptis  in  ftaturo  Domini  Potefta* 
tis ,  &  C-mmunis  Fiorentie  polito  lub  Rubrica  =  De  fe- 
curitacibas  preltandis  a  Magnatibus  =  &  incipit  r  Vz  in 
efFrenata  Mdgnatum  &c  =  a  quinque  annis  pioxime  pre- 
tericis  citra  qui  ad  preiens  eft  ,  vel  elTe  diceretur  in 
aliqua  five  aiiquo,  Ave  aliquibus  Poteftaria,  Capitane- 
ria, Signoria,  Vifcontcria .  Ducatione  ,  preheminentia  , 
vel  aliquo  regimine  ,  vel  officio  ,  vel  ad  aliquod  loldum> 
ftipcndium  ,  ptoviflonem  ,  meritum  ,  vel  remuneratio- 
nem  ,  vel  fervitium  in  aliqua,  vel  allquo  ex  diftis  Ci» 
vitatibus,  Terris  ,  Caftris,  vel  Iocjs  per  fv.^  ,  vel  alium , 
vel  cum  Tua  perfona  ,  vel  aliquo  loco  fui  non  poffit  re- 
dire,  &  ftare ,  &  morari  per  fé,  vel  alium,  vel  cum 
fua  perfona  vel  aliquo  loco  fui  ad  di£l:am  ,  vel  diftas 
Civicates  ,  Terras  ,  Caflra  ,  vel  loca,  &  in  diftis  Civita- 
tibus  ,  Terra  ,  Caftro,  &  loco  ad  Poteftariam  ,  Vifconte» 
riam  ,  Capitaneriam  ,  Ducationem  ,  prehiminentiam  ,  re- 
gimen  ,  &  officium,&  Ihpendium  ,  foldum  ,  provifionem  , 
meritum,  vel  remuaeracionem  ,  vel  fervicum  ,  nifi  Iia- 
bita  prius,  &  tbrempta  licenfia  ab  cilicio  Dcminorum 
Priorum  ,  &  Vex  liifeii  luftitie,  duodecim  Bonorum  vi- 
rorum,  &Gonfaìonericrum  Socieratum  prò  tempore  exi- 
fteniium  &  Confulum  Populi  ,f-.£to  ,  &  cbtempto  partito 
ad  fecretum  fcruptineum  ad  fabas  nigras,  &  albas ,  de 
quibus  ,  &  de  qua  licenria  fit ,  appareat ,  &  conftet  pu- 
blicum  Inftrumentum  publice  fcriptuin  manu  Scribe  Re» 
formacionum  Confiliorum  Populi ,  &  Communis  Fioren- 
tie ,  vel  eius  Coadiutoris  .  Salvo,  &  excepto  in  predi» 
£bis ,  &  quolibec  prediftorum,  quod  predilla,  vel  ali- 
quod  prediftorum  non  intelligantur  ,  ncc  vendìcent  fibi 
locum  in  aliquo,  vel  aliquibus  rebellibus ,  exbamnitis» 
vel  condemnatis  Communis  Fiorentie ,  nec  in  aliquo  , 
vel  aliqu-.bus  qui  fuerint  mifll ,  vel  mitterentur  in  fer- 
vitium  Populi ,  &  Communis  F'orentie,  vel  mitterentur 
vel  cfTent  prò  Populo,  &  Commune  Fiorentie,  nec  in 
aliquo,  vel  aliquibus  qui  efTent  ,  vel  erunt  in  aliqua, 
vel  aliquibus  Terris,  Caftris  ,  vel  locis  Civitatis  ,  vel  de 
Civitate  ,  vel  de  comitatu  ,  vel  diftri£tu  Fiorentie  ,  &  (i 
tahs  condemiiatus,  vel  aliquis  prò  eo  dij^am  condemna* 
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tiofiem  integralirer  non  fo!v?ric  Communi  Floientie  feU 
camere  tiiftì  Cornmuais  prò  rpfo  Coiiimune  recipienti , 
Vel  diftuj»  condcmnams  reprefentatus  non  fuori t  in  fortia 
Communis  Florv^ntie  infra  dcccriì  dies  a  die  ccn-Jefnn.i* 
tionis  lare  Conipuc^ndos  ,  confta-tes  ,  &  coniunftì  per  li* 
ncam  mafculinarn  ufcjue  in  q-jarruni  gradum  calis  con- 
demnari  crism  cxpurii ,  &  non  Icffipcimi  ,  &  quilib.:'. 
eornm  in  foliduim  cogantnr,  Se  cogi  pò  li]  ut ,  et  dw'beant 
ad  folvendum  Communi  FloLcntie  leu  Camerario  camere 
di5t'i  Communis  oro  ipfo  Communi  recfpicaci  infra  quia- 
i]ue  dics  proximos  p;;ft  diftos  decem  dies  per  condemna- 
tioncm  ex'bamniaicntum ,  &  mulftam  ,  6c  dcftruftioneni 
bónorum  ,  &  capruram  perfonaruni  ,  8:  omnibus  remediis  » 
iuribus  .  &  de  facto,  per  D  iminum  PotePrarem  Civitaris 
Flcrenrie  qui  pio  tempore  fucric  ,  &  Ci  di6lus  Dominus 
Poteftas  prcdiPcim  cxecucionem  non  mandaverit  cum  ef« 
te£ì:u  infra  diftus  dics  qainque  poft  di£lo5;  decem  dies 
comdemnetur  in  libris  quingentis  fpiccioli ,  ^  ex  nunc  di- 
Sius  Exccutor  ordinis  lufiinc  ,  qui  prò  tempore  fueric 
tencatur  ,  &  debeat  di6larìi  executionem  facere  ab  iilÌ3 
perionis,  que  cogi  pclTunr  fccundum  d:£ta  ordinamenta  in 
dcccm  dics  prcxime  fururos  pt  ft  diftos  quinque  dics  fub 
pena  libtar.  quir-genrarum  fpicctoli  difto  Ó.  Ex?cutori  ,t^: 
nihilominus  ipfam  condemnationem  exigere  rcneacur  fub 
pena  libr.  quingciuarum  fpiccioìi,  6c  privacionis  officii . 

RUBRICA  134. 

De  pi^na  Ma^natis  zmmittentis  ìgncm  in  res  poptilarìs  , 

vel  res  per  violentiam  derohantis  . 

TITcm  quod  Ci  quis  de  Magnaribu  de  Civitate  ,Comira- 
l  tu  ,  vel  diflriftu  Florencie  deinceps  immiferit ,  vel  im- 
mifti  fecerit  ignem  in  aiiqua  domo<,vél  edifìcio  alicuius 
populoris  Civiracis  »  Comir^tus ,  vel  diftri^t'as  Florentie, 
vel  quo,  vel  per  aìiquem  huiufmodi  popuìarem  tenereii- 
tur  ,  &  polHderentur  ,  igne  comburatur;  Et  infapcrcon- 
dcmnetur  in  cmend,^rione  damni  exinde  lecuri  ;  £c  quod 
il  quis  de  Magnatibus  proxime  di6^is  per  vini  &  violen- 
tiam  dercbavci'it ,  vel  tlerobari  fecerit  aliquam  rem  mo- 
bìlcm  aiicuì  populari  Civitatis  ,  Comitarus  ,  vel  diftri» 
èlus  Fiorentie  puniarur  prò  qualibet  vice  ad  minus  in 
libris  cuingcntis  fpiccicli ,  ti  in  reftuutìone  rerum  abla* 
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rsrum ,  vcl  e^nim  extimatlonfs,  &  qucd  fi  talis  malefa* 
Tror  tempere  di^te  conderanarionis  non  faeric  in  fonia 
Communis  Florcntie  ,  vel  in  ipfiuf;  Communis  fortia  nvn 
perveneric  in  decem  dies  a  die  huiu("mi,di  condemnario- 
nis  compur.-indos  confortes ,  oc  coniua£li  per  lineam  ma- 
fculinam  ,  &  quilibet  eorum  in  fohdum  qui  per  formain 
ordinis  lufcicie  tenentur  ,  &  cogi  pofTunc  prò  conforte 
delinquente  co^anrur,  oc  cngj  polline,  &  dcbeanr  rpodo  , 
&:  forma  in  diftis  ordinamenris  concentis  ad  folvendum 
Communi  Florcntie  prò  tale  Magnate  condemnaro  ,  & 
per  contumaciam  ufque  in  qusnntatem  libraum  nulle 
ipiccicli,  fi  tantum  afcenderetur  condcmnatio  ,  S:  fi  tan- 
tum non  afcenderetnr  ufque  ad  fummsm  ipGus  condem- 
nationis  ,  habituri  regreiTum  contra  malefri^lcrcm  prcdi- 
étum  ,  6c  eius  bona  etiam  confifcata  ,  &  quod  Refior, 
qui  huiufmcdi  procefTum  inceperic  ipfum  procefFum  ex- 
pedirc  teneatur  infra  deccm  dies,  a  die  prime  requifi- 
tionis  computandos  fab  pena  iibrarum  quingentarum  fpic- 
cioli  ,  &  quod  ;\d  probattcncm  plenam  omnium  predi£to- 
rum,&quo  ad  omnia  £:  fingula  fupradifta  fuitìciat  pro- 
batic  quatuor  reftium  dcponcntium  de  publica  fama  non 
ìnimicorum  ,  &  fine  redditionc  caufe  :  extimacio  vero 
rerum  derobatarum ,  &  damni  ex  igne  fecuti  probari 
poflìt,  &  debeat  legiptime,&  fccundum  formam  iuris, 
vel  faitsm  per  quatuor  ceftes  legiptìme  de  fama,  pro- 
bantes  cum  iuramento  diimnum,  &  iniuriam  paflì  ;  & 
quod  prcdiTca  omnia  ,  Se  fingula  fine  ,  &  intelligantur  effe  , 
éc  fint  ordinamenta  lufiitie  ,  8.C  prò  ordinamentis  lufti- 
tio  Popuii  Civitatis  Florentie  cbferventur ,  &  inter  or- 
dinamenta lufl-itie  confcribantur .  Hoc  addito,  &  de- 
clarato  quod  fi  di<2:i  coniunfti  prefenrav?rint  ipfum  ma- 
lefaftorem  in  fortiam  Communis  Florentie  poli  folutio- 
nem  per  eos  f«£lam  quecumque  omnis  quantitas  pecu- 
niarum  per  cos ,  vel  prò  eis  foluta  Communi  Florentie 
cccafiombus  fupradiclis,  vel  aliqua  carum  reftituatur  eiS 
per  Csmercrium  camere  Communis  Florentie  de  quacum- 
que  ipfius  Communis  pecunia. 
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RUBRICA  nj. 

Correéfio  flatutt  fett  ordinis pofitt  fub  Ruh.  -   Ound  pr9 
Magnatibus  fé  excufanttbus  ,  vef  defindentibus 
a  foUamentis  ^c,  = 

PRediOri  Domini  Priores  artinm  ,  Zc  Vexillifer  lufti- 
tie  confiderantes ,  quod  per  ordinamenta  luftitie 
Magnates  ,  qui  prò  aliquo  corum  conforte  renentur , 
&  ccgi  po/Tunt  folvere  Communi  Florentie  ccndemna- 
tronéirl  de  tali  eortrm  conforre  vigore  ordinamcncoium 
luftitie  fa£tam  ,  exceptentur  a  tali  condemnatione  fafta, 
&  ad  eam  Iclvcndam  non  teneantur  fi  ^pparcat  evidcns 
ìnimic:tia  mortis  ,  vcl  vulncris  pofiri  fub  Rubricar  Quod 
prò  Magnaribus  fé  cxcufantibus,  vcl  dcfc?ndentibus  a  fo- 
dameriCis  ,  vcl  non  fodantibus  cogantur  eorum  proxi» 
micres  latisd?re  :  =  &  quod  quamplures  fraudes  quotidie 
o'ccafione  dieli  ordinamenti  committudtur  ,  &  commifti 
pàrantur  pr<  bantes  per  uftes  contra  vcritatem  lìmulaffis  , 
Se  fiftas  immicitias ,  qua  de  caufa  nifi  talibus  fraudibus 
fàlubricer  rtTiflatur,  ordinamenta  luftitie,  &  condemna» 
tiones  que  ìpforum  vigore  ficrent  nulium  fortiantur 
cfTeJlnm ,  volentes  in  prcd.ftis  ut  convenic  providere  , 
habita  prius  fuper  bis  ,  &  infrafcriptis  cum  tfScio  duo» 
deciti!  Bunorum  virrrum  diligenti  deljberatione  ,  &  de- 
mum  Inter  eos  fecundum  foiniam  fiatutorum  premifTo, 
fafto  ,  &  (.btempto  partito  ,  &  fecreto  Icruptinco  ad  f^bas 
nigras  t  &  albas  eorum  cfiìcii  auèlovitate,  &  vigore  ,  & 
ornili  modot  via,  &  iure  quibus  melius  potuerunt ,  pro- 
Viderunt,  ordinaverunt ,  &  ftantiaverunt ,  quod  in  ea 
parte  di^i  ordinamenti  in  qua  ipfumordinatHenrum  difpo- 
fiit  quod  fi  appareret  eiufmcdi  inimicitia  i^'iorris ,  vel  vul- 
fiéris  inter  partcs,  &  perfonas  in  difto  crdinc  conten» 
tas  pfo  quibus  unus  prò  altero  tenetur  fatfsdare ,  &  con- 
dcrtlnatiorlem  folvere  ,  nec  pax  fi-fta  fit  inter  eos.ineo 
cafu  prò  tali  ,&  talibus  inimicis  ahi  coniunfti  ut  di£tum 
eft  inimicitias  habentes  non  graventur  ,  vel  compellantur 
ad  fatifdandum ,  vel  ad  cond-mnationem  ,  feu  aliquid 
aliud  proeo  »  vel  ei^i  folvendum  prout  in  d  6lo  ordine  con- 
tinetur,  vindicer ,  &  habeat  locum  diftum  ordinamentum 
folummodo  in  inimicitia  mortis  »  de  qua  appareret  fafta 
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condemnatìo  per  Poteftarem   Communis    Florentie  ,  vel 
cius  locHtn  tentnrem  .  la   aliis    vero  inimicitiis  di£tum 
ordinam.  non  vendicet  libi  li  cum  .  Ec  predi6la  trahantac 
ad  futuras  condemnationes    nee  noa   ad  ccndemnaciones 
iam   latas  ,  quarum    exaftonis   tempus  videlicec  quinde- 
cim  dierum  a  die  lare  eondemnationis  nondum  elt  elap- 
fum  ,   eciam  fi  talis  exceptio  inimicuie  appofica ,   velec- 
iam  probaca  fuifTec,  vcl    eriam  fi    fuper   ea   force    fafta 
pronunciatio.  Ita  tamen  quod  in  iam  lacis  condemiiacio» 
nibus ,  fub  vigore,  vel    pretexcu    condemnationum ,  vel 
alicuius    earum    quarum    tempus    exaft  onis    quindecim 
dierum  nondum  elapfum  eft,  polline  frlvi  Communi  Flo- 
rentie, feu  Camerariis  Camere  iplìus  Communis  prò  ipfo 
Communi  recipien'ibus  per  coniunftos  »&  confoites  ta'is 
condcmnati ,  feu   conciemnationis ,  qui  prò    eis  ,  vel  eo- 
rum  aliquQ  tenentur  fecundum  ordinamenta  luftitie  ,  vel 
aliam  perfonam  prò  eis  libre  tria   miilia  fpiccioli    inte- 
graliter   fine  aliqua  diminutione  quarti  infra  decem  dies 
proxime  futures  computandos  a  die  qua  prefens  provifio 
firmata  fuerit  in  coifilio  Domini   Poceftatis  ,&  Commu- 
nis Florentie  prò    quibus    condemnatur  ,  etfi    plures  ef- 
fent  in  eadem  condemnatione  condemnati  :   &   quod  ip(i 
confortes,&  coniunfti  occafione  ipfius  condemnati ,  fea 
eondemnationis ,   ulterius    non    graventur  ,  vel    exigan- 
tur,  fcd    fint ,  &    ex   nunc  efie   intelligantur    liberi,  & 
totalirer  abfoluti ,  fafta  folutione  predilla;  habiruri    re- 
grefTum  fecundum  ordinem  luliitie  .  Et  quod  prefens  pro- 
villo  inteiligatur  effe  ,&  (le  ordinamentum  lufì-iiie  PopuU 
Fiorentini    &  in  volumme  ipforum  ordinamentorum  fcri- 
bi  podlt,  &  debeat  prò  ordinamento  luftitie  obfervari  : 
&   quod  prò  diftis ,  ut  funt  in  hac  prefenti  provillone  , 
&  qualibet  eius  parte  contenta,  providendis ,  deliberan- 
dis ,  vel  fuper  hiis   confulendis  prediali  Reftores  ,  &  Of- 
fìciales  ,  Priores  artium  ,  &  Vexillifer  luftitie  ,  duodecim 
Boni  viri  ,  vel  aliquis  eorum  Nocarius  ,  Scriba  Dominorum 
Priorum,   &    V'Xilliferi    luftitie    Notarius  ,   Scriba  Re- 
formationum  Confiliorum  Pcpuli,  &  Communis  Floren- 
tie,  vel  aliqua  alia  perfona   in  perpetuum    non  polline, 
vel  debeant  per  Communem  Fjorentinnm,  vel  aliquem 
Reftorcm,  vel  Ofììcialem  Populi ,  S(  Communis  Floren- 
tie prefentem,  vel  futacum  lindicari  ,  condemnari ,  gra- 
va- 
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Vàri ,  vel  molcdari ,  cogi ,  vel  convenir!  reallcer ,  vel  per- 
fonalircr  (ed  a  nunc  ex  inde  a  Commune  Florcntie  fine 
lìberi ,  &  totaliter  ahfoluti  .  Et  quod  nuilus  Reftor,  vel 
Officialis  Populi  ,  S:  Communis  Florentie  prcfcns,  vel 
fucurus  nullam  habeanc  cognitionem  ,  vel  potcftatem  cc- 
gnofcendi  centra  diftos  Reftores ,  Priorcs  artium  ,  vel 
Vcxilliferùm  luftitie  ,  duodecim  Bonos  viros ,  Notarium  , 
Scribam  difVorum  Domioorum  Priorutn  ,  &  V  xiliiferi 
luilitie  Notarium,  Scribam  Reformationum  Confiliorum 
Populi  ,  &  Communis  Florentie  ,  Camcrarium  Camere 
Communis  Florentie,  vel  aliqiiem  predii^orum,  vel  ali* 
quam  aliam  pcrfonam  prò  prediftis  ,  vel  prcdi£torum  oc- 
canone,  vel  dependcntibus  ab  eifdem  ,  vel  aliquo  eorum 
imponcndi,  ve!  iniungendi  aliquam  penam  ,  cgndemna- 
fioficm  ,  vel  mulftam.  NuUus  quoque  audcat  ,  vel  pre-' 
fumar  aliquem,  vel  aliquos  ex  prcdiftis  Rcfloribus ,  vel 
Officialibus,  vel  alils  de  quibus  fupra  dicitur  ,  cccafio- 
nibus  predi£lis  ,  vel  aliqua  earum  accufare  ,  notificare, 
vel  denunciare  fecrcte  ,  vel  palam  ,  vel  quodhbct  dice- 
re ,  opponcrc  ,  vel  allegare  centra  predica  ,  vel  aliquod 
eorum,  vel  conerà  corum  obfervantiam  ,  oc  in  iudicio, 
vel  extra,  vel  quod  predica  non  valeant,  vel  non  tc- 
neants  vel  quod  provideri ,  deliberari  ,  ordinari,  vel  fieri 
non  potuerint ,  vel  qu(.d  propterea  f^£lum,  feu  vcntum 
fìc  contra  aliqua  cspitula  ,  ftatuta  ,  ordines,  provilìoncs, 
vel  reformationes  Confiliorum  di^i  Populi  ,  &  Commu- 
r.is  ,  culufcumque  nominis  auftoricatis,  feu  vigoris  exi- 
ilat.  Imo  omnes  &  finguli  (ontra  predifta,  vel  ec  rum  ali- 
quid  quommodo'ibct  facientes,  vel  venientes  de  fadio  ^ 
fine  (Irepitu  ,  &  figura  iudicii  ,  &  fine  aliquo  procefTu  pro- 
pterea faciendo  per  Dominum  Pcteftatem  .  Capitan^um  , 
&  Vcxilhferum  luftirie,  &  quemliber  ipfofum  ornai  iure 
ftatULÌ,&  ordinis  folemnit-te  ,&  ordinacione  pretermifll? 
in  mille  fior.auri  Communis  Floren  condemaentur  ,  quam 
condcmnaticncm  fi  quis  non  lolverit  infra  trcs  diesa  die 
late  fententie  fi  fuerit  in  forti?.  Comm.FIorentie  ,  vel  infra 
tres  dies  poftquam  in  fortiam  Ccmm.  Florenrie  pervenerit , 
eius  caput  a  fpatulis  amputetur  ,  &  infuper  unufquifque 
Reflror  ,&  Officiai^s  qui  predifta  omnia  &  fingula  non  fcr- 
vavcric  vel  noci  adimpleverit ,  vel  in  aliquo  conrravencrit . 
vel  negl^xcrir,  feu   rcmifliis  fuerit  in  florenos  auri  mille 
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Communi  Florentìe  condemnetur,  &  ab  officio ,  in  quo  pre- 
fuerit  prò  difto  Commune  removearur,  &  puniecut  &  ex 
nunc  ipfo  iure  incelligacur  efre,&  fic  remotus  ,  &  pri- 
vacus  in  totum . 


Num.  VII.  per  la  Rubrica  dcxxviii.  Lib.  Vili, 
pagina  119. 


Eflratto  dell' Iftrumento  di  Sindacato  nella  caufa 
d'  appello  contro  la  fcntenza  dell'  Tnqulfitore 
a  favore  del  Card.  Piero  Vefcovo  di  S.  Sabina  . 
Da  Cartapecore  in  ruotoU  delle  Klformagionl 
nuYìL  1S75.  an,  134^.  Zib,  C.  a  80. 

Nomina  excerpta  ex  Inftrumento  Sindacatus  Populi 
Fiorentini  in  caufa  appellationis  centra  fententiam 
latam  in  favorem  Dom.  Petri  Epifcopi  Sabinenfis  Cardi- 
ridXìsfub  nuìTì,   1275. 

Arrigus  Guidonis 
Nicolaus   Guicciardini 
Landus   Cole 
Bsrtus  Cccchi 
Fcduccius   Talenti 
Francifcus  Cionis  Alanifcalcus 


Filippus  Niccoli 
Mattheus    Fedcrigi   Soldi 
Roggerius  Berti   Roggerii 


De  Ojjicio  i6.  Vexìli>faoru!n  Sotìetatitm  . 

Mannus    Pagnì 
Zen(  bius  (.'amorini 
S'i-o'cìns    Loris 

TùnioXlll  V  Rog. 
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Roggerius   Gherardini  lannis 

Borgo  Borgoii 

Leone  Simonis 

Stoldus  Doni,   libertini  de  Strozzis 

Angelus  Arrighi  \ 

Antonius  Tabernarius 

Lapus    Buti   Galiganus 

Antonius  Ser  Caccie  Bonciani  ^ 

Andreas  Loli 

Confillariì  Conjtlii  Populi  Fiorenti  ni  . 

Brunellus  Haìconis 

Bartolomeus  Martini  Guardi 

Lapus  Attaviani 

Nicolaus  Ser  Benis 

Laureorius  Saxoli 

Pierus  Dati  Canigìani  . 

Lutozzus  Nafi 

Petrus  Banchi  Deti 

Bartolomeus  Lerci  Guicciardini 

Tomafus  Bernardi   Angiolini 

Bartolcmeus   Lapi  Buti 

Georgius  Nerii  lacobi 

Magifter  Falcone  Med  cus 

Paulus  Noffi  Guidi 

Nicolaus  Gerii  Soderini 

Francifcus   Domini  Rinaldi 

Ser  Francifcus  Ser  Dmi 

Lapus  Ioannis   Arnolfì 

Fatius   Tendi 

Francifcus   lammori 

Ioanncs  Buoni 

Pierus  Guccii 

Silveftcr  Ranerii  d^  Peruzzis 

Taldus  de  Magalortis 

Gerius  Ser  Gherafdi  Rifaliti 

Guadagnus  Arduini    Tintor 

Albertus  Lapi   de    A  bercis 

Ser  Simon  Ser  Gherardi 

loannes  Arrighi 


Be- 
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Bsnecli£tas  Domini  Botcis 

Ghcrarouccus   Velluti 

BàUliis   Michelis 

Icannes    lacobi  Balduccii 

Bartolus  Sorbi 

Andreas  Cionis  Ridolfi 

Simon  Cecchi   de  Nerlis 

Benediftus   Vannis   Manetti 

Boraccurfus  Francifci   Biliotti 

Pierus    Bandini 

Uguccione  Bonfoftegni 

Fi  ippus  Borghini   Guccii 

Pie  rus  Deci   B;  rfarius 

Sander  Guidonis 

Naddus   BuccUi 

Lapus  Lapi 

Filippus  Calcine   Raffacani 

Francifcus  Icannis   Calzolarius 

Dv'minicu^  Lapi    Baldovinetci 

Filippus  Domini  Guidonis  de  Peruzzis 

Filippozzus  Soldani 

Eernardus  Benis    Pepis 

Macteus  Fei  Tintor 

Bertus  lungi  de  Giugnis 

Filippus  Lapi  Covonis 

Loccus  Domini  Lotti 

Bartolomeus  Rucchi  Savini 

Icannes  Caftelli  Galigarius 

Francifcus  Schiatte 

Francifcus  Bartolini 

Filippus  Ruftichi  del  Forefe 

Bencius  Ioannis   Davanzali 

Str  Silvefter  Ser  Bernardi 

Ser   Michele  Ianni  Chriitiani 

Bertus  Cambii 

Gerius  Rinaldi  de  Piglis 

lannottus   Strozze 

loannc's  Bonaiuti 

Mugellinus  Sartor 

Renzus  Grazini 

Laurencius  Cennis  Nardi 

V  2  Bar- 
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Bartolus  Alblzi  Orlandini 

lacobus  Roffi  de  Bagneofibii'; 

lacobus  Arnclcli   Lcgnaiuolas 

lacheccus  Mancini 

lacobus  Simonis 

Bendi  Caccie 

Ser  Thcmafus  Lamberti 

Bartolus  Folcili 

Meus  Francifci   Acciaiuolì 

Simon   Lapi  Scutigi 

Ghettus  Pàuli  Calzolarius 

Bertus  Verii 

Zenobius  Dini   Faber 

Cittus  Gentilis  Fcrrator 

Giugninus  Lapi  Donnini 

Carolus  Strozze  de   Strozzls 

Micolsus  Andrea   Betti 

Chriftoforus  Cecchi  Tavernarìus 

Cini  Marfilii  de  Vccchiettis 

SandtT  Guiduccii  Biadaiuolus 

Cecchus   Bocchini  Calzolaius 

Antonius  Vofi 

lacobus  Pefcuccii 

Biancus  Bonfi 

BartoFus  Cambini  Spad.irlus 

Doffus  Lapi   Bugìialfe 

Ioannes  Mancini  Softcgni 

Ser  Ioannes  Francifci 

Ioannes  Cantini   Tavolcriiis 

Pierus  Baonchrifìiani  Baroiici 

Stefancs  Doni 

Bencius  Bruni  Arroraicr 

Albizzus  Rigaìetti 

Taftìdc^us  Ricchi   de  Albizzis 

Francilcus  Gerii  de  Ginepreto 

Ioannes  Lotti   Linaiuolus 

Nepus  Lapi  Allotti 

Baldinus  Ccmpagni  « 

Ser  Gilius  Guidi 

Francifciis  Ser  Arrighi  Rocchi 

Bartolus  Bartoii 
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Guido  Mantis  Tavernarius 

lunfta  Ioannis  Corrcggiarius 

lunfta  Miglioris 

Gherardus  Ghells  Tavernarius. 

Icannes  Niccole  Tinfor 

Arrigus  Albizi  Arrigucci 

Franciicus  Buti 

Gilius  Andree  Arrighewi 

Lapinus  Brunetti 

Vannes  Uberti  de  Albizis 

Mftccheus  Nerii    Ferrantini 

Aldobrandinus  Tanaglie 

Andreas  Ficr^vantis 

loannes  Scr  Tedaldi 

Riccobené  Bruni  • 

Gerius  Gerii 

Btunus  Beili  Ferrator. 

Conltliariì  Communis  Florentie . 

lacobus  Domini  Ver  li      — — i 

Alexander   Domìni  Riccardi    j  ^^  Bardis . 

Riìialdus   Barduccii  \ 

Taddeus  Domini  Ridolfì  — — i 

Barcolus  Arrighi  Sigoli 

Simon   Ser  Donati  Benfl 

Prror  Arrighi  Sigoli 

Nerius   Balduccii 

Deus  Boni  Vaiarius 

Morellus  Ringucciì  de  Rubeis 

Nicolaus  Tinghi 

lacobus  Pieri  Rinuccii    Malchìavellì 

Andreas  Maruccii 

R.ofIus  Concii 

Blafius  Fecini 

Simon  Braccini 

Eartolinus   luntini 

Arnolfus  Lippi 

Chriftoforus  Pizzicagnolus 

Nicolaus    Ihrcoli 

Beniiiu5  Lapi 

V  3  Al- 
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Aldobrandinus  Baldi 

Laiidus  Balduccii 

Sor  Andreas  Pecri  de  Gaville 

JN'CoIaus   Lutti  * 

S>.u   Guidi'  Gilii 

RiccoT.annus   Icannis 

Rofle.lirus  Tinghi 

Geppus  Ricchi    Pitti 

jMannus  Cennis  Biliotci 

Bercus  Banchelli 

Bonus  Rinuccii 

Ioannes   Cedcrni 

Gucrruccius  Calzolariuj 

Ser  Barto'us  Ser  Chermonterii 

Picrus    Nati  iMannuccii 

Ghinuccius  Senfalis 

Ser  Augulhnus  Ser  Tini 

I>eus  Pei  egrini 

Bartolus  Ser  Martini 

RcfTui  i^Jndi 

Vannozzus  Bonaiutì 

Pierus  Zuccheri  Sederini 

Fr.ìncilcus   Pac^ni  Brancaccii 

Ser  Nicoiau-,  Ser  Alazze 

Ser   Martinus  de   GaDgalandi 

loanncS   Zuccheri 

Guido  Berna. di 

S.nder  Tcrelli 

lathettus   Mancini 

Ser   Bernardus  lunrini 

Francifcus  Ser  Bartoli 

Francifcus  Rifaliti 

Donacus  Cocchi 

Ser  Ioannes  de  Langiolina 

Rinieri  Grifi 

Ioannes  Teghie 

Gherardinus  Nerii  Gherardi 

B;jrroIus  Cecis 

Bartolomeus  Ranerli 

Marthcus  Lucchefis 

Gafpar  de  Guidaletcis 


Ser 
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Ser  Andreas  Doccii 

Petrus  Guccii   Ferrator 

Francifcus  Lapi  Setaiiiolus 

Francifcus  Vannis  Manetti 

Silvefter  Serorini 

Ioannes   Ser  Marci 

Pierus   de  Giugnis 

Ser  Andreas  Tani 

Gentile   Braccii 

Lapus   Bucelli 

Magifter  Michele  Medicus 

Benincafa  Ser  Naddi 

Ser  Barfolus  NevaiJini 

Rinicri  Vannis 

Riccus  Bnis 

Birtoliau:    Lapuccii 

Tomsfus  Domini    Lapi 

Ricchus  Ser  Gherardi 

Landus   Calzolaius 

Sander  de   Piglis 

Marcus  Neri»  de  BagneHbus 

Aibizus  del  Ba'buccia 

Attavianus  RolRUini  de  Gherardinis 

Roggcrias  Dugginì 

Taddeus  Bencivennis 

Ioannes  Fcrnaciarius 

D^m.  Razzante  de  Forabofchis 

Alamannus    dtl  Ricco 

Ioannes  Guccii  de  Siminettis 

Tignofinus   Bellandi 

Guido   Barbenus 

Nicriaus  Guidalotti 

Zanobius   Oom.  laccbi  de  Ameriis 

Azzinus  Guà'beiti 

Ioannes    Lapi    Mazzinghi 

Nicoiaus    G  ri  Tabernarius 

Attavianus   Demini  Filippi  de  Cavalcantibus 

Paulus  Domini  lacobi  de  Strozzis 

Petrus  Bern;*rdi  de  Tornaquincis 

Laurentius  Betti 

Bruaellinus  Bocchi  de  Forabofchis 

V  4  Ber- 
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Bernardinus  de   Glierardinis 

Perozzus  Giiccii  Filippi 

Andreas  Loli 

Vaccius  Ciaini 

loanncs  Ru{ìichc]Ii 

BcUus    Donati 

Dom    Vannes   Benini 

Donus  Vinarrerius 

Pierus  Set  Fraacifci  Palmerli 

Schiatta  Ricchi 

Roilus  Domini  Schiatte  de  Cavalcaiitibus 

Nerius  Francifci   de   Spinis 

Ghinus  Puccius  Fcrraiuolus 

Francifcus  Lapi  Mangionis 

Paiiius  de  Bordonibus 

Set  Guido  Ser  Ioannis    de   Sexto 

Nardus  Iun£ì:e 

Vannes  Nelli 

Ser  Guido  de   Cepparcllo 

Bartolus   Domini   Alberti  de  Boftichis 

Datus  Aurifex 

Ioannes  Iun£te 

Ioannes  Rucchi  Savìni 

Benediftus  Grizini  Galigarius 

Dominicus  Anfelmi 

Pierus  Palote 

Ser  Ioannes  Ser  Lapi 

Ser  lacobus   Nelli 

Mattheus  EXomini  Guarani  de  Piglia 

Pierus  Adimaris  Viilanuzzi 

Bonifatius  Falccncrii 

Pierus   Guillicimi 

Bonaccurfas   lacobi 

Ser   Bartolus  Ser  Fini  de  Gangalandi 

Simon  Boninfegne  Spetiarius 

Bonfl  Bianchi 

Dominicus 

Bladus  Bernardi 

Francifcus   Berti 

lacobus  Sragii 

Sander  Buti 

Bar. 
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Bartolomeus  de  Cerretanis 

luftus  Locri 

Ser  Pienis  Maconis 

Landus  Guccii  Gennari! 

Chimentus  Baroncii 

Riccus  Pieri 

Neriiis  Fieravantis 

Benediftus  Rigatterius 

Ser  Bardus  Bindi  de  Podio  Bonizi ,  &  ">  Notarli  Fiorentini 

Ser  Niccola  q.  Dom.  Bencivennis    J  Sindici. 

Ser  Gherardus  Ser  Arrighi  de  Vico  Florent.  -j 

Bonus   Vannis 

Sander  Cori! ,  & 

Dominicus  Nelli  iTcftes* 

Ser  Cardinus  Dini  de  Colle 

Ser  Grifus  Ser  Pauli  de  Monte  Alcino 

Reda  Albizzi ,  &  1  /^.     „  e-i         ^-   • 

Sec  Nicolaus  Galgani  rogatus. 


Num.  Vili, 
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Nam.  Vili,  per  fupplemento  alh  Rub.  dcxxxi. 
ed  a  tutto  quel,  che  manca  lotto  quell'an- 
no MGccxLvi.  e  Seguente  mcccxlvii.  Lib.  Vili. 
pagina  125. 


§.  I.  Provvifioni ,  ed  ordini  de' Capitani  di  Parte 
Guelfa  contro  i  Ghibellini .  Da  copia  in  un  Cod, 
antico  della  Libr,  di  S.  Paolino  fegnato  A,  a  106» 
e  fegucnù  . 

IN  D.i  nomine.  Amen.  Anno  Tue  fa.'urifere  Incarna- 
cionis  millefimo  trecentefimo  quad.agelìmo  ùxto  ,  In- 
diftione  xv.  dtÌQ  xxvi.  menlìs  lanuarii .  I.i  Confiiio  Do- 
mini Capit^nei,  &  Populi  F.orencini,  mandalo  ncbiiis, 
&  potentis  viri  Angeli  Marchionis  Mentis  S-nOre  Mane 
Populi  &  Communis  Florentie  honcrahilis  Capicanei  ,  & 
deirenror  Artiurn  ,  &  Arcificiim  Civit^cis  Florentie  ,  pre- 
cena  convccatione  ,  campaneque  fonitu,  in  Palatio  Po- 
puii  Flctentini  mere  ibiito  congregato:  Er  die  xxvir. 
eiufdem  mcnfis  lanuarii  in  Conlilio  Domi  li  Poteftans , 
&  Coaìmiinjs  Florentie  mandato  nobiiis  Militis  Domini 
Guidoiìis  de  Foiccbracciis  de  Montone  Civicatis,  &  Com- 
munis Florentie  honofabiiis  Poueftatis  ,  precona  ccnvo- 
catione  ,  campaneque  fonitu  in  difto  palarlo  Populi  Fio- 
rentini more  f  iito  congregato  ;  &  per  ipfa  lam  di£la 
Confiiia  ,  ut  fupra  dicitur  congregata,  prefentibuv,  vo- 
lentibu;,  &  confc*ntient;bus  Dominis  Prioribus  Arrium  . 
&  Vexillifcro  luiiitie  Populi  &  Communis  Florenne  ,50- 
taliter  approbata  acceptata  ,  RdmiflTa,  &  fermata  fuit  Pro- 
vilo infr-rfCcripta  pt  r  pred  dos  Dominos  Priore?  artium, 
&:  Vcxilliferum  luftjtie  ,  Zc  ofHcium  duodecim  Bonorum 
virorum  .  cum  diligenti  examinatione ,  &  deliberatio/iC 
earum  offici!  auftoritace  ,  &  vigore  fuper  infrafcriptis  in 
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ca  contentis  edita ,  &  fafta  ,  &  infra  proxime  ,  &  imme- 
diate annotata  ,  &  fcripta,&  quod  in  hiis  ,  &  fuper  hiis 
procedarur  ,  obfervetur  ,  &  fiat  in  omnibus  &  per  omnia 
prout  &fecundum  quod  infra  proxime  ,&  immediate  ple- 
nius ,  &   iatius  iegitur  ,  &   habetur<, 

Cuius  quidem  Provifionis  tener  talis  eft . 

SUpradifti  Domini  Priores  Artium  ,  &  Vexillifer  lu- 
ftirie  auditis,&  intelieftis  expofi.ionibus  ,  &  fuppli- 
cationibiis  eifdem  faftis,  &  p'urios  recenfitis  per  Guei- 
fos  zelotes  iiJeles  facrofanfte  Romane  Ecclefie  dicentes, 
&  cxponentes,  quod  Guelfi  de  Civicate  ,  Comicatu ,  & 
diftrié^u  Florencie  ,  a  Gueiforum  origine  cina  ,  incefTan- 
ter  fuerunt  gratiis  ,  &  honore  ipfam  mafrem  Ecclefiani 
profeouti  ,  Si.  intendunr  prufequi  tote  pofTe  ;  Et  quod 
aliqai  non  tantummodo  rebelles  ditìe  Matris  Ecclefie, 
fed  etìam  Populi  ,  &  Communis  Fiorentie  ,  qui  fé  im- 
mifcent  in  regimine,  &  gubernatione  Reipublice  Givi» 
tatis  Florentie  iniquìs,  &  iiibdolis  verbis  ,  &  operationi» 
bus  tam  devotos  filios ,  &  fideles  ab  ipfa  reverenda  Ma- 
tre  maligne  feparare  nituncur  ,  &t  precurant  quod  ipfa 
pia  Mater  tam  zelotes  filios  non  agnofcat ,  &  in  eos  no- 
vercaiibus  deliramentis  infeviatìEc  quod  dignentur  prò» 
videre  ,  quod  tales  Rebelles  predi£ì:a  de  cetero  non  com- 
mittant:  Igitur  iam  dié^i  Domini  Priores  ,&  Vexillifec 
volentes  iplam  Romanam  Ecclefiam  Acrofan^nm  lemper 
haberi  prò  Matre  fuorum  fiiiorum  Gueiforum,  &  quod 
huiufmodi  nitentes  zizaniam  fcminare  nequeant  deinceps 
mala  eorum  propofita  exequi  ,  &  quod  amplius  non  in* 
ferantur  in  gub'^rnatione  Reipublice  Fiorentine  ,  fed  per, 
Guelfos  proprios  r^gatur  ,  &  gubernetur  ,  habitis  prius 
fuper  hiis  cum  officio  duodecim  Bonorum  virorum  dili- 
genti deliberatione  ,  &  demum  inter  eos  fecundum  for- 
mam  ftatutorum  premff; ,  fa6ì:o  ,  &  obrenro  partito  ,  & 
fecreto  fcruftinio  ad  fabas  nigras,  &  aibas  eorum  cfficii 
authoritate  ,  &  vigore  ,  &  cmni  meliori  modo,  &  forma 
quibus  melius  potuerunt  ad  honorem  ,  laudem  ,  &  reve- 
rentiam  Omnipotentis  D?i,  &  V^rginis  G  oriofe  ,  &  ad 
exaltationem  ism  difte  Matris  Ecclefie  ,  pardi  eriam  Guei- 
forum magnificentiam ,  &  augmencum,  &  eorum  inimi- 

c©- 
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corum  ,  E<  rcbellium  depreflìonem ,  ac  pòrpecuum  cletrt- 
mer::um,  Chrifti  nomine  invocato  pio  Populo  ,  &  Coni» 
mimi  Florcncie  provi  Jerunc  ,  ordinavcrunt ,  Se  ftaiucruaC 
omnia,  &  finguìa  infrafcripra  . 

In  primis  quod  nuìhis  Ghlbellinus  ha^lenus  a  mil- 
lefimo  rrccenrelimo  primo  Kalendarum  Novcmbris  cìcra 
condcmnatus,  &  ex'bannitus  ,  feu  condemnatus  tantum, 
vel  cxbannirns  t^^ntum,  nomine  proprio  ,  veì  appellativo 
prò  aliqua  rébellione  fafta  ,  feu  que  fafta  fiiilFe  dicere- 
ftir  a  di£lo  tempore  citra  contra  Populum  ,  Se  Commu- 
nem  Fiorentie  .  Et  quod  nullus  Ghibellinus  ,  qui  a  difto 
tempore  citra  rebellavic,  vel  rcbellabit  in  futurum  ali- 
quod  caftrum  ,  tcrram  ,  vel  Yortilitia  contra  Populum  , 
èc  Communem  Florentinum,  feu  mvaferit,  vel  occupa- 
vic,  vel  invafa  ,  vel  occupata  tenuit,  tenet,vel  tencbic 
centra  Populum,  6c  Communem  Florentinum,  vel  dero- 
bando  ,  vel  hoftiiiter  cum  banderiis  ,  vel  fine  band-eriis 
venit  in  diftriftii  Fiorentie  ,  feu  in  terris  quas  tcnc?bat 
Communis  Ficrcntie,  vel  carum  dillriiSlu  in  vitupsrium  , 
&  obprobrium  Populi ,  3c  Communis  Fiorentie:  Et  qui 
in  fucurum  committeret  j  vel  facercc  prediffa  ,  vel  ?Aì» 
quod  predifttrum  ;  Et  qui  a  difto  tempore  citra  in  diftis 
caftris  ,  tetris,  &  fortiiitiis  flecic,  erir,  vel  ftabit  ad  fa- 
ciendum  guerram  Communi  Fiorentie  poli  rebelhtionem  , 
feu  occupationem  talium  caftrorum  ,  terrarum  ,  &  forti- 
Jitiarum  :  Et  nuilus  alius  ,  qui  deinccps  faceret ,  vel  com'. 
mièlreret  predi61:a ,  vel  aliquod  prediflùrum  ,  feu  di6tis 
«ccafìonibus ,  vel  aliqua  earum  condemnaretur  etiam  per 
contumaciam  ,  cniufcumque  condi(^ionis  exiftat  ;  nec 
aliquis  eius  iilius,  vel  delcendens ,  etiam  inlegiptlmus  > 
&  expureus  in  perpetuum  per  lineam  m^fculinam  .  Nec 
aliquis  Ghibellinus,  ve!  qui  n^on  fit  vere  GuelfUs  fide- 
lis,  ò:  devorus  S'anfte  Romane  Ecclefie  po(ut  vel  debeac 
dcinceps  ^ligi  ,  poni  ,  vel  adfumi  ad  aliquod  ,  vel  in  ali- 
quo  officio  Populi .  iSc  Comunis  Fiorentie,  nec  in  aliquo, 
nec  ad  aliquod  officium  Partis  Guelfe,  vel  officium  ,  vel 
quinque  Mercantie,  feu  Conluliim,  vel  officium  alicuius 
univerfitatis ,  vel  artis  :  nec  in  aliquo,  vel  ad  aliquod 
officium  in  Civifate  ,  con^itaru  ,  &  diftriftu  Fiorentie  : 
nec  de  Confiiio  Domini  Capitane!  ,  &  Populi ,  Se  Com- 
munis Fiorentie,  vel  de  Confiiio  Gonfaloneriorum  Sotie- 
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ntum,  feu  artium  ,  &  arcifìcum,  etiam  per  vlsm  Am- 
bsxiare  ,  leu  conduce  ,  leu  infaccationis  ,  feu  alio  quo- 
cumque  modo;  Ec  li  eligeiencur ,  vel  afTunierenrur  caie 
officium  non  audeanc  ,  vei  prefumant  accepcarc ,  vel  re» 
cipcre  ,  iurare  ,  vel  exercere  ,  vel  in  aliquo  fé  immifcc» 
re  quccumquc  modo  ;  fed  ipfum  officiiim  mox  renuncia- 
re  ,  &  cedula  in  qua  eìus  nomen  fcriptum  reperitur  quo 
ad  eius  nomen  dilaniecur ,  &  prò  nihilo  habeatur  .  Si  quìs 
autem  conerà  predi£ta ,  vel  aliquod  prediftorum  aliquod 
officium  reccperit,  iuraveric  ,  vel  acceptaveric,  vel  ex- 
crcueric ,  feu  quocumque  modo  fé  immifcuaric  condcm- 
necur  Communi  Florentie  per  Dominos  Priotes,  Capi- 
taneum,  vel  Execurorem  ordinamentorum  luftitie  iu  lì- 
bris  quingentìs  fpiccioli  prò  quolibec,  Se  quaìibet  vice , 
&  ab  officio  removeatur ,  &  remotus  fic ,  &  effe  intelli- 
gatur  ipfo  fa£lo  ,  non  obftante  aìiquo  privilegio  ,  vel  ini- 
munitate  ,  vel  temporis  curfu  ;  Super  quibus  omnibus, 
&  lìngulis  difti  Domini  Priores,  Capitaneus  ,  &  Execu- 
tor ,  vel  alter  eorum,  poffic,  teneatur,  &  dcbeac  pro- 
cedere .  inquirerc  .  &  condemnare  cum  accufarione ,  & 
fine  accufatione  in  perpecuum  ,  non  obftante  tempori^,- 
curfu,  lub  pena  librarum  mille  fpiccioli  eidem  Re£l:ori 
de  fuo  faiario  retinenda  per  Camerarios  Camere  Commu- 
nis  Florentie  etiam  durante  officio.  Er  qucd  quil:b?t 
poflìt  de  prediftis,  &  quoìibet  prediTcorum  accufare, 
t?:  denumptiare  ,  &  notificare  etiam  fine  folacione  alien- 
ius  gabelle  propter  ea  facienda.  Et  ad  probationem  pre- 
diftorum  ,  Se  cuiuslibet  eorum  tam  ex  officio,  quam  per 
accufationem  ,  Se  denunptiationem  ,&  nctifìcationem  ce- 
fì:es  inducere  quos ,  Se  quot  voluerit  apprcbaralos  per 
Confules  artis ,  de  qua  fuerit  talis  accufator  ,  denumptia- 
tor  ,  vel  notificator,  vel  maiorem  partem  eorum  ,  fi  talis 
accufans,  denumprians,  vel  notificans  fuerit  de  aliqua 
arre  .  Si  vero  non  fuerit  arrifex  per  Dominos  Priores  , 
&Vexilliferum  luflitie  prò  fide  dignis ,  Se  fufficiat  pro- 
batio  in  prcdi£l:is  ,  cX  quoìibet  ipforum  ,  &  prò  piena  pro- 
batione  habeatur  di6tum  fex  tcllium  ex  prcdiftis  appro- 
batis ,  probantium  de  publica  voce,  &  fama.  Si  vero 
per  inquifitionem  proce.dcretur  per  Dominos  Priores  ar- 
tium,  Se  VexiUifernm  Iiiftiiie.  Quam  approbationem  , 
vel  improbationem  predici  Confules ,  &  Priores,  S:  Ve- 
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xillifer  luftitie  facere  poflìnt ,  teneanc ,  &  debeant  infra 
decimam  diem  poftquam    de   hoc   rcquiliti    faerint  lub 
pena  librarum  quingentarum  Ipicc.  prò  quolibet  eorum. 
Et  quod   Domini  Piiores  arcium,  &  VexìUifer  luititie, 
&  quilibet  ,&■  quicumque  alius  eligens  aliquem  officialem 
ad  aliquod  officium  ,  vel  quodcumque  confihum  ,  ut  predi- 
cicur   non  podìc  vel  eis  liceat  eligere  >  vel  afTiimtre  ali- 
quem ,  vel  aliqaos    centra   predifta ,  vel  aliquod  predi- 
ftoram  ,  fub  pena  librarum  quingentarum  fpic.  prò  quo» 
libet  eorum  ,  Se  quahbet   vice  .   Éc  iurare  teneantur  ad 
fanfta  Dei  Evan^^^lia  tempore   quo  iurabunc  eorum  offi- 
cium fé    fervaturus    omnia    fnpradiinra  ,    &    quod  centra 
predifta  non  venient  quoque  modo  .  Et  quod  non  eliganc 
ad  aliquod    o(?icium    ut    prcdicicur    aliquem    nili    vere 
Guelfum   fidelem  &:  devotum   Sanare  Romane  Ecclefie, 
&  non  prohibitum  eligi  quficumque  modo  fub  difta  pena. 
Et  quod  Notarius  Scriba  Rcformàtionum  confiliorum  Po« 
puii ,  &  Communis  Florentie  tempore  ,  quo  eis  deferec 
iuramentum:  Ac  etiam  Notarius  Scriba  alicuius  univer- 
ilcatis,  V2Ì  artis,  vel  quorumcumque    eligertium    tene- 
antur,  &  Jebeant  fub  pena  librarum  ducentarum  fpicc. 
prò    quolibet    eorum    diftum    exigere    iuramentum   de 
prediÓris  . 

Et  quod  prerli£ta  ,  vel  aliquod  prediftorum  non  de- 
rogent,  vel  preiudicent  aliquibus  eleftionihas  ,  feu  ia- 
faccation'.bus  haftenus  faftis  per  Communem  Florentie, 
leu  per  aliquos  officiales  difti  Communis  ,  vel  per  ali- 
quam  arteni ,  feu  officialem  alicuius  artis,  que  in  fua 
remaneant  firmitate,  prouc  nunc  fune  non  obftantibus 
antediflis. 

Et  quod  omnes  &  finguli,  qui  deinceps  extrahen- 
tur,  vel  eligentar ,  vel  affumentur  ad  aliquod  cffi* 
cium  ex  prediftis  ,  &  diftum  officium  acceptaverint  te- 
neantur  ,  &  debeant  tempore  iuramcnti  per  eos  prelHn- 
di ,  ut  moris  eft  ,  iurare  ad  fannia  Dei  Evangelia  corpo» 
i&liter  raftià  fcripturis ,  quod  iplì  funr  vere  Guelfi,  fi- 
d- ìes  ,  6c  devoti  Sanfte  Romane  Ecclefie,  de  quo  iura- 
mento  appareHt  fcriptura  in  aftis  eius  ludicis  >  vel  Ofiì- 
ciaiis ,  qui  di^tum   iuramentum  reciperet. 

Irem  quod  nu-lu>  Gh'bellinus  haftenus  condemna- 
tus,  &  exbanaitus ,  leu   condemnatus  tantum,  vel  ex- 
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banfiitus  tantum  nomine  proprio,  vel  appellativo  a  mi!» 
lelìmo  rrecentefimo  prinìc  Kdlendatum  Novembri*  cirra 
prò    aliqua  rebeìiionv;  f^fta  ,  feu    gue   fadi    fuiile  dice- 
retur  coiura    Populum  ,  oc   Commanem    Fioienue  :    Ec 
eiiam    quod    nulius  Ghibeliinus ,    qui  a  difto    tempore 
citra  rebeilavic  ,  vel   rebellaverit  in  futurum  aliquod    ca- 
ftrum  ,  rerram ,  vel  fortilicia   centra  Populum  ,  &  Ccm* 
munem  Florentie  ,  feu  invallt ,  &  occupavic ,  vel  invafa, 
ve!  occupata  tenuit  ,  &   tenet,    vei    teni^bit   centra   Po- 
puium,  6c   Communem  Florentie  a  di£to  tempore  cura, 
vel   guerram  fecit ,  vel  faciet  centra  Populum  ,  &  Com- 
tnunem  Florentinum  ,  vel  derobando ,  vel  hoftiliter  cum 
banderiis  ,  vel   fine  banderiis  venit  in    diflriftu  Floren- 
tie,  feu  in  terris  quas  tenebat  Communis  Florentie  ,  vel 
eorum  diftri£lu  in  vituperium  ,  vel  cbprobrium  Populi, 
&  Communis    Florentie:   &  qui    in  futurum  committe- 
ret,  vel  faceret  prediita  ,    vel  aliquod  prediftorum  :  & 
qui  a   difto    tempore  citra  in  diftis    caftris  ,    terris  ,   & 
fortilitiis  ftetit  ,  erit,  vel  ftabic  ad   faciendum  guerram 
Communi  Florentie  poft   rebellationem  ,  feu  occupatio- 
nem  talium  caftrcrum  ,  terrarum  ,  fortiiitiarum ,  nec  ali- 
quis  eius  iìlius  &  defcendens  &  nulius  alius  cuiufcum- 
que  condiftiones  cxiftat,qui  deinceps  faceret,  vel  com- 
mitteret  predifta  ,  feu    aliquod   predi^lorum  ,  feu   diftis 
occafionibus,  vei  aliqaa  earum  condemaaretur  etJam  per 
contumaciam,  nec   aiiquis    eius   fiius,  vel   defcendens, 
etiam    inlegiptimus  ,  &  expureus   in  perpetuum  per  li- 
jieam  maicuiinam  pofllt,  vel  debeat  deinceps  extrahi  ,eii« 
gi,vel  affumì  ad  aliquod  officium  ,  vel  ia  aliquo  officio 
Communis    Floientie,  nec   partis    Guelfe,  vel   quinque 
videìicet  cfficionim  Mercantie  ,  feu  Confulum ,  vel  cffi- 
ciaiJs  aiicums   Aitis,  vel  Univerfitatis  .  Et  (I  eligeretur, 
vel  ext:  aherctur  non  audeat  ,  vel  prefumat  tale  otfìcium 
iurare  ,  recipcre  ,  acceptare,  exercere,  feu  quommodolibec 
fé   immifcere  ;  ied  ipfum  officium  mox  renunciare,  &  ce- 
dula  in  qua  eius  nomen  defcripcum  reperitur  quoad  eius 
nomen  dilanietur,&  prò  nihilo  habeatur  per  illum,feu 
ìllcs  per  quem,vel  quos  alii  prohibiti  debenc  delaniari  . 
Si   quis  autem  contra  predica,  vel  aliquod  prediclorum 
iuraverit,  reccpcrit,  acccptaverit ,  exercuerit  ,  feu  quo- 
cumque  modo  fé  immifcuecìc  puniatur  &  cpndemnetur 
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per  Dominos  Porcftatem,  Capitaneum,  vel  R^'eciur^em 
ordinamentoriim  luftitie  Communis  Florentic  in  millo 
ilorenos  auri  :  Qiiam  cpndemnationem  (1  non  folverit  in- 
fra decem  dies  a  die  condemnationis  huiufmocii  conipii- 
tandos ,  fi  tane  fucrint  in  forria  (^ommunis  Florentie , 
vel  poft  ipfam  condemnationem  aliquo  tempore  deve- 
tieric  in  fortia  di£Vi  Communis ,  &  diftam  condemnatio- 
nem  non  folverit  infra  dccem  dies  a  die ,  qua  pervenerit 
in  ipfius  Commiinis  fortia  computandos  caput  amputetur 
eidem ,  &  ab  officio  predifto  removeatur  ,  &  ìntelligacur 
ipfo  iure  remotus . 

Si  vero  revocarctur  in  dubium  per  aliquem,  feu 
aliqua  dubietas  criretur  de  aliquo,  vel  aliquibus  ,  qui 
cxtraherentur  ,  vel  eligercntur  ad  aliquod  officium  de 
prcdiftis ,  quod  effet ,  vel  effe  diceretur  de  prcdi£tÌ5 
fupra  prohibitis  tunc  ftetur  ,  S:  (ì-gri  d^-'beat  declarationi , 
&  deliberationi  Dominorum  Prioram  artium ,  Se  Vexil- 
jiferi  luftitie  una  cum  officio  Gonfalonericrum  Sotieca- 
tum  Populi  Fiorentini,  &  duodecim  Boiiorum  virorum  , 
&  uno  ex  Capitudinibus  cuiuslibet  viginri  unius  Artium 
Civitatis  Florentie,  eligendum  per  Dominos  Priores ,  & 
Vexilliferum  una  cum  diftis  officiis,  utrum  dclaniari  de- 
beat cedula  predica,  6c  a  difto  officio  removeri  tamquam 
de  fupra  prohibitis  nec  ne:  Et  fi  deliberatum  fuerit,&: 
declaratuni  per  eos»  vel  maiorem  partem  ipforum  faci- 
endo  partitum  ad  fecretun  fcrutinium  ad  fabas  nigras  , 
Se  albas  talem  extraftum,  feu  cedulam  eius  nomen  ,  & 
pronomen  continentem  debere  dilaniar!  aliqua  ex  pre- 
diftis  caufis,  &  talem  recipi  non  debere  ad  tale  offi- 
cium, talis  cedula  quoad  eius  nomen  dilanietur ,  &  fa- 
tta difta  deliberatione,  &  declaratione  intelligatur  effe  , 
&  fi:  remotus  a  di6to  officio.*  quam  deliberation£m,  & 
declarationem  ipfi  Domini  Priores  ,  &  Vexillifer  fina  cum 
Collegiis,  Si  Capitudinib^s  fupradiftis  facere  poffint ,  te- 
neantur,&  debeant  quam  citius  fieri  poterit  antcquam 
incipere  debeat  officium  ad  qucd  talis  exrraftus,vel  c- 
leftus  efie  debuerit  ad  penam  librarum  quingentarum 
fpiccioli  prò  quolibet  eorum,  &  qualibet  vice;  Et  quod 
loco  talis  fic  extra 61: i ,  &  dilaniati,  vel  qui  renumptia- 
'/sric,  ut  diftum  efi:  ;  fi  talis  excraftus  fuerit  de  aliqua 
ex  quatuordecim  mìnoribus  artibus  extrahatur   de    mar- 
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fupio  illorum  ex  quibus  fupplerì  debent  defeftus,  qui 
vulgsri'er  dicantur  fpiccioiaci ,  videlicet  de  quarterie  de 
quo  fueric  raiis  extraftus  una  cedala  continens  nomon  > 
&  pronomen  alicu.'us  ex  predi^lis  de  d'ìStìs  quatU'  rne- 
cim  minoribus  arribus  :  (ì  autem  fueric  de  feprem  ma- 
ioribus  artibus ,  vel  li  non  fuerit  artifex  forre  exrrah-  ne 
de  tali  m  rfupio  una  cedula  ,  in  qua  fit  fcriptum  nomen  , 
&  pronomen  alicuius ,  qui  non  Ut  de  aliqua  ex  prediflis 
minor;bus  quaruordecim  artibus,  talis  vi.ieiicct,  qui  Ile 
idoneus  ?d  tale  officium  ,  qui  Tic  fcxrraftus  inceliig-rur 
elle,  &  fit  officialisad  di£tuni  officium  ad  quod  extrafìrus 
era:  talis  prohibitus 

Et  quod  de  prediftis ,  S:  quolibet  pred'clorum  quì- 
libct  poflit  iCCuTare  ,  denunriare  ,&  notifi-sr.e  ,  eiiam  line 
folutione  gabelle,  &  quod  Domini  Pocefta.,  C-^piraneus, 
&  Executor  ordiaamentorurn  luftitie  ,  &  quilibet  corum 
pofìlt  ,  eifque  liceat  ,  teneatur  ,  &  debeat  de  prediftis  , 
Se  quoliber  prediclorum  e;  gnofcere  ,  &  procedere  etiarrv 
per  inquifitionem  ,  &  punire  ,  &  condemnare  non  obftante 
tempons  curlu,  &  in  perpetuum  .  &  non  cbftante  aiiquo 
privilegio  ,  vel  immunitate  fub  pena  mille  florenorunì 
auri  tali  R.eQ:ori ,  vel  Officiali  predifta  non  fervanri ,  feu 
cbfervare  omi£tenti  folvendorum  per  ipfum  officia  lem, 
fcu  retinendorum  eidem  per  Camerarium  Camere  d/£ì:i 
Communis  etiam  durante  officio  :  &  fufficiat  probatio  fex 
teflium  fide  dignorum  approbandorum  ut  fupra  proban- 
tium  de  publica  fama,  que  probarìo  qucad  predica  prò 
piena  &  ìegitima  habeatur ,  &  fit.  Et  hec  omnia,  & 
lingula  m  prei'enti  prcvifione  conteata  ,  &  fcripta  intel- 
ligantur  de  Officialibus  civibus,  comiratinis ,  &  diltri- 
clualibus  Florentinis;  in  Fnrenfibus  vero  officiaiibus  re- 
maneant,  &  firma  fint  ftatuta  ,  ordinamenra  ,  prcvifio- 
nes  ,  &  confiliarorum  Pcpuli ,  &  Communis  Flcrentie  re- 
formationes  de   di^la  materia    loqoentes  . 

Et  quod  Dominj^riores  artium  ,  &  Vexillifer  lu^ 
ftitie  una  cuni  officio  duodeeim  Bonorum  virorum  ,  vel 
fine,  non  pc^fitm  ,  vel  eis  liceac  ordinare,  vel  ftabilire, 
feu  declarare  aliquod  centra  predica,  vel  aliquod  pre- 
diftorum,vel  utile  efifie  teneri  confilium  publicum,  vel 
privatum  ,  nec  pati  quod  de  prediftis  abfolutio,  vel  de- 
ìiberatio  per  ipfos  Priores  ,  &  Vexilliferum,  voi  C^pica- 
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neum  ,  ve!  Poteftatem  ,  vel  aliqucm  alium  propofitio  fiat; 
vel  aliquod  confilium  teneatur  publicum  ,  vcl  privatum  , 
ctiam  ad  exquirendum  voluncatem  coiifilii ,  vel  confilia- 
riorum:nec   aliquam  baliam ,   nec  potcftatcm   recipere  , 
vel  habere  >   feu  prt  curare  ,   vel    conlencire  ,   quod  alii  , 
vel  aliis  detur,cuius  au£loritatc ,  vcl  prcteftu  polTit  quo- 
modolibet  provider! ,  vel    fieri  centra  predica  ,  vel  ali- 
quid  eorum  .  Et  fi  quam  baliam   generalem  ,    vel  aliam 
per  quam  pofllc  premi(fis    vel  alicui  eorum  derogari  vcl- 
Jet  accipere  ,   vel  procurare ,  feu    confennre   quod   alii» 
vel  aliis  darerur  ,  teneantur  ,&  dcbeant  ©mala,  &  fingula 
fupradifta    &  que  concinentur  in  eis  excipere  ,  refervare  , 
et  ex  nunc  incclligantur  efie  ,  Se  fine  fpecialicer,  &  no- 
imaacim  exceptuata  ,  &  reiervata  .  Et   quod  Potefias ,  Ca- 
pitaneus ,  vel  aliquis  officialis  Communis  Florcntie   pre- 
fens  ,  Se  futurus  non  poflìc  convocare  confilium  ,  v?)   con- 
filia  Populi  :  vel  Communis  Florentie  in  quo,  vel  quibus 
contra  prcdiftA,  vel   ai-quid  prediftorum  aliquid  propu- 
natur  ,   &    fi  convocaretur   non  proponat ,  vel    reformec 
aliquii  in  ipfo  confilio,  velconfiliis  per  quod  fieri  queac 
contra  premifia  ,  vcl  aliquod  eerum  ,  etiam  ad  exquiren- 
dam  voluncatem   ut  diilum  eft  :  &  fi  proponeretur ,  vel 
fxeret  ,  eo  ipfo,    quo    proponeretur,  Se  in  ipfo  prcpofi- 
tionis  a£lu  inrell;gatur  efie  ,  &  fit  privatus  fuo  regimine 
ac  officio*,  &  infuper  condemnetur  in  florenos  auri  milla , 
nec  Priores  .&  Vexiliifer  luftìtic,  duodecim  Boni  viri, 
&    Gonfalonerii  Sotietatum  ,  qui    prò    tempore    fuerinc 
pofiint .    vel    debeant  interefie  confilio ,    vel   confiliis  in 
quo,  vel   qu;bus   tra£taretur  ,  vel    provideretur  aliquod 
contra    predica,    vel    aliquod    eorum,   Se    fi    intererinc 
co  ipfo  intelligantur  efie  ,  Se  fiat  privati  eorum  officio, 
gc  infuper  in    tribus  millibus   fltrenorum  aureorum  fin- 
gu!i  eorum ,    qui    difto    ccnlìlio  interfuerint   Communi 
Florentie  condemnentur  .  &  condcmaati   effe  intelligan- 
tur ,  Si.   fint:  quam  conde-nnationem  fi  quis   eorum   noa 
folverit   infra  decem  dies  a  die  late   fententie  ,  vel   infra 
decem  dies  poflquam  fuerit  in  fortia  Communis  Flcren- 
tie  caput  eidem  a  fpatulis  amputetur  .  Et  Notarius ,  qui 
diftam    deliberationem    proponcret ,    vel  rcformationem 
fcriberet  puniatur  in  libris  mille  fpiccioii  ;  Et  Confiìiarii , 
qui  coafiiiis  interefient  huiufmodi  ncqueant  centra  pre- 
dica 
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di<5ta  confulere  ,  vel  arrengare  fub  pena  librarum  mille 
fpiccioli  cuiijibet  arrenganti  »  vel  coafuienri  in  quibus 
ip!ì  ,  &  qulibec  eorum  ,  qui  conerà  predata  fecorit , 
vico  qUdlib'Jt  per  OonrauTi  PoceftH  em  ,  Capuaneum  , 
vel  Execucorem  ordi-amentorum  lufti'ie  ,  leu  aice^-uni 
eorum  debeant  condemi-an ,  &  ipf'o  f-^iSto  in  pred  £tis 
peais  inteiljgancur  nih^lominus  cond^mnati .  Nfcn  <  bltsiite 
in  prediftis  ,  vel  ahquud  prediftcum  aliquibus  cspirii, 
lis  ,  fti*tutÌN ,  ordinamenns,  prtvi{ìonibus  coafiJiorum  Po- 
puli  ,  &  C' mmun'.s  Florenne  refcrmationibus ,  legibus, 
au£  iurjbu;  contradicentibus ,  vel  repngnanr  bus  de  qui» 
bus  cporteat  ,  vel  non  oporceat  expreifain,  feu  Ip'  c»alcm 
fieri  mentionem,  quibus  per  prediflr*  'ntfliiga'ur  efl- , 
&  lìc  deregatum  .  Et  quod  pio  pred  ftis  fupra  in  hac 
prefenri  pri)ViriOTe  contentis  providvndo  ,  d-^hb' ramaio  , 
proooaendo  ,  fcribendo ,  vel  fuper  htis  conluiendo  pre- 
diali Re£tores  &  Officiai ?s ,  Pnores  art:um  ,  &  Vexillifer 
luiHtie  ,  duod-^cim  Boni  viri,  vel  aliquis  eo'um,  No- 
tanus  Scriba  Dsminoram  Priorum,  Se  Vexihif  ri  luiii- 
tie.Norarius  Scnba  Rcformationum  confiiiorum  Populi  , 
&  Ccmmunis  Florentie  ,  vel  aliqua  alia  periV  na  in  p?r» 
pecuurn  non  puffi  e  ,  vel  deb  :ac  prò  Ccmmuni  Florentie, 
vel  alia  ptriuna  ,  llndicari  ,  condcmnari  ,  gravari  ,  vcl 
moleftari  realiter,  vel  perfonaliter  ,  ied  exinde  a  Com- 
muni .  &  prò  Communi  F  orentie  fint  Iib?ri,  &  re  taliter 
abfoluti  :  Et  quod  nullus  Pvcftor,  vel  Officiaiis  Poppili, 
&  Communis  Florentie  prefens  ..  vel  futurus  ullam  ha» 
beat  cognitioaem,  vel  poreftatem  ccgnofccndi  ,  vel  pro- 
ced^ndi  contra  diftos  Reftores ,  Priores ,  Se  Vexiilife» 
rum,  Tea  alios  predi£tos,  vel  aliquem  ex  eis ,  vel  ali- 
quam  «liam  peribnam  prò  predi^lis  ,  vel  eorum  occafio- 
ne  ;  Nullus  quoque  audeat  ,  vel  prefumat  aliquem  de 
fupradi£bis,  vel  aiiquam  aliam  perfonam  occaficnibus 
prediftis,  vel  earum  aliqua  accufare  ,  notificare  ,  vel  de» 
numpcirre  fecrete,vel  palam  ,  vel  qucmodolibet  dicere  ^ 
vel  allegare  contra  predifta  ,  vel  eorum  aliqucd  ,  vel  cen- 
tra eorum  obfervanriam  ,  &  executicnem  in  iud;cio  ,  vel 
extra,  vel  qucd  pr.difta  non  valeant,  vel  non  teneant , 
veì  quod  provideri  ,  deliberati  ,  vel  fieri  non  poruerunc  , 
vel  quf'd  propccrea  faftum  ,  feu  ventum  fit  contra  ali- 
qua  capitula,    ftatuta,    ordinamenta,    proviftones  ,   auc 
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refofmwiones  confiliorum  difti  Pepali,  &  Communis: 
Ittio  omiies,  &  flnguii  centra  predica  ,  vel  ecrum  «iqui  d 
facientes  .  vel  veniecnes  de  f  6I0 ,  &  fine  ftrcpitu,  & 
figura  iudicii  pc^r  irominum  Pt-tciUtem  ,  Capiraneum  ,  & 
Exccutorem  ordinamentorum  luftitie  &  queml:b:r  co- 
rum  in  flnrenis  auri  tribus  miilibus  C'  rmiuni  Ficrenrie 
condemnetur  .•  quam  condcmnationem  fi  non  lolvcric  in- 
fra tres  dies  a  die  late  fcnrentie  ,  fi  fiicric  in  ft«rtia  Com- 
munis  Florentie  ,  vel  infra  tres  dies  poftquam  in  fcrtum 
di£l:i  Commiinis  pervcneric  eidem  caput  a  fpstulis  am- 
putetur  E''  infuper  unufquilque  Reftor,  Si  OiTìcialis, 
qui  predifta  omnia  non  lervaverit ,  vel  conrra  ca  fcce- 
rir  »  vel  venerit  ;  feu  remifTus  fuerit  in  florenos  auri  mille 
Communi  Fhrentie  condemnetur  ,  &  ab  officio  in  quo 
poùtum  fuerit  prò  difto  Communi  removcarur  ,  &  pri- 
vetur,  &  ex  nunc  ipfo  iure  intelligatur  effe,  &  fic  te- 
mocus ,  &  privatus  in  torum. 

Ego  Cardinus  olim  Dmi  de  Colle  Imperiali  au^lro- 
ritate  Notanus  .  &  ludex  ordmarias  nunc  Scriba  Refor- 
macionum  Confiliorum  Pcjpuli ,  &  Communis  F.orentie 
prò  ipfo  Communi  prcdiftà  omnia  ,  &  fingula  quibus  dum 
agerentur  inte»  fui  ,  rogavi  ,  Et  vanis  ,  &  multis  occupatus 
circa  d  61  «rum  Reformationum  officium  ea  fcribere  ne- 
quiens  infrafcripto  Ser  Manfredo  Norario  pubiice  l'eri- 
benda,  publicaiida  ,  &  in  formam  publicam  rcdigenda 
commifi  ,  &  ideo  pub  ice  me  fubfcripfi  . 

E^;o  Alanfrcdus  filius  Grimaldi  Ga;d^.£l:i  Florentinus 
Civis  Imperiali  autorit;.t3  ludJX  ordinarius  Notarius  pu- 
bl'cus  predicta  om'ja  rogata  per  Scr  Cardinum  Nora- 
rium,  Sctibam  diftarum  Ret  rrnarionum  ex  commiflìone 
michi  fa£ì:a  ab  co  ex  difti>  Reformationibus  Confiliorum 
cxiftentibus  in  palatio  Prpuii  penes  eundem  Ser  Cardi- 
num fcripfi  ,  &  in  hanc  publicam  formam  rcdcgi ,  idecque 
me  fubfcripfi  . 

§,  IL  Altra  di  conferma  della  precedente  dell' an- 
no MCCCXLVii.  Dal  detto  Codice  a  214.  tergo  . 

PRo  defenfione ,  bono  ftatu  pacifico  ,  &  tranquillo  Po» 
puli  ,  &  Commuuis  Florentie,  &  Artium  ,  &   Arti- 
fìcum  diftc  Civicatis ,  5:  Guclforum  cxaltacionem  ,  &  Ghi- 
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bellinorum  iafturam.  Se  prò  forcifìcatione  reformatlo* 
nis  f^£Ve  die  vigefimo  fexto  lanuarii  prtxime  preceriti 
Mcccxxxxvi  &  ad  Ghibellinorun  audaciam  refrenandam, 
&  ecrum  Tuperbiam  concerendam  per  cpporcuna  confìlia 
die  ^V1II  aiiniìs  Augufti  mccgxxxxvii.  fuic  fa£ta  huiul- 
rnodj  R.. format  o  . 

Qucd  dulia  perfonar  cuiufcumque  gradus,  condi6tlo- 
nìs  ,  tljgnitaris  ,  vel  pr  hcminentie  exiftac  audear  ,  vel 
prtTumat  dictàre  ,  fcr?bere  ,  vei  porrigere  ,  feu.diftarr^ 
Icribi  ,  vei  porrigi  faccie  Dcminis  Prsoribus  &  Vexil- 
lif  ro  iuiiitie,  vej  eorum  Scribe  ,  vel  Scribe  Refortnatio» 
niim  Coii!iii«>runì  Popul; ,  6:  Communis  Florentie  aliquam 
p;tition(.nì  ,  reformaDontm  ,  vel  icripturam  ,  in  qua  ali- 
q uoa  peratur  ,  d  catur  vel  fìat  e-  nera  Reformationem 
iam  dìdam,  vci  oius  vires,  vel  eiiis  oblervantiam  ,  vel 
contr**  partem  Gueifam  dift:  Civitatis  ,  vei  eius  cfficiales 
preicntes  ,  vel  fuiuios  .  Si  qua  autem  perlona  ahquid 
ci'^avf  £Jc  .  Icripferit: ,  vel  porrexeri  conira  predifta  per 
Dom.irum  Pt>teftjHteiTi ,  Dom.  Capicanium  ,  vel  Execuio- 
rcm  ordiiiamenrorum  luftirie  condemnetur  Communi  Flo- 
rentie in  miile  fiorenos  auri ,  quos  il  non  folverit  infra 
trcs  dits,  fi  rune  fuerit  in  fortia  Communis  Fiorentie, 
&  fi  non  fuerit  in  fortia  Communis  Forentie,  &  aliquo 
tempore  perveaerit  in  ipfius  Communis  forriam  ,&  infj-a 
tres  dies  podquam  pcrvcnerit  ut  diftum  eft  diftos  flo- 
reoos  mille  non  folverit  ampucetur  ei  caput  ita  ut  pe« 
nitus  moriarur.  Er  quod  in  unaquàque  eleciione,  q^e 
fiec  de'nccps  de  al-iquo  ad  aliqucd  ofiicium  in  Civitate 
Comir&tii  &  diftr.ftu  FK  r  ntie  fcribacur,  èc  fcribi  de- 
beat  per  Not*rium ,  qtii  tale^n  eleft  onem  fcripferir , 
nom  n  nominatoris ,  t<  p.-omotoris  ,  leu  nominancium  , 
&  promovennum  :  Et  lì  N«.rarius  d  ftam  nomen  nomi- 
natoris noii  fcripferir  puniatur  &  condemnetur  Commu- 
ni Fioren'ie  in  iibri*;  ci.nfum  fpiccioli  prò  qual'bet  vice 
qua  contfafecerit  :  Er  fi  coriringat,  qucd  abfir  ,  eligi  ad 
aliq^od  officium,  ui  diftum  eft,  abquem  Ghibellinum, 
qui  non  fit  vere  Guelfus,  uc  in  dift»  nformatione  con- 
tinetur  ,  talis  promoter,  &  nominriiòr  feu  prc  motores  , 
&  nomìnatores  condemnenrur  in  Jibris  quingcntis  Ipic- 
cioli  prò  quolibet  eorum  .  S:  qualibec  vice  ,  Se  talis  elenio 
non   ceneac,  éc  non  valcat  ipfo  iiue.    Et  quod  Domini 
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Prìores,  &  Vcxillifer  luftitie  una  cum  officio  duodecim 
Boiiftum  v;rcrum  ,  nec  (ine  polTìrir,  ne  eis  licear  cen- 
tra pr<-'di5ì:a  tiuidqusm  t",c;Te  ,  fiib  peri*  polita  Capicaneis 
in  àì^-i  rctormari'.ne  &c. 

Super  qua  quidem  peritione,  ut  fupra  fcr'ptum  eft  &c. 

l:g-)  C<rdrnus    i)lifn    Dini  de  Colie  Imperiali    auto- 
rìtate  Ni-carius  &c. 

Ego  Manfrcdus  filius  Grimaldi  Guidetti  Notar.  &c. 
Ut  fupra. 

REFORM  ATIO. 

AD  honorem  ,  &  exalcationem  Sanfte  Romane  Eccle» 
de  ,  Se  in  favorem  Partis  ,  &  Univerfitatis  Guel- 
forr^m,  &  ad  promotionem  ,  &  fbliicitudinem  ,  ac  pro^ 
curationem  GueJfcruni  difte  Civitf.tis  ,  &  max'.me 

Francifci    Fabrini  Vinatterir  tunc  Prior  Arcium  prò 
Quartcno  Sanft*  Crucis 

Gherardi    Chi  lis   de   Buidonibus   Prior    Artium  prò 
Quarte;  io  S.  Marie  Novelle- 

Zanobii  Ncrii  Cammerinì  tunc  Prioris  Artium  prò 
Quarterie  S.   lehannis 

GuiIiOrum,  &  amarorum  diéle  Partis  >  &  Uuìveifitatis 
Guelforum  ,  &  volentes  Capitane!,  &  Pricres  di 8: e  Par- 
tis ,  &  Univerluatis  Guelfcrum  qufid  de  predifts  me- 
moria in  perpetuo  babcatur.-  Et  maxime  ad  hoc  ut  vi- 
fleri  pii{nt,&  ccg  ofci  fama  ,  volunras  ,  &  cperatio  pre- 
diftoruni  Franciici  ,  Gherardi,  &  Zcnrbii,  ad  hoc  uc 
edac  in  exemplum  ,  mandaverunt  diftam  P^eformationcm  , 
èc  provifionem  in  libro,  &  regifKo  di6le  Partis,  &  Uni- 
verlltatis  ligari,  Se  poni  ad  perpetuam  rei  memeriam  , 
&  diftoium  trium,  Priorum  fcribi ,  &  regiflrari. 

§.  III.  Due  Condannazioni  in  fequcla  delle  dette 
Lcg^ì  dello  ftefib  anno  mcccxlvii.  Dal  dett» 
Ccd,  a  221,  tergo  ,  e  222. 

ANno  1 347.  die  17.  menfis  Aprilis,  Landurius  Ser  Lan- 
di  Biccii  de    Eugubio   in  contumacia  condemnavic 
in  iibtis  ^uingentis  fpiccioli 
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tlbertum  Ubaldini  de  Infangatis  populi  Sanfle  Ce- 
cilie, quarterie  Sanfte  Crucis  ,  quia  diftus  Ubertus  fcierrs 
fé  effe  Ghibellinum  ,  Se  non  vere  GueJfum  ,  &  fé  effe 
clcdum  prò  parte  Communis  Florcmie  ,  &  per  Confi- 
]iario-  Mercatorum ,  &  Mercantie  r  Se  per  Capirudines , 
&  Confules  artium  Civitatis  Florentie  in  officium  ,  & 
ad  cfficium  fexdecim  bonorum  Virorum  popuUrium  ele- 
ftorum  contra  celTantes  ,  8c  fugitivos  Civitatis-  &  Com- 
munis FJcrentie  ,  &  contra  eorum  bona ,  &  debicores  in 
favorem  creditorum  diftorum  cefTantium  ,  &  fugitivcrum  » 
&  fciens  fa  diftum  officium  deb?re  iurare  ,  vel  acceptare 
non  pofic  ,  d'ftus  Ubertus  fciens  ,  &  malo  modo  digiuni 
officium   accepravit,  &  iuravic  &c. 

Lata  data  prefentibus 
Ser  Laurentic  Dom.  Icannis  Not.  Camere  Communis 
Bernardino  Ljpi  ,  & 

Sandro  Corfi  preccne    Communis  Florentie,  & 
lohanne  Guidi  nunptio  ,   &  pluribus  aliis  in  di£lo  Con- 

filio  ejciftentibus  • 
Ego  Filippus  quondam  Ser  Bernardi  de  Signa  Notarius 

cuftodie  aftorum  Camere  &c 

A  Nno  1347.  die  12,  menfis  luJii  a  Viviano  Domini 
jr%  Hermanni  de  Guidonibus  de  Sextino  Poteftate  Flo- 
rentie fuic  condomnatus  in  libris  quingentis  fpiccioli 

Laurentius  Bonaccorfii  Pannaiuolus  populi  S.Floren- 
tii  Ghibeilinus,  Se  non  vere  Guelfus  denunptiarus  per 
Ser  Fredi  Bindi  de  Panzane  populi  Sanftì  JMichaeliis , 
quia  diftus  Laurentius  Ghibellini?^  ^cleftus  &  deputatus 
fuic  per  Ccmmunem  Florentie  in  cfficialem,&  prò  offi- 
ciale difti  Commun's  lùper  habundantia  ,  Se  copia  Gra- 
ni ,  Se  Biadi  cum  officio,  auftorirate,  bvlia  &c.  Sciens 
fé  Ghibellinum  ,  &  non  vere  Gueifum  di£tum  officium 
fcienter  ,  &  malo  mrdoiuravit,  Se  acceptavit  ccram  Do- 
mino Francifco  Indice 'Camere  ,  &  Gabelle. 
Coppus  B(rgh-fi  prp.  S.  Fiorentii — -,  Ext  terunt  fideiuf- 
R«ftichellu<»  Lspi  "ì  popuìi  S- Petri  ^  lores  prò  ipTo  ap- 
Bencivenni  Zancb»  J  Scheradii  — — '  prtbati  per 
Dominichurn   Pafquini         •——-7     *  ,  ^ 

B. ,  cum  Din,  .  &  >  Approbatores  Comma- 

Bernatdum  Lapi J  nis  Flcrent.e  . 

X  4  Num,  IX. 
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Nuin.  IX.  per  la  Rubrica  dcxxxiv.  Lib.  VII! . 
pagina  135. 


Ricordi  5  e  Defcrizioni  di  varie  mortalità,  g 
peftilenzie  accadute  in  diverfi  tempi  nel  mon- 
do ,  e  fpeziaimente  nelP  Europa  ,  e  nelT  Italia  . 
Memorie  Jloriche  della  Città  di  Firenze  5  VoL  A% 
MS»  prejjo  di  me  a  89.  e  figg, 

LEggefi  che  circa  gli  anni  di  Crifto  jpo.  al  tempo  ói 
Maurizio  Imperadore  fa  grandiffìma  mortalità  tale 
che  neOuaa  fimile  a  quella  bavere  mai  veduta  fi  raccon- 
ta :  onde  molte  CPÌe  rimafero  vote,  infinita  et  incredi- 
bile gente  morendo,  fra'  quali  morì  Papa  Pelagio,  eC 
doDo  lui  fu  eletto  Gregorio  Romano  di  ftirpe  Senatoria 
DortiTe  della  Chiefa  .  Nel  tempo  fuo  ancora  non  cefiaodo 
detta  pefte  ,  per  la  qual  cofa  ordinò  le  Lctanie  ,  le  quali 
fertL'fTme  Ci  chiamano,  che  nel  primo  ragunamento  a 
cantar'e  furono  tutti  e*  Clerici,  nel  fecondo  Abati  et 
Monaci,  nel  terzo  le  Bad-fTe  colle  loro  congregazioni, 
nel  quarto  tutti  e' fanciulli,  nel  quinto  eMaici  ,  nel  fcfto 
le  vedove  ,  nel  feccimo  le  maritare  ,  e  1'  altre  femmine  .  (  i) 

Fa 

(i)  Di  tutto  ciò,  sì  quanto  alla  clefcritta  mortalità,  e  sì 
quanto  alle  Litanie  ,  o  proceflìoni  ordinate  in  quella 
cccafione  da  S.  Gregorio  il  grande  in  Roma  ,  veggaft 
lo  fteiTo  S.  Pontefice  nella  fua  Orazione,  recitata  allora 
al  popolo,  De  Diortalitate  ,  al  fine  del  lib.  a.  delle 
fue  Omelie  ,  e  Tomo  I.  delT  Opere  ,  che  già  era  tra 
]e  fue  Piftole  la  feconda  del  lib.  it.  E  perchè  noni 
il  cada  perciò  nello  sbaglio  di  alcuni  antichi  ,  ài 
credere  il  S.  Pontefice  autore  ,  e  iflitutore  di  tali 
Litanie  >  fi  vegga  egli  ftefTo  nel  Frammento  del  fuo 
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Fu  al  tempo  di  Riccardo  Re  de*  Goti  el  quale  con 
tutta  la  fna  gente  fi  fece  Criftiano  el  cantico  delle  Le- 
tanie .  Dicono  che  furono  cantate  in  detto  tempo  in  Co- 

ftan- 

Sermone  ,  pofto  d?'  PP.  Maurini  nell'  Appendice  dell© 
fue  Lettere,  num.  3  Oper.tom.  2.  col.  1284.  come 
pure  Epijl  II.  Uh.  5.  e  Uh.  6.  ep'ifi.  34.  e  61.  e  lib.  1 1. 
^P'fi'  5».  ed  il  Guftanvillé  nelle  note  a  detto  Ser- 
mone ,  e  molto  più  il  dòtto  P.  Ugone  Menardo  nelle 
note  al  Sacramentario  dello  fteflo  Pontefice,  wof.  380. 
Poficno  fimilmente  vederfi  S.  Bafilfo,  £]^//?.  63.  S.  A- 
viro  in  un  Si^rmone  de  Rogationìhus  ,  prefix)  detto 
A1:?nardo  ,  S.  Gregorio  Turonefe  Uh.  2.  Hifl»  e.  34, 
e  lib  IO.  f.  I .  Aimonio  ,  de  gè  Ili  s  Frane.  Uh.  i.  ed  il 
Sermone  117.  al.  ly^, de  Tempore  iva  quQÌÌi  di  S.  A- 
goftinojcht;  Ci  crede  psurtofto  di  S.  Cefario  Vefcovo 
d'  Arles  ,  Paole  Diacono  Uh.  3.  de  f'aft  Longobardorm 
eap.  I  e  Giovanni  Diacono  nella  Vita  di  effo  S.  Gre- 
gorio /.  2.  e.  34.  Ò'fegg.  e  Sidonio  Apollinare  Epifl.  i. 
e  14  Uh.  "j.  V  Imperadore  Giuftiniàna  nell' Aurentì- 
che  ,  Novell.  123.  cap.  32  e  S.  Ambrogio  Bpi^,  40. 
num  16.  Waltr  do  de  reh.  Eccl  e.  i8.  Amalario  Por-» 
tunaro  /.  i  de  Off  eccl,  e,  37.  Alcuino  cap.  33.  il  Du- 
rando Ration  l  6.  e.  102.  Stefano  Duranti  de  ritib» 
Eccl.l  i.r.  37.  il  Suarez  /  y  de  Orat.vocal.  cap.g. 
ft,  2Ó.  il  Serario  de  Litaftiis  Uh,  i.  r.  4.  e  lib.  2.  de 
Procejs.c.y.  ^  8.  il  Cardinal  Bona,  de  divina  P/alm. 
cap.  14.5.  4.  il  Cardinal  Baronio  nelle  Note  al  Mar- 
tirologio Rom.  VII.  Kal.  Maii  ,  e  negli  Annali  >  allM». 
58.  nuTii.  112  l'erudito  P.  Martene  ,  de  Antiq.  EccL 
d'tfc'tpl  in  div,  ed.  off,  e.  37.  il  Barchard  /.  13.  cap.  6, 
il  Quarto  de  Procejs.  punél.  p.  Iacopo  Eveillon  ,  il 
Gavanto  ,  Thejaur  Sacr.  Rit.  par,  i.  tit  11.  num.  7. 
ed  affai  diffufamente  il  P.  Merati  ,  nelle  fue  Giunte 
al  detto  Gavanto,  ivi  num.  vni.  ed  anche  par,  2» 
feéf.  ^.c.  ^.  num.  g,  ed  il  dottifllmo  Pontefice  Bene- 
detto XIV  Iijflit,  Ecclefiaft  3.  e  finalmente  il  noftro 
irullrifiimo  ,  e  Reverendifiìmo  Monfign.  ArcivefcoVo 
Francelco  Gaetano  Incontri,  nella  lua  Spiegazione 
Teologica; ,  Liturgica  ,  e  Morale  fopra  la  celebrazione 
delle  Fejle  pag,  i  ip.  efegg.  e  molti  altri , 
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ftantinopoH  per  cagione  di  detta  pefl-e  effendo  tutto  el 
popolo  veftito  a  nero  in  voce  mcfta  et  lugubre  procef- 
Jìone  riempiendo  l'aera  di   ftrida   et  la  terra  di  pianto. 

In  detto  anno  ancor  fi  legge  eflTcr  venute  tante  pie- 
ne et  sì  graiìdi  ch^  ogni  perlona  diceva  che  egli  era 
venuto  el  diluvio  et  il  Tevere  per  abbondanza  di  dette 
piene  entrò  per  la  ciptà  di  Roma  et  gran  parte  delle 
contrade  allagò  menando  molti  fcrpean  et  altri  animali 
che  redati  alie  rive  et  infracidati  gettarono  grandillìmo 
puzzo. 

£t  Gregorio  nel  fuo  Dialogo  (i)  dice  che  innanzi 
e}  detto  morbo  erano  lavorate  inlìno  l*a!p?,  e  dopo  nelle 
ciptà  erano   fatti   e'bofchi  tra  per  la  pefte  et  le  guerre  . 

In  quelli  tempi  Padova  fu  arfa  da  Agifulfo  Re  de  i 
Longobardi  :  et  Cremona  et   Mantova    diftrutre  . 

Et  negli  anni  616,  (2)  morì  in  Arabia  IVf aumetto. 
Ne!  qual  tempo  furono  tante  infermità  di  fcabbia  che 
ciafcuno  ,  quegli  che  di  loro  morivano  ,  non  fi  ricono- 
fcevano.'Ec  che  Papa  Diodato  che  fu  liOgli  anni  613.(3) 
che  baciando  egli  uno  kbbrofo  fubitamente  fu  d&Ila 
lebbra   mondo^. 

Lfggefi  come  circa  gli  anni  di  Griffo  835.  che  ef- 
fendo  velluto  dilc.rdia  intra  e'Criftiani  da  loro  fu  chia- 
mato ci  Soidano  di  Bab'lonia,el  quale  con  gran  molti- 
tudine venuto  in  Itc-lia  obfediò  et  prefe  Roma  et  fpo- 
gliato  ci  tempio  di  Sarapiero  ne  fece  ftalla,  er  Taccheg- 
giò tutta  Tofcana  et  la  Puglia  et  la  Sicilia,  li  quali  non 
dopo  molto  tempo  furono  cacciati  da*  Francioli  con  gran- 
de fpargimento  di  fangue  .  Rimafe  nondimeno  in  Roma 
due  borghi  che  avevano  prefo  1'  arme:  1'  uno  è  il  borga 
de*  Sanlogni  ,  1*  altro  de'  Longobardi  nominati  »  et  la  ciptà 
in  gran  parte  disfatta,  havendo  el  tempio  di  Sampiero 
con  moki  altri  belliilìmi  templi  arfi . 

In 
(i)  Cioè  ,  forfè  nella  citata  Orazione  . 
(2)  Altri  dicono  nell'anno  633.  V.  il  Calmet  Chrottolog, 

a  detto  anno 
{3)  Meglio  fi  ò'w^hhe  Dìtdìede ,  Dtufdedit .  Altri   lodi- 
cono  eletto  Papa  a'  i  3.  di  Novembre  dell'anno  6i<{. 

come  il  Baronio  ,  ed  il   Calmet  ;  altri    ne    traggono 

l'elezione    fino    alTan.  (5ij,  come  il  Landini .  V.  il 

Ciacccnio  nella  Vita  del  medefimo  . 


MONUMENTI.  23 1 

In  quefto  tempo  el  Re  d'Anglia  divenne  tributario 
del  Papa,  che  anccra   oggi  fi  ofTcrva  . 

In  quel  tempo  Giovanni  Scoto  tradulTe  di  greco  in 
latino  el   libro   delia   Ihyerarchia  degli    Angeli,  (i) 

Negli  anni  di  Crifto  ^jp.  al  tempo  di  Lottieri  Im- 
peradore,  al  tempo  del  quale  fcurò  el  fole  et  feccfi 
quali  come  di  fangue,  et  infra  pochi  dì  feguenti  fu  gran 
mortalità  in   Italia  di   uomini  . 

La  Ungheria  fi  converfe  alla  fede  nel  mille  dieci 
loie,  et  nel  fo?o.  morirono  Amerig  >  figliuolo  di  Ste- 
fano Re  di  U.'.gheria  .nfieme  colla  fua  donna,  e' quali 
perpetua  verginità  fervato  avieno  . 

In  quefto  tempo  apparì  fopra  la  fpera  del  fole  a 
modo  d'una  trave   di  fuoco. 

Nel  II 38,  per  tutta  Italia  fu  gr^n  fame  ,  et  in  Fran- 
cia fu  tanra  ficcrtà  ,  che  1  fonti,  e*  fiumi  ,  et  i  .'aghi 
quafi  tutti  C\  feccaroHo  ,  er  per  dua  anni  né  per  freddo 
né  per  piova  cotale  ficcità  li  potè  Ipegnere. 

§.1I. 


(i)  Nel  MS.  è  quefta  nota  ben  glufla  al  margine  della 
ftelTa  mano:  =  Vorrebbefi  vedere  el  libro  deila  Ihie- 
-  rarchia  .  =  Non  può  però  negarfi  ,  eh.  veramente  non 
efifta  MS.  inficme  coli' altre  tre  Opere  attribuite  a 
S.  Dionifio  Are'pag'ta,  de  Ecclepaft  Hierar:hia  ^  de 
DiviftisNomr»iùuSf  e  de  My/iiia  Theologia ,  da  efiTo  di 
greco  tradotte  in  latino  ,  che  originali  {\  fono  ferbate 
fino  a  quefti  nofiri  ultimi  tempi  nella  Libr.  del  Colle- 
gio di  Bourges  degU  eftinti  PP.  Gefuiti ,  come  zfFer*. 
ma  il  P.  Labbé  ,  Differt.  de  Scriptor.  tccl  t.  \.p.  6j, 
V.  il  Cave  Hijl,  Litter-  alla  voce  loannes  Erigena  , 
1^  Scotus  .faec.ix  Ed  una  nobiliffima  copia  di  qucfta 
ftefia  Verfione  dell*  Er-gena  è  ora  nella  Libreria  Lau« 
renziana  tra*  Codici  G<iddjani  ,  Plut,  85».  Cod.  15. 
in  un  volume  in  fol.  di  cartapecora  otrimam.ente 
confervato  ,  e  diligentemente  defcrirtf^  dall*  Eruditifs. 
Sig.  Canonico  Angelo  Bandini  Bibliotecario,  Catai, 
Codd.  Latinor,  t.  3.  coL  25^.  e  Jegg» 
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5.  II.  Altra  5  che  fembra  dello  QefTo  Autore  ^  dagli 
anni  di  Grido  1346.  agli  antii  1527. 

Ritrovandoci  al  prefente  nel  tempo  della  peflilenzia 
nel  1^27.  mi  è  venuto  volontà  di  difcorrere  di  iì- 
mili  tempi  ,  et  maxime  della  Tpavcntofa  et  hornbile  elio 
neg!i  anni  della  n  ftra  falute  l'anno  1348.  adivenne  fe- 
condo che  di   quello  ho  trcvafo ,  er  prima: 

Truovaft  et  me  l*  anno  1545.  cominciò  dalla  parte 
d'Oriente  et  nella  India  et  in  più  piovincie:  et  negli 
uomini  d*  ogni  generazione  .*  er  incuminciamento  fu  a 
fputar  fangue  et  morivano  di  fubito  ,  e  chi  in  dua  0  irJ 
tre  dì  .•  alcuni  pù  ,  et  appiccavafì  a'  fcrvidori  :  et  mo-» 
rivano  per  fimi!  modo,  et  ai  più  ingrofTava  P  anguinaia  ; 
et  a  molti  fotte  le  braccia ,  et  ad  altri  in  altre  parti 
del  corpo  . 

Et  comprefe  in  uno  anno  la  terza  parte  del  moneto 
liell*  Alia  et  venne  alle  ripe  del  mare  maggiore,  et  fe- 
guitò  nel  mare  Trr^no  nella  Soria  et  nello  Egipto  et 
Turchia  :  et  alle  rive  del  mare  ronfo  ;  ce  feguì  alle  parte 
Septentrionali ,  et  per  la  Roflla  ec  Erminia  et  altre  con- 
feguenti  provincie  et  in  quel  tempo  galee  di  Catalani 
et  Genovcfi  fi  partirono  di  Soria  et  Romania  per  fug- 
gire la  nivirte  et  venire  in  Italia»  et  non  fii)iiono  i! 
loro  viaggio  ,  eh?  gran  parte  nel  viaggio  periioho  di 
tale  infermità  .*  Et  quelli  che  arrivati  in  Sicilia  vi  la- 
fciarono  detta  infermità:  et  appiccofii  nelle  marinò  di 
Affrica  et  venne  nel  mare  Tirenocetdi  tempo  in  tempo 
cominciò  verfo  la  Sardigna  ,  Cornea,  et  altre  Ilb^e  :  ec 
ieguì  per  mezzo  giorno  er  pónente  et  nelle  parti  ietten- 
tncnali  et  nelle  Montagne  . 

Et  negli  anni  134J).  comprefe  tutta  Ia  Italia  ,  falvo- 
chè  la  cipcà  di  Milano  et  certi  circunflanri  alle  alpi  , 
che  dividono  dalia  Italia  alla  Magna:  et  difccfe  in  Pro-* 
venza  nel  Dalfinato  nella  Savoia  Borgogna  et  Vienna: 
et  per  la  marina  pe  *i  Dalfìnaro  et  Marfilia  Agnamorta 
Catalogna  et  in  Ifpagna  et  in  Granata  .  Et  nel  1349.  heb- 
be  coperto  le  riviere  del  mare  Oceano  di  Europia  et 
Affrica  Irlanda  et  Inghilterra  ec  di  Ifcozia  et  tutte  cir- 
caaftanze  infra  terra. 

Ec 
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Et  nel  1350.  premette  gli  Alamanni  Ungheri  Frigia 
et  Donefmarchi  Goti  Vvandali  ec  altre  nazioni  fepten- 
trionali  :  et  durava  ne' iuoghi  comunemente  cinque  lu- 
nari ,  in  niodo  che  s'  abbandonavano  e'  padri  et  le  ma- 
dri et  i  congiunti  ;  cofa  crudele  . 

Cominciò  in  Firenze  l'anno  1348.  et  molti  Ci  for- 
nirono di  loro  birogni  et  fepararonfì  in  luoghi  di  buona 
aria  et  folitarj  ,  nondimeno  non  poterono  fuggire  el 
giudici©  . 

Et  molti  datcfi  per  pietà  al  governo  degli  infernui 
ebbono  mifericordia  et  affai   ne   camparono  . 

Et  nella  noftra  cipri  di  Firenze  cominciò  general- 
mente del  mefe  d'Aprile:  et  durò  infino  al  cominciare 
di  Settembre  1348.  et  morì  in  detta  ciprà  et  pe '1  con- 
tado et  diftretto  comunemente  de' cinque  uomini  e'  tre. 

Gli  Medici  pe  *1  guadagno  andavano  curando  et  affai 
ne  morì ,  et  lalciavano  a  reftituire  e'  danari  mal  gua- 
dagnati* 

In  quello  tempo  fi  legge  che  cadde  fuoco  dal  cielo 
et  abbruciò  più  paefi  et  dicono  che  quel  puzzo  generò 
la  moria:  et  che  in  quel  tempo  nella  ciptà  dell*  Amech 
piovve  biice  et  fangue. 

Finita  la  morìa  fu  fame  grande,  et  le  manifatture 
coftavano  ogni  cola   el  doppio. 

A/tri  chs  (ì  trovano  nella  Cronica . 

Careftla  Tanno   1346.  e   1347. 

Come  nell'anno  1347.  fu  careftia  grande,  e  valfe 
ìnfino  fiorini  uno  Io  ftaio ,  et  fu  careftia  univerfale  ,  ec 
di  ricolta  valfe  el  cogno  del  vino  fiorini  fei  il  ccgno, 
e' capponi  fiorini  uno  el  paio;  et  più  farebbe  ftato  ca- 
reftia fé  '1  Comune  non  avcfie  provveduto  a  venti  dì  ven- 
tifei  mila  moggia  ;  et  ordinofli  femmine  che  faceflbno 
pane:  et  fpianavafene  el  dì  85.  in  io»,  moggia,  e  tutto 
fi  diftribuii^a  alle  chiefe  et  alle  porti  p^r  contadini  .•  ec 
non  fopperendo  con  quefto  modo  fi  cominciò  a  dare  per 
bocche  tanto  per  famiglia  lanza  le  perfone  ricche  che 
mangiavano  del  loro.*  et  molte  altre  belle  leggi  fece  el 
Comune  in  benefizio  de*  poveri  .*  infra  l'altre  di  libe- 
rargli di  potere  eflsre  gravati  da*  loro  debitori  con  certe 

con- 
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condizioni.  Facevanfl  dimolte  elemofinc  per  le  perfone 
abbienti  che  furono  rimedio  de'  noftri  peccati ,  uè  mai 
fu  perfona  accomiatata  da  Firenze  . 

Era  lì^ato  mo^a  nel  1340.  et  iu  nel  1347.  ma  poca: 
et  Tanno  1348,  cominciò  del  mefe  d'Aprile  a  fare  gran 
danno  et  durò  infine  al  mefe  di  Settembre  ;  et  morivvi 
de'  cinque  e*  eie  :  e  così  ff  ce  quafi  generalmenre  così  nel- 
la ciptà  come  nel  contado  et  di(Vretto  .  Le vo (Ti  via  el  fo- 
rar.' le  c-impane  et  bandire  e' morti;  et  quafi  fu  gene- 
rale per  tutte  le  pam  del  mondo  .*  et  chiunque  pratica- 
va con  gì*  infermi  (ì  corrompeva  et  amalava ,  et  erano 
abbandonati  et  etiam  dalle  confcffioni  et  facramenti ,  ben- 
ché el  Papa  aveir^  farto  indulgenza  di  C(  Ipa  et  pena  a  i 
Preti  che  gli  ccnfeiFavano. 

In  detto  anno  apparve  una  cometa  nel  fegno  del 
Tauro  et  durò  circa  di  dì  15.  Du^ò  generalmente  quefta 
gran  peftilenzia  cinque  lunari  .  In  detto  anno  li  fecionp 
dimolte  limc.dne  et  ordinò  dipucati  uomini  che  le  man- 
davano diftnbuendo   per   la  C  ptà  . 

El  noftro  Boccaccio  eh?  defcrive  quella  peflilenza 
dice  ,  che  e*  fegni  di  quella  erano  .-a  chi  ufciva  f^ngue 
dal  nafo  :  a  quali  appariva  certa  enfiatura  nelT  anguinaia 
o  fette  le  ditella  et  in  ogni  parte  del  corpo  :  et  macchie 
nere  nelle  braccia  e  nelle  coice  et  in  ciafcuna  parte  del 
corpo  apparivano  a  molti:  a  chi  grandi  et  rade  ,  et  a  chi 
minute  e  fpeffe  :  et  quefti  fopradetti  fegni  erano  indizio 
di  futura  mort:; .  Alle  quali  cofe  non  pareva  che  valeffe 
né  configlio  di  medico  né  virtìi  di  medicina  facede  pro- 
fitto. Et  quafì  tutti  infra '1  terzo  dì  morivano  :  et  fanza 
alcuna  f  bbre  o  altro  accidente  morivano  .  Et  tale  pe- 
ftilenza  s'  avventava  a'  fani  non  altrimenti  che  fi  faccia 
el  foco  alle  cofe  fccche  et  unte  :  et  piij  avanti  ancora 
ebbe  di  male  che  non  folamente  el  parlare  o  pofare  con 
gl'infermi  dava  a'fani  cagione  d*  infcrmitate  ,  o  cagione 
di  comune  morte,  ma  ancora  el  toccare  e*  panni  ,  o  qua- 
lunque altra  cola  da  quegli  infermi  ftata  tocca,  o  ado- 
.perata  pareva  feo  quella  cotale  infermità  nel  toccarore 
tral'p*;rtare  .  Maravigliofa  c»ifa  è  ad  udire  quello  che  io 
debbo  dire  ce.  con  tutto  quel,  che  fegue  fino  al  fine  di 
quella  tanto  nota  defcrizione ,  che  ne  fa  il  Boccaccio 
tiilV  iniroduùone  ddla  prima  giornata  del  Juo  Deca» 

mc" 
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tnerone  t  co»  pìccole  varietà  di  qualche  voce  .  e  dì  or» 
agrafia,  e  che  per  ejjsre  tante  volte  Rampato  non  oc* 
corre  qui  profeguire  . 

Truovafì  alcuni  fcrittori  che  fanno  memoria  di  que- 
fta  morìa  dell'anno  1348.  er  dicono  che  in  quefta  morìa 
del  1348.  ne  morì  in  Firenze  per  ciafcuno  dì  raggua- 
gliato corpi  cinquecento,  et  durò  quattro  mefi  in  cir- 
ca :  in  modo  che  nella  ciptà  erano  centomila  anime  ,  ec 
morinne  fettantacinque  mila.  Altri  dicono  efTerne  morti 
numero  feiTantsmila  .  Così  fi  trojrano  variati  gli  fcricto* 
ri.  Et  dicono  che  nel  1340.  fi  era  fatta  raffcgna  ,  et  dio 
dentro  al  cerchio  non  erano  più  che  novantamila  anime. 

Fu  poi  la  morìa  del  1400.  detta  la  morìa  de' Bianchi 
che  fecondo  Leonardo  Aretino,  che  dice  che  in  quei 
tempo  fopravvenne  una  cofa  nuova  innanzi  a  quel  tempo 
inaudita  in  Italia.  Perocché  tutti  e' popoli  in  ogni  luogci 
fi  veftivano  di  bianco  :  et  muovevail  la  moltitudine  gran- 
de con  fomma  devozione  et  andando  alle  terre  vicino 
umilmente  chiamavano  pace  et  mifericordia  :  cofa  fanzi 
fallo  miferabile  et  incredibile  :  e '1  loro  cammino  era  co- 
munemente dieci  dì  .•  et  il  cibo  della  maggior  parte  pa- 
ne et  acqua  .  Per  le  ciptà  non  fi  vedeva  alc^uno  fé  non 
veftito  di  bianco.  Le  andate  nelle  _terre  d'altri,  et  in 
quelle  ancora,  che  innanzi  li  tenevano  poco  amiche, 
erano  ficure .  NenTuno  in  quel  tempo  cercava  di  fare  in- 
ganni.  NefTuno  foreftiero  riceveva  ingiuria  a  cafa  d'al- 
tri. Era  quali  una  tacita  triegua  co'  nemici.-  et  durò 
quefta  cofa  circa  dua  mefi  :  e'  popoli  andavano  nelle  terrò 
d'altri,  et  altri  venivano  nelle  loro  et  erano  ritenuti  be- 
nignamente r  uno  dall' altro  .  Ma  donde  venifle  la  ori- 
gine di  quefta  cofa  non  è  manifefto:  ma  certamente  fi 
diceva  avere  avuto  principio  dalle  alpi:  et  effere  venuta 
in  Lombardia  ;  et  con  mirabile  difcorfo  avere  comprefo 
e*  popoli.  E' primi  che  vennono  a  Firenze  popolarmente 
furono  e' Lucchefi  .•  e' quali  veduti  che  furono  ,  fubita- 
mente  ne  feguì  una  ardente  divozione:  in  forma  che 
quelli  medefimi  che  innanzi  vedendo  quefto  movimento 
lo  avevano  fprezzàto  furono  e*  primi  ciptadini  che  mu- 
tarono le  vefte  ,  et  quafi  prefi  da  infpirazione  divina  fi- 
milmente  come  gli  altri  andarono  a  procedìone  .Feciono 
d;;l  popolo  loro   e'  Fiorentini  quacc;o  parci  :  dua   delle 

^ua< 
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quali  con  incredibile  moltitudine  di  uomini  femmine  e 
fanciulli  andarono  ad  Arezzo ,  et  le  altre  parti  andarono 
ad  altri  luoghi.*  et  dove  giugneva  la  moltitudine  de*  Bian« 
chi  ci  popolo  di  quel  paefe  per  fimile  efemplo  fi  muo- 
veva .  Il  perchè  venendo  di  Lombardia  pafsò  in  Tofca» 
na  ,  dipoi  nel  Ducato  et  in  Sabina  et  neila  Marca  et  in 
Abruzzo  et  in  fine  fi  condufie  alle  eflreme  nazioni  di 
Italia  vagando  fu  ce  e  divamente  per  tutti  e*  popoli .  In 
jnentreche  durò  quefta  divozione  non  fi  penlava  a*  pe- 
ricoli della  guerra.  Ma  poiché  fu  pofato  el  fervore  dei 
Bianchi  di  nuovo  ritornarono. 

Dicefi  che  in  detta  moria  morirono  in  Firenze  tren- 
tamila anime,  (i)  Fecerfi  per  cagione  de' detti  Bianchi 
dimolte  paci  intra  le  perfone  .  Cominciò  la  moria  del 
«lef?  d*  Aprile  benché  1'  anno  dinanzi  ne  fofTe  fprazo 
e '1  mefe  detto  morì  uno  numero  di  loo.  per  dì:  di 
giugno  200  per  dì  .*  di  luglio  et  d*  Agofto  circa  300. 
per  dì  ;  et  di  fettembre  et  ottobre  quafi  finì . 

Fu  fimile  et  maggiore  a  Roma  ccVinegia  dove  ne 
morì  ottocento  per  dì. 

Truovafi  fcritto  quefto  morbo  avere  avuto  origine 
nella  Ifola  di  Scozia  ,  e  che  il  noftro  Signore  in  forma 
d'uno  fanciullo  a  uno  buono  uomo  che  guardava  le  pe- 
core chieggendogli  da  mangiare,  et  il  paftore  dicendo 
non  avere  ,  elfo  gli  difTe  che  cercafi'e  forto  il  fuo  man- 
tello ,  dove  troverebbe  tre  pani  ;  et  ubbiditolo  trovò  tre 
pani  fecchi  et  recogli  al  Signore  ;  el  quale  gli  difie  per 
r  eifere  così  duro  non  potergli  mangiare  et  però  gli  met- 
tefi'e  in  una  fonte  appiè  d'  uno  albero  moftratogli  :  ce 
dicendo  el  pallore  non  v'  efiere  fonte  prefTo  a  tre  mi- 
glia :  &  il  Signore  di  nuovo  comandogli  che  andafìTe  dove 
detto  gli  aveva:  et  ubbidendolo  et  trovato  la  fonte  nella 
quale  volendovegli  gittare  gli  apparì  la  Vergine  Madre 
et  negò  che  non  lo  facefle  ,  dicendogli  come  era  la  fua 
Madre  CC  che  lo  pregava  che  non  ve  gli  mettefie  :  el 
quale  cai  cofa  aveva  comandato  al  pafiore  per  le  iniquità 

el 

(i)  Fin  qui  fi  conofce  ftratta  quefta  narrazione  dal  lib.  12. 
deir  Jftrria  Fior,  di  Lionardo  A,retino  ;  e  di  tutto  ciò  , 
che  fcgue  buona  parte  fi  legge  nelBuoninfegni  Ifiur» 
Fior,.  A4,  pag,  751.  e  fegg. 
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et  inFedehà  et  per  gli  gran  peccati  de*  Criftianl  gli  vo- 
]c/a  fommergere  .  El  pallore  tornò  al  Signore,  e  difTegH 
che  la  jMsdre  lo   pregava    che  non  facelTc   tal   cofa  :  ce 
slJora   ci   Signore   gli  comandò  che  folo  uno  ve  ne  git- 
taiTe.   La   qual  cofa    riferita  alla    Madre   conienti  queì^a- 
dicendo,*    delle  tre  parti  io  caniperò  le  dua  :  &   voltata 
si  pallore  cornandogli  che  andafTe  per  tutti  e'  popoli  di- 
cendo ,  che  facefTero  penitenza  et  vcftifTonlì  di  panni  lini 
bianchi  et  andafTono  a  proccfllone  nove  giorni ,   et  non 
fi  rpogliafTono  né  dormifTono  nelle  ciprà  né  in  letto  »  ec 
i  fabati  che  fono  infra  nove  giorni  digiunàiTono  in  pane 
ec   in   acqua,  et  gli   altri  non  mangino  carne  et  vadano 
gridando  mifericordia  &  pac»,  ec  che  innanzi  fi  vellano 
di  bianco  fi    lavino    di  fatisfazione  ,    et  rendere   pace   a 
ciafcuno  confefll  et  comunicati,  et  dipoi  vfidano  a  pro- 
cedione  fcaUi  chiamando  mifericordia  et  psce>et  infra 
r  altre  la  lauda  che  comincia  Stahat  mater  dolorofa  iuxta 
crucem   lacrymofa  duin  pendebat  filius  (^e.  la  quale  dì- 
cono  da  S.  Gregorio  efTer  fatta  . 

Truovafì  fcritto  che  nella  moria  che  fu  l'anno  141 7. 
in  Firenze  morì  dugento  in  treceato  anime  per  dì.-  la 
quale  durò  mefi  fei .  Dicono  vi  morì  circa  16.  m.  corpi . 

Dipoi  fu  la  moria  del  i4-3-  ^t  1414.  et  durò  mefi 
ridotto  &  morinne  dieci  in  dodici  per  dì  in  Firenze 
ragguagliato  . 

Dipoi  fu  la  arcria  del  1430.  et  durò  meft  fei  et  mori 
in  Firenze  ragguagliato  dieci  in  dodici  &mm&  { i»t e ndajf 
per  dì  }   ragguagliato  . 

Seguì  la  mortalità  del  1437.  la  quale  durò  meli  dieci 
et  morinne  in  Firenze  dieci  in  quindici  per  giorno  rag-, 
guagliato  . 

Dipoi  fu  la  moria  del  1449.  et  durò  mefi  diciotto 
et  morinne  ragguagliato  dicci  in  quindici  per  giorno. 

Fu  la  moria  Tanno   1457.  in  Firenze  et  durò 

et  morinneytv"  ,  0  etto  il  giorno  (i)  , 

Simile  fu  la  moria  nel  1454.  et  durò et  morì .... 

L'anno  1478.  fu  la  pefte  in  Firenze  et  generalmente 
nella  maggior  parte  del  Contado  et  Caftciia  de'Fioren- 
Tomo  XIII.  Y  tini 

(1)  Supplito  così  colla  Relazione  del  Contagi*  di  Fiin* 
c'ifco  Rond incili  cap,  2, 
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tini,  et  quafi  per  tutta  Tofcana  .•  e  benché  detto  anno 
face/Te  poco  danno  ,  rcgiiitò  nel  1475».  per  cagione  della 
guerri.*  et  morì  dentro  alla  ciptà  circa  a  diciottomilii 
anime:  ma  pe '1  "Contado  et  diftretto  gran  numero.  Ec 
perinfìno  a  quefto  anno  1517.  fono  ilare  alcune  morie, 
ma  non  di  molta  importanza  . 

Ma  quefto  detto  anno  1527.  dicono  nella  ciptà  efier 
periti  più  che  30.  mila  corpi  (1),  la  maggior  parte,  anzi 
quaiì  tutte  povere  perfone  con  aflai  donne  et  fanciulli: 
et  quefto  dal  maggio  al  Settembre  et  allora  allenata  .• 
dipoi  al  Novembre  rifigliata  et  ha  confegu  tsto  in  arti- 
giani et  perfone  dabbene  ,  et  perinfino  a  quefto  mefe 
di  Marzo  è  multiplicata  et  non  coffa:  che  da  Novembre 
B  detto  tempo  fi  ftima  efferne  morti  ragguagliato  f;«^«^ 
9»  fei  per  giorno,  e  poi  Jino  in  ventici).  Per  conrado 
r  eftate  pallata  dicono  eflerne  morti  'et  per  le  caftella 
più  che  60  mila  et  per  cagione  della  Careftia  e'  conta- 
dini fono  venuti  alla  ciptà  ,  et  aprefo  el  morbo  in  molti 
}ueghi  et  va  covando  per  la  ciptà  e  contado  :  et  gran 
parte  pare  ne  fia  cagione  el  caro,  maxime  pe '1  contado.* 
et  la  ciptà  ha  rifigliato  in  molti  luoghi  dove  prima  era 
Hata. 

r:  Può  vederfi  una  più  efatta  ferie  di  mortalità  ,  e  di 
=  peftilenze  neli*  erudita  Opera  del  Chiarifs.  Sig.  Dottore 
=  Gio.Targioni  Tozzetti  ,  intitolata  y4//;;;«r^/<j  ,  par.  3, 

-  P^S-  3^'  ^  J^Sè*  ^  quella  del  citato  RondinelJi  nel  detto 

-  cap*  2. 

Num.X. 


(i)  L'  Ammirato  Vb.  30.  pag.  373.  colP  autorità  di  Gio- 
vanni Cambi  à'icQ  quarantamila . 

(2)  Supplito  così  col  Priorifta  di  Gio.  del  Nero,  e  di  Ste- 
fano d'  AlefTandro  Cambi  MS.  per  mancanza  dell*  ori» 
ginale  prcfente  .  l\  mentovato  Rondinelli  di  quefto 
contagio  fcrive  così  :  E  nel  1527.  che  fu  V  ultimo  ^ 
il  viale  f^ce  maggiore  sferzo  ,  ejjendo  Jtato  tal  giorno  , 
€he  il  numero  de'  fn  or  ti  arrivò  a  piìt  4i  500.  e  Jt  fd 
cento ,  che  in  tutto  detto  tempo  mancaff'ero  nella 
città  più  di  60.  mila  perfone y  et  altre  e  tante  i¥ 
contado . 
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Nain.  X.  per  fupplemento  alla  Rub.  dcxxxix. 
Lib.  Vili.  pag.   145. 


§.  I.  Provvifione  intorno  all'  ammettere  alcuno 
per  Guelfo .  DalCod.  antico  dì  S,  Paolino  a  216. 

PRovifìo  fa6Va  de  an.  Domini  mcccxxxxviiii.  Indi£ì:!one 
fecunda   die  xiiif.  menfi>   lu  ii  per  opportuna  Con- 
iìlia  ,  &  Dominos  Priores  ,  &  Vexilliferum  luftitie  . 

Item  providerunt ,  ordinaverunt  ,  Se  ftatuerunt  quod 
Capìtanei  ,  feu  alii  quicumque  cfiìciales  Partis  Guelfe 
Civiratis  Florentie  non  pofllnc  in  futurum  ree  pere  vel 
admirrere  aliquem  civem,  comitatinum  ,  vel  diftriélua- 
lem  Civicatis  Fiorencie  ,  yel  a'.ium  quemliber  in  Guel- 
fo m ,  feu  ad  iuramencum  Partis  Guelfe,  feu  deliberare 
quod  aliquis  Ghibellinus  recipiatur  ,  vel  admiftatur  in 
Gueifum  ,  vel  prò  Guelfo  h^beri  debear,  nifi  prehabiro 
confenfu  &  deliberatione  Dominorum  Priorum  Artium , 
&  Vexilliferi  luftirie  Populi  ,  &  Communis  Florentie  , 
&  Gonfaloneriorum  Sorietatum,  &  duodecim  Bonorum 
virorum  Communis  predifti  per  publicum  inftrumenrum 
fiendum  de  ipforum  confenfu,  &  deliberatione  preiVan- 
dis  fafto,  &  milTo  partito  fecreto  ad  fabas  nigras  ,  &c 
aJbas  inter  ipfos  Dominos  Priores  ,  Vexilliferum,  &  ofiì- 
cium  duodecim  Bonorum  virorum,  &  officium  Gonfalo- 
neriorum Sotietacum  Populi  prefentes  ,  vel  futuros  ,  & 
obtento  faltem  per  tres  partes  omnium  ipforum  .  Et  iì 
aliter  reciperetur ,  admift^retur,  vel  deliberaretur  ,  vc2 
iìerec  prò  infesto  totaliter  habeatur  ,  &  fit  nullius  efficacie 
vel  valoris  .  Non  obllantibus  prediftis ,  vel  aliquo  pre- 
di£torum  aliquibus  legibus ,  &c. 

Ego  Angelus  Bandini  de  Sanilo  Gaudentio  publicus 
Imperiali  lutoritate  Notarius ,  &  ludex  ordinarius ,  &  tunc 

y  2  Co2. 


3  4^  ^I   O   N    U    M    E    N   T   I . 

Coadintor  providi  viri  Ser  Pecri  Ser  Grifi  de  Prato  ve- 
teri  civis  Senenfis  Scriba  Reformationum  Confiliorum 
Populi  &  Communis  FJorencie  omnia  predi£ta  ex  diftis 
Reformationibus  penes  diftum  Ser  Petrum  cxiftencibus 
in  Palttio  Populi  Fiorentini  fidelirer  fumpfì ,  &  in  pre- 
fenti  facie  cartis  membrane  fc rip fi  ,  &  publicavi ,  ideo- 
que  me  fubfcripfi ,  &  fignum  meum  appofui . 

§♦  IL  Memoria  della  Famiglia  Adimari.  Daini' 
brevìatura  dì  un  Rotolo  delle  Rifqrmagìonì  fegnU' 
tonum,  747.  An.  l^^^*  Zib,  C.  a^g,  e  a  100.  ter. 


A 


N.  McccxLix.   Divifio  ,   &    nova  nominis  impofici» 
aliquorum  de  Adimaribus  . 


Dora.  Francifcus  q.  Lapt  -»— -|  de  Domo  de  Adimaribus 
Gherardus  Guidonis ,  &  ^     feparantur    ab    eorum 

Nicolaas  fil.  difti  Gherardi  — -I  conforcibus  ,  &  elege- 
runt  fibi  cognomen  della  Trita  cum  armis  in  ban- 
deriis  fuprafterghis ,  feu  fupraveftis  (  cosi  )  &  clipeis 
&  aliis  rebus  cum  campo  azzurro  circundato  filo  ni- 
gro  cum  tribus  liftis  giallis  alla  fchira . 

Ser  Bartolas  q.  Ncvaldi  Not.  rogac. 


um.  XI. 
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Num.  XL  per  fapplemento  alla  Rubrica  dclii. 
e  precedenti,  Lib.  Vili.  pag.  163. 


DWerfe  paci  fatte  tra  famiglie .  Dal  Lìh.  de"  Con* 
figli  D    dair  art,  ig>i.  dell^  Kiformagtonì  ci  i. 

J_^Ie  ultimo  lulii  MCCCLI  Paces  fafle  per  DD.  Priores  » 
Uguccione  B ninfegne    Gherardi ,  &    Ioannes    Pieri    de 

Bagnuoio,  Sindici  prò  infrafcripcis  pacibus . 

é 
Pax  inter  nobiles  viros 
Dc^m.  Franc;fcum   Ardenghi , 
Dom    Ioannem   Domini  Alamanni  > 
Alari  Talenti , 
Averardum    Df>m.  lacobi  , 
Francifcum  Dom.   Giovenchi ,  & 
Malareftàm    Francifci  de    Medicis ,   cum' 
Scr  Tano  Nardi 
Bindo.  &  Blafio  Bonaccii , 
Nardo,  &    Ioanne  Ser  Tani  de    Guafconibus. 
Fa.^  inter  d'ftos  de  Medicis  cum  Braccìno  Peri  Duran» 

tis  ,  &   Confortibus  . 
Pax  inter  nobiles  de  Mannellis,  6c  nobiles   de  Gherar* 

diiìis. 
Pax  inter  Ioannem  Cecchi  Michi ,  cum  Piero  Nuti  Michi  , 
Pax  incer  Guidonem  Pere,  &  illos  de  SafTolinis  . 


Y  3  Num.  XII. 


34^ 


Num.  XII.  per  la  Rubrica  dclv.  Libro  Vili. 
pagina  169. 


tetterà  del  Petrarca  a  Mcfs.  Niccola  Acciaiuoli 
da  lui  fcritta  in  latino  per  T  incoronazione 
del  Re  Luigi  di  Na[)olÌ5  Tom,  2.  Oyer.  EpijL 
var.  Uh,  e  nel  nollro  vulgate  da  qualche  buo- 
no Antico  ridotta.  Da  unCodìcs  di  varie  cofi 
della  Librerìa  di  S»  FaoliuOi  llub,  ij\ 

Epìftoli'i  di  Mefs.  Francefco  Petrarca  Fiorentino  iiianda^ 
ta  al  fnmojifftmo  uomo  Mefser  Niccola  Acciaiuoli 
gran  Sinifcalco  fopra  lii  ijìcoronazione 
del  Re  Luigi  . 

NEir  ultimo  o  huomo  famofifTImo  la  fede  ha  vinto  la 
perfidia,  la  larghezza  ha  vinto  T  avarizia  ,  V  hu- 
miltà  ha  vinto  la  fuperbia.  Neil' ultimo  1' hodio  ha  dato 
luogo  alla  carìtade  ,  la  diiperatione  alla  Iperanza  ,  ec 
alla  perfeveranz.i  la  diiticultà  .  Neil'  ultimo  lotto  il  mar- 
tello della  verità  la  pertinace  menzogna  alla  bugiarda 
obftinatione  di  coloro  che  obliavano  a*  tuoi  defidcrij  è 
rc6ta  ce  fpezzata.  Gravidìina  et  crudele  battaglia  è  fra 
la  invidia  et  la  gloria  ,  fra  la  niquiria  et  la  virtù  -  Grntie 
ne  riceva  colui  el  quale  è  fignore  di  virtudi  et  Re  di 
gloria  ,  che  lui  eflendo  duca  et  guida  vinta  la  piggioc 
parte  triumpha  la  parte  optima  &  migliore,  della  quale 
cofa  el  contracio  hiibbiamo  veduto  .  Ecco  al  prefente 
che  la  gloriofiflìma  altezza  del  Re  di  Cicilia  unica  tua 
follecitudine  contro  alla  invidia  prenderà  gli  honori  da 
qui  adietro  dinegatogli.  E' pcccntori  vedranno  et  in  fé 
ii  roderanno  fremeranno  et  ne*  loro  denti  et  diventeran- 
no rabidi .  Ma  efTo  tuo  Re  molto  più  augmentatorc  fa- 
mofg   et  fereno  che  non  è  llaio»  lelidendo   nella   fedia 

dell' a. 
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dell*  avolo  cacciato  ogni  nubila  di  trìftitia  di  ycalia  ,  et 
ogni  pluvia  di  kcnme  renderà  fereno  il  noftro  mondo 
con  fronte  fiderea  er  con  là,  lua  corona  lucentilìlma  co» 
me  fttfiia.  Reiticuendo  ai  regno  la  pace  tolta  et  a' po- 
poli la  trarq-jillirà  defiderata  .  Nella  quale  cofa  ficcome 
tu  hai  fafto  fino  ad  qui  dimonftrando  al  mondo  quel  tuo 
ingegno  ncaffimo  et  alto  et  tanto  più  vigilantemente 
quaiito  di  inatTigicr  lode  è  con  giuftitia  et  qon  modeftia 
reggere  che  feiiccmente  acquiftare ,  Hora  è  il  tempo 
che  tutte  le  tue  forze  deli'  animo  tu  raccogli  in  te  ec 
a*  grandi  fa£li  e'  apparecchi  .  Niente  è  fa£to  fé  punto  hai 
del  ccftume  di  lulio  Cefare  quando  alcuna  cofa  refta  a 
fare  Mt  ice  cele  ri  recano  alle  quali  la  tua  fuprema  ec 
famofa  giojia  ponga  ia  mano  .  Noi  e'  abbiamo  veduto  ma- 
gnificamente e-  mbartere  con  la  fortuna  adverfa  .  Al  pre- 
ienre  ti  vergiamo  vincitore.  Ma  ecco  tante  volte  e{[k 
fcrruna  vinca  ritcrna  più  manfueta  nello  afpe£to  et  quafl 
più  foave  che  uno  fplcndore  d'uno  dorato  elmo.  Tu  hai 
vinto  la  adverfa  fortuna  ,  la  profpera  viene  ora  teco  in 
b.'tiagiia.  Che  penfi  ?  mutate  fono  Tarmi,  noa  il  nimi- 
ca- ec  in  verità  ad  te  è  hora  necefTario  nuova  maniera 
d'  armi  -  Io  non  veglio  che  tu  giudichi  elTere  minore  im- 
prefa  quando  ci  nimico  è  lulinghevole  .  Nulla  battaglia 
e  tanto  piena  d'infidie  et  di  pericoli  che  quando  la 
crudeltà  è  combattuta  et  affalita  dalle  Inllnghe  .  Tu  ti 
fé'  egregiamente   poetato  nella  cofa  ftre£Va  et  chìufa  . 

Or«  noi  expe£tiamo  clie  tu  te  medefimo  t'abbia  et 
guidi  nella  cofa  aperta  .  Molti  huomini  indefeilì  et  in- 
convincibili nelle  grandi  anguftic  fono  poi  ftùrschi  et  vinti 
in  una  p'ccoia  battaglia  campelìrre  .  Molti  huomini  vir- 
tucli  forti/lìmi  nelle  adverfiiadi  fono  flati  fuperati  ec 
abbattuti  dalla  profpera  et  gioconda  fortuna .  Anibale 
nelle  grandi  angulHc*  fu  vincitore  a  Canni ,  ec  nelle  delitie 
fu  vinco  a  Capovh  ,  et  il  fuo  ardore  il  quale  la  ghiaccia  et 
J^  diilìcuità  haveva  accefo  fu  fpento  dalle  delicatezze  ec 
dàlie  fegnitìe  di  campagna.  SpefTe  volte  la  pace  è  (tata 
di  più  pericolo  che  la  guerra.  Et  ai  molti  è  nociuio  non 
bàvere  inimico  et  adverfario  .  Molti  fono  flati  la  cui 
vifcù  per  otio  è  fiata  occulta  ,  et  molti  di  cui  in  tutto 
la  virtù  è  diventata  marcida  havcndo  la  luxuria  in  loro 
tt  contro  a  loro  occupato  il  luogo  delloro  nimico  .  Nulla 
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lite  è  air  huomo  tanto  pertinace ,  quanto  cucHa  che  è 
col  fuo  proprio  animo  ce  coftumi .  Queda  pugna  quella 
battaglia  s'ordina  non  in  campo ,  ma  dentro  alle  mura. 
Quefta  inimichevole  generatione  d*  avvcrl'arii  è  languida 
ce  rimefla  in  tempo  di  guerra  et  fervida  et  ardente  in 
tempo  di  pace.  Et  più  forza  ha  forro  la  toga  che  fotto 
l'elmo.  lìt  acciò  ch'io  taccia  tutte  l'altre  genti  et  ex* 
empii,  e' Romani  indomiti  et  vincitori  et  fubgiugatori 
di  tutte  altre  nationi  furono  domati  dalla  tranquilla  pa- 
ce .  Et  fecondo  che  molti  elegantiflìmi  fcriptori  fi  dolgo- 
no la  luxuria  vincitrice  folo  ha  vendicato  el  vinto  mon- 
do.  La  qual  cofa  antivedendo  quello  huomooptimo  Sci- 
pione nel  fenato,  quando  tanto  conftantemente  contra- 
diceva alla  fententia  del  favifllmo  Catone  :  diceva,  Car- 
taggine  in  nefTuno  modo  doverfi  guadare  in  tutto  ,  noa 
per  poco  hodio  che  ad  quella  portafìì ,  ma  acciò  chj» 
dipoi  levato  via  quello  ftimolo  ,  la  felicità  della  nolVra 
cìftà  non  cominciafii  troppo  a  marcireiniuxuria.il  cui 
confìlio  voleffi  Iddio  che  fudì  obtenuto  che  co^  nimici 
ci  farebbe  rim^fo  di  combattere  et  non  con  noi  e*  noftri 
vitii  et  luxuria.  In  migliore  Iiiogo  farebbe  noftro  civile 
fì-ato  et  più  di  rado  fi  farebbe  combattuto  et  triumphato 
più  fpeflò  .  Forfè  tu  mi  domandi  dove  quefte  mie  pa- 
iole vogliono  riufcire  . 

Dico  eh'  io  indovino  cfTere  molti  a'  quali  paia  tempo  te 
doverti  ripofare .  Ad  me  contraria  fententia  et  oppinicne  è. 
Se  mi  vorrai  intendere  cognofcerai  uno  medefUno  cflere  il 
fine  alla  f«tica  et  alia  vìzn  .  E:  che  tu  et  ogni  claridlmo  et^ 
virtuofo  huomo  in/ino  all'ultimo  fpirito  di  fuavita  o  con 
vifibile,  o  con  invifibile  nimico  conviene  combattere. 
Et  pjù  riguarda  qusnro  dalla  comune  opinione  io  mi 
dilungo.  Tu  da  ora  inanzi  ti  fentirai  la  fatica  radop- 
pi-ra^et  rallegreratene.  Ala  con  tanto  sfurzamento  quan- 
to ora  ti  conviene  levarti,  quafi  come  l'animo  tuo  fia 
levato  in  alto  fopra  fs  medefimo .  Tu  fé' venuto  agli  al- 
ti combattimenti  .  Et  il  mondo  tutto  conofcere  con- 
viene, quale  et  quanto  huomo  tu  nell'una  et  nell'altra 
fortuna  ih  ftato  ,  et  non  follmente  tu  ma  quegli  che 
po' tuoi  configli  fi  governano.  Tubai  uno  Ile  neJl' ani- 
mo vecchio,  negli  anni  giovan?  col  quale  et  in  mare  et 
in  terra    ce  hai  gi^laco .  Ei  quale  per  molti  infortuni! 
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et  precipitli  per  forza  di  fato  in  fomma  akezza  di  (lata 
hu'.nano  hai  produrrò  .  Dimonftragli  con  che  gradi  a  quefta 
fommità  di  fortuna  fi  viene  .  Con  che  arti  vi  fi  fta .  Ec 
che  da  hora  inanzi  non  è  tanto  da  sforzsrfi  di  falire  più 
alto,  quanto  che  fé  medefimo  non  approvare  indegno  dì 
tale  afcendimento  et  grado  et  penfi  quello  fceptro  here- 
ditario  non  più  al  fangue  che  alia  virtù  convenire  .  El 
dominio  non  fa  1' huomo  ma  dimonftralo  et  fcuoprelo, 
et  gli  honori  n«n  mutano  né  animo  né  coftumi  :  ma 
manifeftangU .  Conforta  al  tuo  Re  ,  meno  elTere  nafcere 
Re  che  edere  fa£to  per  giudicio  et  volontà  degli  huo- 
mini.  Quello  efTere  dalla  fortuna.  Queflo  da  merito. 
Admaeftralo  primamente  che  abbia  in  fé  la  religione  . 
Ami  et  tema  Iddio .  Ami  la  patria .  Servi  luftitia  fanza 
la  quale  il  regno  benché  opulento  et  valido  non  pofTa 
Ilare  .  Impari  nefTuna  cofa  violenta  potere  durare  ,  ec 
molto  più  llcura  cofa  effere  ,  1'  efTere  amato  che  temuto. 
Pigli  uno  habito  in  fé,  nulla  cofa  defiderare  in  terra 
fé  non  la  mente  buona .  Ninna  cofa  fperare  fé  non  buo- 
ca  fama .  Niuna  cofa  temere  fé  non  vergogna  .  PenlI 
che  quanto  è  più  alto  tanto  è  meglio  veduto  et  tanto 
meno  poterd  occultare  quello  che  fa  .  Ec  che  quanto  è 
più  di  potentia  tanto  dovere  effere  m.eno  di  Ucentia  • 
*jappia  che  il  Re  iìccome  dal  popolo  è  differente  nell' ha- 
bito così  dee  effere  ne'coftumi.  Sappia  la  virtude  effere 
pcHa  nel  mezzo  pattendofi  con  equale  fparip  dagli  ex» 
tremi.  Ceffi  da  lui  la  prodigalità  .  Sia  di  lungi  da  lui 
i'avaritia.  Quella  guafta  le  ricchezze  Se  quella  la  glo- 
ria. Sia  tenace  della  propria  fama.  Sia  temperato  dello 
honore  .  Avaro  del  tempo  et  largo  della  pecunia  .  Ec 
negli  orecchi  fuoi  fempre  fuoni  quella  modeftiflìma  eC 
animofìfUma  rifpcfta  del  duca  romano  cioè.  Non  volere 
oro  ma  volere  fignoreggiare  ad  quegli  che  ha/ino  Toro. 
Voglia  più  tofto  e' fuoi  fubditi  effere  habondanti  che  *I  \ 
fifco  .  E  fappia  che  chi  fignoreggia  uno  ricco  regno  non 
-può  effere  povero.  Ricordili  delle  miferie  angiiftie  ce 
fasiche  ,  che  la  fua  patria  terra  di  lavoro  in  quelli  tem- 
pi ha  foflenuto.  Allora  fé  felice  fé  adompiu^o  di  fuo 
cbtento  ,  fé  vero  Re  effere  penfi  quando  le  miferie  pec 
gli  altrui  dife£li  advenuti  per  la  fua  propria  vircude  har4 
Jcacciace  via,  e' danni  harà  refticuito ,  le  ruine  harà  r»? 
Tomo  XIIL  y  5  le- 
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levate  ,  riformato  la  pace  ,  opptefTo  la  tirapnia  et  a*  po- 
poli fenduto  libertà  .  Induca  nell'  animo  con  efFefto  ama- 
re chi  egli  regge,  perocché  amando  V  amore  li  cerca, 
et  niuno  regno  è  più  ficuro  che  fignoreggiare  a  quegli 
che  vogliono  .  Et  fecondo  quello  admaeftramento  di  Sa» 
luftio  .  Mai  el  regno  non  efca  dell'  animo  et  del  pefto 
del  tuo  Re:  Non  exerciti ,  non  tefauri  fono  difenfione 
al  regno,  quanto  gli  amici,  e  quefti  non  con  armi, 
non  con  pecunia  s*  apparecchiano ,  ma  con  fervigì  ce 
fede  fi  acquiftano.  Habbia  concordia  co*  fuoi  fubditi , 
la  quale  le  piccole  cofe  fa  crefcere  ,  et  la  difcordia  le 
grandi  cofe  pone  in  ruina  fecondo  lo  exemplo  di  Marco 
Agrippa  per  la  quale  il  fratello,  il  compagno  ,  l'amico 
et  il  Re  diventa  buono .  NelFuna  cofa  dopo  Iddio  ,  dopo 
la  virtù  habbia  più  cara  che  1'  amicitia-  Colui  che  una 
volta  harà  giudicato  degno  di  fua  amicitia  da  ninna  partei 
di  fuo  configlio  il  fommuova  feguitand©  el  configlio  di 
Seneca  cioè.  Ogni  cofa  con  l'amico  dilibera,  ma  di  lui 
prima  dilibera  .Fidifi  molto  ma  non  con  moki .  Et  fappia 
il  vero  amico  difcernere  dal  lufinghevole  et  blando  ini- 
mico. Oda  et  pigli  le  vere  lode  come  (limoli  et  fproni 
alla  virtù,  le  lufinghe  habbia  in  orrore  come  veleno. 
Tardi  fi  dia  in  amicitia,  ma  poi  che  s' è  dato ,  più  tardo 
da  quella  fi  diparti,  et  fecondo  che  è  nel  proverbio  an- 
tico ,  difcuci  1*  amicitia  et  non  la  ftracci .  Quello  animo 
che  concede  ad  altri  quello  (i  creda  afpeftare  et  rice- 
vere d*  altrui .  Et  non  finga  o  d'iefi  a  credere  efiere  amato 
da  niuno  il  quale  efib  non  ami .  Quello  è  errore  de'  pol^ 
fenti .  I  loro  afFe£li  et  appititi  fono  liberalifiìmi ,  non  por- 
tano giogo  non  ricognofcono  fuperiore  .  L'amore  non  fi 
può  vincere  né  conftrigncre 'fé  non  con  amore  di  colui 
che  hai  diliberato  d'  efiere  fuo  amico,  nefiiino  male  penfi 
né  di  leggieri  creda  a  chi  gli  rapporta  .  Cacci  via  le 
fufpiftioni.  Agli  accufatori  dinieghi  audientia,  quegli 
che  pertinacemente  infiilono  riprenda.  Quegli  che  non 
fé  ne  rimangono  punifca .  Voce  imperiale  è:  II  principe 
che  non  gaftiga  gli  accufatori ,  gli  fommuove .  Alexan- 
dre di  Macedonia  Re ,  benché  nella  gioventute  impe- 
tuofifilmo  foffc  fpregiò  Paccufatore  et  felice  fu  el  fine 
come  dovea.  Era  Alexandre  per  prendere  il  beveraggio 
medicinale  datoli  da  Philippe  fuo  m^icg.  Sopravvenno- 
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no  leftere  da  Parmenone  per  le  quali  1'  avvifavaPhilippo 
efTere  (lato  corropto  da  Dario  con  doni ,  et  che  efTo  me- 
dico havea  promeflo  a  Dario  la  merce  di  eflo  Alexan- 
dre t  et  pertanto  Ci  guardailì  da  ogni  infidie  et  da  ogni 
beveraggio  mortifero  .  Lcfte  queiì-e  lecere  Alexandr'> 
beve  il  beverp.ggìa  et  poi  le  die  a  Philippe  che  leggelH 
egli.  Il  tuo  Re  con  alto  animo  gli  iniqui  rsppoitatori 
ec  fufTurroni  fcacci  da  fé  riprendendogli  nel  lllencio , 
monftrando  loto  h-ivere  mentito  ,  et  ricordandofi  Otta- 
viano havere  fcripto  a  Tiberio  non  doverli  pigliare  in- 
degnatione  che  ninno  male  parli  di  lui  dicendo,.  AfTai 
è  ad  noi  fé  habbiamo  quefto  ,  che  non  ci  pnfTono  fare 
nocimenro  .  C^rto  più  harebbe  1'  huomo  che  Iddio,  il 
quale  benché  fra  a1ti(Tìmo  et  ìnaccefiìbile  et  non  pofTa 
«ffere  ofrefo  ,  iiofidimeno  fpedìflime  volte  dagli  huomi- 
ni  col  mal  parl?,re  è  la-cerate.  Adunque  iw  quefto  el 
tuo  Rg  cxerciti  i  àniii^o  et  le  forze  fue  ,  nella  quale  cofa 
non  folamente  la  patienria  di  quefto  maximo  Se  di  tutti 
■fliodeftillìmo  principe  Ottaviano  è  commendata  :  ma  di 
Pompeo  m'Hgno  amplidimo  ci^ìradiao  di  Pirro  et  di  Pi- 
fiftrato  tyranno  degli  Adieniefì.  Sopporti  con  patientla 
et  con  benigno  aniftio  ,  feffere  da  altrui  ricercato  del  fuo 
fecreto .  Ma  ii  fecreto  d'altri  non  con  grande  opera 
cerchi .  Di  grande  animo  è  non  curare  tali  ccfe,e  per 
contrario  habbia  i*guale  diflìdentia  in  ogni  luogo.  Sia 
tale  chente  vuole  e'fìere  tenuto  et  veduto  ,  et  allora  quando 
niuna  cofa  vorrà  efirere  in  luì  occuira  né  palliata  ,  non 
harà  pili  in  brrof'e  V  occhio  del  nimico  ,  nò  pili  ftima 
farà  dei  coni^i'gliocheclella  teflimonianza  de*  fuoi  emuli . 
Scipione  con'dquaìe  ìfì-ducia  le  fpie  de'  Romani  et  de'  Car» 
taggineli  fece  menare  per  tutti  e'  campi  fuoi  fanza  al- 
cuna lefiorte  .  lólio  "Cefare  con  fimili  magnitudini  d'a- 
nimo Domitio  pfefo  hTciò',  Labieno  transfuga  a  Pompeo 
difpregiò  benché  i  fooi  fecreti  fapefu  ,  et  non  una  volta 
ma  più  Icftsi'e  &  fccreti  de'  nimici  trovati  fece  ardere 
fanza  farle  leggere  ,  Per  quefto  penfì  el  tuo  Re  non 
mattamente,  non  per  fortuna  ,  non  fauza  cagione  eflTergU 
dato  et  attribuito  ei  titolo  del  Sereni ffimo  .  Ma  acciò  che 
nelP  animo  fuo  el  quale  è  proximo  a  Dio  et  è  più  alto 
che  le  humar.'-:  pailioni,  nulla  nebula  di  triftitìa ,  nullo 
fpirico  di  Uùùa,  nulla  ghiaccia  di  trmidicà  »  nullo  ap* 
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pitito  né  fumo  di  libidine  terrene,  pnfTì  né  entrare  né 
commaculare,  Sappia  l'iracundia  nel  prcncipe  efTere  tur- 
piflìma  ,  la  crudeltà  folo  in  nominarla  elTere  codi  fce- 
lerata,  et  tanto  più  mortale  et  maladccra  quanto  pia  fono 
gli  ftrumenti  apri  al  nuocere  .  Senta  in  fé  quello  che 
dice  il  Tragedo  .  Ogni  regno  effere  fcttopofto  ad  altro 
più  grave  et  alto  regno,  Pofto  giù  ogni  afte  minacce- 
vole et  timido  Ila  comunale  a'fubditi  afpeftando  dalla 
mano  del  fuo  fuperiore  cioè  Iddio  ciò  che  contro  a  loro 
harà  giudicato  .  La  fuperbia  et  la  invidia  fappia  che  è 
vitio  del  popolazzo,  et  non  del  Re.  Perchè  appartiene 
si  Re  infuperbire,  efTendo  di  tanto  benificio  obbligito  ^1 
iuo  creatore?  Perchè  appartiene  a  lui  havere  invidia, 
v;dendo  niuno  hìjomo  effere  fopra  lui  et  tanti  fotto  lui? 
La  verità  non  dubiti  effere  fondamento  di  tutta  fede, 
et  quello  adveniie  dalla  menzogna, che  molte  volte  di- 
cendo  il  vero  non  fia  creduto.  Molto  di  verità  s* avve- 
lena con  piccola  miftura  di  falfità  .  Rabbia  et  rendafi  iti 
confuetudine  parlare  fempre  cofe  vere  et  per  tale  ma- 
niera componga  la  lingua  fua  che  mentire  non  fappia. 
Che  dirò  io  più  pericolofa  cofa  o  più  di  fchernimento 
^1  Re  che  la  bugia?  fotto  il  quale  efì'endo  bugiardo  è  di 
necefficà  la  fua  Repubblica  /lu£tuare  et  venire  trepida 
et  incerta  in  manifefi-a  ruina?  Scabile  ferma  et  feda  ec 
incommutabile  dee  effere  la  parola  ,  nella  quale  et  fofto 
la  quale  la  fperanza  et  la  tranquillità  di  tanti  popoli  è 
fermata .  Perchè  dee  .mentire  uno  Re  conciofiacofa- 
chè  per  lui  fi  farebbe  fé  fare  fi  potefH  che  mai  niuna 
bugia  fi  potefll  per  alcuno  comporre?  Perchè  dee  effere 
]ufìnghieri  conciofìacofachè  non  tema  perfona  et  niente 
fpcri  ?  Ancora  perchè  farà  di  fé  vantatore  conciofìaco- 
fachè a  lui  bifogni  loda  di  fafti  et  non  di  parole  ?  Per- 
chè farà  minacciatore  conciofìacofachè  con  la  fronte  fola 
pofTa  fpaventare  ?  Perchè  piglierà  ardore  o  cruccio  con- 
tro s.perfona  conciofìacofachè  quieto  et  placido  fi  pofTa 
vendicare  ?  Ec  poffa  perdonando  obfervare  la  nobllifllm^ 
maniera  di  vendetta  ?  Guardifì  ancora  di  prendere  alle- 
grezza troppo  inordinatamente  et  raguardi  le  occupatio- 
ni  temporali  quante  fono.  Non  dimoflri  contriftarfi, 
Ricognofca  e'  fuoi  hcnori ,  et  quanto  è  la  divina  munì- 
liccntia  verfo  lui ,  Non  prefuma  negarfì  ad  alcuno  con"» 
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cìofiacofàchè  non  ad  fé  folo  ma  a  tutta  la  Rep.  è  nato  ,' 
Tenga  per  fermìfllmo  lui  fare  il  fuo  proprio  fa£^o  ogni 
volta  che  a'faoi  fubditi  dà  o  aiuto  o  configlio.  Sia  la 
fua  rigidezza  temperata  con  equità.  Sia  la  fevecità  fua 
mefcolata  di  clementia  .  Alla  fua  prudentia  et  gravezza 
fia  un  poco  di  alacrità  et  di  lieto  afpe(^o  .  Alla  celerità 
fia  la  maturità  .  Alla  ficurtà  la  cautela  .  Alla  moleltia 
dilefto  ,  et  alla  lenità  fia  la  debita  autorità.  Nel  fuo 
gefto  del  corpo  fia  la  bellezza  .  Nel  cibo  la  fobrietà  . 
La  fuavità  fia  nel  parlare  ,  nelle  riprenfioni  che  fa  ,  fia 
la  carità  .  Ne' fuoi  configli  fia  la  fede  ,  la  libertà  fia  nel 
fuo  iudicio.  Tardità  nel  rifo  .  Mifura  nel  dormire.  E 
gravità  fia  nclT  andare .  Sia  veloce  nel  premiare.  Habbia 
freno  al  tormento.  A  quello  vada  ardentemente,  et  ad 
quefto  vada  pigro  et  tardo,  ^on  uno  volto  punifca  el 
nimico  fuperbo  >  et  con  un  altro  el  fuo  ciftadino  colpe- 
vole ,  A  quello  fi  rallegri  et  ad  quefto  Ci  dolga  .  Et  fe- 
condo lo  exemplo  del  nobile  duca  faccia  ne'  fuoi  fub- 
diti e*  tormenti  ficcome  fue  proprie  ferite  facefli .  Et: 
fecondo  Tito  Livio  etiandio  con  lacrime  et  con  dolerfi 
ficcome  le  fue  preprie  interiora  lacerafit .  Et  ficchi  nell'a- 
nimo fuo  qu3fto  :  Il  Re  con  la  mifericordia  diventar© 
fimile  a  Dio,  et  che  quegli  philofophi  erforono  che 
d^^narono  la  mifericordia.  Sappia  la  magnanimità  a  i  Ro 
e/Tere  virtii  peculiare  et  opportuna  fanza  la  quale  né 
del  regno  né  d*  efiere  chiamati  Re  fon  degni  .  L*  huma^ 
nità  s'è  nel  Re,  è  piuttofto  natura  che  virtù,  fé  non 
v'è,  è  piuttofto  una  cofa  moftruofa  che  vitio .  Et  tan- 
to più  dee  efiere  nel  Re  quanto  tutti  gli  altri  huo- 
mini  éflb  dee  avanzare  ,  el  quale  p  ù  che  gli  altri  tiene 
ci  luogo  primo  et  fuprcmo  .  La  quale  humanità  concìo- 
fiacofachè  in  ciafcuno  fia  bella  è  in  nel  prencipe  bel- 
lifiìma.  Del  Re  pudico  et  cafto  niuna  oofa  è  più  bella. 
Dello  impudico  et  luxuriofo,  nulla  cofa  è  più  brufta  . 
La  gratitudine  la  quale  etiandio  è  negli  animali  bruti , 
laidifllma  cofa  è  non  edere  ne*  pe£li  humani  et  e  oueftA 
2^  Re  di  grande  fortezza  al  fuo  ftato»  La  ingratitudine 
rompe  i  nervi  et  le  forze  del  regno  fervendo  ad  chi 
dimentica  et  empiendo  allo  ingrato  la  fua  profondità  fan- 
za fondo  con  doni  et  fervigi  e*  quaU  tutti  fi  veggono 
perire  .  Dopo  le  molte  parti  ,  confcfii   il   Re  d'  hunorc 
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faticofo  et  grave   et  di  pcfo  honorato    enfcre    s^S^'^'-^'^f'* 
et  carico  ,  et  benchc*  di  quello  fia  expcdito  ec  libero  non- 
dimeno efTo  e  fo6l:cpofto  a  una  fcrvicù  faticora  Se  folle» 
cita  Ibfto  la^  quale  conviene  che    fia  la  publica  libertà. 
Conviengli  ornai  vivere  con  exemplo  .  I  reami  con  l'  exem- 
plo  de*  virtuofi  Re  fi  fogUono  cercare  et  comporre.  Non 
ìi   appropri!   alcuna  cola   fé    non  lo  fccprro  et  la  diade- 
ma  ce   quelle  crfe    che  nafcoiio  da  quelle    eoe    1?  glo- 
ricfifllma  cura  della    falute    di    tutti  benché    malagevcile 
ila.    Non    dia    allo  ingegno   fuo  che  ora    quafi    rinafce 
afprezza  didìmile.    Da   debita  verecundia  alia  fua  età. 
Virtude  alla  fua  nobiltà  di  fangue.  Debita  nìóicft-à  alla 
imperio.  Spregi  la  porpora.  Schifi  le  gemme.  Schifi  le  ve- 
luptadi  con  inordinati  dileftì  ei  facci  beffe  delle  univerfe 
cofe  del  mondo  le  quali  fuggono  .  Sulamence  le  cofe  caler- 
ne raglia- dì  et  contempli .  Armi  .  Cavalli .  Legge    Ador- 
namenti di  fua  cafa  reale  .  Pace    Battaglia,  fieno  fuo  exer- 
citio.    Regni  con  Parti  de"* Romani   le    quali  fono    come 
dice  Vagilio  .   Imporre    coftume    alia   pace  .    Perdonare 
a'fubgefti  et  dibellare  et  fcacciare  e*  fuperbi  .  Finalmen- 
te fappia  quella  vita  efifere  una  piazza  di  gravilllmi  pe- 
ricoli ,  non  a  follazzo  né  a  giuoco  ,  non  a  p  grò  otio  ,  noa 
a' dilefti  et  lafcivie  data  ,  ma  fole  che  con  brieve  merito 
ci  apra  et  manifefl-i  la  via  della  eft^rnità  et  fama  di  fem- 
piterna  memoria.  Et  però  ii  tuo  Re  fia  dolce  delle  cofs 
perfeO-e  legga  difidcrofamente  ,  et  oda  ec  intenda  e' fafti 
ile*noftri  maggiori,  ce  exempli  digniilìmi  degli  hnomini 
famofi  et   virtuori.   Sia  follecito  cercatore  et  ferviJo  fe- 
guitatore  tenendo  nominatamente  neli'Enim    quello  ch^ 
dal  magnifico  gualìatorc  dclb  inimiche  ciftàdi,  ciò?  Sci- 
pione fu  obfervato  nello  exercito  a  Numantis  .  E;  quale 
dipòi  a  niolci  Duchi  et  Romani  Imp?radori    fa  ex  mplo 
et  dorurina  ncli'acto  della  miìitia.  Che  iiccòm^  Scipione 
ne'  campi  et  negli  cxcrciti  de' Romani ,  c(  sì  ci  tuo  Re 
per  ogni  citlà  cacci  et  fpenga  ogni  llrumento  d»   iuxu- 
ria  et  gafnghi  et  corregga  e' coftumi  depravati  et  enormi 
j)er  la  troppa  licentia    che  altrimenti   niuna  Tperanz;^  di 
lalute   non  che  di  vigoria  può   efTcrc  ,  Quefto   excmpìo 
pig'i   da   uno.    Quell'altro  da   un  altro  fubc. divamente 
licchò  di   molti   faccia  fé  perfeélo  et  uno  liuomo  com- 
piuto. Tanti  macfìri  ordiai  iila  lua  vita.  Tanti  duchi 

alla 
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Sila  fua  gfcria  >  quanti  nomi  di  famofiillmi  Iiuomini  fono 
itati  dinanzi  a  lui  nel  fecole.  Non  meno  accendono  gli 
animi  gli  exempli  che  ì  premii  ,  et  non  meno  s*  accen- 
dono prr  le  parole  che  per  le  ftatue .  Magnifico  diletto 
è  melcoiare  le  fra  i  lodati  et  famofi  nomi  degli  huominì 
virtuofi.  Et  bella  invidia  è  quella  che  fi  piglia  per  la 
virtù  .  Et  acciocché  io  non  attriti  né  perda  il  tempo  ia 
lunghezza  .  Il  tuo  Re  ha  innanzi  agli  occhi ,  non  uno 
peregrino,  ftrano  o  vecchio  exemplo  ma  «no  freichìfli- 
mo  domeftico  et  idoneo  exemplo  d'ogni  virtù,  cioè  lo 
illuftre  et  divino  fpirito ,  fuo  zio  Roberto  ,  fé  già  amore 
r.on  mene  inganna.  Del  quale  quanto  la  vita  fua  fuflì 
utile  al  fuo  regno  et  la  morte  dannofa  elfo  fteflb  mo- 
rendo r  ha  dimclìrato  .  Lm  il  tuo  Re  raguardi  et  contem- 
pli ,  alla  fua  regola  il  conformi  et  nel  fuo  chiariamo 
fpecchio  ponga  gli  occhi.  Colui  (avlo  .  Colui  magnani- 
mo .  Colui  Re  dr'Re  era.  Et  ficcome  il  tuo  Re  fubcede 
a  lui  per  tempo  ec  per  fangue ,  così  fubceda  ne' coftu- 
mi  fuoi .  JLa  imita'-ione  di  tutte  le  cofe  optime  et  maxi- 
inamente  degli  ingegni  le  più  volte  è  felice  et  perviene 
a  buon  fine  .  Colui  già  fi  può  dire  buono  el  quale  già 
fi  sferza  elTere  fimile  a'buoni.  Io  ho  defte  molte  cofe 
ma  fecondo  la  grandezza  della  materia  io  n*  ho  dette  po- 
che .  Molte  cofe  mi  reftano  le  quali  di  certo  tu  huomo 
clarillìmo  et  famcfo  fai  et  fenti  effere  tuo  pefo .  Ma  al 
grande  amore  niuna  cofa  è  malagevole,  niuna  cofa  glie 
dura  ,  niuna  cofa  gli  è  grave  fé  non  il  non  efTere  ama- 
to .  Di  quefto  tu  richiamare  non  ti  puoi  perocché  del 
tuo  alupno  quafi  figliuolo,  et  del  fuo  amore,  del  fuo 
iud'cio  et  de*  fuoi  configli  tu  ferverò  etcertiflìmo  duca 
et  auriga .  Non  Chirone  fu  più  grato  et  accepto  ad  A- 
chille.  Non  Palinuro  ad  Enea  .  Non  Philatete  ad  Hercc» 
le  ,  non  Lelio  fu  più  accepto  a  Scipione  AfFricano  .  Adun- 
que valentemente  adempi  el  tuo  principio  .  La  carità  ò 
di  tanta  potentia  che  ogni  cofa  fopporta,  et  P  amore 
vince  et  fta  fopra  a  ogni  cofa.  Veramente  dovuto  è  che 
chi  vuole  parte  della  gloria  ,  fcftenga  parte  delle  folle- 
citudini  et  degli  affanni  .  L*  oro  Ci  cava  di  luogo  profon- 
do et  malagevole ,  di  longinquo  paefe  fi  recano  le  fpe- 
ticrie.  Lo  incenfo  luda  fu  per  gli  alberi  di  Sabba.  SijT 
donia  ci  manda  la  porpora .  India  1'  avorio  •  £c  il  mare 
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orceano  ci  manda  le  margarite  et  le  pretiofe  pietre  .  Ma« 
lagevolmente  s*  acquifta  ogni  cofa  che  è  pretiofa  et  cara  . 
Non  è  agevole  cofa  et  di  leggieri  a  trovare  U  virtù  pre- 
tiofiilìma  et  cara  Ibpra  tutte  le  cofe  .  La  buona  fama  ò 
più  Iplendida  che  tutto  1*  oro  .  Ella  s*  acquifta  con  fatica 
et  fudore .  Difendei!  con  ftudio  et  follecitudine  ,  et  con 
diligentia  il  mantiene.  La  rcfà  habita  fra  le  fpine.  La 
virtù  fra  le  difficultà  ,  et  la  gloria  fra  le  foUecitudini  . 
Quivi  sVfFende  il  dito  et  qui  1*  animo  .  Tu  addunque 
huomo  clarilfimo  ,  ce' tuoi  gloriofiflìmi  prencipi  afTalifci 
qucfto  tuo  Re  .  Et  quando  penil  bavere  confumato  et  com- 
piuto ,  lappi  di  certo  che  allora  tu  cominci .  Excrcitalo 
et  affaticalo  alle  foilecitodini  et  a' penlìeri  che  s*  appar- 
fengono  al  Re  et  alla  Repubblica  .  La  quale  cofa  così 
fafta  elfo  più  felice  fubcederà  et  diverrà  .  Et  dipoi  che* 
<3uì  del  mondo  farà  partito  dove  noi  fiamo  velocifìimi 
fecondo  che  Tullio  fcrive  Volerà  alle  fedie  del  cielo. 
Vale  honore  della  patria  ec  di  noi.(i) 


(r)  Nel  tcfto  latina  vi  e  la  datai   :$.  KaL  Marcii  *  Avi' 
niouenji  1350. 
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Num.  XIIL  per  la  Rubrica  dclx.  Lib.  Vili. 

pag.  178.  e  può  fervire  ancora  per  la 

Rubrica  dcxvii.  pag.  1 1 2, 


Provvihone  deli'  anno  mcccxi.  a  favore  di  Pa- 
gno  Bordoni,  e  fuoi  difcendenti,  che  raoftra 
i  meriti  antichi  di  quefta  Cafata .  Da  Cartap. 
dt  Camera  Fife  ale  num,  45.  fafc.  5. 

ANNO  MCCCXr. 

Reformat  io  ^  confirmatio  dtmìnutioms  libre ,  <Èr  veduBio" 
nis  libre  i  Jeu  extimi  in  favorem  Pattgui  Bordonis  ^ 
fiUorum  ifiperpetuum  ad  lìbras  csututnfl^p*  tantum , 


JLn  Dei  omnipotentis  nomine  Amen  .  Hic  eft  liber  con* 
tinens  afta  per  officium  infrafcriptqrum  Dominorum 
Priorum  Artium  &  Vexilliferi  lufticie  Communis  & 
Populi  Florentie  videlicec 
Bocchinum  Rimbaldefis  prò  fextu  Ultrarni 
Megliniim  Magaldi  prò  fextu  S.  Petri  Scheradii 
Dom.  Fatium  Rinaldi  de  Signa  prò  fextu  Burgi 
Philippozzum  Gherardini  lannis  prò  fextu  S.  Pancratii 
Tedicium  Manovelli  prò  fextu  Porte   Domus 
loiiannem  Andree  de  Riccis  prò  fextu  Por.  S.  Petri 

Priores  Artium,  & 
Gherardum  lohannis  del  Baldefe  prò  fextu  Ultrarni  Vex. 
luftitie  Communis  &  populi  Florentie  quorum  of- 
iìtium  initium  habuJt  die  quintadecima  menfis  Fé- 
bruarii  current©  anno  Domini  millefimo  trecentefimo 
undecimo  Indiftione  decima  die  quintodecimo  menlis 
Aprilis  venturo  proxime  finicndum  edita  Florentie 

in 
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in  novo  palatio  Fior,  in  quo  ipd  Domini  Priores  Ar- 
tium  &  Vexillifer  luftitie  moram  trahiinc  et  Icripta 
per  me  Cifti  Lapi  Velpuccii  Noe.  et  Sccìbam  officii 
eorundem . 

Die  fexto  menfis  Martiì. 

Super  infrafcripta  petitione  cuius  tenor  talis  cfi: . 
Coram  vobis  Dominis  Prioribus  Artium  ec  Vexillifero 
luftitie  civitatis  Florentie  exponit  Pangnus  Bordonis  prò 
le  et  filiis  quod  tempore  quo  ipd  eran:  extra  civita- 
tem  Florentie  occafione  condepnationis  de  cis  fafte  fue- 
runt  Telaci  cb  iniuriam  Se  moleftiam  inimicorum  fuorum  . 
eis  illatam-  in  ma>iimo  extimo  libre.  &  poftea  veftri 
predccefTores.  coniiderantes  fidem  legalitatcm  &  bonita- 
tem  eorum  .  Pangni  &  filiorum .  Se  que  per  cos  gefta 
fuerunc  femper  in  favorcm  populi  Florentie  reduceruiic 
eos  ed  extimum  librarum  centum  allibratos  .  volentes 
^uod  prò  ilio  exelmo  centum  librarum.  libras  &  fa£tio- 
nes  tantum  folvere  deberent.  Ec  quod  ultra  vel  aliter 
grav^ari  non  poffint  .  Quare  fupplicatur  vobis  diftus  Pan- 
gnus modo  quo  fupra  quatenus  placeat  vobis  .  omnì  modo 
&  Iure  quibus  melius  poteftis  predi6ta  per  veftros  pre- 
decefTores  fa£ta  firmare  ftabilire  ec  ftanziare  quod  pre- 
dici Pangnus  &  filli  ferventur  vel  melius  eis  providca- 
tur  cum  fiat  gravati  'aboribus  &  expenfis  &  bona  ipfo- 
rum  omnia  fuerunt  &  funt  defttufta  &  devaftata  .  &  obli- 
gata  &  data  eorum  creditoribus  '  Et  qui  prò  difto  Pangno 
Se  filiis  folverunt  fuas  condepnationes  cum  etiam  iani 
folverint  pre  difto  extimo  libras  centum  . 

Predici  Domini  Priores  Artium  &  Vexillifer  lufti- 
tie vifa  audita  &  ex^mina^a  diligenter  petitione  pre- 
dica. Confiderantes  &  cognofcentes  fidem  legalitatcm  & 
bonitatem  predifburum  Pangni  Se  filiorum  fuorum  &  ca 
que  per  eos  aftenus  gefta  fuerunt  in  favorem  &  ftarum 
popuh  Florentie  vigore  ipforum  offìtii  &  ex  balia  &aufto« 
ritare  ipfis  conceflìs  per  opportuna  confilia  Communis  Se 
pcpuli  Florentie  ut  conftat  manu  Bonfignorìs  Guczzi  Noe. 
Refoimationum  conftliorum  diftì  Communis  &  populi  & 
onini  modo  &  Iure  quibus  melius  potuerunt  fafto  pnus 
intec  eos  folepni  &  fecteto  fcrupiinio  &  obccnto  partito 

ad 
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R(3  plffides  Se  baliorras  .  fecundum  formam  ftatutì  Domini 
Capitane!  Florentie  concorditer  providerunr  ftantiaverunc 
Si  fìrmaverunt  quod  pfedi^tus  Pangnus  &  filii  eìus  fint 
&  effe  debeant  allibrati  ad  extimum  librarum  centum 
a,  par.  tantum  .  &  quod  ad  extimum  librarum  centumi 
tantum  folvanc  libras  &  ceteras  faftiones  &  quod  ultra 
vq[  aliter  gravati  vcl  moleftari  non  pofiint  vel  debeant 
in  perfonis  &  rebus  occafione  maioris  extimi  tam  de  pre- 
terit:s  libris  preftantiis  impofitis  &  aliis  faftionibus  quartt 
^tiam  de  prefentibus  Se  futuris  per  aliquodregimen  vel  of- 
fìciales  Communis  Florentie  prefences  &  futures  non 
nbftante  quod  in  maiori  extimo  reperirentur  allibrati , 
Et  quod  per  quemcumque  officialem  &  Notar,  deputa- 
tum  &  deputandum  ad  exaftionem  diftarum  librarum  de- 
beat exaftio  libre  ab  eis  fieri  ut  diftum  eft.  Et  quod 
Poteftas  Capitaneus  &  executor  ordinamentorum  lufti- 
tie  &  quilibet  alius  officialis  Communis  Florentie  pre- 
fentes  et  futuri  teneantur  &  debeant  predifta  fervare  & 
cbfervari  facere  fub  vinculo  luramenti  in  totum  &  per 
omnia  ut  fupra  fcriptum   eft. 

Ego  Tuccius  Voluntieri  Notar,  de  Florent.  Imperiali 
aufìroruate  Not.  &  ludcx  ordinar,  predifta  omnia  ex  Aftis 
infrafcriptorum  Dominorum  Priorum  fcriptis  per  Set  Cifti 
Lapi  Vefpuccii  ecrum  Scribam  hic  fìdeliter  exemplando 
Uanfcripfi  ideoque   fubfcripfi  &  publicavi. 


FINE  DEL  TOMO  XIII. 
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